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Relazione del Direttore 

Il 1995 ha visto confermati, per i servizi al pubblico, il livello 
di prestazioni e le linee di tendenza già rilevati nel corso degli 
ultimi anni, con un ulteriore aumento sia del numero di ingres
si in Biblioteca sia del numero di opere richieste e di volumi 
conseguentemente movimentati. 

È altresì proseguita l'attuazione del programma di riqualifica
zione infrastrutturale avviato nel biennio precedente e che 
proseguirà almeno per altri tre anni, con l'obiettivo di porre la 
Biblioteca in condizioni impiantistiche e di sicurezza tali da 
poter destinare, da quel momento, la massima parte delle risor
se finanziarie e di personale alla valorizzazione e all'incremen
to delle raccolte documentarie. 

Nel mese di novembre sono iniziati i lavori di un primo 
cospicuo lotto di interventi per il rifacimento dell'impianto elet
trico: si tratta della realizzazione di una nuova cabina di tra
sformazione e del quadro principale di distribuzione della Bi
blioteca, nonché de) rifacimento totale dell 'impianto, compresi 
i corpi illuminanti , nella Sala dello Stabat Mater, nel quadrilog
giato superiore e negli scaloni di accesso. 
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lO d'Accursio e per l'architettura complessiva del sistema infor
mativo comunale, Il protrarsi fino a dicembre dell'istruttoria 
tecnica ha quindi fatto slittare al 1996 l'effettivo avvio dei la
vori per il cablaggio dell'Archiginnasio, la cui realizzazione con
sentirà di estendere a tutti gli uffici della Biblioteca il collega
mento con gli altri uffici comunali e con altre biblioteche e basi 
di dati esterne, anche mediante Internet, 

Nel frattempo l'Ufficio Catalogazione continuerà ad utilizza
re il collegamento già esistente con un elaboratore della Soprin
tendenza regionale per i Beni librari , mediante linea dedicata , 
per la catalogazione elettronica dei libri nell'ambito del polo 
bolognese del Servizio Bibliotecario Nazionale, mentre negli altri 
uffici proseguiranno l'introduzione di personal computer (da 
utilizzare per il momento isolatamente) e la formazione all'uso 
dei più diffusi programmi applicativi in ambiente Windows per 
il personale a cui essi sono destinati. 

Per quanto concerne il Servizio Bibliotecario Nazionale, nel
la seduta del 27 febbraio 1995 il Consiglio comunale di Bologna 
ha approvato il testo di convenzione per il funzionamento del 
Polo bibliotecario unificato bolognese, frutto della fusione delle 
basi di dati SBN "Bologna-Enti locali" (comprendente anche 
l'Archiginnasio) e "Bologna-Università", L'importanza di tale 
convenzione per lo svi luppo della cooperazione fra tutte le bi
blioteche dell 'area bolognese era già stata sottolineata nella 
relazione sul 1994 : nel mese di dicembre anche la Provincia di 
Bologna ha provveduto a formalizzare la propria adesione, com
pletando così la concertazione fra tutti gli enti partecipanti 
(Ministero per i Beni culturali, Regione Emilia-Romagna, Co
mune di Imola, Comune di San Giovanni in Persiceto), che pure 
lo avevano fatto nel corso dell'anno. 

È anche proseguita regolarmente la memorizzazione elettro
nica delle schede del così detto "catalogo storico" dell'Archi
ginnasio, che contiene le segnalazioni dei libri catalogati fino al 
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senza in Archiginnasio del Direttore, prevalentemente assorbi-
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to dalle incombenze legate alla responsabilità dell'intero Setto
re Cultura del Comune di Bologna, attribuitagli nel marzo 1994 
e protrattasi per l'intero anno 1995. 

Per quanto riguarda le manifestazioni culturali organizzate 
oppure ospitate dall 'Archiginnasio, dopo la mostra sulla colle
zione Sieri Pepoli direttamente organizzata dalla Biblioteca, 
svoltasi dal 16 dicembre 1994 al 24 febbraio 1995, nel quadri log
giato superiore sono state ospitate nel corso dell 'anno altre otto 
mostre, talvolta collegate a conferenze o ad altre iniziative 
convegnistiche svoltesi nella contigua Sala dello Stabat Mater, 
dove nel 1995 si sono avute complessivamente 48 manifestazio
ni culturali, in prevalenza presentazioni di libri : in particolare 
sono proseguite, richiamando generalmente numeroso pubbli
co, sia la tradizionale programmazione dei Sabati dell'Archigin
nasio, sia le manifestazioni del giovedì , queste ultime quasi 
sempre su libri attinenti alla storia di Bologna. 

In varie occasioni , nel quadriloggiato superiore sono tornati 
utili i grandi monitor del recente impianto tv a circuito chiuso, 
per coloro che non potevano più trovare posto nella Sala dello 
Stabat Mater già gremita di pubblico. 

Particolare successo ha avuto anche l'ultima iniziativa svol
tasi nella Sala dello Stabat Mater prima dell'inizio dei lavori di 
rifacimento dell'impianto elettrico, un incontro con il noto scrit
tore Eugen Drewermann, psicanalista e sacerdote cattolico, 
presentato dalla prof.ssa Giancarla Codrignani in occasione della 
pubblicazione della traduzione italiana del suo libro Kleriker, 
Psychogramm eines ldeals: tra il folto pubblico presente, nume
rosi erano gli ascoltatori giunti da fuori Bologna. 

Prima di soffermarsi con maggiore dettaglio sull'attività 
svolta dai singoli uffici , in questa relazione non può mancare 
un deferente ricordo del prof. Luciano Anceschi, deceduto il 2 
maggio 1995 nella propria abitazione di Via Finelli 3 , dove non 
ha mai smesso, fino agli ultimi giorni , di accogliere in compa· 
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gnia dell'inseparabile consorte, signora Maria, non pochi dei 
suoi vecchi allievi bolognesi, con il consueto calore umano ed 
un costante desiderio di comunicazione intellettuale. 

Secondo l'uso riservato ai docenti che hanno onorato con il 
loro magistero l'Ateneo bolognese, il feretro del prof. Anceachi 
ha ricevuto l'ultimo saluto della città nel cortile dell'Archi
ginnasio. affollato da tutti i principali esponenti della vita cul
turale cittadina oltre che dalle autorità e da col1eghi e allievi. 

Grazie alla cortese disponibilità della vedova, si è convenuto 
di rinviare il trasferimento in Archiginnasio dell'archivio ricco 
di circa 18.000 lettere e dei circa 27.000 volumi generosamente 
donati dal professar Anceschi, che ricoprono Quasi tutte le pa
reti dell'alloggio di Via Finelli, per consentire alla Soprinten
denza regionale per i beni librari e documentari di completarne 
l'inventariazione, svolta in buona parte con la diretta partecipa
zione dello stesso professore e della consorte, tenuto anche con
to dell'aiuto che potrà ancora venire, per il suo completamento, 
dalla diretta presenza della stessa signora Maria Anceschi . 

Nel frattempo, è già stata avviata la procedura tecnica ed 
amministrativa per l'allestimento dei depositi librari dell'Archigin
nasio destinati ad accogliere tale donazione ed è stato anche pre
visto a tal fine uno specifico stanziamento di L. 100.000.000 nel 
bilancio di previsione 1996 del Comune di Bologna. 

Servizi al pubblico 

Nel corso del 1995 si è avuto lo stesso numero di giorni di 
apertura al pubblico (301) già registrato nel 1994, ma è ulte
riormente cresciuto il numero dei lettori venuti in Biblioteca, il 
più alto dell'ultimo decennio con 63.203 ingressi, che hanno 
fatto registrare anche un'ulteriore sensibile crescita del nume
ro di richieste di libri inoltrate al banco di distribuzione (64.370 
nel 1994, 68.110 nel 1995); di tali richieste è rimasto inevaso il 
4,78% contro il 5,17% del 1994. 

Relazione del Dirdtore 13 

Prestito 

Si è avuto un sensibile decremento dei prestiti locali : 

1993 9.351 
1994 9.637 
1995 8.794 

Tale decremento, a fronte dell'aumento complessivo di uten
ti della biblioteca e di richieste di libri al banco di distribuzio
ne, fa pensare che tali richieste si siano orientate prevalente
mente su libri antichi o comunque anteriori al 1900 e quindi 
anch'essi consultabili solo in sede, essendo esclusi dal prestito. 

Se da un lato si potrebbe valutare positivamente questo fe
nomeno, scorgendovi il segno di una frequentazione della Bi
blioteca più consapevole delle specifiche caratteristiche dei fondi 
documentari dell'Archiginnasio, tuttavia esso non ci può esime
re dal dubbio che anche i prestiti sarebbero potuti essere più 
numerosi se ci fosse stata maggiore disponibilità finanziaria 
per l'acquisto delle novità editoriali, sempre più numerose an
che nei settori tematici che caratterizzano più specificamente 
le collezioni storiche dell'Archiginnasio. 

Si è mantenuto su buoni livelli il prestito interbibliotecario: 

1993 
1994 
1995 

ad altre b1blloteche 

" " 38 

da altre b,blioteche 

" 154 
116 

Per l'allestimento di mostre svoltesi all'esterno dell'Archigin
nasio, in varie parti d'Italia, sono state prestate 268 unità do
cumentarie: 



14 

yolunu a ltampa 

manolCntt. 

fotografie. d,segni, 
ine,.,oni e dlpmti 

altro 

totale 

1993 

35 

I 

35 

I 

72 

Paolo Messina 

1994 1995 

106 36 

I I 

187 229 

2 

294 268 

In particolare sono stati prestati: un manoscritto cinquecen-
tesco per la mostra "Federico Il e l'Italia . 1194-1994" organiz-
zata a Roma dal Ministero per i Beni culturali e ambientali, 

alcuni atlanti secenteschi per la mostra "Giacomo Cantelli 

geografo serenissimo" organizzata dal Comune di Vignola nel 
terzo centenario della morte e. dai fondi di più recente datazione , 
dodici disegni del Fondo Luigi Prochte, il progettista dell'attua-
le stazione ferroviaria di Bologna, per la mostra "La città laten-
te" organiuata presso la Galleria Nazionale di Parma. 

Consultazione e Reference 

Si è avuta una crescita, sia pure all'interno della media dei 
valori dell 'ultimo triennio, anche nel numero di frequentatori 
della Sala di Consultazione: 

1993 
1994 
1995 

3.426 iscntll 
2.661 ISCritti 
3.011 i8crittl 
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Un sensibile aumento si rileva nel numero di informazioni 
bibliografiche fornite per corrispondenza, ad utenti che si rivol· 
gana alla Biblioteca dell'Archiginnasio anche dall'estero. 

Tali informazioni, quando non concernono opere di pertinen
za della Sezione Manoscritti , del Gabinetto Disegni e stampe 
oppure noti zie richieste per il censimento nazionale delle 
cinquecentine, vengono fornite dai bibliotecari addetti all a Sala 
di Consultazione, che curano quell'insieme di atti vità di assi
stenza e orientamento degli utenti comunemente denominato 
reference service: 

1993 1994 1995 

Reference 212 236 2.7 

Cenai mento 
cmquecentme I IO 12 

Manoscnttl 6. 87 '4 

Gabmetto 
DI~egm 7 16 " e 8tampe 

totale 289 349 454 

Sezione manoscritti e rari 

Durante il 1995 sono proseguit.i regolarment.e, per la Sezio
ne Manoscritti e rari , sia il servizio al pubblico sia le attività 
di catalogazione e ri ordino dei fondi. Alla crescita del numero 
di utenti (2.402 nel 1994, 2.497 nel 1995) si è accompagnata 
una lieve nessione del numero di documenti consultati (5.063 
nel 1994 , 5.048 nel 1995), senza particolari scostamenti dall'an
no precedente. 
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A coronamento dell'attività svolta per la mostra Frammenti 
di un museo disperso, è stato completato il riordino dei tre 
archivi Pepoli posseduti dall'Archiginnasio ed è stato avviato il 
controllo dell'Archivio Palagi, in vista della mostra a lui dedi· 
cata che la Galleria d'arte moderna di Bologna sta preparando , 
in collaborazione con i Musei civici d'arte antica e la Biblioteca 
dell'Archiginnasio. 

Gabinetto Disegni e stampe 

La frequentazione del Gabinetto Disegni e stampe da parte 
degli utenti si è mantenuta sostanzialmente costante rispetto 
alla media dell 'ultimo triennio, mentre è cresciuto il numero di 
richieste di informazioni bibliografiche per corrispondenza (16 
nel 1994, 51 nel 1995), evase dal personale del Gabinetto Dise
gni e stampe perché di specifica pertinenza: 

Utenti 

Documenti consultati 

InformlltlOOI 
b,bliografiche 

1993 

'<I 
9.549 

7 

199< 

855 

8.839 

16 

1995 

901 

8.812 

51 

Per il programma di catalogazione delle stampe "sciolte" , in 
collaborazione con l'Istituto per i Beni culturali della Regione 
Emilia-Romagna, sono state realizzate altre 1.500 schede: la 
ricercatrice esterna dott.ssa Maria Rosa Cesari, con il finanzia
mento dell 'IBC, ha potuto completare la schedatura delle stam
pe "sciolte" del Fondo Gozzadini ed ha incominciato la catalo
gazione della Raccolta di ritratti , formata da 14.000 esemplari . 
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È st.ata inoltre completata l'indicizzazione computerizzata 
per autore e per epoca di 1.475 stampe della Miscellanea di 
stampe di autori vari , i cui dati sono stati fusi con quelli me
morizzati negli anni precedenti, venendo a costituire un indice 
generale per autori e un indice cronologico delle 6.115 opere di 
tale Miscellanea. 

Acquisizioni 

Monografie corren ti 

Penodici correnti 

LIbri antichi e rari 

totale 
(spesa IOd,cMa 
in lire Italiane) 

1993 

58.009.237 

49226.000 

12650.000 

119885237 

1994 1995 

58.996.820 100.904716 

73.679.640 63922428 

6.305.000 16.547.975 

138.981 460 18L375 119 

Ad un'ulteriore crescita della spesa complessiva annuale per 
le acquisizioni, giunta a L. 181.375.119 ma ancora sottodimen
sionata dspetto all e esigenze di aggiornamento delle raccolte, 
si è accompagnato, anche grazie all'impiego temporaneo di una 
persona in più nella seconda parte dell'anno, un significativo 
incremento del totale dei "pezzi" ingressati: 4.839 rispetto ai 
3.083 del 1994, dei quali 2562 per acquisti, 2137 per acquisizioni 
a titolo gratuito (doni , inventariazioni di fondi pregressi come 
nel caso dei libri provenienti dal disciolto Consorzio di pubblica 
lettura, etc.) e 140 per scambi di pubblicazioni con altri enti. 

Nell 'ambito di una revisione generale degli schedoni di col
lana, per individuare le lacune createsi nel corso degli anni, si 
è provveduto all'integrazione delle raccolte possedute per un 
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primo gruppo di col1ane particolarmente significative. 

Tra le 106 unità librarie e documentarie acquistate in anti· 
quariato con i limitati fondi che si sono potuti destinare a tal 
fine, sono di particolare interesse le uniche edizioni cinquecen
tine di due opere di medicina di Giuseppe Favorino de' Clovan, 
un cabreo del 1741 relativo a possedimenti nei pressi di Ronza
no, un gruppo di autografi di personalità bolognesi della fine 
del secolo scorso, un manoscritto di Filippo Antonio Cristiani, 
della fine del XVIII secolo, contenente memorie relative alle 
chiese della diocesi di Bologna ed infine un ritratto caricaturale 
di Luigi Ferdinando Marsili attribuito a Pier Leone Ghezzi . 

Conservazione 

Per Quanto riguarda il controllo degli ambienti è proseguito 
anche nel 1995 il monitoraggio dell'umidità relativa e della 
temperatura nei depositi: i dati ottenuti dai termoigrografi 
posizionati nelle diverse sale sono stati messi a disposizione 
anche dei tecnici impegnati nella progettazione esecutiva del
l'impianto di climatizzazione, in particolare per la verifica della 
situazione termica nei depositi delle soffitte. 

Nel corso dell'anno sono stati fatti eseguire, presso laborato
ri esterni, lavori di legatura e rilegatura per una spesa com
plessiva di L. 25.819.311, relativi a 655 volumi (compresi 71 
volumi di Quotidiani); il programma annuale prevedeva inter
venti per una spesa di circa 30 milioni , una parte dei Quali si 
è dovuta rinviare al 1996 a causa di una riduzione dello 
stanziamento disponibile, resasi necessaria nel secondo seme
stre in sede di assestamento del bilancio comunale. 

Sono proseguiti regolarmente alcuni interventi di restauro 
librario già avviati nel 1994 e sono state affidate ad un labora
torio esterno altre 32 unità bibliografiche dei secoli XVI-XIX, 
per una spesa complessiva di L. 25.940.810. E' stato anche ul-
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limato il restauro della cartella Gozzadini lfIV, contenente 
disegni a sanguigna di Giuseppe Maria Mitelli, oltre ad incisio
ni sue e del padre Agostino, avvenuto con un finanziamento 
della Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna . 

Il Laboratorio interno di restauro ha effettuato riparazioni 
ed altri piccoli interventi manutentivi e di restauro su circa 
1.300 unità documentarie, eseguendo anche la spolveratura e 
l'allestimento di custodie e cartelle per i volumi e per l'altro 
materiale documentario dei fondi Borsi e Sorbelli rientrati dalla 
disinfestazione in autoclave. 

È stato anche concordato con il Settore Lavori pubblici del 
Comune di Bologna, che ha provveduto ad appaltarne i lavori 
nel mese di dicembre, il progetto per la realizzazione della nuova 
sede del Laboratorio interno e dell'Ufficio Conservazione nel-, 
l'ampio locale del secondo piano fino ad ora occupato dall'Uffi
cio Acquisizioni. Tale Ufficio è infatti in via di trasferimento 
nella Sala 21, recentemente soppalcata, dove si troverà in una 
più funzionale contiguità con l'Ufficio Catalogazione. 

Catalogazione corrente e retrospettiva 

Durante il primo trimestre del 1995, l'Ufficio Catalogazione 
corrente è stato impegnato nei lavori di "premigrazione" nel
l'Indice SBN della base-dati, ormai unica per tutte le bibliote
che bolognesi, derivante dalla fusione dei poli BOA (Bologna 
Enti locali) e UBO (Università degli Studi di Bologna): anche 
mediante frequenti trasferte negli uffici del CIa (Centro 
Interfacoltà Biblioteche), i catalogatori dell'Archiginnasio han
no svolto un ampio lavoro di revisione delle intestazioni per 
autori (persone ed enti) provenienti dall'ex-polo BOA e dall'ex
polo uao. L'attività di "ripulitura" delle notizie bibliografiche 
presenti nella base-dati del nuovo Polo unificato bolognese pri
ma della loro "migrazione" nell'Indice, ha portato ad una fattiva 
collaborazione fra bibliotecari degli enti locali e bibliotecari 
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dell'Università: i catalogatori dell'Archiginnasio, in particolare, 
hanno controllato circa il 90% delle intestazioni di autori enti 
ed hanno provveduto alle operazioni di riscontro e collegamen
to con i dati già presenti nell'Indice nazionale. 

La piena operatività con l'Indice nazionale SBN è iniziata 
nel mese di maggio, dopo un periodo di addestramento ed eser
citazioni nella così detta area di prova. Da maggio a dicembre 
i catalogatori hanno inserito nella base-dati 1.500 notizie 
bibliografiche (BIm, "catturandone" altre 2.000 circa già esi
stenti nella medesima base-dati; si è inoltre provveduto, per il 
fondo dell'ex-Consorzio di pubblica lettura. ad inserire 200 BID 
e a catturarne altri 800. Alla fine del mese di dicembre risul
tano collocate nella base-dati del Polo unificato bolognese 
184.251 unità documentarie (tra libri ed opuscoli), il 10,7 % 
delle quali (cioè 19.700 circa) appartenenti all'Archiginnasio. 

È proseguita l'attività di controllo connessa alla memoriz
zazione elettronica delle schede del catalogo storico: sono state 
rinumerate le schede, si è proceduto ad un accurato controllo 
del tabulato delle intestazioni, cercando il più possibile di uni
formare e adeguare queste ultime alle norme delle Regole ita
liane di catalogazione, ad esempio riportando alla lingua origi
nale il nome di battesimo dell'autore straniero , spesso italianiz
zato in tali schede. 

È stato messo a disposizione del pubblico, dopo un accurato 
lavoro di riordino, il catalogo a schede degli Opuscoli Malvezzi, 
rimasto fino a quel momento di esclusivo uso interno. Si è in
fatti ritenuto che le 15.000 schede di cui si compone, anche se 
redatte a suo tempo in modo sommario, possano ugualmente 
costituire un utile strumento di ricerca , in attesa di una futura 
ricatalogazione complessiva del fondo. Un analogo riordino è 
stato avviato per i cataloghi per autore e per soggetti dei 14.500 
volumi del Fondo Flora, trasferito in Archiginnasio in occasio
ne dei lavori di ristrutturazione e restauro di Casa Carducci . 
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Sono proseguiti l'attività di ricatalogazione connesa al cen· 
simento delle cinquecentine (lettera G) e il recupero di fondi 
librari non ancora schedati, conservati nelle soffitte dell'Archi
ginnasio, che ha consentito la schedatura di 382 opere, edite in 
gran parte nei secoli XV1 e XV1I , dando origine a due nuove 
sezioni della Biblioteca, "Sala 32" e "Fondo Rabbi", destinate ad 
incrementarsi ulteriormente nei prossimi anni. 

È quasi giunta al termine la redazione anche degli indici 
della continuazione della Bibliografia bolognese di Luigi Frati, 
realizzata da Gianfranco Onofri. 

Civico Museo Bibliografico Musicale 

I dati statistici esprimono già da soli l'interesse che i libri e 
l'altro materiale documentario del Civico Museo Bibliografico 
Musicale destano negli studiosi di musicologia, non solo italiani . 

La considerazione delle attuali gravi limitazioni infrastrut
turali e di personale, nonostante le quali nel 1995 si sono dati 
in lettura 42.957 libri a 5.762 utenti, si sono fomite per corri
spondenza 411 informazioni bibliografiche e si sono prestati Il 
volumi per mostre organizzate in varie città d'Italia , deve al
tresì far riflettere sulla necessità di superare tali limitazioni, 
con un programma organico di interventi adeguatamente fi
nanziato . Solo così si potranno valorizzare tutte e tre le fonda
mentali componenti dell'istituto: le raccolte librarie, la Quadreria 
e la raccolta di strumenti musicali, buona parte dei Quali con
tinua a giacere nei depositi dei Musei civici d'arte antica , a 
causa dell'attuale assoluta mancanza di spazi idonei , sia 
espositivi sia di deposito, nei locali attualmente a disposizione 
del Civico Museo Bibliografico Musicale. 
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Caso Carducci 

La carenza di personale è la principale causa della mancata 
apertura al pubblico di Casa Carducci. che si spe rava di poter 
realizzare entro la fine del 1995. 

Nel corso dell'anno, sono stati completati i lavori di riallesti
mento delle stanze in cui Giosue Carducci visse l'ultima parte 
della sua vita e la bibliotecaria dott.5sa Simonetta Santucci sta 
provvedendo con grande cura al riordino dei libri e degli altri 
documenti, che si spera possano tornare presto ad essere con
sultati nelle sa1e deU'appartamento contiguo. 

PAOLO M ESSINA 

FRANCESCO MALAGUZZI 

Legature del Cinquecento decorate 
con piastre e placchette 

nella Biblioteca dell'Archiginnasio 

Nella produzione italiana di legature nel Cinquecento sono 
molto rare, e quindi preziose, quelle decorate con piastre figu 
rate e placchette; mi sembra importante, dunque, segnalame 
un paio rintracciato nella Biblioteca dell'Archiginnasio in occa
sione di una recente ricognizione. 

Un'a ldina del 1505 con timbro a secco .. Biblioteca Magnani 
1816 • Città di Bologna-I ha una legatura in pelle scura con 
supporti dei piatti in cartone decorata a secco con filetti, piccoli 
ferri e due piastre . Sul piatto superiore (Fig. 1), abbiamo un 
riquadro di fasci di fil etti a secco, due bande orizzontali di 
piccoli ferri e, per tutta la larghezza del piatto, due fasci di 
filetti orizzontali ; a l centro, una decorazione a piastra di 122 x 77 

I BCA, 16. M VI I l , Glovanm GIoviano PONTANO, OMro. Uroma ,ivr dr 
Slel/i, I.brl qUlnqur, Meltororum l,ber unu,. De horll8 He'fHr.dum I,br, duo, 
up.dino ',ve palloroles pompae 5eptem, Mduus, M_on, Aton , Venuia, Aldo 
Manuzlo, maggio 1505 n legalo con Ilendeco,yllaborum libri duo. Tu,tulorum 
l,ber, Netllar, Eplsrammato , VenezIa, Aldo Manuzio, agosto 1505 (dimensIoni della 
legatura 173lt 103 mm). SI t ratta de lla pnma ed,zione delle opere del Pontano, 
nstampate dagli Aldl nel 1513 e nel 1533 . 
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Fig. J BeA. 16. M VI . 1/ : GiO\'onnt GiOl'/allo PO,,"ANO. Opera. Venex.a , 
Aldo Manu:io, J 505. Legatura. ptattO supu/Ore. 
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mm con otto scene figurate disposte su due colonne. Nella co
lonna di sinistra dall'alto al basso e quindi in quella di destra 
dal basso all'alto si susseguono le rappresentazioni di Annun
ciazione, Natività, Adorazione dei Magi, Preghiera nell'orto , 
Cristo alla colonna, Salita al Calvario, Crocefissione e Resurre
zione. Nelle fasce verticali della cornice di detla raffigurazione 
abbiamo otto santi stanti, i due superiori inseriti in edicola; fra 
di essi si distinguono un pontefice, un dottore della Chiesa, due 
vescovi, un S, Sebastiano ed un guerriero. Nelle due fasce oriz
zontali si trovano animali fantastici ; in quella inferiore, fra due 
draghi appare il monogramma cristiano iscritto in circonferen
za. Negli angoli della cornice, sono riconoscibili gli emblemi 
degli Evangelisti. 

Nel piatto inferiore (Fig. 2) abbiamo gli stessi fasci di filetti 
e bande ai piccoli ferri del piatto superiore ; al centro, tutto il 
campo è occupato da una rappresentazione a piastra di 117 x 69 
mm dell '"Arbor vitae,. in vaso; fra le fronde appare l'Annuncia
zione e due oranti in scala ridotta al registro inferiore. Comple
ta il decoro della piastra una scritta all'esergo che recita: Opus 
Vivi ani de Vari [xi o cartarii in car1ubeo fili Ian[ue] . 

Sul dorso, tre nervi doppi in pelle allumata. Capitelli doppi 
bicolori . Taglio cesellato. Evento abbastanza raro, si conserva
no completi entrambi i fermagli; due fibbie sono fissate al piat
to superiore con un chiodino a testa piatta; ogni fibbia termina 
con una graffa in ottone seghettato di 20 x 6 mm circa, fissata 
con due chiodini; sul piatto inferiore, quattro chiodini bloccano 
ognuna delle due, semplicissime, contrografTe. 

Il Viviano da Varese ligure citato nella piastra a scomparti
menti, cartolaio con bottega nel carrugio genovese che ha con
servato la denominazione "del filolO sino ai nostri tempi, è noto 
agli storici della legatura per essere stato uno dei pochi italiani 
a firmare i suoi prodotti; gli esemplari sinora noti, però, hanno 
lasciato alcuni problemi critici aperti; la scoperta bolognese mi 
da l'occasione di riesaminarli . 
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Fig_ 2. BeA , 16. M. VI. 1 l ." Gim·anni Giol'Iano P O"'ANO, Opera, Vtm~:ia . 

Aldo Manu:io, 1505. ugatura. piatto infuior~_ 
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Il Goldschmidt,2 ripreso dal De Marinis," ritiene le legature 
a piastra del Viviano dovute all'influenza dell'uso di legature a 
piastra nelle Fiandre, paesi con cui Genova aveva a quei tempi 
intensi rapporti ; il Goldschmidt cita un esemplare acquistato 
nel 1902 dal South Kensington Museum, oggi Victoria and 
Albert,· e due esposti alla mostra fiorentina del 1922/' uno a 
quel tempo in collezione privata ed oggi nella Biblioteca 
Vaticana6 ed uno nel Museo Civico di Torino.7 Queste due ul · 
time legature presentano, la prima sul piatto anteriore, la se· 
conda sul posteriore, la decorazione a piastra con otto scompar
timenti con scene che si riferirebbero, secondo il relativo cata
logo, alla Passione (sic).' 

Il De Marinis, cui piace ricordare che la piastra dell 'Annun
ciazione avrebbe ispirato il ben più famoso Geoffroy Tory per 
uno dei suoi capolavori , oltre alle precedenti , cita fra le legatu
re genovesi un esemplare nella Biblioteca Comunale di Faenza' 
con l'Annunciazione, un altro esempla re nella Biblioteca 
Vaticana IO con la piastra a otto scomparti sul piatto superiore 
e l'Annunciazione su l posteriore. Altre di quest'ultima tipologia 

t Ernl t Phlhp GOLDSC HM IDT. Go/hic & Re'lOISSa1lct BooltbmdHlg., London , 1928 
citato nella n stampa di Nleuwkoop, B De Graaf · Amsterdam , N. Is rael , 1967 p 
70. 

I Tllmmaro DE MARINIS, La legatura artistIca Hl ItallO "tI .ecol, XV e XVI . 
fo' irenze, AlinaM , 1960, III , pp. 55-59. 

• G. FONTANO. De 001/0 Rhodio, Haguenau, 1527. Cfr . T. DE MARJNIS, Lo lega/ura , 
cit., III , p. 58. 

I E. Ph. GOI,OSC HM IDT, GO/hI C, cit. , p. 69. 
• Dante ALIGHIERI, ComedlO , Venezia, B. Stagnino, 1520 in 4°. Cfr. T. DE MA· 

IIINIS, Lo legatura , Clt., III , n . 2848. 
7 Museo CivIco d 'Arte Antica di Torino, 234 LE , contiene 93 xilografie insente 

in tempi moderni 
• Mostra , tOrlca della lega tura artIStIca m Palauo PIIII , Il cura di Filippo 

Rosei , Firenze, VlIl1ecchl, 1922. p. 43 (n. 130) e p. 44 (n. 133). 
• MIIl'8llto FICINO, Eplltofo e, Nurnberg, 1947, in 4°. Cfr. T. DE MARINI!, Lo 

fega/ura , clt ., III , n. 2.845, lIIv CCCCXCIII. 
IO B PL.\TINA, De VI/I ' pon/lficum, Lyon , Gilbert de Vilherl, 1512, In 8°, T De 

Marini', Lo lega /ura, Clt _, III , n 2847. 
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si trovano neUa Walters Art Gallery di Baltimora,1I nella col
lezione De Marinis,12 nella Biblioteca del Castello Srorzesco di 
Milanol 3 più alcune altre con il saluto dell'angelo nunziante al 
posto della scritta del cartolaio. 

In una mostra genovese del 1976 furono esposti ben tre esem
plari attribuiti 8 Viviano, due con la solita scena dell'Annuncia
zione l• ed uno con detta Annunciazionel6 più la piastra a otto 
scompartimenti .. entro cornice contenente in otto rettangoli 
verticali (quattro per parte) figure di santi venerati a Geno
va,..16 

Nella biblioteca del Seminario di Casale Monferrato, infine, 
ho rintracciato altro esemplare legato in pelle caprina su sup
porti in cartone con la scena dell'Annunciazione su entrambi i 
piatti e monogramma M. B. a cavallo del tronco dell'albero 
della vita su un'edizione parigina di primo Cinquecento. l? 

Sulla base degli esemplari sin Qui citati e di Quello bolognese 
è possibile verificare le conclusioni cui il Goldschmidt giunse 
su un campione ridotto; a suo parere la piastra dell'Annuncia
zione era di fattura italiana, mentre le legature, almeno quelle 
in vitello, erano francesi; italiane avrebbero potuto essere le 
legature degli esemplari in diverso tipo di pelle e con supporto 

Il Horoe B. M. V., ma membro &et. XliI. Cfr. T. DI! MARINI&, La legatura cit., 
n . 2847 bi.; il rifenmento dato per quelto elemplare non trova natontro in The 
HlltOr"j or Boolrblnding 525·1950, Baltimore, The WlIltere Art GlIlIery, 1957. 

n GAlIRIILLO DA CREMA, De lIila relil/lo.a, mi tartaceo, 1523, in 4-. Crr. T. DI! 
MARINI9, La legatura , dt., III , n . 2.849. 

11 Vl/rUIIIU" Vennia , 1511. 
" Giovanni MARCMiOVA, De an/iqUitate romano , ma tart. &et. XV (dlmenaioni 

della legatura: 230:1 160 rom). MemorUJle .uper ordina/Ione. n08lrae COnl/rega/lom. 
, Ila membr. e tart. sec. XVI (dimenaionl della legatura : 165:1 120 mm). 

Il Arte chI/li aroma/ori, ma. membro aet. XVI (dlmenaioni della legatura: 
240 J: 170 mm). 

" Mo.tro di lel/alure chi .ecoli )(v·X1X, Genova, 1976, n . 56, 57, 59; in T. DE 
MARlNI5, La lel/a/uNJ , dt~ III , n. 2855, 2857 e 2856 

l' Collotatione . In.f.46. GUIBERT O. TOVltNA1, Sermonu , PinI, Johan Petit, 
1508 
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dei piatti in cartone invece che in legno. La piastra dell'Annun
ciazione, oggi sappiamo, risulta utilizzata su legature in diver
se pelli, con diversi supporti, di diverso fonnato; Quindi da di
versi lega tori ; il fatto che piastre da attribuire a Viviano siano 
state usate per legature di documenti manoscritti coevi genove
si fa ritenere genovesi, Quindi italiani, anche manufatti in vi
tello su assi in legno contrariamente a Quanto pensava il 
Goldschmidt. Se Viviano è l'autore della piastra (o il titolare di 
una .. cartoleria .. nel cui ambito si producevano legature e anche 
piastre), a chi bisogna attribuire i monogrammi che su alcuni 
esemplari compaiono a cavallo del tronco? Allo stato attuale 
delle nostre conoscenze, l'ipotesi che mi sembra più verosimile 
sarebbe che il Viviano fosse il committente o l'autore della pia
stra originale, riprodotta in più esemplari o copiata in Ital ia e 
in Francia e che i monogrammi (A. C., M. G., M. B.) corrispon
dessero ai legatori che ne fecero uso. 

Altro problema insoluto: la piastra a scompartimenti, così 
diversa stilisticamente rispetto a Quella dell'Annunciazione, a 
chi può essere attribuita? Almeno nel caso dell'esemplare di 
Torino non sussiste il dubbio che le iniziali SA che il Goldschmidt 
vide in occasione della mostra di Firenze ai lati del monogram
ma cristiano siano Quelle di un misterioso legatore. in quanto, 
dopo attentissimo esame, posso affermare che detto monogram
ma non esiste, come, e mi scuso per l'acribia, la pelle usata non 
è né di color nero, né di vitelli no come affermato dal De Marinis. 

Rimane al momento l'ipotesi che anche Questa piastra ap
partenesse al Vivi ano. come pensò il Goldschmidt, o almeno al 
legatore che utilizzò la piastra dell'Annunciazione. 

Il fatto che l'edizione dell'esemplare dell'Archiginnasio risal
ga al 1505 costituisce 5010 un termine post quem; il che non 
significa che non si debba osservare che potrebbe anticipare 
l'inizio dell 'attività del Viviano normalmente ritenuta risalire 
agli anni Venti solo sulla base delle edizioni sinora note. 

(Nello stesso Archiginnasio un confronto può essere fatto 
con una legatura francese decorata con due delle più famose 
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piastre figurate del Cinquecento, opera di André Boule, sul 
piatto superiore, il martirio di S . Sebastiano; sull'inferiore, la 
Crocefissione). I I 

Il contesto culturale in cui avviene la produzione di legature 
con placchette e medaglioni è stato magistralmente esplorato 
da Anthony R. A. Hobson in un saggio sulle legature umanistiche 
fra il 1459 e il 1559.19 

Nel Census or Plaquette and Medaillon Bindings redatto 
dall 'Hobson compaiono otto esemplari decorati con una 
placchetta opera di Giovanni Bernardi da Castelbolognese e 

FIg . 3. BCA. 3. 00. 11. 2: Confessio Catholicae fidei . Mainz. Behem, /557. 
ugatura, p/acchetta al centro di entrambi i piatti. 

" BCA, 16. r. IV. 36, Jacobus AutAI"' , Moro llO , Pari., Gille. de Gounnont, • .• . 
(dImenSiOnI della legatura: 171 x 106 mm). F. M.AI.AGUUI, wllo'ure d, pregIo In 
Volle d'Aol ta , Tonno, Umberto Allemandi & C .• 1993, pp. 77-78, fig 50. 

Il Anthony R. A. H OBSON, Humon ,," ond BooJrblndUI. Th e Orlllln , ond 
Dlffu' lon of ,he Humoni"ic BooJrbmdlnll' 1459· 1559 WI,h ° C,n, u, of HII'orIO'ed 
P/oque'" ond M, iUJif/on Bmdi"8' of ,he R, nol .... onCt:. Cambridge , C.mbrldge 
Umveral ty PreSI. 1989 . 

• Ibidem, n. 117, a-h , p. 245. 
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rappresentante in un ovale di 51 x 42 rom "Il trionfo di 
Anfitrite,.. Secondo )'Hobson tre di dette legature sono opera di 
bottega lionese attiva fra il 1535 e il 1540 circa, quattro di 
bottega parigina attiva fra il 1545 e il 1565 circa ed infine una 
veneziana circa del 1552; nelle prime la placchetta è impressa 
a secco, le altre sono dorate ; le quattro legature attribuite a 
bottega parigina hanno la stessa placchetta su entrambi i piat
ti ; le rimanenti , placcheUe di soggetto diverso sui due piatti .20 

Sempre nella biblioteca dell'Archiginnasio ho rintracciato una 
nona legatura decorata con detta placchetta su un'edizione di 
Magonza di Qua ttro anni posteriore alla morte del Bernardi , 
relativa al sinodo tenuto nel 1551 a Piotkrow e dedicata a 
Sigismondo Augusto re di Polonia, granduca di Lituania, Rus
sia, Prussia etc.2 1 La coperta è semplicemente decorata con un 
riquadro di un filetto dorato e da un fascio di filetti a secco; nel 
mezzo il "Trionfo di Anfitrite,. dorato su entrambi i piatti (Fig. 
3). Il dorso ha sei nervi doppi e due semplici . 

.. BCA, 3 . 00 Il 2, Confen lo Cotho/lcae {idei Chr"tlOno. liel PO'lU I expllCOtlO 
quoedam oonfeu lo"" o potrlbu, fo ctoe III. '1nodo proumclOII quae habda eli 
Petrl /lOniOe. Mogunt,ae, excudebat FranCl8cui Behem, 1557 . 



SERGIO M ONALDINI 

Il teatro dei comici dell'arte 
a Bologna 

La Sa la del Podestà ("Teatro della Sala", secondo una dizio
ne più ta rda) fu pe r molto tempo l'unico luogo di spettacolo 
ufficia le al chi uso nella città di Bologna. Era una vasta aula al 
primo piano dell'antico palazzo comunale, diventato in seguito 
residenza del podestà e sede del t ribuna le della Rota. 1 L'am-

ABBREVIAZIONI 

MB 
AI 
Alla 
ASF 
ASFE 
ASMO 
ASMN 
AllPR 
Bent' uO§IIO 
Gonltlgo 
Mtd,(to 

• Arehlvlo Generale Arclvucovlle di Bologna 
• ArehlvlO Illolani (Bologna) 
• ArchiVIO di Stalo di Bologna 
• ArchIvIO dI Stato d, Firente 
• ArchIvio di Stato di Ferrara 
• ArchIvio di Stato di Modena 
• ArchIVIO di Stato dI Mantova 
• Arch,vio di Stato di Parma 
• ArchltllO BtnutlO§I,o d'ArQjJollo 
• ArchltllO Gonzaga 
• ArchIVIO mtdlf:to dtl prlllClpatO 

I Il paIano, tuttora esiatente, al trova tra la piazza del Nettuno e plana 
Maggiore, e conaerva il nome di Pa iano del podestà. La aala viene attualmente 
utll iuattl dall'amminllltra:t10ne comunale come aede di manifeatazlOnl culturali di 
vario genere, Tn le denommllZloOi attnbulte alla sala erano comUni anche quelle 
dI .Sala del Reglr'mento- , -Sala grande- e .Sala di Re Enzo •. Cfr. ad III. Re/atlone 
dello {ella popolare {atta In Bologllo In occasione della {uta della Porchetto A 
gl'llI ... tI'lI" ml Slgl:Orl COIl{oIOll lere d AnzlO1l1 de/ q .. arto b,mntre dell'Anno 1667_ 
Da Camillo MogM"' , Bologna, Manolesal, MDCLXV1I , p_ 10: .Sala di fUI Entlo 
deUa volgannente del podeetto_ 
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I~'()( pea Illa 
Della m~[a del Teatro he ~Crll\ 

a ll o1"l1eO rd(C~,(\tOt'\ 
c, 

\,\C'!ogn<l \ Anl10 

" 

• 

,.. ••• 7 -.,' 

.;;;;; , 

Flg 1 Il Teatro della Solo di Bologna con l'apparato de/torneo I furon d i 
Venere (maggio 1639). MinLQturo d, GiaCInto Lodi (Bologna Archwio di 
Stato, Insigna del Senato, VIl, c. 15r). ' 
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biente , il cui utilizzo per trattenimenti festivi è documentato 
dalla metà del Cinquecento sino a ben oltre la metà del Sette· 
cento,2 conservò a lungo la sua caratterizzazione di sala di 
spettacolo, senza divenire, se non molto tardi , un vero e proprio 
teatro. Ciò non tanto perché le strutture teatrali non vi aves
sero stabilità, quant.o per il loro continuo adattamento alle di
verse esigenze e la costanza della sua polifunzionalità. Gli stu
di più recenti hanno dato importanti contributi nel delineare 
soprattutto le caratteristiche degli impianti allestiti in questa 
sala per alcune occasioni spettacolari , utilizzando le descrizioni 
di feste e tornei che vi furono frequentemente ospitati, ma che 
costituirono solo una parte - e neppure la principale - della 
sua attività.3 Minor considerazione hanno ricevuto gli aspetti 

2 Il primo spettacolo dI CUI 81 ha notIzIa certa è l'esIbIZIone dI una troupt dI 
funamboli nel 1547, con entrata a pagamento: _Notta che ogm homo paghava 
dodexe quatrlnl e non volevano uno dinaro mancho e guadagnO de gran dinarI che 
se stIma che h fuase per ogm volta chel fe questo. più d, cinque mitis peraone fra 
homini e dane •. Cfr. Corrado RICCI, I teatri d. Bologna ne. Jltcof. XVII t XVIII 
Storw onf'ddoluo, Bologna , Monti. 1888, nst an"t. Bologna, Foml , 1965, p. 7· 
13, che nporta un brano della cronaca dI Jacopo RA.·m:RI, DiariO di COllt ugulle 
III Bologno dal 20 utltmbre 1535 fino li 25 dlctmbre 1549 

I Cfr. In partIcolare Deanna L~NZI, TtOlrl td onfi/totrl o Bologna ntl Iftrol. 
XVI e XVIl , IO Barocco romano t oorocco 1I0110no. lI/tolro, l'tffimtro, {"olltgorlo, 
a cura di Marcello FACIOI.O e Mana LUisa !\.tAOONN". Roma. Gangem. EdItore, 1985. 
pp 174·191 In generale sul teatro a Bologna ne ll 'ambito cronologico CUI facciamo 
"ferImento 80no da vedere: Gaetano GIORDANI, Intorno 01 gran leotro del Comune 
e od alt" m,no" III Bologna Memoru! s/o"co·o rtlstl(:he con annotozlOn., Bologna, 
Società Tipografi ca Bolognese e d,tt ll S1I98i, 1855: C. RICC I, op. c.t: Andrea N"KI)I, 
TeatrI e .petlocoll o Bologna nel XVII e XVIII secolo. _Emi lia_, n. 8, ottobre 1952, 
pp. 275·278; G[1uacppel P"hU"";KI] e R]iccardo1 MOR(AIIAl, voce Bologna IO 

EnCIclopedIa dello Spettacolo, Roma, Le Maschere. 1954·1968, Il , col 722·739: 
Deanna Lr. NZI, 1/ . Iuogo /eotrolt~, In S/orla del/'Emtlio Romagna, Il . a cura d, 
Aldo Beraelli. Imola. Umverslty Press Bologna, 1977, pp. 731·751 , Marina CALORE, 
Bologno o ttalrO VIto dI uno CIttà attrover50 I SUOI spettacolI , 1400· 1800, Bologna , 
Guidlcim e Ro.a. 198 1 ~ Id PubbliCO e spettacolo nel Rm05clmento. Indogme ,11.1 
ler"torlO dell'Emll.o Romagna . Bologna, Forni. 1982. Per Il settore dell'opera in 
musiu cfr. Lorenzo B'''NC'ONI • Thomas W ..... "IiR, Dallo. ~ Flnto. palla_ 0./10 
.. Veremondo. _: dOri .. di F~b.ormonlci . • RlVulta Italiana di mU8Icologia-, X. 1975. 
pp. 379·"54, la cronologIa nportata 111 ClaudiO SARTORI. Il.brelt, a stampa delle 
o"g'lll 01 1800. Cuneo, Bertola &: Locatelh. 1990·1994. indIci. 1. pp 1·22 e la 
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organizzativi e gestionali, e sostanzialmente in ombra, o 
quantomeno affidata ad una documentazione dispersa e 
disorganica, è rimasta la presenza delle compagnie comiche, 
che in essa agirono con regolarità per quasi due secoli. 

La conduzione fu assai precocemente di tipo impresariale. 
Come il palazzo che l'ospitava, la sala era di proprietà pubblica, 
ma la gestione veniva affidata a privati che la sfruttavano com
mercialmente. Nella seconda metà del Cinquecento la conces
sione pare rilasciata dal Confaloniere di Giustizia (capo del 
Magistrato degli Anziani) e successivamente ratificata da un'ul
teriore licenza del cardinal legato,4 ma verso la fine del secolo 
in genere l'assegnazione risulta venire unicamente dall'autori
tà legatizia. E' il caso del documento seguente, in cui il vice 
legato concede a due cittadini bolognesi di erigere nella sala dei 
palchetti per accogliere il pubblico durante la recita di comme
die e di incassarne i relativi proventi: 
Per tenore della p[rese)nte si concede licenu a m. COlmo dI Casuali e m. 
Nicolò de Todeschi di poter far fabricare su la sala del s.' podestà 11 palchetti 
et commodità delle comedie. et quelli affittare alli gentl l'huo[mln)i di giorno 
In giorno secondo che a loro parerà, pagando scudi venti Il mese, secondo et 
dove piacerà a manI.' III ... • et R ... • Legialto. DIchiarando che alcuno altro, che 
I detti non possano rame in dlettlo luogho per dlettlo conto lenza licenza de 
detti , et le pred[ett)e cose senza incorso di pena alc[unla . Dat. Bonon. die 4 
men! . JullJ 1585 
D_ Tuscus v. leg.' Tu. C. 2.' 

Simili licenze per l'assegnazione temporanea della sala tor
nano regolarmente sino alla metà degli anni Novanta del Cin
quecento.6 Ad un certo punto però la sua gestione fu unilateral -

compllu.lone tralta dal Sartori, Lo librefflStlca bofognue nel .eco[1 XVII e XV/Il. 
CataloghI e indIci . I cura di Laura Callegari, Gabnella Sartlnl, Gabriele Berlani 
Berselli , Roma. Torre d'Orloo, 1989 . 

• Si veda In propo~llo la licenza in favore dI Bartolomeo Bertalotti del 5 
magJ"lO 1588 cit più avanti. 

, ASB. LAgato, Expedltlofle. , n. 95, c, 2311. 
' /bld, n, 97. c. 47~ (20 aprile 1586); n 98, c. 6311 e 64r (7 leltembre 1586); 

n 101 . c. 120u (7 novembre 1587); n_ 106. c_ 2911 (21 dIcembre 1588); n. 107, c. 10& 
(14 luglio 1590); n. 112. c. 42u (29 apnle 1593); n 115, c. 69r (5 J"lugno 1595)_ 
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mente concessa dal Legato come un qualsiasi altro beneficio 
permanente. Per un lungo periodo (ci rca trent'anni) fu tenuta 
in esclusiva da Giuseppe Guidetti, un cantante della cappella 
di S. Petronio, che doveva aver raggiunto una notevole rino
manza, se non altro a livello locale, visto il rilievo con cui è 
ricordato dagli storici cittadini e la quantità di benemerenze 
accumulate: .. Fu musico di questa chiesa [S. Petronio] Gioseffo 
Guidetti, il quale suonava per eccellenza il Biambe, e perciò dal 
volgo era chiamato Gioseffo dal Biabò, e per tale virtù fu stima
to e regalato da pontefici et altri prencipi grandi . Clemente 
VIII gli concesse la sopraintendenza del Retaglio li 22 agosto 
1596. Paolo V lo fece sopraintendente al salone detto del pode
stà, con gli utili et emolumenti di quello adì 5 luglio 1603, et il 
cardinale Benedetto Giustiniani Legato gli diede uno Scabello 
di notariato nel civile li 21 ottobre 1606, e poi morì adì 7 
decembre 1625 .. . 7 

In realtà la sala gli fu inizialmente affidata dal Legato Ales
sandro Peretti di Montalto con una normale concessione. Poi 
dallo stesso cardinal Montalto ottenne una estensione per tutta 
la durata della sua legazione: 
Noi Alessandro Perettl cardinal Montalto 
Viceeancelllier)o di S." Chiesa Legato di Bologna 

Altre volte ru concesso da nOI a beneplacito nostro a GioselTo Guidetti 
cittad[lnlo bolognese facoltà che lUI 1010 nella sala del palazzo ave riSIede il 
podestà di Bologna potesse far palchi per uso di comedie et altn spettacoli, 
vendervi rrutti et altre robbe per commodo de Ipettatori d'opere tali , et anca 
di rarvi giocare al pallone, con gravezza di pagare ogni di che si recltalsero 
comedie giulij dieci a poveri o luoghi pii della città ad arbitno nostro o del 
nOltro v[icelleg[atlo. Hora per il deliderio che teniamo di beneficare detto 
Guidetto. gli confermiamo et ampliamo detta g rlazila per tutto il tempo della 
nlolt)ra leg[aziolne. et li concediamo di nuovo tutti g li utili et emolumenti di 
detta lala COli in tempo di comedie, Ipettacoli e giuoco di pallone come per 

1 Antonio Paolo MA.!UNI, Bologna p«rlu. troto . Bolognl. Erede dI VittOriO Benae<:l. 
1666. parte prima, p 687 . Su Guidettl cfr. anche O~valdo GA.MaASSI, Lo copp«Ua 
mUlicole dI 5 Petrofllo. Mae,'n , organi,t •. conton e .frumentlSt. dal 1643 01 
1920. Flren:r.e, Ol lK: hlli . 1987, pp. 103· 114 (risulta In orgaruco come cantore dal 
1608 al 16251 
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qual si s ia occ(a910Jne. Con le facoltà di far compra r frutti et a ltre robbe per 
venderle In d[ett]a 8ala, et di farvi fabrlcat la scena per recitare et i palchi 
perché commodamente si possa veder cià che 8\ rappresentarA. tanto in dlettla 
sala quanto nella piazza, in qual si voglia tempo, rinovandogli però l'obligo 
dell 'elem08ma soprad[ettla. Ordinando a\ n[o81]ro vlicel leg\atlo pro tempore 
che ve lo mantenga in pacifico possesso, COn fargli rispondere de gli ut ili soli t i 
et. dovuti . In fede delle quali cose li concediamo la plate]nte signat. dalla 
n[osllta mano et dal n[ast lro sigillo. 
Data In Bologlnla il dì 9 decembre 1598. 
A. Car,'" Montaltu!! leg." 

Si trattava in sostanza di una privativa, se non completa, 
certo molto ampia, sugli incassi degli spettacoli fatti in città , 
che toccava non solo l'interno della sa la ma anche la piazza, 
dove tradizionalmente si svolgevano giostre e simili manifesta
zioni festive. Gli veniva infatti data la facoltà di concedere l'ac
cesso a pagamento alla balconata del palazzo, da cui si godeva 
un'ottima vi sta della piazza sottostante . 

Guidetti rispondeva al governo cittadino unicamente per 
quello che riguardava l'integrità delle strutture dell'edificio ed 
il possibile intralcio delle altre attività presenti nel palazzo, ma 
per il resto la sua discrezionalità era molto ampia.' A pagamen-

• ASB, SiI!noto, ln&trumil!flII, IcrdturII! il! altro, Sene C. n. Il , fase. Interno 
datato 9 dicembre 1598 (in duplice copia) e ASB, ugoto, ExpedltlOnu, n 120, c. 
247r,", . 

• Le SUIVltà presenti riaultano dalla deKrhlone che 11 Malim dII del palazzo: 
·Sotto a ques ta [parrocchia di S Loren~o de' GuerimJ è li palazzo vecch io del 
commune che fu principiato del 120 1, dove publicano li bandI a auon dI tromba , 
che gill al publicavano in varij luoghi della città dII quattro banditori a cavallo, 
habitato del 1253 da gli Antiani et al presente dal podeatà, auditori di rota, 
giudice dell'Orso et altn con le loro fameglie . Vi è la atantl! con la cappella per 
celebrar mena, dove flOno confortati quelh che aono dalla giul li ~la conda nnati a 
morte, e vi è il corpo di guardia del bangello. Vi sono le prigionI e l'archivio 
pubhco della città in un gra n aalone longo piedi 88 e largo piedi 46, flOtto la 8ala 
detta del Rè Entio I .. J. Vi flOno diverse altre .ale, et un aalone longo piedI 170 e 
largo pIedi 44, dove Ili fanno fellte, comedle, banere a pIedi et 8 cavallo e vi al 
gioca il pallone et la palla. I ... ]. A.P. MAsINI, op. cd. p. 469 Anche per gh interventi 
di reallluro GUldetti doveva chiedere l'autorizzlllione : .Concediamo licen:r.a a m. 
GlosefTo GUIdetti di poter fare levare via dalle finutre della lala n[oltrja detla 
del pod[elltà quelle perbche fraglde [. .. ] ad effetto di nparare che Il palone non 
cada in pilll:r.a In pregludlizi)o del publbli lco l .. ) dle 24 teptembn8 1620-. ASB, 
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to (un tanto a giornata, o per periodi prolungati) egli cedeva il 
locale a chi glie ne faceva richiesta per spettacoli e manifesta. 
zioni sportive. Anche la nobiltà bolognese, per usufruire della 
sala, doveva sottostare al suo consenso e pagare un affitto. Come 
prova una informativa presentata da alcuni signori al senato, 
relativa al progetto di un torneo da eseguirsi nella sala durante 
il carnevale del 1619: 

111 .'" IIS.n 

Essendo alcuni s ig." deSiderosi d 'euercitarsi virtuosam(enJte m attioni 
cava lla resche, e conoscendo che la 8ala del Podes tà saria forse a loro campo 
buono pe r farvi alcune feste ; han no del iberato, quando sia con buona 
sodis fattlioJne d i loro altri 88." 111 ."', d i torla in affitto da ms. G ioseppe 
Guidetti , come giorna lmlen Jte l'a ffitta : per ivi fabricarvi un theatro per 
essercitij cava lleresch i, non intendendo, se bene serano meui in possesso da 
detlo GUldetti per la reoognit ione che li daranno, d 'esserne mai padroni , se 
non di quel theatro. quale pur anco dovrà servi re per le attionl publiche. 
com'hora serve; non mtendendo di serare il passo, che si posai sndare a 
mandare le gnde solite; e possi andatsi intorno a i corridori di d[ett1a sala : 
ma aolo tenere serato il theatro, quale pur anco intendono che il Il.re 
Confaloniero pro tempore ne sia padrone come loro, tenendone una chiave, 
desiderando aempre la prOlettlOne dell 'm .·- Senato; al quale sono n cors l per 
non partlrSI dal gusto s uo, essendo che di già hora si prathca questa lIala 
darsi m affitto: e tanto più honoraranno cavaglieri SUOI servitlo )ri e clttadml 
a favorirli di quanto desiderano: et il tutto riceverano a gratla smg(ola)re 
dalle VV. SS. 111. -
22 Xre 1618. Letto m n di 26 in Senato. I ss." Ass[unt)i di Mumtl ion le 
ascoltmo li sud[ett]i ss.", e traUmo occorrendo col Guidetti, com'è s tato di' 
8corso, et nfleriscanol. IO 

Senato, Dlllersorum, n. 6, c. 97u (/bld. a cc. 37u e 38r la richiesta del podeatà per 
avere una chiave del teatro). Su ll'edificio dr. L inO SICHINOLfl, L'orclutettufa 
Bentwole8co 11'1 Bologna e Il Polazzo del Podestà, Bologna , Libreria Beltrami, 
1909; GUido ZUC('ltlNI, La (aCCloto del palazzo del Podestà. Dal ~eoola XV al X/X, 
Ibld.; e Id, /I polozzo del PodesUJ d, Bologna, Ibid .. a.d 

IO ASB, AIl/mtertO dI MunltlOne, ReCapItI. 3. n. 1 A te rgo: . Memonale agl'i II ." 
81." del Reglmlenlto. Per alcum "g.n che deSiderano la Sala del Podeatà in affitto_. 
Cfr. u noue dI TetI e d, Peleo. Torneamento (otto In Bologna nello 1010 dI Re 
Enlo questo corno,clOle do I v01orOl/lllmi e nobllllSlml CouollH~rI Bolognil!" 
D.B Q OAG, Bologna, Cachi , 1619 Duranle la gestIone GUldettl. ebbero la 
concelsione dI edlficarf' Il teatro per le commedie e del glOCO del pallone i falegnami 
Orazio Bergammo e Braù Viclnelh. Cfr . la nchleata all'Asaunteria di Mum:r.lone 
datata 15 febbraiO 1622 In ASB, Senato, /nstrumentl, .CrtttUrll! e altro, Sene D, n 
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L'esproprio da parte del cardinale legato del diritto di ammi· 
nistrare la sala fu mal accettata da} Reggimento, che compì 
numerosi tentativi per ritorname in possesso. Più volte tentò 
di ottenere, attraverso l'ambasciatore della città a Roma, l'ap
poggio di qualche esponente della gerarchia pontificia, per in
terrompere quello che veniva interpretato come un abuso per
petrato da Guidetti: 

Senatus eU:. al sig.r Amb{asciawlre 
[ .. .I 
Fu già conceduto dal sig.' card. legato a un certo Guidetti il poter fare palchi 
nella ula qui del podestà quando vi si recitano le comedle, et costui se n 'è 
Lmpadronito in maniera che et vi fa giocare el Bolo al pallone ritrhaendone 
utile grande, et di più quando si fa qualche festa m piana , tenendo chiusa 
la porta fa pagare a chi vuoi vedere. Né a pena ne hanno l'uso come converebbe 
gli aud(itoJri di Rota. Ciò ne dispiace infinitamente per diveni rispetti; laonde 
VOI, data contena a S. S.n. III .·· che la sala è di questo Publblic}o et che è 
stata serbata sempre libera, supphcatela a voler revocare la concessione fat
la Ma perché costui vien favorito da certi Palatlnl qui che hanno autorità, 
blsognsrebbe che l'ordine non venisse m mano di mona. vicelegato, ma di noi, 
con lettera chlarisslimla, che il a. r cardlinalle non ha mai inte80 di pregiu
dlcarcl, et che perciò ci facciamo dare a colUI la licenza concedutali da S. S."· 
III.··, per ntenerla presso di noi , o pur ai nmanderà cost1, se cosi sarà in 
piacere di lei . 
[ ... 1 
A 27 febraro 1602 

1\ Rel1mento all 'Amblaaciato)re 
[ ... 1 

li XIII d 'Aprile 1602 

Il I .' cardlinaJle Montalto con sua I(ettelra CI conferma quanto voi ne havete 
scritto de termini cortesissimi usativi , et de quali è buon tempo che habbiamo 

25, 36' . 111 mi alg .... Essendo ~ucceno m[astrlo Sraù Vicinelh nel officio di far 
palchi et la lcena lopra la Sala del Podestà m laeo d i Sergamino, e deeiderando 
con buona gll'%ia di VS. 111.-' ritomar li palchi et la scena et aerar li finestroni 
gi" levati et aperti da d[et]to Bergammo in d[et)18 lala, la luphca a reltar servita 
concedergli hcenu di poter ciò fare , come anco di mandar a vISitar detta 8ala aciò 
8i veddl nel termme in che 8i trova volendo lev8r dlett\o Bergammo certe 
chllVlchelle che per UIO di d!et)u pa lchi 1000 parte della 8elegata, q(ua)le leVindo 
aera dlrupll8 et guaal8 che tutto ne re8terà a VS. m"·, 15 feb(rar)o 1622 , Letto 
in Mnato m nlumerlo di 31 •. La rel8tivi COnce88JOne li trova/bld m dita 8 mal'%o 
1622 ed IO ASB, Sefloto, DUieraorum, n. 6 , c 159r 
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aaglJo fedele , et giovandocI di credere che secondo che le occla8iolnl il richie
deranno S . S ."· 111.-· aia per favorirne sem pre con effetti cornapondentl 
all 'affetto col quale m08tra d'amare q luea lta città devoti881ma al 8UO nome Et 
ultimam[en Jte apunto havendole l'anteces80r n[ost)ro dato conto, che sentla· 
mo gran dispiacere che la Sala del podestà fusse ridotta in stretiaslma aervl tu 
da Gioseffo Guidetti, abusando anche una patente concedutale da S. S ... • 111.
mos trò molta pronteua di grstificarci , et però mandiamo hora copia d'ella 
patente adlmandata dal a.' abate Tritonio; al quale la presentarete al, ma 
prima rinovate voi l'omicilo col s.' cardlinalle dicendoli in somma che oltre 
a notabili inconvenienti che costui fa nascere sopra d(ettla aala, che il pode· 
stà et gli audlitoJri della Rots non si possono servire a niun modo della parte 
che vi guarda sopra, rispetto a continui e grand(isailmi streppiti che vi SI 
fanno , non eccettuando nemeno i giorni santi ; et per le sconcie parole, et 
piene di dishoneatà che a gran voce ai odono, lascia ndo poi anche da lato che 
ae altri yuol vedere alcun' spettacolo in piazza bisogna che la porta si paghi : 
però noi supplicamo S. S.',· Ill.·· a degnarsi di annullare affatto detta paten
te, il che non le dev'esaer grave, euend'hora nel principio si può dire della 
sua le8allone, con riporre la dletlla sala nell'antichiss[im}a libertà dandole 
conto che lflanZI a qlues)ta concessione il conllalonie}ro sempre seMa esser 
impedito da altri 111.-' Legati ne ha aem pre disposto a aua voglia , secondo che 
da comedianll o da altre simi li genti glie ne è stata fatta instanza , assicurano 
dolo che terremo qluest}a per segnalatli69ilma g1"8tia, et però vi raccoman· 
diamo q[ueslto neg(ozi lo quanto VOI conoscete, ch'ei seco l i porta lo 
conservatlone della g lutl8d(lzlo)ne nlos tJra. Rimetlendoci a q(ue}1I0 che lopra 
di ciò di vantaggiO et prudentem(en!te sorA negotiato da VOI , con mlta di 
vemrne a deSiderato fine ." 

Non solo la richiesta del governo cittadino non venne soddi
sfatta: nel 1605 il cardinal Montalto rinnovò la concessione al 
Guidetti, e nel 1617 papa Paolo V, con apposito breve, la tra
sformò in una rendita vitalizia e la estese anche al figlio mino
re Girolamo.'2 

Nel febbraio del 1620 si discusse nuovamente in senato una 
mozione per .. la ricuperatione della Sala del Podestà compen· 
sando quello che di presente ha i brevi del godim[en]to di essa, 
facendo opra che per l'avvenire altri non se ne impossessio • .'3 

11 ASS, Seflato, Ultrre, Sene l , 21, cc. 221v·222r , 234rv e crr . anche c. 225r 
(13 m91'%0 1602). 

11 ASS, Se fla to, /"rumen l. , ICrI/lure e altro. Sene D, n. 27, fsllC. mterno n 23, 
25 febbraiO 1623 

" Ibld, Serle D, n 25, fa sc. intemo n. 36. 
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Ma anche il nuovo tentati vo non ebbe effetto, tanto è vero che 
in seguito il problema tornò pa ret:chie altre volte all 'ordine del 
giorno del consiglio cittadino. '4 Per alcuni a nni ancora la sala 
r imase ai Guidetti. Solo nel 1623, dopo un incendio che la dan
neggiò gravemente e richiese notevoli invest imenti per il re
stauro, il Reggimento poté recupera m e almeno tempora nea
mente il possesso, a costo di pesant i cont ropartite: 
Non hanno mancato gli assonti della Camera e Munitione dell'an no passato, 
In virtù de' molti rescritti fatti e commissioni dale loro da VV. S5. 111.
sloprla lo. recuperatl ion le della Sala del Podestà, di l ralta re con m. Gioseffo 
GUldettL d i ta l part[icolalre , e dopo molti congressi fra dette asson ter ie hanno 
stabilito gl'inffrasld ritlti modi, cioè. 

Che Il sudlettlo Guidetti rinontij alla grat19 fattagli di dlett fa sala tanto per 
patente de ' ss.n Legati, quanto per brevi di papa Paolo QUinto, cosi in aua 
persona come di G irolamo suo figlio. 

Che al sudlettlo m. GiosefTo et a Girolamo SUo fi glio SI d19no li due offitlJ 
delle porte e delle grate vacati per morte del FiorinO, h quali rendono 
d'entrata scudi cinquanta e ne sia per clb posto In tavola. et di già si l! 
trovato persona che attenderà alla cura delle dd . porte In compagma 
dell'architetto publico. 

DI piÙ SI paghinO al d[ett]o m. GiosefTo durante la sua vita naturale 8Olam]enlte 
scudi quattro il mese de' danari della Mumt.(ion]e , et di q[uesltl gli sia 
fatto assignamento sicuro e fermo . 

In oltre se gli procuri un scabello. il pr\lm]o che vaccherà nel foro ciVile 
dell ' III. - s.' Legato, tanto in vita Bua quanto del sud[ettlo suo fig lio, il 
quale poi ottenuto cessI la dlettla provis[ionle delli 4 scudi Il mese della 
Mumt.(ion]e. 

Quando qluea]to trattato sia di sodisfatt[ionle di VV. SS. 111.··, e che ne diano 
l'aut[ori]tà opportuna, il neg(oti]o sarà Btabilito, n~ altro vi occorre rà se 
non far il tutto consolidare per breve di Nlostrol Slignolre, e cosI il P ublico 
entrerà in possesso libero di d[ett]a sala e ne potrà d isporre a sua volontà, 
la quale si potrà incorporare nelle entrate della Muni t fion[e e tc. 

25 felbb rai]o 1623. Letta in Reglgimenlto n.' 26. Commesso partI to di dar 
autorità a ss.' Asslunt li d i Camlera] et M un it[ione] vecch i d i concorda r con 
Gioseppe Guidetti con le condliz ion]i sud lettle. Ott[enne) per VO t i fav[o revolli 
n." 22.1• 

"Cfr lb,d. le note in data 6 dI mano 1621 ,2 settembre 1622, 15 settembre 
1622 e ASB, Senato, VaCChell()nl , II, cc. 56r, 74r , 77v, 95v, 990,10& e alla data 
29 lugho 1623 

Il ASa , Senato, /strumenti, .erll/ure e altro, Sene D, n 27, fasc . Interno n 23, 
25 febbrai o 1623. Cfr. Ib,d. la nnuncia dI GUldettl e del figho fasc Interno n 8, 
24 gennaio 1623. Altn documenti sull'argomento Ibld., Sene C, n 11 , fasc. interno 
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I benefici concessi prevedevano un esborso da parte della 
comuni tà, ma l'Assun teri a di Munizione (l'organismo deputato 
all a cura degli edifici pubblici, delle mura, delle porte della 
città e degli anna menti) aveva comunque giudicato convenien· 
te l'investimento: .. Li sudetti danari e provisioni si pot ranno 
ca va re da lla medfesimla sala, la quale si pot rà incorpora re ne' 
beni della Camera, incantandola come si fanno gli altri suoi 
beni, dalla quale si tiene se ne cavera nno ogni a nno cento e più 
scudi, face ndovisi a nco quelle capitolationi che saranno di gu. 
sto al RegimLe nJto ... 16 

Con tutto ciò, come si diceva, l'acquisizione fu solo tempora
nea. Il 12 febbraio 1626 Urba no V1II emise un alt ro breve, a 
favore di Girolamo Preti - poeta e segreta rio de l cardinale 
Fra ncesco Barberi ni, nipote del papa - con il quale gli attribu
iva vita natural durante l'ufficio di soprastante della sala. La 
conduzione fu però d i breve durata, perché Preti morì a 
Ba rcellona dopo pochi mesi, mentre accompagnava il cardina le 
al la Legazione di Spagna. 17 Solo a pa rtire da questo momento 
il Reggimento, grazie ad un nuovo breve papale, riacquisì 
defini tiva mente il diritto di affi ttare in proprio la sala, diritto 
che esercitò inin terrotta mente sino alla demolizione del teatro, 
avvenuta nella seconda metà del secolo XVIII .18 

datato 9 dicembre 1598; ASa, Auunterla di Magi strato, Affari dwerfl, busta 102 
e ASB, SellOtO, Bolle e b""'l)I, n . 17, cc. 174v-17&. 

,. ASB, Senoto, Istrumentl, ~erllture e altro. Serie C, n. I l , ra~c. mterno datato 
9 dIcembre 1598, documento letto m senato il 2 settembre 1622. 

11 CopIa del breve dI conceSSIOne a PretI , lbld., Serle D, n. 33, busta Interna 
n. Il, 12 febbraIO 1626 Su GIrolamo PretI e sulla sua morte. avvenuta II 6 apnle 
1626 In seg\l1to ad una _ornblle burrasca nel golfo di LIOne., cfr. Glovanm F.unvul, 
NotIZIe deglI ,erlllori bologne" , tomo VII. Bologna, Stamperia dI S TommallO 
d'AqUinO, 1789, pp. 122· 125. 

Il COpll del breve Il trova In ASB, Assunlerlo di MUllIzlone, RecapitI, n 3, 
fallC Interno n 2 e ASS, Senato, Bolle e breVI , n. 17, c. 174v·17& . 
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Per la concessione si seguiva la procedura di una normale 
licitazione d'asta . L'Assunteria di Munizione faceva affiggere i 
bandi , vagliava le proposte consegnate in busta chiusa ed ag· 
giudicava l'appalto al miglior offerente. l' Teoricamente chiun
que era libero di partecipare, ma se si guarda l'elenco dei so
printendenti si nota che alcuni rimangono nell'incarico molti 
decenni e che vi era una sorta di trasmissione familiare dello 
stesso. Ciò si deve probabilmente mettere in relazione con il 
possesso dei legnami con cui il teatro era costruito che , 
ovviamente, spostava l'equil ibrio della ga ra di appalto a favore 
del concorrente che lo deteneva. 

In genere i conduttori appartenevano a l ceto borghese 
benestan te, artigiano e mercantile. Come in altre città, anche 
a Bologna alcuni comici dell'arte parteciparono direttamente 
alla conduzione del teatro. Fu soprintendente de l1 a sala dappri
ma Marcantonio Romagnesi, famoso Pantalone dei Confiden ti, 
che mantenne l'incarico in società con il falegname Orazio 
Bergamino dal 1625 al 1628.20 Nel 1669 ne assunse la conduzione 
Angela Nelli , altra importante comica residente a Bologna, unico 
caso noto di donna che tenne questo ufficio.'1 

It Negli atti dell'Assunteria di Munizione lono reglltrate le ledute in cui sono 
state disculle le varie propolte. Ad esempio Il 19 agoato 1631: oli aprirono et 
lellero le tre pohue per affittare la Sala del Podestà et esaendo Itata lo magtgiorle 
offerta quells di Giacomo Cavallini come di hre 400, ordinarono che si pigliasse 
mformatione della aicurtA che propone che ai chiama Matteo Lana, pcr fame 
relat[iolne alla p[rimJa cong[regaziolne •. ASB, Anun/erla di MUni zione, n. I, 1615-
t635, faacicolo 1630·1635, alla data. 

'" 5u di lUI cfr. LUI(1 RAsi , J comici Italiani . B IOgrafia, biblIOgrafia , iconografia , 
voI. Il , f'l.renze , Lumachi, 1905, pp. 393-394 ; B[rona] BlauNF,l.l.ll. VOCI Confidenti 
e Romagnell , m Enciclopedia dello Speltacolo, cit., III col 1314·1315 e VIII , col. 
1137-1138; Annamaria EVANGEI.lSTA , Lt compagnie del ComiCI dell'Arte nel teatrino 
di BaldroC«J a FI~nze: notiZle dogli eplttolara (1676·1663), oQuaderni di Teatro., 
n. 24, mag(1o 1954, pp. 63 e 72; Giovanna CHECCHI, Sulle trocce di DomeniCo 
Bruni , Comico Confithnle, . Biblioteca Teatrale., n 21, gennaio/marzo 1991 , pp. 
47·62. Documentllulla aua conduzione m ASB , Tribunale di Rolo , Notaio Marailia 
Lombardi, Filze, II quadrimeatre 1669. 

Il Cfr ASB, Senato, IItrumcnll , ,crll/ure e altro, Sene F, n Il , falc . interno 
n. 28 e Id., A"unteria di M.,nIZI01W!, Recapiti , n 3, faa<: mterno n 17 La Nelh 
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Di norma i contratti avevano una durata di tre o cinque 
anni e seguivano nelle grandi linee un capitolato fissato nel 
1623, riutilizzato, e volta a volta se necessario integrato, sino al 
secolo XVIIl. '2 Per darne un esempio riportiamo le condizioni 
d'affitto contenute nel cont ratto di locazione, rogato nel 1625 
tra il Reggimento, Marcantonio Romagnesi e Orazio Bergamino. 

( ... J 
Capitoli per affitta r lo Sa la del Podest!) per tre anni. P.' che li ponti et per 
lo seno et per vedere li spetacoli in d(ettJa sala non s i possa no fare di mag
gior altezza e larghezza di quella che sa rà assignata dall'a rchitetto publico. 
Che s ia prohibito il conficar legni nelle muraglie di d(ett]a sala né nella 
salicata in terra per qua ls ivoglia occlasioJne senza licenza in scritto de 55." 
AutunIti di Munizione. Che in occa[asioJne di feste et spetacoli pubhci in 
piazza debba sta r aperto l'uscio d i d[ettJa sala, acciò che s ia permesso ad 
ogn iuno l'entrarvi, né si possi far pagar cosa alcuna. Quando Il Publico voglia 
servirsi di d[ett Ja Ialo per tornei, comed ie e feste , sia in obligo il conduttore 
a concedergliela, e detti 55." li promettono il proporziona bile scomputo della 
pigione da l di che gli sa rà impedito il quotidiano uso della sa la , ed agiultarai 
con li medlesilmi SS." Assonti , o vero dal dì dell 'effettuai consegna della sala 
per serv( izilo di Simi li feste e tornei. Che sia permesso al podestà el aud[itolri 
della Rota il poter asciugar le loro bugate sopra le balaustrale atorno a 
dlett la lala et lIia In obhgo a dargli tal commodità il rondultore. Che non III 
possi nel camerino d'arelle o legnami fabricato nella aala farvi ndutti né dar 
da magnare o farvi altra cosa sotto pena d 'esaer privo IpSO facto della concell
sione di d[ettla lala, e nondlime)no sia obligato all'affitto di quell'anno. Che 
in occorrenze di feste o comedie da farSI in d[ettJa sala si debbano far e 
mantenere a Ipese di quello che la piglierà in affitto, i ponti soliti per li 55." 
Anziani e per la famiglia de 55." 5uperiori. Che al giuoco del pallone e balla 
non siano ad messi Be non gentnhluom in li cittadini e persone honorate, et non 
d'ogni sorte d i genti , et nelle hore debite et convenienti, cioè di due hore 
doppo la messa di 5 . Pietro la mattina et un'hora doppo Bonate l'Ave Marie 
doppo pranso, e volendo qualched'uno giocare in altra hora , non legli possa 

godevs della protezione di IppoHto BentlVogho. Crr. lo le ttera da Bologna di 
Cesare Tonati a lU1 d1retta del 22 aprile 1664 (ASFE. BentwogllO, LtUtre ,clalte, 
b. 338, c. 317r ): _Dalla mia esibitOli a VS III·' dal mia camerherlrt, potè 
beniu/iJmo ella comprendere, che in ordlinle al palco nella osio delle comed1e, IO 
non hebb1 a ltr'oggetto che d1 gratificar la a,a Nelh, intendendo aempre di a«ondar 
a pieno I di lei senl1mlenltl_. Su Angela Nelh cfr L. RAsI, op. cii., voI Il , pp 182· 
183. 

n II capitolato, approvato nella seduta consigliare del 25 febbraiO 1623, li 
conatrvalo 1n AS8, Stnato, J,trUmtntl, ,crltture t altro, Sene D, n 27, faa<: . 
mlemo n 24, 25 febbraiO t623 
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conceder almi I hcenita senu saputa et ordine del S' Confle lomerle pro 
tempore_ Che ogni mese al più si debba Ipazzar la aud[etl)a sala e le 
Immondille non si gettino in plaus, nemeno ai pongano sopra le balaustrate 
di quella, ma SI mandmo via di volta in volta. Che la porta di d[ettla sala 
debba star sempre serrata con chiavi, cosi tutti li g{iorlnl di festa come di 
lavoro e lolam[enlte stia aperto per le ocdasioJni di comed le, giostre et altre 
cose dette di sopra. Che non sia lecito l'admettere o lolerere In dlett la 8ala 
altro giOCO che quello del ballone o balla, ma non mai le feste comandate da 
S'· Chiesa. Che non sia lecito né di giorno né di notte il lasciar sta re sorte 
alcuna di persone dentro di dlettla sala ancorché si tenesse serrata con chia
ve la porta di essa, salvo solamlenlte quel che vi lavorassero per bisogno de 
ponti , palchi o altre cose, et nell'atto del lavorare. Che occorrendo coprir la 
d[eula sala per npararsi dall 'sere non si possi coprir con s tuore in modo 
alclunlo, ma adoperino tele o panni. Che non si possi far altro fuoco in dlettJa 
sala, che di carbone IO tempo d'inverno et qluel8to per oviare ogni pericolo 
d'mcendlO_ Che ogni sera finite che saranno le comed ie, feste , giochi, giostre 
et altn spettacoli debba il conduttore dlligentemlenlte osservare che non 
rimangl'll peraona alcuna in d[ettla sala , né m occulto né in palese, et che 
sIano stati smonati tutti li lumi o altre cose che m qualslvogila luogo di 
d[ettla sala potessero apportare pericolo o danno d'mcendlo, et tutto ciò sotto 
l'obhgo e pena d'esser tenuto alla refezzione di tuth I danni et m altre tanto 
nel caIO dell'innosservanza di quanto SI è detto, quanto IO ciasched[unlo degh 
altrI sud[ett)i casi, cosi parendo a ' SS." assontl pro tempore, sIa il conduttore 
IpSO iure decaduto dal commodo della locaz['onJe et a IUO danno et spese; 
larà lecito a ' detti SS," assonti o tenerla vacante o locarla ad altri, col restar 
perciò Il conduttore obhgato a quanto fosse per patir la Camera per causa che 
d(eltla vacanza o seconda locazione, cosI per rispetto degl'affitti, come di 
danm o altra cosa che succedesse. Che h conduttori non debbano m modo 
alcuno apnr ,'usciolo pel quale si va al ponte dell'IlI .-· S: Card( ina)le legato 
e SS." Anzlam né dar la chiave ad alcuna persona se non con l'ord[inle del 
S· Conftalonielre pro tempore sotto pena della caducità et altre ad arbitrio 
de SS." superiori. ltem. Ii SS." locatori promettono scomputar nei p[reselnti 
tre anni ogni mese la rata lire 100 spese per il cond(utto]re nella sa licata 
della sala, cosi concordata tascata e liquidata sotto la permissione della 
sud[ettla 8computat[io]ne (. .. 1.23 

u Ib,d. , Sene D, n. 31, fasc . interno n_ 46 (copie Ih,d., n. 46b e ASa, Tribunale 
di Rota , NotaiO Marsilio Lombardi, FIlze, Il quadnmestre 1669), 16 maggiO 1625. 
Altn contratti di locaZIOne della sala: ASB, Senato, l :tlrumentl, .erll/ure e oltro, 
Sene D, n. 37, fasc . Interno n. 18 e 18 biS (5 febbraiO 1628); lbld .. Sene E, n . 30, 
fasc . Interno n. 41 , 27 lIettembre 1647; Ibld., Sene E, n_ 36, fasc. Interno n 60 (14 
dicembre 1652), Ibld., Serie r , n_ 7, fasc . Interno n. 27 C3 marzo 1663); ASB, 
Tr,bunale dI Roto, NotaiO l\fatslha Lombardi, F,lze, Il quadnme8tre 1669 C5 febbrai O 
1668); ASB, Stnato, l :ttrumentl , :tcntture e altro, Serie F, n . Il , fase. Interno n. 
28, 22 luglio 1669; ASB, A:tIuntena di MUIllZIOIlt, Recopltl , n_ 3, fasc_ mterno n 
l7 118 mal'Ul 1675); lbld ., Sene F, n . 14, fasc. Interno n 47 (I7 fPugno 1681); AS B, 
No/arde, NotaiO France.KO Maestn, 1691 (30 dIcembre 1682 e 24 novembre 1691 ). 
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Chi prendeva in affitto la sala mirava ovviamente innanzitut
to a far fruttare al massimo il proprio investimento, tenendola 
il più possibile occupata. Così, nonostante fosse destinata in 
primo luogo all'azione delle compagnie comiche, quando queste 
ultime non vi agivano, non si disdegnava di farvi esibire delle 
compagnie di giocolieri e funamboli, o di ospitarvi esposizioni 
di curiosità. Anche il gioco del pallone, per cui i soprintendenti 
a volte subaffittavano ad altri la sala e mettevano a disposizio
ne .. li annessi .. , cioè .. brazali , squizzi .. e quant'altro fosse neces
sario,24 rimase una costante, integrando in modo consistente i 
profitti. La presenza di queste attività non costituiva un pro
blema per le stagioni comiche, poiché lo spazio, sufficientemen
te ampio, consentiva la permanenza di buona parte delle strut
ture teatrali.25 

Pur non raggiungendo mai una rigida stabilizzazione del 
calendario, la sala suddivideva tendenzialmente l'anno in quat
tro stagioni. Quella ufficiale per i comici era l'autunno-inverno, 
da settembre-ottobre a Natale, con qualche prolungamento sino 
a tutto il carnevale. Generalmente in gennaio o febbraio si 
svolgevano le feste e i tornei di iniziativa aristocratica. Le ec
cezioni erano però numerose: la primavera, e in alcuni casi 
anche l'estate, erano altri periodi di recita, pur se meno rego
larmente occupati da compagnie comiche. Le esibizioni di acro
bati e funamboli , e le esposizioni di curiosità erano consuete 

2. ASB, Tnbllnale d, Rolo , NotaIO Marsilio LombardI, Filze, Il quadnme8tre 
1669. SO<:II'la. m.ci d Jacob. C(J\Jalll1l1a cum m.co d HIIlClflto de Donatu. 28 luglio 
1653, c. 2u. 

u Nel 1626 Marcantonio Romagnesi venne chiamato dal ~OCIO a rispondere 
.delh denari del ballone per lUI havutl dal dì che partIrono il comiCI precedentI 
a quelli che ci lOna di p(resetnte •. lb.d , ROgilo notarlle datato 31 ottobre 1642. 
c_ 9u. Il nferlmento ~ alle reci te del comiCI Ar<hti e degh AffeZionatI nella pnmavera 
e autunno di quell'anno, IIU CUI cfr_ più avanti Il gioco del pallone rll:hledeva I. 
prote:uone del finulrOfll della 8ala, che Vf'fIlva reahuata con barriere In legno 
Cfr a lle noIe 9 e lO e la relu lone degh Assunti di MUfllZlone al Senato del 21 
mano 1656 m ASB, SenQto, l nlllrllmentl, :tcnl/ure e altro. Sene E, n. 38. 
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d'estate, ma se ne trovano casi un po' in tutte le s tagioni.2S 

Rispetto ai comici, gli acrobati e giocolieri erano un'at t razio
ne di rango inferiore, che poteva comunque fo rnire a l gestore 
della sala una fonte di introit i per nulla t rascurabile. Si t rat
tava di compagin i ete rogenee, d isegu a li pe r pres tigio e 
speciali zzazione, che oltre ai loro giochi, frequente mente pre
sentavano commedie e spettacoli musicali di varia natura.27 

H Un capitolo a sé atante costitUiscono le eompagnie di aaltimbanehi e elarlatam 
ehe vendendo I loro prodotti si impegnavano in Ipettaeoh di vario genere. Quelti 
operavano nella plana della città e 1010 in ran151ml caSI avevano accel50 alla 
.ala Naturalmente la loro maggiore concentrazione Il aveva durante i periodi 
delle fiere e nelle Itagioni calde, ma non elelusivamente. La presenza a Bologna 
ha nelle hcenze rilallCiate dal Legato una documentazione ricchll5lma che copre 
tutte le atagloOl. SI tratta di licenze al5lmllablh alle Iltre commerciali, che 
prevedevano pero gli obblighi e le hmltationi tipici degli Ipettacoh, come ad 
esempio Il divieto di eaibini durante le feate se non dopo i Veapri ed 11 pagamento 
di una tll.8aa ad un'istituzione benefiea (di sohto 2 hre all'Opera del Mendleantd, 
Ne diamo due esempi .Llcenza a m Filippo Polacho mediCO di montar lO baneo 
IU II piazza di Bologna con auoi compagni malcherati per vendere robbe lpettante 
alluo enercitio, purch4! le feste non montmo se non doppo Il velpero et li venerdl 
senza maschera. 114 novembre 15981· (ASB, ugato, txJnddlon~., n. 119, e. 92r); 
-Lldenzla a Martino Grimaldi di montar in banco con la sua comp]agnila in 
Bollognla et pilzza pub[blilci et per tutto Il contado vendere, deapensare il auo 
eiettuino contra veneni et altri Ipartenentl al IUO eaer(cizl]o et pOlia montar e 
vendere con donne et penonaggi mascherati, tutti li giorm di lavoro et le feate 
comandate detti li velperi e divini uffitij, lenza meono etc Pagando la lolita 
elemOl[inla. Dia Il maij 1628. Ubld., n. 153, c. 53v). PJuttoala rari furono nella 
aall gli Ipettacoh di burattini e marionette, assai frequenti In a ltn luoghi della 
CittA, sopntlutla dalla metà del Seicenla. Queato un esempio: . Llc]enzla a Domenico 
$egala del atato venetto e lua compagnia di fare giocare li bambociOi au la lala 
e radunare Il popolo nella pub]bli)ca piazza con montare IO banco e rare ballare 
altri bambocmi e dispensare libretti de leereti et altre galantane, eon che non 
monti IO banco né raeci gioccare li bambocini li gloTni feetlVl le non doppo il velpro 
di S Petromo. e paghi la solita ellemOllOa a mendicanti, e vagha per un mese •. 
29 luglio 1655 (/bld., n. 178, c. 336r). 

'" Nel 1653 ru concena ·Liclenz)a a Franlceelco Narel1 genoveee et alla lua 
complagniJa di rare comedie, balli e andare IU la corda e farle de balli, e aaltare 
di notte, nelllilia detta del podestà, luogo lollto, cominciando Il di 8 del plrese)nte 
et continuando per tutto in carnevale I loro beneplacito, dando però p[ri]ma 
llgurU In mano del n(Olt)ro canc(ell.Je)re col pagare un ICl.ldo in mino al medlUl)mo 
per Ogni comedla ehe N!C1tarano per darlo alle R". Mn del Corpui D]om!)m 
conror(m]e all'ordme n(ost)ro e cl6 senza mcorao etc. Dat. Bon dle 8" feb ...... Ibld., 
n. 176, c. 94v. 
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Molte furono tenute in grande considerazione, seppero guada
gnarsi importanti protezioniU e riusci rono a destare l'ammira
zione di poeti e scrittori, che le fecero oggetto di rime e ricordi 
nelle loro cronache. A volte occupavano la sala per un intero 
mese, in altri casi vi si esibivano durante le s tagioni di recita 
nei giorni di inattività dei comici.w Spesso avevano il permesso 
da l Legato di .. invitar il popolo a concorervi con la t romba o 
tamburo", o di andare .. in piazza con maschera pe r raccoglie re 
popolo ... No rmalmente quelle che si limitava no a «giochi di 
mano» (cioè di dest rezza), giochi sulla corda e .. forze d'Ercole .. 
(prove di fo rza), non operavano su l palcoscenico ma in altri 
settori dell a sala. Poteva anche succedere che ne llo stesso pe
riodo agissero più compagnie con tem poraneamente. Così fu 
per la compagnia di Pietro Palermo (famosa per le liriche che 
le dedicò Giu lio Cesare Croce e per la sua tragica fine),:KI che si 
esibì nell a sala insieme a Quella di Giovan Battista Lazaroni da 
Cremona. Il 2 1 aprile 1588 Lazaroni ricevette il permesso di 

" Cfr. ad elemplO la letterl di raccomandazione spedita da Rlceiardo IIolanl 
il 5 gennaio 1671 da Bologna a Ippohto Bentivoglio: .Sene venghano in cotelta 
città di Ferrara Cerlllllitatloln IU la corda, che ai sono trattenuti molti giorni qUI 
in Bologna protettI ed a8listJlI da me, riguardo alle racomandat!io!m havute per 
loro da mona.'" Nuntlo ApPosloheo in Savoia; e perché questi olt re l'ellerll portato 
molto bene nel Iddimoatrare la loro virtù, meritano riguardo a quel monl." d, 
ncevere piÙ precise nm08tranze del mio desldeno de' loro vantaggl, per cib fare, 
e aul fondamento del Il,, espenmentatJ.l gentilezza di V.S. III.·' mi porto a lupphca rla 
ad haver la bontà di accettarli I-. .J •. ASFE, Bentivoglio, wt/ere 8clolte, b. 347, c. 
33r. Cfr . anche Ibld .. b. 361. c. 495r : .Da certi bevitori di fuoco mi vengono reSI 
I di lei bemgmu[l Imi commandl, a q[ual\i non h6 mancato di prontam(en]te ubedlre. 
havendo proeu rato a d[elth glovJOi tutti i vantaggi po8libili . (lettera di Ercole 
Pepoli da Bologna a Ippollto Bentivoglio, 2 aprile 1678). 

tf ASB, ~goto, EJCJndltlontl, n. 122, c. 86v : . Llcenza a Dom]em Jco Galall con 
la lua compagnia di poter andar IU la corda nella Salla del podeatà nella Città di 
Bologna nel tempo per6 che non Il reCitano le comedle , et purché in giorno di featl 
non IncomlOtu le non dopo Il vespro. Et la presente vagha per gloml vent i.].) Dle 
27 X.bre 1600-. 

.. Sull'epllodlo lono da vedere in plrtlcolare C. RICCI , op. CII., pp. 23·27 e 
Lodovlco FuTT, ConllCI ed oCrobotl a Bologna nel clnquecenta, .L'Arcruginnaslo" 
anno IX, 1915, pp 138· 140 
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«poter montare in banco nella piazza di Bologna, lui et la sua 
donna, et il Zani, et fare sua camerata di salti, balli et forze 
d'Hercole su la sala del s.'podestà ... SI Palermo il giorno succes
sivo ebbe la seguente licenza: 
Llcenta 8 Pietro Palermo siciliano. di poter eSl!ercl tare li 800i giuochi honesti, 
cioè balh, sslti, fone, moreschi, da un capo della Sa la del podestà , dove ai 
risserarà senza pregiudicare ad altri di s iffi lle proressione I ... t.n 

Anche in occasione di queste esibizioni , come per le comme
die, venivano utilizzate delle gallerie per il pubblico. Bartolomeo 
Bertalotti il 5 maggio 1588 fu a utorizzato dal Legato a "poter 
tenere li ponti su la sala del s: podestà quali ha fatto et farà 
fare per vigor d'una licenza ottenuta dall'il l. sg: Confal[onierJe, 
mentre che staranno lì saltatori in dlett}a sala , et che vi possa 
tenere huomini a suo piacere per cogliere li denari che pagano 
quelli che per loro maggior commodità vogliono andar su detti 
ponti , prohibendo ad ogni altra persona il poter fabricar ponti 
o palchi su d[ett]a sala, sotto pena di lire 100 [ .. . ],..» 

Un ruolo a parte ebbero le giostre e le altre manifestazioni 
festive, assunte in proprio dalla nobiltà cittadina. Per simili 
occasioni, come si è visto, il &!ggimento si ri servava il diritto 
di usufruire liberamente della sala prevedendo un adeguato 
scomputo del canone d'affitto . La clausola rimase costante in 
tutti i contratti di locazione sino al Settecento, a nche a salva
guardare una funzione che il governo continuava ad attribuire 
a lla sala , quella cioè di spazio coperto designato ad accogliere 
manifestazioni spettacolari rappresentative del prestigio del 
patriziato cittadino. A differenza delle stagioni comiche, esse 
duravano di solito pochi giorni, ma potevano occupare la sala 
fino ad alcuni mesi, a causa delle prove e dei lavori di adatta-

Il ASB. ugato, E:qnddlOnes , n. 103, c. 76r . 
1:1 Ib!d., c, 77t1. 
D lb,d , C. 101tl. 
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mento necessari. I soprintendenti si accordavano con i signori 
organizzatori sui lavori da eseguire e le competenze reciproche. 
Generalmente concedevano loro una porzione di posti gratuiti 
destinati agli invitati (soprattutto il governo cittadino. la fami
glia legatizia e le personalità forestiere) ed incassavano come 
per gli altri spettacoli le entrate dei posti rimanenti .34 

Un int.roito aggiuntivo per chi conduceva la sala derivava 
dalla gestione o da ll 'appalto dei giochi d'azzardo e della vendita 
di generi a limenta ri nel corso degli spettacoli. Il maneggio di 
denaro durante il gioco era ufficialmente proibito: secondo gli 
ordini dell'autorità politica ci si sarebbe dovuti limitare arar 
uso di dolci e frutta, ma è improbabile che tale regola fosse 
effettivamente ri spettata: 
Lic[enz[a a Pietro M[erila Roffeni e comp[agnli di potere rare giocare nella 
lala detta del podeltà nel tempo che si recitano le comedie a Taro<:hmo et. 
allI Balsetta , però mostauoli e frutte , ma non danari , eSlendo ciò consueto 
in d[ett]o tempo. Senza mcorao di pena alclun]a .. I. .. ] 98bre 1627 ." 

Sul problema della natura delle strutture interne alla sala 
e sulla loro stabilità si è discusso a lungo.36 Nei documenti sono 
ricorrenti espressioni che paiono alludere alla continua 
riedificazione di palchetti come .. far i ponti,. o .fabricarvi un 

IO Su questo tI pO dI 8pettacolo err. in partic. Sergio MO,..."LoI,...I, La Montagna 
fulmwala GIO~trt t torntl a Bologna nel SelCtnto, in Mu sica e torne! nell'Italia 
del Seicento, Lucca, L,breria MUlicale Italiana. 1997 . Per gli aspettI orglnLUal1V1 
cfr. 11 documento datato gennlio 1628 in ASB, Tribunale di R%, Notlio Maralho 
Lombardi, Fìlze. Il Quadrimcatre 1669. Una giostra nella sala con plgamento 
dell'ingreuo ai ponti è ricordata anche in C. RICCI, op . Clt., p. 28. 

Il ASB , uga/o, Exptdl/lOnCl, n 164, c. 53v. Furono rilasciate Identiche licenze 
a lla atea80 Rorfe m Il 9 apnle 1643 e il 3 dIcembre 1644 Ubld., n 168, c. 31t1 e n 
170, c. 34(1 ). Il 23 novembre 1656 ebbe la conce8SlOne Andrea Cavallina . • Llc len~da 

ad Andrea Clvallina dI potere fare gux:are su la 8ala alla comedla m08tazzoli e 
I polette di mal"lapane con le clrt i da pnmlera durante II tempo de lle comedle l. ·1_ 
Ub!d .• n 179, c. 2601' ), 

,. Oltre al te8h di Inanna Lenti menZionati , cfr. della atena La trod! l lOne 
emlilOna e blblenuco nell'architettura dt l tt otn , In L 'arte del Setttcento eml/iOnO. 
Archllttturo, '«nollrofio e pll/Ura di poesogglO. Bologna . Alfa , 1980, pp 93· 102 
e Ileatn , l b!d , p 105, con la bibliografia cita ta. 
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teatro ... Più che ad una reale demolizione e ricostruzione, asso
lutamente antieconomica (e del tutto inutile, visto che la desti
nazione 8 luogo di spettacolo della sala, era ormai stabilmente 
acquisita), almeno a partire dalla fine del Cinquecento, quando 
cessano le licenze legati zie che citano esplicitamente t'edifica
zione di palchi, è assai probabile che con queste espressioni si 
volesse intendere semplici operazioni, più o meno ampie, di 
riadaUamento o ampliamento di strutture permanenti , esegui
te per le diverse occasioni. Palco e palchetti furono comunque 
con certezza stabili già nei primi decenni del Seicento. Ci sono 
fonti che fin da prima dell'incendio del dicembre 1623 parlano 
di un .. Teatro vecchio .. come dì una struttura stabile, con pre
cise caratteristiche; e successivamente, dopo la ricostruzione, 
di un .. Teatro nuovo,., anch'esso permanente, che, completa
mente riedificato nel 1639 e modificato più volte in seguito da 
interventi di restauro, rimase nella sala ininterrottamente per 
tutto il secolo. 

Questa situazione emerge da due stralci di deposizioni rila
sciate nel corso di una causa intentata nel 1669 dal soprinten
dente Giuseppe Cava11ina contro il Reggimento, per definire la 
proprietà dei legnami con cui era costruito il teatro. Le depo
sizioni, presentate dalla parte pubblica, sono inevitabilmente 
non obiettive circa la proprietà, ed anche per altri particolari 
possono essere state pilotate dai legali in relazione alle esigen
ze della causa;37 per quanto concerne però l'esistenza di un 
"Teatro vecchio .. e la permanenza di quello nuovo, non c'è motivo 
di dubitare della loro veridicità. E meritano credito anche per ciò 
che dicono sulle modalità di accesso alla sala e sulla evoluzione 
nella tipologia dei palchetti, altro argomento molto dibattuto. 

IT Nell 'ampiO carteggio che l'ambalclatore bolognen a Roma ebbe con 
l'Anuntena di MUniZione sul riCOTllO In dlBcunione al tnbunale romano, ' 1 trova 
un fogho di iltruzlOnl per i te.tlmoni con Il luggerimento delle n . poate da da,.. 
durante gli Intern:Jgaton ASB, ASlllnlO!rlO di MlI/lmoflO!, Lettere, 18 biS, 1639. 
1769, dopo la lettera datata 30 mano 1675. 
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16 martij 1675 
III . D. Alex.' q. lo Bapt ta Ca8tellaram de Turri civil Bonon. elUl luram." etc. 
d. etc. 
E' la verità che dell'anno 1623, ae ben mi ricordo, et anche p[rim]a, io comin
ciai a capitare 11.1 la Sala del Pode8tà 8pettante all'ill[uatri88i]mo Regglmrenlto 
di Bologna per vedere giocare al pallone, andare alla commedia e vedere altri 
8pettacoli pubhci, e vi alavo delle mezze glornale inliere, e con tal occa81One 
IO che in dlettla lala vi e ra un teatro da comedia con 3 o 4 ordini di palcheul 
aperti dalle bande del d(ett]o teatro, con 8cena mal fatta, e tutti Il dd. pal
chetti erano aperti , né erano di alcun particolare, e quando 8i andava alla 
comedia ai pagava un certo che per andare 81.1 dd . palchetti a persone a 
quest'emettlo deputate, e non vi era alcuna distint(ion]e de luoghi, ma chi 
era p(ri]mo ad andare pigliava il luogo che gli pareva, e lopra molti di dd . 
palchetti vi erano l'armi della libertà di Bologna. E mi ricordo che una volta 
un tal Pier Ant(onilo magnano, e8sendo ven uto a parole con me per certa 
rilsa, mi corse dietro con un quadrelletto per darmi, e quello che hav(ev]a 
cura della d(ett]a sala gridò al dlett]o magnano che mi correva dietro fuori 
della porta di d(ett]a sa la con dirgli : _non portar via legni del Reg81m[en]to-, 
e ci fece fare la pace e all 'hora Insieme. E lentlvo dire a tutti che capitavano 
in d(etl)a sala che detti palchetti e Icena erano del Reggim(enlto. Segul poi 
un incendio in d(ettla 8ala per occasione di un'opera recitativa , et abbruglò 
tutti li dd. palchetti , 88la e scena Seguito poi questo incendiO, furono di 
nuovo fabricati dd palchetti 8cena e tetto della sala , con maghfi]co ordine, et 
udivo dire queste parole cioè: - II Reggimlenlto ha fatto una bella spesa in 
refabricare questi palchetti, teatro e scene·. Ho poi veduto andar facendo di 
quando In quando altn palchetti che IO non so se siano stati ratti dal Reg
gim[enlto o da particolan. Et al p[rele)nte, da molto tempo In qua avanti , e 
dopo che fu ratta una barriera del già s .' march(elle Cornelio Malvas;a , vi 
erano e vi lono quattro o cinque al p[rese!nte ordini de ponti, molti de quali 
sono stati ratti del proprio da particolari, quali hanno le sue chiavi , gel081e, 
ornamenti et armi lopra. E tutte queste cose sono vere e le depongo per 
veri tà, come informato per le ragiOni e caU8e sudetle etc. 

N .' 2,' Il teatro de ponti p[rim]a che li facesse la festa nella sala del card ,' 
Sacchetti , cioè il teatro vecchio per le comedie era posto nel s ito dove è di 
plreselnte il teatro nuovo, il quale teatro vecchio haveva tre ordin i di ponti , 
cioè uno a ba8so, l'altro nel meno e l'altro di sopra e tanto era nelle parti 
laterali quanto nel rrontispitio etc. 
Sig.' no che non voglio dire col mio giuramento che li ponti vecchi e la scena 
vecchia false di Giacomo Cavallina etc.M 

H . R - D. Albergato Bonon. Theatn pro 111 .·' Regimlfie BonOfilae con . D 
10llephum Cavalhnam . Mem .le pro dllat o •. A5B, A~lufltO!rj(l d. MU/ldIO/l O!, RO!CtJplll , 

3, raBe Intemo n 3 Altn documenti 8ul1a causa in ASB, Trlbu fl o /t: di Rolo , NotaiO 
Marslho Lombardi , Filze, 1 e Il quadrlmeBtre 1669 



54 SergIO Monaldmi 

Le tappe fondamentali nell'architettura interna della sala 
durante il XVII secolo, sembrano dunque essere l'incendio del 
1623 e la -Barriera del già s.' march[esJe Cornelio Malvasia .. o 
. festa nella sala del card.e Sacchetti .. , una festa che alcune fonti 
dicono avvenuta nel 1636, ma che è certamente da identificare 
con quella del 1639, in cui furono rappresentati l Furori di 
Venere, illustrata nel fascicolo Del torneo ultimamente fatto in 
Bologna all'Eminentiss. Sacchetti. Descrittione panegirica del 
commendo Gio. Battista Manzini .39 Integrando queste deposi
zioni con ulteriori documenti,·o si conclude che il teatro vecchio 
doveva avere tre ordini stabili di palchetti (dalle licenze legati zie 
pare di capire che questo fosse consideralo il numero massimo 
per reslare entro limiti di sicurezza). distribuiti sulle due pare· 
ti lunghe della sala. La fila posta frontalmente al palcoscenico, 
nella quale si trovava il palco riservato alle autorità (probabil· 
mente l'unico chiuso ai latD, non si appoggiava invece alla parete 
di fondo, ma attraversava la sala , per ridurre la distanza degli 
spettatori e migliorare visibilità ed acustica . In occasione del
l'organizzazione di tornei, veniva sgombrata la platea (che era 
arredata con panche), si demoliva la fila frontale dei palchetti 
e si completavano quelle delle pareti laterali.41 La situazione 

» Bologna, Giacomo Monti e Carlo Zenero, 1639. Su cui cfr. D. L~NZ I , Tea/ri 
e anfiteatri , Clt. , pp. 188· 191. Ma cfr. lo atralclo dI relaZIone dI Odoardo Ga rgieria 
cIl. più avantI li! ASB, AssunterlO d. MUl1ltlone, RecoplIl , 3 , ruc. inte rno n. 3: 
.R.mo Alberg% . 80non. Theotri . Pro d. Joseph o COlloUlI1a. Co. Ill. Reglmen. 
8 0non101'. Foctl •. 

<O Cfr ad et. ASB, Tri bunale di Rolo , Notaio Ma rSllio Lomba rdi , Filze, Il 
quadnmel tre 1669, aulla gioatra da farSI nel csrnevale 1628. 

.. In un Inventan o del beni dI propnetà di GiovBnm Paolo Got ti stila to nel 
1630, dopo la l ua morte, IIOno registratI i - legna mi e a ltre robbe che SI ntrovano 
IU la Sala del podestà la metà de quali fIOno di m Vincenzo et Berna rdinO fra tell i 
de Vlncenz ... Tra questi figurano~ . Pnma n" 5 velia n longhl p . 34 l'uno, IIOttO 
il palco, fa nno p . 170; n" 14 vellan longhl p . 16 l'uno, che In tutto fann o p_o. 224; 
n 20 pontali dI p . 5 l'uno, fIOttO Il palco, che ra nno p . 100. Quaderlettl dI più 
fIO l"U, .atto Il palco, m tutto fIO no p" 400; quader lettl medemam(en lte IIOpra il 
palco, m t lut )t.o p . 100; quaderlettl dI piÙ .arte che fIO no nelli pont i dalh IatI verso 
plaz.za et l'altro verso il a' podeatà , con quello che a travena et che il dntto la 
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mutò radicalmente con il 1639 quando, dopo la ristrutturazione 
per il citato torneo, i palchetti furono tra l'altro disposti su 
cinque ordini . Conclusa la festa, inizialmente le due serie late
rali furono raccordate da una fila centrale curvilinea ("Si fece 
una trameggiata nella sala sudetta per lasciar in essa il vacuo 
et la capacità di tanto sito che fosse bastevole per poter giocare 
al pallone, la qual trameggiata sono ponti che traversano la 
sala su detta, et questa trameggiata và un poco a ovato .. ); in 
seguito però, per lasciare maggiore spazio al gioco del pallone, 
si scelse di ricostruirla in forma rettilinea ( .. Doppo poi cinque 
o sei anni in clirc]a , si tornò a disfar d[ett]o teatro, cioè si 
disfece il sud[ettJo ovato, che era nel frontespizio sudetto, et ciò 
si fece per far più longo lo spatio del gioco del pallone, et si tirò 
la trameggiata a diritto filo , et si formò il teatro in quadro, nel 
modo che di presente si trova .. ).42 

I palchetti furono poi separati ed acquisiti permanentemen
te dalle principali famiglie cittadine. Si è conservato a questo 
proposito un documento, la cui validità si può far risalire sino 
a quest'epoca, contenente le proprietà e il relativo importo ver
sato come affitto al soprintendente . In esso sono elencali com
plessivamente 66 palchetti , in gran parte appartenenti a rap
presentanti delle maggiori famiglie della città.43 

~cena . aono m tutto p .' 2408; quaderlettl più minut i che lono nelll pa ra petti, p. 
400; anesi d. pioppa che sono lJlù a bullO. che sono li scntali dove ai sede, sono 
p .• ' 130 1 ... 1· (/brd.). GottI aveva ricevuto in e redItà ques to ma leril.le da Orllzlo 
BcrgamlnO. Cfr Ib.d. Il s uo testa mento. 

U Deposizionc di Antonio ZlI mbonmi per la causa Cavslhna (il secondo brano 
ne l documento origina le vien e e rroneamente att ribU ito alla deposizione dI 
Bartolomeo Va ndln;). ASB, Sl'nato, htrumentl. ICrllture e altro, Serie F, n 13 
0 673- 1676) 

.. ASB, Auunll'no di MUI1IZlOIII', Rl'cap.tl, 3, busta interna n. 21· 
Per l'a no 1681 
Nola dell l ponti che aono ncl tcatro dele comedie 
PontI delh sig. n Ancian •. dano la manca dlco_. 
111 aig' Fe rdlnandl Monti paga 
111 . slg' Colonelh dllh cllvalitm paga 
La rameha dI IIg' ca rd.nal Lon dano • 

10,,0_0 
60_0_0 
10_0_0 
20",0.0 
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Con il diretto dominio dei privati sui palchi, anche la posi
zione economica del soprintendente dovette caratterizzarsi in 
modo diverso dal passato, se non altro perché il loro affitto 
garantiva una rendita permanente e relativamente sicura. 

III . 81g' veçelegato dano ................................ ....... 'H 

Ponti 
della Ilgri hodlton del! Torone dano ......... , .... _ ......... .. 
III alli' Cotoneh paga .......................... . ................. .. 
Ilt IIg Alfien di cavatiz:lri paga ............................ .. 
Ponti dell IIg! Aatore Honll ........................................... . 
Ponti iII alg' Marghese Hors, .................. . . .. 
Ponti iII Ilg! Bentivoh ......... ............... .. . ..••.. 
Ponti ,II. 81g! Petegnni ......................................... . 
Ponti iII aig.' Gloufo Zambeean ............................ . 
Ponti i1l ali' Gio. Batista Albergati ....... • .. 
Ponti 111 Ilg' Gozzadini ............. ....... . .. ... •. .......... . 
Ponti 111, Ilg ' Poeti ... ................................ . ............ 
Pont, Ilt , 'Ig' Sforn Bargelini ................. . ... . 
Ponti detl 1111" S: Geli ............. . ... ........ . •.. • ...• 
Ponti detl 1111" Carlo Mars'gh ....................... . 
Ponti detl lig ' Aleaandro GaniOOni ............. . ........... . 
PontI dell lig' Antonio Ganiboni . . ...••. 
Ponti dell lig ' Angeli ............. ,... .. .... • ............ . 
Ponti dell Il'.' Odoardl Bepoli ........ ...... . .... . 
Ponti dell ",' M Magruani ............................ . 
Ponti del! li,' Marcelo Gargoni ........ . ... . ••. 
Ponti del! 1111" dotor Nani ......... ........ . •• 
Ponti dell IIg' Capitano delli TodellChl . ... . ... 
Ponti dell lig. ' Manfredi paga ............................. . 
Ponti dell lig.' LIVI Zambegari .................... .... ....... .. 
Ponti dell 1111" Aghih Angelli ... ................................... . 
Ponti dell Sii! C. Orsi paga ........................................... . 
PoMI dell aig! Sanpieri ............................... ..... ..... . 
PoMI dell Ilg ' Arcolam .............................................. . 
Ponti dell alg! Barblen ....................................... . 
PontI dell aig! Paleotl . ....................... ... .. ......... .. 
PontI dell aig! Angello COlpi .............. ............. ... .. 
Ponli dell alg ' Gabenel" .......... ... • ...... . 
III IIg' Paganelli . .... _ .. 
III IIg' Barbaci ................ . ...... . 
111 Ilg' Bazi .................. ... .. ...... . 
111 '111" Malltachedl .........•.••.•.•.••••..• 
111 '111" Gandollfi ................ N ... . • 
III . al" DaYia ......... . ..................... . 

IO_O_O 
10 .. 0. 
10.0 .. 
IO_O 
30_0 
25.0 
20.0 
30_0 
50",0 
40_0 
30 .. 0 
25.0 
8.0 

11_0 
25 .. 0 
30.0 
20_0 
50_O_O 
15 .. 0 
25 .. 0 
20 .. 0 
22_ 10 
15.0 
20.0 
25.0 
20 .. 0 
20_0 
20.0 
25.0 
20.0 
18_0 
10. 0 
20 
30 
22. 10 
22.10 
22.0 
18_0 
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Sulla destinazione privilegiata della sala alle esibizioni dei 
comici dell'a rte, tutte le fonti sono concordi. Questo tipo di 
attività ebbe, almeno 8 partire dall'ultimo ventennio del Cin
quecento, una notevole fortuna a Bologna. Se ne può cogliere 
un sintomo nella stessa collocazione della sala che, a differenza 
di altre città come Firenze o Venezia, non fu mai confinata in 

111. 1111' . ' Ghllelti ................................................................. . 
III . lig.' Luci ContI ..................... ... . ..................... , ........ .. 
III. 8ig.' Ranuci . ..... .. .. ............................................ . 

15.0 
42.0 
30 .. 0 

III. l ig.' Caprara ........ ..................................................... 15 .. 0 
III . l ig.' Canpeci ............ ,... ............................................ 35_0 
III. Big.' Tanara ..... . ..... ..... ................................ 35.0 
111. lig ' Lut'i Malveci .. ................................. 30.0 
III lig.' Dllegm ... ... ............................................. 40s0 
III. lig' Boe.dlfen ... .. ... . ••. ..... .................. 40 .. 0 
111. Ilg! BrandI ••• •.. .• •.. ..... .... ................. 30 .. 0 
Bolognetl ............... ..................... 22 .. 0 
III . III.' Pinghlan ... .. • ..................................... 15 .. 
III . III.' Nataham .•. ...•. ••• ... ................... .. 25 .. 
III. I ii.' Man::h. Rlalh . ............. ............................ 15", 
III. ail.' Sanpleri ........ . ........... .... .................................... 20 .. 
III . eig.' Pencotl ... . •• . .................................... 20:-
III. 8111'.' Man::allnl . ........ ...• ...• .... ............................... 30 .. 
III. eig.' tignlani .. . .... ... ........................................... 20 .. 
III . lig.' Gioani Bepol. ...................................................... 60 .. 0 
III . lig.' Bologm .................................................................. 30=0 
III. lig.' con. Giolefo Bepoh ... ... .................................... . 30,,0 
III . lig.' Siemondi Da ineai ................................................ 30s0 
I II . lig.' Ranuci ............. , ...... ,.............................................. 20.0 

Al margine ainil tro di quelto documento li trova annotato da Domenico 
Ordelaffi : . Quella nota mi fu fatta da Cavalina. quando feci la condutlone della 
aala per mia regola et fu fatta dI IUO proprio pugno. regola ta conforme alle 
rilconioni da lUI fatte a lh SUOI tempi •. Giacomo Cavallina ereditò la propnetà 
delle struttu re Interne del teatro dal padre e lo gesti dalla metà del Seicento 1'"0 

al 1669; Domenico Ordelam ulunse la conduzione nel 1682 Ma. come li trae 
dalll relazione di Odoardo Gar(peria nportata più avanti , i palchetti, la propnetà 
e l'entità dell'affitto non mutarono dalla s«onda metà dell'h anni Trenta fino a 
quest'epoca. per CUI il doeumento potrebbe ritenersi valido anche per il pllllllto 
Ovviamente quelh qUI elencati non sono tutti i palchet ti presenti nel testro. ma 
solo quelli affittatI 
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luoghi decentrati e men che meno malfamati .u Si trovava anzi 
nel centro della città, sulla piazza principale, in uno dei più 
importanti palazzi di rappresentanza , ed era comunemente fre
quentata dalla migliore aristocrazia cittadina. Spesso gli ospiti 
illustri che capitavano a Bologna in un periodo di recita , veni
vano invitati alla commedia dallo stesso Legato, che insieme a 
loro si recava a teatro, con o senza preavviso.45 Questo positivo 
atteggiamento, unito ad una posizione geografica cruciale per 
le comunicazioni, fecero di Bologna un luogo di grande impor
tanza per l'attività comica. 

Alla "piazza" bolognese fanno riferimento alcuni ben noti 
passi di fonti storiografiche classiche delle compagnie professio
nistiche, che, pur nella necessità di doverose precisazioni e di 
diretti riscontri documentari , già costitui scono dei segnali non 
trascura bili del s uo rilievo. Pier Maria Cecchini annota nei s uoi 
Brevi discorsi che a Bologna erano -sempre chiamate le buone 

.. Sulla lala di Firenze sono da vedere oltre a Ludovioo ZoUt, 1/ teatro e lo 
caM. SOUI sullo s~no Italiano, Tonno. Einaudi, 124· 128, gli atudl di Annamana 
E\·A.. .. GIUSTA: II teatro del comiCI delfAr'e o Fu·enze (,.,cognlllOne dello -Stanlone 
delle Commtdle_ detto di Boldracco) , . Blbhoteca Teatrale., nn 23-24, 1979, pp. 
70-86; li 'eotro dello CommedlO dell'or'e o Flrefllf: ([516·/653 circo). Cenni 
sull'orgornllollO~ e lettere di comiCI al Granduca, . Quadernl di Teatro., fI 7, 
marzo 1980, pp. 169-176; 1/ teatro della DogOflO detto di Baldracca, In Flrenlf: e 
lo Tosoono del MediCI nell'Europa dtl Cl1Iqutctnto. Il po/tre t lo 'pOllO. lAJ .Ctno 
del pr.nClpt, FII't'nze, EdiziOni Medicee, 1980, pp 370·374; ~ rompa8me del Comici 
dtll'Artt, at., pp 50·66. Su Venezia: Nicola MANGINI, Alle O"'SI1lI del 'Mtro moderno: 
lo .ptllocolo pubbllro ~I Vendo tra Cl1IqUtCenlO t Se.ctnto, . Blblloteca Teatrale. , 
n. 5-6, 1987, pp. 87·103. Cfr. anche Siro F€R~oNE, Attor. mercanti cor.on Lo 
Commtdlo dell'orte In Europa Ira Cinque e StlCtnto, Torino, Eonaudi, 1993. 

u Nel DlOrl del Senato non mancano memorie che lo tutLmoniano. Domenica 
13 dicembre 1637, ad uemplO, il cardonale d'Arach, arClvelCOVO di Praga giunse 
a Bolognl e la medesima sera andò alla commedl8 con Il Legato cardonal Sacchetti. 
Il lunedl au~e88LVO vi s i reearono le lignore Rlcasoh e Rucellal, rispettLvamente 
cognata e nipote del Legato, jflunte la sera pnma nella città Sabato 11 dicembre 
1638 - monsò della Tullieria. ambaaciatore del re cnatianl88lmO .andÒ al1a comedla 
su la Sala del PodeaUo col cardlinalJe legiatlo et Il giorno seguente parti alla volta 
di FlN!Oze_. t.. Jera della domenica 20 d cembre 1638, arnvò Il cardonale Camara 
che da Venez .. andava a Roma e .sub(ltlo arnvato andò COlllg' eardlonal)e ana 
comed .... ASB, Senato, Diari , n. 4 11636-1642), cc, 2411,251-, 37r, 38r 
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compagnie .. e che di solito vi s i recitava durante l'inverno}' Nei 
Frulli delle moderne comedie, egli ironizza poi sulla passione 
per il teatro dei bolognes i e indica più precisamente nell' _au_ 
tunno & parte dell'inverno .. la stagione principale di recita .t7 

Affermazioni tutte fondate, anche se, soprattutto quelle sui 
periodi in cui si faceva s pettacolo, come si è detto, non devono 
essere intese troppo rigidamente. 

Più problematico accertare la reale consistenza di ciò che 
Ottonelli scrive nell a Cristiana moderazione del teatro, quando 
in Bologna identifica una sorta di centro di formazione e 
smista mento delle compagnie, le migliori delle quali da lì sa
rebbero partite per lunghe tournées, toccando nel corso dell'an
no comico, Milano, Genova , Firenze, e infine Venezia.4' E' già 
stata evidenziata la necessità di prendere con cautela queste 
indicazioni, che richiedono innanzitutto una precisa delimitazione 
cronologica e collidono con l'improbabilità deUa costanza di un 
simile viaggio, per quei tempi decisamente impegnativo.tg Va 
inoltre aggiunto che se quelli citati da Ottonelli sono indubbia
mente alcuni tra i centri dell'Italia settentrionale di maggiore 

., Brell. dl8corll Ifltorno al/t comedlt, comtdlOfltl & .ptttatori. DI Pier MorlO 
Cecchlfll comico aCCUQ et 8enl.lhuomo di S. M. Cnarea. Dove Il comprende quali 
rapprntntotlofll Il pon.no a.collare & permettere, Venetia, Pinelli , 1621 , p. 15 

.. Piermaria CICClllNl, Frutti dtlle moderne comedit et a vi81 a chi le recita, 
Padova, Cuareschi. 1628, Clt. in La commedlO dtll'arle. S/orla t tnlo, a curll d, 
VitO PANDOLFI, Firenze, Sanaoni, 1955. (riat. anast. con prefaziol"le e bibliogTafia 
aggiorna la di Siro Ferrone, Firenze. Le Lettere, 1988), IV, p. 93. 

., · L'anno 1640 in Firenze mi dilSe un capo di una compagnia di commedillnli 
che ... i comici italiani. almeno molti, si radunavano a Bolognll nel tempo di 
QuareSima , nel quale non recitano, Il che Ivi si fonnavano le compagnie, che poi 
durano per ordinano un anno e che indi si spa rgono per le città d'haha; e che le 
prinCipali sogliano far questo jflro: da Bologna a Milano, da M,lana a Cenava, da 
Genova a Firente, da Firenze a VeneZIa, ave stando LI carnevale finllCono la 
compagnLI •. Giovan Domenico OTroN!L1 .. 1, Dello Chndlono Mooeraziofle del 
Thtatro. Libro dttto l'Ammoflltlonl o' recllOfltl 1 ... 1, Firenze, Bonardi , 1652, p 128. 

•• Cfr Siro FERRON!, L'l1Il1t'flZlont Viaggiante, I com.c. dell'arIe e I loro It.nera,., 
tra Cl1Ique e Selcenlo, on VIOggl tflO/roll dall'italia o Pangl fra Cl1Ique t Stl~fltO, 
Genova, COlta & Nolan, 1989, pp 46_47. 
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attività per le principali compagnie, è da escludere che tutte 
potessero ogni anno succedersi regolarmente nelle stesse città, 
anche considerando (come a volte accadeva 8 Bologna) un'8per· 
tura delle sale in più stagioni oon diverse compagnie che si 
avvicendavano. Esistono d'altra parte abbondanti prove docu
mentali di spostamenti del tutto differenti . 

Quanto al fatto che Bologna fosse un luogo di ritrovo per i 
comici durante il periodo della Quaresima, più di una fonte 
tende 8 suffragare la veridicità di quanto sostiene Ottonelli . A 
Naooli, alla fine di febbraio del 1619, ad esempio, i componenti 
della sua compagnia .. commettono a Bartolomeo Zito l'incarico 
di conferirsi alle parti di Bologna e di Lombardia, per trovare 
comici .. ,10 Ma è probabilmente in un periodo più tardo, verso il 
terzo o quarto decennio del Seicento, che questa pratica si con
solida, Numerosissime sono le lettere di comici spedite da Bo
logna tra marzo e maggio, Ed anche Costantini ne La Vie de 
Scaramouche scrive che Bologna "è durante la Quaresima una 
specie di adunata generale di tutti i commedianti .. ,51 

Nel1a stessa direzione depongono le clausole contenute in un 
contratto d'affitto che lo stesso Tiberio Fiorilli stipulò a Bolo
gna nel 1640, per avere un piccolo appartamento a sua di spo
sizione quando si fosse trovato nella città ,62 Egli ( .. Tiberio 
quondam d, Silvij de Fiorillis de Neapoli .. ) prese a pigione nella 

iO Ulisile PRQTA-GruRLEO, J teatri di Napoli nel '600. Lo commedia e le mal/chere, 
Napoll, Fausto FiorentinO editore, 1962, p. 43. 

Il Angelo COSTAHTI"'I, Lo uda di ScoromuCCIll, Tonno, Emaudl, 1973, p. 20; e 
cfr aoche lO Fraocesco BAflTOLI, Nolltle IItOriChe de' comiCI Iloliam che fiorrrono 
/fIlorno all'a nno MDL. fino a' giorni prel/enll, Padova, Conzatti, 1782 (n8t, anast. 
Bologna, Forni, 1978), tomo Il, p. 174, 

Il ASB, Notorlle, NotaiO Scipione CarTacci, 1640, alla data 4 dicembre, In un 
altro ro(pto notanle stipulato a Firenze l'anno IUCceUIVO, oel quale FlOnlli nsulta 
saldare uo debito al figlio di Nicolò Barblen, questo COntntto vleoe men:uonato 
e" dice che una delle stanze affittate doveva servIre In realtj] per II Barbleo, Sul 
dOCumeoto fiorentino cfr, Giovanna CHECCHe, Debiti e rlcchette di un attore , 
. Blbhoteca Teatrale., n. 12, 1989, pp. 85-97. 
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parrocchia di S, Maria dei Foscherari ..:unum caminum .. con tre 
stanze contigue, più una stanzetta, cantina e parte di un gra
naio , per tre anni, con la clausola che il contratto fosse 
rinnovabile, trascorso questo termine, ogni triennio, Nella scrit
tura, tra le altre convenzioni, si stabiliva che l'appartamento, 
nei periodi d'assenza del locatario, poteva essere in parte affit
tato a giornata dai proprietari, ma in ogni caso, durante la 
Quaresima, sarebbe dovuto restare libero a disposizione di 
Fiorilli , segno che in quest'epoca contava di recarvisi rego
larmente: 

I ... I 
p ,. Essendo l'elsercicio del d(eu)o l.' Tiberio di comico, et andare vagando 
per il mondo, convengono che d(ettJj consorti de' Bianchi posaino Il dlett]o 
camino et tre stanze a easo attacate solam[en)te locare a cameranti a loro 
commodo et per il tempo ch'esso sig.' Tiberio starà fuori di Bologna, restando 
aolo la dlett]a camerina aupenore et cantina et parte delli granari sempre a 
dlsposltlone di d[ett lo s' Tlberio, et di chi dependerà da S. Slg,"· 
ltem. Convengono che similmente tutta la Quadragesima non pOSSlnO d(ett)i 
iugali de Blanrhl affittare h d(ettl i camino et stanCle ad a1clunlo ma quelle 
habbino a restare hbere a d(ett lo s ig.' Tiberio et di chi dependerà da S. S"· 
Item, Che d(ett)l lugah debbano quando d[ettlo sig.' Tiberio verrà a Bologln la 
haver sgombrato le d[ett le stancie da ca maranti et da qual si vogha altro, 
acciò possa hberam[en ]te intrarvi dentro sen:ta Impedlmlenlto alcuno, et a 
questo effetto dovrà d[ett]o s.' Tibeno, quando vorrà venire a Bologlnla, 
avisarne dlett]i lugah per giorni quindici avanti. 
l tem. Che dlett]i iugali debbano lasciare fornite d[ett]e s tancle di mobili 
grani per servlclo di d[ettlo Big.' Tibeno et di chi dependerà da S. S lg,"· 
Item. Convengono che se d[ettlo sig.' Tiberio vorà serare parte del granaro 
possa farlo , ma però a sue spese et senza poua repetere cosa alcuna. 
I ... J 

Tiberio Fiorilli tenne per lungo tempo questa abitazione a 
Bologna, città in cui risiedeva pure il frate llo Giovan Battista 
(Trappolino ),53 ed esattamente dieci anni dopo la stipula del 
contratto fece domanda al Senato per acquisirne la cittadinan-

U Cfr ASB, No/arlle, NotaiO Paolo Forti, magglo 1643, c. 34r e la lettera di 
Tommuo di Savoia al duca di Modeoa del9 apnle 1647 che SI trova in LUIgl RAsi, 
I comiCI Itollonl Biografia , B ibliografia, Iconografia, vol. I, Fireo:r.e, Fratelli Bocca, 
1897, p 928. 
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za $4 cin::ostanza che dimostra come la ritenesse adatta a porre , 
stabilmente la propria residenza e utile alla sua attività: 

111-' SIg" 
Tibeno Fionlh COffi lCO divot{issdmo delle 55 VV III .·· che per lungo 

spaccIo di tempo ha habitato come fa di presente in quelta nobili88li mla città 
tenendo in essa casa aper ta, et desiderando continuare in essa il IUO domi
cilio linO alla morte, su ppllicla humllm[enlte le 55. VV. 111.·· a (argl1 gratia 
del prlvl!eglO di civlhà in for ma comune, che di tanlO honore reatarà 
etemam[enlle obligato alla benignità delle 58. VV. III ... • quem etc. 
22 febraro l650 letto In Senato In nlume)ro di 29 
An" di Cancell." ad referenduma.& 

Non è noto quale sia stata la decisione del consiglio cittadi
no. Fionlli però dal 1659 cominciò ad effettuare dei consistenti 
acquisti di beni immobili nel territorio fiorentino, ed è proba
bile che abbia spostato completamente il suo centro di interesse 
professionale proprio tra Parigi e Firenze, dove fra l'altro risul
ta aver partecipato alla conduzione dello Stanzone delle Com
medie.H 

Le prime testimonianze sicure dell'az ione di comici dell'arte 
a Bologna vengono dagli scritti lasciati da Gabriele Paleotti 
nella polemica contro gli spettacoli, intrapresa all'interno del 
più generale progetto di lotta alla mondanizzazione dei costumi 
che caratterizza sin dall'inizio il suo episcopato. In una lettera 
a l papa del 25 settembre 1567 egli accenna a recite già avvenu
te negli anni passati: 

.. Sewndo gli 8tatutl bolognesi, per acquIsire la cittadmanza era necessario 
nSledere nella cit11l per almeno dieci anni. Con tale reqUISito si poteva presentare 
la richletta al Senato, che si riteneva accolta se otteneva II VOLO favorevole almeno 
del due terzI dell'assemblea. 

H ASB, Senato, lstrumentl , ,crillure e o/tro, Sene E, n. 34 . fasc. Interno n_ 45, 
22 febbraiO 1650 Sul retro: -Alle SS VV III ·· per 'rLberio Florilli . Die octava 
februanj 1650 •. 

HG CHECCtH, Debiti e rlcchu:e di un attore. Clt., pp. 88 e sgg. 
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Beatls81me Pater 
Intendo che è s tato ragIOnato a V[ostra] Beatitudine sopra le comedle, che 

SI fanno In Bologna nel che a ciò che ella sappia da me stesso quel che era 
l'mlenlione mia , mi è parso di notificarle, che parendo a me et a molt i altri 
che Il fare comed le m Bologna porgesse occasione di gran deviamento et 
corruptela de costumi , più volte ho consu ltato con diverse persone religIOse 
et pie per trovarh rimediO, estendo che alcuni, atte80 l'essempio de gl'anm 
passati che si sono fatti ques ti ridotti, et dell'altre città che 81 ad mettono, 
pareva, che s i potesse andar tolerando s imile uso; per il che concludessi mo 
fusse bene dI dedurlo a notltia a Vlostral Beatitudine acciò che intesa la sua 
Sa nta volontà potesse mona. reverlend issilmo Governatore più facilmente 
prohibirle a ratto. il che senza l'ordine suo, et mas9ime pe r l'I mportunità de 
genti lhuomini poteva haver, a9sai del duro, et difficile. Hon. intendendo 
V[ostral Slanliltà questa esser solo l'intentione mia, la supplico s i degni farne 
sapere la Santa deliberatione sua coal circa li giorni festivi, come gli altri di 
lavoro; giudicando molte persone prudenti et pie che fusse bene levarle In 

tutto per le ragIOni che potrà far leggere qui incluse, r imettendosi però In 

tutto al saplenli ssimo giud iciO suo. Et con questo. 
Alcune ragion i per le quali pareria Bi havesse a prohibire il fare le comedie 

Prima ragione è perché queste persone ch 'attendono a fare comedie per l'or· 
dinario sono di mali costumi 
2." Perché rappresentano cose lascive et dishoneste. 
3." Perché sono causa di far perdere molto tempo a putti et giovani . quali 

perciò fuggono o la scola o le buteghe. 
4." Portano via dalla città molti danari , et danno occasione a putti dI robbaTC 

alh loro padri. 
5." Vi vanno meretrlcl , giovani et puttl dI dove nascono molti peccati. 
6." Partoriscono molte questioni et nsse. 
7." In nessun modo pare stia bene che s i facciano quest-e cose di notte poi 

che il tempo delle tenebre è aUISSlmo ad ogni male. 
8." Queste comedle fanno effetti non solo diversi, ma contraril della causa 

per la quale antIcamente furono introdutte.o1 

L'anno successivo Paleotti rielaborò questi otto punti in un 
nuovo documento intitolato Alcune ragioni per le quali pareria 
non si hauesse a permettere il farsi le comedie de' Zani, aggiun
gendovi una seconda parte (in seguito significativamente omes
sa, e non solo per il riferimento locale e contingente) che fa 
esplicito richiamo alla sfavorevole situazione economica altra-

Il AI . F.31 {Mm 1Il, ff 224·25 RIportata In Paolo PItoOI, Il cardinale Gobrl~/e 
Paltottl fJ522-1597J, Roma , Edn.lonl d, Stons e Letteratura , 1959 e 1967 , Il , pp 
209-210 
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versata anche dal territorio bolognese e alla possibile esibizione 
di comici nel Salone del Podestà o in piazza: 
Alcuni avvertImenti quando s'haveue a permettere Il farei le comedle 

p . Parerla che fosse bene che si dirrerisse .1 dare licenze di (are comedie 
smo a l nuovo raccolto. non parendo, questo tempo cOli penuriolo per 
li poveri, conveniente che li ricchi et altri publicamente attendano a 
slmlh cose. 

2,' Che quando si concederanno, non si facciano se non tre giorni al più la 
selt1 mana, eccettuando sempre il giorno di fella, il venerdl , et qualche 
altro giorno. 

3,' Che non si reciti coa'alcuna che prima non sia stata vis ta et approvata 
gratis da slc[unle persone da bene et Intelligenti, deputate a questo, 
quali avertiranno che non vi siano parole diahone8te, né de lla scrittu
ra , né biasimo. de ' chierici, né si vestino. co.n habiti da preti , o. religio.si, 
et altre circo.stantie s imili. 

4 " Che no.n s i recitino. ne lla Sala del Po.destà, né altro. luoco. della piazza, né 
presso. 1'1 chiesa o. mo.nasterij , né manco. di no.tte aGnata l'Ave Maria . 

5." Che no.n recitino. do.nne nelle co.medie, né anco. se admettino. a lc[unle 
ad udirle, né putti o. gio.vanetti, né preti o. frati . 

6- Che no.n vadlno per la città sonando. il tamburo o. a ltro. inlltro.mento, 
né velltltl con habill da co.media o. almih . 

7 ' Che Ili limiti il pretio. che do.vrà pagare ciascuno., et nisauno. porti 
dentro do.ve si fanno. le co.medie arme di aorta alcuna .M 

Le idee espresse da questi scritti, poi variamente riprese e 
rielaborate anche con veste dottrinale di validità generale, 

M Copia del documento datata 1568 ' 1 trova a lla Biblioteca Umver, ltana di 
Bologna, Tnt . 89, bu.ta Il . La pnma parte, coal come venne modificata per euere 
nuovamente Inviata a Roma dal Paleottl nel 1578 è atata pubblicata da Giambattista 
CAllTlGLlONE, Senlimelltl di S. Corio Borromeo mtorllO agii 1~lIocoll, Bergamo, 
Lancelloltl, 1759, pp. 88·89: .Scrittura fatta per ordine del cardinal Gabriello 
Paltotli arcivescovo di Bologna, nella quale ai pongono in viata alcune ragioni 
contro gli spettacoli teatrali •. Per l'attribuzione ad altri da parte del Paleotti cfr. 
Ibld. p. 190: .Ii mandai incluso un foglio di vane ragioni , altre volte in simile 
occasione messe insieme da persone molto prudenti e considerate •. La scnttura 
del 1568 è stata pubblicata integralmente da Angelo SoURTI in . Ranegna 
Bibliografie. della Letteratura Italiana., Anno Il , Pisa, GiUftlo-Lugho 1894, n, 6-
7, pp 194-195; da L_ FllAn, art cd_, pp. 136·138 e In Lo com mediO dell'orte. StOria 
e te.lo, Clt., V, pp_ 429-43 1; mentre la vera:lOne nportata dal C"llglione si trova 
In Ferdinando TAVlANl, Lo Commedia dell 'or,e e lo ,ocietd barocco lo (o,cmoziOne 
del teotro , Roma, Bulzom, 1969, pp. 39·40_ E vedi Ibld_, pp 21-40, per il rapporto 
Paleotll-Borromto e altre notiZie SUI documenti. 
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vengono attribuite da Paleotti a "persone molto prudenti e con
siderate-, nonostante siano da lui quantomeno ispirate, se non 
direttamente dettate . E' però sua preoccupazione costante non 
mostrarsi isolato in questa battaglia, che pare non trovasse 
adeguati sostenitori neppure presso la Santa Sede. Grazie alle 
sue insistenze, ottenne dal papa che l'attività dei comici fosse 
sottoposta a qualche restrizione (come la proibizione di recita 
nei giorni festivO, ma le compagnie continuarono ad esibirsi 
regolarmente, mantenendo come sede fissa il palazzo del pode
stà.~9 Anche altre indicazioni di Paleotti , quelle meno vincolan
ti , si vedono ritornare nelle successive li cenze rilasciate dai 
Legati , quasi sempre però molto attenuate e progressivamente 
svuotate di ogni volontà vessatoria . 

Da un carteggio che ha a l centro ancora Paleotti, si viene a 
conoscenza di una successiva venuta di comici nell a città. In 
una lettera datata 2 luglio 1578 inviata al cardinal Borromeo, 
egli comunica che pochi giorni prima era stato costretto a scri
vere a Roma dove "si era per concedere la licenza di farsi in 
Bologna le commedie_ e che "alcuni di questi nostri giovani 
bolognesi avevano mandato a Vinegia per condurre qua certa 
femmina che fa quest'arte di recitare in commedia».110 La lettera 
a Roma doveva ovviamente servire a far sì che la licenza fosse 
revocata e le commedie non si recitassero ma, pare a nche per 
un equivoco sulle convinzioni del Borromeo in materia, l'auto
rizzazione fu comunque concessa. Paleotti decise perciò di ri
ch iedere all'autorevole vescovo di Milano ch iarimenti e, indi
rettamente, un intervento che lo aiutasse a raggiungere il suo 
fi ne. Borromeo scrisse a Roma che «tollerandos i questo a Bolo
gna , città dello Stato Ecclesiastico, e patria di nostro Signore 

" Cfr. la lettera dI Paleott l al urd. Filippo Boncompagni datata 20 maglPo 
1573 AI , F .32 (1tlln Vn, f 52 Cil in in P PMODJ, op. Clt., Il, pp. 209·210. 

.. Il carteg810 '1 trova nel Sentlmelltl di S . Corio Borromeo, cit , pp 88·92 e 
189·190. Cfr. anche F T,WIANI,OP Clt , pp 21-40 e P PRODI,OP Cd, Il , pp 210-
2 11. 
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potrebbe nuocer tanto a noi altri vescovi questo esempio, che 
non avressimo più come dilTenderci in simili OCC85iooi".61 Stan
do a quanto è detto nel resto dello scambio epistolare, i comici 
giunsero a Bologna verso i primi di agosto e iniziarono le loro 
recite, ma non poterono completarle, e prima del 9 di quello 
stesso mese dovettero allontanarsi dalla città.62 

Più del fatto in sé, qui interessa rilevare , oltre alle difficoltà 
ini ziali che questo tipo di spettacolo sembra incontrare anche a 
Bologna per iniziativa del responsabile del ministero apostoli 
co, come le licenze per le recite all'epoca dovessero essere ri
chieste o quantomeno ratifi cate 8 Roma, mentre in seguito 
saranno rilasciate, con una prassi molto più agile, direttamente 
dal Legato a Bologna, La necessità di un placet romano pare 
confermata dalla seguente lettera, di tutt'altro tenore, che Fi· 
Iippo Boncompagni, cardinale di San Si sto, nipote del papa e 
protettore di Bologna presso la corte romana (lo stesso corri· 
spondente a Roma del Paleotti), scri sse al cardinal legato Cesi, 
solo due anni dopo l'episodio narrato: 

L(ettelra dell' IlI ,- S. Sisto all'III.·· et Rev ,- Car,· Celi Legato di Bologna 
III,·· et. R. •• I.' mio sempre OSl.-
N!oltro) SlignoJre che è ltato da me raguagliato di q[uan]to V.S. 111.·· 

scnve con la lua delli XV intorno al particolare delle comedle et del correre 
l pallJ lente molto piacere che la città pigli rlcreatione dal lentlre d[ettJe 
comedle et che tutto succeda lenu Itreplto. Et parendogll che le raggioni 
allegate nel correre i pahj per non trasferl r li ad a ltra giornata .!Ii ano di qua l
che consid[eratlo]ne omette totalmente a ll 'arbitrio di lei di farh correre quando 
vuole. El le bascio humilm!en]te le mani. 
Di Roma li XIX novembre 15801.1 

" G. CASTIGUONI, Sentlment. d. S. Carlo Borromeo, Clt" p. 92. A quest'epoca 
11 papa era il bolognese Ugo Boncompagm , Gregono XIII. 

a Cfr. Ib.d, p. 92, la lettera di S. Carlo Borromeo al card. Paleotti del 20 
agento 1578 (.Ho mte80 con molta consoluiOne per la lettera d, VS. I1IustTl8S, 
delh 9 del presente ch'ella si sia liberata da quel pencolo delle commed,e che le 
dava tanta moleSlIl·) e quella dello stelSO datata 25 agosto a monaignor Spuiano 
l-Quel [com,ci] ch'erano a Bologna mi &Cnve ,I alg. cardmal Paleott. che al sono 
glil partiti. ). 

a ASB, Senato, Bolle e brev" III , 14, c. 84v. Altra copIa m ASB, Aflllon, 
Conwll, Affari dllle"l, buata V, fa.8C. Interno I , c. 35rv, Il cardmale d, S , SISto era 
Filippo Boncompagnl, rupote del papa 
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La lettera si trova nell'archivio del Senato, all'interno di una 
raccolta di bolle e brevi papali , e la collocazione sembra quasi 
volerne sottolineare il valore ufficiale e in qualche modo 
deliberativo, In ogni caso, da questo momento sino agli ultimi 
decenni del Seicento, quando salì al soglio pontificio Innocenzo 
XI, non risultano interventi di tipo censorio con qualche conse
guenza da parte dell'autorità religiosa, e tanto meno da parte 
di quella politica ,54 

.. Naturalmente non ceuarono le preSSIOni del cardinal Paleottl. Nel 1586 
SCTlS8e tra le aue proposte d, rifo rma presentate a Sisto V _che nello Stato 
Ecclesiastico ai fanno commedie O.8Cene In CUI recitano meretricl, che è necessario 
proibirle o almeno temperarle e m Ogni ca80 escluderle assolutamente durante le 
sacre (un:tJoni festive •. P Pllaol, op. cll , pp. 21 1·212, che Cita dagh appunti dI un 
memoriale del gennllo 1586 conservali In Al , F. 32 CMm V111 ), ( lO. L'atteg· 
gtamento del LegatI in d,fesa dell'attiVità comica è dlmoatra to dai band. che 
penodlcamente venivano emesII In suo favore : .non !!endo conveniente che I, 
comici nel recItar le comed,e & quelh che hanno la cura de palchI o pont. per 
commodità de spettatori aiano defraudati della loro honnta mercede 1 .. 1 tanto 
meno dovendo h sudettl comiCI & padroni de palchi napondere delle .ahte elemOSine 
che 81 deatTlbul.8Cono a luoghi PIJ O, AI band, tra~nttl da C. RICCI, op. c,t , pp. 529· 
533, datatI 27 ottobre 1605, 14 d,cembre 1609, 29 ottobre 1618, 16 ottobre 1642, 
8e ne devono aggiungere tre In data 2 d,cembre 1597 (Bologna, Biblioteca 
dell'Archllrnna810, Bond. Merlonl , IVII, c. 86; ASB, CongregollOne di go bella 
grana, B,388), 8 ottobre 1602 e 29 ottobre 1608. ASB. Archlv,o del Legato, Band. 
IpeclOl. , alle date (d. tutt'a ltro carattere è il bando dell ' 8 gennaIo 1566, re.terato 
il 17 gennaIO _contra a' (orlantI vagabondi. comedlanti, cingari , et giocatori_, 
Bologna , BiblIOteca dell'Archllrnnasio, 17 .E.II .38, op. 2; ASB. Bond. ·Not.{icollOnI, 
sene l , voI. 4). SIa nel 1602 che nel 1609, nel periodo d, em.uione del bandi , 
recitava a Bologna la compagma d, Pier Maria Cecchini. Cfr. Claudia BURA'M'tlll, 
Borghe.e e gent.luomo, La vlla e Il mesllere di Pier Marlll Cecchini, Ira I com.c. 
detto "Frllfelllno·, . 11 Castello di Elainore., anno I (1988), n. 2, pp. 36 e 44. Per 
la compagnia del 1605, dIretta d, GIuseppe Scarpetta, cfr. ASMO, Concellerlll 
ducale, Pr".,Clpl e rettOri di cII/a es/ere , Bologna, b, 1648.14, lettera del Patriarca 
di Sangro vice legato di Bologna al duca di Modena, del 13 dicembre 1605 e la 
lettera del 6 dicembre di Giovan Paolo Agucchia da Torino a Vincenzo Gonzaga 
a Mantova .Ser "· Sig ', Dò avviso a Vloatral A[lleu.al che quando Frlttellino ha 
VIstO che la compagnia ch'è a Bologna, la qual'egh haveva mandato a pIgliare per 
un IUO serlvlto]re a posta aCCIÒ venisse a Tunno per far'una compagl ni ]a da servir 
questo urnevale In questa cluà, et che quelh gh hanno scntto che stanno bene 
a BOlogna et che non vogliono venir allramlen]te qui et che dall 'altro canto .1 " 
conte Alenland]ro da Rho haveva parlato al duca per mandar la compagnia a 
Mant[ovla a servir a Vloatn] Alltetlal egh con la Flaminia ' ua moghe hanno 
COminCiato a metter aottosopra 11 mondo [...] •. ASMN, Gonzaga , b 734 (segnalata 
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no d.IIs.,\.~I, ~ ·p<oc.d.,,' """"/IiIl,I .. ,,,, .. lo ,\u..!' ~.1" 6d'I1l ,o. •. 

O.LlooOD.d,. , . Ollob" , I I " I . 

M .land Epir.VigLVice1cg. 

Fig. 2. Bando sopr a le comedie, Bologna, Benaccl, 1602. 
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Probabilmente a lle commedie citate nella lettera, deve esse
re collegata una raccomandazione che Alfonso d'Este inviò il 2 
novembre 1580 a l cardinal legato Cesi per la .. Vittoria com me
diante",s.s che indirettamente proverebbe una presenza dei Con
fident i, di cui Vittoria Pii ssimi in quel periodo faceva parte,lIe 
Che i Confidenti abbiano recitato nel 1581 a Bologna si deduce 
da una lette ra del 27 maggio, nella quale il cardinale così ri
spondeva a l duca: "Sì come io scrissi a monsignor di Osmo, che 
mi con te ntavo per ris petto di Vlostral A[1tezza), non son man
cato di fa r serbare il luoco qua a lli comici Confidenti, et non 
mancherò di fa rglielo serbare ancora , non solo per il te mpo che 
mi scrive per la sua delli 25 di questo, ma per qua nto sarà 
comandato da V[ost ra] A[ltezza] ... 6' Il Legato si riferi sce qui ad 
un ciclo di recite tenutosi in primavera, che vide una interru
zione, per far si che la compagnia potesse recarsi a Ferrara. La 
richiesta venne da Vincenzo Gonzaga, cognato di Alfonso Il , in 
quel periodo ospite della corte estense. Vittoria Piissimi , prima 
di accettare l'invito, s i era voluta assicurare che nessun'altra 
compagnia potesse occupare il teatro bolognese durante la sua 
assenza: 

Ser.· · mio Sig,'" 
Da l Sig.' Hora l lO Cavalli mi ru scritto in nome di V(ostra l A[ltez]u 

Serlenissi lma al quale IO diedi subito n sposta. Vero è che la litera fu data a 
persona che forse ha poca voglia che io veng<h>i a servirla, però mi è parso 

In ComiCI dell'Arte. Corrlspondenu. C.B. Andreinl, N. Barbie" , P M. Cecchini, S. 
Plo" llo, T. Mortmelll, F. Scalo . A cura di Claudia Bura ttel li , Domenica Landolfi , 
Anna Zina nni, Firenze, Le Lettere. 1993. Il , p. 42). 

CI Lettera del duca di }o'errara al Legato di Bologna. ASMO. Cancellcrio Ducale. 
MI/'wte di lettert ducali o Ret/o" di cIIM n tere , Bologna, b. 1687/43, Clt , in Angelo 
Sol ERTI·Domenico !..ANtA. Il tcotro ferrarese nello secondo metà del secolo XVI , 
-Giorna le Storico della Let te ratura Italiana . , XVIII , 1S91, p. 174. Risulta da un 
alt ro aerltto d,re tto al canhnal d'Este che la .Compagnia della VittOria- poco 
prima , 11 24 ottobre 1580. era Impegnata a Ferrara (L. RAsi, op clt, voi Il , P 289), 

.. A SoLE:RTI·D , !..ANtA, art Clt . pp 174· 176. 
'" Cfr . Alusand ro O·ANCON .... Or16"11 del teatro Ita/lOno, Tonno, Loeacher. 

1891, Il . P 4S0 e A SoL[RTI· D LANtA. art Clt . p. 168. 
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bene repl1car con la presente per far saper III V[ostral Allte:a:J:ta .1 desiderio 
ardentISSImo che tutta la mllll rompagnia tiene di servlrla; la !upllco bene in 
nome de tUltl i miei farmI gT8tia di (ar scrIVer III ques tI Slg" Legato e vice 
legato che siano contenti non ti lassaf ocupar .1 loro da altri mentre noi al 
suo serv-.tlo Il ntroveremo. La potrà anco sciò non 81 moviamo In aria lenza 
sapere se la li contenta servirsi de noi, far che quello che porterà la htera 
ne avuli della venuta. che subito volleremo non havendo nOI magior des iderio 
che dI servlrla Et perehé forse .1 mio serè slato troppo ardire Ul sCrLvergli, 
la ,uplico perdonarmi l'l conservarmi in sua buona gratis alla quale 
hUffit1is8imamente mi l'scomando di Bologna III di 22 aprille 1581 

D,V.A " Ser.·· 
HumiILssLma S.v." 
Vittoria Pij88imiGi 

L'anno successivo i Confidenti furono a Bologna in estate ;69 
e nell'ottobre del 1589 Pedrolino ed Isabella Andreini , in una 
supplica inviata sempre a nome dei Confidenti da Parma, chie
sero di poter recitare a Genova "come già hanno fatto in Firen
ze, in Bologna et in altri stati di S[ua) S(antitàJ ... '° 

Già a quest'epoca le presenze di compagnie comiche a Bolo
gna erano piuttosto numerose e l'attività della sala divenne 
pressoché regolare . Tra gli altri, ai Confidenti si alternarono i 

.. A c, 2u: .Al Ser.- PrencLpe dL Mantoa mLO BLg," tOn.··. Ferarra •. ASMN. 
Gonlaga, b, 1161. 

• Cfr la lettera della tompagma da Bologna al duca dL Mantova: 
Ser.- PnntLpe 
Ad'un BOI ceno del meBSO di vostra Altena Ser\emBSL Ima ti ntrovU8Lmo subLto 

prontI ad ogm sua rithiesla quantonque BLa con gran danno noatro. ma per non 
essere qUI tutta. la compagma non SL è pottuto Hpldire li meuo, il quale hora per 
altI') 8UOJ servLtL parte di Bologna ton promeua di partÌ<r>ti subito che SLa qui 
tutta. la tOmpagnLa, euendo quelli the sono fuon dL qui conformj al nostro volere, 
come credLamo grano tutti , e pregandogh fehte Itato 

dL Bologna il d.J 6 luglio [15821 
hUm.JhuLmI servi di VOBtra Altezza ser.-

J tOmLtL Confidenti 
[nota dL segretens sul retro della t 2 . 1582 DL Bologna a 6 lugho h comLCL 

Confidenti.) 
(ASMN. Gonzaga. b. 1161. CLt. LO A. D'6J.rcoNA, op tlt, P 480-481; L. RAsi, op. 

tll, voi Il, p 305)_ 
If A. D'A,Nc()NA, op dt_, p. 176. 

Il teatro creI comICI dell'arte a Bologna 71 

Gelosi , che si esibirono dall'autunno 1581 sino al carnevale 
successivo. Lo si ricava dalla contabilità delle Monache del 
Corpus Domini, che annotarono le rate dell'elemosina ricevuta 
settimanalmente dalla compagnia. Attraverso queste scritture 
viene documentata puntualmente la durata del periodo di reci
ta, dall'lI novembre 1581 al 27 gennaio 1582; riportiamo qui 
solo l'inizio della registrazione delle partite contabili:lI 

158l. Compagnia delli Gelo8i comedianti devano avere lire 100 di quattI ri 1m 
per noi li ppgarono a m. loscITo Gandolfi in conto corrente e queste sono per 
una paga per una Heltlmana quale fini il di 18 del presente, et Hono per conto 
della convenzione cl accordo fatto con m," Rev ... • et iii ... • viceleglatlo di 
Bologna di pagare lire 100 la scttimana per la fabrica l ... ]. 

I Gelosi saranno ancora a Bologna nell'inverno 1585-86 (come 
testimoniano due lettere, la prima firmata da Ludovico de Bian
chi del 16 dicembre 1585 e la seconda, del primo gennaio 1586, 
a nome dell'intera compagnia),72 nel 1594 e forse ancora nel 
1596.'3 

Per il 1594 si è conservata la licenza rilasciata dal cardinal 
legato e registrata dalla sua segreteria: 
Concediamo licenza alla a.'· laabella Andreim comica Geloaa et alla aua com· 
pagnia di poter rare el reCLtare au la sala del sig,' podeatà le comed ie, 
tragicomedie, tragedLe, pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti In tutti 
IL giorni della aettLmana , dal venerdì in poi, purché nelli giorni dL feste 
commandate non incommClnO a recitare se non dopo il vespro. Et ciò aenza 
incorso di pena alcuna Pagando però in mano di m. Gio(vannil Mana Monaldlni 
cancelllierio alla nlost1ra cancellaria scudi trenta di moneta il meae, ogni 

" ASS, Auullfl'rm d, MunIZIOne, Rl'tapllL, 3. busta interna n_ 18. 
11 La pnma è In ASMN. Gonzaga. Corrispondl'lIza dL mumtl e dIVer". da 

Bologna . buata n. 1162 (nportata m Stefanella UCHI, D, LlldouLCo d .. ' Bmnth, .. del 
ComICI G"/Oll, . BLblloteca teatrale-, n . 10·11, 1974. p. 184); la Betonda è trascntta 
In A. D'ANcON ... , op. Clt .. P 490. Nell'autunno del 1585 (12 settembre) fu conce .. a 
. Licenza a Tomaso dL Ros8L detto Gaietto che mentre si faranno le tomed.e BU la 
Sala del podutll vi pona vendere ventarole. frutti et ogn'altra sorte dL robbe da 
mangiare et anchora del vmo. (ASB, LAgato. ExpedLflOnu, n. 95, c, 116r). 

1l Cfr. la lettera dL Inbella Andremi BenUa da Bologna il 27 novembre 1596 
al duca di Mantova In ASMN. Gonzaga. b 1165, cc. 623·624 A. O·ANCON .... op. Clt , 
p 521 
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Fig. 3. Licenza di recIta concessa da/uice Legato di Bologna ad Isabella 
AndreHu e alla sua compagnia (Bologna, 14 aprile 1594). Bologna, 
Archlu!O di Stato. 

settimana la rata, da distribuirai in elemosine a luoghi pi.! ad arb(itrilo n[oatlro. 
Dal. Bon . die 14 aprilis 1594. 
O Band.' v leg.' Tax. C. 8." 

L'anno successivo una licenza simile venne concessa a Fra n· 
cesco Andreini , ma per una compagnia che viene detta degli 
Uniti e per una diversa stagione, quella dell'autunno-inverno: 
Licenza a m. Francesco Andreini et compagni com ici Uniti di poter ritornar 
a recitare in Bologna au la sala del s .. podestà Il prosshmlo autunno le 

" ASB, ugoto, EXpedl'IOI1t1 , n. 114, c. 2111. A margme IImltro .A di 3 di 
magglo 1594 ,incommciOrno a recitare le comedle •. 
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cornedle, traglcomedle, tragedie. pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti , 
Incominciando dalla aera della feata di San Petromo et seguitando per tutto 
il carnevale a venire. Purché non recit ino li g"lorni di venere, mentre dura 
l'Advento et le feate del S.·, Natale. Pagando però in mano d. m. Glo[vanni! 
Mana Monaldim cancelilierio alla n[aatlra cancell[erila in tutto 'I tempo che 
recitaranno acudi trenta di mon[ello Il mese, ogni setti mana la rala, da di
stribuirsi in e lemoaine il luogh i pij ad arblitrilo n[08t)ro. E ciò lenza inclorlJo 
di pena alc[un\a . Oie 16 lunij 1595. 
M. Acq,'" Areivesc.· v. leg.- Tu. C. 8." 

In una licenza rilasciata a Vittoria Piissimi nel novembre 
del 1593 è registrata un 'interessante clausola, che man ifesta la 
preoccupazione di fa r sÌ che gli spettacoli non interferisse ro con 
l'attività dello Studio bolognese. Veniva proibito l'inizio delle 
recite prima che fossero terminate tutte le lezioni, in modo da 
non sottratTe gli studenti all'attività didattica. Sembra però 
che questa limitazione non fosse destin ata a sopravvivere a 
lungo, e in ogni caso in seguito non fu più esplicitamente espres· 
sa nelle licenze. 
Concedliamlo licenza alla a." Vittoria Pijssimi comica et alla sua compagnia 
di poter rare et recitare su la aala del a.' podestà le comedie, tragicomedle, 
t ragedie, pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti in tutti li giorni della 
settimana, ruorl però che Il venere et purché ne giorni di reste commandate 
non incomincino a recitare se non dopo il vespro, et in tutti gli altri giorni 
non incomincino panmlentle a recitare prima che siano finite di leggere tutte 
le leUioni publiche dello StudiO. Et ciò senza inc[onlo di pena alc!unla. Pa
gando però in mano di m. Glolvanni! Maria Monaldini cancelllier)o alla n(oatlra 
cancell leri1a acudl trenta di m!onella il mese, ogni settlm!anla la rata, da 
dist ribuirsi in e lem[osm[e ad arb/ltri[o nlostlro. 
oie 14 nov.l • 1593. 
O. Band" v. leg.' Tu:. C. 8.'• 

In un primo tempo il cardi nal legato intervenne con alt re 
limi tazion i, stabilendo ad esempio il prezzo del biglietto d'in· 

11 lb,d., n. 115, c. 7311. A marglne 8\Olstro; . eonfirmamu8 Han. ep. on o Vlcel' 
Dat. Bon . Dle 14 Hpt .'" 1595 •. 

" Ib,d , n 114 , c. 32v. A marglne 81n1stro: . A di 14 noy .... InCommClarono·. 
L'obbligo d, m,zlare gh speltacoh dopo il termine delle luionl Il ntrova 1010 In 
ul1a licenza nlaaciata agh Umtl nel 1594 (lb,d., n. 115, c. 24v). 
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gresso (veniva così data effettiva applicazione a nche a Questa 
indicazione contenuta negli Avvertimenti del cardina l Paleotti). 
E' da notare come il prezzo di entrata alle commedie fosse 
notevolmente inferiore rispetto a quell o, previs to per le pastora
li e le tragedie, molto più impegnative per le compagnie e per 
i conduttori della sala, dal lato dell'apparato scenografico e delle 
altre componenti spettacolari : 
Conclediamlo licenza alla complagnila de cOffi lci Uni ti di pote r reci tare le 
comedie IU la Sala del Podestà nel solito II.I0co et a m. Cosmo da Casula, 
GioI vann i 1 Frandesclo Fontana et com pagni di pote r fare 8 U la sola del dlett lo 
podestà Il palchetti per veder recitare dette comedle a nloat lro beneplaci to, 
et ciò per commodità de apet tatori, com mandando ad ogn'al t ra pe raona ch~ 
mtanto non facc ia, né faccia fa re palchi né palchelll au detta sala, né faCCI 
portar banche o in qualunque altro modo Im pedire li ludettl m. Coamo, 
GH)[ vanOiI Franc[e8(:]o et comp[agni]a aotto pena della n(oat)ra ind igl nuiolne, 
Ma che li sudettl m, Cosmo et complagnila non poaaano fa r paga re allL spet
tatori più che dui bolognini per persona, et m tre volte Il mese che SI reci
teranno pastorali o tragedie un paolo per persona, et non habblano a dare 
palco franco senon all i sig." Antiani , 8Ollo pena d i scudi X ogni volta che 
contra- faranno, Dando però sigurtà bancana di pagare ogm meae m tutto il 
tempo che si teClteranno comedie, rispetto a llL s udle tth comici scudi settanta, 
et alh sudelli p(ad]roni de palchetti scudi quaranta, da dis t r ibuirsi tutta la 
ludetta somma che faranno scud i 110, scudi 50 alle rev[erendJe monache d i 
S. Bern(ardilno, scudi 50 alle rev[erendle monache del Corpus Dlomilni et 
scudi X alle r{everendle suore Convertite, per ogni mese che li faranno d(ettle 
comedle, Et s'intenda pnnclplo del mese Il plnmlo lfIomo che l'lncommciaranno 
a recitare delle comedie et che così debba segull.a re dleulo pagamlentlo 
lehen anco andassero delle lfIornate senu comedie. In quor, Dat. Bon , dle 4-
sept,'" 1586 
D. Tuscus Gub. Tu. C. 4.n 

TT I bld" n 98, cc. 63., e 64r. A ma rgme Slmslro: _A di 7 dI sell.' 1586 
.'lncomlnciomo a recitare d(ettle comedle_. E' del tutlO erronea l'interpretatione 
del RICCI quando deduce da un passo CTOmstlCO che _per alalslere allo apettacolo 
non al pagava bIglietto d'ingreaso, ma come suolsi tuttora dal saltImbanchi di 
piana un artista glrava rra il pubblico a coglier quattrini _ CC. RI('CI, op. CII" P 21). 
Nel brano 1-13 dicembre 1603. Il comedlante, che plglLava denan doppo la comedla, 
che andava a usa In S. Mamolo, li ru dato sul volto una fenta che pigliava 
dall'orecchIO al na80, et datoli ancora nella testa, ma II upello dllTese, ciò esser 
Ivenuto per in80lenlle nel tor denari, non 81 sa da chio. CrolllCO BUInchuw, ms· 
296. voI l , della BIblioteca Umversitaria di Bologna, l11a data I il _doppo la comedla_ 
non Il nreril« Il momento della raccolta del denlro, ma a quello del rerimento. 
SI tratt.a eVidentemente di una aggreuione subita dal portmaro della compagma 
dopo lo apettacolo. Per il rielo di n'clte degh UnitI il 13 IeUembre venne nlasciata 
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Intorno all'ultimo ve ntenn io del XVI secolo, oltre all a Sala 
del Podestà venne utili zzata per spettacoli un'altra sala di pro
prietà pubblica, detta .. delle pescherie .. o «sopra le pescherie .. , 
nella quale si esibivano compagnie di minore notorietà o di 
ridotte dimensioni. Il privilegio dello sfruttamento venne per
ciò concesso in questo periodo con la dizione «fare i palchi per 
vedere le comedie et cose tali , nella Sala del Podestà di Bol[ognJa 
o in altro luogo publico dove si recitassero,.,18 In questa sala 
recitò anche Giova nni Gabriell i detto il S iuello , presentando le 
sue famose commedie in cui interpretava da solo tutti i perso-

o 

nagg1: 
Licenza a Giovanni d i Gabrieli da Bologna di poter fa r comedie da sé dette 
le Caselle aopra la stanza delle pescarie a ogni auo benepl(acitlo ogni giorno, 
e t nelle fesle dopo i divini ufficij, senza inclora!o d i pena alci un la. 
Da t. Bon. d ie 6 octobris 1588. 
Dando pe rò sigurtà di pagare ogm mese li re 25 de q(uattrilni mettendone 
ogni settima na la ratl in banco deJl'Uccello, da dis t ribuirs i per elem[osinJa 
a lle monache dI S . Bernlardi)no [ ... I.H 

-hcenza a NIcola di MelLa di poter vendere su la sala del m.co Ir podutà frutti 
et altre robbe. durante le commedie (ASB, LAg%, Expedlllotlea, n 99, c. 3v). 
Sulla dllTeren:r.a di prezzo t ra commedIe ed _opere. SI veda anche la lettera di 
Salvator ROBa IICntta da Roma nel carnevale del 1652: _Roma, primo del carnevale 
1652. Alle comedle pubhche non ci vado né anche col penSiero, poiché oltre l'eaaer 
quuta una compagnIa 1IC0ncertata e di mIo pochISSimo gusto, Il paga 3 glUli la 
comedla, e 4 l'opera _o Clt. In Ales8andro AoIi:MOLLO, I lealrl d, Ramo tle/ aecolo 
declmol/el/lmo, Roma, Pa8qualuccl, 1888, p. 66. 

Il ASB, LAgalo. Expedillonel/, n. 101, c, 120., (7 novembre 1587); n 106, C. 29., 
(21 dicembre 1588); n. 107, C. 108., (14 1ugho 1590). 

It Ibld .. n, 105, C. 59.,. Una licenta almile venne ri lasciata circa un decennio 
dopo; -Licenza a m. GlOvanm di Gabneli da Bollognla di poter recitare comed,e 
da sé solo lulti li giorni eccelto li venerdi sopra le pesune, pagando perb per 
elemlOli nla lire 15 11 mese m mano del Monaldini. Dandone sigurtà. Die 30 ap,li. 
1596 l. I •. A margme "n,atro: _A di plrimlo mag{gilo mcommCla·. Ibld., n 117, 
c. 58.,. Su GiovannI Gabrlelh cfr L, RASI, op, cii., vol. l, pp. 953·957; F BASTOU, 
op Clt,. tomo l , pp. 246-247; Enclcloped/O dello Spettacolo, Clt., V col 803-804; 
Ferdinando TAVIANI-Mlrella $cHINO, Il .egrelo d,d/a Com medIO dell'Arte, MemoTle 
delle compagnie ItO/lone del XVI, XVII e XVIll 5«010, }o'irente, La Ula dI Usher, 
pp 450-451 e paulm, Altre compagnie che recitarono nella aala furono quelle del 
bolognese ClaudiO BrunI l imziando Il 12 aprile 1589) e del ferrarese ClaudIO 
BarattI (dal 14 magglo 1590). ASB, LAg%, E:qnd,//Onu , n, 105, c 7r e n 107, c, 
54, 
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Ftg 4 Ago8ltno Carrocci (1557· 1602), ntratto di Giovanni Gabnellt detto 
il Sivello (Roma, Biblioteca e Raccolta teatrale del BurcardoJ. 
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Com'è noto, Gabrielli, oltre a rappresentare commedie, "sa· 
liva in banco", circostanza confermata dalla seguente licenza: 
Licenza a Giovanni di Gabnel1 da 801[ogn18 detto il Sivello di poter (are 
carned.e da lUI .010 et montar In banco IO tutti li giorm della settLm(anla fuor. 
che .1 venerdl, et le feste dopo Il vespro. Pagando la 8ol( it la elemlOlln la di lire 
25 de q[uattrmi) II mese IO mano del Mona ldini n[08tlro cancelll ier}o da 
erogarsI a luoghi plJ ad arbhtriJo n(oal)ro. Die ut B,' [9 luglio 159·4]. 
Die X lull,l 94 
O. Band ' v. leg.' Tax. C. 4.'" 

Nella Sala del Podestà le compagnie dirette dagli Andreini 
e dalla Piissimi si avvicendarono con le altre maggiori operanti 
sullo scorcio del secolo XVI. Nell'autunno del 1594, primavera 
1595, autunno 1596, recitarono gli Uniti di Francesco Pilastri 
(Leandro) e Girolamo Salimbeni (Piombino )."1 I Desios i, con a 

Fig. 5. Licenza di rectta concessa dal vice Legato di Bologna a Giovanni 
Gabrielli detto il Sivello (Bologna, IO luglio 1594). Bologna, Archwio di 
Stato . 

.. ASB, Legato, Ex~d.flOlltl, n. 114, c, 951.>. A margme 8.mstro •• A dI 22 
lleu(emb)re 1594 dite per elem[OlImla alle 8uore del COrpU8 D(oml )m per mand(atlo 
di mon • .' 111, - V leg,_. 

Il lbld .• n 115, c. 24 1.> (29 ottobre 1594 . A dI 29 ottobre Il IIOno IncomlnClale 
a f«ltare le oomedle.); .b.d, c. 63,. (13 maggio 1595 . A di 15 maggiO 81 IIOno 
Incomlnciale.) e n , 117 , c. 136,. ( IO ottobre 1596 • • A dì X Oltjobr)e 8'è mcommclato 
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capo Diana Ponti, si esibirono nella primavera del 1593, nel 
carnevale del 1596 e ancora nella primavera del 1597.82 

Dalla licenza rilasciata per il 1596 ai Desiosi, si apprende 
che in passato doveva essere accaduto qualche incidente san
zionato dal Legato: 
RlVocando In virtù della p[rese)nte ogni et qualonque precetto che ai trovasse 
acceso et di n[08tlro ordine contro la 1.'- Ditino Ponti, le concedliam!o libera 
Iicen:r.a di potere oon la sua compagnia detla de comici Desiosi venir in Bo
logna et recitare su la sata del s.' podestà luogo solito, comedie et altre opere 
sceniche in tutti li giorni fuori però che il venereo Dando però sigurtà di 
pagare In mano di m. Giolvanni] Maria Monaldini concell[ierJo alla n[ost)ra 

I nM:ltare le comedie.). La composilione della compsgnia degil Uniti nel 1593 
ri.ulta da una supplica genovue pubblicata dal Nen e npre.a da D 'ANCONA, op. 
CI'" pp 510-511: Francesco Pilastri detto uandro, Vlttona PiI8Blml, Andrea Zenari 
detto GrocUJno, GiOVanni Pelleslni, il Copllon Cordone, Giovanni Balestn, Giovanni 
Paolo Fabn, Girolamo Salimbeni detto PIOmbino, Gabriella Pan~anlni detto 
Fro .. cal",p~, Del aoggiorno bolognese di Francesco Pilaatri nel corso del 1595 
nmane una lettera IO data 2 giugno inviata al duca di Mantova~ .1 .. ) el8endoml 
capitate alcune composilioru burlesche novamente comparse, hò giudicato e8ler 
bene l'inviarghele, perçhé con esse poIsa alcuna volta. temprar per avventura il 
tediO di questi lunghi giorni. L'auttar di ease ~ qui in Bologna per andarsene in 
Unghena, et ~ mio compatriota, et amlcil8[imlo di molti, e molt'anOi [" .)" ASMN, 
Gonzaga, b 1165, c. 434r. Non specifica per recite a BOlogna, ma vahda IO tutto 
lo Stato della Chiesa, è la aeguente licen~a del cardlOal Montalto per la compagma 
di GIUseppe Scarpetta Si tratta di un caIO non frequente pOiché 'Iml ll CO nCel8lOOl 
a quest'epoca erano onnal divenute prerogativa delle autontà locali (Legati, vice 
legati, governatori ecc.). Il rilascio da parte del eardlOale di questa, come anche 
di alt re hClmle, avviene a Roma, dove egh contmuava a riSiedere nonostante il 
.uo incanco di Legato di Bologna: ·Alel8andro Perettl csrdmal Montalto. 
ConcedIamo licen~a a m. Gioseppe Starpetta venetlano comiCO et auoi compagni 
di poter liberam[enlte et senla alc[unla contraditlione reCitar le sue honeate 
comedle per tutta lo Stato EccJeslaslico Ogni glomo et le fesUi commandate fatti 
li divini uffiCi) eccettuando li venerdi et li glorni quadrageSlmah Ordmiamo però 
a quaJslvogh ufflici lale de luoghi ove havranno da recItare dlettlo Scarpetta et 
'UOI compagm che per .imil conto non dia loro mole.t,a alcuna. né permetta che 
IO quel tempo gli aia data da altn comici o lalta m banchi m modo alcuno che 
veOlnero a aturbarli le loro comedle Et recitando nella c,ttà di Bollognla habblano 
da dare le IOllte elemosme applicale a luoghi pu di delta Città. In fede del che gli 
habblamo conce.1IO la p[rellC]nte IICgnata dI n[ostlra mano, Ilglllata del nlostlro 
aohta sigillo. Oat. in Roma qUetlto dì deCImo nono di febraro 1589. A car," MontallU.l!l. 
Cum Ilglllo pendenti._ Ibui, n. 106, c_ 9911. 

" Ibld., n. 112, c, 43rll (30 apnle 1593); n 117, c 3611 (27 gennaiO 1596); n. 118, 
c, 57r (19 apnle 1597). 
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cancell[eri)a Icudl trenta il mese, ogni setti mana la rata, per dlltnbulrll In 

e lem/osinla a luoghi PIJ ad arb[ltri)o n/ostlro Prohibendo eepre8lamente che 
niS8uno ardisca andare lopra il palco, né quello occupare, né altri luoghi 
destinati al servitlo di detti com ici, lotto pena di Icudl 50 per cHlecfunlo 
d'applicarSI come di lol[ltol. Oie ut l.' 127 gennaio 1596). 
Han . ep.s Ori. v. leg.' Tu. C. 8.tI 

Di tutte le compagnie è comunque quella dei Confidenti che 
SI vede ritornare con maggiore frequenza . E' ancora presente 

Fig. 6. Licenza di recila concessa dal vice Legalo di Bologna a Diana Ponti 
l'alla compagnia dei DeSIOSI (Bologna, 27 gennaio 1596). Bologna, ArchWlo 
di Sta/o. 

ili Ibld., n. 117, c_ 36u. A margme SlIustro: .A dì 12 feb[rar)o 96a'è mcommciato 
a recitar le comedle., Della compagnUI facevano parte Giuseppe Scarpetta Icfr la 
lettera pubblicata m A D 'ANCONA, op. clt, p. 520) e Tristano Ma rtlOelh IL RAsI, 
op. CII, voi Il , p 95). 



80 Sergio Monaldini 

nell'inverno del 1595, nell'autunno 1599:14 poi, nel primo decen
nio del Seicento, le licenze con Questa denominazione sembrano 
assumere una cadenza esattamente biennale. Quella seguente, 
pur essendo dell 'agosto 1602, va probabilmente riferita alla suc
cessiva stagione autunno-inverno, durante la quale il vice lega
to Ma rsilio Landriani emise un bando in difesa dei comici che 
recitavano nella sala e Pier Maria Cecchini era a Bologna :8& 

LI~en:r.a alli com ici Confidenti di poter recitare comedie 8U la sala grande del 
pal(aulo ove risiede il 9.' podestà di Bo][ogn]a pagando la 801[it18 elemosina, 
non recit.&ndo li venerdì et le feste s in dopo il vespro. Oie 14 Aug.i 1602 
M v. leg.' Tax. C. 4." 

Due anni dopo, la compagnia, con a capo Giovan Battista 
Andreini. aveva modificato il proprio nome, assumendo - forse 
in seguito ad una fusione - quello di Fedeli e Confidenti:81 

Llcenu a m. Gio(van) 8attliatla Andrelnl et al h auoi com pagni comici nomati 
li Fedeli e Confidenti di poter venire queata vernata a recitare com!edile in 
que.te CIU" sul salone, Incominciando a S." Pe tronio e aeguendo ogni giorno 
a lor beneplacito durante dleula vernata, eccettuando però li venerdl , pagan-

.. ASB, IAgato, Exprdllionu , n. 117, tt. 191} e 20r (18 novembre 1595: _A di 
19 novlembrle s'~ dato principio I dette comedleo); n 121 , c. 43v (16 Betlembre 
1599) Nella pnmaverl del 1599 era a Bologna, nella Itella compagma dI Plennana 
Cece.hJnI, Tnstano Martmelli. Crr . le tre lettere In ASF, Medlceo. r. 891 ce. 89r-
91r e ASMN , Gonzaga, b. 1166. c. 521,. Adolfo B,urfOU, S(1!norl medIti della 
eommedlo dell'arte. ContrIbuto allo . tOriO del ttotro italIano, FIrenze. SanlOm, 
1880 (nat. Inaat. Bologna, FornI, 19791, pp, CXXXVI-CXXXVII e Comici dell'Arte. 
Corrllpondenze, eit., I , pp. 200, 362, 363. 

Il Cfr. nota 64 A Landnam ra riferimento CecchinI m un altro famo80 passo 
del IUOI Bre))l dl8eor.i: oMonsig, i1Iu8triUlmo L'Andr,ano Vice legato in quel tempo 
m'hebbe una volta a riprendere, &. quuI a sgndare, perehé havevo con la compagnia 
ta rdato troppo ad andarvi, dicendo, godo quando 80 d'haver questo popolo intento 
alle vostre comedle, e non errante per le strade, o trattenuto In luoghi vltioSI. e 
per qUiete del mio governo, vorrei. che ei staste tutto 1'Inno_. CECCHINI, lot. Clt . 
Sulla preaenza di Cecchini crr. le tre lettere Icn tte da Bologna Il 24, 29 settembre 
e 30 ottobre 1602 ASMN, Goruoga, b 1167, eco 2761- , 278r. 288r (C. BURA1'I"KLLI, 
Borghue e lentI/uomo, cit., p 36; Comlel dell'Arte. Corrllpondenzt, ell., I, pp. 205. 
208). 

Il ASB, IAgoto, Exprdltlo~a, n. 124, C. 133r. 
IT A Firenze in quest'anno Andreml è a capo di una compagnia col nome di 

Uniti. A [VoU!CILI!rTA, Le coml'08n~ del ComICI , Clt., p 62 
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do per cissclun)a comedla uno scudo il gIOrno conforme al BOlito per diatrl ' 
bUlrsi a poveri o luoghi PU della cluè, la qual elemosina debba InCOmlnClarl1 
alli 4 d 'ott{obJre proll[!m]o et venendo dopo il lud[ett]o giorno debbano reln· 
tegrare tutto Il decor.o . 
Dle 28 mau 1604 
'I I • Grati . ... .. . v. eg. 

Nel 1606 recitarono da novembre sino a Natale insieme agli 
Uniti," alternandosi ogni giorno nella sala: 
Licenla alli comici Un it i di poter recitare comedie in Bo1{ogn)a al luogo lolito 
seguendo s ino a Natale pagando in ma no del n(ost)ro canc(ellierlo la .olita 
elem[osinla pe r d istribuirai a poveri o luoghi pij della città conforme al 801[i t )o 
ad arb[itriJo n(o. tr lo, non recitando però il venerdl 
Dat. Bonon. Die 20 9 .bris 1606 
B, card .l" Juatin ianua leg.' Tali . C. 4." 

Conced(iam)o licenza a ll i comici Confidenti di poter reci ttare comedie aul 
salone ordmano pigliando pagando (aic] la aolita ele moeina per diapenaare a 
luoghi pij a n(ostJro beneplacito, intendendosi però una aera h audetti Con· 
fidenti et l'altra g l'Uniti , continuando s ino a Natale. 
Dat. 80n . Die 22 Novembri. 1606 
8 . Card.'" lu.t.' leg.' Tu C. 4." 

.. ASB, IAgoto, EX/Hd,tlone., n. 126, c. 29r . 

.. Nell'ottobre 1606 aveva recitato la compsgnia di PIer Maria Cecchmi. C . 
BURATTELLI, Borghele e gentIluomo, cit, p 37 

.. ASB, IAgoto, EX/Hdltlonu, n. 129, c. 191). 
ti Ibld, , c, 20r. La IOvrapposizlone delle due eompagnle fu dovuta certamente 

al ritardo con CUI i Confident, arnvarono a Bologna. La compsgnia del duca di 
Mantova (di eUI facevano parte Pier Maria Cecchini, Giovan Baltista Andremi e 
la maghe) 81 trovava a Milano e doveva recarli a Bologna dove Il era impegnata 
per la 8tagione autunno-IO verna A causa dell'opposizione degh Andreim Bi 
trattenne però olt re il previsto a MIlano. poi andò a recitare a Mantova e &010 IO 
novembN:! arrivò a Bologna . Cfr.: lettera di Pier Maria Cecchim ad Annibale 
Chleppio a Mantova, Il Bettembre 1606. ASMN, Gonzogo, b, 1730 (ComicI dell'Arte. 
Corrlspondenu, Clt. , l, pp. 22 1-222); lettera di Pier Maria Cecchmi a Vincenzo I 
Gonzaga a Mantova, Il 8eltembN:! 1606. ASMN, Coruago, b. 1730 (ComIcI dell'Arte . 
Comspondenu. cit., I, pp. 222·223); lettera di Lelio Belloni da Milano ad Annibale 
Chieppio a Mantova, 13 8eUembre 1606. ASMN. Gonzogo, b. 1730 (ComICI dell'Arte. 
Corrispondenze, c,t., 11 , p 124); lettera di PIer Maria Cecchin, ad Annibale Chieppio 
a Mantova, 20 Bettembre 1606 ASMN. Gonzaga , b. 1730 (ComIci dell'Arte. 
Corrl,pondenze. Clt, I, pp 223-224); lettera dI Giovan BaUIsta Andreinl a Silvio 
Andreui a Mantova , 20 aettembre 1606 ASMN. Goruogo , b. 1730 (ComICI dell'Arte. 
Corrupondenze, Clt., I, p 771; lettera di Giovan Batti8ta Andrelm a Vineenzo I 
Gonzaga a Mantova, 20 aettembre 1606 ASMN. Goruogo. b. 1730 (Comlel ckll'Arte. 
Corrllpondenu , ell. , 1, pp . 78·79); lettera di Lelio Benom da Milano ad Anmbale 
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La sala in esclusiva l'ebbero di nuovo nel160B, e per la prima 
volta la licenza del Legato riporta per intero la formazione: 

L.cenza alla compagnia degl'infra!cntli comici Confidenti di poter venire a 
recitare comed,e in Bollognla su la sala detta del podestà, da principiafsi a 
S PetroOlo pross[i m]o seguente sino al SlanllssiJmo Natale, pagando però la 
80htà elemOSina d'un scudo il giorno in mano del Monald(lnJo n[ost)ro 
depo.ll[ita}rio da distribuirsi a luoghi pij et poveri a nlolllro arbILtri)o. Non 
recitando però li venerdL Senza m[cors)o di pena alc(unJa 
Fabrltio primo innamorato 
Franceschino per il secondo 

Ch,epP'Q. Manl.Ova. 25 settembre 1606. ASMN, Gonzaga, b. 1730 (Com'CI dell'Arte. 
Corrl3pondenze. Clt, I, p. 77 ); lettera di Anmbale Chlepplo da Mantova a !..elio 
Bellom a Milano, 25 settembre 1606. ASMN, GonZ(lg(l, b. 2704, fallc. 6, letto 69 
leegnalat.a In ComiCI dell'Arte. Corrl$pondenu , Clt , Il, p. 124): lettera di Pier 
Mana Cecchini a Vincen~o I Gon:r.aga a Mantova, 26 settembre 1606 _Hora tratta 
Il detto GIOvan Battista {Andrelni ] di vemr a Bologna, et perciò Hl fornisce di 
lettere a scolan milanesi m detta cità •. ASMN, Gonzag(l, b. 1730 (ComICI dell'ArIe. 
Cormspondenu, c,t., l, p. 225); lettera di Annibale Chlepplo da MantovH a Vincenzo 
I Gonl.ga a Mantova, 21 ottobre 1606 . _Ser.- S" Questi comici risolvono 
concordem[enlte di restar a Mantova se V{ostral A[ltuu]lo desidera et di lIervlre 
al IJOlo gusto di lei. Fritelhno mostra di farlo hora con molta prontezza , non 
parlando d'altro interellBe. II Mag[mfi]co, Matamoros, Colla et Gratiano, COI quali 
ho parlato, fllppreBentano solo la loro povertà et Il danno che lIentlrano dal non 
andar a Bologna, dove speravano far gran OOBe. 11 tulto nportando alla bemgnita 
dell 'A(1tezza] VlOIItral da CUI pare Il promettano qualche a lulo di costà. L'interesse 
della condotta delle robbe per Il gno ch'haveranno fatto a Bologna pare che fattOVI 
certo calcolo cosi di grosso si possa ndurre a 40 ducatoni , che doveranno nmboraarlU 
alla compagnia . Per il resto parlano certo costoro con termlm di molto ossequIo 
et di nverenza, oon riportarai in tutto al1'A]lteua] V[ostra] . Plgliarebbono di patto 
di poter andar a Bologna per il principIO di nov]emb1re se però ci concorrene la 
&Od'lIratt(i01ne di V[ostral A[ltezzal, et non altrimenti . Del dividere la compagma 
non s'è trattato altro perché Fritellmo med[esi)mo che lo proponeva lo ha riputato 
0088 ,mpoS8lbil .. [. .. 1·. ASMN, Gonzaga, b. 2704, fasc . l , lett. 64 (segnalata In 

ComiCI delfArfe. Corrispondenze, cit., l , p. 226, e Il , p. 124); lettera d, Giacomo 
Dall'Armi da Bologna a Vincenzo I Gon:r.aga a Mantova, 30 ottobre 1606: _[ ... ] 
Q[ueslb bedu fUlud, comici mi hanno scemato il favore falloml da V[o8tral A[1tulza 
d'haverli a servire poiché havendo falta ogm calda offerta al Dottore Grac(ialno 
m'ii detto non li bisognare cosa alcuna che lulto è accomodato. Se venesse 
occ[asio]ne che le bisognasse l'opera mia aSllcuriuI pure che la lIervlfÒ come 1I0no 
obbligato, et qlueelto le bailli per il mJollto che le potre, dire , et Fnttellno In 

parthcola)re per promeua falta qua d, auo ntomo non sentirà cosa alcuna che 
l'l'nere il gusto di Vlostral A,[ltellza ch" re.tino costi , non CI è becho tanto ard,to 
che apnllse bacha, godete pure le comedle allegramlenlte [..]_. ASMN, Go,uogo, 
b. 1168 (segnalata IO Coml(1 d~fl'ATt~. Corrl&po"denu , Clt, Il, p 124). 
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Fig, 7, Licenza di recita concessa dal Legato di Bologna alla compagnia del 
Confidenti (Bologna , 27 agosto 1608). Bologna, Archwio dI Stato. 
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Il caphtalno Don Lopes il teno 
Pnma donna la Delta 
Seconda donna l'Areleha 
Da mauara la Ohvetl 
Giuseppe Scarpelta da ffiag{nifi]co 
ptnmJo t8n1 Gio!vanni] Farina 
2,' 18n1 Burattino 
3- Uni Cortellaccio 
4 ' u n i Bertohno 
Dal Bon Dle 27 AugustI 1608 

Sergio Monaldini 

Con obhgo dl oon partirsi se non domandano licenza prima qumdici giorni a 
S.S. m '" 
Bened ' card.' lust.' leg,' Tax . C. 8.'2 

Alcuni dei comici sono identificabili con una certa s icurezza. 
Tre di loro si ritrovano nel 1617 a Napoli, in una compagnia 
formata da Andrea della Valle: il Capitano don Lopez, che do
vrebbe essere il bolognese Nobile de Nobile; Fabrizio, Antonio 
de Mase e Farina , Giovanni Zenone.'" La prima donna , Delia, 
è quasi certamente Camilla Rocca Nobili,et mentre il Magnifi· 
co, Giuseppe Scarpetta, era un comico residente a Bologna, che 
aveva già recitato con i Gelosi ed i Des ios i;" l'Olivetta, nel ruolo 

., ASB, ugato, Ezpedillonl!., n. 130, c. 14r, furono dunque I Confidenti ad 
Cllblni per MaSlllm.liano d 'Austria che di pal8aggiO a Bologna nel novembre di 
quell 'anno .andl> a la comedia su la Sala del PodestA accompagnato dal Legato •. 
ASB, Stnoto. Dlorl , 2 (dal 1555 al 1635), c. 251J. Cit in D. LENII, Ttatrl t anfiltotri. 
cito p. 181 

.. Cfr. Uhsae PROTA·GJURUO, I teatri di Nopoll nel '600 La commedro e le 
mallchue, Napoli, FiorentinO. 1962, pp. 34 e 49·51. 

.. L, RAsI, op. Cl t .. vol. Il. pp. 386·389; A E ... ANGI!LIS"rA, LA compognle del 
ComiCI, cit" p, 63. La presenza nella ,tena compagnia potrebbe far Ipotizzare 
qualche rapporto di parentela con Nob.le de Nobile. 

.. ASMN, Gonzaga, b. 1165, c. 524r. Cfr A D'AN CONA, op. cd, p 520; L. RAsI. 
op. Clt., voI. U. pp. 521·522; A. EVANGELIST ... , U compagnie del ComiCI, cit" p. 62 
Nella lettera a nome dei Desiosi traacntta da D'Ancona mdlca come mdlrino 
.G,useppe Scarpetta comico nella via della Mas<:arela., Cfr anche alle note 64, 81 , 
83, 106, 182 e In ASB, N otor/le, NotaiO A1ehandro Alti, 1602. 1608. 1609. Scarpelta, 
contemporaneamente alla sua attiVità d comico, si dedicò sempre a svariat, 
commem a Bologna, dove gestiva un negozIo di mer<:ena. e nelle c.ttà in CUI SI 
recava con le compagrne, come pro ... a la &egilenle lettera senza data (ma collocabile 
tra Il 1604 ed il 1609) inviau. da Ferrara al duca d, Modena dii' comu:1 Costanti 
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di serva, è da identificare con Isabella Cima, più volte presente 
nelle successive formazioni dei Confidenti e con gli Accesi nel 
1620.116 

8er.·· Altezza 
Nel ntomo che ha faUo ,I servitore della compagml de lUI comiCI Co,lant! con 

gli trenta cecchmi da V{o8tra) A[ltezza] gratlOlIsm(enlte a noi prutatL, diede aneo 
una lettera a ma. Giuseppe Scarpetta, mandatali dal Slg' Hennco Arnghl. la onde 
detto Scarpetta non 8010 al il fatto padrone delli audetti denari. che non vuole 
farne parte a niuno di nOI per pagar debb,t, qui in Ferrara di 12 giorn i che non 
ai fanno comed[ile. ma anco llrraneggiando questa comp[agmla A atabilito di non 
voler partlni da lla aua CIIaa, ain ta nto che questi mesI di caldo non aiano panatl. 
et vii tutta via ntrovando mille false cautelle per ruvmarla. C088 che mal m 
vecchio tale havcriamo stimato. al che Ser.·· Sig .... pul> V[oatral All tena! giudicare 
non enendo nella comp[aglll]a altro Pantalone che lui, quello che queala 
comp[agmla potrll fare N~ A baatato a questo vecchiO la rovina nostri per CIIU88 
sua m Bologna contra il tempo di comed[i]e pur ch'egli fosse a cala aua, che hora 
ai ne ata qUI m Ferrara con il banchetto su la piana di balle muschiale, e t chi 
perde auo danno. al che nOI. non 11010 potiamo partlrll per la aud[ett)a cauaa. ma 
n~ a nco valerSI de denan loprascnttl . et né mai egli ha voluto darCI la lettera da 
V[ostrl] Aillenl] a nOI donata per Invisrla al Ser.- Slg' duca d 'Urbmo, et di 
quanto li scnve egh è lo I teno vangello, come aneo V[ostra) Alltena] Ser.·· ae 
ne pul> mformare da Signor Antloni lo Cornetti I UO aerv{ito)re. che a detto Scarpetu., 
conoacendo il auo mal operare. A fatle pila nprenaJOni; poi che per causa sua non 
volendo venir fuori , questa comp[agnila è stata. et è in procmto per rompersi S i 
suplica adunque Vloatra] Nltena] Ser[emni]ma a far scrivere a queato vecchio 
ch'eg lo habbla a part.r questi denari per beneffitio delli compagni accil> ponlno 
pagar I loro debb'l' et che aegul anco come è l'obligo suo, el d'ogm comico la 
compagma. accloché In rlputat lone. come smo ad'hora Il fatto. poasi ovonque 
a<n>derll ncever favori et gralle. pOI ch'ella camma sotto .1 nome di complagm]a 
sudita a Vlostra[ Alltenal Ser[emni]ma ut Deus. Et di ciI> se ne aspetta per non 
acrescere interesse l ub[lt]a risposta 
lo V,rgimo Costante affermo a quanto di sopra si contiene . 
lo Aurelio di Se~h l afTermo per me et mia moglie Nespola. 
lo Oratio Landi afe rmo quanto In ciI> 81 cont iene . 
lo Vittoria Amorevoli detta Isabella confermo quanto nel presente si contiene 
lo FranceaCII Tabb IInchlo afe rmo. 
lo Hlppohto Montim detto Cortellazo affermo . 
lo Gioma ril' Antonanom affermo e fece scrivere. 
lo Gabnello detto J.'ranclltnppe com,co GelollO fece scrivere. 
(ASMO. Concel/erlO ducole , Archu.' lo per ma/trlt, ComiCI, busta umCll Cfr a nche 
ASMO. PrinCipi t rtllOri di CIIM ultrt, Bologna. b. 164814. lettera del Patriarca 
di Sangro. vice legato d. Bologna, al duca di Modena. del 13 dicembre 1605). 

H F B ... RTOLI,op CII. tomo Il , pp 65·66; RAsi. op. cd. voi Il , pp 194·196; 
Enclc/opediO dello S/Httocofo. cil . I col. 48·49; A E ... ANGtuST .... u compagnl~ dtl 
ComicI. cit , p 63 . Una seconda donna detta m arte Ardelia 8. trova in una 
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Anche sullo zanni Coltellazzo (lppolito MontinO s i possono 
reperire diverse notizie. Lo s i trova nel 1614 in compagnia con 
gli Uniti a Firenze e con i Costanti , sempre ins ieme a Giuseppe 
Scarpetta .87 Il suo nome ritorna inoltre in una serie di lettere 
inviate da Lorenzo Giustiniani nei primi mesi del 1613 a don 
Giovanni de' Medici, contenenti la richiesta di inserire Farina 
e Coltellazzo nella compagnia dei Confidenti che avrebbe dovu
to recitare nel suo teatro a Venezia." Prima di ini zia re la car
riera di comico, Montini era stato ciarlatano, e in questa veste 
aveva operato anche a Bologna, come dimostra una licenza che 
gli venne rilasciata dal vice legato il 9 novembre 1598: 

Licenza a m. Hippolito Montini , 8ua moglie e t a ltri compagni d i sa lir in ba nco 
s u la piaua di Bologl n la masche rati per vende re aue mercan tie non montan
do il venere con mascare e t a ltre feste doppo il vespero. Die 9 nov[emb[r is 
1598 
Horat.' S p.' v. leg.' Tax C. 2." 

Delle due pubblicazioni che Montini ha lasciato, una deve 
ricollegarsi a questa sua attività, perché tratta di vari "segre
t i_, . per refermar li peli che non caschino_, "per fa r cresce re li 
capelti_ ecc. 100 

---
lupplica fiorent ma del 1594 (A. EVAtWELISTA, 1/ teatro della Commedia dell'oru. 
Clt .. p 175), e lo SLellO nome ri torna t ra I component i di uni compagnia di Pio 
Enea OblUI nel 1637 (Id., Le compagnie dei ComiCI, Clt .. p. 65). Cfr. a nche pII) 
avanti la hcenza dalata 8 aprile 1626. 

t"! F BARTOLI. op. cd., tomo Il , pp. 51-52; L. RAsi, op. cd., "01. I, p. 743 e '101. 
Il. pp. 152-153; A EVANOt:LISTA, Le compagrlle de. ComiCI, cit., p. 62. Crr. anche 
alla nola 95 e la lett.era di Montini da Firenze al duca di Mantova, del 9 dicembre 
1614, In ASMN, Autografi, b. 10,216. Monti"' li trova c.tato anche tome Monteni , 
Mondenl. Cortelluzo, Colt.ellacclo 

.. Siro F&RII0Nl!:, La compogrllO de. comlC' · Confidentl - 01 .ervlzlo di don 
G.ovannl de. MediCI (1613·1621), ·Quaderni di Teatroo, Anno VII , n 26, Novembre 
1984, p. 139. 

• ASB. Legato, EJCptdltlonu, n. 119, c. 9Or. 
I. L. &.si, op c.t., '101. Il, p 153. Per la IeCOnda pubbhculone Il veda più 

aVlntl e alli nota 115. 
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Dal momento in cu i i Confidenti entra rono sotto la protezio
ne di Don Giova nni de' Medici, le loro presenze bolognesi anda
rono ulteriormen te in fittendosi. Nel 1614 ot tennero una licenza 
per recita re dal 15 di settembre sino all 'lI novembre, giorno di 
S. Ma rtino: 
Licen~a a lla compagnia de comici Confiden ti di venir a recitare in Bologna le 
loro comedie e t altre opere nella sala de l s.' Podlesltà così delta luogo 
ord[maJrio, mcom lnciando a 15 d i aett[emb[re et continua ndo s ino a S. Martmo 
pr09s( imlo, si che in tu tto venghmo a recitare 50 comedie poco più o meno, 
conforme a lla rich iesta et obligo della medlesi m Ja com pagl ni la 8Ottoscr itto. 
Dando però s iglurltà in mano del n(ostl ro cancell(ierlo d i ta nto effettuare. col 
pagare insieme la 801( itla elem[osinla da distribuirsi a luogh i PV della città 
conforme al soll itlo. Dle d .' 114 giugno 1614) 
M. Leg.' Tax . C. 4.1°1 

In seguito i rapporti della compagnia e di don Giovanni con 
i Legati diventarono a tal punto consuetudinari da rendere 
spesso inutile la concessione di licenze scri tte. 1M 

IO' ASB, Legolo, EJCpedlllOnel, n 138, c. 35v. Su questo Ciclo di re<:lte dr 
anche la lettera, da Bologna. del 5 ottobre, di Aleslandro SaneSl, forlle ad un 
~egretario del duca di Mantova ASr, l'ttedlf:eo, f. 4043. I Confidenti 8Ono a Bologna 
per .farci cmquanta tomed,e e !!tarci due mesi •. Cit m Claudia BUIlATTI!LLI, 11 
calendarIO e lo ge08roflo del comlc, dell'arte, .Biblioteca Teatrale., n 24, ottobre! 
dicembre 1991 . p. 30 

.02 SI conlervano numerose lettere scambiate tra Giovanni de' Med,c, ed I 
cardmali Cappom e Savelh Per II 1615 ai veda ad esempio la lettera del iO 
ottobre; .S. è compiaciuta V Ecc"" ordmare alla Bua compagma de comicI Confidenti 
il n torno per il presente anno m questa città I ... J. Mesaer Flammio Scala ~empre 
mi arn .. a mnanzi aSlal caro, pOlch'è un memonal vivo di chi lo tiene in protenione •. 
AS r , Medweo. f 5 139, cc. 5r·6r (Com.ci dell'Arie. Corrispondenze, Clt., I, p. 453 
e Il , p 90). La compagma del Confidenll pre~ente a Bologna nel 1615 è elencata 
nella no ta lettera di Giuseppe Zongo Ondedei da Bologna a Camillo Glordam a 
Pesaro, cH in Alfredo SAVH1ITI, Fesle e spettocol. nel Selcenlo, . G,ornale storico 
della letteratura ,tahana_, XLI , 1903, pp . 63·64. Nel 1616 non fu polaibile dllre la 
stagione migliore 81 Confidenti e per questo il cardinale 8cn8~e 1121 maggio a don 
GIOVanni per ICU88ra. d. avcr conceno la hcenza a Pier Maria Ce<:chm., che si era 
obbligato . per scnttura l.] a venire con la sua compagnia_o ASF, /lfedl cto, f 5139. 
C. 56r (Com iCI dell'Arte. Corrl$pondenze. cit, l , p. 458 e Il , p. 57; C BUIlATrEI.LI. 
Borghe.e e genil/uomo, Clt., p 46). Per gli anni 1617. 1618, 1619 e 1620 dr le 
lettere tr .. entte o !!egnalate In ComicI dell'Arte. Corrispondenze. Clt, I, pp 112-
115, 181. 182,280,315,339-340,482,527.528,559. 554·566, 571·574, Il , pp 59·60. 
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n restauro si concluse solo dopo circa un anno. Il citato 
D.ario del Senato registra che il coperto della sala fu terminato 
il 24 gennaio 1625. m Durante l'estate del 1624, comunque, nella 
sala si esibì ancora una compagnia col nome di Uniti, che si 
assunse il compito di intervenire in proprio sui palchetti e versò 
alla Comunità come affitto 30 soldi per ogni giorno di recita:1L4 

Ve:ull.r luat." 
Concediamo licenza alla compagn ia de ' com ici Un iti d. poter entrare nella 
.ala del Regim[enlto d[ettla del podestà per recitarvi comedie conforme alla 
ratultà havutane dall'Ili .· · sig.' Card. Ubaldini Legato 80tto li 12 del p( reBelote 
mele; con oondltLOne però che ris pondano 8 noi o al l ,' deposit[ar ilo della 
magliatralle Camera di Bologna a ragione dI soldi trenta il giorno a nticipata
m[en)te ne' giorni perb che faranno comedie. Concedendoli facul tà che possino 
far In essa pa1chi alti tre gradi al più per commodo de' spettatori , i quali 
procurinO che siano Sicuri , accloché muno pericoli. In quor. e tc. Dat. in palatlo 
dle 13 mensis luni) 1624 
Pet .' Blanch.' VeJ:.' lust.-
Raynaldua Gyps.' canc.' 

A questa compagnia doveva appartenere Ippoli to Montini 
che per . l'inizio delle recite fatte a Bologna nell'estate 1624. 
scrisse e pubblicò un prologo intitolato Contesa di precedenza 
trà quattro dame teatrali. Pensiero curiosissimo d 'lppolito 
Montini mirandolese detto Cortellaccio. A gl'illustrissimi signori 
Confaloniere et Antiani della città di Bologna. 11 6 

" , lbld ., c. 191r. 
,,< ASB, Senoto, Owerlorum , n. 6, c. 177u . 
Hl Bologna, Theodoro Maacheroni & Clemente Ferroni , 1624 (una copia è a 

Bologna, B,blioteca dell'Archiginnasio, 8. Letterat ura ltahana. Poesie varie. Caps. 
X. n . 61). Cil. in F. BARTeLI. op. clt ., tomo Il , pp. 5 1·52 e In L. RAsi , op. crt .• vol. 
Il , p. 152-153. SImIli pubblicazlom aono que lle dI Amelio Soldano: Fontollliche e 
ridicolo" ellmologle reci/ale In commedia do Anlello Saldano, detto Spacco 
SlrummoJo NapolI/ono , Bologna, Benacci, 1610; Fondallone & o"gl1t~ di Bologna 
c(Hialo dalle $ue etimologie, Bologna, Benaccl, 1610. Queal'ullrma fu data alle 
atampe In ocuaione di dover recitare a Bologna nel carnevale del 1611 e vi al dice 
che il prologo lvi /XInl.enuto era già atato presentato dall 'autore nella ateap Città , 
F BAltTOI,I, op. Clt ., tomo Il, pp. 242-245; G M.u.ruCCI, Un comico dell'orte (Anlello 
SoJdana), · Nuovi AntolOgia. , 15 dicembre 1884, pp . 618.628. 
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La {oodatiooe. & 

ORIGINE DI BOLOGNA. 
CAVATA DALLE SVE ETIMOLOCI~ 

"«io ... ,.. , ... t.r4, c ......... ;. FP"CW 
11.1 AHI.l.l.tJ lOl.D.lHtJ, 

I>cno S P A CC A SUIIIDfDOio N'poleclao. 6:c. 
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Fig. 8. AnleLlo Soldano, La fondatione , & origi ne di Bologna cavata da lle sue 
etimologie, BoLogna, Berlacei, 1610. 

Riedificato il teatro, durante il 1625 si assistette ad una 
straordinaria intensificazione delle recite. La sala ospitò spettaco
li ininterrottamente, da marzo a dicembre. Vi si avvicendarono 
ben quattro compagnie comiche: Riuniti , Confidenti , Accesi e 
ancora Riuniti , oltre ad un gruppo di acrobati durante l'estate. 
Nell a licenza rilasciata il 3 aprile ai comici Riuniti, ritorna il 
riferimento al deputato alla sala designato dalla Comunità, 
scomparso nella precedente; si nomina inoltre la somma da 



90 Sergio Monald,nì 

L'impegno al pagamento dell'elemosina era pregiudizi aie per 
la concessione della licenza legatizia. Nel caso che il periodo di 
recita non fosse immediatamente successivo al rilascio, i comici 
dovevano fornire alla segreteria generale del Legato un impe· 
gno scritto al versamento, suffragato da lla garanzia di qualche 
cittadino bolognese. IO' 

Alla licenza del Legato, in un primo tempo, era necessario 
associarne un'altra rilasciata dal Confaloniere di giustizia, che 
da va il permesso di accedere alla sala . Per attenerl a i comici si 
impegnavano a versare al soprintendente "una recognitione ... 
cioè, in sostanza, un canone di subaffitto del locale. Quelle che 
seguono sono le due licenze concesse nel nove mbre del 1623 dal 
Legato e dal Confaloniere all a compagnia dei comici Uniti. 

Robertu. Card.i .. Ubald' Leg' 
Concedllamlo licenza alla comp[agni)a de comiCI Uniti di recitare '100 a Natale 
nella sala de 88." del Regg\lmenlto detta. del podeatà ogni ,.orno o di notte 
eccetto Il venerdl pur che paghino In mano del n[oatlro depoaltlarilo della 
Rleverenda) Cam(er)a Ap(oatoli]ca l'elemoalna conBueta da dlBtnbulM1l ad 
arbhtn)o n[OlIt]ro a poven. E di plU com mandiamo al deputalo topra detta 
aala che nel fare I palchi e la Bcena aLla ben' avvertito che Ilano m(ollto bene 

PodelU, l,l· VI IOno poi due altro libretti uno che pronclpla del 1685 e dura aono 
al 1627 nel quale VI IOno ecnttl h denan che anno nlCOMl le monache di anno In 
anno, e l'lItro pnnClpla del detto tempo e dura anche di p[reaelnte., ASB, 
Demaruale, 119, 1244 , n 6 In ASB, Demaniale, 220, 2 127, p 903, ~ nportata la 
loro vech,a eegnBlura nell'archiVIO del mon .. tero Sc.nlla eeconda libro .ettlmo 
n,len,2 

111'1 Cfr alle nole 105, 145, 147 , 153, 162, 171 Un eaemplO d, l,centa conce .. a 
al lermme di una ItaglOne per l'anno .ucceellvo I l rllrova nella lettera di ~'hlnllillo 
Scala da Bologna a Don Giovanili de' MediCI del IO ottobre 1617 .Mando la 
MlpoIta dI'la letll:'ra che Vonra Eccel1en18 Illu_lnlllma mi mandò per Il algnor 
cardinal Cappono, qual m081ro .... gno di grand' .. ,ma all'vena, e dopo avermi 
tenuto ~o lo apauo d'un'hora, mi (ece far la nlpotta e me la diede, perch~ Sua 
S'gnona Il1ullnu,ma aveva a partire la matma (" come (ece) per la Vllltl dI'la 
legatlone et per la Verna, ch'a qUeito effetto era venuto l'abbate Bardi per 
conduriovi La Flonnda partl IllJlomo 1I'(II ... nte, con dOni del .. gnor unilnale l'l 
con Il h~nUl di Bolognl per l'anno a venire I I. Asr, MMI~, ( 6150, c, 4761" 
(ComicI dell'Arie, COtrl&pofldenze, Clt , l , pp 481·482, C. Bl· .... TI1tU.I, Il w/efldorlo 
e lo 6flJ(Jro/ia thl com lei thl/'orle, cII, p, 611, 
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aicuri, et in modo che non pericoli persona alc{un!a, et s iano com modi per li 
aspettalOti I n quor eic. DII' 15 9mbna 1623 
R. Card h • leg.· G[ratill lOO1 

Vexill.r fUlt.-
Concediamo I!cenla alla compagnia de' comici Umtl di poter entrare nella 
lala del Reg(gtmen!to detta del podestà per re<:itarvi comedle conrorme alla 
(acoltà havuta dall' IlI ,- S: Ca rd Ubaldini Legato sotto li XV del p[reee)nte 
mese. Commandando al deputato da nOI .opra d[ettla lala che gl! dia 
commodltà della scena e palchi et d'ogni altra cosa apettante a d[ett]o 1'881'rclt10, 
purché gh riapondano d'una recognillone honesta . In quar, etc, Dal m palatlo 
dle 18 menllR novembnl 1623 
Andreal BOV1UI Vex.' 1u8t." 

Raynaldus Gypa.· canc, .1" 

Questi documenti provano che ru la compagnia degli Uniti a 
recitare il Postor fido il 17 dicembre 1623, quando scoppiò l'in
cendio che danneggiò gravemente le strutture interne della sala 
e distrusse il tetto dell'edificio, causando la perdita anche di 
-due casse piene di panni e delle golane d'oro et altre robbe 
delli comedianti ... I1O L'incidente accadde perché, come annota il 
Ghiselli nelle sue Memone manoscritte, _negli intermedi i della 
pastorale entravano materie di ruoco, le quali rorse non rurono 
con la debita diligenza estinte affatto e conseguentemente bru
ciò la scena-,1I1 Un Dwrlo del senato bolognese precisa per 
quale effetto scenico venne utilizzato il ruoco ("8'adoperò ruoco 
per fingere l'inrerno .. ) e conrerma che la scena distrutta in 
questione era .. de comcdianti che da q[ue]sto tempo recitavano 
in Bol[ognI8~.m 

1111 ASB, iA,oIO. Expt'dll/Orlu. n 149, c. 4St. 
'. ASB, Stria IO, Oll'trlorum. n 6. c. 17611 (quI è trllscnlta anche la he.nu 

relJll lrata nella If!grtlU!nl d"l Le,ato) 
III Diano di VmcenlO PraaldOnlo t Francesco Mana Talharem, Clt In C. 

RICCI,OP ("It, P 33, che mdlca altre fonti cronl811ehe sull'avvenimento 
111 Antomo FrancellCG GII1l!ItUJ, Memont anlleh" mOrlo.!Crllle dI BdCWflO, roecolte 

et Oct~'("llltt IIflO o' lempl preltrltl , Bologna, Biblioteca unlveraltlria, MS 770, 
voI XXV, 117 Clt In C RIC1."I,OP (II P 33 

111 ASB, Sefloto, Olorl , 3 Idll 1555 al 16361. c 184r 
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Il restauro si concluse solo dopo circa un anno. Il citato 
Dlario del Senato registra che il coperto della sala fu terminato 
il 24 gennaio 1625. m Durante l'estate del 1624, comunque, nella 
sala si esibì ancora una compagnia co) nome di Uniti, che si 
assunse il compito di intervenire in proprio sui palchetti e versò 
alla Comunità oome affitto 30 soldi per ogni giorno di recita: llt 

Ve:Jnll,r fu.t." 
Concediamo licenza alla compagnia de ' comiCI Uniti d. poler entrare nella 
lala del Regimlenlto d{ettl. del podestà per recllarvl comed le conrorme alla 
facultà havutane dal l'lII.- sig. r Card Ubaldmi Legato sotto 11 12 del pl reselnte 
mele; con oonditlOne perb che rispondano a nOlO al.' depollt[ari]o della 
magliatralle Camera di Bologna a rllgione di aoldl trenta lllI1orno antiCipata
m[en lte ne' giorni però che ra ranno cornedle Concedendoli racultà che ponlno 
rar In ella palchi alt i tre gradi al più per commodo de' llpettaton, I quali 
procurino che Ilano Sicun, acclOché nnlno pericoli In quor etc. Dal In palallo 
d,e 13 menSl1 luni,] 1624 
Pet ,' Blanch.' Ve.,' IUlt. M 

Raynaldua GYPI,' canc.' 

A questa compagnia doveva appartenere Ippolito Montini 
che per .. l'inizio delle recite fatte a Bologna nell 'estate 1624-
scrisse e pubblicò un prologo intitolato Contesa dr precedenza 
trà quattro dame teatrali. Pensiero curiosrssimo d'lppoltto 
Montini mirandolese detto Cortellaccw. A gl'lllustnssimt signorl 
Confalomere et Antiani della città dl Bologna.lI & 

Ilt Ibld , c. 191r 
'" ASB. SfOnalo, DlllfOr,orum, n 6. c, 17711. 
III Bologna, Theodoro Mucheronl & ClfOmentl Ferroni, 1624 (una copia ~ 1 

Bologna , Biblioteca dell'ArchlglnnaIlO, 8, Letteratura italiana Poelle vane, Capi, 
X, n. 61). Cit, In F, BAR'fOI,.I , op CII, tomo Il , pp 51-52 e In L, !Wl, op CII, voi 
Il , p 152-153, Sinuli pubbhca1:lom IoOno quelle di Anlello Soldano: Fontoallche t 
rldlrofo,e ttlmologlt recitate III rommedlo da Allltllo Soldo 110, dtlto Spocca 
S'rum molo NopoIIIOIlO, Bolognl, ~naccl, 1610; FOlldo.uolle .I: or'll'M di Bologllo 
CallaIa dalle ,ut ttlmolOBle, Bologna. BenaCCl , 1610. Queat'ultlma ru dita alle 
Itampe In occa"ODe di dover rent.are a &Io(fna nel carnevale del 1611 e V! " du:e 
che il prologo IV! contenuto era il' ltatu preaentato dall 'autore nella .~ ... Cltt' 
F BAttOU, op, Clt, tomo 11. pp 242·2 .. 5, G M.Aaru('('l, Un comu~o delfork (AJI/ello 
SoidollO), .Nuova AntolOgia., 15 dicembre 1884 , pp 618-62S 
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La (oad.atioD(. & 

ORIGINE DI BOLOGNA. 
CAVATA DALLE SVE ETIMOLOGI!, 
a"M''',..~.''; c.~ .. ; '1Cia:t 

11" "/H1LLO IOL""NO, 

Otno 5 PACCA Suuaullolo N'pokcllo. "Co 

" MDC •• 
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FIg. 8 AnlelloSoldano, La rondatione, & onglne di Bologna cavala dalle Bue 
etimolOgie, Bologna, Benacc., 1610. 

Riedificato il teatro, durante il 1625 si assistette ad una 
straordinaria intensificazione delle recite. La sala ospitò spettaco
li ininterrottamente, da marzo a dicembre. Vi si avvicendarono 
ben Quattro compagnie comiche: Riuniti, Confidenti, Accesi e 
ancora Riuniti, oltre ad un gruppo di acrobati durante l'estate. 
Nella licenza rilasciata il 3 aprile ai comici Riuniti, ritorna il 
riferimento al deputato alla sala designato dalla Comunità, 
scomparso nella precedente; si nomina inoltre la somma da 
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versare da parte dei comici, chiama ndola .. recognitione solita .. , 
segno che si era ormai stabilita una prassi consolidata e che 
l'importo da pagare da parte dei comici era ben determinato:1I6 

Vexill ,r lusl." popuh et coja Bononiae 
ConcedIamo licenza alla compagnia de' com iCI Riuniti di poter entrare nella 
aala del Regl m[enlto detta del podestà, per reClta rvi comed ie conforme alla 
facoltà havuta da mons! 111."" vicelegato di questa CIttA sotto li 18 di marzo 
prosshmlo passato. Commandando al deputato da noi sopra detta sala che g li 
dia commodità della scena e palchi e d'ogni a ltrll COSII s pettllnte a detto 
e8Sercltio, purché gli ris pondano della recognitione soli ta. In quor. e tc. Dal. 
In palatio die III menais aprilia 1625 
M.' Ant. ' Blanchetus Vex. (ust." 

Raynaldus Cyps ius canc. ' >Il 

Del tutto simile è una licenza rilasciata il 21 giugno a ncora 
ai Confidenti , che costituisce un interessante documento del
l'attività della compagnia dopo la morte del loro protettore 
don Giovanni de' Medici, durante un periodo generalmente 
considerato di interruzione della loro presenza sulle scene. n8 

Vexlll.r lust." populi et com munii Bononiae 
ConcedIamo licenza alla compagnia de' comIci ConfidentI dI poter entrare 
nella lala del Reglmlen lto detta del podeltà per recitarvi comedie, conforme 
alla facultà havuta dall 'III.- Sig! Legato di quelta città. Com mandando al 
dep~tato da noi sopra d'ettla sala che gli dia commodltà della scena e palchI 
et d OgnI alt ra cosa spettante a dlettlo esserClt io, purché gh rispondano della 

III Col paslare del tempo le COnven1!.loni trII il gestore del teatro e le compagme 
mutarono. Durante la conduzione di Giacomo Cavallina. che iniziò negli anni 
Trenta del Seicento, dopo la ristrutturazlone da lui operata, pare che i comIci 
nchledenero Il pagamento di un importo in denaro per accettare la piazza 
bolognese: "etSO Cavalina disse che h aggravava d·haver fatto Quello che h8veva 
fatto! i lavori di sistemazione del teatro!, che non vemvano h comedianll conforme 
sole,vlno venire, et che quando euo non I pendene delli quallrlm per fa rli venire 
ogo Inno, che non vemvano, perché d.cevi e.lo Cavlhna che bIsognava che lUI le 
dalle II manCIa ., Depoaizione dI Fra ncelCO Ro"l nella CIUU. Cavalhnll, ASS, 
Sen%, I.trumentl, .trl/luTe e ollro, Serie F n. 13 ' 1673-167" 

Il' " ASS, Sen%, DlUl'r.orum , n 6, c. 177r, la relatIva hcenza legatlzla. nlaSClata 
II 18 mano, è In ASS, ugolo, EXnldl/ionet n 149 c. 78r 

III Cf ,..." 
r G. CHttCHI, Sulle tracce dI Domenlt:O Brun. , Cl t ., In parto p. 53. 
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recognilione solita In quor. etc. Dat. In palatlo die 21 menaia lunl,] 1625 
Gualeng.' Ohis,' Vex.' lust.··.,lt 

Nella stagione principale, da ottobre a dicembre, era previ
sta una compagnia con Francesco Gabrielli (Scappino), Domenico 
Bruni (Fu lvio), Jacopo Antonio Fidenzi (Cinzia) e Giovan Bat
tista Andreini (Lelio), come si ricava dal documento seguente, 
registrato dalla cancelleria legati zia il 24 luglio. 

Licenza alla compagnia delli comici che dovrano recitare qlueslto ottob[rel, 
novemblre] e t dccemb[re] prosslilmo aveni re nella salII grande, li quali sono 
l'infrll9critti cioè 
Frlln[ceslco Cabrielli, Domleniclo Bruni, Cintio,120 Lelio et altri s uoi compa
gni, stante la data delil 24 lullJ 1625 
R Card. leg. 

Cl rati ls. l2I 

Risulta qui elencata una parte di quel gruppo di comici che 
pare si sia recato in Francia a ll a fine del 1623 o all'inizio del 
1624, il cui soggiorno a Parigi è documentato sino all 'aprile del 
1625, immediatamente prima cioè della concessione della licen
za bolognese. Il confronto è possibile perché i nomi di alcuni dei 
suoi componenti si trovano in un documento pubblicato dal 
Baschet, datato 17 dicembre 1624: un ordine di pagamento del 
re di Fra ncia in favore di Giovan Battista Andreini , Francesco 
Gabrielli, Nicolò Barbieri e loro compagni. l'l2: 

Il' ASB, Senato, Dluerlorum, n. 6, c. 182r. 
uo RImane qualche dubbio sulla lettura dI Questo nome, che potrebbe anche 

euere . CintH". , Si rlpropone. curIosamente, la. medeSIma mcertezza presente sullo 
steseo personaggio nella lettera dI GIovan Battista Andremi da Ton no ad un 
segretano ducale a Mantova , del 12 novembre 1623: i l nome fu diversamente 
interpretato da Baschet, che lesse . Cintla •. e da BeVIlacqua, che invece l'interpretò 
come -Cintlo,; m Com.cl dell'Arte. CorrISpondenze. CiL, l, p. 135, SI ntorna alla 
pnmltlv8 leZIone dI Blischet (Annand S,ucHET, LA. comédlenll Ilolieni d lo Cour 
de Fran ce 101.1' Chorlu IX, Henry III, Henry IV, el LoUIS XlJJ, Pane, Pian. 1882, 
p. 323; Ennco BEVILACQU", GlOmboltlslo Andrr.nl e lo CompagnIa del '"Fedel.", 
·Glornale Storico dell. Letteratura llahana., XXIV, 1895, P 120). 

111 ASS, ug% , Exped.llOnu, n. 151, c. 130u. 
121 A B"M'H.,,., op. t.1 pp 332·334; E SEVILACQU", art. tll, p. 121 Cfr. anche 

Enc.cloped.o dello .pel/ocolo, cit ., III , col 873 e V, co\. 110. Va notato che, 
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La compagnia non dovette però rispettare l'impegno nei ter
mini previsti perché esistono altre due licenze rilasciate dal 
Confaloniere di giustizia alle date del 4 ottobre e del 4 novem
bre, concesse rispettivamente ai comici Accesi e ai comici Riu
oiti .12S Solo alla fine di novembre una compagnia di cui faceva 
parte Nicolò Barbieri e forse Jacopo Antonio Fidenzi lasciò Lucca 

per recarsi a Bo)ogna. ' 24 

Sempre in quest'anno 1625, venne avanzata da un gruppo di 
giovani nobili bolognesi una supplica al Senato affinché contri
buisse finanziariamente ad un allestimento scenico, che aveva
no intenzione di reali zzare per i festeggiamenti del cardinal 
Barberini di passaggio a Bologna. Par di capire che, con traria
mente a quanto di norma accadeva per simili iniziative in altre 
località delle legazioni, essi volessero affidare la recitazione ad 
attori professionisti presenti nella città, e limitarsi unicamente 
alla parte organizzativa. 

111 -' Sig." 
Una adunanza de giovani che profe88ano virtuosamlenlte vivere humihll[iJml 
e devotlssliJml o[rato]ri delle SS. W . III.·' gl! espongono come alli giorm 
passati havendo presentlta la venuta dell' III.-· et a -· Slg' cardinal Barberini, 
nipote di Nlostrol S(ignore] a questa incl!ta città , hanno elletto come anche 
altri hanno fatto, di darli un degno e virtuoso t ratenimento recitando un 
opera da loro scielta, col consenso anco di persone perite della quale di già 
sono state dispensate le parti alli megli recitanti che s iano In Bologna. Ma 
perché gli ol ratoJri non possono per loro steui aoportare il peso delle gravezze 
che s i ricercano In tal maneggio essendo che lo dlettla opers ha da esaere 
dlferente da ogni altra, auplici Tlcorono alle grandezze delle SS. W . 111.
pregandole a volere abbracciare dlett.Ja opera havendola sotto la protetione 

nonostante la ricostruzione proposta da Baschet 81a accettata da t utti gl i atoncl 
8uccenivi, in effetti non vi aono elementi certI per afferma re che la lournée 
parigina 8ia effettivamente durata COli a lungo, e che I comIci non abbIano fatto 
ntomo m Italia per poi recarli nuovamente a Pangl negh ultimi melI del 1624 

11:1 ASB, Stn.olo, DlVtr,orum, n 6, c. 183r. In esle è citato il nome di Ora~Lo 
Bergammo come conduttore della sala 

LIO Crr . la lettera dI Nicolò Ba rblen da Lucca ad En~o Bentivoglio, del 26 
novembre 1625. Bibliotece Eltense dI Modena, AulOflrofoltea Comporl, fasc . 
Barblen Nicolò, riportata m ComiCI dtll'Arle. Corrl,pon.denzt , Clt , l , pp 185-186 
Cfr anche C. BUIlA:rl"CW , Il colen@rLO e lo ItOflrofio del comiCI dell 'orte , Clt , P 
25. 
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loro, dandoh quel h aIutI necessari) a quel tempo, o altro che plU le place88e, 
acciò che con più fervore et caldezza possino gli o{rato]ri tirare avanti con le 
prove et altri requIsiti che in essa se gli ricercano, che ciò facendo darsnno 
animo a gl! olratolrl dI doversI ImpIegare volontieri in d[ettJe atlOni per 
servi re alle occorente a lle 5S. W . 111.-' et. per così giusta gratla Quam Deus 
e tc. 
20 agos to 1625. Letto in senato in n[umelro di 25 
!ss" Ass.' dI Camera s·in f.·· et nf.oo lu 

Nella primavera del 1626 la sala fu accordata ad una com
pagnia che nella licenza è registrata col nome di Confedera ti , 
della quale è elencata l'intera formazione: 

Lie!enzla agl'ifrascritti comici Confederati di potere recitare e far comedle 
nella sala publica fatto le fate I?) feste dI Pa8cqua pagando però lo soli ta 
elem[osinla a lle RR. madri del Corpus Domini senza incorso di penna alcuna , 
non ost. Dat. die d. 18 aprile 16261. 

Horatio 
Valerio 
Cap[ itanlo Matamun 

Cintla 
Ardeha 
AgneSlna 
Luclella 

Mag(nlfiJco 
Coviello 

Trapollno 
Rodelino 
Polecenella 

fn amorati 

Donne 

Vecchi 

Zanni 

Con alcu no altro giovano per le opere Sp.lo [?J 
R. card.lo lego Glratlls.ln 

L. ASB, Sen%, In , trumt'lt, _ IcrLtlUrt e ollro, Sene D, n. 32, buata mterna 21, 
20 agolto 1625 

L" ASB , ~io/O, EZfHdl//Onta, n 151 , C 422r. La Paaqua nel 1626 era LI 12 
apnle 
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Il nome di Confederati non è del tutto nuovo, appare anche 
in un foglio volante contenente alcune composizione poetiche 
celebrative dedicate al1a moglie di Tiberio Fiorilli ( .. Alla signo
ra Isabella detta Marinella, comica confederata, che fa da ser
va .. ), nel volume di liriche che Jacopo Antonio Fidenzi scrisse 
in memoria di Eularia de' Bianchi, 1~7 ed in due suppliche per 
avere la licenza di recita rivolte al duca di Modena.'u Ma come 
sempre quando si è difronte a denominazioni generiche di que
sto tipo (Uniti , Riuniti ecc.), rimane il dubbio se si debba inten
dere il termine più come un aggettivo che come nome vero e 
proprio della compagnia. La prima ipotesi sembrerebbe confer
mata dal documento seguente che, sotto lo stesso nome, una 
ventina di giorni dopo mostra riunita una compagnia comple
tamente diversa dalla precedente. 

Lidenz)a a gl'infrfascriltti oom[icli Confederati di poter reellare et far comedle 
nella aala publblicla senza esser Impediti di qual l i yogt liJa e senza incorso 
eu" pagando la solita elem[osln)a alle m!adlri del Corpus D[omilOi etA:. 
Dle 5 msi.) 1626 

Pantalone p(nmlo vecclhilo 
Dott.' Coviello 2.- vecdhi!o 
Lavinio p[nrn]o innamlorat[o 
FabiO 2.-
Lucio 3,' 
Eolana p[rim)a donna 
Angelica 2 .... 
Fiametta serva 
Guazzetto p[rim]o Zani 
Gonella 2,' 

R. card. leg. Gralls.n ' 

m Jacopo Antomo f'lOENZI, Raccolta dI poe51e Ila/san e fatllle In IIlta e morte 
della "s"ora Eultula de' Biallch l, comIca COllfedtrata, Padova, Guaresco 
Guareschi, t.d. (ma 1628), una copia In BIblioteca Na:l.Ionale Centrale dL Firenze 
segnata. Pala~mo (11).C.95.5X1V ·, 11.1 CUL cfr. Celare MOLllol~RI. Lo. commedlCl dell'arte , 
Millno, Mondadori . 1985. pp. 161 -164 II roglLo volante è Itato nprodotto In L 
RAsL. op CII, val. I. p. 913. 

•• ASMQ, Callcellerla ducale, Art'h ill/O per malerle, ComiCI . buatl umca Le 
due lupphche I5OrtO prive di data 

'. ASS. LAsalo, Expedilionn, n 151 , c. 42& . La relat,va concetalone del 
Confalomere di G,ultizia è m ASB, Sellalo, Dwer.orum, n 6, c. 1831b>r 
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Se si tenta di identificare alcuni di questi attori, utilizzando 
comparativamente le compagnie già conosciute operanti in quel 
periodo, si nota che molti componenti corrispondono a quelli 
delle due formazioni degli Affezionati che si proposero per re
citare nella sala di Firenze nel 1633.130 Nella prima appaiono i 
nomi d'arte di Giovan Battista Fiorillo (Trappolino), di suo padre 
Silvio (Capilan Matamoros) e di Marcantonio Carpiani (Ora
zio). Nella seconda, Gonella dovrebbe essere il ferrarese Geroni
mo Caraffa;'31 Guazzetto, Giuseppe AJbanjl32 e Pulcinella, Fran
cesco Biancolelli . Tutti tra nne Gonella sono presenti nelle due 
formazioni fiorentine, come anche Lavinio, Fiammella e Lucio. ':l6 

Eularia , la prima donna della seconda formazione, è Eula ria 
de' Bianchi che si trova qui insieme al marito, Fabio,'34 mentre 
Cintia è la moglie di Marcanton io Carpi ani. 

La prima formazione, nonostante il nome presente nella li
cenza, corrisponde dunque in effetti a quella degli Affezionati. 
Il motivo della sua rapida sostituzione è da ricercarsi nella 
richiesta da parte di Vincenzo Il Gonzaga di avere Silvio Fiorillo 
insieme al figlio ed alla nuora per recitare a Mantova subito 
dopo Pasqua. La pretesa del duca mise in grave difficoltà la 
compagnia, che rischiava di disgregarsi e non poteva più 
mantenere gli impegni assunti, primo tra tutti l'appuntamento 
bolognese. Malgrado le suppliche inviate da Fiorillo e Carpi ani, 
il duca rimase però irremovibile ed al termine ebbe la meglio 
ma , se non altro, ve nne evitato lo scioglimento della compa
gnia , che si recò tutta insieme al suo servizio. Non fu neppure 

L. Cfr. A EY~NG!I.IST~, LA compag/lle del ComiCI, cit, pp 70-71 
'" Cfr. U. PROT~-GmRLKO, luc. CII 
III Cfr. F B~RTOLI, op cII, lomo I , pp. 276·277; L. RAsi, op. cit., val. l. pp 1045-

1046; EIlClclopedla dello Spettacolo, c,t., VI. col. 14. 
,.., Col nome dL Lucio rltultlno aver recitato Carlo Fredl, che mori nel 1615 

e Carlo de Jorio, capo dL una compagml I Napoli nel 1652 IU. PROT~-GLURU:O, op. 
CII., pp 24 e 138). 

.u Crr J A FIDENZI, Racca/to di poe5le , elt , e C. MOLIN~ILI, luc_ rll 
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necessario rinunciare alla licenza bolognese, che fu semplice· 
dii' . 'U Idi · mente differita alla stagione e autunno·lOverno. S8gJ 

per la sala furono però inevitabili . Si dovette reclutare rapida
mente un'altra compagnia che sostituisse quella mancante. Se 
ne trovò una, ma meno numerosa, e le recite ebbero inizio solo 
con un mese di ritardo rispetto a l previsto. Questa seconda 
compagnia, anch'essa detta, come si è visto, dei Confederati, 
recitò comunque per un periodo brevissimo, e fu sostituita il 13 
maggio dagl i Arditi : 

'N Era intenZione del duca umre I FiOnllo alla compagnia di Pier Maria 
Ce<:chmi. Cosi scriveva Silvio Fiorillo da Venezia il 3 aprile 1626, probabilmente 
ad Ercole Marliani, aegretano di atato a Mantova ~ . Mai ho posuto creder che sia 
8tata la veu volontà del sereniaslmo patrone ch',o con miO figliuolo et mia nora 
.. dovusero Invisr per la volta di costl a l IUO servltlO, come hora me ne 80nO 
certificalO per la lettera mandstami da Vo.tra Signoria iIlustnUlma (I, mal il 
Ilgnor Fritellino mi ha trattato .uolutamente di compagnia per Mantova 1 ... 1, per 
ultimo ",(ngerio serrai compsgn,a col "gnor Orstlo Carpiano I . ,l· In questa 
compagnia non vi è chi liTTa più d, nOI, e mia nuoTI! recita a vicenda un dl per 
una con la ~ignora Ardellia et tlTTa tre quarti e meno, et atlamo in ParadiSO senza 
che CI voglia (sre il patrone adoaso né'l pedante; et laS(:lando nOI Il detto Carpleno. 
gli n rebbe mfimto danno, poiché euendo d, gil formate tulle le compagnie non 
havrebbe dove dar di piglio. (ASMN , GonzoBo , b. 1557; ComlC' dell 'ArIe. 
Corrllpondenze, cit., I, pp. 342-343). Anche Carpiam &Cri8se ad Ercole Marhanl, 
pnma per cercere di eVItare lo amembramento della compagma (.( . 1 Per le (alse 
accuse d'altn aon C08tretto a patIre mortlficatlom Impareggiab,h; luppllilco però 
VS. 111·' a credere, che chi ha parlato, o acritto In qUeBto particolare, ha parlato 
con la hngua della passione, et acritlO con la penna dell'lntereaae; po,ché a'io 
haveui "pulO che Il capitan Metamoro, et Trappohno haveuero promeSSO d'essere 
nella compagnia di Slua] A(ltezza] SlereniuiJma, non 8010 non gil havrei parlato 
di compagnia, ma né anca ci haverei peMato [. .. ]. lo non ~aprel come campere i 
mIei poven figliuoli, et la mia povera famiglia , se que~ti compagni mi fonero 
levati , a' quali anche ho preata to molti denari aino alla somma di cento ducalom, 
computando altre speae fatte per mandare a pigliare licenze, et rauettare robbe 
per la compagnie ·), poi per accettare il traafenmento a Mantova (.m'inviarò I 
FeTTar., et lvi fatto il radunamlen]to dI tutta la complagni]e verrò con eua 
volando a ncevere la gn:ua dI Slua] A(lteusl, alla quale pOlpongo ogm mIO 
Interesse, et lascio in di8parte tutte le Ipue da me (atte In preparamlenlll di 
palchi per recitare altrove, in affitto di callfl, et altro di qualche conaideratlOne. 
che Il tutto era di già preparato·). ASMN, Gonzaga, b. 1557 Lettere da VenezIa 
In data 3 e 11 aprile 1626. Segnalste In ComiCI dell'Arie. Corrlfpondenze, Clt , I, 
pp 344-345 e Il , p 69). 
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VexIII.r IUlt," populi et oom munil Bononiae 
Conce(hamo licenza alla compagnia de comici Arditi di poter entrar nella 

Rala del Regim[en]to delta del podestà per recitarvi comedle, conforme aUa 
facoltà havutane dall 'III ,·· 8.' Card . Ubaldini Legato di questa Città sotto li 12 
del plrese lnte. Commandando al deputato sopra d[ett )a sala che debbs dar 
loro commodi tà della scens e psichi et d 'ogni altrs cosa spettante a d[ettlo 
essercitio, purché gh rispondano della recognit ione solita. In quor . etc. Dal. 
in palatio dle 13 maij 1626. 
M. Ant." Lupari eonnalonie)ro di GlUst{izi]a 
Raynaldus Gypsius cane.'IH 

Il 18 novembre tornò poi la compagnia con Fiorillo e Carpiani, 
registrata questa volta col nome di Affezionati,'37 che copri la 
stagione principale e si esibì sino a tutto il carnevale.' 38 Negli 
ultimi giorni di gennaio fu rivolta al Legato una supplica al 
fine di ottenere per il periodo carnevalesco l'esenzione dalla 
solita tassa da versare alle monache del Corpus Domini . Non 
necessariamente richieste di tal genere conseguivano a reali 
gravi difficoltà delle compagnie: potevano mirare semplicemen
te ad incrementare i profitti . l39 Presenta maggior interesse il 
fatto che in essa risulti con evidenza come a Bologna il carne· 
vale non fosse stagione propizia per i comici, perché il clima 
sfavorevole e le altre iniziative festive e spettacolari che vi si 
organizzavano, potevano ridurre l'amusso del pubblico alle COffi

medie. 

111 .·· et R. - S .'" 
Li comici Ameziona)lI hum[ilissi)mi aervi di V.S.Il1 .·· ritovandosi In que

sti tempi carnevaleschi a recitar in Bol[ ognla et havendo di già recitato plL~ 
di due meai, con pagare la solita elem(osinla del scudo il glorno a commodo 
delle RR. mtldri del Corpo di Christo, connorm ]e al loro privilegio, et hora 
per rispetto delle masCtl re et della stagione in cont(rarilo non possono per le 
poche facend e non solo pagar dlettla elemos(inla ma a pena sostentar la loro 

,. ASB, Senato, Druer/lorum, n 6, c, 183(b)r. 
"' Ibld, c, 185r 
UI Cfr la lettera d, Si lVIO Flonllo da Bologna del lO febbraiO 1627 a Vincenzo 

Il Gonuga In ComICI dell'ArtI' , Corr/spondl'nll', c,t , I. p. 345. 
I. Per nch,elte Ilmlh 1 Fuenze cfr A EVANOl:uSTA, Le rompogn'e de. Com.c., 

cit .. p 56 
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ramlgilila Pertanto supp[licalno V.S.III.·· a farli gr{a:tila condonarli d(eU]a 
elemlosm]a per questo tempo carnevalesco etc 
Che del tutto etc. 1 ... J,u O 

L'esenzione fu concessa ma ribadenclone l'eccezionalità e con 
la disposizione che non potesse essere utilizzata come prece

dente per altre occasioni. 
Nei primi giorni di maggio del 1628 fu nuovamente ottenuto 

dai comici Confederati il permesso di .. recitare in Bologna le 
loro comedie et altre opere nella sala del s! pod[estjà così detta 
luogo ord[inalrio, incominciando doppo 1'8.- della S.m. Pasqua et 
continuando»,'41 La compagnia doveva essere in buona parte la 
stessa che si era esibita nella medesima stagione due anni prima. 
Ne facevano ancora parte Eularia de' Bianchi il marito Fabio 
e una Lucilla , oltre probabilmente a Jacopo Antonio Fidenzi e 
Nicolò Barbieri , Questa volta il ciclo di recite ebbe però un 
epilogo luttuoso, poiché improvvisamente mori la prima donna, 
Eularia, alla cui memoria fu otTerta la citata raccolta di liriche 
pubblicata a cura di Fidenzi , Gli spettacoli non subirono co
munque interruzioni: Eularia fu sostituita da Lucilla, che quan
do si presentò al pubblico commemorò sul palcoscenico in un 
prologo la compagna, dedicandole le .. poche commedie" che ri
manevano da rappresentare,·42 

,.o ASB, fAllato, Espeditlonu , n , 152, c, 122r, 
," Ibld" n , 153, c, 50v (a margine &ini&tro: . principiarono a recitllre IIlli 8 

mllg{gi )o in lunedl.), La corri"pondente licenza del Confalomere di giu"ti:l.Il1 è in 
ASB, Senoto, D,Vtr30rum , n, 6, c, 193,. 

,n J .A. FIDENzl, Raccolla di pot31e, ci t. L'opera contiene unII dediClltoria e un 
aonetto di JIICOpO Antonio Fidenzi mdiriuati al principe Giovanni GiorgIO 
Aldobrllndini; una lettera Bcnttll da Giovan Battlata CIIVIlIcIl dII Bologna 111 frlltellO 
a Padova in data 20 giugno 1628 _nell. quale glI dii ragguaglio delle qualitil 
d'Eulana com,ca, e della di lei morte.; e il PrO/OliO recltolo dolio 3'l1no,a Lucilla 
.11. Bologna dopo lo mO'le thlla signora EufOria nella compagnlO de Confederali 
Seguono I compom mentl poetici, che danno alcune IndlCaZlom anche lui repertorio 
della compagnia: Efftll. delle bel/eue di Eulrmo (dell 'Incognito); In fode del refltor 
d'EufOria (d 'Incerto); Porogoflfl l'O Eulorlo e l'Arlo (di Gio. Battiati Clvalcl); 
EU/OriO mOUlore di tutte l'o/Ire fomlde (dello lteIlO); Allo sitUO ommofola 
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RACCOLTA DI POESIE 
Volgari, e Latine 

I N V I T A. E M o R T E 

Odia Signor> 

EVLARIA D E' BIANCHI 
COMICA CONFEDERATA. 

DEDICATA 
AII'I11~rifs.& EcceUentifs, Sig. e pltron eolendifs. 

il Signor 

G I O. G I O R G I O 
ALDOBR4NDINI 

Prendp' a" RoflI1O) ' JJ' MuI"I., DUCA a; S.rfino) & c. 

Da beop'Anronio Fidenli tr.ì Comici 
detto Cinthio. 

I N P A D O V A •. 
ApprclTo Guardea GUlrc(ebi J li POllO dipinto. . . 

c", /iuIIU ti, S"lui"i. 

• 
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Fig, 9a. Frontf!splzwdl Raccolta di poesie volgari, e latine in vita , e morte 
della signora Eularia de' Bianchi comIca confederata, Padava , Guansco 
Guareschl , {J628}. 
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PROLOGO 
Rccitatodalla ,signora 

LVCILLA IN BOLOGNA 
dopò laMorccddla Signora E V LARIA, 

Ntu"Comp4gn;4 at.ConftatrAi;. 

A pcrfcttione ·nelle creature ragione
uoli , come che più s'accolli 'iU'cflt c 
Diuino , che 3U'humano, proJK!rtio
nate in dfe: ancor.l rkerca difpofidoni 
di fourano meno, ~, di fpcrlmenuco 
{apere ; & à quello regno di giunge
re à pena ~ dato :ì quegli, che: rapiti 

da {pini di vera gloria sb J'ali di longh. fatiche, e di 
non inrerrotte vigiHe,coJi veloce drizzano il camino, 
e: uni fpiepno i vanni : E fe :lccade cal'hora che vno 
'pena v{cno dall'Orizonte della Notte all'Emi{pero 
della luce vibri quei nggi di pcrfcnionc, ch'alni ò 
vecchi ddidcrano, ò moribondi pofficdono ,qucftocon 
veridico fenfo chiamar li puolc Pano del Odo, Abor .. 
tO dd Mondo, c deUe ltggi di Natut'3 violento dis
faccitore ; onde breue di ii «Idle rampollo veder nd 

Mondo 

Fig. 9b. Prologo da Raccolta di poe8ie volgari, e latine in vita, e morte della 
signora Eularia de' Bianchi comica confede rata, Padoua, Guaruco Gua · 
reschi, (J628). 
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Nell 'autunno 1628 fu la volta dei comici Uniti, .. incomincian
do per la fes ta di S. Petronio del mese di 8bre, et continuando 
sin' a Natale ... 143 L'anno seguente la compagnia di Marcantonio 
Carpi ani ("Oracio detto il Carpi ani comico,.) ebbe la sala per il 
mese di settembre,144 e "alla s.'· Celia, comica confidente et a 

(dell 'IBteuo); Eccellenu d'EuloruI nel recItare (del Big. Giulio CeBare Leonard,); 
Allo medUlma, nella FIglIO dlBubidumte, comedlCl (dello Bleuo); Cruddtà 
rtmprouerata ad EU/Orta (dell' lnfocalo); Ad Eu/orta per un bacIO datolI In I~cena, 

Imponendo pOI /tgge di Bi/entio a/ baCIante (del Tacito); Per Eu/aria sforzata da/ 
prlntlpt In una /ragedla (d'Incerto); Ad'Eu/arto uutendo l'ArmI per roppruentare 
Ayate (del Liet.o); Ad'Eularta, In Iscena tramortita e batlata (de l dogltoaol; Eu/arto 
utltlta d, nero pIangente sopra fanciullo morto In una tragedia (dello BteIlO); Per 
Eul(lria, t he In Isuno III. una comedla Iluenne (del Conturbato); Quattro ./agionl 
In Eu/arto (del Cuno.o); Perfelilone nelle bel/eue d'Eulorta (dell' Infiammato); 
Eu/arta de' Btanchl comu::a. Anagrammo del Po/umte: MtrO lei che ho boera 
dWlno ; Ad Eulorta che plongeuo In una tragedia . opra fontlullo morto (d·lncerto); 
Ad Eulorl(l roppre.entondo una mrJgo In uno pal/orole. Modrlga{e (d. Francesco 
Maria Raccamadon detto l'Asco&o accademico AVVIvato); Sopra gli «chi e 'I rllo 
d'Eulorto (dell 'Elievato); Per lo medUlma, ellendo in uno comedla .thlouo 
(dell'lntatenato): Ro.o donata da EU/OriO e dIvenuto longuida . Madrt(gJole; 
Canzone per Euforta .opra fon t lullo morto plangen/e In una tragedIa (del Fenno); 
D. Jacop'Antomo F.denzi lr' com.ci detto Cinth.!o. Al aig. G,anfrancel<:o Mala 
Materdona Certeua del merda d'EU/Orla ; (Sonetto) lkllo .tello: AI upo1t:ro 
d'EU/OrIO (dello .leISO); Pora/el/o tra .ole ed Eu/aria morto (del l ig. G.o. Baltl.ta 
Co.Lanzo accademiCO COltante In C.manno); Eu/arto che per un medloomento di 
ro.e .utnOlO more graVido dI Idte mel/. con lo perdi/a de/ figliO (del Vano 
AccademiCO Fiorito); In morte d ·Eu/orta (dello Stesso); I" morle d ·Eu/arto (del.'g 
Giul io Cesare Leonardi); Per lo morte dello I/ella (de l lig. Giulio Ronconi); In 
morte d 'EU/Orla (di LeabJO L".tuiltlci ); [aonettol Dello .Ieuo; In morte dell'Eu/orta 
B,anchi (de l aig. GlUaeppe Albani ); 1n morte delrhonesllUlmo Eu/o"o (di Beltrame 
comico); Eulo"a de BianchI. Anagrammo: Dev 'habi/or in cid; 1" Eufo"a 
fot undlUlmoe obilum. epigramma (Baailidia Adamantia); [Lo ateno epigramma ] 
Co.1 da BOll16la Caua/co trosportato In uo/gore per IO/O del/d,ma d'imp(lrare; De 
loudlbu. & morte Eu/arioe panlomlmoe (EuthelemiuB Academicui Ecnomua); . Et 
decor, &. doctae monatral facundlae linguae- (Amor meUB Charital); In deploratom 
Eulonae t omltoe mortem (M.tthaeul Vaijra Pedemont); Manlbu . Eul(lfloe 
B/anchoe (loan 8apt. Verua. I VD ,); De eu/artae ol"tu Echo (Auctoril Int erti ); 
De eodem a~rba morte praereplo (lo, Petrui de Actolinell); De elUsdem morum 
I/'Itegrt/ote . D.allcon; Epltaphlum pro Tumu/o; Anagramou.mu, ; De endem 
Anosrommo ; 1/'1 Euforlae Tumulum A/'Iag. (Basilidll Adamantl'); Epltaphlum In 

upu/t ro Eulo"oe ~Iebtrrlme Hlltrtooe, Ipro loqultur (Hipp. Nanniull Eleph Bonon 
ColleilJ DoalJ II lumnu. ), 

, .. ASB, Leso to, E~peddlonn. n 153. c. 46r (27 apnle 1628). 
I .. Ibld , n lSS, c, 4r (17 lugho 1629). 
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suoi conpagni .. andò il periodo successivo, .. fatto la festa di S. 
Petronio e così seguit(and]o sino a Natale ... 14

& Nei primi di lu
glio del 1631 i comici Fedeli .. che di pLreseJnte sono nella città .. 
ebbero licenza .. di potere recitare publicam[en]te comedia ec
cettuato i giorni di venerdì, purché non s'introducono nel salo
ne dove si recita persone che faccino bagordi, ridotti, o giochi
no .. ;L~ mentre nel 1634 tornarono i "comici Confidenti .. con .. m. 
Fran(cesJco Gabrieli detto Scappino~, dal giorno 8 di ot.tobre 
sino al 28 dicembre. 141 

Il calendario dunque, pur non essendo rigidissimo, tende a 
distribuirsi in modo abbastanza regolare sulle due stagioni di 
primavera e autunno-invemo. La prima aveva inizio in genere 
subito dopo la Quaresima e di solito proseguiva sino a sovrapporsi 
al periodo fieristico che cominciava all'ottavario dell'Ascensione. 
Mentre se si confrontano le date indicate nelle licenze rilasciate 
per la stagione autunno-inverno, si vedono indicati quasi sempre 
come avvio deUe recite i primi giorni di ottobre, e in particolare 
ricorre il 4 ottobre, giorno di S. Petronio, inizio di un'altra 
importante fiera bolognese. 14a Vi sono quindi delle oggettive 
concomitanze almeno temporali tra stagioni comiche e fiere. In 
parte probabilmente il collegamento è estrinseco, perché l'inizio 

'Ulbld .. n 153, c. 306r (31 marzo 1629) A margine smlstro, _S,gurtA m. Pietro 
Bahal1J P. S. Lorenzo Porta Sterij G.so. 

, .. Ibld., n. 157. c. lr (lI lugho 1631). 
,., lbld .. n. 159. c. 126r (l8 marzo 1634). A margme sinistro; .Siglurltll Mattheo 

Bragaglia Caval(lalro dell'Acque •. 
, ... ·A Bologna si tenevano durante l'età moderna tre fiere (quella d, maggIO. 

In OCCI810ne dell'ottavario per l'Ascens,one; quella dell'ASlunta, nel prelSI dells 
porta d, S. Mamolo. franca dal dazi a part,re dal 1603; quella di S. Petromo. pure 
frlnca. ai pnml d, ottobre)·. Mana Valena CRISTO!'!:'!!. FU'T? ~ mercall. In Siorlo 
de/remI/,O Romagna . A Cura di Aldo BerselI! . Il , Imola . Unlverllty Prt'1I Bologna, 
1977. p. 160. Secondo Masim la data ufficiale dlln' t'o è 115 ottobre.5 ottobre I .1. 
S, sogliano comincia re le comedie ne) Salone. detto del podeetà. dove Il fanno 
vedere le cose maraV1ghose che vengono nella c, tU •. A P MASIN., op. tll , pp 481 · .. , 
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delle fiere coincideva con momenti dell'anno che venivano sen
titi già di per sé come delle svolte stagionali, dei punti di rife
rimento: non bisogna però sottovalutare che gli importanti 
appuntamenti fieristici bolognesi portavano nella città un pub
blico vario e numeroso. 

Conviene qui soffermarsi brevemente sulla figura di Marcan
toni o Carpiani, comico di un certo rilevo nel periodo che va dal 
secondo vente nnio alla metà del Seicento, e sicuramente figura 
importante nell'attività teatrale bolognese. Lo si è visto impe
gnato inizialmente con i Confederati nel 1626, poi vi sono nu
merose altre testimonianze sicure dell a sua azione nella città. 
La frequente presenza nelle formazioni operanti a Bologna, si 
può spiegare anche col fatto che, nonostante fosse milanese di 
nascita, vi risiedeva stabi lmente, tanto che nel 1639 presentò al 
Reggimento una richiesta di cittadinanza, nella quale dichiara
va di aver abitato a Bologna per vent'anni: 

111."" 88." 
Marc'Antonio Carpioni detto Oratio comico humiliss[iJmo o[ratolre delle 

88. VV. III.·', essendo da venti anni in qua che habita In q[ues]ta cittA e da 
X e PiÙ che In eua polsede casa et altri beni stabili da lUI med[esi)mo 
aquislati e poseeduli dalla dI lUI moglie. nepoti e rameg[lila. aupplli)ca per 
t[a)nto reverentem[en)te con ogn'affetto di devotione le 88. VV. 111.- a con
cederli privi legg;o di CIttadinanza, che di t[aJnt'honore esso o[ratolre ne restarA 
con perpettuo obligat[io)ne tenuto alla benignità delle 85. VV. 111 ... • quam 
Deus etc. 
26 Nov[emb)re 1639 letto in senato in n.' di 19. 
Commesso a 88." Assonti di Cancellana che essaminino le qualità dell 'o[ rato)re 
e facciano relat[ion)e. u9 

Il SUO nome ricorre abbastanza spesso nell 'epistolario dei 
comici ma su di lui si hanno informazioni ancora frammentarie , 
e piuttosto confuse. Si sa che il suo nome vero era Marcantonio, 
anche se spesso appare col nome d'arte di Orazio con cui reci-

, .. Ase, S~nol(l. In ,'rumenll. ,crlllu~ e o/Iro. Sene E. n. 14. faSCicolo Interno 
n. 45. 26 novembre 1639 Sul n:tro .Memoriale agl'III'" 55." del RegJmlenlto Per 
Mare'Antlonl lo Carplanl detto Oratlo comlcoo. 
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tava come amoroso, Nel novembre del 1633 Giovan Battista 
Andreini si lamenta da Venezia col duca di Mantova perché 
aveva preferito la compagnia del Carpian i alla sua, .. ond'egli 
vanaglorioso, gonfio di questo honore non solo per Bologna il va 
divulgando, ma con lettere sin qui a Venezia a noi altri il fa far 
palese_.I60 Nel carnevale del 1634, proprio a Venezia , al teatro 
di S. Luca , Carpiani andò probabilmente a recitare, nonostante 
i ripetuti tentativi messi in atto da Enzo Bentivoglio perché si 
recasse con la sua compagnia a Modena.151 Duran te l'estate del 
1635 risulta abbia portato la compagnia in varie cittadine della 
legazione di Romagna,152 mentre per la stagione seguente si era 
impegnato a Bologna: 
Lic:en18 ad Qracio Carpiani comico et luoi complgni, di potere recitare le loro 
comedle nel solito Balone solito [Bic] di 801[ognla l'autuno venturo prosl[i]mo 
avvemre dell'anno 1635, cominciando a S. Petromo 1 100 a Natale, pagando la 
sohta elemollOa con dar la sig{ur]tà per d[ettlo effetto. Dat. 80n. die 23 
7.b"a 1634 
B. car. Ubald.' leg.' Tu. C. 4.1

" 

no ComiCI drll'Arlr. Corrl&pondrnzr, Clt., I , P 156 QUI Andrelni du::e che era 
stato InVltato con la compagma a Bologna per Il carnevale. Cfr. anche la lettera 
di GiorgiO Ghieheri da Bologna a Giovan Battista Andrelni a Venezia, in data 15 
novembre 1633. ASMN, Gonzaga, b. 1567, c. 5731' (aegnalata In ComiCI dell'Arlt' 
Corrl&pondenze, Clt., Il , p. 29). 

'" Cfr. le lettere di Enzo BentIVoglio al duca, da Venezia, del 19 dicembre 
1633 (ASMO, Conce/lt'1'io ducole, Roccolte mllcellortee, Corteggi e documenti di 
porllcolal'l, b. 123, Bentivoglio Enzo), del 20 dicembre 1633 (ASMO, ConcrllulO 
ducole, Archullo per molerie, ComICI, busta unica . Rali traacrive queata lettera 
attnbuendola pero erroneamente ad Enzo funti . Cfr. L. RAsi, op. cII .. vol. I, p. 
593) e quella da FelTara del 27 dicembre 1633 (ASMO, AgenzlO di Ferroro, b. 41). 
Bentivoglio cereava di impedire che il duce IOtlraeBse a Ferrara la compagnia di 
FrancellCO Gabnelli (Scopino). Approfittando dell'incendiO che aveva distrutto Il 
teatro di S. CaSSiano, egli aveva progettato di offrire al S Luca la compagnia del 
S Cauiano, hberando cosI CarplSnl che avrebbe potuto recItare \II Modena 

m Cfr Sergio MONAt.DINI, Teatro o Foenu 11'0 Il XVI ed Il XVIII &ecolo, 
.Romagna arte e etoriao, n. 27, 1989, p. 69. 

,g ASB, Legoto, ExpedIlIO~' , n. 160, c. 771'. A margine. ,Slgfurlt .. m Dom 
Mazza barbere cap." S. Maria Baroncella o. 
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Nel 1638 Jacopo Antonio Fidenzi , in una lettera da Roma, 
scrisse di non poter più rimanere con i propri compagni, e di 
aver preso accordi insieme alla Leonor8 a Bologna con il Carpiani 
~et cav[alielri suoi parziali ,.; egli - aggiunse - .. oltre ad essere 
buono nella sua parte e suavissimo di costumi .. ha nella sua 
compagnia "un pantalone meraviglioso" e "Buffetto., La scelta 
di Fidenzi fu fatta probabilmente in previsione del trasferimen
to dei Confidenti a Bologna nella stagione primaverile ( .. perché 
mi converrebbe ammazzarmi in Bologna con questi,.).I64 Nel 
1641 Carpi ani era al servizio del duca Francesco Maria Farnese 
di Parma, a capo di una «grossa, numerosa e dispendiosa com
pagnia,.,lu A Firenze, oltre che nel 1634, lo si ritrova nel 1640 
con gli Uniti e nel 1643 ancora con gli Affezionati Y" 

Quando negli ultimi mesi del 1633 scrisse ad Andreini, 
Carpiani era a Bologna impegnato in un ciclo di recite per il 
quale gli era stata rilasciata licenza nel marzo precedente. Dal 
documento si viene a conoscenza di alcuni componenti della 
sua famiglia , anch'essi comici: 
Lu:[em:la alla compagma de comicI Affettlonati cioè Horacio Carpiam, Cinthla 
Bua moglie e Prudenu aua figha, babella delta Moschetta, il dott[o]re Violone 
BUO marito et CUrtlO padre d' babella, Fiametta moglie del portinaro, Capltan 
Mattamoros et Trappolino IUO figho , Lavinio, Pantalone et GU8l:ettG, di po. 

'''' ASMO, CancellerlO ducole, ArchIVIO per molerlr, ComICI, bueta unoca. 
TraRtritta In L. RAsi, op. CII, voI. I, pp. 880·881 

165 Riprodotta Ibld., p. 594·595. 
1M Cfr. A EV"NOItLIST", Lt'. compognle del ComIci, cit., p. 62 e 65. Nel giugno 

del 1643 a Bologna, Carpl anl fece da testimone all'atto di successione di Franc:ellCo 
Blancolelh (Pu/clrtel/o ). ASB, NolOl'l/e, NotaiO Paolo FOrti, maggio 1643, c. 37v. 
Carpiano rieulta anche euere autore di un IOnetto nella raccolta L'orpo OUeqUIO&O, 
per le /odl dello "I1noro Leonoro CO&IIII/IOrtO, comico ommlrolU'lmo, por&lO del 
IIgnor Corfo Torre, dt'dlcolo do Borlolomeo Pllotll al 'Ignor Cmllo FldrflZlo, 
comiCO di rlguordevo/e volort', Mlhmo, Gio. Pietro Ramellatl, 1638 . Cfr Lo .ceno 
ddlo g/ol'la Drommolurgla e .pellocolo o Mlion o m t'là &pagno/a A curll d, 
Annamaria CallCetta Il Robertlo Carpan" M,lana, Vita Il Pensiero, 1995 , pp 296· 
297. Cfr. Inoltre ComicI dell'Artr. Corrupondenzr, Clt, I, p. 344. 

In ASB, Legolo, Expedillone •• n 159, c 1711. 
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tere recitare neUa Sala del podestà q!ueslto proas(im)o autuno le loro comedie, 
senùnconlO di pena alc{unJa. Dal. Bononiae dle 15 martv 1633. Dando IIglurltà 
alla n[ostJra canc(ellelria di pagare l'elem08ma solita alle RR. suore del Corpus 
D!omllol 
A Card di S,'" Croce leg." 

Tax C. 4.ln 

A questa occasione si riferisce la nota silloge poetica intito
lata La scena illustrata, I" falta pubblica re da Bartolomeo Ca
valieri , in cui sono raccolte diverse poesie offerte nel corso degli 
spettacoli ai membri della compagnia. Nonostante in essa gli 
attori sia no citati quasi tutti con il solo nome d'arte, sono 
identificabili piuttosto agevolmente, tenendo a nche conto delle 
evidenti analogie con i Confederati del 1626 e dell a coincidenza 
assolu tamente perfetta con la seconda formaz ione degli 
Affezionati che chiese di recitare a Firenze nel 1633. 168 La com
pagnia era composta sostanzialmente da cinque nuclei familia
ri: Silvio Fiorillo (Capitan Matamoros ) col figlio Giovan Batti
sta (Trappolino); Marcantonio Carpiani (Orazio ) con la moglie 
(Cinzia) e la figlia (Prudenza); Isabella Chiesa detta Moschetta , 
col padre Domenico Negri (Curzio) ed il marito Girolamo Chie
sa (Dottor Violone) ; Andrea Maldotti (Pantalone ) col figlio (il 

puttino Maldotti citato nel testo a stampa); Fiammetta ed il 
marito che faceva da portinaro. Ad essi si aggiungevano Lavinio 
e Giuseppe Albani (Guazzetto). L'unica apparente incongruenza 
che si può rilevare tra la licenza e La scena illustrata è nell'as
senza in quest'ultima del nome della moglie di Carpi ani, Cinzia, 
da attribuirsi semplicemente alla sua assunzione in questo caso 

'. La .una l/lu./rala. Composlziolli di di litrI! , Bologna, Tehaldmi, 1634, Tutti 
quelli che hanno uliliuato questo lesto, facendo rlfenmento alla data di 
pubbhcazlone, hanno erroneamente collocalo la preeenza degh Affezlonat, a Bologna 
nel carnev.le 1634 

,. Cfr. A, [V,\ffOr:USTA, W compogn~ del ComicI Clt pp 65 70 71 
-~ " " r La dedJcaton. dell. Suno Iflul/roto: . F"mmetta e RlcclOhna serve 

diligenti , l'una con la sua fiamma msegnava la prelteua che SI nurca nel servire 
e l'altra ICOpnva che l'etA più grave è la vera madre della Pruden~a., ' 
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Fig. lO. La scena illus trata. Bologna , Nicolò Teba fdlnl , 1634 
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del ruolo di serva (Ricciolina).l/JO Non si ha il repertorio della 
compagnia, però dalle liriche si ricava che tra le altre comme. 
die, sia Prudenza che Isabella interpretarono il pezzo classico 
della loro Pazzia.151 

Durante l'autunno del 1636 abbia mo nuovamente una com
pagnia diretta da Domenico Bruni , di cui s i conosce la forma
zione completa: 

Licenza a Dom[eni/co Bruni detlo Fulvio Magro com ico el auoi compagni di 
poter recitare le loro comedie nel solito aalone di Bologf n la l'auluno venturo 
del pl reselnte anno 1636, cominciando a lla feata di S. Pe tronio per tutto il 
mese di X.bre del dlettlo an no, pagando la sol ita elemosina, con dare aigf ur ltà 
pel d[ettlo effetto in tutto e per tutto conforme lo 8ud[etlta licenza, non 
aatante etc. 
Die 14 februarij 1636 
B. card. Le,.' Tax. C. 4 
Li nomi delli comici sono li inffrasldritlti 

Cintia p{nm la dona 
Isabella d[ettla !\foschetta 2 .... 
F'Tanceschina serva 
Angiehna putta di 12 anni 
Lucio marito di Cintia 
Fulvio, Lavinlilo, Cap[itanlo spag(no!lo 
losefTo Albani Pantal/olne 
Gerfolamlo Chiesa Gradano 
Gio(vanni] Fe!' '' manf.·· napolletalno 
BufTetto e Bertolino zanPl1 

Questa licenza permette di spostare di una decina d'anni in 
avanti il termine della carriera teatrale di Domenico Bruni , di 
cui si avevano smora testimonianze solamente sino al 1627.163 

'l' La partenza per Venezia della quale 81 parla nel testo (. Mentre la Big. 

Prudenza parte da Bologna per andare a Venezla .l, come ai è detto, aveva come 
meta il teatro di S. Luca, oon il quale la «Impagnia 81 era impegnata per il 
carnevale 1634 Cfr. le lettere citate atta nota 15 1. 

,a AI margine aimetro: o,'obhga m. Lutio Bruno lCafTero et fa la algurta che 
veranno ad dlett Jo tempo d{ettli comiCI et pagarano l'elerooama .olita lOtto pena 
dI ICUW 100. P.nti Fran." Com.'" et Ercole Aacan l?] te811monij •. ASS, wgoto, 
Ez/Helillone" n 162, c. 37r. 

'D SU Bruni cfr. F. BAR1'OLI, op cd., tomo I, pp 136-138; L. RAsI, op CII .• voi 
I. pp 518-525; le VOCI BrlHlI DomenICO In EnCiclopedia dello Spdlocolo, cit ., Il , 001 
1204-1205, dI C[uare] Mo{R1mu,ol e lr DIZ'OnOr,o BIOfrolico deglI //0110111 , Roma , 
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Si può notare come Bruni avesse qui modificato il proprio nome 
d'arte di Fulvio in Fulvio Magro. l64 Sulla scorta dell'oroscopo 
pubblicato da Rasi viene generalmente indicata come data di 
nascita del Bruni il 28 settembre 1580; in realtà nell'atto di 
battesimo conservato nei registri della Cattedrale di Bologna, 
.. Domenico di Niccolò Bruni .. risulta nato il31 luglio 1580. 16& In 
ogni caso, nonostante continuasse a recitare da innamorato, 
Bruni nel 1636 aveva passato abbondantemente i cinquanta. 
Questo documento bolognese consente forse di identificare in 
Bruni quel Fulvio Magni che era con la più volte ricordata 
compagnia degli Affezionati propostasi per la sala delle comme
die di Firenze nel 1633.16& 

Tra gli a ltri comici registrati nella licenza sono ri conoscibili 
i coniugi Chiesa (I sabella detta Moschetta e Girolamo, nel suo 
ruolo di Dottor Graziano) e Giuseppe Albani , che appare come 
Pantalone e non più come Guazzetto (tutti tre del cast presente 
nella Scena illustrata). Buffetto era Carlo Cantù e Bertolino 
Niccolò Zecca. 167 

Sempre nel 1636, durante la primavera, fu per l'ultima volta 
a Bologna Fra ncesco Gabriell i. Qui nel corso di un ciclo di re
cite si a mmalò, probabilmente di quella malattia che lo portò in 
breve tempo alla morte. La circostanza della conseguente inter
ruzione delle recite fu comunicata da uno studente, Fabrizio 
Ardizi , ad un parente a Pesaro: .. Adesso in Bologna non vi sono 

btituto della Enciclopedia Italia n., 1972, XIV, pp. 607-608, di Alda] ZAPflRI; G. 
CHECC HI, Sulle tracce di DomeniCO Bruni , cit., pp. 47·62; ComiCI dell'Arie. 
Corrispondenze , clt, I , pp 460-461. 

, .. Molto probabIlmente Bruni all'inizIO della sus carnera .i facevs chlsmare 
Fulvietto. Cfr. S FERRONE, La compognlO del comiCI ·Confidentl·, Clt. pp 136 e 
142 

' .. AAB RegIStri bollU lmal1 della Cattedrale, alla data l agotto 1581 La 
madre SI chIamava Elena ed l padnm furono Tomaso de' Magnam • Leonor. 
CaVlttonl . 

l .. Cfr. A EV!<HCILISTA, Le compogflle del ComIcI Clt., p 70. QUI Brum è 
regiatrato tra l . Moroai· . 

'Il Su ZeCCI cfr , L. R.u1,OP CII., voi Il, pp. 751·752 
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FIg. Il. Per la varietà degli instrumenti musici di Scaplno (Bologna, 
Bibllot~ca dell'Archiginnasio, Gabinetto dlugnl e stam~, Raccolta dI 
stampe di autori rari , cartell(! H, n. 33), 
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comici essendosi sbandata la compagnia di Scapino per essersi 
egli ammalato e per cagione principalmente d'una putana che 
egli teneva , la quale gli altri comici non volevano in loro com· 
pagnia ... IMI Il probabile luogo della morte di Gabrielli viene 
indicato in un passo di un discorso dell'erudito forlivese Pietro 
Paolo Selva, servito nel 1657 come esercizio di traduzione per 
i suoi studenti, nel quale viene data anche un'indicazione 
cronologica, che trova ri scontro in quella della lettera: .. lo mi 
contento solo ridurmi alla memoria Scappino, il meglio zanni 
de' nostri tempi , che morì in Faenza se non fallo circa 20 anni 
sono, inventore di fantastichi stromenti (de' quali una sera ne 
suonò circa un centinaio tutti differenti , conforme mi riferì l'al· 
tro giorno persona degna di fede) e che ritrovò canzonette et. 
arie gustevoli ... 169 

La compagnia di Gabrielli doveva essere in quest'occasione 
la stessa con la quale si era proposto per quell'anno aJ1a sala di 
Firenze, indiri zzando una supplica al gran duca il 7 marzo 
1635.110 Buona parte di essa ritornò a Bologna l'anno successivo 
per una nuova se rie di recite durante la stagione autunno· 
inverno , priva ovviamente di Francesco Gabrielli , oltre che della 
moglie e della figlia : 
Llc{cenzla a Glorvanm) And{dreJa Bragaglia detto Valeria et a gl'inrfraa ]cl ntltl 
della s ua compagn ia di comiCI di venire a recitare comedie in Bol(ogn)a nella 
sala soli ta del a.' podestà, comincia ndo dette loro comedle alli 4 8bre del 

'N A SAI/lOTTI, Feste e spel/oro/l neI SelCflnto, cit., pp, 67-68, l,a lelte ra è del 
maggio 1636 

,. D"cofso sullo comedlO t de' comIcI fOl/o ogl. srolor! e Irodol/o da eu. In 

IalIno l'anno /657, In PIIITHO P AOLO Snl/A, Ludlcre slVe acodemlca, pp. 151· 176, 
ma, alla Biblioteca Comun ale d, Forli , MS.V1.184, Cfr . Paolo FAIIIIRI·SerglO 
MONAUI1NI. Peflfefle operl5tlche del Sell::enlo. 1/ teatro per musica nella legOllone 
di Romagna, Ravenna, ES8egJ , 1979, P 47 

,TG Que.ti , comici elencati nella lupplica SCOppI/lO, PulcI nella, DoIIOr GrallOno 
Campanella, FrancelCO Zancone Pon/olone. un Dottor Covlello, V"glluo Innamo· 
rata, F/omllllo , SilVIO, Or/rn51O da CapItano, Dlona , FlOrinda. C% mblllo e 
Spllletta ASF. Dosona dI Flfrnu, filza 237, supphca n 112 A EVM'GELI"A, Il 
leolra della CommedlO dell'arie. cii . p. 176. 
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plreselnte anno e seguItando Il rullare per tlutlto h 23 dicembre del dletl),o 
anno. Il tutto seo~'incor80 di pena alc[unla non olt. Dat. Bon. dle 13 mal,) 
1637 Oando Sig( Ur!tA di pagare la solita elemosina alle RH. suore del Corpus 
D{omi!nl_ SI concede per dlett]o tempo. 

LI nomi de c:amlCI sono g\'in(frll8)c[rit]lI 

Valeria 
F1ammio 
C'a p[lta n)o Teremolto 
Hlppoht8 
Florinda 
Beatrice 
Colombina 
Pantalone Zanchone 
Don larle Baloardo 
Bagolino 
TTappolino 
Policinella 
una giovme spagnola 

B card. leg.· 
Tax . C. 4.LlL 

Della vecchia formazione rimasero Florinda , Colombina , 
Flaminio (Marco Napolioni ), Pantalone Zanchone (Francesco 
Zancone) e Pulcinella . Il posto dei Gabrielli fu preso dai coniugi 
Fionllo, Giovan Battista (Trappolino ) e Beatrice Vitali ; quello 
di Ortensio che faceva da capitano, da Francesco Manzani 
(Capita n Terremoto); mentre nei ruoli di dottore e di amoroso, 
ai precedenti Dottor Graziano Campanella e Siluio, si sostitu
irono il Dottor Baloardo (Agostino LoBi) e Valeria (Giovanni 
Andrea Bragaglia). Bragaglia era cittadino bolognese e marito 
di Ippolita Gabrielli, m certamente l'Ippolita prima donna della 

m ASB, LAg% , E:tptdilIOM' , n. 162, t . 292u. Al marglne 8inistro; 'l'g " Matt · 
BraSlgli1 cap.' S. Criltlna della Fondina •. 

m 51,1 Bragaslia ai apprende quakhe mfonnulone dal testamento, da tato 1643 
e dai relatIVi codicilli (ASB, Nolorllt, NotaiO Paolo Forti , Ttt/omttl ll e d otiozlOtil 
1619·1644, voi segnato 2, eco 3r-4u e 9ru): . 11 mag O l ig.' Gio(vannil Andrea figllio]lO 
emancipato di Matteo Bragasli [ .. I per altro nome chiamalO Valeria nell 'arte 
comICS' era lpoaato con Ippolita Gabneli ed aveva due fighe, Camilla e Franceac:a 
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compagnia, con la quale si trova ancora in questo stesso anno, 
alle dipendenze del marchese Pio Enea Obizzi, insieme a Pulci· 
nella (Francesco Biancolell i) e Colombina (Isabella Franchini 
Biancolelli}.173 

Non è stato possibile chiarire il rapporto tra questi comici e 
la festa che si tenne all'interno della sala nel novembre del 
1637, durante la quale fu recitato Il Solimano di Guidobaldo 
Bonarelli . L'iniziativa, che presenta notevoli componenti mac
chinistiche, sembra rientrare nell a tipologia del grande spetta
colo di natura aristocratica e celebrativa, ma è assai probabile 
che fosse realizzata proprio dalla stessa compagnia che aveva 
ottenuto la sala.l14 

In un'altra licenza concessa ai comici Affezionati nell'ottobre 
1639 è regi strata un'interessante pratica seguita dalle compa
gnie comiche, quella di affiggere pubblicamente in luoghi fi ssi 
a ciò dedicati, dei cartelli che annunciavano gli spettacoli e ne 
anticipavano i soggetti : 

Vexllli fe r lust." pop et co.it. Bon. 
ConcedOalmo IIcenla alla compagnia de' comici Affettlonah di recitar 

comedie su la Sala del podestà m tutti i giorni et hore non prohlblte, e 
publicar i soggetti dell'opere loro con cartelli anticipatam[enlte affiSSI al aoht l 
luoghi publici, et avenendo che I palchi siano sicuri per aicureua del popolo 
conforme alla facoltà ottenutane dall 'Em.- Sig.' Card.' Sacchetti leglalto. 
Comandando però al custode, o 80prastante deputato alla dlettla tala di non 
impedire d[et]ti comici , ma più t08tO d'assistere loro al fine pred[ett]o sotto 
pena della n[ostl ra mdlgnat[io)ne in quor. ecc. Dal. Bonon. die 7.· meno octobna 
1639 
P . Blanchini Vex. lust. 
Bart.' Guidottus 8ec. ,n 

Anche se manca l'elenco degli attori, tra essi si trovavano 
certamente Marcantonio Carpiani,176 Isabella e Girolamo Chie-

Il. Cfr A EVMi(l I'; LISTA, Le compag n. le del Comici c,t . p. 66 
". C. RI CCI, op. c/t , pp 50 e 328, che nmanda a A F GHISIlLU, MemOrie, cit, 

XXVI I, 735. 
m ASB, Se tloto, Dwer.orum , n 9. c. 39u. 
1 .. Della l ua prestnu a Bologna In qUellO periodo può euere una prova Il 

cllata nChlelta d, cl tladman:ta 
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sa,m e si può legittimamente ipotizzare che vi fossero Giovan 
Battista e Beatrice FioriIlo, componenti abituali degli Affezionati 
e ospiti frequenti della sala bolognese. Lo si deduce a nche da 
una lettera pubblicata dal Rasi con la quale il cardinal legato 
di Bologna domandava la collaborazione del granduca di Tosca
na .. Essendo jer l'altro, nel vi aggio che faceva di qui a Ferrara 
rapita la Beatrice moglie di Tra ppolino dal conte Bonaparte 
Ghislieri ... La lettera fu spedita da Bologna il 23 dicembre, 
epoca di probabile conclusione del ciclo di recite, trattandosi 
dell a stagione autunno-inverno; e forse il viaggio a Ferrara 
intrapreso da Beatrice doveva servi re a raggiungere il luogo 
nel quale la compagnia era impegnata per la stagione di ca rne
vale, forse la stessa Ferrara o Venezia. 111 

,n Cfr. la lettera di Cornelio MalvlBla a Mana Gonzaga del 12 gennaio 1639: 
.Ser.·· S." mia S." P.rona CG!.··. Ricercai, passa un mese, qui In BGlogna Il 
DGttor Ch,esa perché con la mGglie SI vGlesse fer mare per questG carnevale ancora 
a CGntlnuar le CGmedie con altri pereGnaggi che pratticavG e che parte anco 
trattenevo aUhGra per questo effetto. MI n.pose egli esser Gbligato all'A[ltena] 
VIGltnl, mentre a ltri CGDUci che aJJhGra Il nt rovavanG in Venet18 havel8erG 
addemp,ta la promesaa di esaere con esso lUI In Mantova al presente carnevale. 
Stante la qual nlpolta, procuravG per a ltra parte d'umre suffiCiente quanlllà di 
comiCI, che poteasero aervire a quelta Città Ma havuto aVVIlO di VenUla che i 
CGmlCI (là destinati In parte al aen'ltiG dell'A(lteual VIGat ra] nGn pGtevanG 
addemPIr la promessa per la mancanu mag(lGre de lle parti più pnnclpah , naoll1 
allhGra ,,'vill&tG che procuravano altro impiegG di farli venire a questo aervitiG, 
CGme In fatti fil lucce&ae e ne fGrma , lufficient.e CGmpagnia. CGlla quale OCcaliGne 
poi conde&cese Il d[ett]G DGttGre e la moglie, vedendG disperata l'occasiGne di 
lervlre all'AUt.ena] VIGstral, di fermarli qui. HGra che per BartGlinG InvialG 
dall'A[ ltenal VlGltra] mi giungGno i cGmandi di que lla, pospolta Ggni aoddisfattiGne 
della mia palna, per soddiafare al deb,tG della humilin(im]a e nverente mia 
lervltu versG la Ser.·· perlOna e CI8I dell'A[llena) VlGatral, e perché anche reltl 
len'llo Il Ser.- 5." Duca 8UG figliG, hG dato Grdlne a tutta la compagnia umta che 
ae ne venghl incGntlnente a ncevere I commandamentl dell'Allunai VlGalral . La 
quale aupphco di nconGacere nella debolena di qluelltG effetto, l'a rdenlln\Jm)o 
miG delidenG di nverentemlenlt.e &ervlre a c:ot.e~ta SerienilsiJma call&, et a VIGltra ] 
A[ltenal hunulisalmamlenJte mi ,nchlnG. BGlogna 12 genaiG 1639 DI V A Ser.
Humlh ... -, DevGt'sa.- et Oblig.- Ser." CGrneliG Malvasia •. ASMN, GGn:aga, b. 
1174 laegnalata In CGmlCI dell'Artf. CGr'ilpGndfnU, cIL, l, p. 141). 

,,. L. RAsI,Gp. cii, vGI. I, p 6. 
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Dopo il 1641, il contributo delle licenze registrate dall a can
celleri a del Legato all a ricostru zione delle stagioni comiche si 
r iduce drasticamente. 17' Le altre testimonianze a disposizione 
confermano comunque che anche durante la seconda metà del 
Seicento l'att ività della sala rispecchiò sostanzialmente quella 
degli anni precedenti. Vi si vedono ancora succedersi le miglio
ri compagnie del circuito teatrale del tempo, in particolare quelle 
protette dalle corti di Mantova, Parma e Modena, e, più avanti, 
quell a del duca di Baviera. 

Tra gli attori, verso la metà del secolo prende un certo r ilie
vo nella città Bernardino Cons, un comico OI-vietano, ma resi
dente a Bologna, che si ritrova a capo di diverse compagnie 
ducali. Nel 1651 egli fu al centro con i propri compagni di un 
episodio, ben documentato e oggi sufficientemente delineato 
nella sua dinamica,I8O che dà la possibilità di toccare l'impor
tante tema del reclutamento delle compagnie e della rete di 
collegamenti su cui si fondava la loro circolazione. 

Coris e la sua compagnia, al servizio de) duca di Modena, 
aveva no ricevuto a Bologna dal marchese Campeggi delle let-

,ft Per il 1641 61 conaervano due hcen~e, una alla compagnia degli Ard,t, 
nlasclata Il 29 dicembre 1640. per tuttG Il carnevale (ASB, lAgato, E~~dItIGnu. 
n 166. c. 1021"), e l'al tra al _co m'CI del aeremsalmo di Mantova., del 17 GttGbre 
1641 (ASB. SenatG, DII!er,orum, n 9. c. 92u). Nel 16M SI ha una licenza rilaac,ata 
ad una cGmpagnia di Modena per l'autunnG: .Licenza alli comici della CGmp[agmla 
del se l' .•• prenclpe AlfGnso da. Elle di pGtere nel IUGgG 8GlitG delle CGmedle 
rapresentare in qlues)tG autunG dell'nnnG 1654 CGnforlmle ,I BUO CGnluetG lenza 
lneoreG etc. nGn 41St. etc. Dle ulthmJa Ma1J 1654 [ ... 1- (ASB, LegatG, EXpfdltlOnel , 
n. 178, c. 82,). 

'. BUGna parte del re lativG cartegglG, CGnservatG all'ArchiviG di StatG di 
Modena, è atata pubblicata In piÙ riprese : CGrrado Ricci , FI(Jurt e figUri del 
mGndG teatralI' , MilanG, Fratelh Trevea, 1920. pp. 26-32; Bruno BRl1NEUI, I tl'atrl 
di Padova dalli' Grlglnl alla {inl' dI'I Re. XIX, PadGva , Draghi 1921 e Id , CGmici 
alla corte estemJe (con documenti .nedltt} . • R,vista Italiana del Teatro., annG VI, 
va l I. 1942, p. 186; Claudia DI LUCA, T,o .,~,..menta:lOne. e .. pro{ellIGn .. mG. 
teatrale. PIO Enea 11 OblUI e 141 ,~ffac:ola nel SelcentG .• Teatro e slGr,a., annG 
VI, n 2, OttGbre 1991, pp 283-287 Ahn documenti mediti al troV/lnG In ASMO. 
Cance/leriO ducalI', Archll:IG ~, materie, CGmlCl, bu8la umca 
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tere di Pio Enea Obizzi provenienti da Padova che li sconsiglia
vano di recarsi in quella città perché già vi si era impegnata la 
compagnia del duca di Parma. I comici riferirono al loro protet
tore le minacce subite e gli fecero pervenire una dichiarazione 
sottoscritta da gran parte della compagnia con la narrazione 
dell'accaduto.lsl Tutto si risolse perché Cons e compagni anzi
ché a Padova andarono a recitare a Milano. Le trattative fra il 
duca Francesco I d'Este a Modena, il marchese Pio Enea Obizzi 
a Padova, il marchese Cornelio Malvasia a Bologna, il marche
se Cornelio Bentivoglio a Ferrara, delineano una complessa 
rele di rapporti tra personaggi , tutti nobili, che in prima per
sona o per mezzo di intermediari, disfanno, compongono, si 
scambiano le compagnie, ne programmano gli impegni e le rac
comandano per questa o quella sala, lasciando ai comici ben 
scarsi spazi di contrattazione. Se ai nomi elencati si aggiungo
no i Grimani a Venezia e le corti di Parma e Mantova, si ha un 
quadro sufficientemente significativo dei principali nodi di 
questa rete, così come si presentava attorno alla metà del Sei
cento nell'Italia settentrionale. 

III AI nome di Dio adi 15 aprile 1651 in Bologna 
NOI sottoscntti comiCI facciamo fede come sono venute da Padova tre lettere 

d.rette a Flchetto nostro compagno Icntte da Cavagfhelri dI colà. con le quali CI 
pel1luadono a non andare 1 recitare in quella CIttà. altrimenti Icoreremo gravi 
pericoli per e,urli divi .. la città nel prethendere. chi la nostra compagnia. e chi 
quella della sig,'· Armellina. che per cib ci con.igliano a non andarvi per non 
mettere a rischio la vita d'uno di noi; le quali tre lettere le gli è ritirato a lé un 
cavagliere bologneBe. havendoci imposto di non palesare né lui, né chi ha 'Crltto 
le lud[et ]te tre lettere. In fede di che noi tutti habbiamo 10tlOlcriUo per far 
conOlCere. che è la veritA, e non mventlOne né della 'Ig," An(flola. né del dottore 
.uo manto ecc. 

lo lIabelll Franchini d(ettla Colonbma afermo quanto di I(opr ]a 
lo Bemardlinlo Coria d[ettlo Silvio affermo quanto dI sopra Il contIene. 
lo EW!ltllchlo Lolli Fichfetlto alTermo quanto di .opra 
lo Gio{vanni) And[reJa Zanottl d(ettlo Oltavio afflerlmo ecc. 
lo Gluaeppe Albani d[etlto Pantllione affermo 
lo Gi,clnto Bendinelli d[etto) Va](en)o alTermo ecc. 
(Ibui. TnacTittll in L. RAsI. op. CII, VIII Il , p 29). 
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D'altra parte, se la sala bolognese veniva presa in affitto in 
genere da membri della classe borghese, a quella che moderna
mente si potrebbe definire la sua direzione artistica attendeva
no altri personaggi di maggior peso sociale che, grazie alle loro 
relazioni e al prestigio personale, potevano assicurarsi gli arti
sti migliori ed ottenere le necessarie licenze dalle autorità cit
tadine. Anche a Bologna le compagnie raramente si rivolgeva
no in modo autonomo al Legato, quasi sempre si facevano pre
cedere da lettere dei loro protettori e si affidavano alla media
zione di personaggi di rango. In Un ruolo importante, ma anco
ra da definire con precisione, ebbe in questo per oltre un 
trentennio Cornelio Malvasia, ben noto come autore teatrale e 
organizzatore di feste e tornei,l83 ma poco studiato come inter
mediario di comici . Malvasia, che sembra essere il referente a 
Bologna in particolare delle corti modenese e mantovana, man
tenne in effetti rapporti un po' con tutta Italia e costituì un 
riferimento primario per la comunità comica bolognese: si inte-

,1/1 A loro volta Lesato e VIce legato potevano poi accompagnare I comicI con 
lettere dI raccomandazIone d,rette ad altro mecenatl Cfr. ad es. quella del v,ce 
legato Aleuandro Sangn .1 duca dI Modena. del 13 dicembre 1605 . 

Ser.·· Slg' mIO Co\.-
Parte di qua $carpetta comico con la .ua compagnia . per venore a aeTVIre 

l'Alt(eula V(ost]ra : et havendoml nchluto di accompagnarlo con una mia . l'ho 
fatto volont,erl . e per farle nverenJ.8, e per renderle tutimonianza della molta 
sodisfaUf ion]e che ha dato a q{ue]ata città, et a me inSIeme. raccomandandolo 
perdb a V[os~]ra A[lteu]a ancorché IO non ellere neceuario, Il quale per l·i.tanza, 
ch'ella già me ne fece . ho fatto in aervhtilo auo quant'ho potuto in ogno occfaSlOlone. 
Supp1lilco l'Alt[ezz]a Vlo.tlra a tenermi BUO devotlll[i]mo 8erv[itoJre et a tener 
per certo, che non cedo al alcuno in ouervarla. e nvenrla. Con che le baCIO 
humilm{enlte le mani . e le preso dal 5: Dio ogni maggliolr proepentil 

Di Bologna alli 13 DIcembre 1605 
DI V Alt" Ser.- Oev.·· Serv .... 

A1leuandro] Patnarcha di Sangro 
[a c. 211 ; . Al Ber.·· Slg ' miO Col.- Il S'g,' Duca di Modena Modenl ' ] 
(ASMO, Cancelleria du cale, Prlrlclpi e reltorl di Città fII tere , Bologna, b. 16481 

" E cfr. Ibld .• b . 16SO/6. Il lettera da Bolognl del vIce legato Celi al cardmal 
d'Elle a Regglo, In data 2 mino 1623). 

1111 Cfr C. DI Luc ... . art Clt . pp. 296-298. 
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ressava del reclutamento dei comici per i vari mecenati, funge
va da tramite presso i Legati per ottenere le licenze di recita, 
e non di rado costituiva in proprio delle compagnie. 1M Succes
sivamente ebbero un ruolo simile altri nobili come ad esempio 
Giovan Francesco e Ricciardo Isolani e Riniero Marescotti . '86 

Nel 1652 Bernardino Coris ebbe nuovamente una licenza 
legatizia per recitare a Bologna durante la stagione principale. 

, .. Su quetta attività di Malvalna cfr. ASMN , Gonzaga, b. 1174 (I l e 12 
genna,o 1639). segnalate in ComiCI dell'Arte. Corrispondenze. c,l., l , p. 141 ; ASMN, 
Gonzaga. b. 1175, cc. 56r e 74r (27 marzo e 17 d1cembre 1647); lbld ., c. 188r (4 
aprile 1650); lbld., c. 259rv (27 d1cembre 1652); lbid, c. 291r 03 agosto 1653). In 
ASMO. Cancelleria ducale, ArchlulO per materie, wlterall, busta 33, Corneho 
Malvas,a 6 d,cembre 1632; 5 s pnle 1635; 30 d,cembre 1639; 3 novembre 1648; 5 
apnle 1649; 25 aprile 1649; 16 maggio 1 650~ 15 apri le 1651 ; 16 aprile 1651; 31 
marzo 1652 e Ibld .• ArchIVIO Segrelo EsUnlt, Cancelltrla ducale, Raccolte 
mllceflonu, Corleggl e documenti di portlcolart, b. 803, Corneho Malva81a: 12 
d1cembre 1632; 28 ottobre 1640; 30 ottobre 1640; 29 novembrt 1648; 3 aprile 1640; 
mmuu, dJ lettera a Malv .. ia non datata (ma 1649 . 11 s" duca d, Parma m'ha 
concello d, trattenere la compaglm]a de' suo, comici.); 7 apnle 1649 !lettera d, 
Malvaa,a e mmuta di lettera a IU1 d,retta ); IO magglO 1650; 4 ottobre 1650; 1 
mano 1651. Cfr. inoltre per un penodo p,ù avantato ,Iaeguente brano tratto da 
una lettera d, G,ovanni Grimani da Venet,a al marehete Ippollto Bent,vogllo, del 
16 ottobre 1660: .auppongo [che v08tra eccellenza) tenga comapondenu o entratura 
col l: mareh.· Comeho Malvagla; e perciò devo aupphcar V.E di voler pregarlo 
con efficac1a a volerm, prestar' i aU01 COrtell favori , affinche la compagnia ch'egli 
deltmava per il teatro di 5. Luca ad inslanu dell 'Il L·· Vendramml, venga nel m,o 
d, S. Samuel, po,ch~ d(ett)o a: Vendrammi m'ha ceduto ea .. compagnia, perch~ 
p[ri]ms di lu, havevo aggiustato con, comic, med(eli)mi con l'aaeenso e beneplac,to 
del Serienissi)mo di Modana . che ne restarò aI1'E[ccellenll] Vlostra) con eatrema 
obllgazliolne, premendomi al vivo il non haver contrario qUello cav[a1ielre che 
tanto at,mo et ouervo· (ASFE, BenllllOgllo, wl/ere ,clOl/e, b. 332. c. 267r). 

'. Cfr. ASFE. BentlllogllO, wttere ,clOlte, b. 349, c. 502ru (lettera di Ceeare 
Tanan da Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 12 a prile 1672: _per accertarle 
,1 t heatro i n«essario m'abbocchi con il 81g.' Col ntel Ricciardo 1101an , 1 .. 1 essendo 
egh IOlIto d'andare dal S'g.' card[mall legato per la licenza.); b 359. cc. 383ru e 
460; b. 363, cc. 523ru (lettera di Alellandro Castellaram della Torre da Bologna 
a Ippohto Bent,voglio, 25 aprile 1679: . 11 teattro dI Bologn,a fu conceso al Sig. ' 
Co{nte) G,oIvan] Fran(celJco IlOla ni; e detto Ilg " Iobhgò alaig' Abbat.e Gnmani.) 
e 727r; b. 364, cc. 15r e 261"; b. 365, cc. 166r e 513r; b. 378, c. 1ru. Per qUelli e 
altn document, sul teatro bolognese nella seconda metà del Seicento cfr. Sergio 
MOMAJ.J)'"" L 'Orto ckll'Espendl MUSlcl, ollorl e orllStl MI patrociniO dello fomlgllo 
BenllllOfllo 0(;46· 1685), Lucca, L1breria MlIslcale 1u,lIana, ,n pubbhc81 
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In essa, come garante della solita elemosina a ppare, oltre a 
Giacomo Cavallina, allora conduttore della sala, un comico della 
compagnia, Carlo Palma, che non ri sultava compreso nella 
compagine dell'anno precedente: 
Lic[enl]a a Bernardmo Coria dlettlo S ilvio comLl::O et alla sua compagnia di 
recitare In Bologna le loro comedle et alt re opere nella 8ala d(ettla del 8.' 
podestà , luoco solito, commciando il dì 26 del corrente et contmuando s mo a 
Nata le, a loro bene placito, dando però p[ri]ma sigurtà in mano del n[ost1ro 
canc[ellieJre col pagare un scudo in mano a l med[esi1mo per ogn i comed,a che 
reci taranno, per darlo alle RR. madri del Corpus D[omilni , conforme a ll'ord[ i]ne 
nostro, e ciò Benla incorso etc. Bon , d ie 26 octobris 1652 
Il Card. Lomell.· Leg." C. 4 
[a marginel Il s.' Carlo Palma, uno de com ici nominati nella licen:l;a , l'obliga 
per il pag[amenlto come in dlettJa licenza et per eaao et in lollidoJ con lui 
s'obliga m. Giac[omJo Cavali ma fa legname della parochia di S. GlOlvann i] con 
ani mo d'essere conservato se nza q[ues]to, e per la mettà del d[ett )o 
pag[amen]to.'" 

Palma era romano e recitava nel ruolo di secondo zanni col 
nome d'arte di Truffaldino. Di lui si sa che si trovava a Roma 
nel 1658, con lo stesso Coris ed altri comici come Eustachio 
Lolli e Carlo Malossi.187 Nel 1675 fece richiesta al duca di 
Ma ntova di entrare in una sua compagnia, insieme a Giovan 
Battista Turri, che recitava da Pantalone, e a Francesco Allori 
detto Valerio .IM 

Proprio in Carlo Palma pare si debba identificare il protago
nista del noto episodio bolognese dell'arresto di Truffa/dina che, 
durante l'ottobre 1677, "nel fare un lazzo portò fuori un'arma 
del cardinale arcivescovo e del principe suo fratello , vecchia a 
tal segno che a ppena si conosceva ... Per questo fu imprigionato 
con Valeria, primo inna morato (probabilmente l'Allori ), che era 
in scena con lui . Il tutto terminò con il rilascio di entrambi , 
sembra per il timore di qualche reazione da parte del protettore 

, .. ASB, ugolo, E;rpedltlonu. n. 176, c. 25r. 
1fT A]nton,o) BlItTOLOTr', MU IICI allo Corte dtl Gonzago III Monl ovo dol secolo 

XV 01 XVIII, M111no, RicordI, 1890, n8t anast .. Bologna, Forni, 1978, p 108). 
, .. L. RAsi , op cII, voi l, P 210. 
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della compagnia, il Duca di Mantova. Sempre durante la stessa 
movimentata serie di recite, in dicembre, vi fu un altro inciden
te diplomatico CBusato dall'arresto da parte di alcuni cavalieri 
del comico Aurelio, su ordine, si disse, del duca di Modena, per 
ritorsione nei confronti di quello di Mantova.lel! 

Che tulti questi comici appartenessero alla stessa compa
gnia e che fossero al servizio del duca di Mantova, è documen
tato anche dalla contabilità delle suore del Corpus Domimi che 
registrarono l'avvenuto pagamento dell 'elemosina da ottobre a 

dicemhre: 1iO 

A dI 17 ottobre 1677. 
Si ra rscordo come li «Imedianti del seren\i8silmo B." ducha di Mantova 
princlpl0rno ti redtare il dì $ud[ett)o dacordi a lire 2 per comedia sino al 
giorno de' santi. 
Per tuto il giorno de santi devono paglalre le lire 4 per comedia conforme 
anno sempre fato. 
1677. DJ 12 novembre auti per n.· 11 comedle 
a lire 2 dacordo L. 22 
dlettlo hauti per n,· 9 cornedie dalli 2 9.bre 
per tutto Il 11 giorno di S. MartinO hre 4 L. 36 

Int.o L,58 

6 x..bre hauli per n,· 20 cornedie per t. "~"~'~'~5~d~I.~t~t~lo,--===== _JL;'J8~O~ 20 dlettlo. Hauto per n.· 14 comedie _ L. 56 

per tuto li 21 giorni tornano L, HM 

Tra le altre compagnie che recitarono in questo periodo, di 
cui si conosce la composizione c'è anche quella che comprende
va Angela Orsi , a Bologna nel 1672: 

,. Corrado RICCI, BolOlna MI Se.etllto , m VI/o barocca, Roma , Modea, 1912, 
pp 55-56 

,. ASB, Demolllolt, 119.1:/44, buata mlerna n. 6, . Memone dell 'elemOllma che 
dovrebbero pagare h macieri Ille monache del Corpua Dlomilnl e di quello devano 
havere dalh comedJanti •. 
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Nel 1672 recitava In Bologna una compagnia di comiCI, che erano Anglola 
Dorsi, detta Auretta , Francesca Brogha detta Tortonna, Angiola Isola, LaVlnla 
Isola, CiosetTo Mllanla detto il Dottor Lanternone , Andrea Cimadori detto 
Finocchio, Ambrogio Brogha detto Bertolino e Antonio Rlccobonl detto 
Pantalone.'" 

A questa compagnia, una delle due al servIZIo del duca di 
Parma in quell'anno, nonostante fosse stata assegnata la sta
gione dell'autunno-inverno, venne chiesto da alcuni cavalieri 
bolognesi di recitare qualche commedia anche in primavera, 
Bartolomeo Manzoli si rivolse, per ottenerne l'assenso, al mar
chese Ippolito Bentivoglio a Ferrara, colui che aveva l'incarico 
dal duca di curare gli interessi della compagnia: 
[ .. .I E perché in oltre alle inalante falte a Roma di poter godere qUI una 
ventina di comedie subito doppo Paaqua da alcuna delle compagnie di S[ua] 
A[1tenal è alato riapoato che dovendo la prima andar a Padoa SI compiace 
Sluai A[1tena l che la 2.· faccia le d[ett le recite e che aopra CiÒ IO debba 
prenderne il concerto con VS m··, io sono a rapresentarle che questo può 
tornar di commodo e di vantaggio alla sud[ettJa com pagma , mallime in que
sto lempo che non è proveduta d'altro teatro migliore, e che per Il parto 
imminente della Lavmia non può la compagnia portani altrove compita, 
supplicando però VS IIL·· di darne gl'ordim opportuni. E perché non essen
do incompatibile come ho Inteso dalla Lavinia med[esimla et altri compagni 
il recitar adesao qUI qualche comedia e far poi anche nello stesso teatro Il 
sohto corso dell 'autunno prOSSimo, quando non s·incontri per queato qualche 
precedente impegno con altra compagnia, il che non credo, si vedrà di fermare 
per la medlealm]a anche la recita dell 'autunno, Be cosi aarrà In gusto di V.s. 
111.-· come parrà che polla essere de comici, per l'utile e comodo anche nella 
poca quantità de viaggi che le occorerebbe di fare e per il gusto della città 
contenendo la compag{nila molti personaggi buoni e deSiderati 1 .. .I. ,n 

Visto l'accordo tra i personaggi più importanti, è probabile 
che il progetto sia andato effettivamente a buon fine, malgrado 
la decisa opposizione di Angela Orsi, che il 13 aprile 1672, in 
una lettera da Parma diretta ancora al marchese Bentivoglio, 

'" Fnncelco Saverio Q UIIORlO, Della 6tona e della roglOlle di 01111 poeflO , 

Milano, FrancellCO Agnelli , 17 .... , libro Il , dlllt III , capo ili , p. 2 .. 4 RAsi, op. cii, 
vol. I, p. 1061 e G. GIOkDAXl, op cl/, p. 65 

In Lettera dell ' II apnle 1672. ASFE, Belll ltlogllo, Ultere 6Clolte, b. 349, c. 494 
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espresse la sua contrarietà ad accettare un impegno che poteva 
pregiudicare il buon esito della stagione principale: .. Non so che 
cosa andare a fare a Bologna con duoi morosi che non li voglio
no né sentire né vedere, e fuori di tempo, ruvinando l'autuno, 
quando la compagnia vi debba andare •. l93 La compagnia recitò 
sicuramente nell'autunno-inverno, e, salvo qualche inconvenien
te, con un buon successo, stando al resoconto inviato da Ambrogio 
Broglia a Bentivoglio: .. noi ce la passiamo alla magra per la 
mancanza del primo moroso, del resto la compagnia è assai 
piaciuta ... 1s. 

Negli ultimi decenni del secolo l'attività delle compagnie 
comiche incontrò qualche difficoltà a causa del clima instaura
tosi con la salita al soglio pontificio di Innocenzo Xl . Il rinesso 
del suo atteggiamento contrario agli spettacoli arrivò inevita
bilmente nelle province dello Stato, sia pur filtrato dalle diver
se personalità delle autorità governative locali e più o meno 
attutito dalle varie realtà socio-politiche cittadine. Nonostante 
la sua ormai solida organizzazione teatrale, anche Bologna finì 
in qualche momento col risentirne. Nel 1679 ad esempio, la 
compagnia impegnata nella stagione autunnale subì delle pe

santi restrizioni da parte del cardinal legato , a seguito delle 
direttive papali : 
Il Conrorme il mio debito ardiso porglere avi80 a Vl08tlra Ecclellen)za de 
gli InteressI di com pagnia del autuno di Bologna. che 8iamo al ultimo n08tro 
estermmlo per causa dell 'Em(inentI88ilmo Cardinale <che> non vole, et a 
proibito, che non venga alla comedia preti, rratl , ne remme. e che coal tiene 
ordine di Sua SjantijtA che pochi glorm hano riceuto queltl ordin i, e non BI 

IN Biblioteca comunale di Forll A Saffi, Colletlom Plancaltelh, 60, Aut. sec. 
Xl I-XVlIl , Comici Italiani dei sec. XV11-XVlII 

.'" Letter. del 5 novembre 1672 . ASFE, Bf'nlIIIOIlIIO, wl/t,.,. ,clOltt, b. 349, c. 
7~, QUeit. lettera e I. precedente IOno nportate ID ~1Brtla MAIlIOO, AnlllOlo 
00,..0, comlto dell'ortf' e t"odul/ru:e, .Blblioteca TutT8le ., n 18, .pnlrlglUgno 
1990, pp 90-92 Cfr .• nche RAsi, op cii .• voi I, p 794 Per altn documenti 
lull'eplsodlo cfr la Cronologlo 
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può parlare meno per la licenza. che l. 80no lasciati Intendere di non volerla 
dare ( ... I,In 

Non molto diversa appare la situazione sei anni dopo. in una 
lettera di Ercole Pepoli a Ippolito Bentivoglio: 
[ ... 1 Nell'affare de com iCI ho preao tutti li passi e per quello a'aapetta al 
p[adlrone del teatro lo riserva per li diti comici, havendolo io disimpegnato 
dal a.' co[nte l Rmlero a cui haveva oblig(alto il posto per altri, Con il Leg(alto 
altro non ho potuto riccavare che dopPI> la mettA del presente mese 8i con
tenta d iano principio alla recita, mentre li nuovi e rigoroai ordml di Roma In 

prolungare la licenza a divertimenti lo rendono più austero di quello aarebbe 
la 8ua mtenzione, non havendo volsuto permett[elre che recitino donne nel 
opera in muaicha , e m'ha mostra to le leU[erle che veramente parlano chiaro 
e con ordlOl determinati, come se m ciò consisle8se tutta la buona condotta 
del governo dello Stato EcleSlaatlco [ ... V" 

La situazione raggiunse un tale livello di imprevedibilità 
che nei contratti di locazione venne introdotta una clausola di 
riduzione della quota d'affitto da 1400 a 700 lire, nel caso il 
conduttore fosse _impedito di poter fare o lasciare rispettiva-

'. Lettet8 di GiovanO! Gaggl detto P.ntalone da Bologn. al marehue Ippohto 
BentIvoglio, dat.t. 14 novembre 1679 BlbhOleca comunale d, ForH A Saffi, 
CollulOO! Piancaatelh. Aut .et. XlI -XV1I1, b, 60, Comici Itahanl del aec XVII
XVIII 

,. Lettera da Bologna In data 2 gennaio 1685 ASFE. BentivoglIO, wtlf'f'e 
.ClOltt. b. 378, cc. I,. . l..e censure del Legato non SI limLtavano all'attlvlt" del 
comici, né agh .pett.coll pubblICI , m. Il elltendevano anche .lle rappreaentatloO! 
date m pnvato, Cfr la IctterR d, Agostmo Fabn da Bologna.d Ippohto BentIVoglio, 
del I settembre 1682: .1 .1 Non è meno curiollo da saperSI che aia stato Impedito 
al Slg' Marchlesel Orel Il fare la ,ua operett. nell. sua VIII. di PontecchiO, quanto 
la maO!era con CUI gl'è ,tat. prOLblt. Fu m.ndato a chl8mare dal G, Il quale gh 
d'lle d'.ver penetrata I. sua Inten~lOne di voler far re<:lt.re un. tal oper., e 
perche In quutl tempI egh non avevI caro che al faCilallero tal r.dunanze, lo aveva 
volauto avvertITe, accloch'!' dealatene e dal pen81ero, e dalle 8pese, Repllc/) Il S' 
March!estl che egli mtendev8 che queata foaae non C(III8 pubhca, ma un pl'1vato 
dIVertimento d'llcune dame sue parenti, col quale egli non vedeva come pregiudicare 
né alla qUiete del paese, n~ Il governo politiCO di SCua] E[mmenu] Il G. montato 11,1 
le fune rephcò _ No no S' m.~h/elel, lei non r.CCI queste COle, aarebbe molto 
megho Il dare uno ac:hllfTo al Papa che dargh aVVl80 che a Bologna al foue fatta un 
opera _, e lo licenZI/) l, ,l. abld., b 373, c. 7rl. 
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m!en)te recitare commedie di comici su la sala o theatro solito 
d' . 111 per commando espresso I sua emmenza". 

Tra le conseguenze di questa nuova condizione ci fu la ne
cessità da parte del Reggimento di chiarire il tipo di rapporto 
che i titolari dei palchetti avevano nei confronti del soprinten
dente, rapporto mai definito esattamente e che si fondava su 
convenzioni piuttosto vaghe instauratesi in tempi ormai remo
ti. Più particolarmente, nel 1684 ci si pose il problema -se quelli 
che tengono ad affitto li ponti delle comedie per li anni che per 
accidente non si sono recitate nell a sa la a ciò deputata le solite 
comedie siano tenuti pagare li affitti. , La richiesta di pervenire 
ad una precisa definizione del problema fu avanzata dallo steso 
so conduttore dell a sala , Domenico Ordelaffi, evidentemente a 
causa del rifiuto a versare la quota da parte di alcuni affittuari. 
11 consulente nominato dal Reggimento per dirimere la questio· 
ne stese una relazione che presenta diversi motivi di interesse, 
perché contiene le modalità con cui gli affittuari erano entrati 
in possesso dei palchi, la precisa indicazione del momento in 
cui questi furono separati , ed anche una quantificazione, ovvia· 
mente non applicabile a tutti i casi, del loro valore: 

1 __ I Cm:a poi l'altro quesIto [se gh affittuarlilano lenutl a pagare quando non 
Il rKlta),'· ~uendo negollo, la declilone d~1 quale pende dalle Clfroltante 
del r.tto. onde com~ non lnfonnato, non pono d,re nloluttone accertata, dIrò 
1010 luI luppostoml, cioè che quando h ponti I nno ltatl lerrat' et aggtustatl 
luI pnnClplO da quelh ch~ Il possedono, e che IU Il aohto che h mede'Iml 
vendmo h medeml ponti a loro arb,tno el a chi Il pare, et che h pagamenll 
annuI non aacendmo a l ngore dI quello Il dovrebbero affiltare, n~ polendo 
~nl ~asere (onati a pagare di pII::! di qu~110 luI pnnclplo fu tahato IU un 
camplon~ che (u (atto sino del trentaclnque, al/ero trenlalel,l" ~ ch~ cosi per 

.. , Contrltto di loceuone I DomenICO Ordellm, del 20 dleembre 1682 ASS, 
NO/an/e, nOLllO FranC'e1CO Mluln, 1691 

\. Al conaulenu, OdOl.rdo GIl"(lenl, eri ILlto nchluto un pino"" Inche .u 
un"lltrl quutloDe -.ae Il l'' &Iunl h,bbl l''I(\On8 d, voler contmo ... re nell"amtto 
del bolteghll'lO IU Il u.la delle comedle ,d UIO dI vendere I/mo et altre roae 
commetllb&h per 11 aolilo amtto (la ILlblhto. 

'. St !ntLl del documento nportato ,nl nota 43 
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lo spalio dI quaranta nOI/e anm Il IU olservato, cioè dal tempo che (urano 
rattI 1m qui , ne I legue che nlpetto a pollellOri de pontI polla COnllderani 
il loro affitto come perpetuo, haI/endo IOrtitO la locatlone sul prinCipio rattah, 
me<hante tale osservanta, la natura dI locattone perpetua, mentre h rurono 
concenl h ponti Indefimtamente senza farh alcun scrilto di locallOne, a legno 
che h condotton [i e, asaegnatan del palchetti I hanno prescritto il IUS del 
dommlo uti le col mero obligo di pagare le lomme conl/enute annualmlen]le, 
e però, quando (asse cOlI la ventè, ne seguirebbe che larebbero obllgatl dettI 
condottorl a pagare Il convenuto. anC()rch~ le comedie per accidente non 81 

fossero recItate un qualche anno, e la raggione è perché s imili condottorl non 
poesono dI raggione prettendere la rem,aeione dell 'affitto quando la locatlOne 
è perpetua, e che per la longhezza della dursllone può verisimllmente com
penla rSI lal danno; lo che larebbe mdubbltablle nel CaRO presente quando 
falle la ventà che l'a ffiuo annuo non corrispondesse a quel rigore che Il 
dovrebbe. lo che ha del veriSSlmlle quando sia vero che li ponti SI venderanno 
de cenlo docatom oltre l'obllgo di pagare l'affitto che si paga L,I-"" 

Un periodo di interru zione di tre anni , successivo rispetto a 
quello cui si riferisce il documento, si registra tra il 1688 ed il 
1690. Negli ultimi mesi del 1690 il duca di Modena tentò di 
ottenere la sala bolognese per la sua compagnia, probabilmente 
per il successivo carnevale. Si affidò alla mediazione di Fran· 
cesco Carlo Caprara, che inoltro la richiesta al Legato, ma con 
esito negativo. Il cardinal Pamphili aveva proibito per tutto 
l'anno le recite dei comici dell 'arte, mentre aveva concesso che 
si allestissero le opere in musica: 

Ser.·· P rone 
Per promovere con ogm moggtore celentà l'lns14nze de comiCI commeSle· 

mI dall 'Nlleno I VIOltra I apprealO quealo EmI mentissi Imo Legalo plghal dalle 
mam dI loro l'ilte," lettera commendatiZia, e questa maU,na mI portaI al· 
l'antIcamera chIedendo udienza et asscrendo d'eseguIre l'ordme Serlemllll Imo. 
onde un mmll tro r,porlando rllpolla m che l'estendessero li cenm dcII' 
Alltezza] VIOllral 10gglUnse" quali nlaletle rossero ristrette e repliCai ellller 
Il tenore dI racomandar' all'AlI lezzal Vlostra] lo reClla ileI publlco teatro 
dell ' ,atnom. et ala le propol ta mI Ilgmficano gl'acclus, mot,~i , mentre Slual 
Emjinen1za pregava a sospenderle l'ealblzlom, vedendOSI eli Impegnala alla 
negallvo Vlostra[ AlIletta [ comandI le forme nelle quali voglia esser' obedlta. 
e oon tutt'oneqUio me l'mchmo 
Dell 'A V Ser.- BoUogn ]a 26 X bre 1690 

Hum .-· Devot.-· e l obed - S," vero 
Francesco Clrlo Caprara 

- ASB AlluflttrU:I dI MUfl lllont, RtcGp.tl, 3, (ase mtemo n lO, 1684 , 
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(allegato] 
11 81g' Card[inal)e legato 81 è impegnato atrettam(ent]e oon un caval[Jelre di 
non permettere per quesl'anno le comed,e dell 'uJlrlom 

Dal Torelh gli fu presentata una l(euelr. del IIg.' Duca di Parma, nella 
quale'l raccomandava il 8ud[etto! et Il sig' Cardl.nalle il dille, che operasse 
pure nell'opera, in tutte le forme più proprie pereh~ 11 prometteva 81101uta
mleolle che non ai sarebbero fatte le commed ie delllltriOm , e l' crede che .1 
dletto) Torel!. ne habbia già sentto al l' Duca di Parma. 

In oltre essendo atato mana ' ArclY{escovlo da Sluai E(mlnennl. e paS88n
dovi tra di loro tanta bona corrispondenza, non eolo per le continue cortesie, 
che mana.' ai compiace fare al 81g.' Card{maIJe. ma anche per la parentela che 
vi Il frà di loro, ... edendo II Slg.' Card[mal)e che mona ' non a ... e ... a gusto, che 
s i facelsero dette CQ med ie benche mone .' ne faceBle polll l ... a mstanza , con 
lutto ciò II lig.' Card[inal}e h disse, che a8l0lutam(en)te non ha ... rebbe per
mene per q[uelt)o anno le lud[ett)e comedle dell ' l.trlom 

Stante q(uelt]o Impegno sarà diffiCile, che II alg.' Card(mal)e permetta 
q!uea]te CQmed ie, e che ... ogha mancare di parola m apecle a quello, che il 
presentò la I[ette]ra del sig.' Duca dI Parma etc.H

' 

n duca, visto il tenore della risposta ordinò che si rinuncias
se ad ogni ulteriore istanza.2O'l Ma il divieto di recita non fu poi 
rispettato, Nell'ottobre del 1691 la sala venne assegnata alla 
compagnia del duca di Baviera, che la occupò sino ai primi di 
dicembre.-m Da quel momento le normali stagioni comiche ri
presero in modo regolare, 

•• ASMO, Con~lltrlO d!.loolt, ArdllJlO pu moltrlt, ComiCI, hUlla umUl 
- Cfr la minuta di lettera da Moden •• 1 .enltOnl! Caprara, del 9 gennaio 

1691 .AueRto la alCUnl!ua che V S tiene dell 'I mpegno di cotelto Il''' cardinale 
le,ato di non far l'I!(itare cOIUle comed,e l'anno corrlenlte, non aCCQlTl'rA. che ella 
palli pllJ .lcun'ufficio per la compagma de COm'CI, che le mdJrlual, ha ... endo ella 
fatto bem88hlmo di aoprl8edere a med[ealm]i uffici. (ASMO, Conallf'rlo d!.loolt, 
Archl(llo per moterle, Comici, b!.l.lo !.IIIICO), 

- DIO" wgoflzl, cit., IV, 169 e 185. C. RI CCI, f teol" di Bologllo. CII. , P 367 
Mancando alla compagnia la parte del Dottore, GI.n Gluaeppe Oral f«e pregare 
il due. di Modena .ffinch4!i permettn8e a Glo .... n i\n~mo 1.0111 dellO Dottor B~III"'O 
di unmn ad l'II. Il comico li era dlmelao dalll compagma ducale dn:hiarando 
l'mtenzlOne di ntlrarai dalla profellione, perclb un I UO ntorno lulle Icene .... rebbe 
potu~ ingenerare l'lmprellione di un comportamento acorretto ne. w nfrontl del 
duca .( ,] Il l'~ Card Pamfilio ha ilA. conceduto .lla noh,ltA. di Bologna Il 
dl ... ertlm(entlo delle comedle per lo pre.ente autunno, e ", Il t fermata un. 
truppa di comiCI mancante aol.m[en\te della parte di Dottore QUI Il' ne ntro .... 
uno topr_nommato BrentinO che tempo ra hehhe l'honore di .ervlr COll'l to 
eer{enllll]mo 11g' duca , m. Il hcenuò d_n_ comp.gnla per non euercltar pII:! Il 
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Flg 12 Il Trolro dello Sola dI Bologna durontt>lo rfl:lta dI una commedlO 
dell'artt (ultImo blmrst~ 1722J. MinIatura di LtonardoSoonzam (Bologna, 
ArchiVIO dI Sia lo, Inslgna del Senato. XIII, c. 3&). 
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Ancora per tutta la prima metà del XVIII secolo, la sala 
mantenne la sua composita programmazione, in cui rimaneva 
nettamente prevalente la commedia dell'arte, nonostante l'ope
ra in musica fosse divenuta ormai da molto tempo il genere 
spettacolare dominante e gerarchicamente superiore nella co

mune considerazione. 

Di una tale mutazione nel gusto prevalente - che coinvolse 
tutte le fasce sociali componenti il pubblico dell'epoca , complice 
la maggiore economicità dell a struttura produttiva dello spet
tacolo operistico nel modello veneziano - lasciò una precoce 
attestazione per Bologna Carlo Cesare Malvasia, nella sua 
Felsina Pittrice (1678). alla vita del pittore Leonardo Ferrari : 

(, ,] Diletoasi costUI di motti, una percib non tralasCiando di quelle faldonate 
di plal18, e di quelle comed le zannesche, che tutto l'anno, con tanto concorso, 
e applauso SI recitavano dalle compagnie del VlrtuOiO Scappino, e del'accorto 
FinocchiO aulla Sala del Re Enzlo, pnma che co.i famlgharl divenillllero le 
opre rei'e e mUILcali , ove si pllnge cantando, al prlega, e IL comanda co' i 
pa .. agi', 81 discorre, e si narra co' le gorghe, e co' trilli, e per pochi baiOCChi 
Il fan vedere s ino al popolo ballllo, & alla VII Ciurmaglia lICender dal Cielo le 
macchine Immense, volar per l'ana gruppi d'uomlnl alati, sorger monti. Igor· 
gar fiumi , nascer le regLe, e ILmlh maraviglie, re.e ILn ltomachevoh alla 
stellla minuta plebe, tanto in tune le COte crescIuto è Il IUl&o (, -I-'" 

mUllert' Hor. ,'ondurrebbe egl> Il . upphre con III .ua pereona ,I b •• ogno delle 
recIte di Bologna, Quando vi concorrene la perm.uione Il l'.ggradlmento del 
med[u,]mo • .' duca per quellO IIOla aulunno, .enu continuare In appreuo tal 
el8eTcit lo, come che quelto Ialo propolilo .1 reet rllLraril dal lervllflo di Slu.1 
Allten_] Ser[emu]ma 1--1- (ASMO, CancrI/triO ducalI', Corff'IlIIIO di ombo,cIOIO" 
f' cO"" 'ponden', ulf'rI. Bologna , b 12,Ietlera In data 24 aettembre 16911. Il duca 
diede Il IUO conaenao ed 0"'1 il 4 ottobre Invlb una letterll per comun,care la 
gratitudine l ua e dell'Intera clttà- .1 l Quelta clttll tutta che goder", men'é 
l'lnlen:eae,one d, V S m-', delle rec'te di Brentino non ba.lerebbe meco unita ' 
renderle adegulte grule della concedutaml 1,)_ ( /b,d_). 

.. Carlo Ce .. re M.4LVASIA, Feillflo Plllrl~ VIII' de PI/lOri bolOllfltll, Bologna, 
E~e di DomeniCO Barb,eri, 1618, tomo l , parte tena, p 560 
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La sala , nonostante qualche tentativo di allestimento operi· 
stico negli anni Ottanta e Novanta,- rimase per la città .. il 
teatro delle commedie .. , subendo una inevitabile dequalifi
cazione. La scelta di una simile programmazione era in qualche 
modo inattuale, ma in parte dipendeva dall a ricerca (probabil
mente senza reali stiche alternative) di una specializzazione. Ed 
evidentemente almeno a Bologna questo tipo di gestione, pur 
rivolgendosi ad un'utenza socialmente meno selezionata rispet
to agli altri teatri , continuava a costituire un valido investi
mento economico. Tanto che ancora nel 1731 il Reggimento ne 
chiese al Legato l'esclusiva: "Presentendo che si possano far 
pratiche da qualche privato padrone di teatro in Bologna di 
ottenere il privileggio che gli istrioni, comici venali , funamboli , 
ballarini , giocolieri e raduna tori di popolo con altri simili spet· 
tacoli e divertimenti , non possono mercenariamente esercitarsi 
che nel suo-, il Reggimento chiese "garanzia che solo nel suo 
teatro pubblico .. , si potessero recitare commedie e fare altre 
rappresentazioni venali; in cambio sarebbe stato "riservato agli 
altri teatri de privati il lucro di recitarsi l'opere in musica , 
tanto del presente secolo promosse et aggradite ... La decisione 
presa dal Legato cardinal Grimaldi andò addirittura oltre le 
richieste, decretando che solo nel teatro del pubblico si potes· 
sero rappresentare durante tutto l'anno .comedie o altri giochi 
dove venga statuito s icuro prezzo a spettatori .. e che nel corso 
della stagione principale, .. in tempo d'autunno, cominciando dal 
mese di settembre fino a Natale di Cristo .. , fosse proibito rap
presentare alcunché, commedie o opera in musica , al di fuori 
della Sala del podestà,- Gli altri teatri reagirono subito ch ie-

- Cfr nella CronO/DillO Con un. supplica dalata 13 genna,o 1680 Il canlante 
. Benedetto SartI Il foillo, S~fano GOlti Il loro compagni LodOVICD MontI Il Antlom}o 
Mana MontI ' ch,uero all'Aliuntena di Munlltoone la ,ala per rapprellentare opere 
In mu"ca ASB, A .. unlf'ntl di MUnlllonf', Recepiti , 3, fasc . onterno n 8. 

.. ASB, A"ufltultl dI MUflU-IOflf', R«tJplll , 3, fall( . Interno n 3 1, 1132 La 
c-oncell,one della pnvJllVa "'f'ne citata da RICCI nferendola erroneamente al 1632 
(Cfr Tl'fllrl di BoJogntl , ("Il, P 361 L'errore dIpende dalla fonte da CUI è atala 
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dendo la revoca del provvedimento, che pare li danneggiasse in 

modo serio.107 

La richiesta del Reggimento può anche essere letta come 
sintomo dell'irrimediabile debolezza di una struttura ormai 
anacronistica rispetto alle esigenze spettacolari del tempo. La 
privativa permise comunque all a sala di sopravvivere ancora . 
Il suo abbandono come luogo di spettacolo avverrà solo molto 
più avanti, tra il 1766 e il 1768,2011 quando già era stato inau
gurato il nuovo Comunale progettato da Antonio Galli Bibiena. 

Fig. 13. Il Dottore: xilografia in Adriano Banchieri , l' donatiVo di quattro 
8slnìssiml personaggi, Vicenza , /697. 

tratte I. notIZia , Giuseppe C UIOIC1NI, CM I' nO'ob,I, dI'ilo clttQ d i BolOlno. BologTIlI. 

V,t.t.Ii , 1868-73 (nlt 8n .. t , Bologna, FornI, 1980-1982) Il , Il 411 , che per al tro m 
una d,vern occ .. ione, pur non CItando mal la collocatlone arch,v"t ,u . (om llce 
una data1.lone corretta (V, p. IS3). Nella nchJuta del Regl1mento Il d,ce che nel 
teatro -per lo P'Ù è ltato aohto di recltarll le commedIe venali , nel nmanente 
IpaJ.JO della tala darai gh Ihn ludeul dIVertimentI . 

: ASB, Anunlll!rl(l dII MunulO/l.f!, RecapIti , 3, (alt mte rno n 32 
Ibld , raac, Interno n , 50 (1768). 
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C RONOLOG IA (1567-1700)' 

1567 Settembre. Commedie. 
(Lettera di Gabriele Paleotti a Pio V del vescovo Gabriele 
Paleotti, 25 .et"'mb .. 1567, AI, F.31 (Min . m, If. 224-25; P. 
PRODl, op. cit., voI. 11, pp. 209-210) 

1568 Commedie (? ). 

(Alcune ragioni per le quali parerìa non sì hauesse a 
permettere il farsI oomedte de' Zani e ALcuni auuertimenti 
quando s'hauesse a permettere il farsi le oomedie. Biblioteca 
Universitaria di Bologna, ms. 89. busta Il ; L. FRATI, art. cit. , 
pp. 136-138) 

1573 Primavera. Commedie. 
(Lettera di Gabriele Paleotti al card. Filippo Buonoompagni, 
20 maggio 1573, AI , F.32 (Min. VI), f. 52; P. PRODI. op. cit. , 
voI. Il , pp. 209-210) 

1578 Agosto. Recite di una compagnia comica interrotte per l'in

tervento di PaJeotti. 
(Sentimenti di S. Carlo, cil, pp. 88-92 e 189-190; F. TAVlANI , 
op. cit ., pp. 21-40; P. PROOI, op. cit., voI. Il, pp. 210-211) 

I Se non altrimenti mdlcato, si ntlene che gli spettacoh s iano stati 
Ospitati all 'interno della Sala del Podestà 

(1) _ InformazIOne probabile 
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1580 Novembre. Compagnia dei Confidenti con Vittoria Piissimi . 
(Lettera di Alfonso d'Este al Legato di Bologna, ASMO, Can 
celleria Ducale, Minute dì lettere ducali a Rettori di citta 
estere, Bologna, b. 1687/43; ASB, Senato, Bolle e breui, m, 
14, c. 84u; A SoLERTl· D. LAmA. art. cit., p. 174) 

1581 Primavera. Compagnia dei Confidenti con Vittoria Piissimi . 
(Lettera di Vittoria Piissimi da Bologna al duca di Mantova, 
22 aprile 1581, ASMN. Gonzaga, b. 1161; lettera del cardjnal 
legato Cesi al duca di Mantova, 27 maggio 1581; A. D'ANooNA, 
op. cit. , p. 480) 

Novembre 15SI-febbraio 1582. Compagnia dei Gelosi. 
(ASB, Assunteria di Munizione, Recapiti, 3, busta interna 
n. 18; ASS, Demaniale, 2127, pp. 339-340) 

1582 Carnevale. Compagnia dei Gelosi. Cfr. sopra. 

1583 Carnevale. Compagnia con Angelica Alberghini t?). 
(A . D'ANCONA, op. cit., p. 479; L. RAsi , op. clt. , voI. I, p. 15) 

Primavera. Confidenti fusi con gli Uniti <?l. 
(A. D'ANCONA, op. cit ., p. 485; La commedia dell 'arte. Storia 
e testo , cit., p. 254) 

1585 Estate ed autunno (1). Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 95, cc. 23v e 116r) 

Fine 1585·inizio 1586. Compagnia dei Gelosi . 
(A. D'ANCONA, op. cit., p. 490; S. UGIII, art. Clt, p. 184) 

1586 Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 97, c. 4711) 

Set.tembre. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 98, cc. 6311 e 64r; n. 99, c. 311) 

1587 Autunno.invemo. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 101 , c. 12Ov) 
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1588 Primavera. Compagnie di Acrobati, di Pietro Palenno e 
Giovanni Battista Lazaroni. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 103, cc. 76r, 77u, 101u) 

Ottobre. Giovanni Gabrielli recita commedie nella stanza 

sopra le Pescarie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n . 105, c. 59u) 

1589 Carnevale. Compagnia con Giuseppe Scarpetta (1). 

(ASB, Legato, Expeditiones, n. 106, c. 9911) 

Primavera. Compagnia di Claudio Bruni nella sala sopra le 

Pescarie. 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 105, c. 7d 

Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 106, c. 2&) 

1590 Carnevale. Commedie. 
(ASB, Legato, Expedltwnes , n. 106, c. 29u) 

Primavera. Compagnia di Claudio Baratti nella sala sopra 

le Pescane. 
(ASB, Legato, Expedltiones , n. 107, c. 54d 

Estate. commedie. 
(ASB, Legato, Expeditwfles, n. 107, c. 108u) 

1593 Primavera. Compagnia dei Desiosi. 
(ASB, Legato, ExpedLtiones, n. 112, cc. 42u, 43ru ) 

Inverno. Compagnia con Vittoria Piissimi. 
(ASB, Legalo, Expeditiones , n. 114, c. 32u) 

1594 Primavera. Compagnia con Isabella Andreini. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 114, c. 21u) 

Autunno.invemo. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 115, c. 24v) 
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1595 Primavera. Compagnia con Francesco Pilastri (Lrondro) e 
Girolamo Salimbeni (Piombino). 
(ASB, Legato. Expeditiones, n. 115, c. 63r; ASMN, Gof12ago, 

b. 1165, c. 434r) 

Settembre. Compagnia degli Uniti con Francesco Andreini . 
(ASB, Legato, Expeditiones , n. 1L5, cc. 69r e 73u) 

Novembre. Compagnia dei Confidenti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 117, cc. 19u e 20r) 

1596 Febbraio. Compagnia dei Desiosi con Diana Ponti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 117, c. 300; lettera da Bolo
gna a firma dei Desiosi ad Ottavio Cavriani a Mantova, 15 
febbraio 1596, ASNlN, Gonzaga, b. 1165, c. 524r; A D'ANooNA, 
op. cit., p. 520 e L. RAsi, op. cit. , voI Il , p. 95) 

Primavera. Giovanni Gabrielli recita commedie nella stanza 
sopra le Pescarie. 
(ASB, Legalo, Expeditiones, n. 117, c. 5&) 

Ottobre. Compagnia con Francesco Pilastri (Leandro). 

(ASB, Legato, ExpeditWMS, n. 117, c. 136r) 

Novembre. Compagnia con Isabella Andreini. 
(A. D'ANcoNA, op. cit., p. 521; L. RAsi, op. cit, voI. U. p. 230 

1597 Primavera. Compagnia dei Desiosi . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. tt8r, c. 57r) 

t nverno. Commedie. 
(Bologna, Biblioteca dell 'Archiginnasio, Bandi Merlani, IVI 
l , c. 86; ASS, Congregazione di gabella grossa , B.388) 

1599 Primavera . Compagnia con Diana Ponti, Piermaria Cecchini. 
Tristano MartineUi , Drusiano Martinelli, Angelica Alberghini 

e forse Giovanni Pellesini, Valentino Cortesei, Carlo De 
Vecchi. 
(Lettere da &Iogna di Tristano Mart.inelli a Belisario Vinta 

e Ferdinando de' Medici a Firenze, 8 maggio 1599. ASF. 
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Mediceo , f. 891 cc. 89r-9tr; A. D'ANOONA, op. cit., pp. 531-532; 
A. SoLERTI-D. LAN7.A, art. cit., p. 168; A. BARTOu, op. cit., pp. 
CXXXV1-CXXXVII; Lo. commedia dell'arte. Storia e testo, 
cit., voI. rv, p. 449; Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit., I, 

pp. 193, 200, 362, 363) 

Autunno. Compagnia dei Confidenti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 121, c. 133r) 

1601 Carnevale. Compagnia del Funambolo Domenico Galasi e 

commedie m. 
(ASS , Legato, Expeditiones, n. 122, c. 86r) 

1602 Settembre-Ottobre. Compagnia dei Confidenti con Piermaria 

Cecchini. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 124, c. 133r; ASB, Bandi, voI. 
16. alla data 8 Ottobre 1602; lettere di Pier Maria Cecchini 
da &logna ad un segretario ducale a Mantova, 24 , 29 set
tembre, 30 ottobre 1602, ASMN, Gonzaga , b. 1167, cc. 276r, 
278r, 288r; C. SURATTEUJ, Borghese e gentiluomo, cit., p. 36; 
Comiet dell'Arte. Corrispondenze, cit., I , pp. 193, 205--208) 

1603 Primavera. Compagnia di acrobati . 
(ASB. ugato, ExpeditioMs, n. 125, c. 4&) 

Dicembre. Commedie. 
(CroIllOO Btanchtna , cit., voI. I, alla data 13 dicembre 1603; 

C. RICCI, I teatri dt Bologna , cit .. , p. 21) 

1604 Gennaio. Commedie. 
(Cronica BW1lchina , cit., voI. I, alla data 27 gennaio 1604; C. 
RICCI, I teatri di Bologna , cit... p. 320) 

Autunno-inverno. Compagnia con Giovan Battista Andreini. 

(ASB, ugato, Expedttiones, n. t26, c. 29rl 
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1605 Inverno. Compagnia comica con Giuseppe Scarpetta. 
(Lettera di Alessandro Sangri da Bologna a1 duca di Mode· 
na, 13 dicembre 1605, ASMO, Cancelleria ducale, Principi 
e rettori di città estere, Bologna, b. 1648/4; lettere di Giovan 
Paolo Agucchia da Torino 8 Vincenzo Gonzaga a Mantova, 
5 novembre e 6 dicembre 1605, ASMN, Gonzaga , b. 734; 
lettera di Pier Maria Cecchini da Tonno ad Annibale Chieppio 
a Mantova, 25 dicembre 1605, ASMN, Collezione d'Autogra 
fi, b. l O, c. 84r; C. RICCI, l teatri di Bologna, cit, p. 529; 
Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit., I, p. 215, Il , pp. 41-42) 

Dicembre. Esibizione dell'acrobata Giovannino saltatore. 
(ASB, Legato, ExpeditiolU!s, n. 126, c. 75u) 

1606 Novembre. Compagnia degli Uniti che si alterna ogni sera 
oon queUa dei Confidenti al servizio del duca di Mantova, 
con Giovan Battista Andreini, Virginia Ramponi , Piennaria 
Cecchini, Orsola Posmoni, Silvio Fiorillo, Aniell0 di Mauro, 
Giovan Maria Bachini, un Pantalone e un Graziano. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 129, cc. 19u e 20r; lettere di 
Pier Maria Cecchini da Milano ad Annibale Chieppio a 
Mantova, 1l, 20 settembre 1606, ASMN, Gonzaga , b. 1730; 
lettera di Pier Maria Cecchini da Milano a Vincenzo I 
QQnzaga a Mantova, 1l settembre 1606, Ibld.; lettera di 
Lelio Belloni da Milano ad Annibale Chieppio a Mantova, 13 
settembre 1606, Ibid.; lettera di Giovan Battista Andreini 
da Milano a Silvio Andreasi a Mantova, 20 settembre 1606, 
I bm; lettera di Giovan Battista Andreini da Milano a Vino 
cenzo l QQnzaga a Mantova, 20 settembre 1606, Ibid.; lette
re (due) di Lelio Belloni da Milano ad Annibale Chieppio a 
Mantova, 25 settembre 1606, ASMN, Gonzaga, b. 1730 e b. 
2704, fase. 6, lett. 69; lettera di Pier Maria Cecchini da 
Milano a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 26 settembre 1606, 
ASMN, Go/U.aga, b. 1730; lettera di Annibale Chieppio da 
Mantova a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 21 ottobre 1606. 
ASMN, Go/U.aga. b. 2704, fasc. 1, letto 64; lettera di Giacomo 
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Dall'Armi da Bologna a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 30 
ottobre 1606, ASMN, Go/U.aga, b. 1l68; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 66, 77-79,194,221-226, n, p. 124) 

1608 Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti, con Antonio de 
Mase (Fabrizio ), Franceschino, Nobile de Nobile (Capitano 
Don Lopes), Camilla Rocca Nobili (Delia), Ardelia, Isabella 
Cima (Olivetta ), Giuseppe Scarpetta (Magnifico), Giovanni 
Zenone (Farina), Burattino, l ppolito Montini (Cortellaccio), 

Bertolino. 
(ASB, Legato, Expeditiolles, n. 130, c. 74r; ASB, Bandi, voI. 
17, alla dala 29 ottobre; ASB, Senato, Diari, voI. 2, da) 1555 
al 1635, c. 25.) 

1609 Autunno-inverno. Compagnia degli Accesi con Piennaria 

Cecchini . 
(ASS, Bandt voI 18, a)la data 14 dicembre 1609; lettera di 
Pier Maria Cecchini da Mantova a Vincenzo l Gonzaga a 
Casale Monferrato. 14 dicembre 1609, ASMN, Collezione 
d'Autografi , b. lO, c. l00ru; lettera di Alfonso JII d'Este da 
Modena a Vincenzo 1 Gonzaga a Mantova, 16 dicembre 1609, 
ASMN, Gonzaga, b. 1282; lettera di Pier Maria Cecchini da 
Bologna ad un segretario ducale a Mantova, 27 dicembre 
1609, ASMN, Gonzaga , b. 1l69, c. 775r; lettera di Orsaia 
Posmoni da Bologna a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 29 
dicembre 1609, Ibtd., c. 507ru; C. RlCCI, I teatri dt Bologna , 
cit. , pp. 530-531; L. RAsi, op. cit., voI. D, p. 243; S. FERRONE. 
L'i.nue/U.ione Uiaggiante, cit. , p. 62; C. BURA1'J'EW, Borghese 
e genttluomo, cit., p. 44 ; Id., Il calendario e la geografia det 
comici dell 'arte, cit. , p. 20; Comici dell'Arte. Corrispondenze , 
cit., I, pp. 194, 239, 251-252, 11 , pp. 49, 50) 

16 11 Carnevale. Compagnia con Antelio Soldano. 
(F. BARTOU, op. CII., tomo Il , pp. 242-245) 

Autunno-invemo. Compagnia con Giovan Battista Andrei· 

ni e Virgmia Ramponi . 
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(Lettera di Virginia Ramponi da Bologna a Ferdinando 
Gonzaga a Parigi, 19 dicembre 1611, ASMN, Gonzaga, b. 
1170, cc. 247-248; lettera di Tristano Martinelli da Mantova 
a Ferdinando Gonzaga a Parigi, 3 dicembre 1611, ASMN, 
Collnione d'Autografi b. lO, c. 16Oru; lettera di Tristano 
Martinelli da Bologna 8 Belisario Vinta a Firenze, 4 gennaio 
1612, ASF, Mediceo, r. 977, c. 319r; lettera di Girolamo 
Campeggi da Bologna a Belisario Vinta a Firenze, 20 feb
braio 1612, l bid., c. 720r; A. BARTOLI, op. cit., pp. CXL-CXLI; 
A. D'ANCONA, Lettere di comici italiani del secolo XVII, Pisa, 
Tipografia Tito Nistri e C., 1893, pp. 11-12; G. CI lECCHI, Sulle 
tracce di Domenico Bruni, cH .. , p. 49; Comici dell'Arte. Cor
rispondenze, cit., I , pp. 67, 101-102, 104, 375·376) 

1612 Autunno-invemo. Compagnia con Piermaria Cecchini. 
(Lettera di Tristano Martinelli da Bologna a Francesco IV 
Gonzaga a Mantova, 6 ottobre 1612, ASMN, Collezione d 'Au
tografi, b. lO, c. 174r; lettera di Giovan Bat.t.ista Andreini a 
Ferdinando Gonzaga a Roma , 20 ottobre 1612, ASMN, 
Gonzaga, b. 1128; lettere di Pier Maria Cecchini da Bologna 
ad un segretario ducaJe a Mantova, 30 ottobre, 14 e 21 
novembre, 8 dicembre 1612, ASMN, Gonzaga , b. 1170, cc. 
406r. 409r, 414r, ASMN, ColleziOnA! d'Autografi b. 10, c. 112r; 
C. BURATTEUJ, Borghese e gentiluomo, cit., p. 44; Comici 
dell'Arte. Corrispondenze, cit.., l , p. 103, 194, 259-261, 376-
377, 383) 

1613 Inverno. Compagnia di acrobati della Camerata del cavallo. 
(ASB, Legato, ExpeditionA!s, n. 137, c. 11&) 

16 14 Autunno-invemo. Compagnia dei Confident.i. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 138, c. 35u; let.tera di Ales
sandro Sanesi da Bologna forse ad un segretario del duca di 
Mantova, 5 ottobre 1614, ASF, Mediceo , f. 4043; C. BURA'ITElJ.I, 
Il calendario e la geografia del comtci dell'arte, cit., p. 30) 
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1615 2 marzo. Breue descrittione della festa fatta nella gran sala 
del sig. PQLestà l'anno 1615 il dì 2 di TrUlrzO. Dedicata al 
molto illustre Sig. Giulio Strozzi maestro di camera 
dell'Illustriss. e reverendiss. Sig. cardinale Capponi legato 
di Bologna, Bologna, Stampa camerale, 1615. 
(Bologna, Biblioteca dell'Archiginnasio, 17. Storia civile e 
politica, Caps. F2, n. 19J; C. SARTORl,/libretti a stampa dnlle 
origini al 1800, cit., n . 4142) 

Autunno-inverno. Compagnia dei Confidenti con Francesco 
Antonazzoni (Ortens;o), Salomè Antonazzoni (Valeria), 
Domenico Bruni (Fulvio), Francesco Gabrielli (Scappino), 
Ottavio Onorati (Mezzettino), Marc'Antonio Romagnesi 
(Pantalone ), Nespola, Spinello , Marina Dorotea Antonazzo
ni (Lavmia ), Nicolò Barbieri (Beltramme), Nobile de Nobile 
(CapLlano don Lopez), Claudione. 
(Lettere del cardmal legato Luigi Capponi da Bologna a 
Giovanni dc' Medici a Venezia, lO ottobre e 30 dicembre 
1615, ASF, Medu:eo , f. 5139, cc. 5r-6r, 17r; lettera di Flaminio 
Scala da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 24 otto
bre, 3 e IO novembre 1615, ASF, Mediceo, f. 5150, cc. 534r, 
539rv, 540r; lettera di Giuseppe Zongo Ondedei da Bologna 
a Cammo Giordani a Pesaro, Il novembre 1615, Biblioteca 
Oliveriana di Pesaro, Carte Oliveriane, f. 448, c. lBrv; A 
SAVlO'ITI , Feste e spettacolI tlel Seicento, .. Giornale storico 
della letterat.ura italiana~, XLI , pp. 63-64; ComiCI dell'Arte. 
Corrisporldenze, cit.., I, pp. 451, 453455, Il, p. 90) 

1616 Novembre. Compagnia con Piem1aria Ceeehini (Frittellino). 
(Let.tera del card. legato Capponi da Bologna a Ferdinando 
Gonzaga a Mantova, 2 aprile 1616, ASMN, Gonzaga, b. 1171, 
c. 430r; lettera del card. legato Capponi a Giovanni de' Medici 
a Venezia , 21 maggio 1616, ASF, Mediceo, f. 5139, c. 561"; 
lettera di Flaminio Scala da Firenze a Giovanni de' Medici 
a Venezia, 5 novembre 1616, ASF, Mediceo, f. 5150, c. 452rt,; 
lettere di Pier Maria Cecchmi da Bologna probabilmente a 
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Enzo Bentivoglio a Ferrara, 15 e 29 novembre, 11 dicembre 
1616, ASFE, Bentivoglio. Lettere sciolte, rn. 88+; lettera di 
Piennaria Cecchini da Bologna ad Anniba1e 'furco, 19 no
vembre 1616. Biblioteca comunale di Forlì A. Saffi. Collezio
ni Piancastelli, 60, Aut. sec. XIII·XVIII, Comici italiani dei 
sec. XVII-XVIII; lettera di Pier Maria Cecchini a Pedro 
Alvarez de Toledo a Milano, 2 dicembre 1616, ASMN, Can
celleria, b. 1170. c. 414r; lettera di Giovanni Ludovico Calvi 
da Bologna ad Enzo Bentivoglio, 13 dicembre 1616, ASFE, 
Bentivoglio, Lettere sciolte, m. 88++. c. 233r; C. BURATIEL.LJ, 
Borghese e gentiluomo, cit., pp. 46, 48-49; Id ., Il calendario 
e la geografia dei comici deU'arte, cit., pp. 22 e 30; Comici 
dell'Arte. Corrispondenze, cil, I, pp. 272-274, 458-460, n, p. 

57; S. FERRONE, Attori mercanti corsari, cit., p. 293) 

1617 Carnevale. Recita della tragedia Stralira. 
(ASB, Senato, Diari , vol. 2, da] 1555 al 1635, c. 103u; C. 
RICCI, I teatri di Bologna, cit., p. 323; D. 1...E.Nu, Teatri e 
anfiteatri, cil, p. 183; C. SARTOR.I, I libreltt a stampa dalle 
origini al 1800, ciL, n . 22659) 

Aprile. Il Reno sacrificante. AUione dramalica in musica del 
sig. Co. Riddfo Campeggi, Bologna, Sebastiano Bononi, 1617. 
LeUera del sig. Roberto Ongaro all'ill.mo sig. Prero del sig. 
Francesco Capponi con la quale si dà conto della magnifi· 
cenza con che fu rappresentato alli 28 apro 16 17 Il Reno 
Sacrificante del Campeggi, Bologna, Vittorio Bcnacci , 1617. 
(ASB, Senato, Diari, voI. 2, da] 1555 a] 1635, c. 1081'; AF. 
GUISELLI, MefMrie , cit., XXVII, 857; G. GIORDANI , Intorno al 
gran teatro del Comune, cit., p. 61; C. RICCI, I teatri di Bo
logna, cit., p. 323; D. LEm1, Teatri e anfiteatri, cit., p. 183; C. 
SARTORI, I libretti a stampa. dalle origmi al 1800, cit., n . 
19763 e 14182) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti. 
(Lettera. di Livia Vernazza da Pa]ma a Giovanni de' Medici 
a Mariano, 23 gennaio 1617, ASF, Mediceo , f. 5145, c. 19r; 
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lettere a finna dei Confidenti da Reggio ad Enzo BentivogHo, 
5 e 19 maggio 1617, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, scaf
fale Il , mazzo 93, c. 59r e 386r; lettere di Flaminio Scala da 
Venezia a Giovanni de' Medici , 22 giugno e lO ottobre 1617, 
ASF, Mediceo, f. 5150, cc. 4761' e 480r; lettera del cardinal 
Luigi Capponi da Bologna a Giovanni de' Medici, 4 ottobre 
1617, ASF, Medtceo, f. 5139, C. 11lr; lettera di Domenico 
Bruni da Bologna a Giovanni de' Medici a Farra, 17 ottobre 
1617, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 285r; lettere (due) di Domenico 
Bruni da Bologna ad Enzo Bentivoglio a Ferrara, 3 dicem
bre 1617, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, scaffale 8, m. 
20, c. 59r e 61r; C. BURATIELLI, Il calendario e lo geografta 
dei comici dell'arte, cit., pp. 61, 26, 39; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 481-482, n, pp. 93, 96, 474-475) 

1618 Febbraio. Recita della tragedia Stratira (?). Prologo: Il trion
fo del Reno. Nel ree/torsi la Stratira trogediLl sopra il Salo
ne. Sotto il Reggimento dell'/llustriss. sig. Marc'Antonio 
Lupari Confaloniera d, Giustilio., & delli moLt'ill. & eccelsi 
Signori Antiani [ ... 1, Bologna, Eredi del Moscatelli, 1618. La 
dedicatoria dell 'autore Silvestro Branchi è datata 8 febbraio 

1618. 
(C. 8ARToRl, Illbretlt a stampa. dalle origini al 1800, cit., n. 
23702) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Fedeli con Giovan Batti· 
sta Andreini e Virginia Ramponi . 
(Lettera di Giovanni Magno da Bologna ad Ercole Marliani 
a Mantova, 7 novembre 1618, ASMN, Gonzaga, b. 1172, c. 
136r; lettera da. Bologna di Virginia Ramponi a Giovanni de' 
Medici a Venezia , 19 novembre 1618, ASF, Mediceo , f. 5143, 
cc. 410ru; lettera di Virginia Ramponi da Bologna ad Enzo 
Bentivoglio a Ferrara, 25 novembre 1618, Biblioteca comu
nale di Forlì A Saffi, Collezioni Piancastelli, 60, Aul sec. 
XIII -XV1H, Comici italiani dei sec. XVTI-xvm; lettera da 
Bologna di Giovan Battista Andreini a Ferdinando Gonzaga 
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a Mantova, 27 novembre 1618. ASMN, Gonzaga, b. 1172, cc. 

144r-145r' lettera da Bologna di Virginia Ramponi aGio-, . 
vanni de' Medici a Venezia, 4 dicembre 1618, ASF, Medu:ro, 
f. 5143, c. 424rv; C. RICCI, l teatri di BoLogna, cit, pp. 331-
32; Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit. , l , pp. 112-115) 

1619 Camevale. ù nozze di Theti e di Peleo. Torneamenlo {atto 
in Bologna nella sala del Re Enzo questo carnasciale da i 
valorosissimi e nobilissimi Cauallieri Bolognesi O.B.Q.OAG., 
Bologna, Coc.hi, 1619. 
(D. LENZI, Teatri e anfiteatri, cit ., pp. 185-186; C. SARTORl, J 
libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., n. 16755) 

1 settembre. Recita dell'Alteo. lntermedii d 'Ulisse e Circe. Di 
Siluestro Branchi il Costante nell'Accademia de' Ravvivati. 
Per ['Alteo opera regia marittima dell'islesso autore e dedi· 
cala all'Ill.- e r.mo sig. card. Capponi legato di Bologna et 
recitata dalli Accademici rauuiuati nel salone del Pretore 
sotto la protettione del marchese FabblO Pepoli e del conte 
Alessandro Bentiuogli et ai medesimi dedicati . Con la mu
sica per l'opera et tntermedij del sig. Ouauio Vernici organi 
sta di San Petronio, Bologna, Gio. Paolo MoscateUi , 1619. 
(ASB, Senato, Dinri, voI. 2, dal 1555 al 1635, c. l09r; C. 
RICCI , 1 teatri di Bologna , cit., p. 323; D. LENzl, Teatri e 
anfiteatri, cit., p. 186; C. SARTORI, 1 libreUl a stampa dalle 
origini al 1800, cit. , n. 13388) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti con Nicolò Bar
bieri , Domenico Bruni, Francesco Gabrielli (Scoppino), Otta
vio Onorati (Mezzettino), Palllalotle, Francesco Antonazzoni 
(Ortellsio). 
(Lettere di F1aminio Scala da Bologna a Giovanni de' Medi
ci, 29 marzo, 15, 20 (due), 29 ottobre, 5, 12, 18, 19,26 novem
bre, 3 dicembre 1619, ASF, Medlceo, f. 5150, cc. 453r, 533ru, 
5BBru, 589" 59()', 59lr, 592.-, 59&-, 619,u, 62Or, 622.-, 62&-; 
lettere del caroinal Luigi Capponi da Bologna a Giovanni 
de' Medici, 3 aprile e 19 ottobre 1619, ASF, Medùw, f. 5139, 

Il teatro del comiCI delt 'arte a Bologna 147 

cc. 254r e 265r; lettera di Nicolò Barbieri da Bologna a Gio
vanni de' Medici a Venezia, 8 ottobre, ASF, Mediceo, f. 5143, 
c. 6321-; lettera del cardinal Luigi Capponi al Duca di Mode
na, 18 ottobre 1619, ASMO, Cancelleria ducale, Principi e 
rettori di citta estere, Bologna, b. 1649/5; lettera di Nicolò 
Barbieri da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 22 
ottobre 1619, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 63Br; lettera di Luis 
de Palomeras detto Capitallo Bradimarte da Bologna a Gio
vanni de' Medici a Venezia, 22 ottobre, ASF, Mediceo, f. 
5143, c. 639r; lettera di Flaminio Scala da Bologna ad Ercole 
Marliani a Mantova, 6 novembre 1619, ASMN, Gonzaga, b. 
1172, c. 268r; lettera di A1fonso Pozzo da Panna a Flaminio 
Scala a Bologna, 8 novembre, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 664r; 
lettera di Flaminio Scala da Bologna ad Atanasio Ridolfi a 
Venezia, 12 novembre 1619, ASF, Mediceo , f. 5150, c. 532r; 
lettera di Domenico Bruni da Bologna a Giovanni de' Medici 
a Venezia, 12 novembre 1619, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 668r; 
lettera di Francesco Antonazzoni da Bologna a Giovanni de' 
Medici a Venezia, 3 e lO dicembre 1619, ASF, Mediceo, f. 
5136, cc. 547r e 549r; G. CllECCJII, Sulle tracce di Domenico 
Brum, cit, pp. 57-58; Comici dell'Arte. Corrispon.denze, cit., 
I, pp. 181-182, 527-528 e 554-566, II, pp. 114-115) 

1620 Ruggero hberato. Soggetto del torneo da farsi da l Nobtll.ss. 
e ualorosiss. cauaWen bologllesi di C{ollte] C{ampeggi} 
Rfidolfo] Rfuggionoso} NcrodemicoJ C{elalo}, in Bologna, per 

Bartolomeo Cachi, 1620. 
(C. SAR'TORI , IllbreUi a stampa dalle origilli al 1800, cit. , n. 
20223; lettera di Fabio PepoH da Bologna a Enzo Bentivoglio, 
20 gennaio 1620, ASFE, Berltiuoglio. Lettere sciolte, b. 133, 
c. 4&) 

Settembre. Compagnia dei Desiosi. 
(ASB, Legato, ErpcditlOnes, n. 144, c. 76r) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti con Marc'An

tonio Romagnesi. 
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(Lettera del cardinru Legato Giulio Savelli da Bologna a 
Giovanni de' Medici a Venezia, 30 settembre 1620, ASF, 
Mediceo, f. 5139, c. 425r; lettere di Flaminio Scala da Bolo
gna a Giovanni de' Medici, 6,13 ottobre 1620, ASF, Mediceo , 
f. 5150, 0:. 455rv e c. 443r; lettera di Marc'Antonio Romagnesi 
da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 14 novembre 
1620, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 898r; lettera del cardinru 
Legato Giulio Savelli da Bologna a Giovanni de' Medici a 
Venezia, 4 dicembre 1620, ASF, Mediceo, f. 5139, c. 356r; S. 
FERRoNE,Attori nurcanti corsari, cit., p. 38; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 572-574, n, p. 118) 

1622 Estate. Compagnia del funambolo francese Jaccomo Babelli . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 147, c. 42u) 

1623 Inverno. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 149, c. 45u; ASS, &nato, 
Dwersorum, n. 6, c. 17&) 

1624 Estate. Compagnia degli Uniti con Ippolito Montini (Cortei
laccio). 
(ASB, Senato, Diversorum, n. 6, c. 177u; L. RAsi, op. clt., vol . 

Il , p. 152) 
1625 Primavera. Compagnia dei Riuniti. 

(ASB, Legato, Expedittones, n. 149, c. 78r; ASB, Senato, 
Diuersorum, n. 6, c. 177r) 

Fine giugno-Iuglio. Compagnia dei Confidenti . 
(ASS, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 182r; ASS, Legato, 
Expeditioll.i!s, n. 151, c. 130u) 

Agosto. Funambolo Francesco Siciliano. 
(ASB, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 182u ) 

Ottobre. Compagnia degli Accesi. 
(ASB, Senato, Diuersorum , n. 6, c. 183r) 

Novembre. Compagnia dei RIUniti , 
(ASB, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 183r) 
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1626 Carnevale. Compagnia con Jacopo Antonio Fidenzi e Nicolò 
Barbieri (?). 

(Lettera del card. Roberto Ubaldini da Bologna a Lorenzo 
de' Medici del 6 gennaio 1626. ASF, Mediceo. f. 1228, c. 38Or; 
lettera di Nicolò Barbieri da Lucca a Enzo Bentivoglio a 
Ferrara, 26 novembre 1625, Biblioteca Estense di Modena , 
Autografoteca Campori , fase. Barbieri Nicolò; Comici del· 
l'Arte. Corrispondenze, cit., I, pp. 185·186, II, p. 18) 

Primavera. Compagnia dei Confederati, con Pantolone, 
Couiello, Lauinio, Fabio, Lucio, Eularia de' Bianchi (Euloria), 
Angelica, Fiammetta , Giuseppe A1bani (Guazzetto), Geronimo 
Caraffa , (Gonella). 
(ASB, Legato, ExpeditioTU!s , n. 151, c. 42&; ASB, Senalo, 
Diuersorum , n. 6 , c. 183br; lettere di Marcantonio Carpiani 
da Venezia del 3 e Il aprile 1626 ad Ercole Marliani a 
Mantova, ASMN, Gonzaga , b. 1557; S. FERRoNE, Allori mer
canti corsan , cit. , p., 46; Comici dell'Arte. Corrispondenze, 
cit, I, pp. 342-345, II, p. 69) 

Maggio. Compagnia degli Arditi. 
(ASB, Senato. Dluersorum , n. 6, c. 183bu) 

Novembre 1626-camevrue 1627. Compagnia degli Affezionati 
con MarcanLonio Carpiani (Orazio), Giovan Battista Fiorillo 
(Troppolllio ), Silvio Fiorillo (Capitan Matamoros ), Valeria, 
CinZia, Ardella, Agnesina , Luciella , Magnifico , Couiello, 
Rodeltno, Pulcinella . 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 151, c. 422r; ASB, Senalo, 
Diuersorum , n. 6, c. 185d 

1627 Carnevale. Compagnia degli Affezionati . 
(ASB, Legato, ExpedillotlRs , n. 152, c. 122r; lettera di Silvio 
Fiorillo da Bologna a Vincenzo Il Gonzaga a Mantova, lO 
fcbbr810 1627; ASMN, Gonzaga , b. 1174; ComicI dell'Arte. 
Corrispondenze. cit. , I, p. 345) 

Estate Compagnia comica 
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(Cronaca Bianchina, cit., aJla data 4 giugno 1627; ENRIco 
MAUCERI, Ricordi bolognesi nelle uecchie carte. Dalla crona
ca cosideuo Bianchina, .. Bologna .. , Rivista mensile del Co
mune, n. 7, luglio 1935, p. 25) 

Autunno-mverno. Commedie. 
(ASB, Legalo, Expeditiones, n. 164, c. 53u) 

1628 29 Febbraio. La montaglUJ fulminala. Torneo fallo da alcuni 
caual.ri bolognesi l'ultimo di febbraio 1628 e dedicalo all'al
lezzQ serenissima del sig. duca di Parma, Bologna, Clemen
te Ferroni, 1628. 
(ASB, Tribunale di Rota, Notaio Marsiglio Lombardi, 1669, 
Filze, III) 

Primavera. Compagnia dei Confederati. 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 153, c. 5Ou; ASB, &nato, 
Diuersorum, n. 6, c. 193r) 

Autunno-inverno. Compagnia degli Uniti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 153, c. 46r) 

1629 Settembre. Compagnia con Marcantonio Carpiani (Orazio ). 
(ASB, Legato, Expeditioru!s, n. 155, c. 4r) 

Ottobre-dicembre. Compagnia con Maria Malloni (Celia ). 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 153, c. 306r) 

1631 Estate. Compagnia dei Fedeli . 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 157, c. 1r; lettera di Filippo 
Piccinini da Bologna ad Enzo Bentivoglio, 9 giugno 1631, 
ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 236, c. IOOr; lettere da 
Bologna di Giovan Battista Andreini a Carlo l Gonzaga 
Nevers, 14 giugno, 3 luglio, 17 settembre 1631, ASMN, 
Gonzaga, b. 1174, lettera da Bologna di Rinaldo Ariesti a 
Francesco l d'Este a Modena, 18 settembre 1631 , ASMO, 
Cancelleria ducak, Archivio per materie , ComiCI, busta unica; 
Comici. dell'Arte. Corrispondenze, cit., l , p. 149-151 , Il , p. 28) 
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1632 4 marzo. Amore dio della vendetta. Torneo celebralo in Bo
logna da Cavalieri Bolognesi il di 4 marzo ['anrw 1632. 
Dedicato all'altezze Serenissime de' principi Mattia e Fran
cesco di Toscana, Bologna, Francesco Catanio, 1632. 
(D. LEN'zI , Teatri e anfiteatri, cit., p. 186; C. 8ARToRl,llibretti 
a stampa dalle origini al 1800, cit., n. 1587) 

Inverno. Compagnia con Francesco Gabrielli (Scappino) . 
(lettera di Cornelio Malvasia da Bologna alla corte di Mode
na, 6 dicembre 1632, ASMO, Cancelleria ducale, Archiuio 
per materie, Letterati , b. 33, Malvasia Cornelio; minuta di 
lettera della corte di Modena al marchese Zani 8 Venezia, 
non datata (ma dicembre 1632), ASMO, Cancelleria ducale, 
Archivio per materie, Comici, busta unica; minuta di lettera 
della corte di Modena a Cornelio Malvasia, 12 dicembre 1632, 
ASMO, Cancelleria ducale, Raccolte miscellanee, Carteggi e 
documentI dI parti.colari, b. 803, Malvasia Cornelio) 

1633 Autunno-inverno. Compagnia degli Affezionati, con Mar
cantonio Carpiani (Orazio ), Cinthia , Prudenza , Isabella 
Chiesa (Moschetto ), Girolamo Chiesa (Dottor Violone ), 
Domenico Negri (CurtlO), Fiammetta, Silvio FioriUo (Capita n 
Maltamoros ). Giovan Battista Fiorillo (Trappolino), LaVInIO, 

Pantalone, Guazzetto. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 159, c. 17v; La scena illustra 
ta , cit. ; lettera di Giorgio Ghislieri da Bologna a Giovan 
Battista Andreini a Venezia, 15 novembre 1633, ASMN. 
Gonzaga , b. 1567, c. 573r; Comici dell'Arte. CorrisponderlZe, 
cit., l , pp. 156-157, Il , p. 29) 

Dicembre. Compagnia di acrobati di Francesco Cestanzi con 
una capra che canunina sulla corda. 
(ASB, Ù!gato, Expedltio,U!s, n. 159, c. 10&) 

1634 Primavera . Compagni B di acrobati di Bonifacio Costanzo. 
(ASB, ugala. E:rpcditiones, n. 159, c. 135u) 
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Autunno-inverno. Compagnia dei Confidenti con Francesco 

Gabrielli (Scappino). 
(ASB, Legato, Erpeditioru!s, n. 159, c. 126r) 

1635 Marzo. Bravo Manfredi mostra la sua abilità di -gett[a]re 
per bocca diverse fontane-o 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 160, c. 145u) 

Ottobre. Compagnia di ballerini ed acrobati di Francesco 
Sapia da Cosenza, con una capra che va sulla corda. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 160, c. 336r) 

Autunno-Inverno. Compagnia con Marcantonio Carpi ani 
(O=W). 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 160, c. 77r) 

1636 Primavera. Compagnia con Francesco GabrieUi (Scappino). 
(A. SAVlOI'iI , Feste e spettacoli nel Sei.a!nto, OL, pp. 67-68) 

Autunno-inverno. Compagnia con Domenico Bruni (Fuluw 
Magro), Isabella Chiesa (Moschetto ), Girolamo Chiesa (Dottor 
Graziano), Giuseppe Albani (Pantolanel, Cinzia, FranceschJ -
00, Angielina (putt8 di 12 anni ), Lucw, Louinio, un Capita
no spagnolo, Giuseppe Albani (Pantalone ), Giovanni Felice 
manf .... napoletano, Carlo Cantù (Buffetto), Niccolò Zecca 
(Bertolino). 
(ASB, Legato. Expeditiones, n. 162, c. 292v) 

1637 Autunno-invemo. Compagnia con Giovanni Andrea Bra
gaglia (Valerio), Marco Napolioni (Flaminio), Francesco 
Manzani (Capita n Terremoto), Ippolila Gabrielli (lppolita ), 
Florinda , Beatrice Vitali (Beatrice), Isabelln Franchin i 
(Colombina), Francesco Biancolelli (Pulclnella), Francesco 
Zancone (Panlalone), Agostino Lo1li (Dottor Baloardo ), 
Rapolino, Giovan Battista Fiorillo (Troppolino), una giova
ne spagnola. 

(ASB, ugalo. Expeditiones, n. 162, c. 292v; Ibid. n. 164, c. 
53.) 
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Ottobre. Giovan Battista Caraffa napoletano espone i capelli 
di una donna leone. 
(ASB, Legalo, ExpeditlOnes, n. 164, c. 6Ou) 

Novembre. Rappresentazione del Solimano. 
(AF. GIIISEUJ, Memorie, cit., XXVII, 735; C. RICCI, op cit. , p. 
50 e 328; D. LENzI, Teatri e anfiteatri, cit., p. 186-187) 

1638 Primavera. Francesco Sacco napoletano fa esibire una fu
nambola. 
(ASB, Legato, Expediliones, n. 164, c. 124u) 

1639 Carnevale. Compagnia di marionette diretta da Nicolò 
Pegnamini da Bologna . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 164, c. 261r) 

Giugno. Furori di Venereo Favola del So' Marchese Pio Obiul. 
Torneo à piedi et à cavallo. Rappresentato da Cau." boJ.ogne
SI . Promotore e dlretore Il Sig.' CornelLO Malvasia. Poesie del 
Sig: Bernardino Marescotti e Carlo Posent;. Machine del 
S'g, ' Al{onso Genda {errofT!se. DI giugno 1639, Archiginnasio, 
ma. A2175; altra copia manoscritta a Modena, Biblioteca 
Estense, olpha .J .6.22. Del tomeo ultimamente {alto In Bolo
gna all'EminentISsimo Sacchetti. DescrittLOne panegirica del 
oomml!nd. GLO. Batti.sta Ma nzini. AlI'Eminentiss. padrone Il 
sig. card. CapponI , Bologna, Giacomo Monti e Carlo Zenero. 
1639. AllRgoria del pomposo torneo {atto in Bologna. Ode di 
Pier Francesco Mi floui all'Eminentiss. Prencipe Cardinal 
GIUlio Sacchetti Legato di Bologna , Bologna, Giacomo Monti 
e Carlo Zenero, 1639. 
(ASB, Se"ato, Diari, voI. 4, cc. 47u-49r; C.C. MALvASIA, Felsina 
Pittrice, cit., tomo I, parte terza, p. 547; L. BIANCONI-T. WALKER, 
art. cit ., pp. 427 e sgg.; D. LEm.!, arl. cit., pp. 188--190; C. DI 
LucA, arl. eLi., in parto pp. 271-275 e 298-302) 

Estate. Compagnia di snltatori di Giovanni Battista Raimo 
napoletano. 
(ASB, Legato, ExpedIlLOrn!S, n. 164, alla data 13 agosto) 
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Autunno-invemo. Compagnia degli Affezionati. 
(ASB, Senato, Diversorum, n. 9, c. 39v) 

1640 Carnevale. Compagnia di saltatori di Giovanni Battista 

Raimo napoletano. 
(ASB, ugato, Expeditiones, n. 164, c. 407v) 

Carnevale. Esibizione di due bambini funamboli . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 164, alla data 21 genn810 

1640) 

Estate. Esibizione dei medesimi due ba mbini funamboli . 
(ASB, Legato, Expedilianes, n. 166, c. 15v) 

1641 Autunno-inverno. Compagnia del duca di Manlova, con 
Giovan Battista Andreini. 
(ASB, Senato, Diversarum , n. 9, c. 92v; lettera di Ferdi
nando Cospi da Bologna a Mattias de' Medici a Siena, 26 
novembre 1641, ASF, Mediceo, f. 5421, c. 920r; Camie, del · 
l'Arte. Corrispondenu, cil, n, p. 30) 

1642 Autunno-inverno. Compagnia comica. 
(C. RICCI, l teatri di Bologna, cil, pp. 532-533) 

1643 Carnevale. Compagnia di ballerini e saltatori di Francesco 
Maria genovese. 
(ASS , Legato, Erpeditiones, n. 168, c. 11u) 

Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 168, c. 31v) 

Autunno-inverno. Compagnia con Giovan Battista e Beatri· 
ce Fiorillo. 
(Lettere di Giovan Battista e Beatrice Fiorillo da Bologna a 
Giovan Carlo de' Medici , 4 e 6 ottobre 1643. ASF, Mediceo, 
f. 5345, cc. 207r, 20Sr-209v; S. FERRONE, Attori mercanti 
corsari , cit., p. 40) 

1644 Primavera. Esposizione di una donna senza braccia. 
(ASS, Legato, Erpeditiones, n. 168, c. 81r) 
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Estate. Esibizione di una bambina acrobata. 
(ASS, Legato, Expeditiones , n. 168, c. 921") 

Autunno-inverno. Compagnia con Niccolò Zecca (Bertolino) 
e lppolita Gabrielli. 
(Lettera di Niccolò Zecca da Bologna a Mantova, 22 ottobre 
1644, ASMN, Gonzaga , b. 1174; lettera di Uguccione Pepoli 
alla principessa di Mantova, 28 dicembre 1644, Ibid.) 

1646 Autunno. Compagnia con Giu lio Bertochi. 
(Lettera di Giulio Bertochi da Bologna a Parma, 8 ottobre 
1646, ASPR, Teairi e Spettacoli (arnesiani, b. 1, fase. 3, 
sottofasc. 15b) 

1647 Autunno-invemo. Compagnia del duca di Mantova. 
(Lettere di Cornelio Malvasia da Bologna al duca di Mantova, 
27 marzo e 17 dicembre 1647, ASMN, Gonzaga, b. 1175, cc. 
56r e 74r ) 

1648 Inverno. Compagnia con lppolita Gabrielli (?l. 

(Lettera di IppoHta Gabrielli da Bologna a Cornelio Benti
voglio, 19 dicembre 1648, ASFE, Bentivoglio , Lettere sciolte, 
b. 295, c. 638r) 

1649 Estate. Esibizioni della compagnia del funabolo francese 
"monsu Sant.runor-. 
(ASB, ugalo, ExpedltlOnes, n. 172, c. 59r) 

1651 Aulunno-invemo. Commedie (?l. 

(ASB, ugato, Expeditiones, n. 175, c. 251r) 

1652 Autunno-invemo. Compagnia con Bernardino Coris (Silvio). 
(ASB, ugato, Expeditiones, 176 , c. 25r) 

1653 Carnevale . Compagnia del funambolo Francesco Naresi . 
(ASS, ugato, ExpedlllOnes, 176 , c. 94v) 

Estate. Esibizioni del giocoliere Giovanni Roscè (Royer), fran
cese, e di un compagno. 
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(ASB, Legato, E:.cpeditiones, 176, alla data; A.F. GHISELLI, Memo
rie, cit., XXXI, 144; C. fucc.t l teatri di Bologna, cil, pp. 333-

334) 

Autunno-invemo. Compagnia con Brigida Bianchi (Aurelia ). 

(ASFE, Bentiuoglio, Lettere sciolte, b. 314, c. 141r) 

1654 Primavera. Commedie. 
(Lettera di Vittoria Pepoli da Bologna al duca di Mantova, 
6 maggio 1644, ASMN, Gonzaga, b. 1175, c. 30Sd 

Esposizione di elefante. 
(AP. MASINI, op. cit., p. 412) 

Autunno. Compagnia del principe Alfonso d'Este. 
(ASB, Legato, Expediliones. n. 178, c. 821') 

1655 Agosto. Rappresentazioni di marionette della compagnia di 
Domenico Segala, veneto. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 178, c. 3361") 

Autunno-invemo. Compagnia oon Giovan Andrea Cavazzoni 
Zanotti (1). 

(C. Ricci, l teatri di Bologna, cit. , p. 334; C. Ricci, FIgure e 
figuri, cit., p. 38) 

1659 Inverno. Compagnia con _le Marchette •. 
(Lettera di Alessandro Superchi in data 31 dicembre 1659, 
ASMO, Cancelleria ducale, Raccolte miscellanee, Carteggi e 
docunumti di particolari, b. 1349, Superchi Alessandro; L. 
RAsi, op. cit., vol. n, p. 752) 

1662 Inverno. Compagnia del duca di Modena. 
(Minuta di lettera dalla corte di Modena ad Agostino Crisanti 
(Mario), del 22 luglio 1662, ASMO, Cancelleria ducale , Ar· 
chivio per materie, Comici , busta unica; lettera di Agostino 
Grisanti da Bologna, 31 ottobre 1662, Biblioteca comunale 
di Forlì A Sam, Collezioni Piancastelli , GO, Aut. sec. Xlll
XVlJI, Comici italiani dei sec. XVlI-XV1m 
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1665 Compagnia con Francesco Caldiroru (Silvio) e Costantino 
Costantini (Gradellino). 

(Lettera di Francesco Caldironi da Bologna a Sante Magna
nini, 15 dicembre 1665, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, 
b. 340, c. 455r e lettera di Giuliano Lameti da Bologna a 
Sante Magnanini a Ferrara, del 23 dicembre 1665, /bid. , b. 
340, c. 482ru) 

1670 Autunno-invemo. Compagnia oon Ippolita Cabrielli e Carlo 
Sangiorgi (Trivellino ). 

(Lettera del marchese di Vigoleno da Piacenza a Ippolito 
Bentivoglio, del 16 giugno 1670, ASFE, Bentivoglio, Lettere 
sciolte, b. 346, c. 296r) 

1671 Inverno. Compagnia con Ortensia , Costantino Costantini. 
(Gradellino) , Bartolomeo Ranieri (Aurelio), Vittona . (Due 
lettere di Guido Nolani da Bologna a Mantova, 28 dicembre 
1671 , ASMN, Gonzaga , b. 1176) 

1672 Primavera. Seconda oompagnia del duca di Parma (?). 

Inverno. La medesima compagnia, con Angiola Orsi, Fran
cesca Broglia (Tortorina ), Angiola Isola, Lavinia Isola, Gio
setTo ~manta (Dottor Lanternone), Andrea Cimadori (Fi· 
nocchio), Ambrogio Broglia (Bertolino) e Antonio Riccobo
ni (Pantalone ). 
(Lettera del marchese di Vigoleno da Parma a lppolito 
Bentivoglio, 8 apriJe 1672, ASFE. Bentivoglio, b. 349, c. 488r; 
lettera di Bartolomeo Manzoli da Bologna a Ippolit.o 
Bentivoglio a Ferrara , t l aprile 1672, /bid. , b. 349, cc. 494r-
495r; let.lcra del marchese di Vigoleno da Panna a Ippolito 
Bentivoglio, 12 aprile 1672, /bid., b. 349, c. 4961'; let.tera di 
Ricciardo Isolani da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 12 apri
le 1672, Ibid. b. 349, c. 498r; let.tera di Cesare Tanari da 
Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 12 aprile 1672, 
/bid., b. 349, c. 502rv; lettera di Angela Orsi da Panna a 
Ippolito Bentivoglio a Ferrara , 13 aprile 1672, Biblioteca 
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comunale di ForD A. Saffi, Collezioni Piancastelli, 60, Aut. 
sec. XII-XVIII, Comici italiani dei sec. XVII-XVIII; lettere di 
Bartolomeo Manzoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio a 
Ferrara, del 16 aprile e 6 maggio 1672, ASFE. Bentivoglio, 
b. 349, cc. 506r e 540r; lettera di Ercole Aldrovandi da S0-
lagna a lppolito Bentivoglio a Ferrara , 6 maggio 1672, lbid., 
b. 349, c. 542r; lettera da Bologna di Ambrogio Broglia a 
Ippolito Bentivoglio, 5 novembre 1672, lbid. b. 349, c. 704r; 
lettera di Agostin o Marsili da Bologna a lppolito Bentivoglio 
a Ferrara, 1 novembre 1672, lbid. b. 349, c. 698ru; lettera di 
Ambrogio Broglia detto Bertolino da Bologna a Ippolito 
Bentivoglio, 5 novembre 1672, [bul . b. 349, c. 704r; F,S. 
QUADRlO, op. cit., libro II , disto m, capo III , p. 244; L. RAsi, 
op. cit., voI. I, pp. 793-794 e 1061; G. GIORDANI , op. cit, p. 65; 
M. MARIGO, Angiola D'Orso, comica dell'arte e traduttrice, 

cit., pp. 91-92) 

1674. Autunno. Compagnia con Alberto Vanozzi (Otlavio), Bertoimo 

e Ortensia. 
(Lettera di Alberto Vanozzi da Bologna a lppolito Bentivo
glio, 29 ottobre 1674, ASFE, BenltuogUo, b. 352, c. 36ir) 

1676 Inverno. Compagnia del duca di Modena . 11 novembre 1676. 
(Minuta di lettera scritta dalla corte di Modena, in data Il 
novembre 1676, ASMO, Cancelleria ducale , Archivio per 
materie, Comici, busta unica; lettera di Ricciardo Isolani da 
Bologna a Modena, 11 novembre 1676, Ibtd.) 

1677 Autunno-inverno. Compagnia del duca di Mantova , con 
Truffaldino , Valerio e Aurelio. 
(Lettere di Ercole Pepoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
del 16 e 30 marzo, 22 dicembre 1677, ASFE, Bentivoglio, b. 
359, cc. 383ru, 460ru, b. 3GO, c. 783r; ASB, Demaniale, 119, 
1244, busta interna n. 6; C. RICCI, Vita barocca, cit., p. 55-
56) 
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1679 Autunno-invemo. Compagnia protetta da Ippolito Bentivo
glio, con Francesco Calderoni (Silvio), Angela Paffi, Mar
gherita Nannini (Cinzia), Stefano Marchetti (Lelio), Giovan
ni Gaggi ePantalone}. 
(Lettere di Alessandro CasteUarani deUa Torre da Bologna 
a Ippolito Bentivoglio, 25 aprile e 17 ottobre 1679, ASFE, 
Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 363, c. 523rv e b. 365, c. 210r; 
lettere di Giovan Francesco Isolani da Bologna a Ippolito 
Bentivoglio, 3 giugno (due lettere), 18 novembre e 22 dicem
bre 1679, Ibid, b. 364, cc. 15r e 26r, b. 365, cc. 371r e 513r; 
lettera di Giuseppe Medalli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
11 ottobre 1679, Ibid., b. 365, c. 166r; lettera di Stefano 
Marchetti da Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 29 
ottobre 1679, Ibid. , b. 365, c. 293r; lettera di Giovanni Gaggi 
da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 14 novembre 1679, Biblio
teca comunale di Forlì A. Saffi, Collezioni Piancaste.Ui, GO, 
Aut. sec. XII-XVIn , Comici italiani dei sec. XVII-XVIII; let
tera di Riniero Maresrotti da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
18 novembre 1679, b. 365, c. 373r; AF. GH.lSELLI, Memorie , 
cit., XXX1X, 815; C. RICCI, I teatri di BologTUJ, cil , p. 349) 

1680 Carnevale. Tullia Superba. Drama per musica da rappre· 
sentarst in Bologna nel Teatro del Pubblica. Consacrato 
all'altezza serenissima dt Francesco Il duca di Modona , 
ReggiO etc., Bologna, erede di Vittorio Benacci, 1680. Dedica 
degli accademici Uniti, Bologna, lO febbraio 1680. 

Primavera. Lo. schiava fortunata . Drama per musica da rap· 
presentarsi in. Bologna nel Teatro del Publico l'anno 1680. 
Consecralo aU'iliustriss. [ ... J monsig. Giuseppe Archinto 
protonotario apostolico, del numero de ' partecipanti, 
referendario dell 'una e dell'altra signa tura e dignissimo 
vicekgato di Bologna , Bologna, eredi di Vittorio Benacci, 
1680. Dedica degl'Accademici Uniti, Bologna, 28 maggio 1680. 
(ASB, Assunlena dL MunulOne, Recapiti, 3, fase. interno n. 
8; A.F. GIlISEUJ, Memorte, cit. , XL, 19 e 377; C. RICCI, I teatn 
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di Bologna , cit, pp. 38-41 e 351; C. SARTORl, I libretti a 
stampa dalle origini al 1800, cit., n. 24092 e 21201) 

Estate. G€rmanioo sul Reno. Drama per musica da rappre· 
senlarsi in Bologna nel teatro chi Publico l'anno MDCLXXX. 
Dedicato al merito imparoggiabile ckll'lllustrì.ss. Sig. Conte 
Ercole Pepoli Conte di Castiglione, Baragazza, e Spari, &c., 
Bologna Erede di Vittorio Benacci {16801. Dedica di Antonio 

Cottini, Bologna 24 giugno 1680. 
(C. RICCI, l teatri di Bologna , cil, p. 351; C. SARTOR1, [libretti 
a stampa daLle origini al 1800, cit., n. 11562) 

Estate. Odoacre. Drnma per musica da rappresentarsi in 
Bologna nel teatro del Publioo l'anno MDCLXXX. Jfi!diooto 
All'Illustrissimo Signore Marchese Feltce Montecucroli, B0-
logna, Erede di Vit.torio Benacci LI680I. Dedica di Antonio 

Cottini, Bologna 18 agosto 1680. 
(A.F. GHJ5EUJ, Memorte, cit., XL, 19; C. RICCI, l teatri di 
Bologna, cil, p. 351; C. 8ARroRl, I lIbreltl a stampa dalle 
origini al 1800, ciL, n. 16880) 

1681 Carnevale. Li diporti d'Amore in villa. Scherzo drommattco 
rustlCQle da ropprefM!nlarSI nel Teatro del Publlco l'anno 
1681. Di Antonio Mana Monti CO/l musica dl GIO. Antonio 
Gibelli. Consegrato al merito impareggiabile dell 'llIustrissi· 
ma Sig. Gonfaloniero et Eccelsi Signori Anziani del primo 
bimestre deU'anno presente, Bologna, Eredi del Pisarri (1681\. 
Dedica di Antonio Maria Monti , Bologna 12 gennaio 1681. 
(A.F. GHISEU-I, Memorie, cit, XLI , 119, 121, 122, 123, 176, 
177, 178; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cil, pp. 41-46 e 351· 
352; C. SARTORI , 1 libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., 
n . 16880) 

1683 L:Amorosa preda di Paride. Dramma per musica da rappre· 
sentarsi nel Teatro del Pubblico in Bologna l'anno 1683 
consegrata al merito [ .. .} dell'i.llustnss. sig. Co. Nicolò 
Caprara, Bologna, Erede del Barbieri, 1683. 
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(Diari Legatizi, l , 107; C. RICCI, 1 teatri di Bologna , cil , p. 

355; C. SARTORl, 1 libretti a stampa dalle origini al 1800, cit , 
n. 1849) 

Autunno-inverno. Compagnia di Alessandro Farnese. 
(Lettera di Curzio Maria Guidotti da Bologna a Panna, ASPR, 
Teatri e spettacoli famesiani , b. 1, fasc . 5, sottofasc. 7; ASB, 
Assunleria di Munitione, Recapiti, 3, fasc . interno n. 9; Dia· 
ri lega tizi , I, 133; C. RICCI, 1 leatri di Bologna, cit., p. 356) 

1684 Inverno. Compagnia del duca di Modena. 
(Lettera di Ercole Pepoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
25 novembre 1684, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 
377, c. 7lSr) 

1685 Carnevale. Comici del duca di Mantova. 
(Diari legalul, Il ,26; lettera di Ercole Pepoli da Bologna a 
Ippolito Bent.ivoglio, 2 gennaio 1685, ASFE, Bentivoglio, 
Lettere sciolte, b. 378, c. irti; C. RICCI, 1 leatn di Bologna, 
cit., p. 357) 

Autunno-inverno. Compagnia comica. 
(Dian legatizi, Il , 83; AF. GH1SEW, Memor~, cil, XLVIl , 
559; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cit. , p. 357) 

1686 Inverno. Compagnia comica. 
(Diari legatul , Il , 139; C. Rlccl, l teatri di Bologna , cit. , pp. 
360-361) 

1681 Autunno inverno. Compagnia del duca di Mantova. 
(Lettere di Vincenzo Maria Marescalchi da Bologna ad un 
funzionario del duca di Mantova, 24 febbraio , 16 ottobre, 5 
novembre e 7 dicembre 1687, ASMN, Gonzaga , b. 1176; let
tera di Gasparo de Grassi da Bologna al duca di Mantova , 
19 novembre 1687, Ibid.; Diari legatizi , IlI , 9; C. RIccI. 1 
tealn di Bologna , cit. , p. 362) 

1689 Carnevale. Recita del Ratto delle Sabine . Dramma per 
musica. 
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(Drammaturgia di Lione Allacci accresciuta e: continuala 

fino all'anno MDCCLV, Venezia, Pasquali, 1755, col. 660; C. 
RICCI, ! teatri di Bologna, cit, p. 365) 

Estate. Recita de Il ratto d'Europa. 
(Drammaturgia di Lione Allaccci, cit., col. 659-660; C. RIc
CI, l teatri di Bologna, cit, p. 365) 

1691 .. Non si erano fatte comedie dal 1687 in qua-, 
(Diari Uigatizi, IV, 169; C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 

367) 

Autunno-inverno. Compagnia del duca di Baviera. 
(Diari legatizi, V, 185; ASMO, Ambasciatori, agenti e corri· 
spondenti Estensi, Italia, Bologna, b. 12, Orsi Giovanni Giu
seppe, lettere al duca di Modena del 24 settembre e 4 otto
bre 1691; C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 367; lettere di 
Luca Richiari detto Leandro da Arezzo a Modena, 5 e 6 
dicembre 1691, ASMO, Cancellerta ducale, Archi.vio per 
materie, Comici, busta unica) 

1694 Carnevale. Olimpia vendicata. Dramma per musica da rap
presentarsi nel teatro del Publico consecrata agl'illustriss. 
signori confaloniere et antiani del prtrrU) bimestre ckU'anno 
1694, Bologna, Pier Maria Monti, 1694. Dedica di Alessadro 
Santelli, Gioseffo Silvani e Ferdinando Costa, Bologna 18 

gennaio 1694. Recita con marionette. 
(C. RICCI, I teatri di Bologna , ci t. , p. 372; C. SARTORI, [ libretti 
a stampa dalle origini al 1800, cit., n . 16933) 

Carnevale. Cleobulo. Dramma per musica da roppresentarsi 
nel Teatro del Publico del sig. dottor Gio. Battista Neri. 
Consecralo all'illustrissima sig. march , Ippolita Calto nei 
Grassi, Bologna, Pier Maria Monti, 1694. Dedica degli Acca
demici Uniti, Bologna, febbraio 1694. 
(C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 372; C. SARTORI, lltbrettl 
a stampa CÙl.lle origini al 1800, cil, n. 5825) 
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inverno (sino al 3 gennaio 1695). Compagnia del duca di 
Baviera. 
(ASB, Assunteria di munizione, Recapiti, 3, busta interna 
11; Diari legatizi, V, 155; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cit, 
p. 373) 

1695 Cameva1e. Il savio delirante. Scherzo drammatico da rap
presentarsi nel teatro del Publico l'anlU) 1695. Posto in musica 
dal sig. Cio. Carlo Maria Chiari e consecrato all'illustrissi
mo r. .. ) marchesa Ginevra Maria Malvezzi Bevilacqua, Bo
logna, Peri, 1695. Dedica di Alessandro Saratelli , Bologna 
25 gennaio 1695. 
(Diari Legatizi, V, 179; C. RICCI, I teatri di Bologna , cit. , pp. 
49 e 374; C. SARTOJU, I libretti a stampa dalle origini al 1800, 
cit., n. 21064) 

9 ottobre-5 gennaio 1696. Comici del duca di Mantova con 

Beatrice ed Eularia . 
(Dlari legattzl , V, 295; AF. GHISEW , Memorie , cit., LVII , 
366; C. RICCI, I teatri di Bologna , cit., pp. 49 e 375; L. RAsI, 
op. CIl., vol . I, p. 7) 

1696 Dal 28 febbraio. ?elido. o vero La scuola delle mogli, Drama 
per musica dt Tomaso Stamani da rappresentarsi In Bolo· 
gna nel Teatro Pubblico il carnevale ckll 'anno 1696. Dedica · 
lo all 'illustrisSITnc Signor Co. Giacomo Pepoli , Bologna, Giulio 
Borzaghi. Dedica di Tomaso Stanzani, Bologna 25 febbraio 
1696. 
(Diari legattzi , V, 341 ; C. RICCI, l teatri di Bologna , cil, p. 
377; C. SARTORI , I libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., 

n . 25268) 

Fine anno. Compagnia comica. 
(A.F. GllISEUJ, Memorie, cit., LVIIl , 790; C. RICCI, [teatri dI 

Bologna , cit., pp. 53 e 378) 

1697 Inverno. Compagnia comica oon Brighella 
(Lettera di Carlo Santi da Piacenza al duca di Panna, 4 
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novembre 1697, ASPR, Teatri e spettacoli (arfU!siani, b. 1, 
fase. 3, sottofasc. 19; Diari legatizi, VI , 76 e 89; C. RICCI, l 
teatri di Bologna. cit., p. 382) 

1699 Carnevale. Compagnia comica. 
(Diari legatizi, VII , 31; C. RICCI, l teatri di Bologna, cit , p. 

385) 

1700 Carnevale. Compagnia comica con Isabella Servilli 
(Eularia), 
Wiari Legatizi, VII, 193 e 200; C. RICCI, I teatri di Bologna, 
cit, pp. 385-386; L. RAsi, op. cit., vol. Il , pp. 533-535) 

Le "produllom di documenti dell'ArchivIo di Su.to di Bolocna ~no Iute 
t!"IJUIUI 11,1. conceuione del Mmlltero del Beni Culturali li Amb.tmtah Catto n 389 
del 28 .gOlto 1997 , prot. n 42671V9 dell 'An:hlVlo dI Sl.Ito di Bo1ocnal . 

Inventario dei documenti vari a stampa 
e dei libri ed opuscoli di Marco Minghetti 

conservati fra le sue carte 

a cura di Umberto Marcelli 

L' Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, Comitato 
di Bologna, è lieto di presentare agli studiosi la terza e ultima 
parte dell'l nventarw delle Carte Minghetti conservale nella 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. All'Inventario della 
Corrispondenza dI Marco Minghetti , pubblicato ne _L'Archigin_ 
nasio., numero unico degli anni LXIX-LXXI1I (1974-1978), a 
cura di M. Gabriella Gobbi e Mansa Marcelli , e all'Inventario 
degli appunti e documentt vari manoscritti di Marco Mtnghettt, 
pubblicato ne - L'Archiginnasio., a . LXXX (1985), pp. 37-263, a 
cura di Umberto Marcelli, si aggiunge ora, sempre ne "L'Archi 
gin nasio. , l'Inventario dei documenti vari a stampa e dei libri 
ed opuscoli di Marco Minghetti conservati fra le sue carte, sem
pre a cura di Umberto Marcelli , col quale si conclude l'Inven
tario stesso. 

L'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, che a suo 
tempo provvide alla schedatura delle Carte Minghetti deposita
te nella Biblioteca dell'Archiginnasio, sulla cui base è stato 
compilato l'Inventario, esprime i ringraziamenti più sentiti a 
Giulio TofTanetti, alla signora Diva Dall'Aglio e alla dotto 
Marilena Buscarini che hanno pazientemente rivisto questa 
terza parte del lavoro, approntandola per la stampa. 
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SCHEMA DEI CARTONI DEI MANOSCRITTI MINGHETTI 

1· 6" 
7 - 21" 

22 - 25 

26 - 29 

30 - 47° 
48 - 62 

63 - 68 
69 - 73 
74 - 18 

78 - 81" 
82 

83 - 84" .. 
86 - 95 .. 

97 

98 · 99 
100 · 101 

102 
103 • lO&" 
107 • 108" 

109 
110 - 111 
112 • 113 

". 
115 · 119" 
120 - 121 

122 - 124' 
125 • 127" 

128 · 129' 
130 • 132 
133 • 157 

158 • 163 

SuddiVIsione eonlilten18 

Ministero dell' Interno 1860·61 
MInistero delle Flnanle 1862·64 
Presidenu del Consiglio del Ministri 1863·64 

Ministero dell 'Agricoltura 1869 
Presidenza del Conllgllo del Mmiat.rI 1873·76 

Ministero delle Finanze 1873-76 

Finanze 
Trattati dI Commer<:io 

FelTOvia 
EleZIonI 
Eaposlzione dI Parigi 1867 

QuestIone Romana 
Questione del Trentmo 

htltuzloni lonll 
Banca degli Stati Pontifici 
Asaoc:iazione Costituzionale delle Romagne 

Studi politici 
StudI economici 

Studi finanZIari 
Studi aull'ordmamento ammlnlurauvo del Regno 

Studi giudIZiari e ammiOlstrallVI 

Studi sulla pubblica slcureua 
StudI filolOgici e storici 

Studi grammaticali 
Studi scientifici 

Chiesa e Stato 
Raffaello 
Ricordi politIci 
Ricordi di viaggiO 

Affari personali 

Onorificenze 
Carteggio 
(IntestatI: ·Cartegglo· , ma vuOti) 

7 

IO 

• • 
22 
15 

O 

• , 
• 
I 

3 
I 

IO 
I 

I 
2 
3 
I 

• 
3 
I 

2 

2 

I 

6 
2 

• • , 
3 

25 

O 

Stampati conservati fra le Carte Mmgheth 167 

164 • 164'" Glornah dopo la morte di Marco Minghetll 
(Intestati "Cartegglo") 2 

165 - 167 In morte di Marco MlngheUI 3 
168 Appendice . Studi giovanili I 

169 Appendice I partiti politiCI I 

170 - 172 Appendu:e: CorporazIoni rehglOse 3 
173 · 176 Agglunte I • Il • III • IV • 

177 Stampe riguardanti Marco Mmghetti I 

178 Carteggio Z8Jottl-Mmgheul (dono) I 

Totale Cartoni 19. 

AVVERTENZA 

L'ln~n'?rlO segue l'ordme dello schema dei cartoni delle Garù MlngheUl , 
I c~rtoUl vengono mdlcatl con Il loro numero progressivo; fra parentesI 
è nportata la luddlvislone archivi8tlca con il numero · in romano · del 
cartone all'interno della relativa suddIV1810ne, Ogni peno è contrad
distinto da due numeri separati da una barra: il primo mdica il (aSCI
~lo a CUI il pezzo appartiene all '1Oterno del cartone, il secondo l'ordine 

el peno entro il faSCicolo 
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Cart. 1 (Ministero dell'Interno 1860-61, I) 

3 I 3 .. La Monarchia Nazionale ... Foglio politico quotidiano, 
a. l, n. 203, Tonno. 25 luglio 186l. 

9 I 2 Sessione 1860. Camera dei Deputati. Stampato n . 15. 
Progetto di legge presentato dal presidente del Consi· 
glia dei ministri e ministro dell 'Estero (Cavour) nella 
tornata del lO maggio 1860. 

9 I 4 Sessione 1861. Camera dei Deputat.i. Stampato n . l. 
Emendamenti proposti dal deputato Nisco al progetto 
di legge relativo all'istituzione della Cassa dei depositi 
e dei prestiti . Tornata del 5 luglio 1862.1 

l O I 6 Sessione 1861. Senato del Regno. St.ampato n. 41 bis. 
Relazione della Commissione sul progetto di legge ini 
ziato dal senatore Matteucci intorno al riordi namento 
dell 'istruzione superiore. 

11 / 4 Leggi e Decreti relativi a l tiro a segno, 1861. 
12 Leggi e provvedimenti relativi all 'amministrazione delle 

carceri giudiziarie del Regno, Torino, Stamperia reale, 

1861. 
13 / 2 Tabella generale delle stanze dei Corpi. Ordinamento 

dell'esercito e circoscrizione militare territoriale del Re
gno al lO luglio 1861. 

14 / l -La Monarchia Nazionale,.. Foglio politico quotidiano, 
8 . I, n. 209, Torino, 31 luglio 1861. 

14 / 2 _Gazzetta di Torino,., a . II , n . 211, Torino, l O agosto 

1861. 
14 / lO _Gazzetta Ufficiale del Regno d'Ita li a ,., n. 189, Torino, 

3 agosto 1861. 
14 / 16 Relazione sul progetto di legge concernente il cumulo 

degl'impieghi. Progetto di legge 8ul cumulo degli im
pieghi .' 

, A !.ergo dI'il. ltampl MIno delh appunti di pumo del M,nghettl 
I OpulCOlo con note di puma del Mlll,hetll 
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15 Pianta organica del Ministero dell 'Interno 1860.-, 

Cart. 2 (Ministero dell 'Interno 1860-61, II) 

l / l Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampati nn. 7, 
8, 9, lO A. Relazione preliminare e proposta di a rticoli 
transitori della Commissione sui progetti di legge pre
senta ti dal ministro dell 'Interno nella tornata del 13 
marzo 186 1. 

3 / 17 Petizione a stampa. Al Parlamento Italiano, Torino (4 
Maggio 1861). 

7 / l Sessione 1860. Camera dei Deputati. Stampato n. 86 
A. Relazione dell a Commissione sul progetto di legge 
presentato dal presidente del Consiglio dei ministri , 
ministro dell 'Estero nella tornata del 2 ottobre 1860. 
Autorizzazione del Governo ad accettare e stabili re per 
decreti reali l'annessione allo Stato di nuove provincie 
italiane. Tornata del 6 ottobre 1860. 

8 / l . L'Opinion nationale •. Journal du soir, a . III , n. 103, 
Paris , 15 aprile 1861. 

8 / 2 .. L'Opinion nationale ,.. Journal du soir, a . III , n. 104, 
Paris, 16 aprile 1861. 

9 / 2 Ministero dell 'interno. Circolare n. 26, Torino, 5 aprile 
1861. Norme di concessione delle indennità di tramu

tamento" 
12 / 22 Memorie per la Commissione delle leggi Minghetti.' 
12 / 24 Sessione 1861. Consiglio di Stato. Stampato n. 11. 

Progetti per la parificazione dei titoli, stipendi e van-

I Due copie 
• Dul' copie d i due r08h Itlmpatl (I.~un. .. ' mu nto ne llo atam~to un rOlho scri tto di puma de l Mm,hetu 
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taggi ai capì di provincia, e per la collazione ai mede
simi di facoltà ora spettanti al ministro dell'Interno.' 

12 I 25 Sessione 1861. Senato del Regno. Stampato n. 66. 
Progetto di legge per la facoltà al Governo di fare al
cune disposizioni provvisorie in materia amministrati
va , presentato dal ministro dell 'Interno (Minghetti) 
nella tornata dell'a luglio 1861, adottato dalla Camera 

elettiva il 6 stesso mese. 
12 I 26 Decreto n . 4598, 6 gennaio 1861. 
12 I 27 Decreto n. 3723, 16 novembre 1859.

1 

12 I 29 Stampato n. 31. Sessione 1860. Camera dei Deputati. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell'Interno 
(Farini) nella tornata del 16 maggio 1860.' 

12 I 33 Stampato n. 2. Memorie per la Commissione delle leg

gi Minghetti.' 

Cart. 6 (Ministero dell 'Interno 1860-61, V1 ) 

1 / 87 Dispacci elettrici privati (Agenzia StefanO n . 474 e 475. 
Napoli , 21 maggio (1861); Parigi 22 maggio mattina 
(1861).10 

Cart. 7 (Ministero delle Finanze 1862·64, l) 

3 I 1 Camera dei Deputati , Discussioni della Commissione. 
Prima tornata del 30 maggio 1864.11 

I Due . tampatl con annola:uom acnlte di pugno del Mmghetll 
1 Stamp.to di qua:lro fOlh 
I Stampato di due fogli. 
, Sono a llegati gli acheml manollCCnth con annOlal.lOnl di pugno del Mmgheltl 
"Due d,.pacci nprodonl a .tampa 
"Gruppo di eette ltampali formato 10'(01)0 dal n 699 al n 706. manca Il n 703 
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3 / 2 . La Stampa •. Giornale quotidiano, a. III , n. 127, To
rino, 7 maggio 1864. 

3 / 8 Camera dei Deputati. Relazione della discussione n. 
477 (4 marzo 1864). Relazioni presentate nella tornata 
del 27 febbraio 1864. Riassunto del bilancio della spesa 
per il 1864.12 

3 I 13 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Atti parlamenta
ri . Ri soluzioni proposte intorno al capitolo lO del Bi
lancio 1864 del ministero delle Finanze (Spese straor
dinarie). Tornata del 30 aprile 1864." 

4 / 9 . Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 203, Torino, 
27 agosto 1862. 

4 I 16 Oneri assunti dal Governo per gli anni avvenire dopo 
il 1863 e garanzie date dal Governo stesso a favore di 
Società di strade ferrate ed altre. 

5 / l Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. 127 
A. Relazione della commissione generale del bilancio. 
Bilancio dell 'entrata per l'esercizio 1864. 

5 I 3 -Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia_, n. 233, Torino, 
2 ottobre 1863. 

5 I 4 Sessione del 1863. Senato del Regno. Stampato n. 68. 
Progetto di legge per l'approvazione del bilancio attivo 
dello Stato per l'esercizio 1864 presentato a l Senato 
dal ministro delle Finanze (Minghetti) nella tornata 
del 17 dicembre 1863. 

5 I 5 Ministero dei Lavori pubblici. Quadri statistici sulle 
opere pubbliche negli anni 1862 e 1863, Torino, 1863. 

5 I 12 .Gazzetta Ufficiale del Regno d'Ita lia"', n. 219. Torino, 
16 settembre 1863. 

'" n una carpetta mlitolaUl ·Spelle Ilraonhnane 1864" 
1.1 11 documento è finnalo A. Sorella l' Brallio E' accluH la mmuUI milioiata ."" . ~te Due fogli di CUI uno a IUlmpa, l'altro manOloCl'\tlo 
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5 I 13 Sessione 1861-1862. Camera dei Deputat.i. Stampato 
n . 380. Elenco delle registrazioni eseguite con riserva 
durante l'anno 1862 dalla Corte dei Conti . 

5 I 14 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Atti parlamenta
ri . Proposte intorno al bilancio dell'entrata per ,'ese r
cizio 1864. Tornata del 12 dicembre 1863.'4 

5 I 29 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Atti parlamenta
ri . Proposte intorno al bilancio dell'entrata per l'eser
cizio 1864. Tornata del 12 dicembre 1863. 

5 I 32 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Atti parlamenta
ri . Proposte intorno al bilancio dell'entrata per l'eser
cizio 1864. Tornata del 12 dicembre 1863. 

Cart. 8 (Ministero delle Finanze 1862-64, Il ) 

2 I 2 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 324 A. Progetto di legge presentato dal ministro 
delle Finanze (Sella) nella tornata del 14 marzo 1865. 
Provvedimenti finan ziari e proroga dell 'esercizio prov
visorio dei bilanci 1865. 

4 I 2 Stampato n. 1591. Legge colla quale è approvato il 
Bilancio attivo dello Stato per l'esercizio 1864 . 23 di
cembre 1863. 

4 I 3 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n. 212. 
Situazione del Tesoro al 31 dicembre 1863 presentata 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, ministro delle 
Finanze, Minghetti, nella tornata del 18 aprile 1864. 

4 I 4 Stampato n. 1874 . Legge approvativa del bilancio pas
sivo dello Stato per l'esercizio 1864, 25 luglio 1864. 

4 I 5 Sessione 1863. Stampato n . 127 A. Bilancio dell 'entra-

"Sono al1~gatl due meuI rogh. appunti d, pugno dt!] Mmghettl e un quadro 
Intlloluo "Ahenauom d, benI demanlah delle .ntlthe provincIe d~] Rf'gno· 
Complealilvamente quattro rogh 
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la per l'ese rcizio 1864. Relazione della commissione 
generale del bilancio. Tornata del 28 novembre 1863. 

6 I 12 . La Stampa ... Giornale quotidiano, a. 111, n. 127, To
rino, 7 maggio 1864. 

Cart. 9 (Ministero delle Finanze 1862-64, III) 

l I l Regi Decret.i. Stampat.i n. 1647 (cessazione del corso 
delle monete d'oro, d'argento e di biglione, 21 gennaio 
1864); n. 1648 (cessazione di dette monete più l'argen
to e il biglione in Lombardia , 21 gennaio 1864); n . 
1660 (autorizzazione per l'emissione di obbligazioni alle 
società Iivomesi ferroviarie, 31 gennaio 1864); n. 1669 
(proroga del tempo utile per l'esecuzione del R. D. 21 
gennaio 1864 , 12 febbraio 1864); n . 1673 (proroga del 
tempo utile per la cessazione del corso delle monete 
d'oro, d'argento e di biglione, 15 febbraio 1864); n. 1684 
(pcl ritiro e cambio delle monete di conio sardo, 21 feb
braio 1864); n. 1703 (assegnazione deUe rendite di due 
abbadie e di una commenda all'Qspedal Grande di Paler
mo, 6 marzo 1864); n. 17t2 (marche da bollo per pas
saporti all'estero e legalizzazione di atti, 3 marzo 1864). 

l I 2 Regi Decret.i. Stampat.i n. 1629 (iscrizione di rendita di 
1:. 2.226.000 a favore della compagnia delle strade fer
rate Vittorio Emanuele, lO gennaio 1864); n. 1680 (iscri
zione di rendita di 1:. 17.500 a favore della Cassa eccle
siastica,4 febbraio 1864); n. 1685 (legge per la proroga 
alla presentazione al cambio dei titoli di rendita pub
blica , 25 febbraio 1864), n. 1727 (ritiro e cambio dei 
titoli del consolidato Asciano-Grosseto, 31 marzo 1864); 
n. 1813 (iscrizione di rendita per la costruzione della 
ferrovia ligure, 16 giugno 1864); n. 1834 (iscrizione di 
rendita per 1:. 13.000 a favore della Cassa ecclesiastica, 
IO luglio 1864); n, 1866 (iscrizione di rendita per 1:, 
5.000, cessione fondi di Senis e Posada, 25 luglio 1864); 
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0.1907 (iscrizione di rendita per s:.. 1.400.000 a favore 
della Cassa ecclesiastica, 28 agosto 1864). 

1 I 3 Regi Decreti (gabelle) 1864. Stampati nn. 1633, 1658, 
1683,1705, 1717, 1718, 1827, 1839, 1832, 1836, 1842, 

1872, 1868, 1902, 1900. 
l I 4 Regi Decreti (Contribuzioni dirette, demanio e tasse) 

1864. Stampati nn. 1682, 1720, 1730, 1753, 1759, 1781, 
1784, 1789, 1800, 1803, 1825, 1829, 1830, 1831, 1883, 
1884, 1885, 1886, 1887, 1890, 1894, 1895, 1897, 1908, 

1930, 1933, 1936, 1951, 1937. 
l I 5 Regi Decreti (legge che approva il bilancio passivo) 

1864. Stampati nn . 1666, 1675, 1715, 1748, 1749, 1750, 
1751, 1752, 1761, 1762, 1763, 1764, 1765, 1766, 1767, 
1768,1805.1870, 1871,1874, 1881; Regi Decreti (Teso
ro) 1864. Stampati nn. 1628, 1718, 1788. 

1 1 6 Regi Decreti (Segretariato generale) 1864. Stampati 
nn. 1668, 1681, 1731, 1747, 1760, 1777, 1778, 1901. 

1 I 7 Buste otto intitolate (di pugno del Minghetti e numerate 
da139 a147, manca il numero 40). Non reperite nel 1996. 

Cart. lO (Ministero delle Finanze 1862-64 , IV) 

l / l Stampati nn . 1105, 1341, 1387, 1405, 1406, 1440, 1446, 
1500, 1527, 1528, 1577,1621. Leggi e decreti 1863; due 
circolari del ministero di Agricoltura industria e com· 
mercio: Torino, 2 ottobre 1863 (provvedimenti per la 
peste bovina) e Torino, 18 settembre 1863 (richiesta di 
ragguagli sulla condizione economica d'Italia); "Gaz
zetta Ufficiale del Regno d'Italia-, n. 130, Torino, 2 
giugno 1863; Stampato n. 1278. Regio decreto (inden
nità di trasloca mento agli impiegati).1& 

--
"CompleUlvamenle 16 ltamp.ll IO un. carpell. IOtltolate. -Vanorum" 
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l / 2 

1/4 

1 / 5 

l / 6 

l / 19 
1 / 20 

Stampati nn . 1061, 1095, 1099. 1173, 1232, 1266, 1347, 
1356, 1368, 1454, 1463, 1464, 1472, 1478, 1539. Legg; 
e decreti 1862-1863; -Gazzetta Ufficiale del Regno d'lta
lia-, n . 170, Torino, 20 luglio 1863; n. 111, 9 maggio 
1863; n . 187 (supplemento), 8 agosto 1863; n. 219, 16 
settembre 1863; n. 224, 22 settembre 1863; n .226, 24 
settembre 1863; n. 231, 30 settembre 1863.18 

Stampati nn. 612, 760, 801, 1004. Regi decreti . 1862; 
"Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia-, n . 201 , Tori 
no, 24 agosto 1864; n.202, 25 agosto 1864; n. 204, 27 
agosto 1864; n. 208, l settembre 1864 .11 
Delle stime e dei beni di suolo. Memoria dell'ingegnere 
Felice Francolini , letta all'Accademia dei Georgofili 
nell'adunanza ordinaria del dì 4 aprile 1852, estratto 
dagli -Atti dei Georgofili -, t . XXX. 
Saggio di statistica agraria elementare, per l'ingegne
re Coriolano Monti , prolusione letta all'Accademia dei 
Georgofili nell'adunanza del dì 4 maggio 1856. 
Bozze di stampa. (Decreti no . 1,2,3,4,).18 
Prontuario per il riordinamento dell'Amministrazione 
Tasse e Demanio, con tabelle piante organiche, e per il 
riordinamento del Censimento della proprietà stabile 
(n. 3 copie).I' 

Carlo 11 (Ministero delle Finanze 1862-64, V) 

1 I 2 C. Perazzi, Rendiconto della fabbricazione dei franco
bolli postali, 16 aprile 1864.70 

"Compleu lvamente 22 . t ampatl 
"CompleulVamente ollo peUI 

Il COmplullv.mente 34 fogli .kum del quah con .nnolaJ;lom di pugno del 
MlOghettl 

"Uno del prontuan h. annolaJ;lOm di pugno del Mmghelt. 
·Sull. pnm. parlO' del ~nd.conto 8Ono quattro nghe e la firma autografll 

di C. Peraul 
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l I 3 C. Perazzi, Relazione al ministro delle Finanze intorno 
alla fabbricazione della marche da bollo e dei franco
bolli postali, 21 marzo 1864. 

2 I l Sessione 1867. Camera dei Deputati . Stampato n. 160 
A. Relazione della Commissione sul progetto di legge 
sulle disposizioni intorno all'amministrazione del pa
trimonio dello Stato ed aJla contabilità. Tornata del 29 

giugno 1868. 
2 I 2 Regio Decreto pel pagamento delle spese fisse, Torino 

1863. 
2 I 3 Sessione 1867. Camera dei Deputati . Stampato n. 6. 

Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze (Scialoja) nella tornata de) 21 dicembre 1866. Rior
dinamento dell'Amministrazione centrale del Tesoro e 
della contabilità generale dello Stato. 

2 I 4 Sessione 1867 prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 160. Progetto di legge presenta
to dal ministro delle Finanze (Cambray-Digny) nella 
tornata del 4 febbraio 1868. Disposizioni intorno al
l'amministrazione del patrimonio dello Stato ed alla 
contabilità. 

2 I 5 Sessione 1865-1866. Camera dei Deputall. Stampato 
n. 42. Progetto di legge presentato dal ministro delle 
Finanze (Sella) nella tornata del 19 dicembre 1865. 
Contabilità generale dello Stato. 

2/ 6 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n . 137. 
Progetto di legge presentato dal presidente del Consi
glio dei ministri, ministro delle Finanze (Minghetti) 
nella tornata del 12 dicembre 1863. Amministrazione 
del pubblico denaro e contabilità generale. 

2 / 7 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 130. 
Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze CBastogi) nella tornata del 21 novembre 1861. Am
ministrazione del pubblico danaro e pei conti dell 'erario. 

2 / 9 Relazione e Progetto di legge sulla contabilità dello 

Stampati conservo tI fra le Corte Mmghttti 177 

Stato presentati al ministro delle Finanze dalla Com
missione a ciò istituita, 3 giugno 1867. 

2 / lO Relazione sulla contabilità di Stato all'Accademia dei 
Ragionieri di Bologna, 23 dicembre 1866; Accademia 
dei Ragionieri di Bologna. Schema che potrebbe servi
re di base per una legge o regolamento di contabilità 
generale dello Stato, 6 febbraio 1867; -Corriere 
dell 'Emilia-. Giornale politico quotidiano, a. VIII, n. 
148, Bologna, 30 maggio 1867; n. 149, 31 maggio 
1867; n. 153, 4 giugno 1867. 

2 / 20 Stampato n . 3747. Ordinanza, 13 novembre 1859. 
2 /21 Stampato n. 302. Regio Decreto sulla contabilità gene

rale dello Stato. 3 novembre 1861 ; Relazione fatta 
nell'udienza del 3 novembre 1861 intorno ai decreti 
concernenti : a) la formazione del bilancio, l'esercizio di 
esso, il rendimento dei conti; b) i provvedimenti neces
sari per l'attivazione del precedente decreto nelle pro-
vincie napoletane, siciliane e toscane. 

2 / 22 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 130. 
Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze (Bastogi) nella tornata del 21 novembre 1861 (mo
dificato dalla Commissione nominata dal Regio Decreto 
4 aprile 1863). 

2 / 24 Proposta della Commissione nominata dal Regio De
creto 4 aprile 1863 di una riforma pel pagamento delle 
spese fi sse. 

2 / 25 Discorso sulle condizioni delle finanze del Regno d'Ita
lia detto da Marco Minghetti , ministro delle Finanze, 
alla Camera dei Deputati il dl 14 febbraio 1863, Tori
no, s.d. 

3 / 1 Ministero delle Finanze. Direzione generale delle 
gabelle. Circolare n. 117. Torino, 20 luglio 1864. Clas
sificazione degli zuccheri raffinati e non raffinati . 

3 / 2 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n. 126. 
Progetto di legge presentato dal presidente del Consi-
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3 / 4 

3 / 5 

3 / 6 

3 / 7 
3 / 13 

3 / 12 

3/28 

3 / 29 

4 / 7 

4 / 8 

4 / lO 

Umlurto Morcell. 

glie, ministro delle Finanze (Minghetti), nella to:nata 

del 27 novembre 1863. Dazio d'importazione 8ugh zuc-

cheri. 
"L'Economista,.. Rivista settimanale della finanza, a. 
II , n . 13, Torino, 30 marzo 1864. . 
lmpot du sucre. Solution rationelle de la questwn ~s 
sucres . Mémoires adressés à l'Empereur par Féhx 

Houzé, Gien, 1863. 
Degli zuccari, Lezioni di chimica commerciale dette 
nelle scuole serali tecniche di Genova dal prof. Prospe

ro Carlevaris, Genova, 1864 . 
• The Economist-, a . XXII , n. 1076. 9 aprile 1864. 
Osservazioni della Commissione incaricata di studia

re la questione sul dazio degli zuccheri a l progetto di 
legge presentato dal ministro delle finanze al Parla
mento il 27 novembre 1863, Genova, 1864. 
Camera dei Deputati. (24 novembre 1863). Stampato 
n. 254. (Discussione alla Camera intorno all a questio

ne degli zuccheri ). 
G. Millo . E. Mylius, Relazione sull'esito della loro 
missione presso S. E. il ministro delle Finanze e pre
sidente del Consiglio in Torino, Genova, 30 giugno 1863. 
.. Camere mercantile", supplemento del n . 155, Geno

va, 4 luglio 1863. 
dò Stampa contenente una lettera ed una circolare 

Domenico Lopresti.2
\ 

Circolare di Domenico Lopresti ai signori impiegati del 
triplice servigio dei dazi indiretti nelle Calabrie, Reggio, 

2 giugno 1861 . 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia ,., n . 212, Ton-

no, 7 settembre 1863. 

tI La II!'Uera è du·etla al lovernatore da Relilo (Calabrlal on data d,«,mbre 
1850 La Circolare ~ diretta agli Impiegati del tnphce Servlilo nell, tre C,I,bne 
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4 / 14 

4 / 19 

4 / 20 

l / l 

1/ 14 

1/ 15 

l / 25 

1/26 

«La Nazione-. Giornale politico quotidiano, a. V, n. 331, 
Firenze, 27 novembre 1863; n. 332, 28 novembre 
1863.22 

Liuorno e il suo portofranco considerato nel passato, 
nel presente e nell'auuenire da un vecchio liuornese socio 
dell'Accademia Lobronica, Firenze, 1863. 
AJ Parlamento italiano il Consiglio municipale di Li
vorno sul progetto di abolire la franchigia di quella 
città, Livorno, 1863. 

Cart. 12 (Ministero delle Finanze 1862-64, VI ) 

Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n. 130. 
Progetto di legge presentato dal ministro d'Agricoltu
ra , industria e commercio (Manna) nella tornata del l O 
dicembre 1863. Credito fondiario e agricolo. Tornata 
del 29 aprile 1864. 
Bozze di stampa. Convenzione fra i ministri di S. M. 
Vittorio Emanuele Il e i signori fondatori del Credito 
fondiario e agrario d'lta li a.13 

Sul progetto municipale per lo riforma del Monte dei 
Paschi dt Stena. Osservazioni del professore AJberto 
Rinieri De Racchi , Siena, 1863. 
.. La Discussione_. Piccolo Corriere d'Italia , a. [X , n. 
107, Torino, 18 aprile 1863. 
Bases de projet de Crédit Foncier proposé par m. A. 
Hamelin . Concours de la Banque Nationale d'ltalie. 31 
janvier 1863.'4 

-'n buna d1l"('Ua a Mlnghelt. AI flornale del 27 novembre ~ attaccato un 
eartoncUlo da vl •• ta wl nome di Omero Mengonl 

- SettI!' rorll a .tampa wn annot.f,r;lom manoKntte 
" ' n duphCt' copia 
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1 I 31 Bozze di stampa. Convenzione fra i ministri di S.M. 
Vittorio Emanuele li ed i signori fondatori del Credito 

fondiario e agrario d'ltalia.ZIi 

l I 32 Crédit Fonder de France. Législation et Staluts. Paris, 

1862.211 

l I 33 Crédit Agricole. Législation et Statuts, Pans, 1862. 
l I 34 Sessione 186l. Camera dei Deputati . Stampato n. 259. 

Progetto di legge presentato dai ministri d'Agricoltura 
industria e commercio, di Grazia e giustizia, e delle 
Finanze (Pepoli , Conforti e Sella) nella tornata del 9 
giugno 1862. lnstituzione del credito fondiario ed agri

colo. 
i I 35 Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati. Stampato 

n. 259 A. Relazione della Commissione sul progetto di 
legge presentato dai ministri d'Agricoltura industria e 
commercio, di Grazia e giustizia e deUe Finanze nella 
tornata del 9 giugno 1862. Istituzione di una Banca di 
credito fondiario. Tornata del 17 dicembre 1862. 

2 I l Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera del 
Deputati. Stampato VII. Proposta di articoli da aggiun
gere al progetto di legge per aumento delle imposte 
dirette . Tornata del 15 giugno 1868. 

2 I 2 Discussione alla Camera sull'aumento delle imposte 
dirette, 15-16 giugno 1868. 

2 I 7 Consiglio provinciale di Novara . SessIOne straordina
ria 1868. Relazione della Commissione per il riordina
mento dell'imposta fondiaria del Compartimento pie

montese e Iigure . 
2 / 8 Sessione 1867 prima della X legislatura. Camera dei 

Deputati. Stampato TV bis. Articoli aggiunti dalla Com-

• Con annotauom dI pUJDO del Mmlheul 
-In duphl:t copia 
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missione al progetto di legge della tassa sull'entrata. 
Tornata del lO giugno 1868. 

2 / 11 Prospetto comparativo del reparto del contingente d'im
posta prediale per le provincie del Piemonte e della 
Liguria stabilito dalla legge 14 luglio 1864, Firenze, 
1868. 

2 / 12 Prospetto rappresentante per ciascun Comune la me
dia dell'imposta sui beni rurali per ettare di superficie, 
in relazione al contingente determinato in base all'an
tico alli bramento ed in base alla rendita accertata 
mediante i consegnamenti , per le provincie del Pie
monte e della Liguria , a complemento del prospetto 
comparativo del reparto del contingente d'imposta 
prediale per le dette provincie, già da prima distribu
ito ai Consigli provinciali , Torino, 1868. 

2 / 13 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 285 A. Relazione della Commissione generale del 
Bilancio sul progetto di legge presentato dal ministro 
delle Finanze nella tornata del 6 dicembre 1864. Eser
cizio provvisorio dei bilanci nel l O trimestre 1865. 
Tornata del 15 dicembre 1864. 

2 I 17 Tabella di riparto del prestito nazionale di 400 milioni 
stabilito dal regio decreto 28 luglio 1866, n. 3108, fra 
le Provincie, e fra i Consorzi e Comuni del Regno d'Ita
lia, Firenze, 1866. 

Cart. 13 (Ministero delle Finanze 1862-64, VII) 

1 / lO Relazione dei motivi del progetto di legge generale sul 
dazio - consumo quale imposta comunaleY 

.. Con annotar.lom di pugno del Mm,heul (Sulla poma p,a'iI\a a lapll d, 
PLllrlo del Mmlheul • aerltto -Stlla-). 
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l I 12 Relazione e progetto di legge d'imposta sul consumo 
delle bevande (Nervo). 

I I 13 Relazione dei motivi del progetto di legge generale sul 
dazio - consumo quale imposta comunale. 

1 / 14 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 251. 
Progetto di legge del ministro delle Finanze (Sella) nella 
tornata de) 7 giugno 1862. Tassa governativa e dazio 
comunale di consumo. 

I I 23 Progetto di legge d'imposta sul consumo delle bevande 
e di altre derrate.2.8 

1 / 27 Camera dei Deputati . Stampato n. 186- 187. Tornata 
del 26 luglio 1865. Discussione de) disegno di legge s ul 
dazio-consumo. 

1 / 31 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n . 251. 
Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze (Sella) nella tornata del 7 giugno 1862. Tassa gover
nativa e dazio comunale di consumo. 

1 / 32 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 251 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze nella tornata del 
7 giugno 1862. Tassa governativa e dazio comunale di 
consumo. Tornata del 25 luglio 1862. 

l 1 37 Istruzioni disciplinari per l'applicazione del regolamento 
sui dazi di consumo, Torino, 1864. 

l 1 38 Progetti di legge e regolamento sul dazio di consumo. 
I 1 45 Regolamento per l'esecuzione della legge sul dazio di 

consumo. 

1 1 58 Ministero delle Finanze. Gabinetto del direttore gene
rale delle gabelle. Due circolari relative alle tasse di 
consumo, Torino, 9 giugno 1863.29 

: Sulla pnma p.gma In alto a deetr. Il un '.nnotazlone d, pUlno del Mmghett, 
D,retti nlpettlvarnl'nt.e al prefetti e IOttoprl'fettl, ed AI diretto ri compart i' 

mtntab delle I . btlle 
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1 1 59 Situazione finanziaria del Comune di Bologna al I O 
gennaio 1862. Rapporto presentato al consiglio comu
nale nella Sessione di primavera dell 'anno 1862, Bolo
gna, 20 maggio 1862. In due copie.ao 

1 I 73 Bozza di stampa. Progetto di legge sulle tasse di con
sumo e fabbricazione.! ' 

I I 74 Tabella degli articoli di consumo, delle tasse governa
tive a cui vanno soggetti per le varie città d'Italia. 

I 1 75 AJlegato H. Tabella degli articoli di consumo delle tas
se a cui vanno soggetti , coll a dimostrazione dell 'incon
tro delle sopra tasse in corso, e di quelle che si propon
gono di attivare nel 1865 a benefizio del comune di 
Bologna. 

l 1 76 Stampato n . 251. Allegati al progetto di legge sulla 
tassa governativa e dazio comunale di consumo. 

1 1 79 Relazione della commissione municipale al consiglio 
generale in tornata del 27 giugno 1863 sul progetto di 
legge relativo ai dazi governativi e comunali , presen
tato dal ministro delle Finanze alla Camera dei Depu
tati in tornata 29 maggio passato (1863). 

l 1 82 Progetto di legge relativo alle tasse di dazi di consu
mo.n 

Cart. 14 (Ministero delle Finanze 1862-64, VIII) 

l I 4 AJ Parlamento. Relazione del Consiglio provinciale di 
Torino sulle imposte in Piemonte e Liguria. 

• E' .nntallO un rn.nOKntto • firma Ral rn Bnghl'n tl e dU'l'tto .1 .md.co del 
munlClp,o di Bologn. (re lallvo . 111' taase d, con.urno). 

Il Con . nnotallonl di pu(tlo de l Mmghelll 
·Con .nnotazlOnl ngu. rd. nl" cornunl lornbardl d, PUCJIo, nll'rTI'l , de l amd.· 

co di M.lano A Berretta, da lO che lo .tampato erll anne&lo .d una lette ra d, 
Berret ta d.t.ta 13 apri le 1863 



184 
Umbuto Mor«lI. 

1 I lO Sessione 1852. Camera dei Deputati . Stampati n . 32 A, 
n. 32 B. Relazione della commissione parlamentare sul 
progetto di legge presentato dal ministro delle Finanze 
nella tornata del 9 aprile 1852. Aumento dell'imposta 
prediale 1852. Tornata del 15 giugno 1852. Tabella da 
unirsi alla relazione della commissione del 15 giugno 
1852 sul progetto di legge presentato dal ministro del· 
le Finanze, nella tornata del 9 aprile 1852. 

l I Il Sessione 1852. Camera dei Deputati. Stampato n. 33. 
Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze nella tornata del 9 aprile 1852. Stima provvisoria 

dei terreni. 
l I 13 Memoria del cavaliere Antonio Rabbini direttore gene· 

rale del catasto riguardo al progetto di stima provvi
soria dei terreni proposta dai signori deputati Menabrea 
e De Spine. 

l I 15 Foglio a stampa. Giudicio di SubastazlOne. Bando ve
nale. Regio tribunale di prima cognizione in Pinerolo, 
5 marzo 1855. 

l I 16 Conguaglio delle imposte fondiarie in Itali a proposto 
al Parlamento. Rapporto di una speciale deputazione, 
letto nell'adunanza del 26 luglio 1863, alla Reale Acca
demia dei Georgofili di Firenze, Firenze, 1863." 

l I 30 Tabella a stampa. Prima proposta Lanza. Stato di con
fronto tra l'imposta effettiva del 1862 e quella stabilita 
dalla commissione della Camera (relazione Allievi ) sul 
cont.ingente generale di 104.921.000. 

l I 58 Tavola dimostrante le basi sulle quali poggia il proget.
to definitivo della Commissione governativa sul con
guaglio dell'imposta fondiaria ed il progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze. 

·Con dechu del ~Iatore LU'il Rlcolfi • M.taI Mmlghelt. 
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l I 84 Bozze di stampa del progetto di legge sull'imposta 
fondiaria, articoli 2 e 4 . 

l I 86 Progetto di legge relativo al tributo fondiario. Relatore: 
Allievi . 

1 I 92 Vincenzo Romeo Baldanza, Equiparazione delle basi del
l'imposta fondi.aria . Osseruazioni e proposte, Torino, 1864. 

l I 93 Ugo Calindri, Cenni base di perequazione dell'imposta 
erariale sui fondi rustici, Torino, 1864. 

l I 94 Progetto di legge per la perequazione generale dell 'im
posta sui beni rurali di seguito alla proposta fatta nel 
dì 8 aprile 1864 alla commissione generale creata dal 
governo a questo oggetto, Torino, 1864 . 

1 I 95 Progetto di legge per la perequazione generale dell'im
posta dei beni rurali secondo il sistema proposto dal 
comitato nella seduta dell' l! aprile 1864, Torino, 1864. 

l I 96 Relazione del comitato eletto dalla commissione per la 
perequazione dell 'imposta fondiaria nena sua adunan
za del 30 novembre 1863. Proposta del sistema da adot
tarsi per conseguire lo perequazione generale dell'im
posta fondiaria, Torino, 1864. 

l I 97 U. Calindri, RlQssunto generale della superfiCie affit 
tata nel Regno d 'Italia , Torino, 20 luglio 1864." 

l I 104 P. Folini _ U. Calindri, Progetto di legge (relatiuo alla 
perequazwne delle imposte sui fondi rustici).l6 

l I 111 Regolamento per l'esecuzione della legge d'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile. 

1 1 118 Relazione presentata dal Consiglio straordinario di 
Stato convocato in Sicilia con Decreto dittatoriale del 

19 ottobre 1860. 
l I 131 Camera dei Deputati. Stampato n . 954. Progetto di 

legge presentato dal ministro delle Finanze (Sella) nella 

"In duplice COpI' 
· In duplice COPi' 
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tornata del 18 novembre 1862 per l'imposta sui redditi 
della ricchezza mobile, 22 dicembre 1862. 

Cart. 15 (Ministero delle Finanze 1862-64, DC) 

1 /36 Sessione 1867. Camera dei Deputati. Stampato n . 160 
A. Relazione della Commissione sul progetto di legge 
sulle disposizioni intorno all'amministrazione del pa
trimonio dello Stato e alla contabilità. Tornata del 19 

giugno 1968. 
l / 37 Sessione 1867 prima della X legislatura . Camera dei 

Deputati. Stampato IV. Emendamenti al progetto di leg
ge sulla costruzione obbligatoria delle strade. Tornata 
del 23 luglio 1868. 

L I 51 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. Il. 
Emendamenti ed ordini del giorno sul progetto di leg
ge relativo al trattato di commercio e alla convenzione 
di navigazione con la Francia. Tornata del 27 novem
bre 1863. 

L / 52 Considerazione e proposte della Camera di commercio 
e arti di Milano, intorno al trattato di commercio con 
la Francia , 1863. 

l I 53 L'industria napolitana e l'attuale tariffa doganale. 
1 / 54 Istanza dei cotonifici di Intra affinché sia riveduta la 

tariffa del 1860 e stabilito in essa un modico aumento 
dei dazi sui mati, Intra, febbraio 1862. 

1 / 55 Le mande da lino e canapa italiane nel progetto di 
legge del trattato di commercio con la Francia. 

L I 56 II libero scambio e l'industria del cotone in Ital ia , 
Genova, 1862; Istanza dei malori e tessitori di cotone 
della Liguria affinché venga modificata in senso del 
proprio interesse la tariffa del 1860. 

l / 57 Ercole Lualdi, Le condizionL del cotonificio italiano 
sotto il regime del Decreto 18 agosto 1860. MIlano, 1862. 
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1 I 58 Giulio Belinzaghi, Considerazioni e proposte della 
Camera di commercio e di arti di Milano intorno al 
trattato di commercio con lo Francia , 1863. 

I I 62 Ministero delle Finanze. Direzione generale delle 
gabelle . Quadro delle importazioni ed esportazioni del
le principali merci e relativi esazioni operatesi nel 
Regno durante il l O semestre 1863, confrontate con 
quelle del l O semestre 1862. 

1 I 63 Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati. Stampato 
n . 363. Progetto di legge presentato dal ministro delle 
Finanze (Sella) nella tornata del 18 novembre 1862. 
Riduzione alla tariffa di importazione del ferro; Sessio
ne 1861-1862. Camera dei Deputati . Stampato n. 363 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze nella tornata del 
18 novembre 1862. Riduzione della tariffa d'importa
zione del ferro. Tornata del 17 dicembre 1862. 

l I 64 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. 1. 
Emendamenti ed ordine del giorno sul progetto di leg
ge relativa al trattato di commercio e alla convenzione di 
navigazione con la Francia. Tornata del 26 novembre 1863. 

1 / 66 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. 7 A. 
Relazione della commissione sul progetto di legge pre
sentato dal ministro degli Affari esteri nella tornata 
del 19 maggio 1863. Convenzione di navigazione e trat
tato di commercio conchiusi con la Francia. Tornata 
del 17 novembre 1863. 

1 I 72 Sesaion 1863. Stampato n. 191. Corps legislatif. Dispo
sition additionnelle au projet de loi portant fIxation du 
budget généraJ des dépenses et des recettes de \'exercice 
1864 , et tendant à soumettre au timbre les titres de 
rentes et autres effets publics étrangers, précédée du 
décret de présentation et de l'expose des motifs. 
transmis, sur les ordres de l'empereur, par le ministre 
d'état, au presldent du corps Iégislatif. 
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Calto 16 (Ministero delle Finanze 1862-64, X) 

Stampato D. 25. Commissione legislativa istituita con 
decreto del 29 novembre 1859. Sezione U. Rapporto sulla 
legge di pubblica istruzione. 
Estratti dai verbali delle adunanze della commissione 
temporanea di legislazione istituita presso il Consiglio di 
Stato con la legge 24 giugno 1860. Amministrazione c0-

munale. provinciale e regionale. 
Commissione legislativa. Rapporto e progetto della giun
ta e progetto della commissione sull'amministrazione 
comunale, provinciale e regiona1e. 
Stampato n. 79. Tabella annessa al decreto del 27 dicem
bre 1859. Circoscrizione t.erritorirue delle Regie provincie 
dell'Emilia. 

Stampato n. 1. Commissione legislativa istituita con de
creto del 29 novembre 1859. Sezione L Rapporto sulla 
promulgazione delle leggi . 

Stampato n. 2. Commissione legislativa istituita con de
creto del 29 novembre 1859. Sezione I. Intorno alla legge 
sull'ordinamento giudiciarlo del 13 novembre 1859." 
Stampato n. 3. Commissione legislativa istituita con de
creto del 19 novembre 1859. Sezione Il. Rapporto sulla 
legge comuna1e e provinciale. 
Stampato. Circoscrizione territoriale delle Regie provin
cie dell'Emilia. Provincia di Piacenza. Provincia di Par
ma. 

Stampato. Circoscrizione territoriale delle provincie 
dell'Emilia. Provincia di Bologna. Provincia di Forlì. Pr0-
vincia di Ravenna. Provincia di Ferrara. 
Stampato. Circoscrizione territoriale delle provincie 
dell'Emilia. Provincia di Bologna. Provincia di Forlì. Pro-
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1/16 

1117 

1118 

1 / 19 

1120 

1121 

1122 

1123 

1/24 

vincia di Ferrara. Provincia di Ravenna." 
Stampato. Circoscrizione territoriale delle provincie 
dell'Emilia. Provincia di Bologna. Provincia di Ferrara. 
Provincia di Ravenna. Provincia di ForU.-
Stampato n. 5. Commissione legislativa istituita con De
creto del 29 novembre 1859. Sezione Il Memoria sulla 
legge del contenzioso amministrativo. 
Stampato n. 6. Commissione legislativa istituita con De
creto del 29 novembre 1859. Sezione II. Memorie sulla 
Corte dei Conti. 
Stampato n. 7. Commissione legislativa istituita con De
creto del 29 novembre 1859. Sezione Il. Memoria sulla 

legge del bilancio. 
Stampato n. 8. Commissione legislativa istituita con De
creto del 29 novembre 1859. Sezione Il. Memoria sulle 

strade provinciali . 
Stampato n. 9. Commissione legislativa istituita con De
creto del 29 novembre 1859. Sezione il Rapporto sulla 

legge relativa alle Opere pie. 
Stampato n. lO. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione II. Rapporto sulla 

legge di pubblica sicurezza. 
Stampato n. Il. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione ill. Rapporto sulla 

legge di espropriazione. 
Stampato n. 12. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Rapporto sopra 
parte de l Libro l , del libro II e parte del libro III del 
Codice albertino e proposte di disposizioni transitorie. 

"Sulla pnma pagma' acntto di pugno d~1 Mlngh~ttl - I Prog~lto-
- A tugo dell'ultima pa,mal acrt tto di pugno del MmsheuI -2 J>Toaetto- Lo 

, tampato , corre tto a annotato dal Mm,hettl 
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1 / 25 Stampato n. 12. Commissione legislativa istituita con 
DeCi etc del 29 novembre 1859. Sezione I. Appendice al 
rapporto n. 2 sull'ordinamento giudiziario. 

1 / 25 bis Stampato n. 13. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione n. 
Appendice al rapporto n. 8 sulle strade provinciali . 

l I 26 Stampato n. 14. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione Il . Appendice 
al n. lO sulla legge di pubblica sicurezza. 

1 I 27 Stampato n . 15. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Appendice al 
rapporto n. 11 sulla legge di espropriazione,39 

l I 28 Stampato n. 16. Commissione legislati va istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione tI. Rapporto 
sulla tassa delle mani-morte. 

l / 29 Stampato n. 17. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione III. Rapporto 
intorno alla legge sarda per riordinamento della ge
stione delle opere pubbliche del lO novembre 1859. 

l I 30 Stampato n. 18. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1959. Commissione delle tre 
sezioni. Rapporto sulla legge per gli impiegati ammini
strativi . 

1 / 31 Stampato n. 19. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1959. Commissione delle tre 
sezioni . Rapporto per la legge sugli assegnamenti dei 
funzionari amministrativi . 

l I 32 Stampato n . 20. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1959. Sezione II . Rapporto 
sul personale della Pubblica sicurezza. 

1 I 33 Stampato n. 21. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1959. Sezione I. Progetto di 

· Con .nnotuloru di pugno del Mm,heth 
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disposizioni e modificazioni sul primo libro del Codice 
civile sardo. 

l / 34 Stampato n . 22. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Rapporto sul 
secondo libro del Codice civile sardo. 

1 / 35 Stampato n . 23. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Progetto di 
legge s ull a formazione della Corte provvisoria di 
cassazione. 

l I 36 St ampato n . 24 . Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Proposta di 
riforma e modificazioni all a prima parte del libro terzo 
del Codice civile sardo relativa a lle successioni testa
mentarie e legittime. 

l I 37 Stampato n. 27. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione (III). Rapporto 
sull'affrancazione dei livelli temporanei , decime ecc. 

1 I 38 Stampato n. 28. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Proposta di 
riforme e modificazioni del Codice penale sardo appro
vato con reale decreto 20 novembre 1859. 

1 I 39 Stampato n. 29. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione l. Rapporto sulla 
seconda parte del secondo libro del Codice civile rela

tiva alle servitù . 
1 I 40 Stampato n. 30. Commissione legislativa istituita con 

Decreto del 29 novembre 1859. Sezione l. Rapporto sulla 
seconda parte del terzo libro del Codice civile sardo 
sulle prove, dote, lesioni, mutuO, a rresto personale. 

1 / 41 Stampato n. 31. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione l. Rapporto sul 
sistema Ipotecario nel libro III del Codice civile sardo. 

1 / 42 Stampato n. 32. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione l. Disposizioni 
transitorie per l'applicazione del Codice civile alle R. 
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provincie dell'Emilia . 
1 I 43 Stampato n. 33. Commissione legislativa istituita con 

Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Disposizioni 
transitorie per l'applicazione del Codice di procedura 
civile alle R. provincie dell 'Emilia. 

1 I 44 Stampato n. 34. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione I. Disposizioni 
transitorie per l'applicazione del codice di procedura 
penale alle R. provincie dell'Emilia . 

1 I 45 Stampato n. 35. Commissione legislativa istituita con 
Decreto del 29 novembre 1859. Sezione II. Rapporto 
sulla legge della Guardia nazionale. 

1/46 Stampato XlV. Terza proposta di decreti per l'applica
zione delle leggi sarde alle regie provincie dell'Emilia 
presentata al Governatore dalla Commissione istituita 
il 19 novembre 1859. 

1 I 47 Stampato XIX. Quarta proposta di decreti per l'ap
pllcazione delle leggi sarde delle regie provincie dell'E
milia. Presentata al governatore dalla commissione isti
tuita il 19 novembre 1859. 

l I 48 Stampato XXI. Proposta di modificazioni e di riforme 
al Codice civile sardo. Segue la quarta proposta di 
decreti ecc. 

1 I 49 Stampato XXIII . Continuazione della quarta proposta 
di decreti per l'applicazione delle leggi sarde alle R. 
provincie dell 'Emilia presentata al governatore dalla 
commissione legislativa istituita con Decreto del 29 
novembre 1859. 

1 /50 Stampato XXVI . Commissione legislativa istituita dal 
governatore dell 'Emilia con Decreto del 29 novembre 
1859. Osservazioni sopra alcune principali disposizioni 
che sarebbero da modificare od aggiugnere nell'appli
cazione del Codice penale sardo, 20 novembre 1859, 
alle regie provincie dell 'Emilia . 

1 I 57 Decreto sulle tariffe pei dazi di consumo in Toscana , 
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23 febbraio 1862. 
l I 60 Circolare alle regie Intendenze di finanza in Lombar

dia . Tariffa dei dazi di consumo nei comuni e territori 
aperti della Lombardia , Milano, 19 dicembre 1859. 

l I 61 Quadro della tariffa del dazio di consumo e rispettive 
addizionali civiche nelle città murate di Lombardia. 

Cart. 17 (Ministero delle Finanze 1862-64, Xl) 

l I 3 _Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 209, Torino, 
3 settembre 1863. 

l I 4 Stampato n . 1469. Regio Decreto che ordina l'iscrizione 
sul Gran Libro del debito pubblico di una rendita con
solidata 5 p. % pcl pagamento delle spese di costruzio
ne della ferrovia Iigure, 13 settembre 1863. 

1 I 5 Stampato n. 1386. Regio Decreto col quale viene ordi
nata l'iscrizione sul Gran Libro del debito pubblico di 
una rendita pel pagamento delle spese di costruzione 
della ferrovia Iigure, 19 luglio 1863. 

I I 6 Stampato n . 1470. Regio Decreto col quale è approvato 
l'ordinamento dei posti per le amministrazioni delle 
Casse dei depositi e prestiti istituite colla legge 17 
maggio 1863 n. 1270, 20 settembre 1863. 

l I 7 Stampato n. 1444. Regio Decreto col quale si approva 
il regolamento per l'amministrazione delle Casse dei 
depositi e dei prestiti, 25 agosto 1863. 

l 1 8 Stampato n. 1437. Regio decreto col quale sono stabi· 
lite due nuove Casse di depositi e prestiti, e viene 
determinata la circoscrizione delle Casse tutte del 
Regno, 25 agosto 1863. 

l 1 9 Stampato n. 1270. Legge sulle Casse dei depositi e dei 
prestiti , 17 maggio 1863. 

1 1 lO -Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 105, Torino, 
2 maggio 1863. 
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1 I Il Stampato n. 1223. Regio Decreto che stabilisce le nor
me per l'iscrizione a carico dello Stato dei crediti verso 
i comuni di Sicilia, e pel pagamento dei relativi inte

ressi, 29 aprile 1863. 
i I 12 Stampato n. 1289. Decreto ministeri aie con cui sono 

nominati i membri della commissione istituita col re
gio decreto 29 aprile 1863, n. 1223, e ne 80no determi
nate le attribuzioni, 12 maggio 1863. 

I I 13 Stampato n. 1533. Decreto ministeriale col quale sono 
determinati i moduli e le norme per l'emissione dei 
titoli provvisori nominativi da rilasciarsi ai creditori 
verso i comuni di Sicilia, 21 ottobre 1863. 

I I 14 Stampato n. 1201. Regio Decreto contenente disposi
zioni circa il pagamento delle rate semestrali delle ren· 
dite nominative iscritte sul Grande Libro del debito 
pubblico, 29 mano 1863. 

1 I 15 . Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia", n. 61, Torino, 
12 marzo 1863. 

l I 16 Stampato n. 1189. Decreto ministeriale contenente le 
nonne per la riduzione proporzionale delle pubbliche 
sottoscrizioni a prestito autorizzato colla legge dell ' l! 
marzo 1863, ed altre disposizioni in esecuzione della 
medesima, 3 aprile 1863. 

1 I J 6 bis Stampato n. 1207. Regio Decreto che autorizza l'iscri
zione nel Gran Libro del debito pubblico di una rendita 
di L. 35.716.000 in conseguenza di altrettanta alienata 
in esecuzione della legge 11 marzo 1863, n. 1166, 17 
marzo 1863. 

1 / 17 Stampato n. 1167. Regio Decreto con cui si danno di
sposizioni per l'esecuzione della legge che autorizza il 
prestito di settecento milioni , Il marzo 1863. 

l / 18 Stampato n. 1166. Legge colla quale è autorizzato un 
prestito di settecento milioni di lire. ed è ridotta l'emis
sione dei Buoni del Tesoro, Il marzo 1863; Stampato 
n. 1170. Decreto ministeri aie che stabilisce il prezzo 
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della rendita 5 per cento creata con la legge 11 marzo 
1863; n. 1166, 14 marzo 1863. 

1 1 19 .Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia», n . Il , Torino, 
13 gennaio 1863. 

1 / 20 Stampato 1107. Regio Decreto che proroga il termine 
utile per la presentazione dei titoli di rendita che deb
bono essere cambiati in titoli di rendita italiana, 11 
gennaio 1863. 

1 / 21 Stampato n. 1410. Regio Decreto col quale è concesso 
un nuovo termine per la presentazione al cambio degli 
antichi titoli di rendita del debito pubblico, 11 agosto 
1863. 

l I 22 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia,., l ° su pplemento 
al n. 204 , Torino. 27 agosto 1864. 

l I 23 "Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia., 23 supplemento 
al n . 204, Torino, 27 agosto 1864. 

l I 24 .. Gazzetla Ufficiale del Regno d'Italia .. , 33 supplemento 
al n. 204, Torino, 27 agosto 1864. 

l I 25 «Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia". n. 206, Torino, 
3 agosto 1864. 

1 I 26 «Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , supplemento 
al n . 200, Torino, 23 agosto 1864. 

l I 30 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 247 B. Relazione della commissione intorno al rior
dinamento e ampliazione delle reti ferroviarie del Re
gno. Tornata del 17 dicembre 1864.40 

l I 32 Stampato n . 1340. Discussione alla Camera, 5 aprile 
1865. 

I I 33 «L'Italia ", supplemento al n. 55 (ristampato con ag
giunte), Torino, 1865. 

-lnVlua .1 deputato Mmlheth 
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1 I 34 Imprestito Anglo-Sardo Hambro. Vendita delle Ferro
vie dello Stato, estratto dal n. 64 del .. Diritto., 6 marzo 

1865. 
I I 35 L'Hambro e la Gazzetta di Torino, Estratto dal n. 18 

della .. Monarchia Italiana,.. 
l I 36 Esposto dei portatori di titoli del Credito Hambro ver

so il Governo, Torino 14 novembre 1864. 
l I 37 Estratto dalla relazione della commissione incaricata 

dalla Camera di riferire intorno al progetto di riordi
namento delle strade ferrate (con nole alla parte che 
interessa l'imprestito Hambro), Torino, 1865. 

I I 38 Parere legale (richiesto dai portatori di cartell e del 
prestito Hambro sui diritti loro competenti a termini 
della convenzione 2 luglio 1851), Torino, 1865. 

I I 39 Discorso del commendatore Marco Minghetti presiden
te del consiglio. deLto il 18 e 29 giugno alla Camera dei 
Deputati in risposta alle inlerpellanze Saracco sulla 
sit.uazione del tesoro, Torino, 1864. 

1 I 40 L'imprestito dei 700 milioni. Discorsi dei minist.ri del
l'eslero, dell'interno e delle finanze pronunziati alla 
Camera dei Deputati nelle tornate del 26 , 27 e 28 feb
braio 1863, Torino, 1863. 

1 / 41 Sessione parlamentare 1861-1862. Discorso del mini
st.ro di Finanze commendatore Minghetti al Senato nella 
discussione del prestito di 700 milioni , il lO marzo 1863, 
Torino, 1863. 

l / 42 Discorso detto alla Camera dei Deput.at.i il 12 dicembre 
1863 da Marco Minghetti presidente del Consiglio e 
ministro delle Finanze nella discussione sul bilancio 
del Regno per l'anno 1864 . 

l / 44 Per una via ferrata da Napoli a Foggia . Voto della 
Camera di commercio ed arti di Napoli . 

l / 53 .La Stampa,.. Giornale quotidiano, a. 111 , n . 162, To
rino, 13 giugno 1864. 
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Cart. 18 (Ministero delle Finanze 1862-64, XIl ) 

l / IO Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 251 B. Quadro dei prezzi delle derrate da assogget
tarsi alla tassa di consumo per ogni capoluogo del cir
condario. 

l / 11 Osservazioni sullo schema di legge presentato dal si
gnor ministro delle Finanze nella tornata del 7 giugno 
1862 alla Camera dei Deputati. 

l / 12 Relazione della commissione municipale del consiglio 
generale in tornata del 27 giugno 1863 sul progetto di 
legge relativo ai dazi governativi , e comunali stato 
presentato dal ministro delle Finanze alla Camera dei 
Deputati in tornata 29 maggio 1863. 

l I 13 Stampato n. 25 L A1legati al progetto di legge sulla 
tassa governativa e dazio comunale di consumo. 

I / 14 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n. 5. Progetw di legge intorno aUa Sila delle 
Calabrie, presentato in iniziativa al Senato dal mini
stro delle Finanze (Minghetti ) nella tornata del 28 
maggio 1863. 

l / 15 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 246. Progetto di legge, intorno alla Sila 
delle Calabrie, presentato in iniziativa al Senato dal 
ministro delle Finanze (Minghetti ) nella tornata del 23 
aprile 1863. 

1 I 20 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n . 61. 
Progetto di legge approvato dal Senato del Regno pre
sentato dal presidente del Consiglio dei ministri, mini 
stro delle Finanze (Minghetti ) nella tornata del 10 
giugno 1863. Affrancamento del Tavoliere di Puglia . 

1 12 1 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n 4. Progetto di legge per l'affrancamento 
delle terre del Tavol iere di Puglia , presentato in ini
ziativa al Senato dal ministro delle Finanze (Minghetti ) 
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nella tomata del 28 maggio 1863. 
1 / 21" Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 

Stampato n. 4 bis. Relazione dell 'Ufficio centrale sopra 
al progetto di legge per l'affrancamento delle terre del 

Tavoliere di Puglia . 
l I 22 Sessione parlamentare del 186 1. Senato del Regno. 

Stampato n. 229. Progetto di legge per l'affrancamento 
delle terre del Tavoliere di Puglia , presentato dal mi
nistro delle Finanze (MinghettD nella tornata dell' H 

marzo 1863. 
I I 23 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 

Stampato n. 229 bis. Relazione dell 'Ufficio centrale 
sopra al progetto di legge per l'affrancamento delle terre 
del Tavoliere di Puglia . 

l I 25 Bozze di stampa del progetto di legge per l'affranca
mento delle terre del Tavoliere di Puglia (13 marzo 
1863).4\ 

I 1 28 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 159. Progetto di legge per l'affrancamento 
dai canoni enfiteotici, livelli, censi, dalle decime ed altre 
prestazioni territoriali , presentato dal ministro di Gra
zia e giustizia (Conforti) nella tornata del 17 giugno 
1862. 

I I 29 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 159 bis. Relazione dell'Ufficio centrale sul 
progetto di legge per l'affrancamento di canoni 
enfiteutici, livelli , censi, decime ed altre prestazioni 
territoriali , 4 luglio 1862. 

1 / 31 Stampato n. 317. Sessione 1861. Camera dei Deputati. 
Progetto di legge approvato dal Senato del Regno pre
sentato dal ministro di Grazia, giustizia e culti (Con-

.. t.. da~ .i nle .... da un r",lIetto manoac:nlto ron .1 quale •• prela .1 MonghelO 
d. nvedere le bone e che ~ anegato ana atampa 
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forti) nella tornata del 18 luglio 1862. Affrancamento 
dei canoni enfiteutici, livelli , censi dalle decime ed altre 
prestazioni territoriali. 

1 / 32 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 3 17 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
a pprovato dal Senato del Regno, e presentato a lla 
Camera dal mini stro di Grazia, giustizia, e culti nell a 
tornata del 18 luglio 1862. Affrancamento dei canoni 
enfiteutici, live ll i, censi, decime ed altre prestazioni 
territoriali dovute a corpi morali . Tornata del 12 ago
sto 1862. 

l I 35 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n. 62. Progetto di legge per la fondazione 
della Banca d'Italia presentato in iniziativa al Senato 
dal ministro d'Agricoltura e commercio (Manna), nella 
tornata del 3 agosto 1863. 

I / 36 Nuova Banca d'Italia . Progetto di legge presentato al 
Senato de) Regno dal commendatore Giovanni Manna 
ministro d'Agricoltura industria e commercio nella 
tornata de) 3 agosto 1863, Torino, 1863. 

I I 37 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia,., n. 104, Torino, 
l maggio 1863. 

I I 38 .Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia-, n. 82, Torino, 6 

aprile 1863. 
l I 40 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 

Stampato n . 62 bis. Relazione dell 'Ufficio centrale, 
composto dei senatori Cotta, Galvagno, Farina, Salmour 
e De Gori sul progetto di legge per la fondazione della 
Banca d'Italia. 

1 1 41 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n. 62 ter. Statuto della Banca d'Italia nei 
termini in cui venne adottato dal Senato.41 

<l 1n duplice eopla 
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1 I 46 Osservazioni rassegnate al Senato del Regno dal Con
siglio superiore della Banca Nazionale sut progetto di 
statuti della Banca d'Italia, Torino, 1864. 

l I 47 "Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia-, n . 109, Torino, 
7 maggio 1863. 

l / 55 Cassa di Sconto in Torino. Bilancio del semestre al 31 
dicembre 1862. 

1 I 56 Cassa di Sconto in Torino. Relazione presentata all 'As
semblea generale ordinaria degli azionisti il 29 genna
io 1863 dal signor cavaliere Felice Genero presidente 
del Consiglio di amministrazione. 

1 I 58 Proposizione di un imprestito provvisorio di 600 milio
ni di lire da farsi al govemo italiano al saggio dell'85 
p.%, combinata colla istituzione di grandi stabilimenti 
industriali, marittimi e commerciali. volti alla gran
dezza e prosperità nazionale, come da annesso proget
to. Torino 1863. 

1 / 59 Cassa del Commercio e dell'Industria . Credito Mobilia
re Torino. Adunanza generale ordinaria degli azionisti 
tenuta 1'11 febbraio 1863.4S 

1 / 65 Société générale de Crédit mobilier Espagnol autorizée 
par la loi du 28 janvier 1856 et approuvée par décret 
royal du 22 mars 1856. Statuts, Paris, 1856 

1 / 66 Compagnie des Chemins de fer du nord de l'Espagne. 
Statuts, Paris, 1859.~ 

1 167 Société aulrichienne I.R.P. des Chemins de Fer de l' 
État. Statuts et act.es de ooncession et de vente, Paris, 
1857. 

1 / 68 Grande Société des chemios de fer de Russes. 
Documenta Officiels, Paris, 1858. 

01 E' .lltg.bI .1l'opuACOlo I. RdluH:;nt df!lIa comml"lonf! di ~lIl6lant chi t:(Infl 
,"Il'tltrtulo 18621t1fo ntlla ' ornata 11 (tbbNHO 1863 

., In duphce COpi'. 
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1 / 69 Compagnie du chemin de fer de Cardoue à Séville. 
Statuts, Paris 1860. 

l / 70 Statuti della Cassa del Commercio e dell 'Industria . 
Credito Mobiliare . Approvati per decreto R. 15 aprile 
1860, Torino, 1860. 

1 / 74 Société générale de Crédit Mobilier. Projet de Statuls. 
Titre Premier. Dénomination et objet de la Société. 
Siège. Durée." 

1 / 75 Société anonyme immobilière. Staluts. Titre premier. 
Formation et objet de la Société-Denomination. Siège. 
Duré. 

1 / 85 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 221. Progetto di legge per l'istituzione di 
nuove Casse di depositi e prestiti , presentato dal mini
stro delle Finanze (Sella) nella tornata del 24 novem
bre 1862. 

1 I 86 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 98 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze nella tornata del 
17 giugno 1861. Istituzione della Cassa dei depositi e 
dei prestiti. Tornata del 14 giugno 1862." 

1 I 88 SessIOne parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 197. Progetto di legge per l'istituzione della 
Cassa dei depositi e dei prestiti, presentato dal mini
stro delle Finanze (Sella) nella tornata del 4 agosto 
1862, adottato dalla Camera elettiva il 2 stesso mese. 

1 / 89 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n . 197 bis. Relazione dell'Ufficio centrale sul 
progetto di legge per l'istituzione della Cassa dei depo
siti e prestiti per tutto il Regno. 

.. OpuKOlo con .nnotnlom di pupo del MlI1ahetll 
" In duphct> cop" 
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1 I 90 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 291. Progetto per l'istituzione di nuove 
Casse dei depositi e prestiti , presentato dal ministro 
delle Finanze (Sella) nella tornata del 24 novembre 

1862. 
l I 91 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 98 

B. Progetto di legge relativo alla Istituzione della Cas
sa dei depositi e dei prestiti modificato dalla commis
sione sugli emendamenti proposti dal deputato Allievi . 
Tornata del 14 luglio 1862. 

Carlo 19 (Ministero delle Finanze 1862-64, XlII) 

1 / 1 Sessione 1861·1862. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 251 B. Quadro dei prezzi delle derrate da assogettarsi 
alla tassa di consumo per ogni capoluogo di circonda-

• no. 
l I 2 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n. 6 A. 

Relazione della commissione sul progetto di legge ri
prodotto dal ministro delle Finanze, nella tornata del 
29 maggio 1863. Tassa governativa e dazio comunale 
di consumo. Tornata del 21 luglio 1863. 

1 I 3 Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. V. 
Emendamenti al progetto di legge per tassa governa
tiva e dazio comunale di consumo. Tornata del 30 lu
glio 1863. 

l I 4 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 251-
Progetto di legge presentato dal ministro delle Finan
ze (Sella) nella tornata del 7 giugno 1862. Tassa gover
nativa e dazio comunale di consumo.47 

"Con annotal.lom di pugno del Mmgheltl 
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1 1 5 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 251 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze nella tornata del 
7 giugno 1862. Tassa governativa e dazio comunale di 
consumo. Tornata del 15 luglio 1862. 

1 / 6 Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 251 C. Progetto di legge presentato dal presidente 
del Consiglio dei ministri. ministro delle Finanze 
(Minghetti) nella tornata del 25 aprile 1863. Tassa 
governativa e dazio comunale di consumo. 

1 I 7 Stampato n. 251. Allegati al progetto di legge sulla 
tassa governativa e dazio comunale di consumo. 

1 I 52 .. L'Opinione .... a . XVI, n. 71, Torino, 12 marzo 1863. 
1 I 53 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 61 , Torino, 

12 marzo 1863. 
1 I 54 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia", n. 63, Torino, 

14 marzo 1863. 
1 I 55 L'imprestito dei 700 milioni . Discorsi dei ministri del

l'Estero, dell 'Interno e delle Finanze pronunziati alla 
Camera dei Deputati nelle tornate del 26. 27 e 28 feb· 
brruo 1863, Torino, 1863. 

l I 56 Sessione parlamentare 1861-1862. Discorso del mini· 
sLro delle Finanze Minghetti al Senato nella discus· 
sione del prestito di 700 milioni , il lO marzo 1863, 
Torino, ( 1863). 

l I 57 Discorso sulle condizioni delle Finanze del Regno d'Ita· 
lia detto da Minghetti ministro delle finanze alla Ca· 
mera dei Deputati il dì 14 febbraio 1863, Torino, (1863). 

l I 62 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n . 228. Progetto di legge per la facoltà al 
Governo di contrarre un prestito di 700 milioni di li re, 
presentato dal ministro delle Finanze (Mingbelli) nel 
la tornata del 2 marzo 1863, adottato dalla Camera dci 
Deputati il 28 u.s. febbraio. 
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1 I 63 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 228 bis. Relazione dell 'Ufficio centrale sul 
progetto di legge per la facoltà al governo di contrarre 
un prestito di 700 milioni di lire. 

l I 64 Quadri riassuntivi di bilancio al 31 dicembre 1862. 
l / 65 Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati . Stampato 

n. 393. Progetto di legge presentato dal ministro delle 
Finanze (Minghetti) nella tornata del 14 febbraio 1863. 

Prestito di 700 milioni di lire. 
l I 66 Ministero delle Finanze. Oneri dal Governo per gli anni 

avvenire dopo il 1863 e garanzie date dal Governo stesso 
a favore di Società di strade ferrate ed altre. 

1 I 73 Sessione parlamentare del 1861. Senato del Regno. 
Stampato n. 228 bis. Relazione dell 'Ufficio centrale sul 
progetto di legge per la facoltà al Governo di contrarre 
un prestito di 700 milioni di lire." 

l / 120 Foglio relativo al prestito Hambro e Bollettino di quo
tazioni di borsa, 5 gennaio 1863 .... 

l / 223 G. De' Bustelli - Foscolo, Proposizione di un impresllto 
provvisorio di 600 milioni da farsL al Governo italiano 
al saggio dell'85 p.%, Torino, l gennaio 1863. 

Cart. 20 (Ministero delle Finanze 1862-64, XlV) 

1 I l Stampato n. 1573. Regio Oecreto relat.ivo all'ammini
strazione, sorveglianza e ricostruzione nelle Provincie 
siciliane dei proventi demaniali denominati rendite di 
stato certo, 6 dicembre 1863. 

1 / 2 Stampato n. 1588. Regio Decreto che stabili sce la for
ma e i distintivi delle marche da bollo per le cambiali 

"In tnphce copIa 
· ~Iatlvo all'alTare De La Rua Em,le 
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e per gli altri effetti di commercio. 20 dicembre 1863. 
l / 3 Stampato n. 1552. Regio Decreto per la fissazione del 

premio sulle formalità ipotecarie da corrispondersi 
eccezionalmente ai soli conservatori o capi degli Uffizi 
ipotecari delle Marche, dell 'Umbria, e delle Provincie 
napolitane e siciliane, 22 novembre 1863. 

1 /3""' Stampato n. 1551. Regio Decreto col quale vengono 
specificati i diritti , emolumenti o altri proventi che 
possono continuare a riscuotersi dai conservatori o capi 
degli Uffici ipotecari , 22 novembre 1863. 

l I 4 St.ampato n. 1563. Regio Decreto che approva il rego
lamento per il riordinamento del lotto nella varie pro
vincie del Regno, 3 dicembre 1863. 

l / 5 Stampato n. 1535. Regio Decreto contenente disposi
zioni per gli impiegati del lotto che rimangono in di
sponibilità all'attuazione del nuovo ordinamento del me
desimo, 5 novembre 1863. 

l / 6 Stampato n. 1534. Regio Decreto relativo all'ordina
mento del giuoco del lotto, 5 novembre 1863. 

l / 7 Stampato n . 1484. Regio Decreto contenente disposi
zioni in esecuzione della legge sul giuoco del lotto e 
sulle lotterie, 27 settembre 1863. 

l I 8 Stampato n. 1483. Legge relativa al giuoco del lotto ed 
alle lotterie, 27 settembre 1863. 

l / 9 Stampato n. 1453. Regio Decreto col quale si affida al 
demanio di Milano la riscossione delle pene pecuniarie 
e delle spese di giustizia criminale, correzionale e di 
polizia, 30 agosto 1863. 

l / lO Stampato n. 1385. Regi o Decreto che stabilisce la for
ma e i distintivi delle marche per le tasse di bollo che 
sono dovute in ragione della dimensione della carta, 2 

agosto 1863. 
l I Il Stampato n. 1342. Regio Decreto col quale è accordato 

il condono delle multe e pene pecuniarie di ogni gene
re, incorse, e non pagate, per contravvenzioni alle leg-
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gi sulle tasse di bollo, registro, manimorte e società 
anonime e di assicurazioni, 12 luglio 1863. 
Stampato n. 1l00. Regio Decreto con cui è approvato il 
regolamento concernente la ritenuta e sopra tassa cui 
devono soggiacere gli impiegati dipendenti dall 'ammi· 
nistrazione del Demanio e delle tasse 28 dicembre 1863. 
Stampato n. 1090. Regio Decreto con cui vengono as
segnate alla direzione demaniale in Firenze le attri· 
buzioni relative al servizio amministrativo e contabile 
già esercitate dalla direzione generale delle fabbriche 
civili nelle Provincie toscane, 28 dicembre 1863. 
Stampato n. 1591. Legge con la quale è approvato il 
bilancio attivo dello Stato per l'esercizio 1864, 23 di
cembre 1863. 
Stampato n. 1582. Regio Decreto col Quale è stabilito 
l'ordinamento e la circoscrizione delle direzioni com
partimentali del Tesoro ed Uffizi dipendenti , ed è 
approvato un regolamento per l'amministrazione com
partimentale del Tesoro, 13 dicembre 1863. 
.Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 82, Torino, 6 

aprile 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Ita lia., n. 169, Torino, 
18 luglio 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 204 Torino, 
28 agosto 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 219, Torino, 
16 settembre 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Ita li a., n. 221, Torino, 
18 settembre 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia., n. 233, Torino, 
2 ottobre 1863. 
Stampato n. 1186. Regio Decreto con cui è fissato l'in
teresse dei buoni del tesoro, 17 marzo 1863 
Stampato n. 1092. Regio Decreto con cui si dà facoltà 
alla commissione temporanea istitUIta in Parma per la 
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revisione dei conti di sorpassare su alcune irregolarità, 
14 dicembre 1862. 
Stampato n. 1222. Legge d'approvazione del bilancio 
dello Stato per l'esercizio 1863, 21 aprile 1863. 
Stampato n. 1226. Regio Decreto sul riordinamento del 
Banco di Napoli, 27 aprile 1863. 
Stampato n . 1224. Regio Decreto che esonera i monti 
di famiglia, fidecommissarie ed altre istituzioni in 
Sicilia dall 'obbligo loro imposto coll'art. 2 del decreto 
dittatoriale del 9 giugno 1860, 29 aprile 1863. 
Stampato n. 1254. Regio Decreto col quale è fissato 
l'i nteresse dei buoni del tesoro, a cominciare dall 'Il 
maggio 1863, lO maggio 1863. 
Stampato n. 1276. Regio Decreto che stabilisce la de
correnza del pagamento degli stipendi fissi agli impie
gati civili e militari, 17 maggio 1863. 
Stampato n. 1308. Regio Decreto col quale sono sop
presse alcune tesorerie di circondario, ed è fissato lo 
stipendio, l'assegno per le spese d'uffizio, e la malleveria 
dei titolari di quelle conservale nelle antiche Provin
cie, ed in quelle della Lombardia, di Modena e di Par

ma , 3 giugno 1863. 
Stampato n. 1343. Regio Decreto col quale sono ridotti 
alla metà gli emolumenti assegnati ai Ricevitori gene
rali e circondariali delle Provincie napoletane e sicilia
ne, 21 giugno 1863. 
Stampato n. 1335. Regio Decreto con cui il direttore 
del Tesoro e quello del Contenzioso finanziario in Napoli 
sono delegati a prendere accordo col Consiglio genera
le di quel Banco per la proposta del regolamento sulle 
relazioni col Tesoro dello Stato, 24 giugno 1863. 

t.ampato n. 1325. Legge con la quale è approvato il 
bilancio generale passivo dello Stato per l'esercizio 
dell'anno 1863, 28 giugno 1863. 
Stampato n 1452. Regio Decreto che stabilisce la ri-
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parlizione fra i vari ministeri dell'economia di L. 
4.900.261, 83 ordinata dall 'art. 3 della legge del 28 
giugno 1863, n. 1325, 30 agosto 1863. 

I I 34 Stampato n. 1455. Regio Decreto col quale è fatta fa
coltà al ministero delle Finanze di concedere acconti 
mensili a coloro che 80no ammessi a far liquidare la 
propria pensione a carico dello Stato, 2 settembre 1864. 

l I 35 Stampato n. 1529. Regio Decreto che fi ssa l'interesse 
dei buoni del tesoro, 8 novembre 1863. 

Cart. 21 (Ministero delle Finanze 1862-64, XV) 

1 I 1 Specchio delle riscossioni fatte nel mese di dicembre 
1864 ed in quello corrispondente del 1863 per ramo e 
per provincia, Tonno, 30 gennaio 1865; Specchio delle 
riscossioni fatte nel mese di dicembre 1864 ed in quello 
corrispondente del 1863 per ramo e per provincia, Torino, 
23 gennaio 1865; Specchio delle riscossioni fatte nel mese 
di settembre 1864 ed in quello colTlspondente del 1863 
per ramo e per provincia, Torino, 4 novembre 1864. 

l / 20 «Gazzetta del popolo .. , a. XVII, n. 357, Torino, 28 di
cembre 1864. 

l / 22 «L'Opinione .. , aJ{VITI, n. 22, Torino, 22 gennaio 1865. 
l 124 «Gazzetta del popolo .. , a. XVIII, n. 20, Torino, 20 gen

naio 1865. 

l I 3 

l I 4 

l I 5 

Cart. 21A (Ministero delle Finanze 1862-64, XVI ) 

.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 267, Torino, 
Il novembre 1863. 
.. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 118, Torino, 
19 maggio 1863. 
Stampato n. 668. Legge che autorizza l'esercizio prov
visorio dei bilanci dal primo luglio a tutto il mese di 
dicembre 1862, 30 giugno 1862. 
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l / 6 Stampato n. 668. Regio Decreto col quale alle serie 
stabilite per la spedizione dei buoni del tesoro ne sono 
aggiunte altre due di !. 50.000 e di !. 100.000, 6 luglio 
1862. 

1 / 7 Stampato n. 1186. Regio Decreto con cui è fissato l'in
teresse dei buoni del tesoro, 17 marzo 1863. 

l / 25 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Studi sul
le finanze per servire al proposto ordinamento del 
Regno, in regioni , provincie e comuni. Rapporto pre
sentato alla Giunt.a di finanze. 20 ottobre 1860. 

Carl. 26 (Ministero dell'Agricoltura 1869, I) 

l / IO Stampati n. 4150 e 4192 datati 5 luglio 1860; Stampato 
n. 5173. Regio Decreto che stabilisce un nuovo sistema 
di retribuzione agli impiegati pel servizio di garant.ia, 
l luglio 1869. 

l I Il La prodUZIOne nazwnale e l 'urgenza di promuoueme 
l'oumt!nto. Discorsi del deputato Nervo pronunziati nelle 
tornate del 29 gennaio e l marzo 1869, Firenze, 1869. 

l / 12 Sessione 1867-1868 prima della X legislatura . Camera 
dei Deputati . Stampato n. 169 C. Relazione della com
missione generale del bilancio. Ministero di Agricoltu
ra, industria e commercio. Esercizio 1869. Tornat.a del 
15 gennaio 1869. 

l / 39 Luigi Ferraris, Agli elettori del secondo collegIO di 
Torino. 21 maggio 1869 (4 rogli a stampa). 

l I 40 Bozze di stampa con correzioni manoscritte di pugno 
del Minghetti .60 

1 / 48 Bozze di stampa. I) Memoria sulla convenienza e sulle 
necessità della propost.a convenzione. 11) Proposta di 
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convenzione tra due Consigli per attenuare l'unità fi 
nanziaria della Compagnia (Strade Ferrate Romane),'1 

l I 50 Ministero dell 'Interno. Progetto di circolare. 
I I 52 Tre opuscoli contenenti progetti di legge sulla milizia 

comunale-guardia nazionale.u 

1 I 53 Due fogli volanti contenenti progetti di legge sulla 
consulta araldica. 

l I 54 Un foglio contenente progetti di legge sull'amministra
zione dello Stato in giudizio. 

1 I 55 Decreto reale per il conferimento dei posti nella carrie
ra superiore a tal uni impiegati di segreteria dell'am
ministrazione provinciale. 

1 1 57 Sessione 1867-1868. Senato del Regno. Stampato n. 183. 
Progetto di legge proibitiva dell'impiego di fanciulli di 
ambo i sessi in professioni girovaghe all 'estemo, pre
sentato in iniziativa al Senato dal presidente del Con
siglio, ministro degli Affari esteri (Menabrea ). 

l / 58 Progetto di legge per riforma nel servizio dei vaglia 
postali , Firenze, 1869. 

1 I 59 Bozze di stampa. Progetto di legge sulla stampa. 
l I 61 Progetto di legge portante la modificazione degli arti

coli 84 a 105 della legge di ordinamento giudiziario sul 
modo di comporre le liste dei giurati. 

1 / 63 Riordinamento dell 'amministrazione delle poste, Firen
ze, 1869. 

l I 64 Progetto di decreto per l'Intendenza di finanza . 
l I 66 Riforma del si ndacato. Relazione di M. Minghctti , Fi

renze, 8 settembre 1869. 
1 1 68 Sessione 1869-1870. Camera dei Deputati . Stampato 

n. 8 C. Relazione della commissione generale del Bi-
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lancio. Esercizio 1870. Ministero di Agricoltura, indu
stria commercio. Tomata del 26 marzo 1870 seconda 
della X legislatura. 

1 / 69 Frammento di "Revue des deux mondes_ . 
l I 70 Ministero di Agricoltura, industria e commercio. Cir

colare n. 1710. Firenze, 12 novembre 1869. Spese per 
gli uffici provinciali e circondariali d'ispezione delle 
società per azioni. 

1 I 73 "Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia,., n. 223, Firenze, 
17 agosto 1869. 

Cart. 27 (Ministero dell'Agricoltura 1869, Il) 

1 I 4 .. La Riforma". Giomale politico quotidiano, a . IV, n. 
102, Firenze, 12 aprile 1870. 

l / 5 Foglio a stampa contenente una ordinanza del mini
stro di Agricoltura, industria e commercio (Minghetti ), 
Firenze, 15 ottobre 1869. 

1 I 6 Riforma del smdacato. Relazione di M. Minghetti , 
Firenze, 8 settembre 1869. 

l I 7 Ministero di Agricoltura, industria e commercio. Divi
sione commercio. Società commerciali, Firenze, 1866. 

1 I 8 Bozze di stampa. Norme per gli istituti di credito. 
Relazione .l3 

l I 15 Relazione sul concorso al premio Rauizza per l'anno 
1868, estratto dalla _Gazzetta di Milano" del 14 feb
braio 1869. 

l / 59 . L'Aslese". Gazzetta della città del circondario d'Asti , 
a. rv, n. 63, Asti , 7 agosto 1869. 

U Le bout! lono accompagnale da ll 'on glna le menOlcnllO a uto, rafo dI'I 
Mmgheu l 
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1 / 66 Institut d'Afrique. Société intemationaJe pour l'aboli. 
tioo de la traite et de l'esclavage, Paris, 23 Juin 1869. 
(Nomina di M. Minghetti a presidente onorario). 

1 /79 Dette publique du royaume d'ltalie. Émission de 130 
millions de livres italiennes. 

1 I 80 Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati. Stampato n. 168 C • 169 M. Riepilogo del 
bilancio generale dell 'entrata e della spesa per l'eser
cizio 1869. Tornata del 31 maggio 1869. 

I I 86 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati . Stampato n. 168-168 bis. Relazione sui pro
venti finanziari letta alla Camera dal ministro delle 
Finanze (Cambray Digny). Tornata del 18 aprile 1868. 

I I 88 Manifesto. Stazione agraria di Modena. Regolamento e 
tariffa delle più ordinarie operazioni della Stazione 
agraria, Modena , 15 marzo 1870. 

1 I 102 Salomone Pugliese, Osservazioni sul discorso pronun
ciato da sua eccellenza il signor MLnghetti, mmistro di 
agricoltura e commercio alh suoi elettori, Alessandria , 
12 agosto 1869. 

1 I 109 Stampato n. 4993. Regio Decreto che approva il rego
lamento per lo impianto di un istituto forestale in 
Vallombrosa , 4 aprile 1869.~ 

Cart. 28 (Ministero dell 'Agricoltura 1869. III) 

l I 16 Società concessionaria dell e miniere di Montevecchio 
in Sardegna. Esercizio 1867-1868. Processo verbale 
dell 'assemblea generale degli azionisti tenuta in Livor
no la sera del 5 novembre 1868, Livorno, 1868.66 

"'n dllphce copIe Une delle rop,e por.e alille pnme peilne IIne enn(ltn,onf 
dI Wl nghe e meno. 

·C(ln enn(lUl!I(lm d, pllgn(l dI D Gutrranl 
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1 / 24 R. Pareto, Sul pontano di MondeLlo e sui me.zzi di farne. 
ce.ssare lo malsania, relazione a Marco Minghetti mi
nistro d'agricoltura, industria e commercio, Firenze, 
20 novembre 1869, Firenze, 1870. 

1 / 26 Le lagune di Mondello . Rapporto della commissione 
incaricata dal municipio di Palermo, estratto dagli 
"Annali di agricoltura siciliana,., a. X, fasc. 32 e 33, 
Palermo, 1864. 

l /34 Bozze di stampa (Ri sposta alla relazione Berti su lle 
scuole varie d'Italia). 

1 / 41 Bozze di stampa. Istituzione di una commissione consul
tiva sugli istituti di previdenza e su1 lavoro. Relazione. 

l / 57 Sessione 1867-1868, prima della X legislatura. Camera 
dei Deputati . Stampato n. 312. Progetto di legge pre
sentato dal ministero d'Agricoltura, industria e com
mercio (MinghettO nella tornata del 28 maggio 1869. 

I I 60 Fogli di questionario (1869). 
l / 62 Programmi del corso di economia politica teoretica ed 

applicata al commercio di statistica fatto nell'istituto 
tecnico di Genova dal professor Jacopo Virgilio. Anno 
scolastico 1868-1869, Genova, 1869. 

I / 87 Bozze di stampa. Istituzione di un Consiglio dell 'indu
stria e del commercio. Relazione; 
Stampato n. 4692. Regio Decreto portante la nomina 
dei membri componenti il Consiglio di agricoltura , 15 
novembre 1868; Stampato n. 3185. Regio Decreto col 
quale tanto nelle provincie liberate dalla dominazione 
straniera che nelle altre provincie del Regno sono at
tribuiti alla competenza del ministero di Agricoltura 
industria e commercio i rami concernenti l'agricoltura 
l'industria e il commercio, 25 agosto 1866. 

1 f 90 Sull'istituzione di una scuola speciale di agronomia. 
Rapporto della commissione nomjnata dal consigliere 
provinciale di Milano nella seduta 16 dicembre 1868, 
Milano, 1869. 
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1 I 96 Gaetano Cantoni, L'insegnamento superiore per l'agri· 
coltura, s.n.t.M 

1 I 97 Bozze di stampa (Progetto per il decreto sui giorni 
festivi ).'1 

Carlo 29 (Ministero dell'Agricoltura 1869, IV) 

l I l Camillo Del Greco, Dei demanii nelle provincie meri· 
dionali d'Italia, Firenze, 1867. 

1 / 6 Sessione 1867-1868 prima della X legislatura . Camera 
dei Deputati . Stampato n. 20 bis. Progetto di legge 
presentato dal ministro d'Agricoltura industria e com· 
mercio (MinghettO nella tornata del 15 giugno 1869. 
Istituzione di magazzini generali /" 

l / 7 Sessione 1867-1868. Senato del Regno. Stampato n. 86 
C. Progetto del codice forestale adottato dal Senato 
nella tornata del 16 giugno 1869. 

1 / 8 Memoriale o sessionario per l'anno 1869 con repertorio 
forense del Regno d'Italia, Torino, 1868. 

I / lO Stampato n. 5, 1869. Consiglio di Stato. Progetto di 
statuto della società anonima del Credito comunale, 
provinciale, consorziale.59 

1 J 16 Bozze di stampa. Norme per gli istituti di credito. 
Relazione sull'art. 135 del codice di commercio.tI! 

• Con dedIca autogTara dell'autore e Marco Mlngheul 
"Con torreuoni d, pugno del Mmghetll. 
• E' alle,ato un f"cltolo manoaentto dI quattro fOlli "OIJlerv8J.lom n'lallve Il 

pro,etto dI Ielle aUI ma,lUlm lenerlli pn't-entato Il \5 (lupo 1869 alla Clmera 
del DeputatI dal mlmatro d, Agntolturl . mduatne e c:ommerclO" 

Mln duphce tople. Sul frontelpltlO di una copIe ~ un'ennotulone dI pU(lllO dI 
LwJi Luttattl 

MVedere lettere d, G Montelhm mvenlaneta I I Il nello ateNO cartone 
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l I 27 Sessione 1867. Senato del Regno. Stampato n. 87. Pro
getto di legge sulle bonificazione dei terreni paludosi 
presentato in iniziativa al Senato dal ministro di Agri
coltura, industria e commercio (Broglio) nella tornata 
del 12 marzo 1868. 

I 1 28 Bozze di stampa. Sessione 1867-1868. Senato del Re
gno. Bonificazione dei terreni. 

l I 40 R. scuola di applicazione per gli ingegneri in Torino. 
Catalogo dei modelli in legno di meccanica costruzioni 
e cristallografia , Torino, 1869. 

I I 41 Relazione al ministro di Agricoltura, industria e com
mercio dei regii commissari generali del Regno d'Italia 
presso l'esposizione internazionale del 1862, Londra , 
1862. 

1 / 42 Stampato n. 1001 . Regio Decreto con cui è istituito un 
museo industriale presso il ministero di Agricoltura, 
industria e commercio, 23 novembre 1862. 

I / 43 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 295. Progetto di legge presentato dal ministro di 
Agricoltura , industria, e commercio (TorellO nella tor
nata del 9 gennaio 1865. Ordinamento del Museo indu
striale di Torino. 

l I 44 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 295 A. Relazione della commissione sul progetto di 
legge presentato dal ministro di Agricoltura, industria 
e commercio nella tornata del 9 gennaio 1865. Ordina
mento del Museo industriale di Tonno. Tornata del 14 
febbraio 1865. 

I / 45 Del Museo industriale italiano e del progetto di legge 
pel suo ordinamento. Osservazioni di G. De Vincenzi, 
deputato e direttore del museo, Torino, 1865 . 

1 / 46 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n. 197. Progetto di legge per l'ordinamento 
del Museo industriale di Torino , presentato al Senato 
dal ministro d'Agricoltura, industna e commercio 
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(TorellD neUa tornata del 18 marzo 1865, adottato dalla 
Camera elettiva il giorno precedente. 

1 / 47 Sessione parlamentare del 1863. Senato del Regno. 
Stampato n. 197 bis. Relazione dell'Ufficio centrale sul 
progetto di legge per l'ordinamento del Museo indu

striale di Torino. 
1 I 48 Stampato n. 2221. Legge che ordina il trasporto agli 

esercizi successivi al 1862 di una somma rimasta di
sponibile sul bilancio per detto anno del ministero di 
Agricoltura , industria e commercio, 2 aprile 1865. 

i I 49 Circolare a stampa n. 1779 del ministero di Agricoltu
ra, industria e commercio. Divisione del commercio. 

I I 50 Ministero d'Agricoltura , industria e commercio. Sui 
corsi della scuola normale tecnica presso il Reale Museo 
industriale in Torino, Torino, 1867. 

1 / 51 Riordinamento del Regio Museo industriale italiano In 

Torino e degli insegnamentl tecnici normali , Firenze, 

1866. 
1 / 52 Programma del Regio Museo industriale italiano in 

Torino per l'anno scolastico 1868-1869 pubblicato per 
cura del consiglio direttivo del Museo stesso, Torino, 

1 / 61 .Gazzetta del Popolo .. , a. XXII, n. 286, Torino, 14 otto
bre 1869. 

Carlo 30 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, I) 

1/266 

1/267 

Sessione 1871-1872, seconda della Xl legislatura. Ca
mera dei Deputati . Stampato n. 199 A. Relazione della 
commissione generale del Bilancio sul progetto di leg
ge presentato dal ministro delle Finanze (Sella ) nella 
tornata del 14 marzo 1873. Approvazione dei bilanci di 
deflOitiva previsione dell'entrata e della spesa per l'an
no 1873. Tornata del 9 giugno 1873. 
.. Il Paese .. , a. I, n. 119, Roma, 29 agosto 1873. 
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1 / 271 .. La Riforma .. . Giornale politico quotidiano, a. VII , n. 
192, Roma, 13 luglio 1873. 

l / 272 Camera dei Deputati. Stampato n. 1869. Tornata del 
12 luglio 1873. Presidenza Biancheri. (processo ver
bale a proposito della crisi ministeriale). 

1 / 320 Uffizi della Camera dei Deputati. Sorteggio del l mag
gio 1873. 

I / 336 Stampa contenente un indirizzo a Sua Maestà il Re, 16 
marzo 1873. Non reperito nel 1996. 

Carlo 31 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76 , Il) 

l / 5 Stampato n. 1. Discorso pronunciato da S.M. il re Vit
torio Emanuele 11 per l'apertura della legislatura Xli 
del Parlamento nazionale il 23 novembre 1874 in Roma. 

1 / 6 Stampato n. 1. Discorso pronunciato da S.M. il re Vit
torio Emanuele Il per l'apertura della legislatura Xli 
del Parlamento, terza Sessione della legislatura Xl (in 
Roma) il 15 novembre 1873. 

l / 13 _L'Opinione ... Giornale quotidiano, a. XXVII , n. 84, 
Roma, 25 marzo 1874. 

1 / 22 ..Journal des débats politiques et Iitteraires-, Paris. 6 
settembre 1874 . 

1 / 25 Supplemento alla .Gazzetta ufficiale del Regno ... Di 
scorso pronunciato da S.M. il re Vittorio Emanuele Il 
per l'apertura della legislatura Xli del Parlamento 
nazionale il 23 novembre 1874 in Roma. 

I I 60 Bozze di stampa. Stampato n. 37 A. Sessione 1873-
1874 . Senato del Regno. Relazione dell 'ufficio centrale 
sul progetto di legge per l'approvazione della conven
zione per l'accollo e l'escavazione delle miniere di 
terra nera e calamita nell'isola d'Elba e per la vendita 
del minerale escavato. 

1 I 118 Note du Conseil fédéral à Mgr. Agnozzi, chargé d'affai-
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res du St. Siège eo Suisse. (Du 12 decembre 1873). 
l I 121 .. II Popolo Romano., 8. I, n . lO, Roma , 10 settembre 

1873. 
1 1 122 .. La France .. , Politique, scientifique et Httéraire, a. Xli, 

n. 251 , Paris. 8 settembre 1873. 
l I 138 Manifesto. Invito sacro del cardinale vicario. 17 lu· 

glio 1873.'1 

Cart. 34 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, V) 

l I 32 Manifesto del munici pio di Venezia in occasione della 
visita di S. M. l'imperatore d'Austria e d'Ungheria a S. 
M. il re d'Italia, Venezia, l aprile 1875. 

l I 49 "Gazzetta del Popolo-, a. XXVIII , n . 92, Torino, 3 apri
le 1875. 

1 I 96 .Coumer de Paris,", a. 11 , n. 248, Paris, 17 settembre 
1873. 

1 /364b •• Pel faustissimo arrivo dell'imperatore di Gi!rmonlo in 
Milano il giorno 18 ottobre 1875. Canto di Stefano 
Marsico, Potenza, 1875. 

1 / 365 Composizione in latino di Tommaso Perifano per cele
brare l'arrivo di Guglielmo, imperatore di Germania , 
in Italia, 18 ottobre 1875.81 

1 / 366 Composizione di R. Ambrasi per celebrare l'arrivo di 
Guglielmo, imperatore di Germania, in Italia, 18 otto
bre 1875.83 

1 / 370 Sonetto di Raffaele Del Vecchio a S. M. Guglielmo, 
imperatore di Germania nella sua fausta venuta in 
Italia, Chieti, 18 ottobre 1875.84 

~ ~le,ata alla lelte,.. dI Cadde In dala 22 luglio 1813. 
compolllllOne ., In duphce COpIa contenul. lO (08100 con dedlu m.noKn l· 

la e autarT.f •• MlI\ghelll 
- In lnphee COpIa 
" 'n duphce COpIa 
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Cart. 35 (Presidenza del Consiglio del Ministri 1873-76, VI ) 

1 / 30 .. Festzeitung und Gedenkblatt-, n . I. In occasione della 
visita di S. M. Vittorio Emanuele a Berlino. (settembre 

1873). 
1 I 31 Frammenti di due giornali . 
1 / 355 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia. , n. 177, Roma, 

27 luglio 1874. 

Cart. 36 (Presidenza del Consiglio del Ministri 1873-76, V11) 

l I 1 "Fest Zeitung., numero unico, fine settembre 1873. 
1 I 2 .. Vietar Emanuel ... Giornale numero unico. 
l I 3 "Berliner BUrger-Zeitung>o, n. 257 A, Berlin , 25 set

tembre , 1873. 
l I 4 Programm filr die Anwesenheit Seiner Mayest8t des 

Konigs von Italien in Berlin. 
l I 185 .. Gazzetta di Torino. , a. XV, n. 333, Torino, 5 dicembre 

1874 . 
1 / 262 .. Unità italiana. , a. IlI , n. 316, Genova, 11 dicembre 

1873. 

Cart. 37 (Presidenza del Consiglio del Ministri 1873-76, V1lJ) 

l I l _L'Opinione_. Giornale quotidiano, a. XXVII, n. 343, 
Roma, 15 dicembre 1874. 

l I 2 .. II Diritto •. Giornale della democrazia italiana, a. XXII , 
n. 27 , Roma, 27 gennaio 1876. 

l I 3 .. L'Opinione •. Giornale quotidiano, a. XXVI Il , n . 45 , 

l I 5 

l I 6 

Roma, 15 febbraio 1875. 
.. II Diritto ... Giornale della democrazia italiana , a. XXII, 
n. 78, Roma , 19 marzo 1875. 
.. Il Diritto ... Giornale della democrazia italiana, a. XXII , 
n. 130, Roma, lO maggio 1875. 
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l / 7 .. L'Opinione ... Giornale quotidiano, a. XXVIII, n. 163, 
Roma, 17 giugno 1875. 

l / 8 "L'Opinione ... Giornale quotidiano, a. XXVIII , n. 328, 
Roma, 2 dicembre 1875. 

I / 9 Sessione del 1876. Camera dei Deputati. Discussioni. 
Tornata del 20 marzo 1876. 

1 / 10 Appello nominale. Tornata del 29 gennaio 1875. 
1 I 11 Uffizi della Camera dei Deputati. Sorteggio del l O feb

braio 1875. 
1112 Sessione 1873-1874. Legislatura Xl. Camera dei Depu

tati. Ufficio di presidenza della Camera e Giunte per
manenti. Giunta generale del Bilancio. 

1 / 13 Elenco dei deputati per ordine alfabetico 
1 / 14 Chambre des députés du Royaume d'ltalie. 20 febbraio 

1875. (Pianta dell'aula della Camera dei Deputati con 
vari stalli contrassegnati dal nome dei deputati). 

l / 15 Uffizi della Camera dei Deputati . Sorteggio del 15 
novembre 1875. 

1 / 16 .. Il Diritto ... Giornale della democrazia italiana, a . XXI , 
n. 316, Roma, 12 novembre 1874. 

1 / 17 Sessione 1873-1874. Legislatura Xl . Elenchi alfabetici 
dei deputati e dei collegi elettorali." 

l / 24 Stampaw n. 3. Resoconw dei lavori legislativi della 
Camera dei Deputati durante la 3- Sessione (1873-1874) 
dell'XI legislatura (dal 15 novembre 1873 a lulto il 4 
giugno 1874). 

1 / 26 Schede per votazioni (n. 9). 
1 /43 Sessione 1875. Legislatura XII. Elenchi alfabetici dei 

deputati e dei collegi eletwrali. O- edizione, 20 febbra
io 1875). 

-In duphce COpI' E' .lleg.to un fogho m.noac:nUo con e lf:nco d f:1 deputatI df:1 
centro 
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l I 74 Dell'Università di Bologna. Lettera del ministro della 
pubblica istruzione all'ono conte Capitelli prefetto di 
Bologna. Estratto dal fascicolo X del Bollettino Ufficia
le del ministero. 

l I 117 .Monitore di Bologna .. , Giornale politico quotidiano del 
mattino a. XV, n. 321, Bologna, 20 novembre 1875. 

l I 118 . Gazzetta dell'Emilia" , Giornale politico quotidiano, 
anno XVI, n. 239, Bologna, 27 agosto 1875. 

l I 119 .Monitore di Bologna. , Giornale politico quotidiano del 
mattino, a. XVI, n. 235, Bologna, 26 agosto 1875. 

1 1 121 Supplemento alla "Gazzetta dell'Emilia .. , n. 233. Di
scorso del prefetto conte Capitelli, regio commissario, 
al Consiglio provinciale. Questione universitaria, 20 
agosto 1875. 

l I 122 Supplemento a -Monitore". n. 230, 20 agosto 1875. 
l I 127 Bozze di stampa relative alla Università di Bologna a 

firma R. Bonghi. 
I / 128 . La Risveglia-. Giornale di Bari, a. Il , n . 45, Bari , 12 

otwbre 1875; n. 46, 17 ottobre 1875; n. 48, 31 otwbre 
1875. 

I / 146 Foglio a stampa riproducente una lettera diretta da 
ufficiali veneti e romani ai deputati, relativa al proget
w di legge per la reintegrazione dei gradi acquisiti 
regolannente negli anni 1848-1849, Roma, 31 dicem
bre 1875. 

l I 160 .. II Polesine ... Rivista liberale, a . l, n. 116, Rovigo, 16 
novembre 1875; n . 117, 17 novembre 1875; n. 118, 18 
novembre 1875; n . 119, 19 novembre 1875. 

1 / 161 .La Provincia di Rovigo .. , a . 11, n. 265, Rovigo, 17 no
vembre 1875. 

l I 167 Bozze del nuovo regolamenw della Camera. 
I I 178 .. Gazzetta dell'Emilia ... Giornale politico quotidiano, a . 

XV, n . 136, 16 maggio 1874 . 
l / 369 Discorso pronuncia w alla Camera dei Deputati dal 

ministro della Marina Saint-Bon nella tornata del 6 
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1 / 444 

dicembre 1873. Discussione del bilancio di prima pre
visione della marina pel 1874. Non reperito nel 1996. 
Memoria della Congregazione transalpina dei P.P. 
Redentoristi all'eccellentissima Giunta liquidatrice 
dell 'asse ecclesiastico di Roma. Non reperito nel 1996. 

Cart. 39 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, X) 

l I l "Gazzetta di Mantova,., 8. XlII, n. 162, Mantova, 16 

luglio 1875. 
1 I 2 . 11 Popolo Romano~, a. III , n. 80, Roma, 21 marzo 1875. 
1 / 3 .. Fanfulla-, a. VI , n. 86. Roma , 29 marzo 1875. 
1 / 4 _La Libertà .. , Gazzetta del Popolo, 8 . VI , n. 88, Roma, 

29 marzo1875; n. 89, 30 marzo 1875. 
1 I 5 "Gazzet.ta della Capitale .. , a . I, n. 19, Roma, 4 dicembre 

1875; n. 22, 7 dicembre 1875; n. 24 , 9 dicembre 1875; 
n. 25, lO dicembre 1875; n. 27, 12 dicembre 1875. 

1 1 59 Società italiana di beneficienza in Vienna 1870-1872, 

Vienna, 1873." 
l 1 97 Ritaglio di giornale contenente lettera a firma R. 

Benavides, Bruxelles, 3 settembre 1874.11 

l 1 233 Agostino Valio, Organizzazione dell'esercito d'italIa , 
Napoli, 1875. 

l I 356 Lettera con la quale rassegnano le dimissioni gli uffi
ciali della Guardia nazionale di Piazza Armerina (pro
vincia di Caltanissetta), Piazza Armerina, 16 aprile 
1874.68 

-L·opuKolo. In duplice COpll, ~ IlIeliUl .11. letter. di S,gi l mOlldo We,'1 d. 
Viellll., 20 Kttembre 1873 

1'11\ nlagho d, (lom.le è ItllcuUl toprl UII (01110 e colltelluUI In bUl t. du'ett. 
I Mlnghett, Sul fronlelp.t.o è II Ilota ·Very Impo"","t" 

- In calce Il fOlho .oliO i 110m. del" uffialh che hlnno IOIUlKnlUl I. let tera 
d, dluu .. ,onl. 
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Cart, 40 (Presidenza del Consiglio dei ministri 1873-76, Xl) 

l I 45 Manifesto elettorale del collegio di Rimini per l'eIezio
ne di Domenico Spina, Rimini, 6 marzo 1875, 

l I 208 .. Gazzetta di Firenze_ Politica, letteraria, commerciale, 
a. Il , n. 37, Firenze, 15 febbraio 1875. 

3 I 19 "Gazzetta dell'Emilia. , Giornale politico Quotidiano, a, 
XV1, n. 148, Bologna, 28 maggio 1875.69 

CarLo 41 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, XlI) 

l I 7 .. The Times ... London, 2 marzo 1875. 
l 1 9 Sessione del 1874-1875. Stampato XLIII . Discussioni , 

Tornata dell ' Il febbraio 1875. 
1 1 lO Sessione del 1874-1875. Atti parlamentari . Camera dei 

Deputati . Documenti progetti di legge e relazioni. 
l I 16 Bozze di stampa. Progetto di legge. 
1 / 34 Sessione del 1874-1875. Camera dei Deputati. Stampa

to n. 24 B. Compendio delle disposizioni contenute nel 
progetto di legge per provvedimenti straordinari di 
pubblica sicurezza presentato dal presidente del Con
siglio (Minghetti) di concerto col ministro dell 'Interno 
(CantellO nella tornata del 3 giugno 1865. 

CarLo 42 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, XlII) 

l I 23 Bozze di stampa di una relazione di Gioia diretta a 
Minghetti , Rome, 15 Mai 1875,70 

- E' .lIell"UI UII PlttOl0 b'lI' he tUl con not a di II'nfia del Mlllghelt. 
" Con letlera d • • ttOmp.gn.menUl di L Lul.l. u , d. lala m. g(lo 1875. 



224 
Umberto Marcrlli 

l I 205 Luigi Luzzatti , Temi di diritto costituzionale, Padova , 

1874.71 

Cart. 43 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, XIV) 

l I 3 Foglio a stampa diretto ai signori componenti il consi· 
glio comunale di Messina dal sindaco F. Silipigni rela
tivo alla questione daziaria, Messina, 24 agosto 1875. 

l I 4 ~Gazzetta di Messina-, a. XlII, n . 183, Messina, 12 
agosto 1875; n. 184, 13 agosto 1875. 

Cart. 44 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76 , XV) 

l I 2 G. L. Pecile, Nole sul brigantaggio in Ungheria, Udine, 

1875.72 

1 I 3 Gaetano Zucco, Ossuvazioni sulla necessità dei. prov
vedimenti ecceZionali di pubblica sicurezza , Palenno, 

1875. 

Cart. 45 (Presidenza del Consiglio dei Mini stri 1873-76 , XVI) 

I l a "La Libertà-. Gazzetta del Popolo, a . VII , n. 47, Roma , 
16 febbraio 1876. 

1 I 11 "Gazzetta della Capitale_, a . 1, n. 43, 29 dicembre; n. 
46, Roma , 31 dicembre 1875; a . Il , n. 90, 13 febbraio 
1876. 

1 1 12 . La Libertà-. Gazzetta del Popolo, 8. VII , n . 39, Roma , 
a febbraio 1876. 

"Due (ogh • 'Ump. Sul pnmo di e .. , tono due nghe e I. firma .ulofrar. di 
Luu.ttt . 

.. Con dedu: •• utog ... (. dell'.uUlre a Mln,heltl 
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1 ' 14 Luigi Amadei, Memoria riassuntiva sul progetto del 
Tevere del generale Garibaldi all 'eccellentissimo consi
glio superiore dei lavori pubblici , Roma, 1875. 

1 I 23 Bozze di stampa della legge per la sistemazione del 
Tevere. 

1 I 30 Stampato contenente le relazioni delle varie adunanze 
tenute nel novembre 1875 dal Consiglio superiore dei 
lavori pubblici relative alla questione del Tevere. 

l I 33 Sessione del 1874- 1875. Camera dei Deputati. Stam
pato n . 165-165 A -165 bis. Progetto di legge relativo 
alla questione del Tevere, presentato da Minghetti e 
Spaventa nella tomat.a del 13 dicembre 1875. 

l I 57 Lettera a stampa di Luigi Amadei a Baccarini capo 
divisione del ministero dei Lavori pubblici , Roma , 28 
maggio 1875. 

1 I 83 Stampato n. 2583. Legge che dichiara di utilità pubbli· 
ca le opere necessarie a preservare la città di Roma 
dalle massime inondazioni del Tevere, 6 luglio 1875; 
Sessione 1874-1875. Camera dei Deputati . Stampato, 
n. 165. Progetto di legge presentato da Mmghetti e 
Spaventa nella tornata del 13 dicembre 1875. 

l 1 85 . Gazzetta della Capitale . , a . I, n . 29, Roma . 14 dicem· 
bre 1875. 

l I 89 Foglio a stampa. Pensieri per liberare Roma dalle inon· 
dazioOl del Tevere dell 'ingegner Giuseppe Verzili , 
Roma, l O gennaio 1875.1l 

l I 100 Lettera a stampa di Luigi Amadei a Baccarini capo 
divisione del mini stero dei Lavori pubblici . Roma , 28 

maggio 1875. 
l I 101 Sessione del 1874-1875. Camera dei DeputatI. Stampa· 

to n. CXV. Discussioni. Tornata del 26 maggio 1875. 

'" E. tratto da l l'om . le . 11 Buonarrotl _, M'ne Il . voi IX. -.ettembre 18'" 
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1 I 103 Progetto di legge del generale G. Garibaldi sulla que
stione del Tevere. Roma, 24 maggio 1875. 

Cart. 46 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, 
XV1I) 

1 I 84 Note ed impressioni ricavate dall'esame dei documenti 
relativi alla quistione della sistemazione del porto di 
Genova di Stefano Grillo, Genova, 9 marzo 1876; Let
tera a stampa di D. Elena al presidente del Consiglio 
dei ministri, Genova, agosto 1875; St.ampato n . 6177. 
Legge che approva la convenzione per la cessione del 
municipio di Genova di quell'arsenale marit.t.imo e del 
cantiere della foce, 31 dicembre 1870; Stampato n. 1441. 
Legge che approva la convenzione supplementare rela
t.iva alla cessione al municipio di Genova dell'arsenale 
marittimo del cantiere della foce, 23 giugno 1873; Stam
pato n. 361. Regio Deereto che modifica le scadenze dei 
pagamenti delle somme dovute dal municipio di Geno
va per la cessione dell 'arsenale marittimo e del cantie
re della foce , 3 luglio 1871; Il porto dL Genova . Pensieri 
e considerazioni di T. G. M. R., Genova, ottobre 1875; 
Relazione del consiglio di amministrazione dell 'asso
ciazione marittima intorno all'ingrandimento del porto 
di Genova presentata all'assemblea dei soci il 3 dicem
bre 1874, Genova, 1874 . 

l I 85 Progetto di ampliamento e sistemazione del porto di 
Genova per Luigi Corsanego-Merli, 
Genova, 1876. 

1 1 86 Processi verbalì della commissione permanente incari
cata dal consiglio comunale di Genova, per i lavori 
d'ampliamento e sistemazione del porto di Genova . 
Genova, 1876. 

1 I 87 Relazione della commissione municipale intorno all'in-
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grandimento ed ordinamento migliore del porto di 
Genova , Firenze, 1876. 

1 I 88 Sull'ampliamento e sistemazione del porto di Genova, 
studi di Angelo Descalzi e progetto relativo, Genova, 
1876. 

1 I 89 Pianta generale del porto di Genova e progetti di siste
mazione e di ampliamento di detto porto. (Carte n. 4). 

Cart. 47 (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, XVlIl ) 

l / 103 Un foglio a stampa contenente il programma di un 
Concerto vocale e strumentale delle sorelle Luisa e 
Albina Buttelli , e relat.ivi n. 4 biglietti d'i ngresso. 

1 / 258 - L'Osservatore forlivese ... Giornaletto poetico di Giu
seppe Acquist.i , n. 76, Anno 1874. 

l I 277 Angelo Sassella , Sulla questione dei. locali in Roma e 
sullo splendldo suo a/Juemre, Roma, ottobre 1870. 

l I 279 Bozze di stampa. Schema di statuto. 

Cart. 47" (Presidenza del Consiglio dei Ministri 1873-76, XIX) 

l I l Stampato n. 1409. Legge con la quale sono date dispo
sizioni diret.te alla repressione del brigantaggio, 15 
agosto 1863; Stampato n . 1661. Legge contenente di
sposizioni dirette alla repressione del brigantaggio nelle 
provincie napolitane, 7 febbraio 1864; Stampato n. 2907. 
Legge che accorda al governo fino al 31 luglio 1866 
poteri eccezionali per provvedere alla sicurezza inter
na dello Stato, 17 maggio 1866; Stampato n. 1583. Legge 
che proroga quella del 15 agosto 1863, 22 dicembre 
1863. 

1 / 36 Sessione 1873-1874 terza della XI legislatura . Camera 
dei Deputati Stampato n. 38 A. Relazione della com-
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missione sul proget.to di legge presentato nella tornata 
dello dicembre 1873. Modificazioni alla legge 281uglio 
1861 n. 132, sui pesi e misure. Tornata del 28 febbraio 

1874. 
1 I 37 B. Varenna, La economia (orestale nel Cantone Ticino , 

Lugano, 1873. 
l I 48 Compagnia italo-transatlantica. Progetto presentato da 

Cesare Orsini.14 

1 I 50 Lettera a stampa di Cesare Orsini al presidente della 
Camera di commercio di Roma, Roma, 3 gennaio 1874.16 

l I 51 Lettera a stampa di G. Finali a Orsini Cesare, Roma, 
19 novembre 1873. 

1 I 52 Lettera a stampa di G. Finali a Tito Caeace, Roma, 20 
ottobre 1873. 

1 I 152 Bozze di stampa della poesia La rassegna di Novara di 
C. Nigra, Torino, 1861-

1 / 276 Camera dei Deputati . Stampato n. 24 . Progetto di leg
ge presentato dal mini stro dell'Interno (CanteUi ) di con
certo col ministro di Grazia, giustizia e culli (Vigliani ) 
nella tornata del 5 dicembre 1874. Applicazione di 
provvedimenti straordinari di pubblica sicurezza. 

l I 277 Sessione del 1874- 1875 XlI legislatura . Camera dei 
Deputati. Stampato n. 24 A. Relazione della commis
sione sulla applicazione di provvedimenti straordinari 
di pubblica sicurezza. Tornata del 25 maggio 1875. 

1 / 278 Sessione del 1874-1875 Xli legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 24 bis. Documenti relativi al 
progetto di legge per l'applicazione dei provvedimenti 
straordinari di pubblica sicurezza presentati alla Ca· 
mera dal ministro dell'interno (Cantelli). Tornata del 5 
maggio 1875. 

" In tnphce (OP" 
- In duphee (Op •• 
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l I 279 Discorso pronunziato dal deputato Marchetti nella tor
nata del 9 giugno 1875 sul progetto di legge per l'ap
plicazione di provvedimenti straordinari di pubblica 
sicu rezza, Roma, 1875. 

Cart. 47c ( Presidenza Consiglio dei Ministri 1873-76, XXI ) 

l I 8 .Gazzetta dell'Emilia,.. Giornale politico quotidiano , a. 
XVI , n. 306, Bologna, 2 novembre 1875. 

l I 9 "Il Rinnovamento ... Gazzetta del popolo di Venezia, a. 
X, n. 304, Venezia , r novembre 1875. 

l I lO "L'Adige .. , a. X, n. 293, Verona, 2 novembre 1875. 
l 1 7I Valori di borsa del 28 agosto 1873. 

Cart.. 47° (Presidenza Consiglio dei Ministri 1873-76. XXII) 

l I 14 Agli elettori del collegio di Rieti. Programma di Fran
cesco Ceci, Rieti, 8 ottobre 1874. 

1 1 17 - li Cittadino ... Giornale politico quotidiano, a. V, n. 275, 
Savona, 9 ottobre 1874. 

l I 37 All'onorevole comitato elettorale del collegio di Monta
gnana-Vighizzolo.Programma di Luigi Chianaglia, Mon
tagnana, 26 ottobre 1874. 

1 1 116 Manifesto per la elezione del deputato al parlamento 
del collegio Legnago-Cologna, Legnago, 11 agosto 1873. 

l I 126 Manifesto elettorale, Cologna Veneta , 4 agosto 1873. 
l I 127 Man ifesto elettorale , Legnago, l agosto 1873. 
l I 144 "L'Elettore .. , n. 13, Polesine di Rovigo, 29 ot.tobre 

11874V' 

'" In duplice (Op •• 
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1 I 198 "Piccolo Corriere di Bari ,., a. XI, n . 31, Bari, 6 febbraio 

1875.11 

1 I 285 "La Capitanata .. , Giomale politico quotidiano, a . VIII , 
n. 42, Foggia, 13 ottobre 1874. 

1 I 291 Foglio a stampa, contenente il programma elettorale 
di Serafino Soldi agli elettori del collegio di Lacedonia, 

1874. 
l I 310 .. Il Corriere italiano-, a. X, n. 305·306, Firenze, 1-2 

novembre 1874. 
1 I 311 ~Gazzetta di Firenze,.. Politica, letteraria, commercia

le, a. I, n. 72, Firenze, 31 ottobre 1874. 
l I 380 "La Voce del Polesine" , Giornale politico, Q . VII , n. 248. 

Rovigo, 24 ot.tobre 1874. 
l I 383 Agli elettori del 2° collegio di Torino. Lettera a stampa 

di Casimiro Ara. 
l I 396 Agli elettori . Foglio a stampa contenente il programma 

di Domenico Salatini, Napoli , l ot.tobre 1874. 
1 / 462 Indirizzo degli elettori di Legnago a Marco Minghetti 

con firma autografa di Cesare Regazzoni , Legnago, 31 
marzo 1876. 

Cart. 48 (Ministero delle Finanze 1873-76, I) 

1 1 l Sessione 1871-1872, seconda della XJ legislatura . Ca· 
mera dei Deputati. Stampato n. 199 A. Relazione della 
commissione generale del Bilancio sul bilancio di defi · 
nitiva previsione della spesa del ministero della Guer· 
ra per l'anno 1873. Tornata del 21 maggio 1873. 

1 / 8 Sessione 1873-1874 terza della Xl legislatura . Camera 
dei Deputati. Stampato n. 113 A. Relazione della com
missione generale del Bilancio sul progetto di legge 
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presentato dal presidente del Consiglio, ministro delle 
Finanze nella tornata del 16 marzo 1874. Maggiori 
spese ai residui 1873 e retro inscritti nel bilancio del 
1874. Tornata dell' 11 maggio 1874. 

l / 18 .. The Times_, London, 5 settembre 1873. 
1 / 19 .. Journal Officiel de la République française_, 16 no

vembre 1873. 

Cart. 49 (Ministero delle Finanze 1873-76, Il) 

l / 134 18 fogli a stampa che illustrano il conto del Tesoro al 
fine di ciascun mese dal 1871 al febbraio 1876. 

Cart. 50 (Ministero delle Finanze 1873-76, III) 

1 / 7 Dello contabilità dello Stato e dei Bilanci . Lettere del 
conte Cambray Digny al commendator A. Scialoja, 
estratto dalla .. Nuova Antologia-, Firenze, 1872. 

l / 28 Provincia di Torino. Regolamento per l'applicazione 
della tassa sul bestiame approvato con R. decreto 5 
settembre 1869, Torino, 1869; Regolamento per la tas
sa sul bestiame nella provincia di Parma; Modificazio
ne del regolamento per la riscossione della tassa be
stiame nella provincia di Pesaro e Urbino. 

l / 49 Sessione 1874-1875. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 61. Progetto di legge presentato dal presidente del 
Consiglio, ministro delle Finanze (Minghetti ) nell a 
tornata del 21 gennaio 1875. Perequazione dell'impo· 
sta fondiaria . 

l / 55 Giorgio Colabich, Il progetto dt legge sulla perequaz ione 
dell'imposta fon d iaria ed alcu ne idee censuarie di Pie· 
tro Paleocapa, Padova , 1875.71 

"Con ded,ca autog ... r, al pl't'lldente del Conll,ho dei mlnllln 
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l I 56 Osservazioni sul progetto di legge perequazione del
l'imposta fondiaria che il presidente del Consiglio, 
ministro delle Finanze, presentò alla Camera dei De
putati nella tornata del 21 gennaio 1875, Roma , 1875. 

l I 59 l cotasti d'Italia e l'economia agricola tn Sicilia . Ri· 
flessioni e proposte di Michele Basile, Messina, 1875. 

l I 60 La perequazione della imposta fondtaria , estratto dal 
.. Giornale di Sicilia,. dci 14, 15, 16 ottobre 1875. 

1 I 64 Lettera a stampa diretta a S. E. signor commendator 
Quintino Sella ministro delle Finanze da Montano 
Montani Mozzi di Spoleto il giorno 30 aprile 1872. 

l I 66 Un progetto di legge per la percquazione dell 'imposta 
fondiaria proposta dall'ingegnere Oionigio Biancardi , 

Lodi, 1874.7t 

l I 71 Atti della commissione istituita con decreto reale del 
12 marzo 1871 per la perequazione dell'imposta 
fondiaria . Relazione e progetkl di legge della sottocom
missione, Roma, 1873. 

l I 77 Dionigi Biancardi, Progetto di legge per la perequazione 
dell'imposta fondiaria presentato al minis tero delle 
Finanze dalla commissione eletta con decreto regio 13 
marzo 1873, estratto dall'.Economista d'Italia •. 

111 

l / 2 

l / 3 

Cart. 51 (Ministero delle Finanze 1873-76, IV) 

.. Il Diritto_. Giornale della democrazia italiana , a. XXIII , 
n. 200, Roma, 18 luglio; n. 201, 19 luglio 1876. 
.. L'Opinione- Giornale quotidiano, a . XXIX, n. 284, 
Roma, 16 otklbre 1876. 
.La Patria .. Giornale politico quotidiano, a. 111, n . 231, 
Bologna, 20 agosto 1876. 
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1 / 4 . La Perseveranza ... Giornale del mattino, a. XV1, n. 
5387, Milano, 26 ottobre 1874. 

1 / 131 Ministero delle Finanze. Sulla produzione e sul com
mercio del riso. Relazione (di A. CasalinO a S. E. il 
ministro delle Finanze 1875, Roma, 1875. 

1 I 132 Lettera circolare a stampa del Cobden Club. Richiesta 
a Marco Minghetti della sua opinione circa le spese di 
stato sostenute dallo Stato inglese, 28 giugno 1876 

l I 137 Sessione 1876. Camera dei Deputati. Stampato n. 38 
A. Relazione della Commissione permanente di finan
ze sul progetto di legge presentato dal presidente del 
Consiglio, ministro delle Finanze nella tornata del 17 
giugno 1876. Bilancio definitivo di previsione dell 'en
trata e della spesa per l'anno 1876. 

l / 138 Sessione 1876. Camera dei Deputati. Atti parlamenta
ri. Discussioni. Tornata del 13 giugno 1876.110 

l I 139 - L'Opinione". Giornale quotidiano, a. XXXI, n . 21 , 
Roma , 22 gennaio 1878. 

l I 140 .. Gazzelta dell 'Emilia_. Monitore di Bologna. Giornale 
politiCO quotidiano, a. XV11 , n. 192, 11 luglio; n. 239, 
27 agoslo; n. 290, Bologna, 17 ottobre 1876. 

1 / 141 .Gazzelta Ufficiale del Regno d'Italia", n. 240, Roma, 
14 ottobre 1876. 

l 1 142 Diagrammi della tassa sul macinato. Statistica finan
ziaria annuario 1874. 

l / 143 .. Gazzetta dell 'Emilia_, Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XV11, n . 238, Bologna, 26 agosto 
1876. 

1 / 144 Borsa di Roma , Corso del consolidato 5 per % con ce
dola, 1875. 

l / 145 .. The Times", London, 8 luglio, 1876. 

·Con ru nwbollo • ~'1I'0 
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l / 182 .Travet-. Giornale settimanale, a. III , n. lO, Firenze, 
lO marzo; n. 22, 2 giugno; n . 23, 9 giugno; n. 24 , 16 
giugno; n. 25, 23 giugno 1873; a. II , n. 49, 2 dicembre; 
n. 50, 9 dicembre; n. 52, 23 dicembre; n. 53, 30 dicem
bre 1872.81 

l I 183 "Monitore di Bologna., a . XIV, n. 22, Bologna, 23 gen· 
naio 1873. 

l I 184 .11 Movimento ... Giornale politico quotidiano, a. XX, n. 
25, Genova, 25 gennaio; n. 42 , II febbraio 1873. 

l / 185 "La Provincia di Cuneo", a. Il, n. 276, Cuneo, 25 no· 
vembre 1872. 

1 / 186 "Lo Svegliarino •. Periodico politico amministrativo, a. 
II, n. 71, Ferrara, 8 giugno 1873. 

l / 187 Stampato n. 90 A. Relazione della commissione sul 
progetto di legge presentato dal ministro delle Finanze 
(Sella) nella tornata del 23 marzo 1872. Stato di prima 
previsione della spesa del ministro di Grazia, giustizia 
e culti per l'anno 1873. Presentata all 'ufficio di presi
denza il 18 novembre 1872. 

l I 188 "La Nazione .. , a . XV, n. 215, Firenze, 3 agosto 1873. 
l I 294 Un foglio con prospetto di bilancio.D 

l I l 

Carlo 52 (Ministero delle Finanze 1873·76, V) 

Sessione 1874-1875. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 59 A. Prima relazione della commissione sul proget· 
to di legge presentato dal presidente del Consiglio, mi· 
nistro delle Finanze nella tornata del 21 gennaio 1875. 
Aumento della tassa di registro dovuta sulle mutazioni 

'L Il n 49 ~ In duph(e topL. 

·Sul fOCho .oDO annot.UlonL d. pU(IlO del Mlneheu. 
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112 
1133 

1/42 

1151 

1153 

1176 

1181 

1182 

l 1 84 
l I 91 

immobiliari a titolo oneroso. Tornata dell'Il marzo 1875. 
Bozze di stampa. 
Regio decreto n. 1392, 8 giugno 1873; Circolare n. 28 
della direzione generale del debito pubblico, Firenze 
25 giugno 1873. 
Sessione 1874·1875. Atti parlamentari. Discussioni alla 
Camera dei Deputati. Tornata del 18 marzo 1875. 
"L'Economiste Français" , Joumal hebdomadaire, n . 21, 
Paris, 6 settembre e n. 25, 4 ottobre 1873. 
Discorso del senatore Pallieri pronunziato al Senato 
del Regno nella tornata del lO giugno 1874, Roma, 
1874. 
Progetto di legge sulle tasse dirette comunali e sulle 
quote di concorso a favore delle provincie . 
Progetto di legge sulle tasse dirette comunali e sulle 
quote di concorso a favore delle provincie. 
Progetto di legge sulle tasse dirette comunali e sulle 
quote di concorso a favore delle provincie. 
Regolamento per la tassa comunale sul bestiame. 
Bozze di stampa sul progetto di legge relativo alle tasse 

locali. 
l / 92 Bozze di stampa su tasse varie. 
1 / 93 Statistica del Regno d'Italia. Amministrazione pubbli· 

ca . Bilanci provinciali . Anno 1871·72, Roma, 1873. 
1 / 96 Relazione del commissario conte Pier Luigi Bembo 

deputat.o al parlamento nazionale. Sui lavori della 
sottocommissione centrale. 

l I 5 

Carlo 53 (Ministero delle Finanze 1873-76, V1 ) 

Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampat.o n. 94 A. Relazione della commis· 
sione intorno al dazio sulla macinazione dei cereali. 
Tornata del 21 febbraio 1868. 
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l I 13 Bozze di stampa sul progetto di legge dei dazi riservati 
allo Stato.a 

1 I 14 Ristampa del progetto di legge fonnulato nel 1869 pel 
riordinamento dei dazi interni di consumo, Firenze, 
1873. 

l I 26 Bozze di stampa del progetto di legge sui dazi di con
sumo sulle bevande." 

Cart. 54 (Ministero delle finanze 1873-1876, VII ) 

1 / 20 Sessione 1873-1874, terza della X11cglslatura. Camera 
dei Deputati. Stampato n. Il . Emendamenti al proget
to di legge disposizioni alla tassa sui redditi di ricchez
za mobile. Tornata del 25 aprile 1874. 

l I 22 Sull'articolo]o del progetto MmgheUL intorno alla tas
sa sulla ricchezza mobile. Osservazioni dirette ai pote
ri esecutivo e legislativo per Francesco Brigida, Napo
li , 1874. 

l I 26 Relazione del segretario della Camera di commerio di 
Milano sulla tassa di ricchezza mobile, 5 gennaio 1874. 

l I 27 Camera di commercio ed arti di Torino. Adunanza del 
4 febbraio 1874. Osservazioni sul progetto di provvedi 
menti finanziari presentato nella tornata del 27 no· 
vembre 1873, per quanto riflettono l'esercizio dei com
merci e delle industrie, Torino, 1874. 

l I 37 Commissione locale di revisione per la tassa sui reddi 
ti di ricchezza mobile del comune di Napoli, 3 dicem
bre 1872; Sessione 1873-1874 terza della Xl legislatu
ra. Camera dei Deputati. Stampato l. Emendamenti a l 
progetto di legge. Disposizioni Bui redditi di ricchezza 

• Con «I~lIoni manolCnt~ 

IO Due elilempian di CUI uno con eo~zlom m. nllKntte 
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mobile. Tornata del 24 aprile 1874; Stampato II. Emen
damenti al progetto di legge. Disposizioni sui redditi di 
ricchezza mobile . Tornata del 28 aprile 1874.M 

l I 54 Sessione 1873-1874 terza della Xl legislatura. Camera 
dei Deputati. Stampato n. 31. Progetto di legge presen
tato dal presidente del Consiglio, ministro delle Finan
ze (Minghetti) nella tornata del 27 novembre 1873. 
Abrogazione dell 'art. 14 della legge 11 agosto 1870 
(allegato O). 

1 I 66 A. Brancaccio, Dei contralti a termine. Osservazioni 
sul progetto di legge Minghetti per la tassa sul traffico 
dei titoli di borsa , Napoli , 1874. 

1 1 67 Ercole Vidari , Del riparto , estratto dall '_ Archivio 
giuridico .. , Bologna.M 

1 I 69 Memoria della Commissione degli agenti di cambio di 
Genova sul progetto di legge per la contrattazione di 
banca presentata all 'illustrissimo signor presidente 
della Camera di commercio di Genova, Genova, 1873. 

1 I 7l La tassa sul traffico di borsa proposta dal ministro 
delle Finanze al parlamento nazionale il 27 novembre 
1873 e lo pubbhca mediazione. Osservazioni per E. 
Brando agente di cambio alla borsa di Napoli , Napoli, 
1874.'1 

1 I 88 Atti n. 22 , 15 maggio 1860; n. 23, 28 agosto 1860; n. 26, 
8 giugno 1863 (3 atti della regina Vittoria relativi alla 
tassa del diritto di statistica ). 

l I 119 Petizione del comitato dei birrai di Roma , Roma , mar
zo 1874. 

1 I 125 Petizione del comitato dei birrai di Chiavenna, 2 gen
naio 1874 . 

-Gh emendamenti tono de l deputato M"~llh e d, Landun , 
MNell . racc,a t. ontern. di fOpert on. ~ lenu o "Omagillo dell',u lore~ 
rt ln duphce wp,a 
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Carl. 55 (Ministero delle Finanze 1873·76, VI m 

1 / 2 Sessione 1873-1874. Senato del Regno. Stampato n. 34. 
Progetto di legge relativo alla circolazione cartacea 
durante il corso forzoso, presentato dal ministro delle 
Finanze (Minghetti) di concerto col ministro di Agri
coltura (FinaIO, nella tornata del 24 febbraio 1874, 
adottato dalla Camera dei Deputati il 21 stesso mese. 

1 I 7 _La Nazione-, a. XVI, n. 20, Firenze, 20 gennaio 1874.
l I 29 Diagrammi sul corso dei cambi a Genova 8U Parigi, sul 

corso del consolidato italiano 5 p.% a Parigi, sull'aggio 
dell 'oro a Genova e sull a circolazione cartacea in Ita
lia. 

I I 39 Sessione 1874-1875. Camera dei Deputati . Atti parla
mentari . Progetto di legge e relazione sulla circolazio
ne cartacea.-

l / 40 Indice della prima parte della relazione sulla circola
zione cartacea. 

1 / 41 «Corriere mercantile-o Politica e commercio, a. L, n. 8, 
Genova, 12 gennaio 1874. 

l / 52 Lettera circolare relativa alla costituzione di una nuo
va banca d'emissione per l'alta Italia per la quale si 
terrà apposita adunanza, Torino, 5 gennaio 1874. 

l / 68 Invito dell'Accademia dei ragionieri di Bologna, in data 
24 gennaio 1874, ad intervenire ad una seduta straor
dinaria per discutere sul tema della circolazione 
cartacea, con allegato progetto per la convertibilità del 
biglietto bancario a corso forzoso e per il graduato 
ammortamento. 

• E' aU .. e<:ato al giornale un bLglleuo da VL'lla d, Leone Carpi 
• Due ~pLe una oon note mar(lnall manoecntte a matIta ( Il roghi, l'altra con 

note del MmghettL (13 (oghl. 
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1/67 

1/90 

1/2 

1 / 17 

1/ 18 

1 /20 

1/ 21 

1 / 28 

1 /29 

«Corriere mercantile-, supplemento n. 21, Genova, 27 
gennaio 1874. 
Banca Romana . Rapporto dell 'amministrazione per 
l'adunanza generale degli azionisti del 19 gennaio 1874, 
Roma, 1874 

Cart. 56 (Ministero delle Finanze 1873-76, IX ) 

"La Perseveranza_o Giornale del mattino, a. XVI, n. 
5193, Milano, 13 aprile 1874. 
Sentenza della corte di cassazione di Torino nella cau
sa dell 'amministrazione generale delle finanze dello 
Stato, contro la Cassa di risparmio di Bologna (1872). 
Sessione 1871-1872 seconda della XI legislatura . Stam
pato n . 193. Progetto di legge presentato dal ministro 
delle Finanze (Sella) nella tornata del 18 febbraio 1873. 
Modificazioni delle leggi sull'imposta sui redditi di ric· 
chezza mobile; Sessione 1871-1872 seconda della XI 
legislatura . Stampato n. 193 A. Relazione della com
missione sul progetto di legge presentato dal ministro 
delle finanze nella t.ornata del 18 febbraio 1873. 
Modificazioni delle leggi sull'imposta sui redditi di ric
chezza mobile. Tornat.a del 24 maggio 1873. 
Verlenza asse di risparmio con finanza per applica
zione d'imposta ricchezza mobile : Documenti, Bologna, 
1873. 
Adunanza in Bologna dei delegati delle Casse di ri· 
sparmio delle Romagne, Marche ed Umbria tenutasi 
in Bologna il 29 dicembre 1872 con intervento di dele
gato della Cassa di risparmio in Torino, ed adesiolli di 
quella di Roma. 
Achille Griffini , Le Casse di rlsparmi.o di Lombardia e 
la lassa sulle rendite di ricrhezzo mobile. Milano, 1873 . 
Le Casse di risparmio di Lombardia e di Toscana e 
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l'art. 13 del progetto di legge presentato dal ministro 
delle Finanze nella tornata della Camera dei Deputati 
del 27 novembre 1875. 

l 1 62 .. L'Amico del popolo_, a. XIV, n. 321, Palermo, 3 dicem
bre 1873; Antonino Abate. Il monopolio dei tabacchi, 
Catania , 1874 (foglio a stampa); La privativa dei ta
bacchi in Sicilia. Al parlamento nazionale i fabbricanti 
e commercianti di tabacchi in Catania, Catania , 1874; 
Osservazioni sulla proposta dell ' estensione del mono
polio dei tabacchi in Sicilia, Catania, 1874; La Sicilia 
e il progetto Minghelti per " estensione della privati
va . Osservazioni e proposte dei fabbricanti e commer
cianti di tabacchi in Palermo, Palermo, 1873; "La Giu
stizia-, Giornale ebdomandario politico letterario scien
tifico, a. I, n. 3-4, Catania, 11 aprile 1874; _Corriere di 
Catania". Giornale politico commerciale, a. Il , n. 33, 
Catania, 7 aprile 1874. 

l 1 63 Bozze di stampa su progetti di legge su vari e tasse 
d'imposta .M 

Cart. 57 (Ministero delle Finanze 1873-76, X) 

l 1 144 Sessione del 1874-1875. Camera dei Deputati . Stampa
to n. 56. Progetto di legge presentato dal presidente 
del Consiglio, ministro delle Finanze (Minghetti ) nella 
tornata del 21 gennaio 1875. Sovratassa ad al cune 
qualità di tabacchi ; Sessione del 1874-1875. Camera 
dei Deputati. Stampato n. 56 A. Provvedimenti finan
ziari . 3- relazione della commissione sul progetto di 
legge presentato dal presidente del Consiglio, min istro 

• E' ma.ento un fogho di (r. fi . del M"'i hetll 

StampatI conservati fra le Carte Mmghdti 241 

delle Finanze, nella tornata del 21 gennaiO 1875. 
Sovratassa ad alcune qualità di tabacchi. Tornata del 
25 maggio 1875. 

1 / 176 Sessione 1871-1872 seconda della Xl legislatura . Stam
pato n. 164 H. Relazione sull'amministrazione finan
ziaria presentato dal ministro delle Finanze (Sella) nella 
tornata del 21 dicembre 1872.g1 

l 1 186 Sessione 1874-1875 XII legislatura. Camera dei Depu
tati . Stampato n . 96. Relazione della Commissione 
generale del bilancio sul bilancio di definitiva previsio
ne della spesa del ministero dei Lavori pubblici per 
l'anno 1875. Tornata del 25 maggio 1875. 

l 1 196 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia,. , n . 33, lO feb
braio; n. 52 ,Roma, 4 marzo 1875. 

1 1 199 Lettera a stampa dei fabbricanti di tabacchi al mini
stro delle Finanze, Palermo, 5 febbraio 1875. 

1 / 197 Stampato n. 1995. Legge che estende alle isole della 
Sicilia la privativa dei tabacchi , 28 giugno 1874. 

l 1 200 .. Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia,., n. 4, 7 gennaio 
1875. 

111 

Cart. 58 (Ministero delle Finanze 1873-76, XI ) 

Il corso forzoso e lo CIrcolazione fiduciaria . Lettere di 
I. Pesaro Maurogonato a G. Dina. Estratto da "L'Opi
nione. , nn . 134, 136; e da ... L'Opinione., nn . 120, 121, 
122, 123, Roma , 1873. (Opuscoli n. 2).9~ 

" Sono mUnti nello .t.mpdo un fo,ho con t~ nghe d. pugno del Mm,hetu 
ed . Itro m.n~ntlo mtltol. to "Provved,menti di mu.,m. lui IM'r.onlle dell. 
aD'lD'llnl' trll.one fin l nl •• n ." 

·Con ded,ti de ll 'autore a Mmghettl 
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1 I 11 Copia della decisione rotaie Doria Pamphili e Banca 
dello Stato pontificio relativamente al corso dei bigliet

ti 8 settembre 1866. 
I I 23 .. Il Sole ... Giornale commerciale agricolo industriale, a. 

X, n. 268, Milano, 15 novembre 1873. 
l I 32 Bozze di stampa sul progetto di legge per la circola

zione cartacea. Tornata del 21 febbraio 1874. 
1 I 40 Bozze di stampa. Progetto per la convertibilità del bi

glietto bancario a corso forzoso e pel graduato amo 
mortimento,t3 

1 I 41 Tre ritagli di giorn ale contenenti articoli con il rendi
conto delle sedute dell 'Accademia dei ragionier i in 
Bologna intorno al progetto di legge Bulla circolazione 
cartacea. 

l I 53 Progetto di legge sulla circolazione ca rtacea. Discorso 
pronunziato dal deputato Luzzati a ll a Camera dei 
Deputali nella seduta del 13 febbraio 1874, Roma, 
1874.f6 

l I 54 Regio decreto n. 2873, conce rnente il mutuo di 250 
milioni di lire che la Banca nazionale darà a mutuo al 
Tesoro dello Stato, I I> maggio 1866. 

l 156 Sessione 1873·1874 terza della Xl legislatura. Camera 
dei Deputati XlII. Progetto di legge relativo alla circo· 
lazione cartacea durante il corso forzoso. Articoli ap· 
provati . Emendamenti . Ordine del giorno. Tornata del 
20 febbraio 1874.1 / 60 Verbale dell'adunanza dei 
delegati delle Banche popolari tenuta in Genova nel 
giorno 8 dicembre 1872, Genova , 1873. 

1 / 61 -Gazzetta di Torino_, a. XlII , n. 337, Torino, 6 dicem· 
bre 1872. 

·Ved, leu.erl E Tlrlnt.o, datata dII Napoli IO m.,.~o 1874 
.. Con ded,t11 dell'lutore Il MlnllheU' 
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1 / 63 . La Nazione .. , a , XVI, n . 27, Firenze, 27 gennaio 1874. 
l I 64 Prospetto F annesso al consuntivo del 1874, accompa· 

gnato da lettera informativa di M. Santi datata da 
Firenze, 24 ottobre 1875. Non reperito nel 1996. 

Cart. 59 (Ministero delle Finanze 1873·76, XlI) 

l I 6 _Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 11, Roma, 15 
gennaio 1876. 

1 / 26 Sessione 1873· 1874 terza della Xl legislatura. Camera 
dei Deputa ti. Stampato n. 32. Progetto di legge presen
tato dal ministro delle Finanze (Minghetti) di concerto 
col ministro d'Agricoltura , industria e commercio (Fi· 
nali) nella tornata del 27 novembre 1873. Sulla circo
lazione cartacea durante il corso forzoso; Bozze di stam· 
pa sul progetto di legge per regolare la circolazione dei 
biglietti di banca durante il corso forzoso. 

1 I 57 Sessione 1874· 1875. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 96 A. Relazione della commissione generale del Bi· 
lancio sul progetto di legge presentato dal presidente 
del Consiglio, ministro delle Finanze, nella tornata del 
15 marzo 1875. Bilancio definitivo di previsione del· 
l'entrata e della spesa per l'anno 1875. Tornata del 14 
giugno 1875. 

1 / 61 _L'Opinione •. Giornale quotidi ano, a. XXIX, n . 16, 
Roma, 17 gen naio 1876. 

1 / 62 Sessione 187 1· 1872 seconda della Xl legislatura. Ca· 
mera dei Deputati. Stampato n. 143. Progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze (Sell a) di concer
to col ministro d'Agricoltura , industria e commercio 
(Castagnola) nella tornata del 22 novembre 1872. Sulla 
circolazione non autorizzata dei biglietti . 

l I 70 Bozze di stampa contenenti il discorso del senatore 
Settembrini. 
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l I 76 Ministero delle Finanze. Bollettino ufficiale. Direzione 
generale delle imposte dirette e del catasto. Imposta 
sui redditi della ricchezza mobile, febbraio 1873. 

Cart. 60 (Ministero delle Finanze 1873·76, XIII ) 

l I 88 Bozze di stampa del regolamento per la esecuzione della 
legge 30 aprile 1874." 

1 I 103 Ministero delle Finanze. Direzione generale delle gabelle. 
Circolare a stampa ai prefetti cd agli intendenti di finan
za, relativa ai nuovi abbuonamenti pcl dazio di consu
mo con i singoli comuni chiusi, Firenze, 5 luglio 1875. 

1 I 104 Ministero dell 'Interno. Circolare a stampa relativa al 
dazio di consumo, Roma 8 luglio 1875. 

l I 105 Ministero delle Finanze. Capitoli d'onere per gli appal
ti del dazio di consumo. 

I I 106 Ministero delle Finanze. Lettera a stampa relativa ai 
dazi di consumo, Roma l ° luglio 1875. 

l I 107 Ministero delle Finanze. Direzione genera le delle 
gabelle. Circolare a stampa alle regie prefetture ed 
alle Intendenze di finanza , per l'abbuonamento alla 
riscossione dei dazi di consumo dura nte il quinquennio 
1876-1880, Firenze, 5 luglio 1875. 

l I 108 Foglio a stampa. Estratti da discorsi del mini stro delle 
Finanze, Roma, 1875. 

Cart. 61 (Ministero delle Finanze 1873-76, XlV) 

1 / 453 Camera di commercio ed arte di Napoli . Estratto dal 
verbale della tornata del 15 maggio 1874. Rimostranza 
per la ferrovia Ceperano-Avezzano. 

- Cinque eMmplari 
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1 I 506 . Gazze tta di Sicilia •. Politica commerciale, a. I, n . 29, 
Palermo, 26 agosto 1875. 

Cart. 62 (Ministero delle Finanze 1873-76, XV) 

l I 7 Lettera circolare a stampa relativa alla fondazione del 
periodico politico-amministrativo quotidiano "La Vene
zia", Venezia, agosto 1875.118 

l I 29 Ritagli di giornale (n. 9). 
1 / 43 "Spenersche Zeitung", n. 9, Mittwoch, 7 gennaio 1874.97 

1 / 46 "Spenersche Zeitung-, n. 21. 14 gennaio 1874.118 

l / 49 "Il matto", a . I, n . 5, Bologna, 9 maggio 1874. 
l / 73 .. Alliance Universelle des Sauveteurs". Journal ilIustré, 

n . 2, agosto 1875. 
l / 74 Lettera a stampa de "Alliance Universelle des Sauve

teurs., per l'abbonamento a detto giornale, Vienne, 15 
luglio 1875. 

l I 75 Programma dell'Associazione pe r l'abolizione del duel 
lo, Vienna , 19 marzo 1875. 

l 187 . L'Ancora-. Giornale quotidiano per le Romagne, Marche 
ed Umbria, a. V1I , n. 289, Bologna, 20 dicembre 1874. 

l I 88 "La Patria •. Giornale politico quotidiano, a. I, n. 172, 
Bologna, 19 dicembre 1874. 

l I 93 .L'OmnibusII. Giornale politico lette rario ed artistico, 
a. XLII , n. 121, Napoli , 8 ottobre 1874. 

l I 11 l "L'OmnibusII. Giornale politico lettera r io ed artistico, 
a . XLI, n. 137, Napoli . 15 novembre 1873. 

1 1 113 . La Giovine Ita lia •. Foglio sociale settimanale, a. IV, 
Genova, 12 ottobre 1876. 

1 1 144 . Triester Ze itung., a. XXIII , n. 170, 26 luglio 1873. 

- In duplice cop,a 
.. Allegato alla lettera d, Leone Em,ho del 12 genna,o 1874 
-Allelalo ali. leUer. d, Leone Em,ho del 17 lennalO 1874 
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Cart. 63 (Finanze. l) 

1 / l Camera dei Deputati. Discussione del bilancio dì asse
stamento per l'esercizio 1884-1885, 19 maggio 1885. 

l / 3 Ritagli di documenti parlamentari relativi ad alcune 
riforme e finanze. 

l / 5 Sessione 1876. Stampato n. 87. Progetto di legge pre
sentato dal presidente del Consiglio, ministro delle 
Finanze (Depretis) nella tornata del 17 marzo 1877. 
Istituzione del ministero del Tesoro. 

l / 6 Ministero delle Finanze. Direzione generale delle im
poste dirette del catasto e del macinato. Bollett.ino 
ufficiale. Anno 1878. Gennaio. 

l / 7 Stampato n. 3629. Regio Decreto col quale sono desi
gnate le at.tribuzioni della presidenza del Consiglio dei 
ministri , 27 marzo 1867; St.ampato n . 3664. Regio de
creto col quale è revocato quello del 28 marzo 1867, n. 
3629 relativo alla presidenza del Consiglio dei mini
stri, 28 aprile 1867. 

l I 8 _L'Amministrazione italiana-o Rivista economica am
minist.rativa giudiziaria letteraria, a . [X, n. 5, Roma, 
31 gennaio 1879. 

1 1 9 Interpellanza del senatore F. Lampertico nella tornata 
del 18 maggio 1878, sugli intendimenti del ministero 
quanto al decreto 26 dicembre 1877 di ist.ituzione di un 
ministero del Tesoro, Roma, 1878." 

l I lO Relazione di G. Mantellini relativa all a separazione 
del Tesoro dal ministero delle Finanze.1oo 

1 / 11 Sessione 1878. Camera dei Deput.ati. St.ampat.o n. 54 
A. Relazione della commissione generale del Bilancio 
sul progetto di legge presentato dal presidente del Con-

· Con ded,ca autografa dell'auto,.. a MmllheUl . 
•• Con dedica autogr-a.ra del relatore a MmiheUI 
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aiglio dei ministri , nella tornata del 16 maggio 1878. 
Ricostituzione del mini stero di Agricoltura , industria e 
commercio. Tornata del 27 maggio 1878. 

I I 14 Sessione del 1878. Senato del Regno. Atti parlamenta
ri. Tornata del 18 maggio 1878. 

I I 15 Sulla istituzione dei ministeri del Tesoro e dell 'Agri 
coltura , industria e commercio. Commissione istituita 
con Decreto 3 aprile 1878, Roma, 1878. 

I I 16 Rifonne nell'amministrazione finanziaria. Circolari del 
ministro delle Finanze relative alle riforme dell'ammi
nistra zione finanziaria , Roma, 1876. 

I / 17 Sessione del 1876-1877. Camera dei Deputati . Stampa
to n. XIV. Esposizione finanziaria fa tta dal presidente 
del Consiglio, ministro delle Finanze (Depretis) nella 
tornata del 27 marzo 1877. 

l / 23 "Il Diritto". Giornale della democrazia italiana, a. XXJ, 
n . 288, Roma, 15 ottobre 1874. 

l / 24 . 11 Progresso .. , Giornale di Roma, a. I, n. 12, Roma, 16 
ottobre; n. 13, 17 ottobre 1874. 

1 / 25 -L'Osservatore di Alessandria_, a. X, n. 79, Alessan
dria, 17 ottobre 1875. 

1 / 26 . La Libertà,.. Gazzetta del popolo. Giornale politico, a. 
V, n. 288, Roma, 15 ottobre 1874. 

l / 27 -Gazzet.t.a del popolo'" a. XXVII, n. 269, Torino, 28 
set.tembre 1874. 

l I 31 Discorso pronunziat.o dal commendat.ore Alessandro 
Casalini il 18 ottobre 1874 ai suoi elet.tori nel collegio 
di Lendinara, Roma, 1874. 

1 / 36 Sessione del 1878. Senato del Regno. Stampato n. XLIV. 
Tornata del 21 novembre 1878; Sessione del 1878. 
Camera dei Deputat.i. St.ampato n . LXXXV. Tornat.a 
del 26 novembre 1876. 

l / 37 Progett.i di Bilancio. 1878, (due carte). 
l I 38 Conto del Tesoro alla fine di ciascun mese dal gennaio 

1877 al febbraio 1879 . 
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1 I 46 Sessione 1878 XlII legislatura. Camera dei Deputati. 
Atti parlamentari. Esposizione finanziaria fatta dal 
ministro delle Finanze, reggente il ministero del Teso
ro (Seismit-Doda) nella tornata del 3 giugno 1878.10 1 

Cart. 64 (Finanze, Jl) 

1 / 1 Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati. Stampato n. 128 D. Relazione della commis
sione generale del Bilancio. Ministero dell ' Istru zione 
pubblica. Esercizio 1868. Tornata del 25 gennaio 1868. 101 

1 / 2 Stampato n. 3956. Regio Decreto che approva l'ordina
mento dell 'amministrazione della pubblica istruzione , 
22 settembre 1867. 

1 / 18 Bozze di progetti di legge sulle imposte dirette .lI
l.\ 

l / 36 Disposizioni speciali concernenti i cittadini e protetti 
residenti nei paesi nei quali i trattati o gli usi consen
tono ai consoli l'esercizio di una giurisdizione conten
ziosa, civile o penale. 

l I 38 Sessione 1867-1868 prima della X legislatura . Camera 
dei Deputati. Stampato n. 295. Progetto di legge pre
sentato dal ministro di Grazia e giustizia e culti (De 
Filippo) nella tornata del 30 aprile 1869. Disposizioni 
concernenti le fabbricerie. 

1 I 46 Supplemento al n. 75 del giornale _L'O pinione_. Espo
sizione finanziaria falla alla Camera dei Deputati dal 
ministro per le Finanze Quintino Sella nelle tornate 
del lO e 11 marzo 1870. 

.. , Sullo ,ampato .ono aflnot.a:t10m d, pugno d~1 Mlngh~UI e VI fl m.eento un 
fogho con appunti pure d, maflO del Mlngh~th 

!ti In duphee copia 
!ti I fogh preaentano correl:iom ed .nnot.aIlOnl di pUJTIo d~ 1 Mmgh~lU 
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1 / 48 Ministero delle Finanze. Direzione generale del dema
nio e delle tasse sugli affari : circolare n. 573, Firenze 
16 gennaio 1870; circolare n. 575, Firenze 3 febbraio 
1870; circolare n. 579, Firenze 29 marzo 1870. 

1 / 60 Sessione 1869-1870, seconda della X legislatura . Ca
mera dei Deputati. Stampato n . 49. Progetto di legge 
presentato dal ministro delle Finanze (Sella) di concer
to col ministro d'Agricoltura e commercio (Castagnola) 
nella tornata dell 'li marzo 1870. Sul1a libertà delle 
banche. 

l / 61 Bozze di stampa (Convenzione con la Banca naziona
le I. 

Cart. 65 (Fi nanze, III ) 

l I 6 Camera dei Deputati . Discorso pronunziato dal depu
talo Lanze sulla situazione del Tesoro e delle Finanze 
nella tornata del 5 luglio 1864, Torino, 1864. 

l I lO Petizione della commissione dei fabbricanti di tessuti 
alla Camera dei Deputali contro il progetto di tassa 
sui tessuti , Torino. 20 gennaio 1872. 

1 / 30 MmisLero delle Finanze. Oneri assunti dal governo per 
gli anni dopo il 1863 e garanzie date dal governo stesso 
a favore di società di strade ferrate ed altre; Sessione 
1861-1862. Camera dei Deputati. Stampato n. 393 B. 
Sommaria dimostrazione degli impegni presi dal Par
lamento. Tornata del 24 febbraio 1863. 

I I 34 . Le Finanze", Rivi sta economica e amministrativa . 
Bollettino uffi ciale, a . Il , n . lO, Firenze, lO marzo 1867. 

l I 35 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati . Stampato n. 31 C. Prospetto di versamenti 
eseguiti nei mesI di ge nnaio, febbraio e marzo 1867 in 
conto della tassa sui redditi della ricchezza mobile 1865, 
presentato dal ministro delle finanze (Ferrara) nella 
tornata del 6 maggio 1867. 
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1 I 38 .Le Moniteur universel., Joumal officiel de l'Empire 
Français, n. 337, Paris, 3 dicembre 1863. 

i I 39 ..Joumal des debats politique et littéraire-. Paris, 16 
gennaio 1863. 

1 / 40 . Osservatore triestino .. , n. 163, Trieste, 21 luglio 1863. 
1 / 41 .L'Opinion nationale •. Joumal du soir, a. IV, n. 23, 

Pans. 23 gennaio 1862. 
l I 45 Memorandum, prospetti relativi al commercio, alla 

navigazione, alle finanze in Inghilterra . LI)4 

Cart. 66 (Finanze, IV) 

1 / 55 _L'Opinione •. Giornale quotidiano, a . XXV, n. 35, Roma , 
4 febbraio 1872. 

1 I 56 _Gazzetta d'Italia .. , a. VlI, n. 51, Firenze, 20 febbraio 
1872. 

1 / 57 Sessione 1865-1866. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 43. Proposta presentata dal deputato Mancini . In
chiesta sull'andamento dell'amministrazione delle fi 
nanze dal 1859 al 1865. Nella tornata del 21 dicembre 
1875; Idem, adunanza del 19 dicembre 1865. 

1 I 58 Sessione 1867-1868 prima della X legislatura. Camera 
dei Deputati. Stampato n. 291 A. Relazione e prospetti 
sulla riscossione delle imposte dirette presentate dal 
ministro delle Finanze (Cambray Digny) nell a tornata 
del 28 maggio 1869. 

l / 59 Sessione 1867-1868. Senato del Regno. Stampato n. 48 
B. Relazione della commissione permanente di fin anza 
sul progetto di legge sulla riscossione delle imposte 
dirette. 

, .. A tergo di uno de, fogh IOno M'I njhe ti la firma autGiTara d, t' Myhua 
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1 / 60 Sessione 1867-1868. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 291. Progetto di legge presentato dal ministro delle 
Finanze (Cambray Digny) nella tornata del 21 aprile 
1969. Riordinamento delle imposte dirette. 

1 161 Valuation of prosperity (Legge sulla valutazione della 
proprietà), 1869. 

1 / 62 M. Valpy, Rapport au Congrés de statistique à La Haye 
sur certaines branches des statistiques o{fi.cielles du 
Royaume-Uni, London, 1869. 

I I 63 Guarentigia della fede pubblica. Proprietà fondiaria . 
Eidypsometrico originale, Milano, s.d. 

l I 64 Specimen di un comune censito secondo le antiche leg
gi censuarie romane adattate ai tempi moderni . 

l / 65 M. I. Porro, Sulle istituzioni di guarentigia della fede 
pubblica tn genere e principalmente in riguardo alla 
proprietà fondiaria , Milano, 1869. 

I I 66 M. l. Porro, RLOrdinamento delle Imposte. Nuovo cata 
sto fondiario. Appendice a schiarimento di alcuni pun 
ti del trattato della guarentigia della fede pubblica in 
mateTla fondwria, Milano, 1869. 

l / 67 Guarentigia della fede pubblica (n . 3 modelli di regi
stri catastali ). 

1 I 68 Sessione 1867 prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati. Stampato n. 3 G. Relazione della commissio
ne generale del Bilancio. Ministero dell 'Istruzione pub
blica. Esercizio 1867. Tornata del 21 giugno 1867. 

1 / 76 Nuovo ordinamento del ministero di Grazia e giustizia 
e dei culti. 

I / 77 Rela zione del min ist.ro dell 'Istruzione pubblica a S. M. 
in ud ienza del giorno 6 dicembre 1866 sul decreto ri 
forma dell 'ordinamento interno di detto ministero e 
degli uffici immediatamente dipendenti , Firenze, s.d. 

1 / 81 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati . Stampato 
n . 214 F. Relazione della commissione generale del bi· 
lancio. Ministero d'Istruzione pubblica . Esercizio 1865. 
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Tornata del 22 febbraio 1865. 
I I 82 Stampato 174 B. Ministero dell 'Istruzione pubblica. 

Bilancio passivo per l'esercizio 1864. 
l I 83 Convocazione della Commissione generale del Bilan

cio. Proposte che la sottocommissione del Bilancio e 
della Istruzione pubblica sottopone alla commissione 
generale. 

l I 86 Stampato n. 3306, 24 ottobre 1866. Regio Decreto che 
approva il riordinamento degli uffici dell'amministra
zione centrale; Stampato n. 3432, 9 dicembre 1866. 
Regio Decreto che stabilisce il nuovo ordinamento ceno 
trale del ministero delle Finanze; Stampato n. 3456, 23 
dicembre 1866. Regio Decreto che stabilisce il nuovo 
ordinamento del ministero Esteri ; Stampato n . 3331, 4 
novembre 1866. Regio Decreto che approva il nuovo 
ordinamento del ministero di Grazia e giustizia e dei 
culti. 

Cart. 67 (Finanze, V ) 

1 / 4 Osservazioni sul progetto di legge per il riparto e la 
esazione delle imposte dirette presentato alla Camera 
dei Deputati dal ministro delle Finanze nella tornata 
del 4 febbraio 1868, Napoli, l868.' ot 

1 / 5 Sessione 1867 prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati . Stampato n. 159 A. Relazione della commis
sione sul riparto ed esazione delle imposte dirette. 
Tornata del 9 giugno 1868; Sessione 1867, prima della 
X legislatura. Camera dei Deputati. Stampato n. 193 
A. Relazione della commissione generale del bilancio 
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1 / 36 

1/42 
1 / 43 

l / 44 

l / 45 

l /46 
l / 47 

nella tornata del 30 maggio 1868. Autorizzazione della 
iscrizione sul gran libro del debito pubblico della ren
dita da restituirai alle arciduchesse austriache Maria 
Annunziata e Maria Immacolata in esecuzione dell 'ar
ticolo 22 del trattato di Vienna del 3 ottobre 1866. 
Tornata dell'lI luglio 1868; Sessione 1867 prima della 
X legislatura . Camera dei Deputati . Stampato n . 1. 
Ordini del giorno ed emendamento al progetto di legge 
relativo alla convalidazione di maggiori e nuove spese. 
Tornata del 24 giugno 1868; Sessione 1867 prima della 
X legis latura . Camera dei Deputati. Stampato n . IV. 
Emendamenti al progetto di legge sul riparto ed esa
zione delle imposte. Tornata del 13 luglio 1868; Sessio
ne 1867 prima della X legislatura . Camera dei Depu
tati . Stampato n. 159. Progetto di legge presentato alla 
Camera dal ministro delle Finanze (Cambray Digny) 
nella tornata del 4 febbraio 1868. Riparto ed esazione 
delle imposte dirette. 
-Giornale di Sicilia_o Officiale per gli atti governativi 
amministrativi e giudiziari, n. 43, Palermo, 22 febbra
io 1872. 
-La Mediterranée_, a. I, n. 11, Paris, 28 aprile 1870. 
-L'Opinione_. Giornale quotidiano, a. XXJII , n. 110, 
Firenze, 21 aprile 1870. 
-Il Corriere italiano-, a. VI , n. 113, Firenze, 23 aprile 
1870. 
-The Pali Mali Gazette_, voI. Xl , n. 1616, 19 aprile, 
1870. 
-The Times., n. 26737, London, 29 aprile, 1870. 
_The Times_, n. 26727, London, 18 aprile, 1870. 

Cart. 68 (Finanze, VI ) 

1 / 45 Sessione 1870-1871. Camera dei Deputati. Stampato 
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n. 19 E. Relazione della giunta nella tornata del 29 
marzo 1870. Approvazione dei conti amministrativi del 
Regno dall'anno 1862 al 1867; Sessione 1870-1871 , 
Camera dei Deputati. Stampato n. 19 D. Relazione della 
giunta nella tornata del 9 dicembre 1871. Approvazio
ne del conto generale dell 'amministrazione delle finan

ze per l'esercizio 1868. 
l I 46 Camera dei Deputati. Atti parlamentari . Discussioni . 

Tornata del 21 aprile 187!. 
l / 47 .. L'Opinione,.. Giornale quotidiano, a. XXIV, n. 125, 

Firenze, 6 maggio 187 L 
1 / 48 Discorso del deputato Marco Minghetti sulla convali

dazione dei regi decreti per maggiori spese da1lS60 al 

1867, Firenze, 1868. 
1 / 49 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 

n. 271 A. Relazione della commissione sul progetto di 
legge relativo alle maggiori e nuove spese sui bilanci 
1863-1864 di vari ministeri . Annullamento di crediti e 
convalidazioni di maggiori spese s ul bilancio 1864. 
Tornata del l " aprile 1865; Bozze di stampa. Oggetto 
del disegno di legge. 

l / 50 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 271. Progetto di legge, presentato dal mini stro delle 
Finanze (Sella) nella tornata del 4 novembre 1864. 
Maggiori e nuove spese sui bilanci 1863-1864 di vari 
ministeri , annullamento di crediti e convalidazioni di 
maggiori spese ed economie sul bilancio 1864 . 

1 1 51 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 17 A. Relazione della commissione generale del Bilan
cio su1 progetto di legge presentato dal ministro della 
Guerra nella tornata del 29 maggio 1864. Convalidazione 
di decreti per autorizzazione di spese nuove e maggiori 
sul bilancio l860 , anni precedenti e 1861. 

l I 63 -L'O pinione •. Giornale quotidiano, a . XVIII , n. 70, 
Torino, Il marzo 1865. 
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Cart. 69 (Trattati di Commercio, n 

2 I 35 .. Journal Officiel de la Répubblique Française .. , a . VI , 
n. 30, 31 gennaio 1874. 

3 I 68a Italian Customs Duties. 
5 / 9 Assemblée Nationale . Année 1875. Rapport fait au nom 

de la commission de sucres chargée d'examiner le projet 
de loi portant approbation de la convention sur le 
régime des sucres, signée à Bruxelles, le Il aoùt 1875, 
entre la France, la Belgique, la Grande Bretagne et le 
Pays-Bas. 

6 1 127a Ritaglio del giornale "Gazzetta di Firenze .. , a . II , n. 
183, 9 agosto 1875. 

Cart. 70 (Trattati di Commercio, Il) 

1 / 2 Sessione 1874- 1875. Senato del Regno. Resoconto dei 
lavori legislativi del Senato del Regno durante il pri
mo e il secondo periodo della sessione 1874-1875 della 
XII legislatura cioè dal 23 novembre 1874 al l luglio 
1875, e dal 15 novembre 1875 al 12 gennaio 1876. 

2 / 3 Sessione del 1874-1875. Camera dei Deputati. Atti 
parla- mentari . Discussioni. Tornata del 14 dicembre 
1885. 

3 1 1 .L'Unità nazionale ... Giornale politico della sera, a . Il , 
n . 198, Napoli , 18 luglio 1872. 

3 t2 . L'Unità nazionale ... Giornale politico della sera, a . Il , 
n. 200, Napoli, 20 luglio 1872. 

3 I 3 "Gazzetta di Napoli ". Politica Commerciale, a . VI , n. 
203, Napoli , 24 luglio 1876. 

3 1 4 Ritaglio di giornale ... Gazzetta Ufficiale .. , 12 agosto 1876. 
3 I 5 Ritaglio di giornale, s.d. 
3 I 6 .. La Perseveranza ... Giornale del mattino, a . XVIII , n. 

6058, Milano, 6 settembre 1876. 
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3 / 7 

3/B 

3 / 9 

4 / 3 

4/4 

4 / 5 

4 / 6 

4 / 7 

4 / B 

4 / 9 

5 / 1 

6 / I 

7 / I 

7 / 2 

Umberto Mantll, 

. La Perseveranza-, Giornale del mattino, 8 . XVIII , n. 

6062, MIlano, lO settembre 1876. 
.. La Perseveranza., Giornale del mattino, a. XVIII , n. 
6067, Milano, 15 settembre 1876. 
-La Perseveranza ... Giornale del mattino, a. XVIII , n. 
6053, Milano, l settembre 1876. 
.. Il Panaro ... Gazzetta di Modena, a. XlII , n. 311, Mo
denalO novembre 1874. 
. Il Panaro. , Gazzetta di Modena, 8 . XIII , n . 312, 
Modena, 11 novembre 1874. 
_L'Elettore veneto ... Giornale politico quotidi ano, n. 27 , 
Padova, l1 novembre 1874. 
. L'Elettore veneto. , Giornale politico quotidiano, n. 28, 
Padova, 12 novembre 1874. 
",Giornale di Padova"'. a. IX, n. 314, Padova, 12 novem
bre 1874. 
.. Giornale di Padova., a. IX, n. 318, Padova, 16 novem
bre 1874. 
• L'Elettore veneto .. , Giornale politico quotidiano. n. 29, 
Padova, 13 novembre 1874. 
_Journal des fabricants de sucre_. Organe politique de 
la sucrerie indigene et coloniale, a. XV1. n. 37, 22 
dicembre 1875. 
Sessione 1878. Senato del Regno. Stampato l A. Rela
zione della commissione sul progetto di legge presen
tato nella tornata del 4 aprile 1878. Trattato di com
mercio conchiuso tra l'Italia e la Francia. 
Trattato di commercio con la Francia. Nuovi carichi 
indiretti per il Paese. Necessità di compensi e di prov
vedimenti per promuovere l'incremento dell a produ
zione nazionale. Considerazioni esposte alla Camera dal 
deputato Nervo nella tornata 26 mano 1878, Roma, 1878. 
Camera dei Deputati . Stampato l A. Relazione della 
commissione sul progetto di legge riprodotto dal presi
dente del Consiglio, ministro degli Affari esteri 
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7 / 3 

8 / 15 
8 / 20 

B / 23 

8 / 24 

B / 25 

I / I 

I / 2 

1/5 
I / 14 

(Depretis) nella tornata dell'Il marzo 1878. Trattato 
di commercio conchiuso tra l'Itali a e la Francia il 6 
luglio 1877 presentato alla presidenza il 24 marzo 1878 . 
Sessione 1876-1877, XlII legislatura. Camera dei De
putati . Stampato n . 140. Progetto di legge presentato 
nella tornata del 22 novembre 1877. Trattato di com
mercio conchiuso tra l'Italia e la Francia il 6 luglio 
1877 presentato alla presidenza il 24 marzo 1878. 
Ritaglio di giornale, s .d. 
Sessione 1878, XlII legislatura . Camera dei Deputati. 
Stampato III. Risoluzioni e modificazioni alla taritTa 
doganale (n .2). Tornata del 14 aprile 1878. 
Sessione 1878, XlII legislatura . Camera dei Deputati. 
Stampato IV. Risoluzioni e modi ficazioni a ll a taritTa 
doganale (n .3). Tornata del 15 aprile 1878. 
Sessione 1878, XlII legislatura. Camera dei Deputati . 
Stampato 2 A. Relazione della commissione sul proget
to di legge riprodotto dal presidente del Consiglio e dal 
mmistro delle Finanze nella tornata dell'H marzo 1878 . 
Approvazione della tariffa doganale presentata alla 
presidenza il 7 aprile 1878. 
Camera dei Deputati. Stampato n. 2. Progetto di legge 
presentato nella tornata dell'H marzo 1878. Approva
zione della tariffa doganale. 

Carl. 71 (Trattati di Commercio, III) 

Ministe ro delle Finanze. Direzione ge ne ra le delle 
Gabelle . Nuova tariffa doganale, s.d. 
Progetto della nuova tariffa d'importazione e di ~spor
tazione. Classificazione delle merci , s.d. 
Disposizioni preliminari alla tariffa doganale, s.d. 
Seconda bozza delle disposizioni preliminari alla tarif
fa doganale, s .d . 
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1116 
1117 

2 / I 

2 / 3 

2 / 4 

2 / 7 

2 / 8 

2 / 9 

2/10 

112 

2 / I 

Umbuto Marcelll 

Tariffa del dazio d'entrata. 
.. Il Repubblicano della Svizzera italiana,., a. Il , n . 79, 

Lugano. 5 luglio 1875. . . 
• Gazzetta di Venezia •. Foglio ufficiale per la mserzlO
ne degli atti amministrativi e giudiziari , n. 164 , Vene-

zia , 21 giugno 1874. . 
Sessione 1861-1862. Camera dei DeputatI. St.ampato 
n. 389. Progetto di legge presentato nella tornata del 
12 febbraio 1863. Convenzione di navigazione e tratta

to di commercio colla Francia. 
Sessione 1874-1875. Camera dei Deputati. Stampato 
n . 58 A. Provvedimenti finanziari. 2" relazione della 
commissione sul progetto di legge presentat.o nella 
tomata del 21 gennaio 1875. Pagamento in moneta 
metallica d'oro e d'argento dei dazi d'esportazione. 

Tomata del 12 aprile 1875. 
Ministero d'Agricoltura industria e commercio. Rela
zione del ministro d'Agricoltura industria e commercio 
al presidente del Consiglio dei ministri intorno ai nuo
vi dazi doganali francesi e loro effetti sul commercio 
tra la Francia e l'Italia, Firenze, 1873. 
Progetto della nuova tariffa di importazione ed espor
tazione. Classificazione delle merci, s.d. 
Sessione 1861-1862. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 389. Convenzione di navigazione e trattato di com
mercio conclusi con la Francia. 
Progetto della nuova tariffa d'importazione e di espor
tazione. Classificazione delle merci. s .d. 

Cart. 72 (Trattati di Commercio, rv) 

Lettera a stampa di Ippolito Carriani agli elettori del 
collegio di Bozzolo, Mantova, dicembre 1876. 
-L'Eco d'Italia •. Giomale semi-settimanale, a . XXIX, 
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2 / 2 

2 / 3 

2 / 4 

3 / 3 

6 / 3 
7 / 5 
7 / 22 

7 / 23 

7 / 29 

7 / 30 

III 

112 

113 

n. lO, New York, 2 febbraio 1878. 
_L'Eco d'ltalia-. Giomale semi-settimanale, a . XXIX, 
n. 8, New York, 26 gennaio 1878. 
.The New York Times", voI. XXVII , n. 8224, 21 genna
io 1878. 
_L'Eco d'Italia". Giornale semi-settimanale, a . XXVII , 
n. 88, New York , l novembre 1876. 
Sessione 1876. Camera dei Deputati. Stampato n. 
XLVlII. Tornata del 3 giugno 1876. 
. 11 Ficcanaso", a . VlI, n. 194 , Torino, 23 agosto 1874. 
Repertorio. Juridico-administrativo, Lima (Pero), 1876. 
Scheda di sottoscrizione per il monumento ad Alberico 
Gentili , Roma , lO dicembre 1875. 
Manifesto del Comitato internazionale per il monu
mento ad Alberico Gentili, Roma, 14 settembre 1875. 
Lettera circolare di Giuseppe Dalla Valle , fotografo di 
S.M. (richiesta di fotografie ), S.d. lo. 

Lettera circolare dell ' - t1Iustrazione italiana ... Richie
sta di fotografie con cenno biografico per la stampa, 
118761. 

Can. 73 (Trattati di Commercio, V) 

Bozze di stampa. Appunti sugli studi fatti rispetto 
alla conversione in rendita pubblica dei beni stabili 
redditizi delle opere pie .101 

Alessandro Ubertis, La conversione dei beni immobili 
delle opere pie in rendita dello Stalo, Firenze, 1875. 
Relazione alla Congregazione di carità di Firenze sulla 
conversione in rendita dello Stato dei beni immobiliari 

'. Quattro tO plt 
... In trlphct cop.a 



260 

I / 6 
2 / 2 

2 / 3 

2 / 6 

2 / 7 

2 / lO 

2 / 14 
2 I 198 

2 / 20 

2 / 21 

2 / 22 

2 / 23 

2 / 28 

2 / 29 

Umberto Mo"c~ll. 

delle opere pie, Firenze, 1874. 
Spese di beneficienza. Vari moduli 8 stampa. 
Sessione 1876-1877. Senato del Regno. Alti parlamen
tari. Tornata del 3 marzo 1877. 
Camera di commercio ed arti della provincia di Terra 
d'Otranto. Relazione e proposta d'aumentare il dazio 
d'immissione per l'olio di semi di cotone, Lecce, 4 apri

le 1878 . 
• f1 Sole .. , Giornale commerciale agricolo industriale, a. 

XV, n. 79, Milano, 3 aprile 1878. 
L'i ndustria cotoniera italiana e il nuovo trattato di 
commercio tra la Francia e l'Italia. Petizione all'onore
vole rappresentanza nazionale, Milano, 1878. 
.Joumal Officiel de la République française., 7 dicem

bre 1877. 
Associazione cotoniera italiana, Torino, s.d. 
Lettera a stampa di conciatori dI pellami alla Camera 
di commercio ed arti di Verona, Verona, 6 marzo 1878. 
Petizione dei negozianti di manifatture di Venezia alla 
Camera dei Deputati, Venezia, 13 marzo 1878. 
Camera di commercio ed arti di Milano. Osservazioni 
e proposte intorno al trattato di commercio colla Fran
cia in dala 6 luglio 1877. Relazione della commiSSIOne 
apposita, nominata nella seduta del 26 febbraio 1878. 
Milano, 1878. 
. I1 Rinnovamento •. Gazzetta del popolo di Venezia . a . 
XlII, n. 81, Venezia, 22 marzo 1878. 
Osservazioni sui trattati commerciali presentate a S. 
E. il ministro d'Agricoltura industria e commercio dalla 
Società promotrice dell 'industria nazionale in Torino, 
Torino, 1877. 
I trattati di commercio e la Liguria . Voti dei deputati 
liguri esposti dall 'on. Paolo Boselli, Genova, 1878. 
Cham.bre des Représenlants. S~a/lce du 8 nlmer 1876. 
Conventwn internattonale du Il aoill 1875 Sur le riglme 
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2/34 

2/35 

2/37 

2/38 

2/39 

2/40 

3 / I 

3 / 2 

3/3 

3 / 4 

5 / I 

5/2 

5 / 3 

des sucres. Discours de m. J . Malou, Bruxelles, 1876. 
. La Voce di Murano ... Giornale dell'industria vetraria, 
a. XlI, n. 6, Murano, 30 marzo 1878. 
Augusto Sideri, Poche brevI. osservazioni sopra taluni 
articoli delle nuove tariffe doganali, Napoli, 24 marzo 
1878. 
A. Casali, Gli ingrassl di potassio e magnesio ed i 
fosfoguani di uopoldshall·Stassfurt, Bologna, 1878. 
Adolfo Casali, I panelli ed alcuni ingrassi di prove
nienza estero, Bologna, 1877. 
IlIgra ssi minerali di potassio e di magnesi del dottor 
A. Frank, Bologna, 1877. 
Le tariffe sui prodotti vetrari e i trattati internazionali 
di commercio. Petizione al parlamento nazionale del 
sindaco di Murano, Murano, 31 maggio 1875. 
..La Capitale •. Gazzetta di Roma, a . II , n. 398, Roma , 
31 ottobre 1871. 
"La Libertà .. , Gazzetta del popolo, a . V, n. 317, Roma , 
13 novembre 1874. 
"La Capitale •. Gazzetta di Roma , a . IJ , n. 371, Roma , 
4 ottobre 1871. 
.. La Capitale •. Gazzetta di Roma , a . Il, n. 397, Roma, 
30 ottobre 1871 . 
Sessione 1876·1877. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 20. Progetto di legge presentato dal ministro di 
Grazia giustizia e culti (Mancini) nella tornata del 25 
novembre 1876. Sopra gli abusi dei ministri dei culti 
nell'esercizio del loro ministero. 
Sessione 1876- 1877, XlII legislatura. Camera dei De
putati. Stampato n. l. Proposta sospensiva ed emenda· 
menti al progetto di legge. Sull'abuso dei ministri dci 
culti nell'esercizio del loro ministero. Tornata del 22 
gennaio 1877. 
Bozze dI stampa sull'elezione a Conegliano di Ruggero 
Bonghi. 
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Carlo 74 (Ferrovie, I) 

1 I 6 . Monitore delle strade ferrate,., 8. VI , n. 59, Torino, 2 

agosto 1873. 
2 I 24 Ritaglio di giornale relativo alla Società delle ferrovie 

romane. 
2 I 62 Strade ferrate romane. Processo verbale dell 'adunanza 

generale ordinaria tenuta in Firenze il dì 30 giugno 
1873 e discorso del presidente, Firenze, 1873. 

2 I 67 Nella causa fra i RR. ministeri dei Lavori pubblici e 
delle Finanze e la società anonima dell e strade ferrale 
romane. Sentenza della corte d'appello di Roma , Roma, 

1873, 
3 I 8 Foglio a stampa. Comitato di azionisti de lle antiche 

strade ferrate livornesi, Firenze, 6 agosto 1873. 
3 I 9 Chemins de fer romains. Lettera agli azionisti , Paris, 

le 20 aoùt 1873. 
3 110 Convenzione tra i ministeri dei Lavori pubblici e delle 

Finanze del Regno d'Italia e la Società delle strade 
ferrate romane pel riscatto della rete sociale stipulata 
li 17 novembre 1873, Firenze, 1873. 

4 I 65 Ministero dei Lavori pubblici. Direzione speciale delle 
strade ferrate . Prodotti delle ferrovie. 1873, mese di 
settembre e riassunto dei mesi precedenti. 

Cart. 75 (Ferrovie , lI) 

l / 4 -Gazzetta di Venezia-o Foglio ufficiale per la inserzio
ne degli atti amministrativi e giudiziari , n. 95, Vene
zia, 9 aprileI875.'011 

.. ClOrnale allellato alla romumClJ:lone del prrfrlto di Vennla III Mlnllhetu. 
In data 13 aprile 1875. 
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2 / 3 "Giornale della provincia di Vicenza,., a . IX, n. 152, 
Vicenza , 19 dicembre 1874. 

2 / 17 Convenzioni stipulate fra la commissione del consiglio 
provinciale di Venezia e la Società dell 'Alta Italia per 
l'armamento e l'esercizio di alcune ferrovie e documen
ti relativi , Venezia, 1875. 

2 / 21 Atto di compromesso obbligatorio portante nomina 
arbitri tra l'amministrazione generale dello Stato, mi
ni stero dei Lavori pubblici e ministero delle Finanze e 
la Società ferroviari a de ll 'Alta Italia rappresentata dal 
direttore generale Paolo Amilhau. 

2 I 22 Osservazioni della direzione speciale delle strade fer
rate del Regno sulla memoria della Società ferroviaria 
de ll 'Alta Itali a intorno a lla questione dalla stessa pro
mossa contro la concessione della ferrovia Treviso
Castelfranco-Cittadella-Vicenza, Treviso. 1874. 

2 / 23 Memoria de lla Società ferroviaria dell'alta Italia sulla 
questione dalla slessa promossa contro la concessione 
della ferrovia Treviso-Castelfranco-Cittadella-Vicenza , 
Treviso, 1874. 

2 J 24 Memoria della direzione speciale delle strade ferrate 
del Regno nella questione proposta dalla Società delle 
ferrovie dell 'Alta Italia intorno alla concessione della 
linea ferrovia Treviso-Castelfranco-Cittadella-Vicenza , 
Treviso, 1874. 

2 I 32 At.to de ll 'adunanza del Consorzio ferroviario Padova
Treviso-Vicenza, tenuto in Vicenza il 4 febbraio 1874, 
Vicenza , 1874. 

2 / 39 -Giornale della provincia di Vicenza .. , a. IX, n. 3, 
Vicenza , 6 gennaio 1874. 

2 I 46 Sulla classificazione e completamento delle ferrovie del 
Regno. Processo verba le della convocazione delle Ca
mere di commercio nel Veneto di Mantova , Ferrara e 
Ravenna avvenuta il 18 marzo 1872 presso la Camera 
di commercio di Venezia, Venezia, 1872. 
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2 / 51 

2 / 61 

2 / 87 

2 / 127 

2 / 128 

2/130 

l / l 

l / 8 

1/9 

2 / 36 

Umberto Marulll 

Relazione delle commissioni ferroviarie di Padova, 
Treviso, Vicenza per la costruzione ed esercizio delle 
ferrovie Padova-Bassano, Vicenza-Treviso, Padova, 

1872. 
Sulla ferrovia Chioggia-Loreo-Adria-Rovigo, Rovigo, 

1872. 
Terza relazione della commissione speciale per le fer
rovie al consiglio provinciale di Venezia, Venezia, 1873. 
• Giornale della provincia di Vicenza-, a. VlII , n. 74 , 

Vicenza, 21 giugno 1873. 
Carta delle ferrovie internazionali e provinciali propo
ste nelle provincie venete. Allegato alla relazione al 
Consiglio provinciale sulle ferrovie venete del cavalier 

Giacomo Coliatta. IOI 

Intomo alle questioni ferrroviarie nei riguardi della 
provincia della città e del porto di Venezia . Relazione 
della commissione letta al consiglio provinciale di Ve
nezia nella tornata del lO gennaio 1873, Venezia, 

1873.110 

Cart. 76 (Ferrovie, 111) 

_L'Eoonomist Français • . Joumal hebdomadaire. a . Il , 
n. 23, Paris, 6 giugno, 1874. 
_La Lombardia ... Giornale politico quotidiano, a . XV1 , 
n. 124, Milano, 6 maggio 1874 . 
"La Perseveranza". Giornale del mattino, a . XV1 , n. 
5215, Milano, 5 maggio 1874. 
Memoria della Società ferroviaria dell'Alta Italia in rela
zione all 'articolo 3 dell'atto di compromesso del 3 giugno 
1875 stipulato col R. ministero dei Lavori pubblici . 

I. In duplice cop •• 
, .. In duplice COpi. 
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2 / 57 

2 / 79 

2 / 105 

2/110 

5 / 10 

5 / 11 

5 / 17 

5 / 28 

5 / 33 

l / 6 

l / 9 

Zur Statistik des Verkehrs im Konigreich Wlirttemberg 
von Oberfinanzrath V. Riecke, Stuttgart, 1875. 
Atto di compromesso e nomina di arbitri fra l'ammini
strazione generale dei lavori pubblici e la Società fer
roviaria dell'Alta Italia . (Nuovo progetto trasmesso dal 
ministero dei Lavori pubblici con nota 13 agosto 1874). 
-Le Messager de Paris" . Joumal quotidien, financier, 
commerciaI et. polit.ique, 5 luglio 1875 . 
Nomenclatura e classificazione delle merci pei traspor
ti 8 piccola velocità su lle ferrovie dell'Alta Italia. 

Cart. 77 (Ferrovie, IV) 

.. Gazzetta di Torino-, a . XVI, n. 127, Torino, lO maggio 
1875. 
. Gazzetta del popolo_, a . XXVTIl, n. 150, Torino, Il 
maggio 1875. 
Compagnia reale delle ferrovie sarde. Esercizio 1874. 
Relazione e bilancio presentati dal consiglio di ammi
nistrazione all'assemblea generale ordinaria degli azio
nisti tenutasi in Roma il 31 marzo 1875, Roma , 1875. 
Compagnia reale delle ferrovie sarde. Esercizio 1873. 
Relazione e bilancio present.at.i dal consiglio di ammi
nistrazione all'assemblea generale ordinaria degli azio
nisti tenutasi in Roma il 30 marzo 1874, Roma, 1874. 
Foglio a stampa. Le ferrovie sarde. 

Cart.. 78 (Ferrovie, V) 

Ferrovia Eboli-Reggio-versante Tirreno. Progetto del 
l'ingegner Francesco Giordano deputato al parlamen
to, Napoli , 1872. 
Ferrovia Eboli-Reggio--versante Tirreno. Appendice all a 
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relazione dell 'ingegner Francesco Giordano deputato 
al parlamento, Napoli, 1873. 

l / lO Lettera a stampa di Gaetano Semenza a Silvio Spa· 
venta, Londra, 7 settembre 1874. 

l / II Carta dimostrante come il golfo di Cagliari debba di
ventare uno dei centri più importanti della navigazio

ne, Roma, 1874. 
1 / 12 Ferrovia Appulo-Sannitica, Isernia, 1874 (due copie). 
l / 21 Rappresentanza del Comune di Sommariva del Bosco 

per ottenere il compimento della ferrovia da Savona a 
Torino mediante il tronco da Bra a Carmagnola per 
Sommariva, Torino, 1872. Hl 

l 1 23 Carta geografica (linee ferroviarie de lle provincie na-
poletane). 

1 / 24 La ferrovia per le Caldare, Roma, 118761. 

l 1 27 Ferrovia delle due Imere . 
l 1 28 Ferrovia delle due Imere. Il . 
1 / 29 Chemin de {er du Monl Blarlc . Deuxi me étude 

préliminaire faisant suite au mémoi re présenté sur ce 
sujet à la Société industri elle de Mulhouse per Ernest 
Stamm, Milano, 1875. 

l 1 30 Mémoire su r un chemin de {er perçani le Massi{ du 
Mani Bione et re)oignant la Val M d 'Aosle à lo Haule· 
Sauoie présenté par M . Ernest Stamm à la Societé 
industrielle de Mulhouse, Mulhouse. 1874. 

l I 37 Proposta di deliberazione presentata dalla Deputazio
ne provinciale di Palermo a l consiglio provinciale in 
ordine al tronco ferroviario Partinico-Corl eone, Paler· 
mo, 1874 . 

l I 38 Strada ferrata da Barletta a Potenza . Esposizione sul
l'utilità del progetto. Relazione tecnica sul progetto 
definitivo del primo tronco Barl etta-Spinazzola e di 

" 11'1 duphct> rop18 
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massima del secondo tronco Spinazzola-Potenza con 
diramazione Spinazzola Melfi Rionero, Napoli , 1873.112 

2 / 8 Lettera a stampa di La Porta, G. Colonna di Cesarò, Di 
Rudinl al Consiglio dei ministri del Regno d'Italia , 
Roma, 26 luglio 1873 (Linee ferroviarie sicule). 

2 / 14 Sessione 1871-1872. Senato del Regno. Stampato n. 128 
A. Relazione della commissione permanente di finanze 
sul progetto di legge di maggiore spesa per la costru
zione delle strade ferrate calabro-sicule. 

2 / 15 Nuovi schiarimenti in favore del tracciato per Mon
tedoro nella ferrovia Catania-Palermo, Roma, 27 no
vembre 1872. 

2 1 16 Sul tracciato per Campofranco e Caltanissetta ne ll a 
ferrovia Palermo-Catania. Memoria della Deputazione 
provinciale e del Comune di Pa le rmo a l Governo del 
Re, Palermo, 1872. 

2 / 17 Nuove osservaz ioni sul tracciato per Campofranco e 
Caltanissetta nella ferrovia Palermo-Catania, Roma, 
Siena, 1872. 

2 / 30 Sessione 187 1-1872. Senato del Regno. Stampato n . 128 
A. Relazione della commissione permanente di finanze 
sul progetto di legge di maggiore spesa per la costru
zione delle strade ferrate calabro-sicule . 

2 / 3 1 Nuovi sch iarimenti in favore del tracciato per Mon
tedoro nella ferrovia Catania-Palermo. Roma , 27 no· 
ve mbre 1872. 

2 / 32 . La Riforma ... . Giornale politico quotidiano, a . VII , n_ 
251, Roma , 10 settembre 1873. 

2 / 34 . 11 Precurso re». Gio rnale politico quotidiano, a . VII, n_ 
245 e 247, Palermo, 2 e 4 settembre 1873. 

2 / 46 . 11 Precursore ~. Giorna le politico quotidiano, Il . VII, n_ 
227, Palermo. 15 seltembre 1873. 

." A S E Id ' , I mH"~ l ro elle ~ lI'I8 1'1 1e 
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2 / 47 Lettera a stampa di La Porta, G. Colonna di Cesarò, Di 
Rudinì al Consiglio dei ministri del Regno d'Italia, 
Roma, 26 luglio 1873 (Linee ferroviarie sicule). 

2 I 49 Progetto per la costruzione ed esercizio della ferrovia 
Caldare-Canicattì, Campofranco-Montedoro. 

2 I 52 Lettera a stampa di Ignazio Genuardi al consiglio dei 
ministri del Regno d'Italia, Roma, 28 luglio 1873 (trac
ciati ferroviari Caldare-Montedoro, Caldare-Canicat
m,m 

2 I 55 La Camera di commercio di Girgenti a S. E. il ministro 
per l'Agricoltura, industria e commercio ed al Consi
glio di Stato, Roma, [18731. 

2 I 57 Poche osservazioni sul voto emesso dal Consiglio supe
riore dei L.L.P.P. nell'adunanza del 19 aprile 1873 sui 
tracciati ferroviari Caldare-Montedoro, Roma, 1873. 

2 160 Carta geografica della Sicilia. Linee ferroviarie (pro
getti> Campofranco-Montedoro, Caldare-Canicaltì . 

2 I 61 La ferrovia delle Caldare. Memorie e voti delle provin
cie e città di Messina e Girgenti e delle Camere di 
commercio di Catania, Siracusa, Messina c Girgenti , 
Roma, 1872. 

2 I 62 Considerazioni sul tracciato ferroviario da Palermo per 
Caltanissetta e Messina e sulle diramazioni per Girgenti 
e Licata, Girgenti, 1871. 

Cart. 79 (Elezioni, I) 

l I 42 .. L'Adige-. Giornale Quotidiano politico letterario com
merciale, a. XV1I, n. 274, Verona, lO ottobre 1882. 

l I 43 Programma dell'associazione elettorale del secondo 
collegio di Verona votato dal comitato nella adunanza 
23 maggio 1882 IO Bovolone. 
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l I 44 Supplemento alla .. Gazzetta dell'Emilia,. del 18 ottobre 
1882, n. 288. Discorso di M. Minghetti pronunciato a 
Colonia davanti ai suoi elettori il 15 ottobre. 

I I 45 Manifesto. Lettera di Marco Minghetti al comitato elet
torale, Palermo, 12 marzo 1867, Bologna, (1867) 

l I 64 Manifesto agli elettori di Bologna dell'avvocato Cesare 
Gennari . 

I I 65 Poesia di Silvio Verratti per la rinnovata amministra
zione del Tavoliere di Puglia sotto il patrocinio della 
Immacolata Concezione nella inaugurazione del dì 8 
dicembre 1858 in Foggia, Supplemento allo .. Svegliarino 
elettorale_, 9 marzo 1867. 

l I 66 Manifesto del comitato elettorale per Bologna e pro
vincia agli elettori , 1867.114 

1 I 67 Manifesto relativo alla votazione di ballottaggio a Bo
logna di M. Minghetti, 1867.11& 

l I 68 .. La Patria,.. Giornale del mattino, a. VlI , n. 80, Napoli , 
22 marzo 1867. 

l I 69 . Monitore di Bologna _. Giornale della sera. n. 71 , Bo
logna, 13 marzo 1867. 

l I 70 .. Corriere dell 'Emilia ,.. Giornale politico Quotidiano, a 
V1I1, n . 64 , Bologna, 6 marzo 1867; n. 65 , 7 marzo 
1867; n 66, 8 marzo 1867; n. 69, 11 mano 1867. 

l I 71 .. Gazzetta delle Romagne •. Foglio politico Quotidiano, 
a. V, n. 65, Bologna, 6 marzo 1867; n. 66, 7 marzol867; 
n. 67, 8 marzo 1867; n . 68, 9 marzo 1867. 

l I 72 .. L'Amico del popolo ... Giornale quotidiano politico lette
rario scientifico c industriale, a . I, n. 7, Bologna, 7 
marzo 1867; n. 8, 8 marzo 1867; n. 9, 9 marzo 1867; n. 
15. 15 marzo 1867. 

l I 73 .. La Nazione .. , a . [X , n. 75, Firenze. 16 marzo 1867 

", ...... 
' AI copie piccole ed un. Innde 

". I I n t "P .ce cop •• 
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l / 74 .. La Perseveranza,.. Giornale del mattino, a. IX, n. 2643, 
Milano, 15 marzo 1867. 

l I 75 .. L'Opinione •. Giornale quotidiano, n. 64, Firenze, 5 
marzo 1867; n. 65, 6 marzo 1867; n. 75, 16 marzo 1867; 
n. 76, 17 marzo 1867.115 
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l / 57bis Ritaglio di giornale. Cronaca elettorale delle città e 
provincie, Bologna. 

l / 58 .. Gazzetta dell'Emilia •. Foglio politico quotidiano, a . 
XllI , n. 292, Bologna, 19 ottobre 1872. 

l / 59 .. Mon itore di Bologna., a. XlII , n . 302, Bologna, 29 
ottobre 1872. 

l / 60 Supplemento alla .. Gazzetta dell'Emilia., n. 301. Ele-
Cart. 80 (Elezioni , II) zioni amministrative del comune di Bologna, 20 otto

bre 1872. 

1 I 2 ~ L'Amico del popolo,.. Giornale dell'Emilia per la de
mocrazia italiana, a. 111 , n. 12, Bologna, 31 maggio 
1869. 

l / 7 Manifesto del sindaco, avvocato Zapolla, agli elettori 
del collegio Legnago-Colon ia, Legnago, 21 novembre 
1870. 

l I 13 Manifesto elettorale agli elettori politici del distretto 
di Legnago, Legnago, lO novembre 1870. 

l I 21 Lettera a stampa di Marco Sgariglia agli elettori del I 
collegio della provincia di Ascoli Piceno, Ascoli Piceno, 
7 novembre 1870. 

l I 30 .. Monitore di Bologna,., a. Xl , n. 31 1, 9 novembre 1870. 
Non reperito nel 1996. 

l I 34 Manifesto agli elettori del collegio Legnago-Colonia 
firmato dalle presiden ze di Legnago e Cologna , 
Legnago, 5 novembre 1870. 

l I 45 Lettera a stampa di Antonio De Dominicis agli elettori 
del collegio di Ascoli Piceno, Roma, 12 novembre 1870.111 

l I 55 .. L'Eco del Tronto_. Gazzetta ufficiale della provincia 
di Ascoli Piceno. Secondo supplemento al n . 46 dci 13 
novembre 1870. 

Ilt I numen 65 e 75 sono In duphce (opla 
," lA letU'ra ! &t.ll ta inViata al Mlngheu l a V,enna 

1 / 69 Supplemento al n. 210 del Giornale il .. Ravennate". 
Agli elettori del collegio della provincia di Ravenlla , 
Ravenna , 24 ottobre 1882. 

l I 114 Lettera a stampa di Filippo Nocelli. Lettera aperta agli 
operai di I..ucera , Lucera , 14 ottobre 1882.118 

1 / 115 Lettera a stampa del marchese [Bonaccorsi l Di 
Casa lotto ai suoi concittadini , Catania , 9 settembre 
1882. 

l / 116 Luigi Chiala , Agli elettori dell'antico collegio Ciri.è, 
Roma, 1882. 

l / 193 .. La Nuova Arena •. Giornale popolare indipendente, a. 
V, n. 126, Verona , IO maggio 1886. 

1 / 20 1 .. Il Paese -o Supplemento al n. 6, a . I, Trapani , 26 otto
bre 1882. 

1 1 202 Discorso pronunzialo nell'assemblea del 30 aprile 1882 
da Leopoldo Franchetti , Citlà di Castello, 1882. 

I 1 203 Slatuto della Associazione elettorale del II collegio di 
Verona , Legnago, 1882.1Ii 

l 1 204 Discorso del signor Ascanio Branca agli elettori dci l 
collegio di Potenza, Potenza, 1882. 

1 / 205 Domenico Berti , Lettera agli elettori politiCI del III 
collegio di Tonno, Roma, 1882. 

110 lA leu (' ra ! d,n'u" & M M'ngheu , 
Uf In duplICe ropl& 
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l I 206 Manifesto dell 'Unione elettorale del l O collegio di 
Vicenza agli elettori, Vicenza , 21 ottobre 1882. 

1 I 215 A. De Vecchis, Manuale per l'elettore politico, Roma, 
1882. Accompagna l'opuscolo una lettera circolare di 
Antonio De Vecchis diret.ta a Minghetti, Roma, 19 ot· 
tobre 1882. 

1 / 216 Manifesto agli elettori del collegio (Udine 111 ) Porde· 
none, S. Vito, Spilimbergo, Pordenone , 18 ottobre 
1882.120 

1 / 217 .. Don Chisciotte", a . II , n. 243, 4 settembre e n. 244, 
Bologna, 5 settembre, 1882. 

l I 218 «Gazzetta dell 'Emilia •. Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XXIlI , n. 257, Bologna, 17 set
tembre; n. 290, 20 ottobre; n. 297, 27 ottobre 1882.'21 

1 / 219 .. La Venezia •. Giornale politico quotidiano, a . V1I, n. 
266, Venezia, 25 settembre 1882. 

1 / 220 .. L'Arena •. Giornale veneto-trentina , a . XVII , n. 342, 
Verona, lO dicembre 1882. 

1 / 221 .. L'Avvenire Vibonese .. , numero straordinario, Monte
leone, 24 ottobre 1882. Discorso del prof. Francesco 
Fiorentino. 

I / 222 ... 11 Piccolo •. Giornale politico della sera, a . XV, n. 256, 
Napoli , 15 settembre e 263, 22 settembre 1882. 

I I 223 .. L'Opinione •. Giornale quotidiano, a. XXXV, n. 339, 
Roma, 11 dicembre 1882. 

l I 224 Lista elettorale politica del comune di Bologna. Colle· 
gio n. 65. 

.• DL~tto.1 Mmghetll . 
LJI II Il. 297 ~ m duphce top •• 
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Cart 8 1 (Elezioni , III ) 

l I 54 Lettera a stampa di Luigi Palma agli elettori del Il 
collegio della provincia di Cosenza, Corigliano Calabro, 
27 settembre 1882. 

l I 63 Lettera a stampa di Antonio Riberi agli elettori politici 
dell'antico collegio di Dronero, Alpignano, 18 ottobre 1882. 

1 / 74 Supplemento alla .. Patria del Friuli,., 21 ottobre 1882. 
Cronaca elettorale . 

l I 85 Ritaglio di giornale (candidatura di Onorato Caetani 
di Teano e Michele Marcantili , ottobre 1882). Non 
reperito nel 1996. 

l , 86 Lettera a stampa dell'avvocato Pietro Bianchi agli elet
tori del Il collegio di Roma, ottobre 1882. 

l I 87 Lettera 8 stampa del professor Attilio Brunialti al dottor 
Clemente Tomba, Vicenza, 19 ottobre 1882. 

l I 97 Lettera circolare del comitato promotore di Modena in 
occasione delle elezioni generali, Modena, agosto 1882. 
Non reperito nel 1996. 

l / 98 Lettera circolare dell'Associazione costituziona le par
mense, con allegato un progetto di statuto dell 'associa
zione, Parma, 9 agosto 1882. Non reperito nel 1996. 

l I 101 Una questwne malposta . Considerazioni sull'interven· 
to alle e lezioni politiche dei conservatori cattolici italianI 
di Carlo Dci Pezzo, Napoli, 1882. Non reperito nel 1996. 

l I 102 .. Il Pungolo". Corrie re di Milano. Supplemento straor
dina rio a l n . 295, 22 ottobre 1882, (discorso di G. 
Robccchi ). 

l I 103 "Gazzet.ta dell 'Emilia",. Monitore di Bologna. Giorna le 
politico quotidiano, a . XXJII , n. 280, Bologna, lO otto
bre e n. 301, 31 ottobre 1882. 

1 / 104 «L'O pinione •. Giornale quotidiano, a . XXXV, n. 267, 
Roma , 30 settembre c n. 294 , 27 ottobre 1882. 

l I 105 "Il Sole dell'avvenire .. , a . I, n. lO, Ravenna , 4-5 novem
bre e n. 11, 11 -12 novembre 1882. 
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l I 106 . Don ehisciatte-, a. Il , n. 302, l novembre e n . 303, 
Bologna, 2 novembre 1882. 

1 I 107 Lettera di Giorgio Curdo ai suoi amici del Il collegio 
elettorale della provincia di Catanzaro. Napoli , 1882. 

l I 108 "L'Operaio nazionale- , Rivista settimanale istruttiva 
agricola e commercia1e, n. 178, Bologna, 28 ottobre 1882. 

1 I 109 "Fanfulla". a. XlII , n. 298, Roma , 4 novembre 1882. 
l I no ... L'Adriatico •. Gazzetta del Veneto, a. VII , n. 238, Ve

nezia , 29 agosto 1882. 
1 I 111 ~Gazzetta di Venezia,.. Foglio ufficiale per la inserzio· 

ne degli alti amministrativi e giudiziari, n. 241, Vene
zia, 12 settembre 1882. 

l I 112 "La nuova falange", a. I, r supplemento al n. 12, 
Bari , 28 ottobre 1882. 

1 / 113 . La Perseveranza .. , Giornale del mattino, a. XXN, n. 
8220, Milano, 6 settembre e n . 8242, 28 settembre 
1882.IU 

l 1 114 .. Il Secolo-. Gazzetta di Milano, a . XVllI, n. 5923, ~h· 
lano, 9-10 ottobre 1882. 

1 1 121 Il principe di Camporeale agli elettori del 2' collegio di 
Girgenti (1882). 

l I 122 _Gazzetta Ufficiale del Regno d'Italia_ . Supplemento 
al n. 225, 26 settembre 1882, n. 226, 27 settembre 1882 
e supplemento allo stesso numero, 27 settembre 1882. 

l / 123 Discorso pronunciato dall'onorevole A. Depretis, presi
dente del Consiglio dei ministri al banchetto offertogli 
dai suoi elettori di Stradella il giorno 8 ottobre 1882, 
Torino, 1882. 

1 / 124 Discorso dell 'avvocato Filippo Cavallini, pronunciato Il 
Mortara il 13 ottobre 1882 dinanzi agli elettori del I 
collegio di Pavia , Milano, 1882. 

'II Il n 8220 <Ii In duphce eoplR 
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l / 125 Discorso pronunziato dal dotto Dscar Scalvanti all'adu
nanza generale del 15 luglio 1882, Pisa, 1882. 

1 / 126 Discorso del conte Cambray-Digny senatore del Regno 
presidente del comitato elettorale di San Piero a Sieve 
pronunziato in una adunanza degli elettori di parte 
liberale monarchica di quel comune il 12 ottobre 1882 , 
Firenze, 1882. 

l I 127 Raffaele Gigante, Il Candidato politico e l'elettore nel 
1882, Napoli, 1882. 

1 1 128 A. De Vecchis, Manuale per l'elettore, Roma , 1882. 

Cart. 81" (Elezioni , IV) 

l I 23 Lettera circolare del Comitato nazionale in Bologna 
per la elezione dei deputati. In terza pagina l'elenco 
dei candidati proposti per i vari collegi, Bologna, 14 
ottobre 1865. 

1 / 31 Certificato elettorale di M. Minghetti (2" sezione del 
collegio 65 di Bologna), lO ottobre 1865. 

I 135 Lettera di un italiano agli elettori politici delle 
Romagne, Bologna, 1865. Non reperiti nel 1996. 

l I 36 Ultimo ricordo agli elettori politici delle Romagne per 
Francesco Pais, Bologna, 12 ottobre 1865. Non reperiti 
nel 1996. 

l 137 Minghetti e Rizzoli . Promemoria agli elettori del l O 
collegio di Bologna, di Francesco Pais, Bologna, 26 
ottobre 1865. Non reperiti nel 1996. 

1 1 108 Manifesto elettorale agli elettori di Bologna per la 
delezione di Minghetti, Bologna, 27 maggio 1869.u3 

l I 109 Manifesto elettorale agli elettori del l collegio di Bo
IObrn8 per In eieZ ione di Minghetti . 

'. Q U IIlt ro ("() p Il' 
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l I 110 Manifesto del comitato elettorale per la rielezione di 
Minghetti, Bologna, 27 maggio l869. 

1 / 111 Manifesto di alcuni elettori agli elettori del collegio 65 
di Bologna. l:U 

l I 112 . L'Adige". a. IV, n. 233, Verona, 26 agosto 1869. 
I I 113 .La Riforma., Giornale politico quotidiano, a. III , n. 

170, Firenze, 21 giugno 1869. 
1 1 114 . L'lndipendente di Bologna .. , a. III , n. 148, Bologna, 29 

maggio 1869. 
I I 115 .Monitore di Bologna .. , a. [X, n. 143, Bologna, 24 mag

gio e n. 144, 25 maggio 1869. 
I I 162 .La Patria .. , Giornale politico quotidiano, a . V. n. 286, 

Bologna, 16 ottobre 1878. 
1 1 163 .n Diritto .. , Giomale della democrazia italiana , a. XXV, 

n. 293, Roma, 20 ottobre 1878. 
l I 194 Michele De Lisi, Aglt elettori dt Sicilia I Palermo, 11 

ottobre 1882. 
l / 195 Supplemento straordinario al n. 3 dell ' . Unione libera

le .. , Forlì, 14 ot.t.obre 1882. 
1 / 196 .. Il Plebiscito-. Bollettino elet.torale, n. 7, Bologna, 16 

ot.tobre 1882. 
l 1 197 Let.tera a stampa di Corrado Tommasi-Crudeli a Le0-

nardo Romanelli presidente del comitato elet.torale della 
provincia di Arezzo, Castelnuovo di Val Tiberina, 5 
ot.t.obre 1882; Discorso dell'on . Alario deput.at.o di 
Capaccio pronunziato agli elet.tori di . Angelo Fasa
nella il giorno 12 settembre 1882, Salerno, 1882. 

1 / 199 .11 Pungolo ... Corriere di Milano, a . XXIV, n . 285, Mi
lano, 16-17 ot.tobre 1882. 

l I 200 .. L'Opinione ... Giornale quot.idiano, a . XXXV, n. 285, 
Roma, 18 ottobre 1882. 

,.. In duplice rop'. 
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1 / 228 . La Perseveranza ... Giornale del mattino, a . XXN, 
Milano, 9 novembre 1882. 

l 1 229 .Lo Stat.uto .. , a . VII , n. 306, Palermo, 8 novembre 1882. 
1 / 230 "L'Adige ... Giornale quot.idiano politico letterario com

merciale, a . XV111 , n. 322, Verona, 26 novembre ; n. 
323, 27 novembre; n. 324, 28 novembre 1883. 

1 / 231 . La Nuova Arena ... Giornale popolare indipendente, a . 
Il , n. 323, Verona, 19 novembre; n. 324, 20 novembre; 
n. 325, 21 novembre; n. 326, 22 novembre; n. 328, 24 
novembre ; n. 330, 26 novembre 1883. 

I 1 232 Manifesto del comit.ato elet.torale agl i elettori del Il 
collegio di Verona , Legnago, 16 novembre 1883. 

Cart. 82 (Esposizione di Parigi 1867) 

1 I 17 Rapport de messieurs Debiefre et. Leroy il monsieur le 
gouverneur du Brabant. sur l'utilisation des matières 
fécales solides et. Iiquides, au moyen de la chaux 
animalisée, Bruxelles, 18 septembre 1863. 

l 1 18 Collecte et vidange des déjections humaines par les 
fosses mobiles du système diviseur. Utilisation rapide 
et. salubre des matières fécales fraiches, solides et 
liquides par la fahrication de la chaux animalisée et. de 
la chaux supersaturee d'urine. Pans, 1864. 

l I 19 Note présentée il S. A. 1. le prince Napoléon , le jour de 
sa visite il l'Usine de Paris par la Compagnie Chau
foumière de l'Ouest., 27 juin 1864. 

1 / 20 Compagnie des chemins de fer du Midi. Note sur Ics 
ist.itutlons de Bienfaisance créées eo faveur des em
ployés de lo Compagnie. 

l I 21 Compagnie aoonyme des Forges de Chatillon et. Com
mentry . Note sur les iostit.utions fondées par la Com
pagnie co faveur de ses ouvriers. 
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Cart. 83 (Questione Romana , 1) 

Sessione la70-L87L, prima della XI legislat.ura. Came
ra dei Deputati. Stampato n. 29. Progetto di legge pre
sentato nella tornata del 9 dicembre 1870. Conversio
ne in legge del regio decreto 9 ottobre 1870 n. 6903 per 
l'accettazione del plebiscito delle provincie romane; 
Sessione 1870-1871, prima della XI legislatura . Came
ra dei Deputati. Stampato n. 29 A. Relazione della giun
ta sul progetto di legge presentato nella tornata del 9 
dicembre 1870. Conversione in legge del regio decreto 
9 ottobre 1870 n. 6903 per l'accettazione del plebiscito 
delle provincie romane. Tornata del 19 dicembre 1870; 
Sessione 1870-1871, prima della Xl legislatura. Came
ra dei Deputati . Stampato n. 31. Progetto di legge pre
sentato nella tornata del 9 dicembre 1870. Garanzie 
per la indipendenza del Sommo Pont.efice e del libero 
esercizio dell'autorità spirituale della Santa Sede; Ses· 
sione 1870·1871, prima della Xl legislatura. Camera 
dei Deputati . Stampato n. 31 A. Relazione della giunta 
al progetto di legge presentato nella tornata del 9 di· 
cembre 1870. Garanzie per la indipendenza del Sommo 
Pontefice e del libero ese rcizio dell 'autorità s pirituale 
della Santa Sede. Tornata del 16 gennaio 1871 ; Sessio· 
ne 1870-1871, prima della Xl legislatura . Camera dei 
Deputati . Stampati nn. XV11 , XVII .... , XVI p ... , XVII , XIX. 
Ordini del giorno, controproposte e emendamenti in
torno al progetto di legge sull e guarentigie per la in· 
dipendenza del Sommo Pontefice e il libero ese rcizio 
dell 'autorità spirituale della Santa Sede. Tornate del 
6, 7, 9, lO, 13, marzo 187 1 e articoli approvati del 
progetto di legge; Sessione 1870-1871. Senato del Re· 
gno. Stampato n. 43 A. Relazione dell 'uffi cio centrale 
sul progetto di legge per le guarentigie delle preroga· 
tive del Sommo Pontefice e dello. Santa Sede e per le 

StampatI conservatI fra le Carte Mlngheltl 279 

117 

l I 8 
l I 43 

l I 44 

l I 56 
l I 57 

l I 58 

l I 59 

relazioni dello Stato colla Chiesa; Sessione 1870-1871 , 
prima dell a XI legislatura . Camera dei Deputati . Stam
pato n. 40. Proposta presentata nella tornata del 16 
dicembre 1870. Modificazioni a l regolamento della 
Camera; Sessione 1870- 1871, prima della Xl legislatu· 
l'a . Camera dei Deputati . Stampato n . 44. Progetto di 
legge presentato nella tornata del 16 dicembre 1870. 
Mod ificazioni al codice penale approvato con regio 
decreto 20 novembre 1859; Sessione 1870-187 1, prima 
della Xl legislatura . Camera dei Deputati . Stampato n. 
45. Progetto di legge presentato nell a tornata del 16 
dicembre. Aggiunte al regio editto sulla stampa per 
quanto riguarda il Sommo Pontefice e gli inviati di 
potenze estere presso la Santa Sede. 
. L'Opinione _. Giornale quotidiano, a. XXN, n. 65 , Fi 
renze, 6 marzo 1871 ; n. 66, 7 marzo 1871; n. 68, 9 
marzo 1871 . 
.. La Nazione,., a . XlII , n. 62, Firenze, 2 marzo 1871. 
Antonio Brignone, La voce dell 'ultima ora sulle con · 
venzloni ferroviarLe Ln discussione innanzi alla Carne· 
ra dei DeputatI , Roma, 1885. 
Gaspare Finali , Prolusione al corso d, contabilità di 
Stato mdl'Universltà di Roma (23 febbraio 1882), estrat.
to dall ' .. Archivio di Stat.istica,., a . VII , fase. l, Torino
Roma-Firenze, 1882. 
Galleria biogmfioo d 'Italia. Marco Millghettt , Roma, 1880. 
~ II Pungolo_. Giornale della sera , a . XXI , n. 351, Napo
li , 18 dicembre 1880. 
~ La Nuova Arena _. Giornale popolare indipendente, a . 
Il , n. 182, Verona , l luglio 1883; n. 185, 4 luglio 1883; 
n. 305, l novembre 1883. -~Cazzetta de l1 ' Emilia ~. Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a . XXI , n. 364, Bologna. 31 dicem· 
bre 1880; 8 . XXII , n. 1, l gennaio 1881 ; n. 2, 2 gennaio 
188 1, a XXTV, n 294, 24 ottobre 1883. 
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1 / 60 . 11 Piccolo-, Giornale politico della sera, a. XlII , n. 359, 
Napoli , 27 dicembre 1880.126 

1135 

1136 
1137 

l 1 38 

l 1 39 

11 40 

1142 

1143 

1 / 44 

11 45 

Cart. 84 (Questione Romana, II) 

. La Venezia •. Giornale politico quotidiano, a. V111 , n. 

20, Venezia, 21 marzo 1882; a. V11l , n. 166, 17 giugno 
1883; 0.167, 18 giugno 1883. 
. Gazzetta d'Italia". La. XVI, n. 327, 23 novembre 1880,'· 
"Gazzetta dell 'Emilia,., Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XXIIl , n. 76, Bologna, 17 marzo 
1882 . 
• I1 Piccolo., Giornale politico della sera , a . XIII , n. 96, 
Napoli , 6 aprile 1880 . 
.. L'Ordine_, Vecchio corriere delle Marche, a. XXJII , n. 
92, Ancona, 2-3 aprile 1882. 
Due ritagli dal . Giornale di Sicilia., n. 67-68, 10-11 
marzo 1882. 
. La Venezia"_ Giornale politico Quotidiano, a. IX, n. Il , 
Venezia, 11 gennaio 1884.171 

. 11 Piccolo_, Giornale politico della sera, a . XVI , n. 2, 
Napoli , 2 gennaio 1883. 
.. La Rassegna". Giornale quotidi ano, a. III , n. 7, Roma, 
8 gennaio 1884.'21 

Dissotterro un ventenniol (Proclama ai comacchiesil 
comparsa conclusionale davanti al R. Tribunale di 
Ferrara , Ferrara, 1884. 

•• Du.e numen. 
,. Ten. ed,zlOne Morte d. B Ru:a.olo 
," ContIene un. lettelll di NII ...... leoM III ed una do V,tton o ~'m.nue le del IM9 '. .- ' Cont.ene una lettera di N.poleone 111 e V,lton o Em. nuele del 1859 
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l / 46 Un foglio a stampa relativo all 'alleanza delle cinque 
grandi potenze per risolvere la questione della Polo
nia. 

l / 57 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati . Stampati nn . 5 e 5 A. Approvazione della 
convenzione conchiusa il 7 dicembre 1866 tra i governi 
italiano e francese relativa a l riparto del debito ponti
ficio. Tornata del 30 marzo e 24 aprile 1867;129 Sessio
ne 1867. Camera dei Deputati. Stampato n. 237 B. 
Allegato alla relazione sul progetto di legge per auto
ri zzare l'esercizio provvisorio dei bilanci 1869. Tornata 
del 21 dicembre 1868. 

Cart. 84" (Questione Romana , Hl) 

l I 19 .. L'Opinione", a . XlV, n. 321, Torino, 21 novembre 1861. 
l 1 20 Discussioni intorno all 'interpellanza del deputato 

Audinot al presidente del Consiglio dei ministri sulla 
Questione Romana seguite alla Camera dei Deputati 
italiana nelle sedute del 25 , 26 e 27 marzo 186l.1

" 

2 I l Stampato n. 480. Atti ufficiali della Camera dei Depu
t.ati. Secondo periodo della Sessione 1867 legislatura 
X. Tornata del 5 dicembre 1867. 

2 I 2 .. Gazzet.ta dell'Emilia-. Monitore di Bologna. Giorna le 
politico quotidiano, a. XXlH, n . 298, Bologna, 28 otto
bre 1882. 

2 / 4 Matteo Ricci, Azeglio e Cavour , discorso letto al circolo 
filologico di Firenze. U\ 

,. Il n 5 A ~ ID duplice elt!mpl. re 
•• Con ded,ca dI M Mon,heUI ' Rou Mongheth . 
.. , Con ded,ca a M.n:o MIl\(hettl del l'. utore 
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3 / 3 

3 / 5 

3 / 6 

4 / I 
4 / 2 
4 / 3 

4/4 

4 /5 

4 / 6 
4 / 7 

4/8 

4/9 

Umberto Morcelll 

..Joumal des débats politiques et Iittéraires-, Paris, 7 
dicembre 1867. 
Documento parlamentare n . 502. Tornata del 14 di
cembre 1867. J:l;2 

.Jouma! des débats politiques et Iittéraires ., Paris, Il 
dicembre 1867. 
Memoire. (Questione romana ), Florence, 29 800t. 1870. 
_La Nazione", a. IX, n. 343, Firenze, 9 dicembre 1867. 
Camera dei Deputati. Discussione intorno al progetto 
di legge relativo all'esercizio provvisorio de' bilanci del 
1866. Discorso del deputato Minghetti . Tornata del 21 
febbraio 1866. 
Chiesa e finanza. Lettere di Marco Minghetti al comm. 
Carlo Boncompagni depuLato al Parlamento, Firenze, 
1866. 
Discorso pronunziato dal ministro Visconti-Venosta 
nella discussione del bilancio del ministro degli Affari 
esteri. Tornata del 27 novembre 1872, Roma, 1872. 
Marco Minghelti al su.oi elettori, Bologna, 1865. 
Sessione 1867 prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati . Stampato n. 124. Documenti diplomatici pre
sentati al presidente del Consiglio , ministro degli Af· 
fari esteri (Menabrea). Tornata del 9 dicembre 1867. 
Sessione 1867-1868, prima dell a X legislatura . Camera 
dei Deputati. Stampato n. 285. Documenti diplomatici 
concernenti gli atTari di Roma presentati dal ministro 
degli Affari esteri (Menabrea ) nella tornatn dci 20 
marzo 1869. 
Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati . Stampato n. 63 D. Documenti relativi alle 
negoziazioni colla Corte di Roma. Tornata del 15 luglio 
1867. 
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4 I lO Correspondence respecting the Affairs of Rome: 1870-
1871. Presented lo both Houses of Parliament by 
Command of Her Majesty, London, 187!. 

4 / 11 D. Pantaleoni , L'ultimo tentativo del Couour per la 
liberazione dt Roma nel 1861 , Firenze, 1885.' M 

4 I 15 _Bollettino ufficiale .. del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti, a. VI, n. 11, Roma, 18 marzo 1885. 

Cart. 85 (Questione del Trentino) 

1 1 4 L'abolizione della Chiesa ufficiale d'Irlanda. Lettera 
del deputato Francesco Borgatti al signor H. De 
Legardie, Firenze, 1869.134 

l 1 5 Le collelle oecuménique et ies d,.oits de CElat, Paris, 
1869. 

1 I 6 -La Perseveranza". Giornale del mattino, a. XI , n. 3566, 
Milano, 7 ottobre 1869. 

l I 7 Ritaglio di _La Gazette de France. , 18 gennaio 1870. 
l I 8 ...Journal des débat.s politiques et Iittéraires ", Paris, Il 

aprile 1868. 
I I 9 _L'Opinione •. Giornale quotidiano, a . XXIII , n. 38, Fi 

renze, 8 febbraio, n. 65, 6 marzo, n . 71, 12 marzo 1870. 
l I Il Ai venerabili pastori vescovi d~lIa Chiesa Cattolica 

congregati nel Concilio Vaticano l'anno 1869. Memo
randum dei cattolici italiani membri della Società na
zionale emancipatrice e di mutuo soccorso del sacerdo
zio italiano in Napoli, Napoli , 1869. 

I I 12 -The Saturday Review of Politics, Literature, Science , 
and Art ", n. 705, l maggio; n. 706, 8 maggio; n. 707, 
15 maggio 1869. 

'. Con dedIca dell'. uto re a Mlnghetl. 
, .. Con dedlu .utogr.r. di F Bor,. ttl ' MIIl&:hetl' 
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l I 13 . Jl Trentino- . Giornale politico, a . Il , n. 205, Trento, lO 
settembre; n. 215. 22 settembre 1869; a. III , n. 125 , 4 
giugno; n. 127, 7 giugno; n. 138.21 giugno; n. 141, 24 
giugno; n. 151, 7 luglio; 0.153, 9 luglio; n. 156, 13 lu
glio; n. 157, 14 luglio; n. 158, 15 luglio; n. 191, 24 
agosto; n. 204, 6 settembre; n. 209, 9 settembre 1870. 

1 I 15 Breve relazione delle elezioni dei deputali trenlini alla 
D~ta tirolese dal 1861 stnO al glorno d'oggi , estratto 
da . Il Trentino., Trento, 1869. 

I I 16 La Tavola Clesiana di proprtetà del signor Giacomo 
Moggio, portante un editto dell' Imperatore Claudio 
dell'anno 46 d. c., risguardante la cittadinanza degli 
Anouni, dissertazione del professar Teod. Mommsen, 
con facsimile della tavola, (su pplemento straordinario 
del . Trentino .. ), Trento, 1869. 

l 1 17 Storia della Valle Lagarlrla narrata per Raffaele Zotti , 
voI. Il, di spensa XIV, Trento, 1868. 
_Gazzetta di Trento., n. 228, 4 ottobre 1870. 

l I 18 Carta geografica. Carte d'Allemagne, comprenant la 
Prusse, le Grand Duché de Varsovie, L'Autriche, una 
grande partie de l' ltalie et de la France, 1813. 

Carlo 86 (Istituzioni locali , 1) 

2 I 7 Lettera circolare della Legazione di Bologna a Min
ghetti, firmata dal cardinale U. P. Spinola, Bologna, 
18 giugno 1842. 

3 I 31 Governo pontificio. Provincia dì Bologna. Scritta colo-
• DIca. 

3 I 41 Rapporto delle due commissioni nominate dalla Confe
renza agraria di Bologna, 1-8 marzo 1844. 

3 / 42 Lettera della Conferenza agraria . Avviso per un ciclo 
di esercitazioni, Bologna, 2 gennaio 1846. 

3 I 43 Conferenze agrarie. Est.ratto dal -Felsineo .. , a . m, n. 22. 
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3 I 44 La Conferenza agraria. Modulo diretto al corrispon
dente Minghetti per rispondere ad alcuni quesiti pro
posti . 

4 I l .Teatri Arti e Letteratura .. , a. XX, n . 949, Bologna, 21 
aprile 1842. 

5 I 2 Società agTana della provincia di Bologna. Esposizione 
degli oggetti dì industria agraria e del bestiame che 
avrà luogo nella villa legati zia di S. Michele in Bosco 
i giorni lO, 11, 12 e 13 ottobre 185I. 

5 I 8 Società agra ria della provincia di Bologna. Anno acca-
demico 1852-1853 (elenco dei soci), Bologna, s.d. 

5 / 13 Avviso di concorso de lla Società agraria della provin
cia di Bologna, Bologna, 31 gennaio 1845. 

5 I 21 Società agraria della provincia di Bologna (calendario 
delle adunanze per l'anno accademico 1849-1850). Scrit
ta di soccida di bestiame semplice o giovatica (3 copie>. 

5 1 24 Lettera circolare della Società agTaria della provincia 
di Bologna 8 Marco Minghetti , Bologna, 8 agosto 1846. 

5 1 27 Avviso di concorso a un premio deUa Società agraria 
della provincia di Bologna, Bologna, 7 gennaio 1844. 

5 I 28 Regolamento per la Società agTaria della Provincia di 
Bologna approvato dalla Sacra congregazione degli 
studi con decreto del lO dicembre 1847. 

5 / 31 Regolamento della Società agraria del Dipartimento 
del Reno, Bologna, 1809. 

6 / 1 Articoli di giornali dopo la morte di Minghetti.' )6 
6 I 3 Documenti della società fondatrice instituita in Bolo

gna nel 1844 concernenti la progettazione e costruzio
ne di una linea ferrata da Castelfranco per Bologna ad 
Ancona, Bologna, 1846 . 

6 I 26 - L'Iniziatore •. Giornale industriale economico scienti
fico letterario promotore delle strade ferrate nell 'Italia 

.. 11"1 num~ro dI cmque 
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centrale, a. I, n. 14. Bologna, 26 settembre 1850. 
7 I 4 Lettera a stampa della Congregazione consultiva al· 

l'amministrazione dell 'Ospedale Maggiore. firmala dal 
card. Opizzoni, Bologna, 22 gennaio 1847. 

8 I l Ballo in favore dei poveri la sera del lO febbraio 1847 

in Bologna. 
8 I 3 Manifesto del ballo in favore dei poveri la se ra del lO 

febbraio 1847 in Bologna. Resoconto. Nomi degli offe· 

renti. 
8 I 4 Ballo in favore dei poveri la sera del lO febbraio 1847 

in Bologna. Norme da seguire nella formazione delle 
note dei poveri di tutte le parrocchie di Bologna (lette
re 8 stampa della commissione incaricata di allestire il 
ballo),I96 

9 I 27 Regolamenti e discipline per le pattuglie cittadine e 
privilegi accordati alle medesime, firmato dal cardina
le Amat, 2 maggio 1847. ISl 

Cart. 87 (Istituzioni locali, 11) 

l , 4 Notificazione di C. Luigi Moschini arcivescovo di Nisibi 
pro-tesoriere generale ministro delle Finanze. Affran
cazione dei canoni ecclesiastici , Roma , 1848. 

l '4 bis Consulta di Stato. Processo verbale del giorno 29 gen
naio 1848, firmato dall ' arcivescovo di Nisibi . 

1 I 5 Rapporto alla Consulta di Stato, Roma, 31 gennaio 1848. 
1 , 6 Consulta di Stato, sez. Il. Progetto di legge sull'affran

cazione dei canoni. 
1 , 7 Consulta di Stato, sez. l. Rapporto sul progetto di leg

ge sull'affrancazione dei canoni. 

,. Sei fOlLil 
In Indlnuato a Marco Mtnghetll 
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1 / 11 Lettera a stampa di F. Bidault a mons. Monchini 
ministro delle Finanze, Roma, 2 aprile 1848. 

l I 15 Consulta di Stato. Sezione amministrativa. Rapporto 
intorno alle istanze di parecchie provincie che doman
dano la revoca del divieto per la estrazione dei cereali 
dello Stato Pontificio, Roma, 31 gennaio 1848. 

1 1 17 Indirizzo della Deputazione israelitica di Roma a no
stro signore papa Pio IX, nell'udienza sovrana accorda
tale il giorno lO gennaio J848, estratto dal giornale 
. La Speran za .. , n . IO. 

1 / 25 Notifìcazione relati va alla moneta estera introdotta 
nella Stato Pontificio, firmato dall'arcivescovo di Nisibi • 
Roma, 3 marzo 1848. 

l I 28 Sezione di finanze. Ra pporto alla Consulta di Stato sul 
sistema monetario (1848). 

l I 29 Rapporti ed istanze dell 'amministratore generale della 
Banca Romana sulle monete (1848). 

l I 30 Lettera a stampa dell 'arcivescovo di Nisibi al cardinale 
Antonelli , dalle stanze di Montecitorio, 2 febbraio 1848. 

l 132 Lettera a stampa degli impiegati nell'amministrazione 
delle diligenze pontificie alla Consulta di Stato (1848). 

1 1 33 Sezione 110 di finanze. Rapporto alla Consulta di Stato 
relativo agli appa lti delle diligenze pontificie, 17 feb
braio 1848. 

1 /36 Consulta di Stato. Preventivo dei lotti. 
1 / 40 Ordinanza per li passaggi degli impiegati nell'ammini 

strazione generale dei lotti, 31 ottobre 1837. 
1 / 41 Tesori erato generale. Ordine circolare n. 77432, 15 

aprile 1844. 
1 / 42 Ordine circolare n. 30881. Segreteria di Stato, 27 di 

cembre 1832. 
l 155 Consu lta di Stato. Rapporto sul preventivo dei lotti, 7 

marzo 1848. 
l I 56 Rapporto della sezione Il su due progetti di prestito 

fatti al Governo pontificio, 30 dicembre 1847. 
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l I 57 Articolo estratto dalla .. Gazzetta di Roma .. , n. 11, 1848, 
relativo al prestito contratto dal Governo pontificio colla 
Casa De Lahanle e Compagni di Parigi (1848). 

l I 62 Relazione sul ricorso dei lavoranti lanieri di Trastevere 

avanzato al Santo Padre. l38 

l I 63 Sezione n. Rapporto alla Consulta di Stato, Roma, 9 

gennaio 1848. 
1 / 64 Rapporto della sezione IV. Sopra la notificazione e 

capitolato per l'acquisto di 10.000 canne di tela per 
mutande della truppa indigena pontificia, 7 gennaio 

1848. 
1 I 65 Sessione II. Rapporto alla Consulta di Stato, Roma , 9 

gennaio 1848,1)8 
1 / 66 Sezione rv. Rapporto alla Consulta di StatO . I~ 
l I 70 Sulle condizioni attuali della manifattura dei drappi di 

lana nello Stato Pontificio. Osservazioni. 
1 / 81 Regolamento dell a Consulta di Stato istituita da N. S. 

col moto proprio del 14 ottobre 1847.141 

1 I 82 Rapporto intorno al progetlO di regolamento per la 
Consulta di Stato compilalO dalla sezione ammini stra· 
tiva, Roma, 27 novembre 1847. 

l I 87 Moto proprio della Santità di Nostro Signore Papa Pio 
IX sulla Consulta di Stato esibito negli atti dell 'Apollonj 
Segretario di Camera il giorno 15 ottobre 1847, Roma , 

1847. 
1 / 88 . 11 Fanfulla-. Giornale letterario scientifico artistico, 

a. II, n. 12, Roma , 30 aprile 1847. 
l / 89 Roma 16 novembre. Allocuzione fatta dal Santo Padre 

ai signori componenti la Consulta di Stato la mattina 
del 15 novembre 1847. 

UI Sono mtent l nl'lI. relnlone due fogh mano.cntli d, gr. n a del MmghetlL 
.. Nel rapporto! Intento un fOlho di gTtIn. del Mmi hetll 
,. Nel r.pporto tono m ... nte tre carte d, gr. n . del Mlnl hetu 
'" In duplice COp'. 
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l I 90 Ordine che terrà il corteggio dei consultori Stato nel 
giorno 15 novembre 1847. 

1 / 100 Società nazionale per le strade ferrate nello Stato 
Pontificio. Programma, Roma 3 novembre 1846. 

1 / 101 Società nazionale per le strade ferrate nello Stato 
Pontificio. Relazione sul sistema di attivare fra breve 
tempo i lavori de lle strade ferrate ne llo Stato Pontifi· 
cio presentata a ll a presidenza centrale di Roma dal 
cav. Paolo Emilio Provinciali , Roma, 15 novembre 1846. 

l 1 102 Società na zionale per le strade ferrate nello Stato 
Pontificio. Dichiarazione sull'articolo intitolato Breue 
cenno sulle linee delle uie {errate negli Stalt Pontifici , 
Roma, 26 settembre 1846. 

l I 103 Difesa della Società nazionale per le strade ferrate 
pontificie scritta dal conte Il arione Petitti in ri sposta 
ad a lcuni articoli contro di essa e altri scritti, Roma, 
1847. 

Cart. 88 (I stituzioni locali , II I) 

l I 32 Lotteria a favore degli asili infantili in Bologna, estratta 
il l ° luglio 1854 nel Teatro Loup (rendiconti, manife
sti , circolari , e lenchi di persone che donarono i premi 
etc.).ld 

l I 39 Manifesto della Commissione per la esposizione agra
ria industria le di Bologna dell 'anno 1856, Bologna, 29 
novembre 1856. 

1 I 43 Manifesto della Commissione per l'esposizione agraria 
industria le dell 'anno 1856 in Bologna, Bologna 9 otto
bre 1856. 

' .. N o~e docu menti 
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l I 46 Tessera di commissario dell 'esposizione agraria indu
striale di Bologna rilasciata 8 Marco Minghetti (1856). 

1 / 47 Lettera a stampa di Massimiliano Rigosi alla Commis
sione agraria industriale dell 'esposizione di Bologna, 
Bologna, 25 ottobre 1856. 

I I 48 Manifesto della Commissione per l'Esposizione BgTana 

industriale dell 'anno 1856 in Bologna, Bologna, 9 otto
bre 1856. 

I I 52 Rapporto della Commissione per l'Esposizione agraria 
industriale sull'esposizione parziale dell'anno 1855, 
Bologna, 22 gennaio 1856. 

I I 54 Commissione per l'Esposizione agraria indust.riale di 
Bologna (frammento di manifesto, 1856). 

l I 56 Catalogo degli oggetti presentati alla Esposizione par
ziale dell 'anno 1855. 

I I 63 Commissione per l'Esposizione agraria industriale di 
Bologna nell 'anno 1855. Regolamento, Bologna, 1855. 

l I 65 Manifesto della Commissione per l'Esposizione agTaria 
industriale di Bologna nell'anno 1855. Regolamento, 
Bologna, 31 marzo 1855. 

l I 67 Manifatture nazionali . Esposizione pubblica bolognese 
pel 1855. Schioppe-modelli dell 'a rchibugiere Vincenzo 
Ossi, Bologna, 30 novembre 1854.ld 

l I 68 Commissione per la Esposizione agraria industriale. 
Regolamento, Bologna, 1852. 

l I 69 Società agraria della provincia di Bologna. Esposizione 
degli oggetti di industria agraria e del bestiame che 
avrà luogo nella villa legatizia d i S. Michele in BoscO 
i giorni 10, 11, 12 e 13 ottobre 186i. 

l I 80 Esposizione universale. Commissione imperiale . Decre
ti, regolamenti e istruzioni. 
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l I 81 Manifesto della Commissione per l'esposizione agraria 
industriale in Bologna, Bologna, 28 ottobre 1853. 

I I 82 Manifesto dell 'Esposizione agraria industriale in Bolo
gna, Bologna, 31 luglio 1854. 

l I 85 Comm issione per la Esposizione agTaria industri a le . 
Regolamento, Bologna, 1852. 

I I 86 Elenco del personale delle Reali Accademie di belle 
arti di Bologna, Modena e Parma, Modena, 22 marzo 
1860. 

1 1 121 Rapporto della commissione incaricata della revisione 
dei conti dell a Società de l Casino in Bologna sulla 
gestione amministrativa del ventesimo terzo anno so
ciale a tutto aprile 1846, l luglio 1846. 

l I 122 Lettera circola re della Società del Casino in Bologna, 
30 marzo 1853. 

1 I 124 Statuto della Società del Casino di Bologna, Bologna, 
1830. 

l I 125 Lettera circolare della Società del Casino in Bologna, 
8 novembre 1850. 

1 I 127 Rapporto della commissione incaricata della revisione 
dei conti della Società del Casino di Bologna sopra la 
gestione ammini strativa del ventesimo sesto anno so
ciale a tutto aprile 1849, 14 marzo 1850. 

I I 128 Lettera circolare della Società del Casino in Bologna, 
23 ottobre 1849. 

l I 129 Società del Casino in Bologna. Scheda per le nomine 
alle cariche vacanti della direzione (ottobre 1849). 

1 I 130 Lettera a stampa della Società del Casino di Bologna, 
17 giugno 1850. 

I I 143 Elenco dei soci del gabinetto di lettura della Società 
medi co ch irurgica di Bologna e dei giornali ivi deposti 
nel 1854. 

l I 145 Elenco dei giornali depositati nel gabinetto privato di 
lettura della Società medico chirurgica di Bologna, 1853. 

I I 148 Lettera circolare del gabinetto privato di lettura pres-
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SO la Società medico chirurgica di Bologna, Bologna, 

31 ottobre 1845. 
1 I 149 Lettera circolare della Società medico chirurgica di 

Bologna. Gabinetto privato di lettura , Bologna , l otto

bre 1840. 
l I 150 Lettera circolare del gabinetto privato di lettura pres

so la Società medico chirurgica di Bologna, s .d. 
I I 151 Modulo a stampa del gabinetto privato di lettura della 

Società medico chirurgica di Bologna (1846). 
l I 152 Regolamento pei gabinetto privato di lettura della So

cietà medico chirurgica di Bologna. Sanzionato dall 'emi
nentissimo arcicancelliere della Pontificia Università 
con suo decreto del 25 aprile 1837. 

l I 167 Lettera circolare n. 669 del priore comunale di Cre
valcore, ottobre 1846. 

1 / 171 Lettera circolare del presidente del consiglio di ammi
nistrazione degli asili infantili , Bologna, 5 gennaio 1858. 
Con allegata scheda per la nomina del consiglio di 
amministrazione. 

1 / 175 Lettera circolare del consiglio direttivo delle scuole 
infantili (dice mbre 1857) con allegata scheda per la 
nomina del consiglio direttivo. 

l / 176 Circolare del consiglio di amministrazione degli asili 
infantili di Bologna, Bologna, L marzo 1851. 

1 I 177 Lettera del comitato promotore delle scuole infantili 
(1847). 

L / 178 Elenco dei contribuenti per le scuole infantili di Bolo
gna (1847). 

l I 219 Progetto di una Banca di sconto in Bologna per le 
quattro Legazioni , Bologna, l aprile 1847.1 •• 

... In duphce copia. una porta dflle annot.ulom di pUjfT\o del MIOllhetu 
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1 / 223 Progetto di una Banca di sconto in Bologna per le 
quattro Legazioni , Bologna , l aprile 1847. Modulo per 
acquisto di azioni firmato da C. Marsili . 

1 / 224 Elenco dei soci del Circolo felsineo, Bologna, 28 set
tembre 1848. 

l I 225 Statuto del circolo nazionale bolognese, 13 novembre 
1848. 

l I 226 Rapporto sulla gestione economica della cessata socie
tà che era stata istituita nel palazzo Bianchetti in via 
Maggiore n. 235, Bologna, 24 aprile 1850. 

I 1 227 Circolo felsineo. Elenco dei giornali in corso al circolo 
dal l ottobre a tutto dicembre 1848. 

I / 228 Comunicazione a stampa di nomina a socio del Circolo 
felsineo inviata a Marco Minghetti, 25 ottobre 1848. 

1 / 235 Supplemento alla -Speranza .. , n . 2 (1847). 
l / 236 Elenco di componenti la Guardia civica. 
l / 242 Conferenza economico morale in Bologna (proposta da 

Carlo Berti Pichat il 20 dicembre 1846 ed instituita il 
31 detto). Metodo adottato nella sessione 31 dicembre 
1846. 

Cart. 89 (Istituzioni locali , IV) 

1 / 2 Lettera a stampa del Comitato promotore per il 
cenotafio a l conte Giovanni Marchetti, Bologna, 2 giu
gno 1853. 

1 / 3 Lettera a stampa del Comitato promotore per il 
cenotafio a l conte Giovanni Marchetti , Bologna, 18 
aprile 1853. 

l / Il Scheda per l'adunanza straordinaria della Società ano
nima del caffè del Corso. lu 

'" In butta 
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l I 12 Scheda per l'adunanza straordinaria della Società ano
nima del caffè del Corso. 

I I 15 Regolament.o per la Società anonima del csfTè del Cor

so. 
l I 18 Statuto della Società delle Nuove Barcaccie in Bolo

gna. Deliberato nell'adunanza generale dei soci lenu
Lasi nel giorno 31 gennaio 185l. 

1 I 20 Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, 23 ottobre 1856. 

I I 21 Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, l novembre 1857. 

l I 22 Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, 12 novembre 1858. L48 

l I 23 Foglio di guida per l'esposizione di Belle Arti in Bolo
gna nel novembre del 1858. 

I I 25 Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, 6 dicembre 1859. 

1 I 26 Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, 15 ottobre 1858. 

1 I 27 Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, 12 febbraio 1862. 

1 I 28 Rapporto di ciò che si è operato dalla commissione 
amministrativa e dal consiglio direttivo della Società 
delle Belle Arti in Bologna nell'ottavo anno sociale letto 
nell'adunanza generale dei soci 1'8 dicembre 1861. 

1 I 28"'" Rapporto col quale il contabile della Società protettrice 
delle Belle Arti presenta il rendiconto del 1861, Bolo
gna, 28 gennaio 1862. 

1 I 29 Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 13 marzo 1858. 

' " AlI'eleneo dei eomponentl ~ 8S(lunto un {oSilo c:on nomI dI pugno del 
Mut,hett, 
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1130 

1131 

1132 

1133 

1134 

1135 

l I 38 

1140 

1141 

l 1 42 

l I 43 

l I 44 

l I 46 

1/ 47 

Rapporto di quanto si è operato dalla commissione 
amministrativa e dal consiglio della Società protettrice 
delle Belle Arti letto nell'adunanza generale dei soci il 
15 novembre 1857. 
Rapporto col quale il contabile della Società protettrice 
delle Belle Arti presenta il rendiconto del 1857, Bolo
gna, 24 gennaio 1858. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, 27 settembre 1857. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, 25 febbraio 1857. 
Discorso di introduzione letto il 2 novembre 1856 • m 
occasione dell'adunanza generale dei signori componenti 
la Società protettrice delle Belle Arti in Bologna. 
Rapporto col quale il contabile della Società protettrice 
delle Belle Arti presenta il rendiconto del 1856, Bolo
gna , 9 gennajo 1857. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 27 settembre 1856. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 17 marzo 1856. 
Circolare per i signori componenti la Società protettri
ce delle Belle Arti in Bologna, 7 novembre 1855. 
Discorso d'introduzione letto il 21 novembre 1855 in 
occasione dell 'adunanza generale dei signori componenti 
la Società protettrice delle Belle Arti in Bologna. 
Rapporto col quale il contabile deIJa Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna presenta il rendiconto del· 
l'esercizio 1855, Bologna, 4 gennaio 1856. 
Circolare per i signori componenti la Società protettri
ce delle Belle Arti in Bologna, 7 novembre 1855. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 8 ottobre 1855 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 8 febbraio 1855. 
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l / 48 

1149 

1152 

1155 

1156 

1157 

1158 

l / 64 

1165 

1166 

l / 78 

1180 

1181 

l /82 

Umberto Marcell, 

Rapporto col quale il contabile della ~ietà ~rotettrice 
delle Belle Arti in Bologna presenta Il rendiconto del
l'esercizio 1854, Bologna, 9 dicembre 1854. 
Statuti della Società protettrice delle Belle Arti in Ber 
logna già approvata dal camerlengato fino all'anno 1848 
e sanzionata dall 'attuale ministero il 30 marzO 1853. 
Moduli d'obbligazione della Società protettrice delle 
Belle Arti in Bologna.'41 
Circolare pei signori componenti la Società protettrice 
delle Belle Arti in Bologna, 23 ottobre 1854. 
Nola dei signori che si sono ascritti alla Società protet
trice delle Belle Arti in Bologna a lutto il 21 febbraio 

1854. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, 20 settembre 1854. 
Manifesto della Società protettrice delle Belle Arti in 
Bologna, Bologna, lO aprile 1854. 
Moduli d'obbligazione della Società protettrice delle 
Belle Arti in Bologna. 
Lettera a stampa dei promotori della Società protettri
ce delle Belle Arti in Bologna, Bologna, 21 febbraio 

1854. 
Programmi e statuti della Società protettrice delle Belle 
Arti in Bologna, Bologna, 1848. 
Teatro Hercolani . Lettera circolare della Società filo· 
drammatica , Bologna, 28 dicembre 1858. 
Teatro Hercolani . Lettera circolare dell'Accademia filo· 
drammatica , Bologna, 30 gennaio 1858. 
Teatro Hercolani . Lettera circolare dell ' Accademia filo· 
drammatica , Bologna, 8 gennaio 1858. 
Teatro Hercolani. Lettera circolare n . 648 dell 'Accade· 
mia filodrammatica, Bologna, lO dicembre 1857. 

I •• Quettro copie. 
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l / 83 

1184 

l / 85 

1186 

1187 

l / 90 

l / 91 

l / 92 

1 / 93 

l / 94 

1 / 95 

l / 96 

l / 97 

Filodrammatica bolognese nel Teatro Hercolani. Ren
dita e spesa di un anno al 30 settembre 1857. 
Teatro Hercolani. Lettera circolare dell 'Accademia 
filodrammatica, Bologna, 21 ottobre 1857. 
(Teatro Hercolan i) Scheda per le nomine alle cariche 
dell a direzione dell 'Accademia filodrammatica (1857. 
1858). 
Articoli de l regolamento da servire di norma per cono
scere gli e leggi bili nella direzione dell'Accademia 
(fi lodrammatica de l Teatro Hercolani). 
Teatro Hercolani. Accademia filodrammatica bologne
se. Elenco dei signori accademici per l'anno 1857- 1858. 
Teatro Hercolan i. Lettera ci rcolare n. 440 dell 'Accade
mia filodrammatica, Bologna, 9 novembre 1856. 
Teatro Hercolani. Scheda delle nomine delle cariche 
vacanti nella direzione del 1856-1857 dell'Accademia 
filodrammatica bolognese .'41 

Rendita e spesa della Società filodrammatica nel Tea
tro Hercolani dal l ottobre 1855 a tutto settembre 1856, 
Bologna, 25 settembre 1856. 
Rapporto letto dal segretario dell'Accademia filodram
matica nell 'adunanza generale del giorno 4 ottobre 1856 
Teatro Hercolani. Lettera circolare n. 387 dell'Accade
mia filodrammatica, Bologna, 20 settembre 1856. 
Teatro Hercolani. Accademia filodrammatica bologne
se. Articoli del regolamento da servire di norma per 
conoscere gli eleggibi li nella direzione dell'Accademia . 
Teatro Hercolani . Accademia filodrammatica bologne
se. Elenco dei signori accademici . 
Teatro Hercolani . Accademia filodrammatica bologne
se , Scheda per le nomine alle cariche della direzione 
dell 'anno 1855· 1856,'4' 

' .. Con bun. 
' .. Con buell 
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l / 98 Teatro Hercolani. Lettera circolare dell'Accademia 
filodrammatica bolognese, 2 gennaio 1856. 

1 / 99 Teatro Hercolani . Accademia filodrammatica bologne
se. Regolamento d'ingresso al Teatro Hercola ni pei 
signori contribuenti ed accademici secondo la lettera 

29 aprile 1855. 
l / 143 . Monitore di Bologna-, n. 116, 28 aprile 1862. 
l / 150 Regolamento generale della Esposizione italiana del 

1861. 
l / 158 Decreto ministeriale 22 luglio 1860 (sull a Esposizione 

italiana del 1861 a Firenze). 
U1581K' Decreto reale 11 luglio 1860 (sull a Esposizione italiana 

del 1861 a Firenze). 
1 I 160 Lettera circolare della Società per le corse di cavalli in 

Bologna, 6 febbraio 1862. 
l / 161 Società per le corse di cavalli in Bologna. Elenco dei 

signori componenti la società per l'anno 1862. 
l I 162 Verbale di adunanza dei rappresentanti delle società 

ippiche dello Stato. 
l / 163 Lettera circolare della Società per le corse di cavalli in 

Bologna, 29 dicembre 1861. 
l / 164 Società per le corse di cavalli in Bologna. Risultato 

delle corse che hanno avuto luogo nell'autunno dell'an

no 1861. 
l I 166 Società per le corse di cava lli in Bologna. Statuto e 

regolamento, 1857. 

Cart. 90 (I stitu zioni locali , V) 

l I 19 Invio di alcuni artigiani bolognesi alla Esposizione di 
Londra nel 1851. Resoconto ai signori contribuenti, 
Bologna, s.d. 

l / 27 bis Di alCUni studi di. OUaulO Mazzonl Toselli bologne· 
se . Lettere al chi a ro ed illus tre Jacopo Cabi anca 
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vicentino di Luigi Scarabelli da Piacenza, Bologna , 
1841. Non reperito nel 1996. 

l I 47 Lettera circolare relativa alla Esposizione di Londra 
del 1851, Bologna, 14 giugno 1851. 

1 1 50 Lettera circolare relativa alla Esposizione di Londra 
del 1851 , Bologna, 30 giugno 1851.150 

1 I 73 Lettera circolare relativa alla Esposizione di Londra 
del 185 1, Bologna, 30 giugno 1851.15 1 

1 / 74 Esposizione di Londra del 1851. Lettera circolare Bo-, 
lagna , 14 giugno 185 i. 

1 I 75 Proposta di mandare alcuni artigiani bolognesi all'Espo
sizione di Londra del 1851, Bologna, 26 marzo 1851. 

l I 122 Lettera circolare del municipio di Bologna diretta a M. 
Minghetti, 3 febbraio l SGO. 

l I 123 Rapporto della magistratura all 'illustrissimo consiglio 
comunale di Bologna, Bologna, 1860. 

l I 124 Indiri zzo di alcuni possidenti nella via Malcontenti a 
S. E. il signor senatore di Bologna (860). 

l I 126 Manifesto della commissione provvisoria municipale in 
Bologna, dalla residenza, 25 agosto 1859. 

l I 127 Ma nifesto della commissione provvisoria municipale in 
Bologna. dalla residenza, 27 agosto 1859. 

11 129 Invito a teatro in occasione della visita del re a Bolo
gna, 2 maggio 1860. 

l I 131 Lettera circolare dell 'intendente generale di Bologna, 
a M. Minghetti , Bologna. 17 marzo 1860. 

1 1 137 Lettera circolare del municipio di Bologna a M. Min
ghetti, Bologna, 19 febbraio 1860. 

1 1 138 Lette ra circolare del municipio di Bologna a M. Min
ghetti , Bologna, 17 febbraio 1860. 

' .. Nl'l1 . pnm. P_iln • .ono due nghl' . utografe d, M ~h llfl: hl't tl 
'0' In duphce cop •• 
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l I 139 Intendenza generale di Bologna. Manifesto per le eIe
zioni del consiglio provinciale, Bologna, 7 marzo 1860. 

I I 141 Lettera circolare del municipio di Bologna a M. Min
ghetti, 7 mano 1860. 

I I 142 Manifesto del municipio di Bologna per le elezioni, dalla 
residenza, 8 marzo 1860. 

I I 144 Manifesto del municipio di Bologna per regolare gli 
orologi della città e circondario a tempo medio, 15 marzo 

1860. 
l I 145 Manifesto del collegio elettorale del comune di Bolo

gna, 13 ottobre 1859. 
l I 146 Consiglieri comunali di Bologna. Manifesto del muni

cipio di Bologna, 18 febbraio 1860. 
I I 147 Circolare n. 950 dell'intendenza generale di Bologna, 

Bologna, gennaio 1860. 
1/147" Notificazione dell'intendenza generale di Bologna, 25 

gennaio 1860. 
1 / 148 Manifesto elettorale, Bologna, 28 gennaio 1860.1

&1 

1 I 149 Cil"Colare del Comitato centrale elettorale di Bologna, 
Bologna, gennaio 1860. 

l I 150 Foglio a stampa. Comitato del Diavoletto. Consiglieri 
comunali e provinciali (1860). 

1 1 151 Circolare n. 621 dell 'Intendenza di Bologna, Bologna, 
17 gennaio 1860. 

1 1 152 Circolare n. 620 dell ' Intendenza di Bologna, Bologna, 
16 gennaio 1860. 

1 1 153 Circolare n. 756 dell'Intendenza di Bologna, Bologna, 
20 gennaio 1860. 

1 I 154 Circolare n. H32 dell'Intendenza di Bologna, Bologna, 
31 gennaio 1860. 

I I 155 Manifesto dell 'Intendenza di Bologna. Avviso per le 
elezioni, 31 gennaio 1860. 

'. In duphc:. copi • . 

Siampal. conserlJ<lll fra le Carie Mlngheltl 301 

11 156 Circolare n . H31 dell 'Intendenza di Bologna, Bologna, 
31 gennaio 1859. 

l I 157 Processo verbale della convocazione elettorale per la 
nomina dei consiglieri comunali e provinciali , febbraio 
1860. 

l I 158 Manifesto del municipio di Bologna per le elezioni, 18 
settembre 1860.IU 

l I 162 Parere emesso sul sistema adottato nella riforma delle 
strade in Bologna, e già in corso di attuazione in quel
la di Saragozza e di Canton dei Fiori, Bologna, 20 ot
tobre 1861 . 

l I 163 Ordine del giorno degli oggetti da proporsi nella ses
sione ordinaria d'autunno del consiglio municipale (ot
tobre 186I). 

l I 166 Manifesto del municipio di Bologna relativo ad un 
prestito per eseguire lavori, 25 agosto 1860. 

l I 167 Lettera circolare di Salvatore Muzzi, Bologna, 3 set
tembre 1860. 

Cart. 91 (Istituzioni locali , VI) 

l I 4 Invio di alcuOi artigiani bolognesi alla Esposizione di 
Londra nel 1851. Resoconto ai signori contribuenti , 

Bologna, s.d. 
l I 5 Proposta di mandare alcuni artigiani bolognesi all 'Espo

sizione di Londra , Bologna, 26 marzo 185i. 
l f 6 Lettera circo lare relativa a lla Esposizione di Londra 

del 1851, Bologna, 14 giugno 1851. 
l f 7 Lettera circolare relativa alla Esposizione di Londra 

del 1851, Bologna, 30 giugno 1851. 
l f 8 Progetto di mandare alcuni artigiani della provincia di 

• In duphc~ COpi. 
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Bologna alla Esposizione universale di Parigi , Bolo
gna, 8 novembre 1866. 

I I 52 Lettera a stampa di Annibale Banzi agli esecutori te· 
stamentari di Rossini , Bologna, 17 luglio 1869. 

I I 93 Eredità Rossini. Relazione della commissione al consi· 
glio comunale, Pesaro, 1879. 

1 1 142 F. Ballarini, Dei modi di riconoscimento legale delle 
società di mutuo soccorso, Milano, 1877, estratto dalla 
"Rivista della beneficenza pubblica e degli istituti di 
previdenza", fascicolo di settembre 1877. 

l I 143 Società dei muratori ed artieri uniti di Bologna. Statu
to, Bologna, 1876. 

1 I 144 Congresso nazionale delle Società di mutuo soccorso 
italiane. Invito alle società consorelle, Bologna, 14 set
tembre 1877 ,1M 

l I 145 Progetto di legge sul riconoscimento giuridico delle 
Società di mutuo soccorso del Regno d' Italia presenta
to al parlamento dal ministro di Agricoltura, industria 
e commercio il 9 giugno 1877. 

l I 146 Congresso nazionale delle Società di mutuo soccorso 
italiane convocalo in Bologna nei giorni 28, 29, 30 e 31 
ottobre 1877 per la discussione del progetto di legge 
sul riconoscimento giuridico delle società medesime, 
Bologna, 26 ottobre 1877. 

1 1 147 Congresso nazionale delle Società ita li ane di mutuo 
soccorso in Bologna. Adunanza del 29 ottobre 1877. 
Ordine del giorno. 

l I 150 Congresso nazionale delle Società italiane di mutuo 
soccorso in Bologna. Elenco dei rappresentanti le so
cietà che aderirono al congresso, ottobre 1877, Bolo
gna, 1877. 
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1 / 151 Congresso nazionale delle Società italiane di mutuo 
soccorso convocato in Bologna nei giorni 28, 29, 30 e 31 
ottobre 1877. Deliberazioni del congresso, Bologna, 3 
novembre 1877. 

l / 152 Congresso nazionale delle Società italiane di mutuo 
soccorso convocato in Bologna nei giorni 28, 29, 30 e 31 
ottobre 1877. Appendice alla relazione della commis
sione ordinatrice del congresso ai rappresentanti delle 
società aderenti, Bologna, 1877.156 

1/152b •• Congresso nazionale delle Società italiane di mutuo 
soccorso convocato in Bologna nei giorni 28, 29, 30 e 31 
ottobre 1877. La commissione ordinatrice del congres
so ai rappresentanti delle società aderenti, Bologna, 
1877. 

1 / 157 .. Ehi! ch'al scusa ..... , a. I, n. 54, a. II , n. 51 , 17 dicem
bre 1881. 

1 1 172 Cesare Mattei , Prmcipio della storia segreta della con
traffaZIone dell'elettromiopatia, Vergato, 1880. 

l / 229 Repubblica Romana . Manifesto in occasione delle eie
zioni del consiglieri comunali, Bologna il 23 marzo 1849. 

l I 230 Bilancio preventivo 1849 del municipio di Bologna. 
l / 231 Attività e passività al 12 di aprile dell'anno 1849 del 

municipio di Bologna e delle private aziende da esso 

amministrate. 
l / 233 Effetti mobili religiosi innapprezzati , Bologna, 1849. 
l / 237 Modulo per ricovero in ospedale (1849). 
1 / 239 Invito ad intervenire ad una adunanza del consiglio 

comunitativo, Bologna 16 giugno 1849. 
l / 240 Invito ad intervenire ad una adunanza del consiglio 

comunitativo, Bologna 19 giugno 1849. 
1 /242 Invi to ad intervenire ad una adunanza del consiglio 

comunitativo, Bologna 9 giugno 1849. 
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Cart. 92 (Istituzioni locali, V11) 

l 1 3 Circolare del municipio di Bologna. Invito ad una adu
nanza, Bologna, 7 febbraio 1849. 

l 1 8 Circolare del senatore di Bologna, Bologna, luglio 1847. 
Allegato alla circolare "Elenco dei concorrenti a ll'im
piego di assistente distributore presso la Biblioteca comu

naie". 
l I 18 Bilancio prevent.ivo 1849 del municipio di Bologna. 
l I 20 Stato di previsione per l'amministrazione economica 

della comunità di Firenze dell'anno 1854. 
I I 22 Conto di previsione per l'amministrazione economica 

della comunità di Rave nna dell'anno 1858. 
I I 28 Lettera a stampa di Bartolomeo Cavazzi al senatore, e 

conservatori di Bologna, 20 luglio 1857.IM 

l I 34 Appendice al _Bullettino dell e scienze mediche- della 
Società medico chirurgica per gli annunzi dei concorsi 
ed elezioni alle condotte mediche e chirurgiche, n. 37, 

Bologna, 14 settembre 1855. 
1 / 47 Municipio di Bologna. Prestito di 4 milioni , 25 agosto 

1860. 
l / 49 Rapporto intorno ai provvedimenti per la pubblica istru

zione, Bologna. 
I / 50 Circolare n. 4 della Società degli impiegati civili, To

rino, 8 agosto 1860. 
I / 51 Relazione della commissione nominata dai soci fon

datori, in adunanza 27 maggio 1860, per la compilazio
ne degli staluli d'una società di mu tuo soccorso fra gli 
impiegati civili. 

l / 55 Elenco dei componenti il consiglio provinciale dI Bolo
gna, 1862. 

, .. Segue lo n .. mp .. to un .. p .. "n .. di m .. nOKntl.o 
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l I 57 Elenco delle sezioni del consiglio provinciale di Bolo
gna prescelte nella seduta del l " settembre 1862. 

l / 58 Rodolfo Audinol, Rapporto sul progetto di mutua assi
curazione della Provincia contro i danni di guerra. 

1 / 59 Atti ufficiali del consiglio provinciale di Modena. Tor
nata straordinaria del 6 aprile 1860.'~1 

l / 80 Istanza di Tommaso Mignani al consiglio provi nciale 
di Bologna, 15 gi ugno 1860. 

I / 87 Circolare n. 8276 de ll ' Intendenza generale d i Bologna, 
13 luglio 1860. 

I I 88 Lette ra ci rcolare del presidente del consiglio provin
ciale di Bologna, 25 settembre 1860. 

l / 89 Ci rcolare n. 249 del com une di Monterenzo ai signori 
consiglieri provinciali di Bologna, 7 aprile 1860. 

1 / 90 Lettera a stampa del comune di Monterenzo all 'In ten
dente dell a città e provincia di Bologna, Annibale 
Ranuzzi , 13 gennaio 1860. 

1 / 92 Circolare n. 4391 dell'Intendenza generale di Bologna 
a Marco Minghetti , 15 aprile 1860. 

l / 93 Elenco delle sezioni del consiglio provinciale di Bolo
gna. Seduta del 22 ottobre 1860. 

I / 94 Componenti il consiglio provinciale di Bologna, 1860. 
I / 98 Ordine del giorno. Ulteriori oggetti da proporsi nella 

sessione ordinaria d'autunno del consiglio municipale, 
Bologna, 9 novembre 1861. 

I / 99 Rodolfo Audinot , Rapporto sul progetto di mutua as
sicurazio,te della Prouincla contro i danni di guerra . 

l / 104 Ordine dci giorno per la continuazione della sessione 
ordin aria del consiglio provinciale, Bologna, 25 settem
bre 1862. 

l / 106 . Weltausstellungs-Zeitung. , a . Il , n. 70, Wiener, 24 
agosto 1872. 

IQ Con annotn.l0m di pupo dt l Mmllhettl 
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1 I 107 Pianta dell 'Esposizione di Vienna del 1873. 
l I 108 Esposizione di Vienna del 1873. Ufficio a lloggi e indi-

. . 
nzz1. 

1 I 109 Weltausstellung-Quartier und Adressbureau. Esposi
zione di Vienna del 1873. 

1 I 117 Circolare della R. Accademia economico agraria dei 
Georgofili di Firenze, Firenze. 26 aprile 1873. 

l I 122 Lettera circolare dell a R. Accademia economico agra
ria dei Georgofili di Firenze , Firenze, 9 gi ugno 1872. 

1 / 123 _L'Opinione", Giornale quotidiano, 8 . XXV1, n . 44 , 
Roma, 13 febbraio 1873. 

l I 124 «L'Unità nazionale-, Giornale politico dell a sera , a. IIl, 
n. lO, Napoli, 11 gennaio 1873. 

1 I 125 . I1 Diritto._ Giornale della democrazia italiana , a . XX, 
n. 42 , Roma. 11 febbraio 1873. 

1 1 127 «L'Opinione •. Giornale quotidiano, a . XXXXlI , n. 63. 
Roma, 6 marzo 1879. 

l I 128 Versi in lode di M. Minghetti del professor Vito Vaccaro, 
1875 

1 1 131 . TI Baretti ... Giornale scolastico letterario, a . XlI , n. 15, 
Torino, 8 aprile 1880. 

l / 143 .Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a . XX, n. 51, Bologna, 20 febbraio 
1879. 

l / 144 . L'Opinione •. Giornale quotidiano, a . XXXII , n . 55, 
Roma, 25 febbraio 1879; n. 265, 28 settembre 1879. 

l I 145 Discorso di M. Minghetti tenuto al banchetto offertogli 
dalla gioventù bolognese il giorno 9 febbraio 1879. 

1 I 146 . The Daily News-, 15 febbraio 1879. 
l I 163 . 11 Progresso .. , Gazzetta dell a provincia di Ascoli , a . I, 

n. 22, Ascoli , 18 giugno 1882. 

Slompoli conseruotl fro le Corte Mlnghettl 307 

Cart. 93 (Istituzioni locali, V1II) 

1 / 8 Sessione 1867- 1868, prima della X legislatura. Camera 
dei Deputati. Stampato n. 315. Relazione della giunta 
sulla proposta di nomina di una commissione d'inchie
sta parlamentare per supposta illecita partecipazione 
di alcun membro deUa Camera nella Regia cointeressata 
dei tabacchi. Tornata del 9 gi ugno 1869. 

l / la Sessione 1867- 1868. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 193. Progetto di legge sull 'autorizzazione della iscri
zione su l gran libro del debito pubblico della rendita 
da restit.uirsi alle a rciduchesse austriache Maria 
Annunziata e Maria Immacolata in esecuzione dell'ar
ticolo 22 del trattato di Vienna del 3 ottobre 1866. 
Tornata del 30 maggio 1868. 

l / 11 Stampato n. 193 A. Relazione sul progetto di legge pre
sentato nella tornata del 30 maggio 1868. Autorizza
zione della iscrizione sul gran libro del debito pubblico 
della rendita da restituirsi alle arciduchesse austria
che Maria Annunziata e Maria Immacolata in esecu
zione dell 'art. 22 del trattato di Vienna del 3 ottobre 
1866. Tornata Il luglio 1868.IM 

l I 25 Comparsa conclus ionale a favore di Antonio Bachetoni 
cont.ro il ministro delle Finanze, 17 settembre 1867. 

1 / 27 Let.tera circolare della Società degli autori in Milano, 
s.d. 

I I 28 Statuto della Societ.à it.aliana degli autori per la tutela 
della proprietà letteraria ed artistica. Approvato dall 'as
semblea generale del 23 aprile 1882 in Milano presie
duta da Cesare Cantù , Milano, 1882. 

1 / 30 Copia dci manifesto del Comitato di soccorso per 
gl'israeliti russi , Roma, 25 giugno 1882 . 

... Con appunto manoacntto 
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1 /87 

l /99 

l / l 

l / 2 

l / 3 

l / 5 

l / 24 

1125 

l / 31 

11 33 

1134 

Umberto Maretlll 

Manifesto del municipio di Bologna, 19 giugno 1883. 
Invito all'inaugurazione del monumento a Garibaldi, 
Bovolone, 12 ottobre 1883. 
Associazione agricola lombarda per la coltivazione del· 
le barbabietole e del sorgo. Relazione del comitato. Studi 
ed esperienze del 1882, Milano, 1883. 
Carta geografica del territorio del comune di Monreale 

(disegno a colori), 

Cart. 94 (Istituzioni locali, IX) 

Norme relative alla emissione di sottoscrizione delle 
obbligazioni e scheda della Società tipografica Azzoguidi 
in Bologna. 
Circolare n. 323 della Societ.à tipografica Azzoguidi in 
Bologna, 23 settembre 1882. 
Statuto fondamentale della Società "Arsenale Provin
ciale per gli operai disoccupati in Bologna, Bologna, 

1881. 
Società anonima cooperativa degli operai di Bologna. 
Bilancio e rapporto del consiglio d'amministrazione e 
dei censori relativi all'anno 1882, Bologna, 1883. 
_Joumal des fabricants de sucre". Organe politique de 
la sucrerie indigene et coloniale, a . XXV, n. 35, 27 
agosto 1884 
Supplément au ..Journnl des fabricant.s de sucre-, l 
ottobre 1884. 
The Italian Beet Sugar Manufacturing Company, 
Limited. Prospectus, (1884). 
Regolamento stat.utario della Società promotnce della 
coltivazione ed alcoolizzazione della barbabietola da 
zucchero in Romagn a residente in Massalombarda , 
Faenza, 1882. 
Società promotrice della coltivazione ed alcoohzzazionc 

StampatI conservali fra le Carte Mln6heth 309 

1/35 

1/36 

1 / 38 
1 / 58 

1 / 59 

1 / 60 

1 / 61 

1 / 68 

1/ 76 

della barbabietola da zucchero in Romagna, Bologna, 
1882. 
Relazione a S. E. il ministro di Agricoltura nell'esperi
mento di coltivazione ed alcoolizzazione della barba
bietola da zucchero nel comune di Massalombarda nella 
campagna agricolo-industriale per cura dell'ingegner 
Luigi Maccaferri , Faenza, 1882. 
Ministero di Agricoltura, industria e commercio. An
nali di agricoltura 1882. Sulla industria della estrazio
ne dello zucchero dalle barbabietole e dal sorgo e sulla 
coltivazione di queste piante in Italia, Roma, 1882. 
. The Times .. , l marzo 1884. 
-Gazzetta dell'Emilia". Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a . XXJ, n. 103, Bologna, 13 aprile; 
n. 286, 14 ottobre; n. 287, 15 ottobre; n. 288, 16 ottobre 
1880; n. 289,17 ottobre 1880; n. 341, 7 dicembre 1880; 
n. 347, 13 dicembre 1880; a . XXII , n. 59, 28 febbraio 
1881; n. 60, l marzo 1881; n. 107, 17 aprile 1881: n. 
316, 15 novembre 1881; a . XXlIl, n. 50, 19 febbraio 
1882; n. 51, 20 febbraio 1882; n. 356, 25 dicembre 1882. 
.. L'Operaio». Rivista settimanale, a. II, n. 6, Roma, 17 
febbraio 1880. 
Discussione per il riconoscimento giuridico delle Socie
tà di mutuo soccorso all'Associazione costituzionale 
delle Romagne nella seduta del 12 dicembre 1880. 
Progetti di legge su l riconoscimento giuridico delle 
Società di mutuo soccorso presentato al Senato dal 
ministro Luigi Miceli nella tornata dell 'Il giugno 1880 
e sulla Cassa pensioni nazionale per la vecchiaia e gli 
invalidi a l lavoro, Milano, 1880. 
Comitato provinciale di soccorso ai danneggiati dal
l'inondaZione, Mantova , 28 maggio 1873, Mantova, 1873. 
Circolare del ministero dell ' Interno ai sindaci del Re
gno. CommiSSione centrale pei sussidi ai danneggiali 
dalle inondaZIOni, Roma , 13 novembre 1872. 
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l I 89 Resoconto della gestione del Comitato centrale di Bo
logna pei sussidi ai danneggiati dalle inondazioni del 

Po, Bologna. 1873. 
1 / 90 Sessione 1871-1872, seconda della Xl legislatura . Ca

mera dei Deputati. Stampati nn . 127, 127 A, 127 B, 
127 C. Progetto di legge relativo ai danneggiati dalle 
inondazioni del Po e del Ticino. Tornate del 6, 9, 11 e 
19 giugno 1872. 

l / 91 Sessione 1871-1872, seconda della XI legislatura . Ca
mera dei Deputati. Stampati nn. 131, 131 A. Progetto 
di legge presentato nella tornata del 15 giugno 1872. 
Autorizzazione di una spesa straordinaria per riparare 
ai danni cagionati dalle piene del Po e del Ticino. 

1 / 92 Sessione 1871-1872, seconda della XI legislat.ura . Ca
mera dei Deputati. Stampati nn . 141, 141 A, 141 B. 
Progetto di legge presentato nelle tornate del 21 no
vembre e 21 dicembre 1872. Sospensione del pagamen
to delle imposte dirette in alcuni comuni danneggiati 
dalle inondazioni del 1872 e riparazione alle opere 
idrauliche. 

1 / 93 Circolare del ministero dell 'Interno ai sindaci del Re
gno. Commissione centrale pei sussidi ai danneggiati 
dalle inondazioni , Roma, 13 novembre 1872. 

l / 108 Ritaglio di giornale contenente una lettera che S. A. il 
principe Eugenio di Savoia-Carignano diresse a TuBo 
Massarani in occasione delle inondazioni del Po e del 
Ticino il 9 novembre 1872 da Torino. 

l / 109 _L'Educatore ... Periodico popolare settimanale , a . Il , n. 
5, Finale Emilia, 17 novembre 1872. 

l / 110 .. La Perseveranza ... Giornale del mattino, a . XIV, n. 
4691, Milano, 19 novembre 1872. 

1 / 111 • Fanfulla .. , a. III , n. 323, Roma, 26 novembre 1872. 
l / 112 .. Il Raccoglitore ... Giornale d'istruzione popolare, poli· 

tica ed organo del commercio, dell 'industria e dell'agri' 
coltura, n. 139, Rovereto, 19 novembre 1872. 
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l / 113 .. Corriere di Milano ... Politico letterario, a. 111, n . 325, 
Milano, 24 novembre 1872. 

l / 114 -Gazzetta di Milano .. . Edizione della sera, a. III , n. 
322, Milano, 18 novembre 1872. 

l / 115 _1'ravet.-, a. III , n. 23, Firenze, 9 giugno 1873. 
l / 116 .. Il Pungolo .. . Giornale politico della sera, a. XIV, n. 

320, Milano, 18 novembre e n . 325, 23 novembre 1872. 
1 / 117 _Gazzetta d'Italia", a. VII , n. 324, Firenze, 19 novem

bre 1872. 
1 / 118 . L'Unità nazionale", a . Il , n. 329, Giornale politico delle 

sera , Napoli, 26 novembre 1872. 
l / 119 . L'Opinione ... Giornale quotidiano, a . XXV, n. 329, 

Roma, 27 novembre 1872. 
l / 120 Ritaglio di giornale contenente una let.tera di Tullo 

Massarani diretta al principe di Carignano, 5 novem
bre 1872. 

Cart. 95 (I stituzioni locali , X) 

l / 3 Invito ad una adunanza e relativo ordine del giorno 
dell 'Associazione costituzionale centrale , Roma, 14 
marzo 1878. 

l / 16 Convocazione di un'assemblea generale dell 'Associazio
ne costituzionale centrale, Roma, lO novembre 1878. 

l / 19 Bozze di stampa del quest.ionario sulla rifonna della 
legge elettorale politica.l69 

1 / 20 Pianta topografi ca delle ferrovie venete . 

'. V, MIno InnOln lom ml""nl1i d, pugno del Mmshetll ed intenti Il't' fOjli 
aulofrafi dello Ileuo 
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1 I 23 "Il Diritto .... Giornale della democrazia italiana, 8 . XX, 
n. 28, Roma, 28 gennaio 1873. 

1 / 25 .. lI Tagliamento .. , Periodico settimanale, a . II , n. 21 , 
Pordenone, 25 maggio 1872. 

1 / 31 Ferrovia da Rimini per Ravenna e Ferrara, Verona , 
Ferrara. 1872. 

l I 37 .Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 148. Firenze, 
30 maggio 1870. 

1 I 39 Ill ustrazione della pianta topografica della ferrovia da 
Bologna a Berlino propugnata da ll a rappresentanza 
della provincia e dell a Camera di commercio di Bolo
gna, 16 maggio 1868. 

I I 40 La Salario. Ossia una ferrouia dal Tirreno all'Adria· 
tico per le valli del Tevere, Veltno. Tronto. Memoria 
del colonnello A. CalandreJli, Roma, 187l. 

l / 41 Relazione degli studi fatti dalle Associazioni costitu
zionali sulla riforma della legge comunale e provincia

le, Roma, 1878. 
1 / 41A Lettera a stampa dell'Associazione costituzionale cen

trale, Roma, 27 gennaio 1878. 
1 I 43 Lettera a stampa dell'Associazione costituzionale cen

trale ed elenco dei sottoscritti all 'Associazione, Roma , 
9 luglio 1876. 

l I 46 Lettera a stampa dell'Associazione costituzionale cen
trale ed elenco dei sottoscritti all 'Associazione, Roma, 
9 luglio 1876. 

l I 56 Circolare dell'Associazione costituzionale centrale ai 
presidenti delle associazioni costituzionali , Roma, lu
glio 1878. 

l I 63 Ritaglio di giornale. <Riunione del consiglio della So
cietà geografica). 

1 I 67 Bozze di stampa del questionario alla riforma elettora
le dell'Associazione costituzionale centrale. 

l I 68 Statuto dell'Associazione costituzionale di Capitanata, 
Foggia, s.d. 
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1 / 107 
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Ritaglio di giornale, novembre 1870. 
Stampato n. 334. Camera dei Deputati, 21 marzo 1872. 
-La Nazione. , a . Xl , n. 308, Firenze, 4 novembre 1869. 
_La Perseveranza ... Giornale del mattino, a . Xl , n. 3588, 
Milano, 29 ottobre 1869. 
Sessione 1871-1872, seconda della Xl legislatura. Ca
mera dei Deputati. Stampato n. 150 A. Relazione della 
giunta sulla domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Morelli Salvatore nella tornata del 
19 novembre 1872. Tornata del 14 dicembre 1872. 
Sessione 1868, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 38 A. Relazione della commis
sione sull'autorizzazione a procedere contro il deputato 
marchese Trevisani . Tornata del 21 gennaio 1868; Ses
sione 1868, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati . Stampato n. 38. Autorizzazione richiesta dal 
procuratore generale presso la Corte d'appello d'Ancona 
a procedere contro il deputato marchese Trevisam. 
Tornata del 24 aprile 1867. 
Sessione 1869-1870. Stampato n. 2\er. Relazione della 
commissione presentata nella seduta del 30 luglio 1870 
sull'interpretazione dell'art. 45 dello statuto costituzio
nale del Regno. 
Atti dell 'Associazione geodesica nazionale . Processo 
verbale della terza seduta, 4 ottobre 1868. 
Atti dell'Associazione geodesica nazionale . Processo 
verbale della seduta dell 'assemblea generale, 16 agosto 
1868. 

Carlo 96 (Banca Stati Pontifici) 

Manifesto dell a Banca pontificia per le quattro Lega
zioni, Bologna, 9 luglio 1855. 
Circolare a stampa della Banca pontificia per le quat-
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tra Legazioni, Bologna, 5 dicembre 1857. iliO 

l I 3 Circolare a stampa della Banca pontificia per le quat
tro Legazioni, Bologna, 18 luglio 1856. 

l I 4 Prospetto di bilancio dell 'anno 1857 e situazione gene
rale al primo gennaio 1858 della Banca pontificia per 
le quattro LegazionL '" 

l I 5 Lettera circolare della Banca pontificia per le quattro 
Legazioni, Bologna 22 febbraio 1858. 

i I 21 Due opuscoli relativi alla causa fatta al Tribunale di 
commercio in Bologna fra Paolo Silvani direttore della 
Banca pontificia per le quattro Legazioni e Sartonoi, 
Cicognari, Sutter e Neri , 9 giugno 1856 e 25 ottobre 

1855. 
i I 22 Progetto di statuto per la discussione del 25 ottobre 

1855 della Banca pontificia per le quattro LegazionL'12 

1 I 32 Progetto di statuto della Banca per le quattro Legazio
ni .IA 

1 / 33 Circolare a stampa della Banca pontificia per le quat
tro Legazioni, Bologna, 15 dicembre 1855. 

l / 152 Commissione promotrice della nuova Banca degli Stati 
Pontifici . Articolazione del programma del 21 giugno 
1850 per l'attivazione di questa banca. 

1 / 154 Rapporto letto dal governatore della Banca dello Stato 
Pontificio nella riunione del consiglio generale della 
banca, 13 dicembre 1854. 

1 1 163 Avviso della Banca dello Stato Pontificio, Roma, 6 
maggio 1851 . 

I. In duplice copia, una dLrett.a al conte G. Paallhnl Il l'al tra .1 conte G. 
Recchl. 

IIL Quattro eallmplan. 
la Con note marganah di pugno del MmlheUI 
L. Tre esemplan di CUI due ron rorrulonl marlmah di pugno del M""httU 

Il tre carte autografe del M""hettl 
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1 / 165 Lettera circolare a stampa della commissione promo
trice della Banca dello Stato Pontificio, Roma, 8 marzo 
1851. 

1 / 166 Lettera circolare del presidente dell'assemblea genera
le della Banca Romana, Roma, 7 marzo 1851.164 

l I 167 Notificazione della costituzione della Banca dello Stato 
Pontificio, 22 febbraio 1851. 

l I 170 Lettera a stampa della commissione promotrice della 
Banca dello Stato Pontificio, Roma, 23 giugno 1850, 
cui è allegata l'autorizzazione della commissione per 
raccogliere firme di coloro che intendono divenire azio
nisti nel nuovo stabilimento. 

Cart. 97 (Associazione Costituzionale delle Romagne) 

l / l Circolare dell 'associazione democratica . 
1 / 2 .. Gazzetta dell 'Emilia- . Monitore di Bologna .. Giornale 

politico quotidiano, a. XVII , n. 243, Bologna, 31 agosto 
1876. 

l 1 3 .. La Patria ... Giornale politico quotidiano, a. III , n. 169, 
Bologna, 18 giugno 1876; n. 196, 15 luglio 1876; n . 219. 
7 agosto 1876. 

l I 7 .. Gazzetta dell 'Emilia... Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XIX, n. 28. Bologna, 28 gennaio 
1878. 

1 / 28 .. L'Alfiere .. , a . l, n. 68, Bologna, 7 settembre 1876; n . 
70, 9 set.tembre 1876; n. 71, lO settembre 1876 

1 /31 .. La Patria •. Giornale politico quotidiano, a. IlI , n. 195, 
Bologna, 14 luglio 1876; n. 247, 5 settembre 1876. 

1 / 35 Rit.aglio del "Giornale di Udine .. , n. 223, 118761. 

... In duplice COpI. 
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1 / 47 

1147 .... 

1167 
1168 

1170 

1 / 71 

1173 

l / 74 

l / 75 

1177 

1179 

1 /93 

Umberto Mara:1l1 

Circolare dell'Associazione costituzionale, Bologna, 29 

agosto, 1876. 
Circolare dell'Associazione costituzionale bolognese, 
Bologna, 1 luglio 1876. 
Statuto dell'Associazione costituzionale centrale. 
Statuto dell'Associazione costituzionale delle Romagne, 

Bologna, 1877 . 
• Gazzetta dell 'Emilia,.. Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XIX, n. 129, Bologna, 5 maggio 

1878. 
Associazione costituzionale delle Romagne. Relazione 

intorno alla rappresentanza proporzionale, Bologna, 

1877. 
«Gazzetta dell'Emilia-. Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XVlll, n , 317, Bologna, 14 no
vembre 1877. 
Associazione costituzionale delle Romagne. Relazione 
della commissione sul progetto di legge per la respon
sabilità dei pubblici funzionari, Bologna, 1877. 
Circolare dell'Associazione costituzionale delle Roma
gne, Bologna, l settembre 1876. 
Associazione costituzionale delle Romagne . Relazione 
della commissione sul progetto dì rifonna della legge 
comunale e provinciale, Bologna, 1877 . 
.. Gazzetta dell 'Emilia_. Monitore di Bologna. Giornale 
politico Quotidiano, a. XIX, n . 28, Bologna, 28 gennaio 
1878. 
.. Gazzetta dell'Emilia~. Monitore di Bologna. Giornale 
politico Quotidiano, a. XVllI , n. 324, Bologna, 21 no
vembre 1877; n. 325, 22 novembre 1877; n. 326, 23 
novembre 1877; a. XIX, n. 29, 29 gennaio 1878; n. 119, 
29 aprile 1878; n. 123, 3 maggio 1878; n . 124, 4 maggio 
1878; n. 125, 5 maggio 1878; n. 126, 6 maggio 1878; n. 
127,7 maggio 1878; n. 128. 8 maggio 1878; n. 314, 11 
novembre 1878; a. XX, n. 145, 26 maggio 1879; n. 319, 
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1194 

1 /96 

11 97 

l / 98 

l / 101 

l / 102 

l / 106 

l / 107 
l / 108 

l / 109 

l I 110 

l I 111 
l 1112 

17 novembre 1879; n. 360, 29 dicembre 1879; a. XXI, n. 
33, 2 febbraio 1880; supplemento alla "Gazzetta 
dell 'Emilia .. , n. 330 (1879); .. La Patria __ , Giornale poli· 
lico quotidiano, 8. III, n. 192, Bologna, 11 luglio 1876. 
Su.gli agenti di sicurezza pubblica discorso dell'on. 
deputato Codronchi, pronunziato in Bologna all' Asso
ciazione costituzionale delle Romagne il 16 novembre 
1879, Bologna, 1879. 
Associazione costituzionale delle Romagne . Relazione 
intorno ai quesit.i sulle rifonne elettorali, Bologna, 1878. 
..Gazzetta di Napoli .. , Politica commerciale, a. VIII, n. 
317. Napoli, 15 novembre 1878. 
.La Patria_.Giorna\e politico Quotidiano, a. V, n. 319, 
Bologna, 18 novembre 1878. 
Associazione costituzionale delle Romagne adunanza 
del 19 maggio. Sull'ordinamento degli Istituti scientl' 
ficl Hl Italia . Brevi considerazioni presentate dal socio 
prof. G.B. Ercolani, Bologna, 1878. 
Associazione costituzionale delle Romagne. Discussio
ne sull'ordmamento degli Istituti scientifici in Italia 
seguita nell'adunanza del 30 marzo 1879 presieduta da 
Marco Minghetti con intervento dell'on. Quintino Sel
la, Bologna, 1879. 
Circolare dell ' Associazione costituzionale romana, s.d., 
con allegato statuto dell ' Associazione costituzionale 
romana e scheda di iscrizione. 
Proposta di un'associazione politica liberale in Roma. 
.L'Opinione~. Giornale Quotidiano, a. XXXVII , n. 146, 
Roma, 26 maggio 1884. 
Circolare dell 'Associazione costituzionale romana , Ro· 
ma, 24 dicembre 1884. 
Circolare dell'Associazione costituzionale romana , Ro
ma , 20 gennaio 1885. 
.. Fanfulla,., a XVl , n. 4, Roma, 5-6 gennaio 1885. 
Elenco dei soci dell 'Associazione costituzionale centrale. 
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113 

114 

1118 

1119 

1127 

1128 

1130 

1145 

1/46 

Umberto Marctlli 

Cart. 98 (Studi politici, 1) 

"L'Opinione •. Giornale quotidiano, a. XXXVIII , 0.137, 
Roma, 18 maggio 1885. 
"Tbe Daily News., 29 aprile, 1885. 

Cart. 99 (Studi politici, II) 

Lettera circolare. Appel aux amis du régime repré
sentatif eo faveur d'un projet d'étude eo commun, Paris, 
1" Mal 1878.1

6& 

Lettera circolare. International Associatioo for obtai
ning a uniform Decimai Syst.em of Weigts, Measures, 
and Coios, London, 27 June 1878. 
.. Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XXI, n. 96. Bologna, 6 aprile 
1880. 
_L'Opinione ... Giornale quotidiano, a. XXXIII, n. 93, 
Roma, 5 aprile 1880. 
"Il Pungolo». Comere di Milano, a. XXII , n. 165, Mi· 
lano, 16-17 giugno 1880. 
Petizione del municipio di Plana dei Greci alle Camere 
per ott.enere la restituzione di un territorio confinante 
col Comune, Plana dei Greci , 30 gennaio 1871. 
Sessione 1871-1872, seconda della X legislatura. Ca
mera dei Deputati . Stampato n . 113. Progetto di legge 
presentato nella tornata del 6 maggio 1872. Facoltà al 
governo di modifi care la circoscrizione territoriale del 
comune di Monreale e dei comuni contermini; Stampa
to n. 113 A. Relazione della commissione sul progetto 
di legge presentato nella tornata del 6 maggio 1872. 
Tornata del 27 maggio 1873. 

L. In duplice copi. 
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1/47 

1/48 

1149 

l / 53 

1/57 

1158 
1163 
1/82 

1199 

1 / 100 

116 

Sulla circoscrizione territoriale di Partinico. Conside
razioni dei consiglieri di Palazzolo ed Ascone. Letto ed 
approvato nella seduta del Consiglio comunale di 
Partinico del 26 aprile 1868. 
Petizione alla Camera de) comune di Montelepre per 
la restituzione di territorio contermine, Montelepre, 8 
marzo 1873. 
Discussione alla Camera dei Deputati (11 giugno 1873) 
del progetto di legge per modificare la circoscrizione 
territoriale di Monreale e comuni contermini. 
Foglietto di ca lendario dell'H novembre con notizie bio
grafiche di Minghetti. 
Composizione poetica in dialetto piemontese. L'arciuesco 
an Sitadela . CanssaTl nueua. 
Indirizzi dell 'oculista ottico Unger a Parigi. 
Composizione poetica di ignoto. A Madame L ... M ... 
Traduzione di M. Minghetti, della biografia di Onofrio 
Davy, celebre fisico e chimico inglese. 
-L'Incoraggiamento •. Teatri letteratura arti , a. I, n. l, 
Bologna, 8 novembre 1855; n. 3, 22 novembre 1855; n. 
4, 29 novembre 1855; n. 6, 13 dicembre 1855; n. 7, 20 
dicembre 1855. 
"La Patria ... Giornale del mattino, a . VIII , n. 2, Napoli , 
3 gennaio 1868. 

Cart. 102 (Studi finanziari) 

Lettera circolare a stampa della commissione d'inchie
sta per l'abolizione del corso forzoso. E' allegato un 
formulario di quesiti, Firenze, 26 marzo l868.1M 

,. Nel rormula no aono annolazlonl dI pugno de l MlngheU' 
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1/10 

l 1 11 

1/12 

l / 13 

l / 16 

l / 17 

1/18 

l / 19 

Umbuto Marctl/I 

R. Accademia dei georgofili di Firenze. Conguaglio delle 
imposte fondiarie in Italia proposto al Parlamento. Rap
porto di una speciale deputazione letto nell'adunanza 
del 25 luglio 1863, Firenze, 1863." 7 

Intorno allo stabile ordinamento delle lmposle dirette 
in Italia considerazioni lette alla Reale Accademia dei 
georgofili dal marchese Luigi Ridalfi , Firenze, 1865. 
Intorno aLLo stabile ordinamento delle imposte dirette 
in Italia nuove considerazioni lette alla Reale Accade-, 
mia dei georgofili dal marchese Luigi Ridalfi nell'adu
nanza del 7 aprile 1867, Firenze, 1867. 
Intorno a due punti speciali dell 'ordinamento delle tasse 
dirette in Italia . Dalla_Gazzetta d'Italia -, febbraio 
1868. 11&8 

Atti parlamentari . Senato del Regno (28 giugno 1868). 
Discorso dell 'onorevole Scialoja pronunciato nella tor
nata del 26 giugno 1868. 
Sessione 1867. Senato del Regno. Stampat.i nn. 100, 
101 e 102 A. Seguito della relazione della commissione 
di finanze sui progetti di legge: tassa sulla macinazione 
dei cereali; modificazione alla legge di registro e bollo 
e sulla tassa sulle concessioni governat.ive, 20 giugno 

1868. 
Riordinamento dei tribut.i dirett.i ed alt.ri disegni di 
legge accennati nella esposizione finanziaria dell 'ex 
ministro per le Finanze A. Scialoja. (Allegato al secon
do proget.to di bilancio pel 1867 present.ato alla Came
ra de' deputat.i), Firenze, 1867. 
Sessione 1865-1866. Camera dei Deput.ati . Stampato 
n. 48. Progetto di legge presentato dal ministro delle 
Finanze A. Scialoja nella tornat.a del 27 gennaio 1866 

,.. ReI.l.Ore 1.. Rldolfi 
I. Ot 1.. RII:tolfi 
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sulla sistemazione delle imposte dirette e sulla intro
duzione e modificazione di alcune altre imposte. 

1 /20 Sessione 1865-1866. Stampato n. 44 B. Discorso sulla 
finanza italiana detto alla Camera dei Deputati il 22 
gennaio 1866 dal ministro delle Finanze (Scialoja). 

l I 21 Sessione 1867. Camera dei Deputati . Stampato n. 29. 
Progetto di legge presentato dal ministro di Grazia, 
giustizia e culti (Borgatti) di concerto col ministro delle 
Finanze (Scialoja) nella tornata del 17 gennaio 1867. 
Libertà di Chiesa. Liquidazione dell'asse ecclesiastico. 

1 I 22 Discorso sulla finanza italiana detto alla Camera dei 
De putati il 16 e 17 gennaio 1867 dal ministro delle 
finanze Scialoja, Firenze, 1867. 

1 / 23 Sessione 1863. Senato del Regno. Stampato n. 47 bis. 
Dell'imposta sulla entrata e del disegno di legge per 
un'imposta sui redditi della ricchezza mobile (studio di 
A. Scialoja ). 

Carlo 103 (Studi sull'ordinamento amministrativo del Regno, Il 

l I l Proposta di regolamento intorno alle elezioni comunali 
e provinciali. n . 2"".'· 

l I 2 ProPOSLa di legge sulla amministrazione regionale . n . 
4. 

l I 4 Bozze di stampa della legge comunale e provinciale 
con correzioni e modificazioni, Torino, 1861.1'10 

1 I 5 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 8. 

'. M 

Progetti di legge e di regolamen to presentati dal mini
stro dell'Interno (Minghet.ti) nella tornata del 13 mar-

Inl.ll.e e top .. torrett. 
' .. In duphee top .. 
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zo 1861. Amministrazione comunale e provinciale. Ele
zioni comunali e provinciali. 

1 I 6 Bozze di stampa. Proposta di legge sull'amministrazio-
. . I I '" ne provIncia e e comun8 e. 

l I 7 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sull'amministrazione comunale, provinciale e 

regionale. 172 

1 / 8 Legge comunale e provinciale, Torino, 1861.'13 
1 / 9 Bozze di stampa. Titolo l. Progetto di legge sull'ammi· 

nistrazione dei comuni e delle province ,I1O 
l I lO Bozze di st.ampa. Titolo II. Proposta di legge sull 'am

ministrazione provinciale. m 
1 / l1 Bozze di stampa. Titolo 111 . Proposta di legge sui con

sigli comunale e provinciale . l?' 

1 1 12 Bozze di stampa. Titolo V. Proposta di legge della vi· 
gilanza governativa sull'amministrazione comunale.11l 

1 I 16 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sui consorzii. 

l I 18 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sui consorziiY' 

Cart. 104 (Studi sull'ordinamento amminist.rat.ivo del Regno, fil 

l I 1 Consiglio di Stato. Commissione legislat.iva. Studi sul· 
le finanze per servire al proposto ordinament.o del Re-

lT1 OtlO copIe ton (orre'Ion, e mOO,fi t Ul0nl 
,n In duplice COp' • . 
In Due minute con correZIoni di pulftlo de] MmllheUl 
'" Mmut. con correllom 
"I Mmut. con COrn!lLom 
, ... Due mmute con COlTellOnI. 
In Mmuta con correllOm m.nOKnUe 
,n Due mll'lute con correl1om 
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gno in regioni, provincie e comuni . Rapporto presenta
to alla giunta di finanze. 

l I 8 Conto di previsione per l'amministrazione economica 
della comunità di Ravenna per l'anno 1858.1'19 

1 I 15 Preventivo generale della provincia di Bologna per l'an
no 1860. 

I I 22 Bozze di stampa della proposta di legge sulla sicurezza 
pubblica . 

I I 28 Bozze di stampa. Rapporto sul progetto di legge sulla 
sicurezza pubblica. 

l I 30 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. lO. 
Progetto di legge present.ato dal ministro dell 'Interno 
(Minghetttil nella tornata del 13 marzo 1861. Ammini
strazione regionale . 

l I 31 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 44. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell'interno 
(Minghetti ) nella tornata del 27 aprile 1861. Opere pie. 

l 1 32 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 9. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Interno 
(Mingheu i> nella tornata del 13 marzo 1861. Consorzi 
fra privati , comuni e provincie per causa di pubblica 
ut.ilità . 

l 1 33 Sessione 1861. Camera dei Deputat.i. Stampato n. 45. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Interno 
(Minghetti> nella tornata del 27 aprile 1861. Pubblica 
sicurezza . 

l I 34 Bozze di stampa della proposta di legge sulla ammini
strazione regionale. 110 

l I 38 Bozze di stampa. Propost.a di legge sulla sicurezza pub
blica. 

' .. In bu". d,rr tla • Ma rco Mm, hdh 
I. Se. e.~mpl. rl N n rn rn!IJOOl ti mo,hfiUI,on, 
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l I 42 Bozze dì stampa. Consiglio di Stato. Commissione legi
slativa. Proposta di legge sulla sicurezza pubblica ,"1 

1 I 43 Bozze di stampa. Proposta di legge sulla sicurezza pub

blica. l12 

l I 46 Bozze di stampa. Proposta di legge suUa sicurezza pub
blica,lss 

1 I 47 Decreto n. 3720, relativo alla pubblica sicurezza, 13 

novembre 1859. 
1 I 51 Bozze di stampa. Proposta di legge sulla sicurezza pub

blica,lSt 
l I 53 Bozze di stampa del progetto di legge relativa agli 

impiegati civili. 
1 I 54 Bozze di stampa. Proposta di legge della commissione 

legislativa sulle pensioni degli impiegati civili,lu 
l I 55 Sessione 186l. Camera dei Deputati. Stampato n. 46. 

Progetto di legge presentato dal ministro dell ' Interno 
(Minghettil nella tornata del 27 aprile 1861 sul 
contenzioso amministrativo. 

1 I 56 Bozze di stampa. Proposta di legge sul contenzioso 
amministrativo. l " 

l I 57 Bozze di stampa. Consiglio di Stato commissione legi· 
slativa. Proposta di legge sul contenzioso amministra· 
tivo. l87 

1 I 60 Bozze di stampa. Progetto di legge sul contenzioso 
amministrativo. 1M 

III Due esemplan con corrUlom e mOOlfiche 
I. Cinque eaemplan con correllom e mOOlfiche 
I. Ventll5e1 rogll con corrulOno d, pugno del Monghetll 
'" Con correJ;loni margonah 
I. Due elltmplan con note marginali e con allelall due manoac:ntto 
,. Due esemplan con correliono e mOOlrkhe 
IIT Tre e.emplan con note , correJ;lono a modIfiche 
l. Con correJ;lono e modlricallonl manOKnlte 
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Carlo 105 (Studi sull'ordinamento amministrativo del Regno, 111 ) 

I I 1 Circolare del presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro dell'Interno B. Ricasoli , 29 febbraio 1860. 

I I 2 Circolare del governatore della provincie della Tosca
na B. Ricasoli , 28 aprile 1860. 

l I 5 Commissione legislativa. Rapporto e progetto della 
giunta e progetto della commissione sul contenzioso 
amministrativo, Torino, 1861. 

l I 6 Bozze di stampa. Proposta di regolamento intorno alle 
elezioni comunali e provinciali. n. 2b". 

l I 7 Bozze di stampa. Proposta di legge sulla amministra
zione regionale. n . 4. 

l I 8 Bozze di stampa. Proposta di legge sull'amministrazio
ne provinciale e comunale. n. 2. 

l I 9 Estratti dai verbali delle adunanze della commissione 
temporanea di legislazione istituita presso il Consiglio 
di Stato colla legge 24 giugno 1860. Contenzioso-am
ministrativo. 

1 1 10 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 8 
bis. Quadro riassuntivo per circondario della situazio
ne finanziaria dei comuni del Regno desunto dai bilan
ci del 1860 e quadro dei proventi del dazio-consumo sia 
erariale che comunale delle provincie. 

l I Il Circolare n. 54 del ministero dell'lntelTlo ai governatori, 
intendenti generali, prefetti etc., Torino, 15 agosto 1861. 

l I 12 Commissione legislativa. Rapporto e disposizioni pro
poste dalla giuntn. di finanze sull'ordinamento finan
ziario dei comuni , delle provincie e delle regioni , Tori
no, 1861. 

l I 20 Bozze di stampa. Proposta di legge sulla repartizione 
del Regno e sulle autorità governative. n. 1.189 

,. O tlo eM'mpla" con correJ;lono e modIfiche d, pugno dI M MII"heul 
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l I 21 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Studi sul. 
le finanze per servire al proposto ordinamento del 
Regno in regioni, provincie e comuni . Rapporto pre
sentato alla Giunta di finanze. 20 ottobre 1860. 

1 I 22 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sull'amministrazione comunale, provinciale e 

regionale. 
1 / 23 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 7. 

Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Intemo 
(MinghettD nella tornata dal 13 marzo 1861. Riparti
zione del Regno e autorit.à governative . 

l I 24 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sul governo delle Opere pie. Rapporto e pro
getto di legge rassegnati dai commissari A. Pernati Di 
Momo, M. Martinelli , G. Lauzi, R. Busaeca . 

l / 25 Consiglio di Stato. Commissione legi slativa . Proposta 
di legge sui consorzi. Rapporto e progetto di legge ras
segnati dai commissari C. Cadorna , M. Martinelli , V. 
Pasini, A. Guerrieri. 

l I 26 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sul contenzioso amministrativo. Rapporto e 
progetto di legge rassegnati dai commissari M. Tonello, 
L. Ceppi , D. Pollieri , A. Duchoqué, A. Guerrieri . 

l I 27 Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Proposta 
di legge sulle pensioni di riposo degli impiegat.i civili . 
Rapporto e progetto di legge rassegnati dai commissari 
G. Di San Martino, A. Pernati di Momo, C. Giulini 
della Porta, A. Di Pollone, A. Duchoqué, F. Bartoli . 

l I 28 Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Giunta di 
finanze. n. 8. Sull'ordinamento finanziario dei comuni , 
delle provincie e delle regioni. Proposta di alcuni arti · 
coli di legge. 

l I 29 Consiglio di Stat.o. Commissione legislativa . Proposta 
di legge sulla pubblica sicurezza. Rapporto e progetto 
di legge rassegnati dai commissari G. Di San Martino, 
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F. Guglianetti , G. Cantelli , A. Duchoqué. 
l I 31 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 

di legge sull 'amministrazione comunale, provinciale e 
regionale. Rapporto e progetto di legge rassegnati dai 
commissari G. Ponza di San Martino, A. Pernati Di 
Momo, C. Giulini della Porta, U. Peruzzi. 1to 

Cart. 106 (Studi sull'ordinamento amministrativo del Regno, IV) 

1 / 1 Circolare n . 87 del ministero dell 'Interno ai prefettti 
dell 'Emilia , Toscana, Marche , Umbria e provincie 
merdionnli , Torino, 9 gennaio 186l. 

l I 2 Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Proposte 
della commissione sull'ordinamento amministrativo del 
Regno e nota del ministro dell'Interno, Torino, 18 set
tembre 1860. 

1 I 3 Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Studi sul 
le finanze per servire al proposto ordinamento del 
Regno in regioni , provincie e comuni . Rapporto pre
sentato alla Giunta di finanze, 20 ottobre 1860. 

l I 4 Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Sull 'ordi
namento ammini strativo e finanziario del Regno. Nota 
del ministro dell 'Interno, 28 novembre 1860. 

l I 5 Estratti dai verbali delle adunanze della commissione 
temporanea di legislazione ist.ituito presso il Consiglio 
di St.ato colla legge 24 giugno 1860. Amministrazione 
comunale , provinciale e regionale . 

1 I 6 Lettera a stampa di L. C. Farini alla commissione stra
ordinaria istituit.a presso il Consiglio di St.ato. 

'. Tre e-emplan confronta tI con le 1"lIgI napol"tane. pontIfiC I". toltane e 
eoll. 1"lIlIe 23 ot1.Qbre 1859 VI .ano note. allglunt" manoltntte 
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117 
1 I 8 

1 I 9 

1113 
1 I 14 

11 15 

1 I 16 

1 I 17 

1120 

1/21 

Umlnrto Maralil 

Memorie per la commissione delle leggi Minghetti . n. 2. 
Sessione 1861. Camera dei Deputat.i . Stampati nn. 7, 
8 9 lO A. Relazione preliminare e proposta di articoli 
t;~sitori della commissione, sui progetti di legge pre
sentati dal ministro dell'Interno nella tornata del 13 
marzo 1861. Ripartizione del Regno e autorità gover
native . Amministrazione comunale, provinciale e re
gionale. Tornata del 22 giugno 1861. 
Circolare n. 54 del ministero dell'Interno ai governato
ri, intendenti generali, prefetti, alle deputazioni o 
amministrazioni provinciali nell 'Emi lia , Toscana, Mar
che, Umbria, provincie napolet.ane e Sicilia, Torino, 15 

agosto 1861. 
d 

.. ,e1 
Bozze di stampa sul governo elle provmcle. 
Decreto sul regolamento sui consigli distrettuali e com
partimentali. Governo della Toscana. 
Decreto sul regolamento comunale. Governo della To

scana. 
Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n . 8""'. 
Quadro riassuntivo per circondario della situazion~ 
finanziaria dei comuni del Regno desunto dai bilanCl 
del 1860 e quadro dei proventi del dazio-consumo sì 
erariale che comunale delle provincie . 
Sull'ordinamento amminist.rativo del Regno. DiscorsO 
del ministro dell ' Interno (Minghetti ) alla Camera dei 
Deputati nella tornata 13 marzo 1861.1

" 

Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Giunta di 
finanze. n. 1. Proposta di legge sul debito pubblico .. 
Consiglio di Stato. Commissione legi slativa. Giunta .d~ 
finanze. n. 2. Proposta di legge sulla Cassa dei depositi 

e prestiti. 

,ti Con .nnot.ZIOI'II e mod,fiche m.I'IOKr,tle 
," Con .nnotaz'OI'lI m.I'lOKntte 
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1/22 

1/23 

1 I 24 

1125 

1/26 

1 I 27 

1 I 28 

1 I 29 

Il 30 

l I 31 

Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze. n. 3. Proposta di legge sul riordinamento del 
Regio lotto e sulle altre lotterie. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze. n. 4. Proposta di legge sull'imposta mobiliare. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze. n. 4""'. Proposta di legge sull'imposta mobiliare. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze. n. 5. Proposta di legge per una imposta sul
l'industria, sul commercio, sulle professioni, sulle arti 
e sui mestieri . 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze . n. 5boo

• Proposta di legge per una imposta sul
l'industria, sul commercio. sulle professioni, sull e arti 
e sui mestieri. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Studi sul
le finanze per servire al proposto ordinamento del 
Regno in regioni , provincie e comuni. Rapporto pre
sentato alla Giunta di finanze , 20 ottobre 1860. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Giunta di 
finanze. n. } 1It.o. Proposta di legge sul debito pubblico. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Giunta di 
finanze. n. 311t.o. Proposta di legge sul riordinamento del 
Regio lotto e sulle altre lotterie. 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Giunta di 
finanze. n. 4'" e 5'''. Rapporto e proposta di legge per 
una imposta sulla rendita non fondiaria . 
Consiglio di SlUto. CommiSSIOne legislativa . Giunta di 
finan ze. n. 7. Sull'ordinamento delle finanze del Re
gno, proposte rassegnate alla giunta. 

Cart.. 106" (Studi sull'ordinamento amnunist.rativo del Regno, V) 

1 I l Della pubblicazione nelle Marche della legge sulle opere 
pie 20 novembre 1859, e dell 'abrogazione del Decreto 
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14 ottobre 1860 di Lorenzo Valerio in forza del RCg10 
Decreto 9 ottobre 1861. Parere per la verità. 

1 / 2 Avanti il regio Tribunale di circondario in Pesaro. 
Pcrgolese di rivendicazione dell'amministrazione del· 
l'opera pia Giannini pel signor conte Luigi Ancajani 
Giannini, contro la Congregazione di carità in Pergola, 

Sinigaglia, 1862. 
1 1 3 Sessione parlamentare 1861. Senato del Regno. Stam

pato n. 166. Progetto di legge sul governo delle opere 
pie , presentato dal presidente del Consiglio dei mini· 
stri , ministro dell 'Interno (Rattazzi ) nella tornata del 
30 giugno 1862, adottato dalla Camera elettiva il 24 
stesso mese. 193 

l I 4 Atti parlamentari . Discussioni alla Camera dei Depu
tati dal 17 al 23 giugno 1862. 

l I 5 Intorno ad un migliore ordinamento delle opere pie di 
Bologna. Relazione letta ed approvata nelle tornate 25 
e 26 marzo 1862 dai membri elettivi della Congrega
zione di carità creata colla legge 19 agosto 1859, Bolo
gna, 1862. 

1 1 9 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 156. 
Progetto di legge presentato dal presidente del consi
glio e ministro dell'interno (Ricasoli ) nella tornata del 
22 dicembre 1861. Applicazione a tutto il regno della 
legge 20 novembre 1859 sulle opere pie. 

1 I lO Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 156 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal presidente del Consigl io, mini stro del
l'Interno nella tornata del 22 dicembre 1861. Applica
zione a tutto il regno della legge 20 novembre 1859 
sulle opere pie. Tornata 8 marzo 1862. 

I. In duphce ocpla 
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1 1 11 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. l. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie. Tornata 17 giugno 1862. 

l I 12 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. m. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie . Tornata del 20 giugno 1862. 

l I 13 Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 156 
B. Appendice alla relazione della commissione sul pro
getto di legge presentato dal presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro dell'Interno nella tornata 22 
dicembre 1861. Applicazione a tutto il regno della leg
ge 20 novembre 1859 sulle opere pie . Tornata del 9 
aprile 1862. 

l I 14 Sessione 186 1. Camera dei Deputati. Stampato n. II. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie. Tornata del 18 giugno 1862. 

l I 15 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. III. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie . Tornata del 20 giugno 1862. 

l I 16 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. I. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie. Tornata del 17 giugno 1862. 

V171u Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. III. 
Emendamenti proposti intorno alla legge delle opere 
pie. Tornata del 20 giugno 1862.' 1N 

l I 19 -Gazzetta dei tribunali ,.. Giornale politico legale, a . XIV, 
n. 39, 14 maggio 1862.,ea 

l I 20 Decreto 18 agosto 1860, n. 4249. Regolamento per l'ese
cuzione della legge sulle opere pie del 20 novembre 
1859. 

, .. In tnphce eopl. 
, .. Contl!'nr IIn arllw lo d, A. G 80uo. Sue ouervu ,on, . 11. propol ta di lei

P delle opt're pIe 
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l I 21 

1/22 

1 / 23 

1/27 
1/28 
1/29 

l I 31 

l 1 32 

l 1 33 

1/55 

Umbtrto Moralfl 

Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 44. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Interno 
(Minghetti) nella tornata del 27 aprile 1861. Opere 
pie. 1M 

Bozze di stampa del progetto di legge presentato dal 
ministro dell'Interno (Minghetti) nella tornata del 27 
aprile 1861. Opere pie. l'' 
Bozze di stampa del progetto di legge sulle opere pie, 
presentato dal ministro dell'Interno (MinghettD nella 
tornata del 21 febbraio 1861 (iniziato in senato)Y" 
Progetto di legge sulle opere pie presentato al senato. 
Progetto di legge sulle ope re pie.l~ 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sul governo delle opere pie.-
Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sul governo delle opere pie .101 

Consiglio di Stato. Commissione legislativa. Proposta 
di legge sul governo delle opere pie.*' 
Consiglio di Stato. Commissione legislativa . Proposta 
di legge sul governo delle opere pie.1M 

Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 9. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Interno 
(Minghetti) nella tornata del 13 marzo 186t. Consorzi 
fra privati, comuni e provincie per causa di pubblica 
utilità. 

," OUUVa~10m manoaenUe d, GLlll como C. n "n, 
". Con corrUloni di pugno del Mmahetll 
,. D d \le copIe 1 CUI una con rorrt!uom dI pugno del Monghetl, 
l. Pnrna mInuta 

- Con Ollllervulon. " matIta d i pugno d, C. Bev,ll1cqua Vedi lettera dI accom
pagnamento . 

• , Con OI!M'rvu.Dm d, pugno d, Pu olon, 
- Con olServa:uon, d. pugno d~1 Mmghett L, ed .'lIlunta di tre urte mano

K nue dI altra mano dl~Ue " M Martone l!! 
- Abbouo l ui progetto d, Iell e d, M Mongheth 
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1/57 

lf57bu> 

1/58 

l I 61 

l I 68 

1174 

1 / 75 
l I 76 

1 / 85 

Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 46 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato dal ministro dell 'Interno nella tornata del 
27 aprile 1861. Contenzioso amministrativo. Tornata 
dell 'S aprile 1862. 
Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 46. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell 'Interno 
(Minghetti) nella tornata del 27 aprile 1861. Sul 
contenzioso amministrativo. 
Sessione 186t. Camera dei Deputati . Stampato n. 154 
A. Relazione dell a commissione sul progetto di legge 
presentato dal presidente del Consiglio, ministro del 
l'Interno nella tornata del 22 dicembre 1861. Modi
ficazioni alla legge 23 ottobre 1859 sull'amministrazio
ne provinciale e comunale , e applicazione della mede
sima a tutto il Regno. Tornata dell ' 8 marzo 1862. 
Sessione 1861. Camera dei Deputati . Stampato n. 154. 
Progetto di legge presentato dal presidente del Consi
glio, mini stro dell 'Interno (Ricasoli) nella tornata del 
22 dicembre 1861. Modificazioni alla legge 23 ottobre 
1859 sull'amministrazione comunale e provinciale e 
applicazione della medesima a tutto il regno. 
Luigi Amedeo di Lamporo, RIforma dello statuto ita 
liano, Torino, 1881. 
.. L'Opinione,.. Giornale quotidiano, a. XXXIV. n . 152, 
Roma. 2 giugno 1881. 
. 11 Popolo romano,., a. rx, n. 151, Roma, 2 giugno 1881. 
.. La Perseveranza-o Giornale del mattino, a. XXlI1 , n. 
7783. Milano, 20 giugno 1881. 
Bozza della circolare del consiglio direttivo dell'Asso
ciazione costituzionale centrale.~ 

.. Mmuta con rort"f!t.lOnl dI pugno del Mlnlhettl 
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Carl. 107 (Studi giudiziari e amministrativi, I) 

l I 16 Luigi Pagliano, Affarismo e spagnolismo ovvero magi· 
stratura prepotente e provocatrice per debolezza dei 
governanti, Alessandria, 1880. 

2 I 4 .. Gazzetta dell'Emilia .. . Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XVII, n. 255, Bologna, l settem

bre 1876. 
2 I 5 .Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 

politico quotidiano, a. XVl I, n. 244, Bologna, 12 set
tembre 1876. 

2 I 8 Sessione 1876-1877. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 18. Progetto di legge presentato nella tornata del 25 
novembre 1876. Sulla responsabilità dei pubblici fun
zionari. 

2 / 9 .. Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XVIlI , n. 338, Bologna, 5 dicem
bre 1877. 

2 / lO Sunto della discussione dell'Associazione costituziona
le delle Romagne sul progetto di legge. Responsabilità 
dei pubblici funzionari, sedute dell' 11 e 19 novembre 
1877. 

2 / 18 Associazione costituzionale. Adunanza del lO settem
bre 1876. Estratto della .. Gazzetta dell 'Emilia_, n. 255 
del 12 settembre 1876. 

5 / 7 "La Rassegna settimanale di politica , scienze. lettere 
ed arti .. , val. V1, n. 155, Roma, 19 dicembre 1880. 

7 I 3 Ritaglio di giornale "The Evening Post .. , New York , 22 
luglio 1881. 

7 I 4 Ritaglio di giornale in lingua inglese (americano), 30 
luglio (1881?). 

8 / 1 .. Bollettino napoletano .. a . I, n .1, Napoli , 27 gennaio 
1879. 

12 I 5 Ritaglio di .. The Times-, 21 febbraio 1880. 
12 / 6 Ritaglio di -The Times .. , 18 febbraio L880. 
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13 I 2 Sessione 1880. Camera dei Deputati. Atti parlamenta
ri . Tornata del 25 febbraio 1880; Camera dei Deputati . 
Resoconto sommario della seduta di mercoledì 25 feb
braio 1880. 

13 I 3 .. La Lega della democrazia .. , Giornale quotidiano, a. I, 
n. 56, Roma, 29 febbraio 1880. 

13 I 4 "II Bersagliere ... Giornale politico letterario, a. VI , n. 
56, Roma, 27 febbraio 1880. 

14 I 2 .. Gazzetta di Parma", a . XXJ , n. 326, Parma, 4 dicem
bre 1880. 

14 f lO "L'Avvenire d'Italia .... Giornale politico Quotidiano, a. 
III, n. 852, Roma, 11 giugno 1880. 

14 I 15 .. Gazzetta ferrarese., Giornale politico amministrativo 
quotidiano, a. XXXII , n . 147, Ferrara 26 giugno 1879. 

14 I 16 .. Gazzetta ferrarese., Giornale politico amministrativo 
quotidiano, a. XXXII , n . 150, Ferrara, 30 giugno 1879. 

14 / 17 .. La Rassegna settimanale di politica, scienze, lettere 
ed arti .. , voI. III , n. 78, Roma, 29 giugno 1879. 

14 I 18 . La Rassegna settimanale di politica, scienze, lettere 
ed arti -, voI. V, n . 126, Roma , 30 maggio 1880. 

14 I 20 .. La Perseveranza-o Giornale del mattino, a. XI , n. 3589, 
Milano, 30 ottobre 1869. 

14 I 22 Stampato n. 3830. Legge sulle incompatibilità parla
mentari . Modificazioni agli art. 97 e seguenti della legge 
elettorale politica del 17 dicembre 1860, 13 maggio 1877. 

14 I 24 .. II Messaggero .. , a . Il , n. 58, Roma, 28 febbraio 1880. 
14 / 27 .. II Pungolo ... Giornale della sera , a . XXI , n. 141, Napo

li , 21 maggio 1880. 
14 I 35 .. La Patria ... Giornale politico quotidiano , a . VI , n. 351, 

Bologna, 20-21 dicembre 1879. 
14 1 36 "La Perseveranza ... Giornale del mattino, a. XXII , n. 

7279, Milano, 25 gennaio 1880. 
14 I 38 . Rivista indipendente. Corriere commerciale ... Giorna

le politico, scientifico, artistico. letterario, a. XlH . n. 
30, Roma , 28 aprile 1880. 
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14 I 39 -TI Cittadino", Giornale politico quotidiano, a. rv, n. 
127, Modena, 9 maggio 1880. 

14 I 40 _L'Unità cattolica., n . 20. 24 gennaio 1880. 
14/41 -La Perseveranza-_ Giornale del mattino, a. XXII, n. 

7281, Milano, 27 gennaio 1880. 
14 I 42 - La Rivendicazione del popolo-o Politico, letterario, 

artistico, commerciale, a. I, n. 12, Napoli, l giugno 1880. 
15/ l Sessione 1880·1881.Senato del Regno. Stampato n. 108 

A. Relazione dell 'Ufficio centrale sul progetto di legge 
presentato nella tornata del 14 giugno 1881. Costru
zione di nuove opere straordinarie stradali ed idrauli· 
che nel quindicennio 1881·t895. 

15 I 2 Legislatura XlV, l- Sessione 1880. Camera dei Depu
tati. Stampato n. 40. Disegno di legge presentato nella 
tornata 31 maggio 1880. Modificazione della legge 20 
marzo 1865, allegato D, sul Consiglio di Stato. 

15/3 Giustizia nell'amministrazIOne. Discorso pronunziato 
da Silvio Spaventa nell'associazione costituzionale di 
Bergamo il 6 maggio 1880, Roma, 1880. 

15 / 4 Camera dei Deputati. Relazione sulle avvocature era
riali per l'anno 1880. Tornata del 21 febbraio 1881. 

II I 

l/la 

I I 2 

113 

Cart. 108 ( Studi giudiziari e amministrativi, Il) 

Giudizi e resoconti sullo inqualificabile processo di calun
nia a carico del1'avvocato Giuseppe Cirelti innanzi il tri
bunale di Catania, Catania 1882. 
"La Patria ... Periodico politico, let.terario, a mmin ist.ra
tivo, a. TV, n. 174, Acireale, 3 giugno 1882. 
&zze di stampa dello stampato n. 157 A Sessione 1883-
1884. Camera dei Deputat.i. Proposta di legge del depu
tato Mantellini (Giuseppe). Sul contenzioso ammirustrativo. 
Discorso pronunziato dal senatore Giovanni De Falco. 
presso la Corte di cassazione di Roma nella Assemblea 
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generale del 3 gennaio 1885, Roma, 1885. 
l / 4 _Rassegna critica di opere filosofiche, scientifiche e 

letterarie_, a. Il , n. l , Napoli, gennaio 1882. 
1 / 5 La gwstizia amministrativa. Lettere al direttore del 

giornale _L'Opi nione. dell'on. G. Mantellini, Roma 1883. 
l / 6 Estratto da "Rivista penale., val. XV, fasc. 4-5. Bilan

cio 1882 del ministero dell'Interno. 
l / 7 Discorso pronunciato dal senatore Giovanni De Falco 

presso la Corte di cassazione di Roma nella Assemblea 
generale del 4 gennaio 1882, Roma, 1882. 

l I 8 Discorso pronunciato dal senatore Giovanni De Falco 
presso la Corte di cassazione di Roma nella Assemblea 
generale del 3 gennaio 1883, Roma, 1883. 

l I 9 Discorso pronunciato dal senatore Giovanni De Falco 
presso la Corte di cassazione di Roma nella Assemblea 
generale del 3 gennaio 1884, Roma, 1884. 

l I lO "Gazzetta dell'Emilia •. Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a . XXI, n. 362, Bologna, 29 dicem· 
bre 1880. 

l / lI Incidente VolJaro-Mantellini . Seduta del 27 giugno 
1882, Roma, 1882. 

l I 13 

I I 14 

l I 15 

I I 16 

l I 17 

1/18 

Rudolf Gneist, Zur Verwaltungsre(orm und Verwaltun 
gsrechtspflege In Prusse'l, Leipzig, 1880. 
Alla Deputazione provinciale di Terra di Bari . Ricorso 
avverso la deliberazione del 9 settembre del consiglio 
comunale di Corato che annullava le elezioni ammini
strative del 1881, Bari, settembre 1881. 
~ L'Adriatlco" . Gazzetta del Veneto, a. V), n. 336, Vene
zia 6 dicembre 1881. 
.. Gazet.t.c de Lausanne et. journal Suisse .. , a . 92, n . 226, 

24 settembre 1881. 
_La Sicilia •. Giornale politico letterario scientifico, a . 
V, n. 27 , Palermo, 7 marzo 1882. 
"La Sicilia ... Giornale pohtico letterario scientifico. a 
V. n. 28, Palermo, 9 marzo 1882. 
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1 / 19 .. La Sicilia". Giornale politico letterario scientifico, a. 
V, n. 30, Palermo, 14 marzo 1882. 

l I 20 .La Sicilia ... Giornale politico letterario scientifico, 8 . 

V, n. 37, Palermo, 30 marzo 1882. 
1 / 21 .. La Sicilia ... Giornale politico letterario scientifico, a. 

V, n. 25, Palermo, 2 marzo 1882. 
l I 22 "The Pali Mali Budget», n. 70S, 31 marzo 1882. 
1 I 23 "The Pali Mali Budget», n. 704, 24 marzo 1882. 
l / 24 .. Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 

politico quotidiano, a. XXJII , n. 60, l marzo 1882. 
1 I 26 L'insegnamento politico-amministrativo. Discorso di inau

gurazione al corso complementare di scienze economi
co-amministrative presso la facoltà di giurisprudenza 
letto dal direttore della scuola Angelo Messedaglia il 
giorno 3 dicembre 1879, Roma, 1880. 

1 I 27 .. La Rupe atenea,., a. n, n. 42, Girgenti , 30 ottobre 1881. 
l / 29 .. La Rupe atenea". a. Il , n. 43 , Girgenti , 6 novembre 

1881. 
l I 31 Una provincia fuori legge. Marano Marchesato, Roma, 

188l. 
l / 32 Ricorso a Sua Maestà per il signor Romagnoli Carlo. 

Osservazioni da trasmettersi al Consiglio di Stato per 
mezzo di S. E. il ministro della Guerra, Roma 188 1. 

l / 33 Ricorso a Sua Maestà contro la decisione 21 marzo 
1881 di S. E. il ministro della Guerra riguardante Rom
agnoli Carlo, Macerata 1881. 

1 I 34 Legislatura XIV, 1& Sessione 1880· 1881. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 145 A. Relazione della commis
sione sul disegno di legge presentato nella tornata del 
7 dicembre 1880. Modificazioni alla legge 3 agosto 1862, 
n. 753, sulle opere pie. Tornata del novembre 188 1. 

l / 35 Avanti la Regia Corte di cassazione di Roma. Nella 
causa del P. M. contro il sig. Carlo Romagnoli . Pretesa 
renitenza alla leva . Si propone nell'udien za 16 dicem
bre 1881, Macerata , 1881. 
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1 1 36 Carlo F. Ferraris, Le ri{orme amministrative in Prus
sia. L'ordinamento dei circoli secondo la legge del 1872, 
Berlino maggio 1873. Estratto dall ' -Archivio giuridi
co .. , Bologna, Tip. Fava e Garagnani. 

1 / 37 Sessione 1880-1881. Senato del Regno. Stampato n. 
LXXXIX. Tornata del 9 dicembre 1881. 

l I 38 "Giornale dei tribunali ... Rivista della giurisprudenza e 
dei dibattimenti , a. VIII, n. 180, Milano, 1 agosto 1879. 

1 / 39 Risposta all'opuscolo "Una provincia fuori legge", Co
senza, laSt. 

I I 40 Indiri zzo degli elettori e proprietari di Marano Mar
chesato a Magdalone Giovanni, consigliere provinciale 
del manda mento di Rende, Marano Marchesato, 20 
dicembre 1881. 

1 / 41 L'elezione del consigliere provinciale di S. Marco 
Argentano al cospetto della pubblica opinione. Memo· 
randum in difesa del ricorso elettorale del signor baro
ne Giacomo Campolongo, Cosenza 1881. 

l / 42 Quattro anni dL amministrazione nello prefettura di 
Girgentl . Osservazioni dell 'avvocato Raffaele Parlati , 
Palermo 1881. 

l / 43 Lettera aperta di Giuseppe Scriffignani a S .E. il 
guardas igilli mini stro di Grazia e giustizia e dei culti , 
Catania , 1882. 

1 / 44 .Gazzetta d'Italia .. , a. XV11 , n. 107, Roma-Firenze, 17 
aprile 1882. 

l I 45 Recensione di M. Minghetti, I partiti politici e l'i.nge
renza loro nello giustizia in rivista non identificata. 

1 / 46 . Rivi sta di giurisprudenza .. , a. VII, fasc . I e II , 1882. 

Carlo 108" (Studi giudiziari e amministrati vi, III ) 

1 / 9 Legislatura XIV, l - Sessione 1880-1881. Camera dei 
Deputati. Relazione sulle avvocature erariali per l'an-
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no 1881. Tornata del 24 maggio 1882. 
2 / 7 Per la libertà. Discorso di Agostino Bertani pronunzia

to per la estrema sinistra nella tornata del lO dicem· 

bre 1878, Roma , 1878. 
2 / 8 V. Cionci. Il diritto di associazione in Italia , Lucca , 

1879. 
2 / 9 Discorso pronunciato dal deputato Benedetto Cairoli 

in Pavia , 15 ottobre 1878, Roma, 1878. 
2 / lO Discorso pronunziato dal presidente del consiglio Be

nedetto Cairoli alla Camera dei Deputati nella tornata 
del 6 dicembre 1878, Roma , 1878. 

2 / 11 . 11 Diritto ... Giornale della democrazia italiana , a. XXV, 
n. 313, Roma, 9 novembre 1878. 

2 / 15 Associazione costituzionale di Milano. Relazione del 26 
novembre 1878 sulle condizioni dell'ordine pubblico 

interno del Regno. 
2 / 16 Ritaglio di giornale Una lettera dell'onorevole Lama 

(Giovanni), Roncaglia-Casale. 27 novembre 1878. 
2 / 17 Sessione 1878. Camera dei Deputati . Atti parlamenta· 

ri. Tornata del 29 novembre 1878. 
2 I 19 Foglio a stampa. I repubblicani imolesi. A1 popolo, 5 

novembre 1878. 
2 1 20 Bonghi (Ruggero). La sitUQ.Zlone nel paese e il diritto 

d'associazione, estratto dal voI. Xli, serie Il , 15 novem· 
bre 1878 da rivista non identificata. 

Z I 25 -La Perseveranza_o Giornale del mattino. a. XX, n. 6846, 
Milano, 13 novembre 1878. 

3 I 3 Marco Minghetti , J partitt polttlci e la ingerenza loro 
nella giustizia e nell'amministrazione , Bologna, 1882.-

.. Inlentl fogli con aggiunte lutorrare del M.nghett. 
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Cart. 109 (Studi sulla pubblica sicurezza) 

l I 7 _L'Opi nione_, a . XIV. n. 343, Torino, 13 dicembre 1861 ; 
n. 344, 14 dicembre 1861; n. 352, 22 dicembre 1861. 

1 I 8 Cenni sull'ordinamento dei servigi di pubblica sicurez
za in Francia, fase. 1, Torino, 1862. 

l I 9 Ministero della Guerra. Riordinamento dell'esercito. 
I I lO Degli uffici e funzionari di pubblica sicurezza. Note di 

un già questore, Milano, 1862. 
l I 11 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 157 

A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato nella tornata 22 dicembre 1861. Applicazio
ne a tutto il Regno della legge 13 novembre 1859 sul
l'ordinamento della pubblica sicurezza. Tornata del 2 
aprile 1862. 

l I 15 Progetto di legge Cassinis sulla espropriazione per 
causa di pubblica utilità. 

l I 19 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 71. 
Relazione del ministro di Grazia e giustizia (Cassinis) 
sul progetto di revisione del Codice A1bertino. Tornata 
del 19 giugno 1860. 

I 1 20 Questioni principali relative ai principi fondamentali 
del primo libro del nuovo codice civile da sottoporsi 
alle deliberazioni della commissione. 

1 / 21 Sul progetto del nuovo Codice civile. Studi per l'avvo
cato Francesco Borgstti (settembre 1860), Bologna. 

l / 22 Osservazioni del ministro di Grazia e giustizia (Cas
sinis) su l progetto di revisione del codice civile albertino. 
Principii innovativi. 

l / 23 Osservazioni della Corte di cassazione della Toscana 
sul progetto di revisione del Codice civile albertino. 

l / 27 Réglement Générnl du service ordinaire de la police 
dans la ville de Paris, Paris, 1856. 

I / 28 Agli onorevoli suoi colleghi il ministro guardasigilli C.B . 
Cassinis, Torino. l O maggio, 1861. 
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1 I 29 Progetto di legge sul riordinamento giudiziario del 
Regno. 

I I 31 Cenni sull'ordinamento dei servigi di pubblica sicurez
za in Francia, fase. I, Torino, 1862. 

1 / 35 N. 128 moduli in lingua inglese, senza alcuno scritto, 
del Melropolitan Police. 

l 1 3 

6 / 2 

Cart. 110 (Studi filologici e storici, 1) 

Marco Minghetti, Commemorazione di Vittorio Ema· 
nuele Il , estratto dalla "Nuova Antologia,., 15 gennaio 
1879, Roma, 1879. 
Luigi Luzzatti , L'elemento morale nel progresso secon· 
do la dottrina di Buek/e, Venezia, 1876. 

Carl. 111 (Studi filologici e storici, II) 

1 1 16 Sessione 1876. Camera dei Deputati . Stampato n. 52. 
Progetto di legge presentato dal presidente del Consi
glio, ministro delle Finanze (Minghetti ) nell a tornata 
16 marzo 1876. Prelevamento e rimborso al1a ammini· 
strazione dei beni della corona e restituzione di stabili 
al demanio. 

l I 24 Die Galerien Roms. I. Die Galerie Borghese. 2 fogli di 
una rivista non identificata. 

2 I l Marco Minghetti, Commemorazione di Vittorio Ema · 
nuele Il , estratto dalla .. Nuova Antologia .. , 15 gennaiO 
1879, Roma 1879. 

2 I 7 Francesco Guicciardini. Discorso di Cesa re Albicini, 
Bologna, 1870. 

2 I 12 "L'Opinione_. Giornale quotidiano, a . XXXIV, n. 12, 
Roma, 12 gennaio 1881. 
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3/1 
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Pietro Calvi, Maria di Magdala . Dramma in versi in 4 
atti ed un epilogo, Roma, 1882. 

Cart. 114 (Studi scientifici ) 

Società medico-chirurgica di Bologna, Elogio fu.nebre 
di G. 8. Ercolani del cavalier Giuseppe Ruggi , e del 
commendator Giovann i Romagnali . Sedute scientifiche 
delli 23 novembre e 3 dicembre 1883. 

I I 2 .. La Clinica veterinaria_ , Rivi sta mensile di medi cina e 
chirurgia pratica degli animali domestici , a. VI , n. 11, 
30 novembre 1883. 

l I lO C.B. Ercolani. Elogio funebre di Domenico Santagata 
nella sessione straordinaria del 25 novembre 1883 al
l'Accademia reale delle scienze dell'Istituto di Bologna, 
Bologna, 1884. 

Cart. 115 (Chiesa e Stato, J) 

l I l ...Journal des débats politiques et IittérairesJO , 25 set. 
tembre 1872. 

l I 2 ..Joumal des débats politiques et littéraires", 24 set
tembre 1872. 

l I 3 ..Journal des débats politiques et littérai res .. , 23 set
tembre 1872. 

2 I 2 -J ourna l des débats politiques et littéraires .. , 24 otto
bre 1861. 

2 I 3 "Journal dcs débats politiques et littérai res .. , 2-3 no
vembre 1861. 

2 I 4 ...Journal des débats politiques et Iittéraires", 20 no-

2/5 
ve mbre 1861. 
..Journal des débats politiques et littéraires .. , lO no
vembre 1861. 
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3 / 10 

3 / 12 

4 / 17 

4 / 36 

lO / 1 

1 / 1 

1 / 2 

113 

1 / 4 

115 

Umberto Ma rctlli 

...Jouma! des débats politiques et littéraires., l settem

bre 1880. 
...Joumal des débats politiques et Iittéraires-, 30 agosto 

1880. 
_La Perseveranza-, Giornale del mat.tino, a. XV1 , n. 

534, Milano. lO settembre 1874. 
Forty-First Congresso Sesso II. Ch. 80, 1870. Estratto. 
Società religiose. 
"Gazzetta d'l talia-, a. VII , n. 348, Firenze, 13 dicembre 

1872. 

Cart. 116 (Chiesa e Stato, Il) 

Sessione 1863. Camera dei Deputati . Stampato n. 159 
A. Relazione della commissione sul proget.to di legge 
presentato nella tornata del 18 gennaio 1864. Soppres
sione di corporazioni religiose e di sposizioni sull'asse 
ecclesiastico. Tornata del 7 luglio 1864. 
Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 159 B. Progetto di legge presentato nella tornata del 
12 novembre 1864. Soppressione delle corporazioni 
religiose e di altri enti morali ed ordlOamento dell'asse 
ecclesiastico. 
Sessione 1863·1864. Camera dei Deputati. Stampato 
159 C. Relazione della commissione sul progetto di legge 
intomo alla soppressione delle corporazioni religiose 
ed altri enti morali , ed ordinamento dell'asse ecclesia
stico. Tornata del 13 dicembre 1865. 
Sessione 1865-1866. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 12. Soppressione delle corporazioni religiose e di 
altri enti morali ecclesiastici e conversione e ordina
mento dell 'asse ecclesiastico. Progetto di legge presen
tato nella tomata del 13 dicembre 1865. 
A1legati al progetto di legge sulla soppressione delle 
corporazioni religiose e di altri ent.I morali ecclesiastici e 
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116 

117 

I / 7d 

l I 7e 
I / 8 

I / 9 

I / lO 

I / 12 
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conversione ed ordinamento dell'asse ecclesiastico, s.d . 
Seguito allegati al progetto di legge sulla soppressione 
delle corporazioni religiose e di altri e nti morali eccle· 
siastici e conversione ed ordinamento dell'asse eccle
siastico, s.d. 
Sessione 1865-1866. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 12 A. Soppressione delle corporazioni religiose e di 
altri e nti morali ecclesiastici e conversione e ordina
mento dell'asse ecclesiastico. Relazione della com mis· 
sione presenta ta nella tornata del 16 aprile 1866. 
Sessione 1867. Camera dei Deputati. Stampato n. 29. 
Progetto di legge presentato nella tornata . del 17 
gennaio 1867. Libertà della Chiesa. Liquidazione del
l'asse ecclesiastico. 
Contro progetto di Marco Minghetti , s.d. 
Sessione 1865· 1866. Camera dei Deputati . Stampato 
n. 12 B. Secondo progetto della commissione sulla sop· 
pressione delle corporazioni religiose, s.d. 
Sessione 1865· 1866. Camera dei Deputati . Stampato 
n. I. Controprogetti, emendamenti allo schema di leg
ge per la soppressione delle corporazioni religiose e di 
altri e nti morali ecclesiastici e conversione e ordina· 
mento dell 'asse ecclesiastico, s.d. 
Sessione 1867. Camera dei Deputati . Stampato n. 7 
ter. Discorso sulla finanza italiana detto alla Camera 
dei Deput.ati il 16 e il 17 gennaio 1867 dal ministro 
delle Finanze (Scialoja). 
Sessione 1867, prima della X legislatu ra. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 63. Progetto di leggp- presenta
to nella tornata del 14 maggio 1867. Liquidazione del· 
l'asse ecclesiastico. 
Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati. Stampato n. 63 A. Progetto presentato nella 
tornata del 14 maggio 1867 sulla liquidazione dell 'asse 
ecclesiastico. Tornata del 3 giugno 1867. 
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l I 14 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 63 bis. Discorso sulla finanza 
italiana detto alla Camera dei Deputati il 9 maggio 
1867 dal ministro della Finanza (Ferrara). 

I I 15 Sessione 1867. prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati Stampato 63 A. Relazione della commissione 
sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico. Tornata del 

27 giugno 1867. 
1 / 17 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 

Deputati. Stampato n. 63 B bis. Allegato D. Relazione 
della commissione sulla liquidazione dell'asse ecclesia

stico, s.d. 
I I 19 Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 

Deputati. Stampato n. 63 D. Documenti relativi alle 
negoziazioni colla corte di Roma . Tornat.a del 15 luglio 

1867. 
1 I 20 Sessione 1867, prima della X legislat.ura . Camera dei 

Deputati. Ordini del giorno, contro-propost.e, emenda
menti al proget.to di legge intorno allo liquidazione 
dell'asse ecclesiastico. Tornata del 26 luglio 1867. 

1 / 21 Sessione 1867, prima della X legislatura . Camera dei 
Deputati . Emendamenti al progetto di legge intorno 
alla liquidazione dell'asse ecclesiastico. Tornata del 26 

luglio 1867. 
1 I 23 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 

Deput.ati. Articoli della legge intorno alla liquidazione 
dell'asse ecclesiastico approvati alla Camera. Tornata 
del 25 luglio 1867. 

l I 24 Relazione della sot.t.ocommissione pel disegno di legge 
circa il riordinamento, lo conservazione e l'ammini
strazione delle proprietà ecclesiastiche, Roma , lO ago
sto 1872. 

l / 27 Libera Chiesa in libero Stato. Lettere del senatore 
Borgatti all'on . deputato Dina diret.tore dell'Opinione, 
Roma, 1876. 
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Cart. 117 (Chiesa e Stato, IIl) 

Roberto Stuart, Il partito conservatore in Italia , Mila
no, 1878. 
-La Filosofia delle scuole italiane .. , a . VIII , voI. XVI , 
disp. 3" , dicembre 1877, Roma. 
-Rivista europea ... Rivista internazionale, voI. IV, fasc . 
VI , Firenze, 16 dicembre 1877. 
.. La Vita nuova e il preludio~ , a. III , n. 2, Milano, 20 
dicembre 1877. 
.. Il Diritto ... Giornale della democrazia italiana, a . XXIV, 
n. 353, Roma , 19 dicembre 1877. 
Stato e Chiesa di Minghetti Marco. Nota di Giuseppe 
Piola letta il 27 dicembre 1877 nel R. Istitut.o lombardo 
di scienze e lettere. 
-La Riforma disciplinare cattolica" già Rinnovamento 
cattolico, a . Il , fasc. XXIV, 25 dicembre 1877, Bologna. 
R. De Zerbi , Chiesa e Stato e il libro dell'onorevole M. 
Mtnghelti, Napoli , 1878. 
Lettera pastorale di mons. Luigi Filippi arcivescovo di 
Aquila al suo clero e popolo quando pubblicava la pri 
ma enciclica di Sua Santità papa Leone XIII , Aquila, 
1878. 

. The National Quarterly Review., n. LXXV, New York , 
gennaio 1879. 
Il cattolicesimo e l'Italia . Considerazioni e proposte sui 
rapport.i fra la Chiesa e lo St.ato dell 'avv. Pirro Aporti , 
Milano, 1878. 
-La Rassegna settimanale di polit.ica, scienze, lettere 
ed art.i .. , voI. I, n. 1, Firenze, 6 gennaio 1878. 
-La Nazione .. , a . XX, n. 58, Firenze, 27 febbraio 1878. 
-La Rivista cristiano ... Periodico mensile, a . VI , fasc . 3, 
Firenze , marzo 1878. 
-Revue polit.ique et littéraire de la France et de 
l·éLrange .... , a . I, n. 20, 12 novembre 1881. 
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l I 19 ..Joumal des débats politiques et littéraires .. , Paris, 14 
gennaio 1882. 

1 / 20 . Revue poHtique et littéraire de la France et de 
l'étranger>o, a. Il , n. 7, 18 febbraio 1882. 

1 I 22 .Courrier du dimanche,., Revue hebdomadaire politique 
et littéraire, n. 39, 12 marzo 1882. 

l I 23 . L'Unità cattolica". n . 25, 29 gennaio 1878 
l I 24 . I1 Petroniano~. Giornale storico patrio istruttivo popo

lare, a. VI , n. 1, Bologna, 26 gennaio 1878. 

Cart. 118 (Chiesa e Stato. JV) 

2 / 3 Florimond Le Boutteux, L'Etat, l'Eglise et les ré{ormes 
(prospetto di volume), s.d. 

2 I 12a .. Journaux de la Province ... Correspondence et annon
ces, s.d. 

2 I l3 (Malfatti Bartolomeo). Alcuni fogli riguardanti l'icono
clasmo da Imperatori e Papi al tempo della signoria 
dei Franchi in Italia. Foglietto di presentazione. 

2 / 30b Biglietto da visita di Ebhardt Giusto, corrispondente 
della .. Vossische Zeitung. di Berlino. 

3 I l Augusto Atti , Stato e scuola. Lettera al prof. Francesco 
Carrara, Bologna, 1878. 

3 I 2 Discorso ai suoi elettori pronun ziato a Colonia Veneta 
alli 31 ottobre 1875 da M. Minghetti, Roma, s.d. 

3 I 3 B.L., Osservazioni sul libro "Stato e Chiesa" di Marco 
Minghetti, Padova, 1878. 

3 I 4 .. La Rivista cristiana ... Periodico mensile, a. VI , fasc. 2, 
febbraio 1878, Firenze. 

3 I 5 .. La Rassegna settimanale di politica, scienze, lettere 
ed arth, voI. I, n. 6, Firenze, lO febbraio 1878. 

3 I 6 .. Beilage zur A11gemeinen Zeitung-, n . 32, l febbraio 
1878. 

3 / 7 . Beilage zur Allgemeinen Zeitung.., n . 33, 2 febbraio 
1878. 
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3 I lO _L'Opinione •. Giornale quotidiano, a. XXX, n . 311, 
Roma, 14 novembre 1877. 

3 I Il -La Voce della verità .. , Giornale del1a Società primaria 
romana per gli interessi cattolici, a. rx, n. 37, Roma, 
22 marzo 1879. 

3 I 12 Bei lage tu n. 226 der Neuen Preussischen (Kreuz) 
Zeitung, Berlin 27 September 188i. 

3 / 13 Beilage zu n . 228 der Neuen Preussischen (Kreuz) 
Zeitung. Ritaglio s.d. 

3 / 14 ... Journal des débats politiques et littéraires .. , Paris, 14 
gen naio 1882.-

3 / 17 ... La Ragione_. Giornale politico letterario quotidiano, 
a. III , n. 3 19, Milano, 15- 16 novembre 1877. 

3/ 18 ... 11 Piccolo_. Giornale politico della sera, a. IV, n. 271, 
(Napoli ), 30 settembre 188i. 

3 / 26 Heinrich Gessken, Die volkerrechtliche Slellung des 
Papstes, Berlin, 1885 

3/27 Rudolph Schramm, Ver{assungswahrheit, Mailand , 
1879. 

3 I 28 I tribunali vatlcam e la legge delle guarentigie. Nota 
critica letta all'Accademia reale di scienze morali e 
politiche dal prof. Luigi Miranda, Napoli , 1884. 

3 I 29 Bonaventura MofTa, PenSH?rI sull'Importanza della 
ChIesa nell'ordine soctale seguiti da alcune osservazio
nt sul patriottico discorso dello onorevole ViscontI 
Venosta ai nuovi elettori ed eligendi al parlamento ita
liano, Campobasso, 1882. 

3 I 30 Flaminio, Zur Geschichte der romischen froge und des 
garantiengesetzes, s.d. 

3/31 Ritaglio di .Norddeutsche A1lgemeine Zeitung-, n. 275 
(giugno 1882). 

.. In duplu:fl oop •• 
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Da pago 49 a pago 64 e da pago 161 a pago 192 di Stato 
e Chiesa di M. Minghetti per errata corrige. 
Goblet D'Alviella , Le clergé Beige en 1881, Bruxelles, 
1881. 
_Oeutsche Litteraturzeitung .. , n. 34, Berlin , 26 agosto 
1882. 
Chambre des députés. Paul Bert, Rapporl sur le 
concordat et la separalion des Eglise et de l'Etal, Paris, 
1883. 
Raffaele Mariano, Padre Curci e il problema religioso 
in Italia , s.d. 
Beilage zu n. 224 der Neuen Preussischen (Kreuz) 
Zeitung, Berlin, 24 setto 1881. 
Beilage zu n. 225 der Neuen Prcussischen (Kreuz) 
Zeitung, Berlin, 25 setto 188 1. 
Ritaglio di giornale (Bei lage zu Neuen Preussichen 
(Kreuz) Zeitung), s.d. (26 sett. 1881). 
Notizen. Foglio volante, s.d. 
.. Gazzetta dell'Emilia ... Monitore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a. XX1 , n . 264, Bologna, 22 settem
bre 1880. 
Eduard Zeller, DLe Freie K,rche LnI (relen Staat, s.d. 
(Estratt.o da Deutsche Rundschau). 
"La Rassegna settimanale di politica , scienze, lettere 
ed arti., voI. IV, n. 98, Roma , 16 novembre 1879. 

Cart. 119 (Chiesa e Stato, V) 

"La Nazione", a. XV, n. 7, Firenze, 7 gennaio 1873. 
"L'Unità nazionale •. Giornale politico della sera, 8. III, 
n. 6, Napoli, 7 gennaio 1873. 
"L'Unità nazionale •. Giornale politico della sera, 8. III, 
n. 7, Napoli , 8 gennaio 1873. 
"L'Ancora •. Giornale del mattino per le Romagne, 
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Marche ed Umbria, a. X, n. 261, Bologna, 16 novembre 
1877. 
. L'Ancora". Giornale del mattino per le Romagne, 
Marche ed Umbria, a. X, n. 263, Bologna, 18 novembre 
1877. 
. 11 Nuovo Alfiere ... Giornale politico indipendente, a. 
II , n. 324, Bologna, 22 novembre 1877. 
"Le Courrier d'Italie", a . I, n. 47 , Rome, 2 dicembre 
1877. 
"Gazzetta dell'Emilia,.. Monitore di Bologna. Giornale 
polit.ico quotidiano, a. XV11I , n. 355, 22 dicembre 1877. 
-L'Opinione ... Giornale quotidiano, a. XXXI , n. 9 1, 
Roma, 2 aprile 1878. 
Discorso del deputato Bonghi pronunziato alla Camera 
dei Deputati nella tornata del 14 maggio 1873. Sopra 
il disegno di legge per la soppressione delle corporazio
ni religiose in Roma , Roma , 1873. 
Discorso del deputato M. Minghetti nella tornata dell ' 
8 maggio 1873. Sopra il disegno di legge per la sop
pressione delle corporazioni religiose in Roma , Roma, 
1873. 
Discorso pronunziato dal minist.ro Visconti Venosta 
nella tornata del 27 novembre 1872. Sessione 1871· 
1872. Discussione del bilancio del ministro degli affari 
esteri, Roma 1872. 
Discorso pronunciato dal ministro di Grazia, giust.izia 
e culti De Falco a ll a Camera elettiva nella tornata del 
15 maggio 1873. Sopra il disegno di legge per lo sop
pressione delle corporazioni religiose in Roma , Roma , 
1873. 
Discorso del deputato Minghetli nella seduta dell ' Il 
marzo 1871 alla Camera dei Deputati . Della libertà 
dell a Chiesa, Firenze, 1871. 
Discorso pronunziato dal ministro degli Affari esteri 
Visconti Venosta alla Camera dei Deputati nella tor-
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l I 16 

l I 17 

1118 

1121 

1 I 23 
1 I 24 
1125 

1 I 26 

11 27 

Umberto Marcell, 

nata del 9 maggio 1873. Sopra il disegno di legge per 
la soppressione delle corporazioni religiose in Roma, 
Roma, 1873. 
Ruggero Banghi, La questione ecclesiastica . Discussio
ne, I fascicolo, Milano, 1867. 
Discorso del senatore Borgatti nella tornata dell ' 11 
marzo 1875. La formula ~Liber8 Chiesa in libero Sta-
to" discussa nel Senato del Regno in occasione del 
progetto di codice penale, Roma, s.d. 
G. Angelo Mariini, Considerazioni sul libro "Stato e 
Chiesa" di Marco Minghetti, Cremona, 1878. 
Agostino Moglia, l parrochi senza lerra. Alla coscienza 
dei liberali , Piacenza, 1877. 
"Revue de Belgique-, a . X, Bruxelles, 15 febbraio 1878. 
. Revue de Belgique .. , a. X, Bruxelles, 15 marzo 1878. 
. La République française .. , Paris et Versailles, 25 ma rzo 
1878. 
. 11 Seminatore ... Periodico evangelico mensile, 8 . III , n. 
l, Roma, gennaio 1878. 
• I1 Seminatore •. Periodico evangelico mensile, a . III , n. 

2, Roma, febbra.io 1878. 
l I 28 .. II Seminatore •. Periodico evangelico mensile, a . III , n. 

3, Roma, marzo 1878 . 
1 I 29 

1 1 30 

1131 

.. Il Seminatore ... Periodico evangelico mensile , a . III , n. 
4, Roma, aprile 1878. 
"Il Seminatore ... Periodico evangelico mensile, a . III, n. 
8, Roma, agosto 1878. 
.. La Patria •. Giornale politico quotidiano, a . V, n. 95, 
Bologna, 5 aprile 1878. 

l I 32 .Theologische Literaturzeitung. , n. 8, Leipzig, 13 apri
le 1878. 

l I 35 .. L'Unità cattolica., n. 108, 5 maggio 1878. 

Stampati conserlJat, fra le Carte Mmghett. 353 
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113 

114 

115 

1 I 7 

1 I lO 

1111 

1 1 57 

1 I 81 

1 I 4 

1 I 6 

Cart. llSA (Chiesa e Stato, VI) 

Antonio Vivoli, OSSf.'ru02ioni. critiche sull'opera di Marco 
Mmghetti "Slalo e Chiesa", Bologna, 1878. 
"Pagine sparse·. Pubblicazione bisettimanale serie II , , 
n. lO, Bologna, 15 dicembre 1877. 

"Pagine spa.rse ... Pubblicazione bisettimanale serie II , , 
n. 8, Bologna, 15 novembre 1877. 

"Pagine sparse~. Pubblicazione bisettimanale serie Il , , 
n. 11, Bologna, 5 gennaio 1877. 
. Rivista europea". Rivista internazionale, voI. rv, fasc . 
IV, Firenze, 16 novembre 1877. 
"La Perseveranza •. Giornale del mattino, 8 . XIII , n . 
4174 , Milano, 15 aprile 1871. 

Delle garanzie per la indipendenza del Sommo Ponte
{ice e della Li.bertà dello ChIesa . Secondo discorso del 
deputato Francesco Borgatti. Tornata delJa Camera dei 
Deputati del 15 marzo 1871, Firenze, 1871. 

Séances et travaux de l'Académie des sciences morales 
et politiques, Paris, décembre 1877 . 

Cart.. 120 (Raffaello, l) 

Sei fogli a stampa di rivista non identificata in lingua 
tedesca . 

~odel1o tipografico per la stampa del volume Raffaello 
d~ M. Minghetti . AI margine una nota autografa a firma 
di Cesare e Nicola Zanichelli , Bologna, 9 settembre 1884. 

Cart.. 121 (Raffaello, II) 

M. Minghetti , J maestri di Raffaello, estratto da lla 
. Nuova Antologia .... l agosto 1881, Roma, 1881. 
Pel IV C'entenono di Ra ffaello San zio. Disco r so 
commemorativo di Augus to Ruggeri letto ne lla Cap-
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pella di S. Severo in Perugia ornata del primo affresco 
di quel divino il 28 marzo 1883, Perugia, 1883."" 

l I 7 Domenico Amato, Raffaello e la Fornarino, Napoli, 

1862. 
l I B "L'Italia,.. Periodico artistico illustrato, a . Il , n. 18-19, 

Roma, 14 settembre 1884; n. 20-21, 19 ottobre 1884; n. 
22-23, 16 novembre 1884 ; a . III , n. 5, 1885. 

1 / 9 ... Arte e storia., Periodico, a. IlI , n. 47 , Firenze, 23 
novembre 1884; n. 48 , 30 novembre 1884; n. 49,7 di· 
cembre 1884; n.50, 14 dicembre 1884; a . rv, n. 26, 28 
giugno 1885. 

I I lO _Fanfulla,., a. XVI , n. 149, Roma , 3-4 giugno 1885. 
1 1 11 . La Domenica letteraria . Cronaca bizantina". a. V, n. 

9, supplemento a .. La Tribuna .. , 
l I 12 .. Giornale di Sicilia" , Politico quotidiano, 8 . XXV, n. 

170, Palermo, 23 giugno 1885. 
I I 13 . 11 Diritto .. , Giornale della democrazia italiana, a 

XXXll , n. 266, Roma , 23 settembre 1885. 
I / 14 -La Perseveranza_o Giornale del mattino, a. XXVII, n. 

9240, Milano, 6 luglio 1885. 
l / 15 ,.La Domenica del Fracassa .. , a . Il , n. 25, Roma, 21 

giugno 1885. 
l / 16 Manifesto per il quarto centenario della nascita di 

Raffaello, Urbino, lO marzo, 1883. 
1 / 17 La Vierge au sein. Dile de l'IncarnatLOn ou lo Madonne 

aUailanl l'En(ant Jésus . Chef d'oeuure inédit de 
Raphael découuert en juin, 1885 à Lausanne par le 
professeur Louis Nicole, Lausanne , 1885. 

l / 18 Un foglio del . Courrier de l'art .. , contenente un artico
lo su M. Minghetti per il suo volume Raffaello. 

1 / 19 Tre fotoeliotipie raffiguranti : La donna velata , Auto
ritratto di Raffaello, Ritratto di ignoto. 

III Con dedlC11 autovafa d~lI 'autore, 
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l / 20 Bridgwater house. The Madonna with the palm-tree. 
Raphael. (Foglio tratto da una rivista inglese). 

1 / 21 ,.Giornale di erudizione artistica ... Documenti per com
pletare lo storia di opere di Raffaello già esistenti 
nell'Umbria , voI. VI, fasc . Xl , novembre 1877; fasc. Xli , 
dicembre 1877. 

I I 22 Le CV· centenaire de la naissance de Raphael 0483-
1883), estratto dalla .. Gazette de Lausanne .. , del 28 e 
29 marzo 1883. 

I I 23 Raffaello Sanzio studiato come architetto con l'aiuto di 

l 124 

l 125 

l 126 

l 127 

I l 28 

li 29 

li 30 

nuovi documenti per cura del barone Enrico di 
Geymuller, Milano, 1884. 
La venuta di Lucrezia Borgia a Perugia nel 1495, 
Perugia, 1875. 
The Madonna of Santa Chiara with an appendix by 
professor Farabulini. 
Dissertazione intorno a due quadri di Raffaello Sanzio 
che si credevano erroneamente perduti letta nell 'acca
demia d'Arcadia di Roma dal bibliotecario canonico 
Giuseppe Bertocci , estratto dal periodico .. Gli Studi in 
Italia .. , a . VI , voI. I, fase . VI , Roma, 1883. 
· 11 Raffaello ... Rivi sta d'arte ufficiale per gli atti della 
R. Accademia Raffaello e del comitato pel monumento 
al divino pittore, 8 . XIII , fasc. Il e fase . V (1882-1883). 
Une riualité d'artistes au XV/' Siècle. Michel -Ange et 
Rophoel à lo cour de Rome par m. Eugène Ml1ntz, 
estratto dalla .. Gazette des beaux arts .. , marzo e aprile 
1882, Paris, 1882. 
Notizie inedite di Raffaello da Urbino tratte da docu
menti dell'Archivio palati no di Modena per cura di 
Giuseppe Campori, estratto dal voI. l degli .. Atti e 
Memorie delle Deputazioni di storia patria per le pro-
vincie modenesi e parmensi,. , Modena, 1863. 
Notizie e documenti per la vita di Giovanni Santi e di 
Raffaello Santi da Urbino per Giuseppe Campon. estrat-
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lo dal voI. V degli .. Atti e Memorie delle Deputazioni di 
storia patria per le provincie modenesI e parmensi., 
Modena, 1870. 

1 /3 1 Urbino XXVIII marzo MDCCCLXXXlll. N centenario 
natalizio di Raffaello Sanzio. Cantata del maestro com· 
mendatore Lauro Rossi su parole di Vincenzo Roma
ni. iIOII 

l I 32 Celebrando gli urbmotL ti quarto centenariO del lor 
sommo conterraneo Raffaele Sanzio. Parole di Terenzio 
Mamiani, Pesaro, 1883.aoe 

l I 33 Sulla tavola deLLa profetessa ossia N. D. dello Rovere 
di Rafferello Sanzio. Lettera di F. A. al dottor G. Peirano, 

s.d. 
I 1 34 Galleria Peirano. Let.tera di P. Giuria al cav. Michelan

gelo Gualandi , Bologna, Genova , 1875.1 10 

l I 35 4 rogli volanti con notizie su La Madonna del Lago, La 
proretessa, o Madonna della Rovere. La Madonna del 
duca d'Alba. 

l I 36 Atti della R. Accademia RalTaello e relazione delle fe
ste fatte in Urbino il 6 aprile 1876, a . VB, Urbino, 
IB76. 

l / 37 Programma delle conferenze tenute dalla Società per 
l'istruzione scientifica letteraria e morale della donna 
presieduta onorariamente da S. M. la regina Marghe
rita di Savoia, anno 1883.'" 

1 / 47 Lettera circolare n. 669 della giunta muniCipale di 
Urbino relativa a un monumento desttnato a onorare 
RafTaello, Urbino, 20 febbraio 1883. 

.. In duplice top" 

.. In duphee eoPI. 
I II AII·opulICOlo l urutl un. roto , nproducente .... Profetu"", o M.donn. dtl1. 

Rov:,-;e ' ton noti d, pugno del MmBheuI 
C>nque tople 
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1 / 49 «Courrier de l'ar t-, a.HI, n. 25, Paris, 21 giugno 1883; 
n. 26, 28 giugno 1883; n. 27, 5 luglio 1883; n. 28, 12 
luglio 1883; n. 29, 19 luglio 1883; n. 32, 9 agosto 1883. 

l /50 Genealogia e parentela d i Raffaello. Albero della fami
glia Santi. 

Cart. 122 (Ricordi politici , I) 

l I 2 «II Contemporaneo~, a. Il , n . 52, Roma, 2 maggio 1848. 
1/35 . 11 Contemporaneo~, a . II, n . 48, Roma, 22 aprile 1848. 
1 150 Progetto n. l del ministro delle Finanze per la Consul-

ta di Stato. 

l ' 51 Progetto n . 2 del ministro delle Finanze per la Consul
ta di Stato. 

1 '52 Progetto n. 6 del ministro delle Finanze per la Consul
ta di lato. 

4 / l 

4/2 

4/6 
4 / 7 
4113 

6/ 2 

6/ 3 

6/26 
6/36 

9/ 2 

Circolare a stampa n. 252 del consiglio dei deputati , 
Roma, 7 novembre 1848. 
Risoluzioni del consiglio dei deputati nel primo periodo 
della Sessione del 1848. 
«L'E re nouvelle~ , a . l , n . 239, Paris, 15 dicembre 1848. 
.. L'Ere nouvelle _, a . I , n . 240, Paris, 16 dicembre 1548. 
Manifesto agli elettori dei due sottoscritti deputati della 
provincia di Bologna, 2 dicembre 1848. 
Circolare a stampa n . 24500 del ministero dell'Interno, 
Roma , 27 marzo 1848. 

Circolare a stampa n. 24450 del ministero dell'Interno, 
Roma , 28 marzo 1848. 
.Gazzetta piemontese_, n . 69, 19 marzo 1848 . 
Foglio straordinario della Pallade, Roma , 19 febbraio 
IB4B. 
Ritaglio di giornale. 
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Cart. 123 (Ricordi politici , II ) 

lO I 38 .Il Piccolo-. Giornale politico della sera, a . XVI , n. 23, 
Napoli, 23 gennaio 1883. 

Cart. 124 (Ricordi politici, III ) 

1 / 4 Lettera circolare n. 847 della Legazione di Bologna, 
Bologna, lO maggio 1859. 

1 / 69 Cartoncino di madamigella Adelaide Herzog, maestra 
patentata di lingua tedesca.m 

Calto 124'" (Ricordi politici, IV ) 

l / 11 Primo e secondo verbale di votazione, nelle elezioni 
delle provincie dell 'Emilia 1' 11 e il 12 marzo 1860. 

l / 12 Certificato elettorale di M. Mmghetti, Argelato, 6 mano 
1860. 

l / 92 Lettera a stampa della Commissione municipale provo 
visoria di Bologna, Bologna, 19 ottobre 1859.m 

1 / 99 Manifesto elettorale del collegio di Bologna, 13 ottobre 
1859. 

1 / 162 Estratto dalla .. Gazzetta piemontese .. , n. 28 1 riprodu
cente due lettere di Eugenio di Savoia a Boncompagni 
C., Torino, 14 novembre 1859. 

1 / 215 -L'Italie_. Journal politiQue Quotidien , a. XVJI. Rome, 
8 e 9 maggio 1876. 

." Il I cartoncino tno Inatnto ntgh appuntI lIomal,tn, alla data 24 .,UfDD 
8S~;. fallI da M Mll"llhtUI quando tno at(Tttano Il'nl'rall' .1 mmllUro EJ;ltn 

Comumca:uone al ~h",hI'UI di t'lulonl! a COnl'lhl'rf! dt'1 ComunI! 
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1 / 216 _L'Opinione_ , Giornale quotidiano, a. XXIX, n. 127, 
Roma, 8 maggio 1876. 

11217 . ll Dovere., a . Il , n. 119, Roma, 1 maggio 1878; n. 120, 
2 maggio 1878; n. 121, 3 maggio 1878. 

1 / 218 .La Perseveranza .. , Giornale del mattino, a . XX, n. 6807, 
Milano, 5 ottobre 1878. 

11 220 Bozze di stampa. Atti parlamentari . Discussioni alla 
Camera dei Deputati della tornata del 22 dicembre 1884 
(32 rogl; ). 

l f 222 R. Bonghi, Convenzioni ferroviarie , estratto dalla . Nuo· 
va antologia .. , voI. XLVIII , fase. XXIII , l dicembre 1884. 

l {223 .Gazzetta dell 'Emilia ... Monilore di Bologna. Giornale 
politico quotidiano, a . XXVI , n. 13, Bologna, 13 genna
io 1885. 

Cart. 1248 (Ricordi politici , V) 

1 / 25 ... Gazzetta di Milano., n. 75, Milano, 24 settembre 1859. 
l / 57 Le accuse delle Romagne, Bologna, 1859. 
I / 59 Lettera Circolare del Governo delle R. provincie dell 'E· 

milia . Ministero dell 'In terno. Comunicazione della fine 
dell'Assemblea nazionale delle Romagne, Modena, 18 
marzo 1860.u• 

l I 63 .. Monitore di Bologna .. , n. 123, Bologna, 7 novembre 
1859; n. 124, 8 novembre 1859; n. 125, 9 novembre 
1859. 

I I 64 Tre biglietti d'ingresso a lla seduta dell 'Assemblea na· 
zionale del governo delle Romagne, dei giorn i 8 e 9 
settembre 1859.m 

I" Con bu,ul 
III Con bu". 
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l I 76 L'Assemblea delle Romagne delibera la elezione di S. 
A. R. Eugenio di Savoia-Carignano, reggente. Due fo
gIi a stampa firmati di R. Audinot. E' aggiunto alt.ro 
mezzo foglio a stampa, sempre relativo all'argomento 
suaccennato. 

1 / 87 Lettera circolare n. 3309 dell 'Intendenza dell a provin
cia di Bologna. Comunicazione della nomina 8 de pu
tato all 'Assemblea nazionale di Marco Minghetti, Bolo
gna, 30 agosto 1859. 

1 I 97 . Monitore di Bologna". n . 69, 4 settembre 1859; n . 72 , 
7 settembre 1859; n . 73, 8 settembre 1859; n . 74, 9 
settembre 1859; n . 76, 11 settembre 1859; n . 77, 12 
settembre 1859. 

l / 103 Ludwig v. Wildenbruck, Em Blick au{ den L,barlOn , 
Berlin , 1860.21

' 

Cart. 126 (Ricordi di viaggio, II) 

1 / 19 Biglietto di invito all'inaugurazione della galleria delle 
Alpi. 

1 / 21 Municipio di Firenze. Biglietto per accede re al palco 
presso la loggia di S. Paolo a sinistra del palco reale 
sulla piazza di S. Maria Novella. 

l / 25 Libretto di assegni dell a banca Roger Frères C., Napo
li. 

Cart. 127 (Ricordi di viaggio, III ) 

l I 21 N. 9 rascicoletti a stampa per il IV centenario dell'Uni
versità di Monaco, ( 1872). 

... Con dedIca dell 'autore a Mmllhettl 
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l 1 23 

l I 31 

1 / 32 

1142 

l I l 

l I 3 

l I 4 

115 

l I 6 

117 

IV centenario dell'Università di Monaco. Programma 
dei resteggiamenti, inviti, inni, composizioni poetiche, 

simposi. . 
.. Norddeutsche Allgemeine Zeitung-, n . 223, Be rhn , 25 

settembre 1873. 
Festzeitung und Gedenkblatt, n . 1. Per la visita Vitto
rio Emanuele a Berlino, (1873). 
Maisons de Leurs Majestés Impériales et Royales et de 
Leurs Altesses I. et R. M .... les Archiducs et Mm- les 

Archiduchesses d'Autriche , 1873. 

Cart. 128 (Affari personali, I) 

. 11 Movimento •. Giornale politico quotidiano, a . XII, n . 
328, Genova, 24 novembre 1866; n . 335, l dicembre 

1866; n . 361, 28 dicembre 1866. 
" II Contemporaneo •. Rivista fiorentina di politica e 
varietà, a . IV, n. 769, Firenze, 22 maggio l863.m 

. 11 Movimento .. , Giomale politico quotidiano, a . iX. n . 

133, Genova , 13 maggio 1863.218 

.. Lo Zenzero ... Giornale politico popolare, a . IV, n. 65 , 

Firenze, 6 marzo 1865.tlt 

. 11 Conte Cavour ... , a. Il, n. 327, Torino, 27 novembre 

1866. :<111 

.. L'Opinione ... Giornale quotidiano. a . XX, n . 140, "~ i 

renze, 21 maggio 1867 .:m 

... ('alunllli' au Mmalwlll pl' r .1 pI'i.' .• t ,IQ dI'I '('tte<:t'n t ll m,IlOTI' 

.,. ('Rlu"", !!' ' u M mKlwth 
Ilo ('alunno" IIU MmlClwu, 
_ ('on t.,Tlt-nl!' INh'ra di M ~hnlllll'tIJ r .. 1.1I\'. a calunni!!' puhhhuh' ... ul Il' 

CQnto 
• I) Il. ("m.,' S,·um,t·Oòda cvnt ro Mmllhco ltl ,"", U!\>",," f' Il n , 
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l / 8 Atti parlamentari. Discussione alla Camera dei Depu
tati, 20 maggio 1867. 

1 / 11 Estratto dal .. Monitore di Bologna"', n . 40, lO febbraio 
1865. 

1 / 12 .. [I Conte Cavour», a. I, n. 25, Torino, 9 marzo 1865. 
l / 13 .. La Stampa",. Giornale quotidiano, a . rv, n. 25, Torino, 

25 gennaio 1865; n. 39, 8 febbraio 1865. 
l / 14 .. L'Amico del popolo",. Giornale dell'Emilia, a . l , n . 38, 

Bologna, 7 aprile 1867. 
l / 15 .. Gazzetta del popolo"" a . XVl I, n . 355, Torino, 26 di

cembre 1864; n. 356, 27 dicembre 1864 . 
l / 16 .. Le Alpi ... Giornale politico economico letterario, a . 1, 

n. 35, Torino, 4 febbraio 1865; n. 39, 8 febbraio 1865. 
1 / 17 .. L'Opinione",. Giornale quotidiano , a . XVIII , n . 62 , 

Torino, 3 marzo 1865; n. 67, 8 marzo 1865; n. 79, 20 
marzo 1865. 

l / 18 . Gazzetta di Torino", a. VI , n . 39, Torino, 8 febbraio 
1865. 

1 / 24 .. Rivista contemporanea nazionale italiana"' , a . XIII , vol . 
XL, fase. CXXXIV, gennaio 1865, Torino, 1865. 

1 / 25 Osservazioni e documenti intorno alla lettera del 13 
corrente di S. E. il generale Della Rocca senatore del 
Regno sui fatti del 21 e 22 settembre 1864 , Torino, 
1865. 

I / 26 Osservazioni e schiarimenti del senatore Della Rocca 
intorno ad alcun punto della relazione della commis
sione d'inchiesta parlamentare sui fatti del 21 e 22 
settembre 1864, Torino, 1865. 

1 I 27 Sessione 1863-1864. Camera dei Deputati. Stampato 
n. 292. Relazione della commissione d'inchiesta parla
mentare sui fatti del 21 e 22 settembre 1864.zn 

... Sono maente quattro ClIne autOjfTafe del Mmghelt l 
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l I 28 Inchiesta amministrativa sui fatti avvenuti in Torino 
nei giomi 21 e 22 set.tembre 1864 dalla Giunta muni
cipale affidaLa al consigliere comunale avvocato Casi
miro Ara, Torino, 1864. 

1 / 29 Supplemento straordinario al 0.109 del .. Vessillo delle 
Marche .. , Macerata 27 settembre 1864. (Stampa relati
va alla convenzione di settembre), 

l 1 30 Supplemento a l n. 261 del giornale .Il Diritto .. (Con
venzione di settembre), (1864). 

1 /3 1 Foglio a stampa Non più Firenze (convenzione di set
tembre). 

l I 32 Foglio a stampa La caduta del ministero Minghetti (fatti 
del 21 e 22 settembre). 

l I 33 Foglio a stampa Undici capi d 'accusa contro il ministe
ro (fatti del 21 e 22 settembre), 

l I 34 La convenzione italo-franco e Firenze capitale d'Italia , 
discorso dell 'avvocato Francesco Mayr, Ferrara , 1864 . 

1 / 35 Franco Fiorentino, Roma o Torino , Torino, 1864. 
1 / 36 Flrenze ~ Roma ? LeUera del deputato Pier Carlo Boggio, 

20 settembre 1864. 
1 / 37 Napoll capila le. Pensieri di G. Ricciardi, Napoli , 1864. 
l / 38 Lettere del deputato Nicola Nisco ai ministri circa le 

ferrovie meridionali , Napoli , s.d . 
1 / 39 Tunn, Florence ou Rome. Etude sur la capitale de 

l'/talte et sur la question romaine par Rodolphe Rey, 

Paris, 1864. 
1 / 40 Il traUato {ranco·tlali.ano del 15 settembre 1864. Con

siderazioni politiche e legali del senatore C. Cadorna. 
Torino, s.d . 

l / 41 Il ministera dinanzi al parlamento ossi.a il gabllletto 
MlIIghetll posto 111 istato d ·accusa. Considerazioni e 
proposte di Osvaldo Osvaldi, Torino, s.d . 

I / 42 O. L. Ambert. li conte Marco Mwghett l e l'ombra di 
Camillo Ca uour. Sonelll , Torino, 1864. 

l / 43 Tonno o la legge? Al signor P,er Carlo 8 088io celebra-
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1144 

1145 

l / 46 

1 / 47 

1148 

l / 49 

l / 50 

l / 51 

l 1 52 

l / 53 

Umberto Marcelll 

to autore dell'opuscolo Garibaldi o la legge? Risposta 
dopo due anni di G. De Blasi , Tonno, 1864. 
J casi di Torino e il trattato franco-italiano. Lettera 
dell'avvocato V. G. Albanese, Torino, 1864,121 
Il ministero dinanzi al parlamento ossia il gabinetto 
Minghelti posto in islolo d 'accusa . Considerazioni e 
proposte di Osvaldo Osvaldi, Torino, s.d. 
La convenzione del 15 settembre. Considerazioni di 
Raffaello Busacca. Milano, 1864. 
Il ministero e la capitale a Firenze. Parole di un sici
liano, Torino, 1864. 
Tre lettere del deputato P. C. Saggio ad Emilio Olivier 
deputato al corpo legislativo di Francia. I) I casi di 
Torino. II) La convenzione 15 settembre. III) E poi? 
Torino, 1864. 
Tonno dopo la convenzione italo-franca . Conseguenze 
e rimedi per un consigliere comunale, Torino, 1864. 
Marco Veneziano, Il ministero deU'assaSSlnLO e le ,lOtti 
di Tonno deL 21 e 22 settembre 1864, Lugano, 1864. 
La cadula del ministero ossia la necesslta della capi
lale a Torino a Roma e nOli a Pirenze, Torino, 1864. 
M. B., La convenzione aaio-franca e Li murllclpio di 
Torino, Milano, 1864. 
.Gazzetta del popolo», a. XVII, n. 260, Torino, 21 set
tembre 1864; n. 261, 22 settembre 1864; n. 262, 23 
settembre 1864; n. 264, 25 settembre 1864 ; n. 265, 26 
settembre 1864; n. 266, 27 settembre 1864 ; n. 267, 28 
settembre 1864; n. 268, 29 settembre 1864 ; n. 269, 30 
settembre 1864; n. 271, 2 ottobre 1864; n. 275, 6 otto
bre 1864. 

- Con dl'd.C8 dl!'l"auto~ • M Mmghetl1 
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1124 

1131 

l / 32 

1 / 60 

l / 61 

l / 62 

l / 66 

l / 69 
l / 81 
l / 82 

Carl. 129 (Affari personali , II) 

Foglio a stampa. La solita giustizia e le solite prodezze 
del nostro governo. Due lettere di Antonio Parmeggiani; 
Lettera a stampa di A. Manfredi al procuratore del re, 
Tonno, 24 febbraio 1865 (infrazione alla legge sul bol
lo); Lettera a stampa di Antonio Parmeggiani diretta a 
A. Manfredi , Torino, 30 luglio 1867. 
~ L'Amico del popolo". Giornale dell'Emilia, a. III , n. 50, 
Bologna, 12 marzo 1869.'124 
.Lo Staffile». Periodico pel male dei nervi , a . Il , n. 14 , 
Bologna, 3 aprile 1869. 
Ritaglio di giornale (.La Patria"), Bologna, 25 ottobre 
1876.23& 

Filippo Manservisi alle autorità giudiziarie ed ai suoi 
concittadini bolognesi. (Espropriazione del lanificio e 
Questione con la Banca Sarda), Bologna, agosto 1877. 

Manifesto." 
Causa Banca Sarda sedicente nazionale contro !'indu
stria Manservisi . 11 edizione, giugno 1871.1Z'1 
..Gazzetta di Messina-. Giornale politico quotidiano, a. 
XVI , n. 231, Messina, 2 ottobre 1878. 
Ritaglio di giornale non identificato, (1879) nfI 

. La Nazione". a. Xl, n. 11. Firenze, 11 gennaio 1869. 

.. L'Opinione-. Giornale quotidiano, a. XXlI. n. 15, Fi
renze . 15 gennaio 1869; n. 20, 20 gennaio 1869_ 

." I n bUllta 
_ Lt'gil' Iugh Imp.egal' I,"~ultl a \hnghl'tlll In bu~t8 
_ A. tergo drl man.r('~tu ,"onll quattro nlChl' autografI' d. F \1.,noel"\l.' 

Opu..rolo dl.dluttl a GHI!"'Pp(' GIIl'lbald •. a G,uijeppe \I81I.In' II' C,nadm. 
dottI amOl'U>l1 al1l1 IICI..,nla. al C,tlodm, 8m"ro •• alla ramliha l' .. Ila pOlna. al 

C,tUdlnl Opt'I'tt_1 al la\o"' ftrondn 
.. In .. uh. a \Ioni/h.·tu 
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l I 83 .. Gazzetta piemontese .. , 8 . III , n. 18. Torino, 18 gennaio 
1869. 

l I 84 .Gazzetta di Milano,., n. 16, 16 gennaio 1869. 
I 1 85 .. La Perseveranza,., Giornale del mattino, a . XI, n. 3307, 

Milano, 17 gennaio 1869 . 
1186 

1187 
1188 

1189 

1190 
1196 

1197 

1198 
l I 101 

1 1 116 

1 1 ll7 

1 1 118 

1 1 119 

l I 120 

.. Gazzetta di Savona .. , Foglio politico ed amministrati· 
vo, a. V, n. 2, Savona, 7 gennaio 1869. 
. Il libro nero .. , a . I, n. lO , Napoli, 11 giugno 1876. 
.. II Gazzettino rosso,., Giornale politico democratico 
quotidiano, a. l, n. 12, Napoli , 3 ottobre 1874. 
Atti parlamentari . Discussioni alla Camera dei Depu
tati . Tornata del 26 gennaio 1871. (Schema di legge 
per guarentigie alla Sede Pontificia ). 
Foglio a stampa Marco MinghettJ, Bari , lSS0.m 

Manifesto del tenente colonnello Parmeggia ni Antonio 
contenente infamie sul governo italiano, Firenze, 20 
settembre 1870. 
. Il PareHo ... Settimanale, a . I , n. 28, Cremona , 12 no
vembre 1879. 

. Gazzetta di Milano .. , n. 180, Milano, 29 giugno 1870. 
· 11 Conte CavOUI"». Giornale politico e lettera rio, a . IX, 
n. 133, Torino, 14 maggio 1873; n. 134, 15 maggio 1873. 
. JJ Conte Cavour». Giornale politico e letterario, a . [X, 

n. 139, Torino. 20 maggio 1873. 
. 11 Corriere del medio Ad ige ... Periodico politico com
merciale , a . I, n. 5, Legnago, 17 maggio 1873. 
"La Libertà ... Gazzetta del popolo. Giornale politico 
quotidiano, a. IV, n. 134, Roma , 13 maggio 1873. 
Camera dei Deputati . Prima tornata del 12 maggio 
1873. 

-La Libertà .. . Gazzetta del popolo. Giornale politico 
quotidiano, a . VB, n. 42. Roma , Il febbraio 1876. 

- In buata con due rrancobolh 

Stampoll conRruatl fra le CarIe MlrIghettl 367 

1 I 121 . Monitore di Bologna .. , a. XlI, n. 8. Bologna, 8 gennaio 

1871. 
l I 122 .. L'Amico del popolo'" Giornale dell 'Emilia, a. Il , n. 103, 

Bologna, 12 aprile 1868.230 

Can . 129" (AfTari personali , IlI ) 

1 I t3ter Almanacco tascabile pel 1882; calendario del 1881. 

Cart. 130 (O norificenze, I) 

l I 2 Lettera circolare n. 4 della Società di industria e belle 
arti di Vigevano diretta a M. Minghetti relativa alla 
inaugurazione sociale, cui è allegato una proposta di 
regolamento, Vigevano, 5 maggio 1869. 

I I 3 Lettera circolare n . 5. Ordine del giorno della Società 
di industria e belle arti di Vigevano, Vigevano, 20 

maggio 1869. 
l I 7 . Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia .. , n. 114, Firenze, 

25 aprile 1868. 
1 I 14 Statuti per l'Accademia dei ragionieri in Bologna, Bo-

logna , 186 1. 

Cart. 131 (Onorificenze. li) 

l 1 68 Lette ra circolare n. 2 13 della R. Accademia dei Lincei , 
Roma , 5 lugl io 1876, accompagnato da un diploma 10-

ciso delhl nomina di M. Minghetti a socio dell 'Acc8de-
• oua . 
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1 / 70 Estatutos de la Asociacion rural dcI Uruguay. 
l I 72boo Statuto del Collegio dei ragionieri di Firenze (accom

pagnato da lettera del presidente del Collegio, 28 
gennaio 1880). 

l I 81 "La Riscossa". Giornale politico amministrativo lette
rario, a . II, n. 22, Sassari, 17 marzo 1878. 

l I 82 Ritaglio di gioma1e relativo alla nomina a socio onorano 
di Q. Sella del Circolo costituzionale di Sassari, (1878). 

l I 83 Statuto dell 'Accademia Properziana de l Subasio in 
Assisi, Assisi , 1878; Regol amento per la esposizione 
biennale dell'Accademia Properziana del Subasio in 
Assisi, Assisi, 1878; Statuto del comizio scientifico let
terario, Assisi, 1878. 

l I 96 .. Il SegestanolO. Periodico settimanale, a. I, n. 4, A1camo, 
22 giugno 1873. 

l I 102 Lista dei membri del Cobden Club, 1870. 

Cart. 132 <Onori fi cenze, III ) 

l I l Notizia storica del nobilissimo Ordine Supremo della 
Santissima Annunziata . Sunto degli statuti. Catalogo 
dei cavalieri, Firenze, 1869. 

I I 13 Statuto e ruolo organico della R. Acmdemia di Be lle 
Arti in Milano, Milano, 1880. 

l I 34 Lettera circolare della Accademia Valdarnese de l Pog
gio, lO gen naio 1884; Statuto dell'Accademia Valdar
nese del Poggio, Pisa, 1871. 

I 1 40 Manifesto della R. UOl ve rs ità di Bologna. Avviso di 
concorso per il premio Vittorio Emanuele, Bologn a, 18 
luglio 1882. 

1 I 41 Dis posizioni concernenti la pubblicazione degli alti e 
memorie della R. Deputazione di stori a patria delle 
Romagn e approvate dalla medesima nella sed uta del 
28 maggio 1882. 
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l I 45 Regia Accademia Raffaello eretta a corpo morale con 
Real e Decreto del 16 febbraio 1873, Urbino, 1875. 

1 I 48 Resoconto amministrativo dell'esercizio 1879 della So
cietà operaia di Lucca. 

Cari. 137 (Ca rteggio, V) 

28 I l Partecipazione a stampa della morte di Joseph Maria 
V. Radowitz, Berlino, 26 dicembre 1853. 

Cari. 139 (Carteggio, VB) 

45 I 5 Ritaglio di giornale. Argomento: Austria e Solferino. 
(AllegalO a lettera di E. D'Azeglio a M. Minghetti , 4 
luglio 1859). 

Cart. 151 (Carteggio. XIX) 

9 I l Associazione costituzionale. Adunanza del lO sellem
bre 1876.:D1 

17 I 4 MOO1fcsto elettorale dell 'Associazione costituzionale di 
Legnago, Legnago, 2 novembre 1876. 

78 I l .. Momtore di Bologna ~, a. XV11 , n . 88, 28 marzo 1876.-m 
84 I 1 .. La Pntrin ~. Giornale politico quotidiano, a. m, n. 93 , 

Boloh'llU , 2 apri le 1876. 
84 I 2 .. La Patria ~. Giornale politico quotidiano, 8 . III . n. 283, 

Bologna, II oltobre 1876. 

'" Sulla pnma pagina t .. ull'ultlma 11000 d('l1~ note a matIta dI mano drl 

Mlnghf'u. 
E" d, .... tI.<. a Mlnllh"tt. 
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84 I 3 .. La Patria- , Giornale politico quotidiano, a. 111, n. 292, 
Bologna, 20 ottobre 1876. 

Cart. 152 (Carteggio, XX ) 

43 I 1 Circolare del Cobden club, London , 5 aprile 1877. 
70 I 3 Carte relative al Banchetto reale, Roma, 11 marzo 1877. 

Cart. 155 (Carteggio, XXJlI) 

91 1 l Foglio a stampa a sostegno della candidatura di Ema
nuele Ruspoli a firma di G. Calciati, 3 gennaio 1883. 

98 I l Lettera a stampa della .. Revue int.ernationale-, Flo
rence, le lO novembre 1883. 

Cart. 170 (Appendice - Corporazioni religiose, l) 

l I 4 Sessione 1865-1866. Camera dei Deputati . Stampato 
n. X. Emendamenti allo schema di legge per la sop
pressione delle corporazioni religiose e di altri enti 
morali ecclesiastici. Tornata del 19 giugno 1866. 

I I 7 Bozze di stampa. Controprogetto di M. Minghetti agli 
emendamenti allo schema di legge per la soppressione 
delle corporazioni religiose e di altri enti morali eccle
siastici .'l3~ 

l / 57 Circolare n. 144 del ministero dell ' Interno alle prefet
ture del Regno sull 'esecuzione dell'art. 64 del regola
mento delle opere pie, Torino, 2 1 seltembre 1863. 
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I I 58 Circolare n. 31 del ministero dell 'Interno alle prefettu
re del Regno sull'esecuzione dell 'art. 64 del regolamen
to delle opere pie, Torino, 24 gennaio 1863. 

I / 66 Stampato n. 793. Legge che autorizza il governo ad 
alienare i beni demaniali che non sono destinati ad uso 
pubblico o richiesti pel pubblico servizio, 21 agosto 1862. 

l I 67 Stampato n. 855. R. decreto che approva il regolamen
to per l'esecuzione della legge 21 agosto 1862 sul pas
saggio dei beni dalla Cassa ecclesiastica al demanio 
dello Stato, 25 settembre 1862. 

1 /68 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 250. 
Progetto di legge presentato dal ministro dell e Finan
ze (Se lla ) nella tornata del 7 giugno 1862. Passaggio al 
demanio dello Stato dei beni immobili appartenenti alla 
Cassa ecclesiastica. 

1 1 69 Sessione 1861. Camera dei Deputati. Stampato n. 250 
A. Relazione della commissione sul progetto di legge 
presentato nella tornata del 7 giugno 1862. Passaggio 
al demanio dello Stato dei beni immobili appartenenti 
alla Cassa ecclesiastica. Tornata del 30 luglio 1862. 

l / 70 Relazione sulle operazioni e sullo stato della Cassa 
ecclesiastica nelle provincie napoletane dalla promul
gazione del decreto 17 febbraio 1861 a tulto dicembre 

1862, Napoli , 1863. 
I I 87 .. Gazzetta di Milano .. , n. 30, Milano, 30 gennaio; n. 38, 

7 febbraio; n. 39. 8 febbraio 1866. 
1 / 88 .. L'Opinione .. , a . XJX, n. 33, Firenze, 2 febbraio e n. 34 , 

3 febbraio 1866. 
1 / 89 .. Le Alpi .. . Giornale politico economico letterario, 8 . Il , 

n. 34-35, Torino, 4 febbraio 1866. 
1 I 90 .. 1\ Sole .. . Giornale politico e commerciale, a. Il , n. 36, 

Milano, 5 febbraio 1866. 
I / 91 .. La Nazione .. , a . VIII , n. 32, Firenze, 1 febbraio 1866. 
l I 92 . L'Unit cattolica .. , n. 25. 31 gennaio 1866. 
1 I 93 .. L'Economiste .. , 8 V, n. 6, Florence, 11 febbraio 1866. 
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l I 94 _L'Appennino ... Giornale politico quotidiano, a. Il , n. 
33, Firenze, 3 febbraio 1866. 

l I 95 .. Corriere mercantile ... Politica e commercio, a. XLII , n. 
29, Genova, 2 febbraio 1866. 

l I 96 «Corriere dell 'Emilia ... Giornale politico quotidiano, a. 
VII , n. 31, Bologna, 31 gennaio 1866. 

1 / 97 .. Gazzetta di Parma-. Giornale quotidiano, a. VII , n. 
25, Parma, 30 gennaio 1866. 

1 / 98 «Politica e commercio". Giornale di Messina , a. XlV, n. 
12, Messina, lO febbraio 1866. 

1 / 99 _Gazzetta ferrarese .. , n. 34, 12 febbraio 1866; n. 35, 
Ferrara, 13 febbraio 1866. 

1 I 100 _Gazzetta di Firenze". Politica quotidi ana, a. XCVIII , 
n. 40, Firenze, lO febbra io 1866. 

l I 101 _Archivio politico italiano .. , a. Il , n. 16, Firenze. 8 feb
braio 1866. 

l I 102 ~Gazzetta delle Romagne ... Foglio politico quotidiano, 
a. rv, n. 36, Bologna, 5 febbraio 1866. 

Cart. 171 (Appendice - CorporaziOni religiose, II) 

1 I 5 Bozze di stampa sul regolamento dei rapporti della 
Chiesa con lo Stato. 

1 / 9 

l I 11 
1 1 35 

l I 36 

Bozze di stampa. Ordine del giorno. Vari progettI di 
Peruzzi e Galeotti. 
Bozze di stampa. Ordine del giorno, (l873).tl~ 

Bozze di stampa sul regolamento dei rapporti della 
Chiesa con lo Stato. 
Discorso del deputato M. Minghetti nella tornata del1'8 
maggio 1873, sopra il disegno di legge per la soppres
sione delle corporazioni religiose in Roma, Roma. 1873. 

... Nel Vt MlO del foglto Bono In' n ghe con fi rma di L G.lf"Oltl 
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l I 37 Discorso pronunziato dal ministro degli Affari este ri 
Visconti Venosta alla Camera dei Deputati nella tor
nata del 9 maggio 1873, sopra il disegno di legge per 
la soppressione delle corporazioni religiose in Roma, 
Roma , 1873. 

1 /38 Sessione 1871-1872, seconda della Xl legislatura. Ca
mera dei Deputati . Stampato n. 136 B. Emendamenti 
al progetto di legge per la estensione alla provincia di 
Roma delle leggi sulle corporazioni religiose, e sull a 
conversione dei beni immobili degli enti morali eccle
siastici presentati dal mini stro di Grazia e giustizia. 
Tornata del 7 maggio 1873. 

1 I 39 Progetto della commissione (sulle corporazioni religio
se e su lla conversione dei beni immobili degli enti 
mora li ed ecclesiastici). 

1 1 40 Sessione 1871- 1872, seconda della XI legislatura. Ca
mera dei Deputati . Stampato n. 136. A1legati al pro
getto di legge presentato dal ministro di Grazia, giu
stizia e dei cu lti (De Falco) di concerto coll'intero ga
bmetto nella tornata del 20 novembre 1872 per la esten
s ione alla provincia di Roma delle leggi sulle corpora
zioni religiose, e sulla conversione dei beni immobili 
degli enti morali ecdesiastici . 

1 / 41 Sessione 1871-1872, seconda della XI legislatura . Ca
mera dci Deputati. Progetto di legge presentato dal 
ministro di Grazia, giustizia e dei culti (De Falco) nella 
tornata del 20 novembre 1872. Per la estensione alla 
provincia di Roma delle leggi sulle corporazioni reli 
giose, e sulla conversione dei beni immobili degli enti 
morali ecclesiastici . 

1 / 42 _L'Opinione •. GiOrnale quotidiano, a. XX, n. 38, Firen· 
ze, 7 febbraiO 1867; n. 110. 20 aprile 1867; n. 111 ,2 1 
aprile 1867; n 116. 27 aprile 1867; n. 124, 5 maggio 
1867; n. 136, 17 maggio 1867; n. 182, 3 luglio 1867; n . 
187.8 lugl io 1867; n. 194, 15 lugho 1867. 
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l / 43 Circolare n. 41 dell'amministrazione del fondo per il 
culto, Firenze, 5 febbraio 1868. 

l / 47 Liquidazione dell'asse ecclesiastico in base alla legge e 
relativo regolamento in data 15 e 22 agosto 1867, n. 
3848-3852 e posteriori istruzioni, Milano-Firenze, s.d. 

l / 48 Bozze di stampa del progetto di legge per lo conversio
ne in rendita pubblica dei beni delle mani morte. 

l / 54 Sessione 1863. Camera dei Deputati. Stampato n. 156 
A. Relazione alla commissione sul progetto di legge 
presentato nella tornata del lO gennaio 1864. Sulla 
conversione in legge del regio decreto 20 agosto 1861 
sulla vendita dei beni dei corpi morali in Sicilia. Tor
nata del 21 aprile 1864. 

Cart. 172 (Appendice - Corporazioni religiose, III ) 

I / l .. Il Diritto •. Giornale della democrazia italiana, a. XIII , 
n. 138, Firenze, 21 maggio 1866. 

1 / 2 -II Corriere italiano», a. Il , n. 47, Firenze, 18 febbraio 
1866; n. 48, 19 febbraio 1866; n. 50, 21 febbraio 1866; 
n. 51, 22 febbraio 1866; n. 53, 23 febbraio 1866; n. 54, 
25 febbraio 1866. 

l /3 _La Patria •. Giornale quotidiano del mattino, a. VI, n. 
33, Napoli, 3 febbraio 1866; n, 38, 8 febbraio 1866; n. 
40, lO febbraio 1866; n. 53. 23 febbraio 1866; n. 62 , 4 
marzo 1866; n. 73, 15 marzo 1866, 

1 / 4 Breui cenni sul metodo razionale di risoluere la pre· 
sente crisi finanziaria senza ricorrere al disarmo, al· 
l'aumento delle imposte ed agli imprestlti ordtnart non 
che sul metodo razionale dI accrescere la rtcchezza la , 
prosperità e la potenza della naz':o,u~ per Michele 
Giordano, Bologna, 1866. 

l / 5 La conversione dell'asse ecclesiastico e la finanza ita
liana, Messina, 1866. 

StampatI conservati fra le Carte Mmglultl 375 

l I 6 Le disamorllssiment des biens de mainmorte en 
Espagne. Let.t.re de m. Emanuel Marliani , sénaleur du 
royaume d'ltalie a m. Mare Minghetti président du 
Conseil et. ministre des Finances d'Italie, Torino, 1863. 

I I 8 Sui beni demaniali. John Van Der Heyde a S. E. il 
ministro delle Finanze del re d'Italia. 

l I 9 ... Joumal des débats politiques et littéraires". 11 felr 
braio 1866. 

I I lO .La Finance._ Journal de crédit intemational , a. V, n. 
4, 24 gennaio 1867. 

1 I 11 . La Civiltà cattolica .. , a. XVII, Quaderno 383 di tutta la 
collezione, serie VI , voI. V, Roma, 1866. 

I I 12 Saggio di provvedimenti di finanza, Firenze, 1866. 
I I 13 Sulla soppressione delle corporazioni religiose. Discor

so pronunziato alla Camera dei Deputati il 7 giugno 
1866 da Giuseppe Pisanelli, Firenze. 

1 / 14 Atti parlamentari . Discussioni alla Camera dei Depu
tati, 13, 14, 19 giugno 1866. 

I / 15 Unione hberale di Bologna. Conferenza intorno l'espo
sizione finanziaria del ministro commendator Ferrara 
nelle sere del 19 e 20 maggio 1867. Sunto del discorso 
del socio cavalier Benedetto Osi ma, Bologna. 

l / 16 _L'Opinione_. Giornale quotidiano, a. XX, n. 155, fi 
renze , 5 giugno 1867. 

l / 17 Sessione 1867, prima della X legislatura. Camera dei 
Deputati. Stampato n. 63 B. Relazione della commis· 
sione sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico. Tornata 
del 27 giugno 1867. 

l / 18 SI/ila conuersiOlle dell'asse ecclesiastico. Conside razio
ni e proposte dci notaio dottor Francesco Cavagnani R. 

ub. Economo del circondario di Crcmona, Cremona. 
1867. 

l / 19 . 11 Corriere italiano .... a. ili , n. 164, Firenze, 16 giugno 
1867 

I /20 Relazione alla commissione di sorveghanza sulle ope-
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razioni e sullo stato dell'amministrazione del fondo per 
il culto dal 7 luglio 1866 all'apri le 1867. 

Cart. 173 (Aggiunte - I) 

1 I 22 G. Roncagli, Del fine dell'educazione, estratto dal -Gior
nale ecclesiastico di Bologna., voI. 111 , fasc. 1. 

1/1 

1/2 

1/4 

1/10 

1 I 15 

1 / 20 

Carlo 174 (Aggiunte - II) 

Lo studio comparativo delle razze inferiori nella SOCIO' 

logi.a contemporanea del professor Icilio Vanni , Perugia , 
1884. 
Fedele Lampertico, Transformismo e soclOlagla, estratto 
dalla .. Nuova Antologia. , voI. XLV, fasc. IX, l maggio 
1884. 
. L'Italia degl' italiani •. Bollettino dell'Associazione in 
pro' dell 'Italia irredenta, a . VI, Napoli , 29 dicembre 
1881. 
Recensione dell'opera Raffaella di M. Minghetti In 
lingua tedesca . 
Carlo Roberta Darwin . Commemorazione pronunziata 
a nome degli studenti dell'università di Roma nel gior
no 25 di giugno 1882 da Jac . Moleschott. Torino, 1882. 
Giacomo Barzellotti. Le cO/ldiziolll presentI della fi lo· 
sofia e il problema della morale, estratto dalla .. Rivi sta 
di filosofia scientifica _, a . I, voI. l , fasc. 5, 1882, Torino, 
1882. ;tJ~ 

1M C'on dtd,c. dell'.u tQTI' • Mml hetll 
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1 I 22 Giacomo Barzellotti , Le basi della morale di Herbert 
Spencer, estratto da _La Rassegna settimanale .. , n. 112, 
Roma, 1882.<D4I 

1 I 23 _La Rassegna settimanale di politica, scienze, lettere 
ed arti., n. 188, Roma, 7 agosto, 1881. 

1 I 33 Discussione del bilancio dell·interno. Considerazioni del 
deputato Di Rudini sull'aumento dei reati e intorno 
all 'amministrazione delle carceri svolte alla Camera 
dei Deputati nella tornata dell ' 11 febbraio 1879, Roma. 
1879. 

1 I 34 Raffaele Lanciano, Poche considerazioni sulla pena di 
morte , Chiet.i , 1879.a.n 

1 1 37 _L'Opinione_. Giornale quotidiano, a . XXXIII , n. 28, 
Roma , 29 gennaio 1880. 

Cart. 175 (Aggiunte - III ) 

l I 276 Camera dei Deputati. Sulla politica estera e sulla con
dotta del governo nella questione egiziana. Disrorsi del 
ministro degh Esteri P. S. Mancini pronunziati nelle 
sedute del 13 e 14 marzo 1883, Roma, 1883. 

I I 280 Camera dei Deputati . Discorso di Marco Minghetti sulla 
questione d'Egitto nella tornata del 9 marzo 1883, 
Roma, 1883. 

l I 281 Atti parlamentari . Discussioni . 13 marzo 1883. 
1 I 288 Discorso dell'onorevole Marco Minghetti pronunciato a 

Colonia davanti ai suoi elettori il 15 ottobre. Supple
mento alla _Gazzetta dell'Emilia~ delli 18 ottobre 1882 
n. 288. 

l I 289 .. Gil Blas_ , a . IV, n. 982, 27 luglio 1882 . 

.. Con dedlu detr.u l or~ • Mmghettl 

.... Con ded,u dl'lr.uIOrf' • Mmghettl 
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1 / 292 "L'Opinione .. , Giornale quotidiano, a. XXXV, n. 131, 
Roma, 14 maggio 1882. 

1 I 293 Lettera a stampa del comitato direttivo per l'Associa
zione nazionale italiana a S. E. Benedetto Cairoli pre
sidente del Consiglio dei mini stri, A1essandria, Egitto, 
li 12 agosto 1879. 

1 / 294 . La Lega deUa democrazia,., a. I, n. 68, Roma, 12 marzo, 
1880. 

1 / 295 "L'Italia degl' italiani". Bollettino dell'Associazione in 
pro' dell 'Italia irredenta, a. V, n. 3, Napoli, 25 maggio 
1880. 

l / 296 A1essandro Serafini, All'erta ? Per l'ltalia irredenla . Una 
parola di risposta aU'opuscolo "A1l'erta" pubblicato dall a 
Federazione repubblican a Amore e Libertà, Napoli , 
1880. 

l / 297 .. L'Italia degl'italiani". Bollettino dell'Associazione in 
pro' dell 'Ital ia irredenta, a . V, n. 2, Napoli , 26 marzo 
1880. 

l I 298 . I1 Dovere_. Giornale quotidiano, a . I, n. 297, Roma, 26 
novembre 1877. 

1 / 299 Matteo Renato Imbriani , Per la IU!rltà . I funeri del 

1 / 300 

1 / 302 

11 304 

l 1 310 
l I 311 

l I 312 

presidente dell 'Associazione in pro' dell'Italia irredenta , 
Roma, 1879. 
.. Giornale di Sicilia ... Politico quotidiano, a . XJX, n. 66, 
Palermo, 8 marzo 1880. 
.. L' Italia degl' italiani. . Bollettino dell 'Associazione in 
pro' dell'Italia irredenta, a . V, n. 1, Napoli , 28 gennaio 
1880. 

Carnera dei Deputati . Discorso di Marco Minghetti nella 
seduta del6 dicembre 1881, estratto dal giornale .. L'Opi 
nione,., Roma, 1881. 
Atti parlamentari . Discussioni. 6 apri le 1881. 
Camera dei Deputati 20 marzo 1873. Sulla mozione dI 
accelerare gli armamenti . Discorso di Marco Minghetti. 
Sulla politica dell'Italia . Discorsi degli onorevoli Vi-
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soonti.venosta , Bonghi e Minghetti pronunziati alla 
Camera dei Deputati nelle tornate delli 12 e 17 marzo 
1880, Roma, 1880. 

I 1 313 Supplemento al n. 330 del giornale .. L'Opinione ... Di
scorso dell'onorevole Minghetti nella seduta della Ca
mera dei Deputati del 28 novembre 1880. 

I 1 315 "Revue politique et Iittéraire de la France et de l'ét.ran
ge ..... a . I, n . 4, 23 luglio 1881; n. 5, 30 luglio 1881 ; n. 
8, 20 agosto 1881. 

1 / 316 Camera dei Deputati . Discorso di Marco Minghetti nella 
seduta del6 dicembre 1881, estratto dal giornale .. L'Opi
nione .. , Roma, 1881. 

l I 5 

Carlo 176 (Aggiunte - IV) 

Ai deputati al parlamento nazionale. Osservazioni e 
documenti intorno alla lettera del 13 corrente di S. E. 
il genera le Della Rocca senatore del Regno sui fatti del 
21 e 22 settembre 1864, Torino, 1865. 

Carlo 177 (Aggiunte - SLampe riguardanti M. Minghettil 

1/ l 

1/2 

l I 3 

l I 4 

1/5 

Sisto Giovanni , Ode commemorandosi la morte di M. 
Minghetll nel teatro Garibaldi di Terranova di Sicilia 
Li giorno l O gennaio 1887, Terranova, 1887. 
Ruggero Bonghi , Marco MingheUi . Necrologio, estrat
to da rivista non identificata, val. VI, serie m, 16 di 

cembre 1886. 
Stampa con ritratto di M. Minghetti . 
Elogio funebre di Marco Minghetti letto alla Accade
mia di scienze morali . 
Invito dell 'associazione della stampa periodica in Italia 
per intervenire alla tornata solenne, commemorativa 
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116 

118 

119 

l I 11 

1112 

l I 13 

l I 14 
l I 15 

l I 16 
1 I 17 
1 / 18 
1/19 

1/20 
1121 
1/22 

l / 23 
1 / 24 

l / 25 

Umberto Marcelil 

di M. Minghetti il 16 gennaio 1887. 
Enrico Panzacchi, Dinanzi al feretro di Marco MIn 
ghetti, 14 dicembre 1886. 
Ritaglio di giornale. Funerali di Vittorio Emanuele. 
Monumento a M. Minghetti. 
L. Lizio-Bruno, Orazione commemoratiua di Marco 
Minghelti letta il 19 dicembre 1886. 
"Giornale degli economisti". a. Il, voI. Il, fase. I, gen
naio-febbraio 1887. 
Zeller Jules. Notice Bur Marco Minghett.i lue à \'Acade
mie des Sciences morales et politiques dans 88 séance 
du 5 février 1886, Paris, 1887. 
Giuseppe Musacchia, l" morte di M. Mtnghetli . Epi
gramma. 

"Hamburgischer correspondent>o, n. 6, 6 gennaio 1887. 
Frammento di un giornale tedesco (morte di M. 
Minghetti). 
Ritagli di giornali inglesi (morte di M. MinghettO. 
Frammento di giornale spagnolo, 24 dicembre ( 1886). 
"The Saturday Review., 18 dicembre 1886. 
"The Pali Mali Gazette •. An Evening Newspaper and 
Review, voI. XLIV, n. 6795, 27 dicembre, 1886. 
"The Times .. , 14 dicembre 1886. 
_The 1'imes., 16 dicembre 1886. 
Supplemento al n. 58 del . Popolo pisano •. Commemo
razione di Marco MingheU,i. 
.. Il Paliano", a . VIII, n. 49, Lanciano, 13 dicembre 1886. 
· L'ltalie •. Joumal politique quotidien , a . XXVll , Rome, 
11, 12, 13 dicembre 1886. 
.. L'Opinione ... Giornale quotidiano, a . XXXJX, n. 338, 
Roma, lO dicembre; 1886; n. 339, 11 dicembre 1886; n. 
340, 12 dicembre 1886; n. 341, 13 dicembre 1886; n. 
342, 14 dicembre 1886; n. 344, 16 dicembre 1886; n. 
345, 17 dicembre 1886; n. 346, 18 dicembre 1886; a. 
XL, n. 6, 6 gennaio 1887. 
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1126 

1127 

1 / 28 

1 / 29 

l / 30 

l I 31 

1 /32 

l / 33 

1 / 34 

l / 35 

l / 36 

"Il Popolo Romano,., a. XIV, n. 340, Roma, lO dicembre 
1886; n. 341, 11 dicembre 1886; n. 342, 12 dicembre 
1886; n. 344, 14 dicembre 1886; n. 346, 16 dicembre 
1886; a . XV, n. 31 , 31 gennaio 1887. 
"La Tribuna", a. rv, n. 338; Roma, lO dicembre 1886; 
n. 339, Il dicembre 1886; n. 340, 12 dicembre 1886; n. 
341, 13 dicembre 1886; n. 345, 17 dicembre 1886. 
"Fanfulla", a . XVlI , n. 336, Roma, 10-11 dicembre 1886; 
n.337, 11-12 dicembre 1886; n. 338, 12-13 dicembre 
1886; n . 341, 15-16 dicembre 1886. 
.. L'Ordine •. Corriere delle Marche, a . XXVII , n. 338, 
Ancona, 11-12 dicembre 1886; n. 340, 13-14 dicembre 
1886; n. 342, 15-16 dicembre 1886; n. 343, 16-17 dicem
bre 1886. 
. La Venezia ... Giornale politico quotidiano, a . XI , n. 
342, Venezia , 12 dicembre 1886; n. 346. 16 dicembre 
1886; n. 347, 17 dicembre 1886. 
"Capitan Fracassa,., a . VII , n. 338, Roma, lO dicembre 
1886; n. 339, Il dicembre 1886; n. 340, 12 dicembre 1886; 
n. 342, 14 dicembre 1886; n. 343, 15 dicembre 1886. 
"La Riforma,.. Giornale di Roma. Quotidiano politico 
letterario artistico finanziario , a . XX, n . 345, Roma, Il 
dicembre 1886; n. 346, 12 dicembre 1886; n. 347, 13 
dicembre 1886; n. 348, 14 dicembre 1886; a . XXl , n. 17 
gennaio 1887. 
_Il Diritto ... Giornale della democrazia italiana, a . 
XXXlIl, n. 345, Roma , 11 dicembre 1886; n. 346, 12 
dicembre 1886. 
. Gazzetta d'Italia", a . XXI , n. 312, Roma, 11-12 dicem
bre 1886; n. 314 , 13· 14 dicembre 1886. 
"La Stampa ... Giornale politico Quotidiano, Roma. a . V, 
n. 337, 12-13 dicembre 1886. 
. La Voce della verità •. Giornale della Società primaria 
romana per gli interessi cattolici. a. XVl , n . 283. Roma. 

Il dicembre 1886. 
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1 I 37 .. Giornale di Sicilia-, Politico quotidiano, 8 . XXVI , n. 
345, Palenno, 12 dicembre 1886. 

I I 38 . La Perseveranza,,_ Giornale del mattino, a. XXVIII , n. 
9758, Milano, 12 dicembre 1886. 

I I 39 .Comere di Roma". a. VIIII , n. 51, Roma, 11 dicembre 
1886. 

1 / 40 "Fanfulla della domenica ,., a. Il , n. 343, Roma , 19 di· 
cembre 1886. 

I I 41 .. Il Messaggero,., a . VIII, n. 341, Rom a, 11 dicembre 
1886. 

I I 42 "La Critica .. , a. VlI , n. 345, Livorno, 19 dicembre 1886. 
1 / 43 _L'Aculeo". a. I, n. 7, Andria, 16 dicembre 1886. 
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Acqui sti . Giuseppe 
A. F. 
Agnolzi 
Alario, Francesco 
Albanese, Vinccnzo GIOvanni 
Albicinl. Cesare 
Allievi. Antonio 

Amadel, LUigi 
Amat, LUI gi 
Amato, Domemco 
Amben , O. L. 
Ambrasl, R. 
Amilhau. Paolo 
Anc8Jam Giannini , LUigi 
Antonell! , Giacomo 
ApollonJ, Achilie 
Aponl , Plrro 
Ara. CaSlnllTo 

Atti , AuguslO 
AudinOI. Rodolfo 

Al(:glLo. Emllnude d' 
Azeglio, Malosimo d ' 

B. L. (Bell:wlle, LUIgi) 
Baccanm, Alfredo 
Bachclom. Antomo 
Balda01a. Vince nzo ROTllco 
Ballarlnl . Fmncesco 
BanZI. Anmbale 
Banoil. F 
Banellol\l. Giacomo 
Ba~ il e, Michele 
Baslogl. Pietro 
Sellavite, LUigi (8 L.) 

cart. 47 fase . Jn58 
can. 121 fase . 1/33 
cart. 31 fase. 1/ 1\8 
cart. 8 ,A fase . 1/97 
cart. 128 fase. 1/44 
cart . III fase . 2n 
can . 14 fase. 1/30. fase. 1/86, can. 
18 fase. 1/9 1 
carI. 45 fase . 1114 , l /57, 1/ 100 
can . 86 fasc. 9/27 
can. 121 fa se. In 
can . 128 fase. 1/42 
carI. 34 fase . 1/366 
can . 75 fasc. 2/21 
can. 106" fase. 1/2 
can . 87 fase. 1/30 
can 87 fase. 1/87 
can. 117 fase. 1111 
cari . 47° fase. 1/383, can . 128 
fasc. 1/28 
can 118 fa se. 3/1 
can . 84A fase. 1/20. can . 92 fase . 
1/80. 1{99, car1. 124B fase. In6 
can 139 fasc. 45/5 
ean . 84" fase. 2/4 

carI. 11 8 fasc. 3/3 
can . 45 fa.o;c. l /57. 1/ 100 
can. 91 fasc. 1/25 
carI. 14 fa se. 1192 
cari. 91 fase. 1/192 
can 91 fase. l/52 
carI. 105 fase. 1/27 
can. 17-* fasc. 1/20. 1122 
can 50 fasc. l /59 
can Il fasc. 2n. 2f22 
ean. 118 fase. ]/3 
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Bellinzaghi. Giulio 
Bembo. Pierluigi 
Benavides . R. 
Berrella. A 
Ben. Paul 
Bertani. Agostino 
Beni Pichat. Carlo 
Berti. Domenico 

Bertocci, Giuseppe 
Bevilacqua. Carlo 
Bmncardl, Dionigi 
BUlncheri, Giuseppe 
Sianchi. PIetro 
Bidauh. F. 
Boggio. PIer Carlo 
Bonaccorsi 01 Casalollo. Domemco 
Boncompagm. Carlo 

Bonghi . RuggIero 

Borbone, Maria Annunziata 
(arCiduchessa d'Austria) 

Borbone . Mana Immacolata 
(arciduchessa d 'Austria) 

Borella, Alessandro 
Bor8all1 . Francesco 

Borgia, LucreLl3 
Boselh , Paolo 
Bozzo. Andrea Giuseppe 
Bragllo. Emilio 
Branca, Ascanio 
Brancaccio, Almenco 
Brando, Edoardo 

Umbtrto Marcelli 

can . 15 fase. 1/58 
can 52 fase . 1/96 
can. 39 fase . 1197 
nota J2 
can. 118 fa~c . 3/37 
can. 108,\ fase. 217 
can . 88 fase. 1/242 
cart. 28 fase. 1/34 . cart. 80 fase. 

11205 
can. 121 fase . 1/26 
nota 200 
carI. 50 fase. 1/66. 1177 
cart. 30 fa se. 11272 
can 81 fa sc. 1/86 
cart. 87 fa~c. 1/ 11 
cart 128 fase . 1/36 . 1/43 . 1/48 
can. 80 fa se. 1/ 115 
cari 84" fase . 4/4. cart 124"
fase . 1/ 162 
cart 37 fase. Ifl27. can. 73 fase. 
5/3. can l 19 fa~c. 1110. 1/ 16. 
cart . 124"- fa~. 1/222. cart. 175 
fa~c . 1/312. cart , 177 fasc. 112 

can 67 fase. 115, cart 93 fase. l/ 
lO, l / II 

cart. 67 fase. 1/5. carlo 93 fase. l/ 
IO, l / II 
nota 13 
can. 85 fa sc. 1/4, cart. 102 fa~c, 
1(21. can. 109 fase . 1/2 1, can. 
116 fa se. 1/27. cart. 119 fase. l/ 
17 . cart. 119A fa se. l/ IO. notll 134 
cart 121 fase. 1/24 
can 73 fasc. 2/28 
nota 195 
nota 13 
carlo 80 fa\c. 1/204 
can 54 fase. 1/66 
can 54 fase. 1/7 1 
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Brightnu . Raimondo 
Bnglda . Franceseo 
Bngnont. Amomo 
Broglio. EmiliO 
Brumalu . Atulio 
Bucklt. Htnry Thomas 
Busacca. Raffae lt 

Buttelli. Albma 
Buttelll , LUisa 

Cabianca, Jacopo 
Cadoma, Carlo 

Cactanl di Ttano. Onorato 
Cairoli , Benedetto 

Calandrell. , Altssandro 
Calc l8tl. Galeazw 
Callndn, Ugo 
Calyi , P,ctro 
Cambray. Dlgny. Tommaso 

Campolongo, Giacomo 
Campon . GIUseppe 
Cantell! . Girolamo 

CantOni, Gaelano 
Canty. Cesare 
Capitelli , Guglielmo 
Carlevltrls. Prospero 
Carpi . Leone 
Carrara . Francesco 
Carnam. IppolLlo 
Casali. Adolfo 
Casalln!. Altssandro 

Cassam . G.acomo 

nota 30 
cart. 54 fase . 1/22 
can. 83 fase . 1/ 43 
can. 29 fase. 1/27 
can. 81 fase . 1/87 
cart. 110 fase . 6/2 
cart. 105 fase . 1/24. cart. 128 fase . 
1/46 
cart. 47 fase . 1/103 
carlo 47 fase . 1/103 

cart . 90 fase. 1/27 bis 
can . 105 fase . 1/25. cart. 128 fase . 
1/40 
cart. 81 fase. 1/85 
cart. 108" fase . 2(9, 2/10, cart. 
175 fase . 1/293 
can . 95 fasc . 1/40 
cart. 155 fase. 91/1 
car1. 14 fase. 1/93 , 1(97. 1/104 
can . 111 fase. 3/1 
cart. II. fase. 2/4. can. 17 fase . 
1/86. cart. 50 fase. 117 . cart, 66 
fase, l/58. 1/60, cart. 67 fase. l/ 
5. cart. 81 fase . 1/ 126 
cart. 108 fase. 1/41 
cart. 121 fase. 1/29. 1/30 
cart . 41 fase. 1/34, can. 47" fase. 
1(276. 1(278. cart. 105 fase . 1/29 
cart. 28 fase. 1/96 
can. 93 fasc. 1(28 
can. 37 fasc. 1/74, 1/13 1 
can . Il . fase. 3/6 
nota 88 
can. 118 fase . 3/1 
can.72 fase. 1(2 
can. 73 fase. 2/37. 2/38 
cart . 5 1 fase. 1/ 131 , can 63 fasc. 

1/3 1 
nota 196 
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Cassims, Giovanm Banista 

Castagnola. Stefano 

Cavagnani, Francesco 
Cavallini. Fihppo 
Cav31.1.i. Barlolomeo 
Cavour, Cami llo Senso. conte di 

CeCI, Francesco 
Ceppi, Lorenzo 
Chmla, LUIgi 
Chmnaglia. Luigi 
Cicognari, Plctro 
Cionci, Venanzio 
Cirdli , Giuseppe 
Codronchl Arge!!. Giovanm 
Colablch. GIOrgio 
Collotta. Giacomo 
Colonna di Cesarr, Romano Gabriele 
Conforti. Raffaele 

Corsanego Merli . Luigi 
COlla. Giuseppe 
Cure l, (padre) Crulo Mana 
Curcio. GIOrgIo 

Dalla Valle. Giuseppe 
Darwin. Charles Robert 
Davy. Onofrio 
DebLefre 
De 8lasl. Girolamo 
Dc Bustelli Foscolo. Giovanni 
De Domlnlcis. Antonio 
De Falco. Giovanm 

De Filippo. Gennaro 
De Oon Panmhm . AuguslO 
De Lcgardlc. H. 

UmMrlo Marcelli 

can . 109 fase . 1115, 1/ 19. 1/22. Il 
28 
carl. 59 fase . 1/62. can . 64 fase. 
1/60 
carlo 172 fasc. 1/ 18 
can. 81 fasc . 1/ 124 
can . 92 fase. 1/28 
can. I fase. 9/2, can . 84 lo fasc. 
2/4.4/11. cari . 128 fasc . 1/42 
cart . 47' fasc. 1/ 14 
can . 105 fa sc. 1/26 
cart. 80 fase . 1/116 
can . 47u fasc . 1/37 
can . 96 fase . 1/21 
can . 10810 fase . 2(8 
can . 108 fasc . 111 
can . 97 fasc . 1/94 
can. 50 fase . l /55 
can . 75 fase . 2/128 
can . 78 fase . 2/8. 2/47 
can 12 fase . 1/34. can 18 fase . 

1/28. 1/31 
can 46 fase . 1/85 
can 18 fasc . 1/40 
can. 11 8 fase . 4/2 
can. 81 fase . 1/ 107 

can. 72 fasc. 7/29 
cart. 174 fase. 1/ 15 
can . 99 fasc. 1/82 
cart . 82 fasc . 1/ 17 
cart . 128 fasc. 1/43 
cart . 19 fase . 11223 
cart. 80 fasc. 1/45 
cart. 108 fasc. 1/3. In. 1/8. 119. 
can. 119 fase. 1/ 13.can .17 1 fase. 
1/40. 1/4 1 
can. 64 fasc . 1/38 
cart. 18 fasc . 1/40 
cart . 85 fase . 1/4 

Stampati conservaI. fra le Carte Mmghetll 387 

De La Rue. Em.1e 
Del Greco. Camillo 
De Lis i. Miche le 
Del Pezzo. Carlo 
Del Vecchio, Raffaele 
Depretls. Agosllno 

De Scalzi. Angelo 
De Spme . Carlo 
De Vecchls. AnlOnlO 

De Vmcenzi, Giuseppe 
De Zerbi. Rocco 
DI Pollone, A. 
DI Rudml Starrabba. Antollio 

Dma . Giacomo 

Duchoqu i. AugUSto Lambardl 

Ebhardt. Giusto 
Elena. DomeniCO 
Ercolanl. Giovanni Ball isla 

Farabulinl. David 
Fanna . Pao lo 
Farmi . LUIgi Carlo 

Ferrara, Francesco 

FerrariS. Carlo F. 
FerrariS. LUigi 
Fihpp •. LUigi 
Finali, Gaspare 

Fiorentmo, Francesco 
Fiorenllno. Franco 

nota 49 
can. 29 fasc . l / I 
cart . 81 10 fase. 11194 
cart. 81 fase. 1/101 
cart . 34 fase . 1/370 
can. 63 fa se. 1/5. 1/17, cart. 70 
fase. 7/2, cart . 8 1 fasc . 1/\23 
can. 46 fasc . 1/88 
cari . 14. fase. 1113 
carI. 80 fase. 1/215. can. 81 fasc. 
1/128 
cart . 29 fase. 1/45 
cart. 117 fase. 1/8 
cart. 105 fase . 1/27 
carI. 78 fase . 2/8 2/47. can. 174 
fase . 1133 
can. 58 fase . I I I . cart. 116 fase . 

1m 
cart. 105 fase . 1126. 1(17. 1(19 

cart. 118 fase. 1130b 
cart 46 fase . 1/84 
can.97 fase . 1/ 101. cart. 114 fase. 
III, 17\0 

carI. 121 fase . 1/25 
can. 18 fasc. 1/40 
can 2. fase. 12(19. cart . 106 fasc. 

l/O 
carI. 65 fasc . 1/35, cart . 116 fase . 

1/14 
cart. 108 fase. 1136 
cart. 26 fasc . 1/39 
cart. 117 fase. 1/9 
cart. 47A fase. 1151, 1/52. cart 
55 fase. \/2. cart. 59 fasc. 1(16. 
can. 83 fasc. 1/44 
cart . 80 fase. 1(121 
cart 128 fase . 1135 
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Aammlo 
Folini. P. 
Franchettt , Leopoldo 
Francollm . Felice 
Frank. A. 

Gadda 
Galeolll . Leopoldo 
Galvanio. Filippo 
GaribaldI. Giuseppe 

Gencro, Felice 
Gennan , Cesare 
Genllil . Alberico 
Genuardl . IgnaZIO 
Gessken. Hemrich 
Geymuller, Hemnch von 
Glganle, Raffaele 
GIOia, Edoardo 
Giordano. Francesco 
GIOrdano, Michele 
Glullm Della Porta, Cesare 
GlUna, Pietro 
Gnelsl. Rudolf 
Goblet O'Alvlella, Eughne 
Grlffim, Achilie 
Gnllo. Stefano 
Gualandi . Michelangelo 
Guerrazzl. Francesco Domemco 
Guerrieri Gonzaga, Anselmo 
Gughancw . Francesco 
Guicclardml . Francesco 

Hamchn , A. 
Herzog, Adelaide 
Houzi , Fili" 

Imbriam , Matteo Renalo 

Umberto MarceU. 

can . 118 fasc . 3/30 
can . 14 fase. 1/ 104 
can . 80 fase . 1(202 
can. IO. fasc . l/ 5 
can. 73 fasc . 2/39 

nota 61 
can 171 fasc . 1/9. noia 234 
can . 18 fasc. 1/40 
can . 45 fasc. 1/ 14. 11103. can . 
128 fase . 1/43, n. 227 
can. 18 fase. 1/56 
can . 79 fase. 1/64 
cun . 72 fasc. 7122 , 7n3 
cart. 78 fa sc. 2/52 
cart. IIH fusco 3126 
cart . 121 fase . 1123 
cart . 81 fase. 1/ 127 
cart . 42 fase. In3 
cari 78 fase. 1/6 , 1/9 
cart 172 fase. 1/4 
cari 105 fasc. In7, 1/3 1 
cart 121 fase. 133 
can. 108 fasc. 1/ 13 
carI. 118 fase. 3/34 
cart . 56 fasc. 1(28 
can 46 fa se. 1/84 
carI. 121 fase. 134 
nota 55 
cart 105 fa~c. 1(25 
cnrt. 105 fa~c. 1129 
can. III fusco 2{1 

can . 12 fase. 1126 
carI. 124 fase. 1/69 
can . II . fa se. 3/5 

cari 175 fase. 1/299 
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La Pona , LUigi 
Lampenico. Fedele 

Lamporo. LUigi Amedeo 
Lanciano. Raffaele 
Landuzzi. Fedenco 
Lanza. Glovanm 

Lauzl, Glovanm 
Le Boulleux . Florimond 
Leone XIII , papa 
Leone , Emilio 
Leroy 
Lizio Bruno, Letterio 
LopreslI , Domemco 
Lualdl , Ercole 
Luzzaltl . LUIgi 

M B 
Maccar~rn , LUigi 
Magdalone. GLOVanni 
MalfaltL, Bartolomeo 
Malou, Jules 
Mammnl , TerenzlO 
ManClm , Pasquale SlanlS. lao 

Manfredi , A 
Manna, GlOvanm 

Manservisl , Filippo 
Manlclhm , GIU~eppe 

Marcantlll , Michele 
Marcheltl . Glovanm 
Marcheltl , Raffaele 
Manano, Raffaele 
Marllm , G . Angelo 
Marllam , Emanuele 

cart. 78 fase. 218. 2/47 
can. 63 fase . 1/9, can. 174 fase . 
In 
cart . 106'" fase. 1/68 
can. 174 fase. 1/34 
noia 85 
cart. 14 fase. 1/30, can. 65 fase . 
1/6. can . 108'" fasc. 2/ 16 
cart . 105 fasc. 1(24 
can . 118 fa sc . 2/3 
can. 117 fase. 1/9 
nota 97 , nota 98 
carI. 82 fasc. 1/ 17 
can . 177 fase. 1!9 
can . II , fase. 4n. 4/8 
can. 15 fasc. l/57 
can. 42 fase. 1(205 . can 58 fasc. 
l/53, can. 110 fasc. 6n, nota 59 . 
nOia 70. nota 7 1 

can. 128 fase. l /52 
can . 94 fase. 1/35 
cari 108 fa se. 1/40 
can 118 fase. 1/ 13 
can. 73 fase. 2fl9 

cart 12 1 fase. 1/32 
can . 66 fase. 1/57. can . 73 fase. 
51 1. can. 175 fase. 1{l76 
can . 129 fase. 1/24 
cart . 12. fase. I I I. can . 18 fase. 
1{35. 1/36 
can. 129 fase. 1/61. nota 226 
carI. 63 fase. l / IO. carI. 108 fa~c. 
112. l /S, l / II. nota 60 
can . 81 fase. 1/85 
cari . 89 fase. 1/2. 113 
can . 47/\ fase. 1/279 
can 11 8 fase. 4(2 
cari 11 9 fasc. 1118 
cart . 172 fase. 1/6 
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Marsico, Stefano 
Marsili , Carlo 
Martinelh . Massimiliano 
Mascilli . LUigi 
Massaram , Tullo 
Manci. Cesare 
Malleucc i Carlo 
Mayr. Francesco 
Mal.1.iOl . Giuseppe 
Mazzoni Toselh, Ottavio 
Menabrea, Luigi Federico 

MengoZZI. Omero 
Messedaglia. Angelo 
Mlceli. LUigi 
Mlgnam . Tommaso 
Millo. Giacomo 
Mmghelll , Rosa 
Moffa, Bonaventura 
MoggiO, Giacomo 
Moglia. Agostmo 
Molesehott . Jacob 
Mommsen, Teodoro 
MOOla", MOZZI, Montano 
Monti . Coriolano 
Morelli . Salvatore 
Morich ml, Carlo LUIgi 
Morozzo Della Rocca. Ennco 

MUnlZ, Eughne 
Musacchla. Giuseppe 
MuuI. Salvatore 
Mylius, Federico EnriCO 

Napoleon II I, imperalore dei FranceSI 
Neri. Giulio 
Nervo, LUigi 

Nicole. LoU1s 
Nigra. Costant mo 

Umberto Mo. rctlll 

can . 34 fase. 1/364 bis 
cart. 88 fase. 1/223 
can. 105 fase. 1/24, 1/25, nOIa 202 
nOia 85 
cart . 94 fase . 1/ 108. 1/ 120 
cari. 91 fase. 1/172 
can . 1. fasc . 10/6 
cari. 128 fase. 1/34 
nOia 227 
cari. 90 fasc . 1127 bis 
cart. 14. fase. 1/13. cart . 26 fase . 
l/57. cart. 84A fase . 4n. 4/8 
nOia 22 
cari. 108 fasc. 1/26 
carI. 94 fasc. 1/61 
can. 92 fase . 1/80 
cari. Il . fasc. 3128 
noia 130 
cart. 118 fasc . 3129 
cari 85 fasc . 1/ 16 
cari 119 fase. 1/21 
cari. 174 fase . 1/ 15 
cari . 85 fasc. 1/16 
can. 50 fase . 1/64 
cari IO. fase . 1/6 
cart 95 fase. 1/93 
cart 87 fase . 114 . l/ II 
cari 128 fasc. 1/25. 1/26. cart 
176 fasc. 1/5 
carI. 12 1 fasc. 1/28 
carI. 177 fase . 1/13 
carI. 90 fase . 1/167 
carI. Il fasc. 3128. nOia l (}.t 

cart 82 1/ 19. n. 127. nota 128 

cari 13 fase . 1/ 12. can 26 fase. 
l / I l. cart. 70 fase . 7/ 1 
caTl 121 fase. 1/17 
cari 47" fase . 1/ 152 

Stampati ronurua/I fra le Carte MmgheU! 391 

Nisco, Nicola 

Nocellt. Filippo 

Ollvler. EmIlio 
Oplzzom. Carlo 
Orsi",. Cesare 
Osi ma. Benedetto 
Ossi. Vincenzo 
Osvaldl. Osvaldo 

Pagli ano. LUi gi 
Pais. France!>co 
Paleocapa. Pietro 
Pailieri . DIOOOIO 
Palma . LUigi 
Panlaleom. Dl0mede 
Panzacchl. Enrico 
Pareto. Raffaele 
Parlati . Raffaele 
Pannegglam. Anlomo 
PaSIOI . Valentmo 
Pasollm. Giuseppe 
PecI le. Gabriele LUigi 
Peirano. Giacomo 
Pepoli. GlOacchmo Napoleone 
Peraul. Co~tanllOo 
Penfano. Tommaso 
Pemall DI Momo. AleSSllndro 
Perunl. Ubllldmo 

Pesaro M llurogonalo, L .. acco 
PCIltIl , Ilar ione 
PIO IX , papa 
Plola. Giu~eppe 
p.sanclll , Giuseppe 
Poillen . D. 
Ponza D. San Mnrlmo. GU'lavo 
Porro, M Igna:uo 

cart. I. fase. 9/4. can. 128 fase . 
i /38. nota 77 
cart. 80 fase. 1/ 114 

can . 128 fasc . 1/48 
can . 86 fasc . 1/4 
carI. 47" fasc. 1/48. l/50. l/5 1 
carI. 172 fase. 1115 
can. 88 fasc . 1/67 
cari. 128 fasc . 1/41. 1/45 

carI. 107 fase. 1/ 16 
carI. 81 A fasc. 1/36. 1/37 
can. 50 fasc. l /55 
can. 52 fasc. l/53 
cari. 81 fase. 1/54 
carI. 84" fase . 4/11 
can . 177 fase. 1/6 
can 28 fase. 1/24 
can. 108 fasc. 1/42 
can. 129 fasc. 1/24, 1/96 
Carl. 105 fase . 1/25 
nota 160. nOia 201 
carI. 44 fase . 1/2 
cart 121 fasc. 1/33 
cart. 12 fasc. 1/34 
can . 11 fasc. 1/2. 1/3. nOia 20 
can. 34 fasc. 1/365 
con, 105 fasc. 1(24. 1/27. 1/3 1 
cort. 105 fase . 1/3l.clln. 171 fase. 
1/9 
carI. 58 fase. 1/1 
carI. 87 fase. 1/103 
cart 87 fase. 1/17. 1/&7 
cart , 117 fase. 1/. 
can 172 fa se. 1/13 
cari 105 fase_ 1{l6 

cari. 105 fase. 1(27, 1{29. 1/31 

cart 66 fase_ 1/65. 1/66 



392 

Provinciali, Paolo Emilio 
Pughesc. Salomone 

Rabbini. AnlOmo 
Radowilz. Joseph Maria 
Raffaello Sanzio 
Ranuzzi. Annibale 
Rattazzl. Urbano 
Recchi, G. 
RegazzonL, Cesare 
Rey. Rodolphe 
Riben . AnlOnlO 
Rlcasoh, Bettmo 

Ricci. Mattco 
Rlcciardl. Giuseppe 
Rldolfi . Luigi 

Rlecke. V. 
RlgOSI . MaSSImiliano 
Rlnlen De Rocchl. Alberto 
Rlzzoh 
Robecchl, GIUseppe 
Romagnoh. Carlo 
Romagnoh, Giovanni 
Romanelh. Leonardo 
Romani. Vincenzo 
Roncagh, Giuseppe 
Rossi, Lauro 
ROSSlnl. Gioaechmo 
Ruggen. Augusto 
Ruggi, Giuseppe 
Ru~poh. Emanuele 

Salnt-Bon, Simone de 
Salaum. Domemco 
Salmour. Ruggiero Gabaleone, 
Conte di 
Santagala. Domenico 

Umbuto Morcelii 

can. 87 fase. 1/ 101 
cart. 27 fase. 1/ 102 

cart. 14 fase . 1/13 
carI. 137 fasc . 28/1 
cart. 121 
eart. 92 fase. 1190 
can . 106~ fase . 1/3 
nOia 160 
can. 47° fase. 1/462 
carI. 128 fasc. 1/39 
can . 81 fasc . 1/63 
carI. 105 fase . l /I. 112. can. I06A 
fase . 1/9, 1/61. nota 126 
can . 84~ fasc . 2/4 
cari 128 fase . 1/37 
can . 102 fase . 1/ \ l. 1/ 12. nOia 33, 
nOia 167. noia 168 
cari 78 fase . 2/57 
cart . 88 fase . 1/47 
can. 12 fase . 1/ 1.5 
cart. 81" fase 1/37 
cari . 81 fase . 1/ 102 
cart. 108 fasc . 1/32. 1/33. 1/35 
eart. 114 fase . l / l 
cari . 81A fase . 1/97 
cart. 121 fase . 1/31 
cari 173 fasc. 1/22 
can . 121 fasc. 1/31 
carI. 91 fasc . l/52. 1/93 
cari . 121 fa~. 1/6 
cart . 114 fasc . l / t 
carlo 155 fa~c. 91/1 

cart . 37 fasc . 11369 
cart . 47° faK 1/396 

can. 18 fasc. 1/40 
cart 114 fasc . 1110 
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Sanll (Sanzio). Giovanna 
Santi, M. 
Sarecco. Giuseppe 
SanonO!. Luigi 
Sassclla, Angelo 
Savoia Catignano, Eugemo di 

Savoia. Marghenta di 
Scalvanll . Oscar 
Scarabei li. LUigi 
Schramm. Rudolph 
SCl3loJa. AntoniO 

Scrifrignam, Giuseppe 
SClsmll-Doda, Federico 
Sella, Qumtmo 

Sella. QUlntlnO 

Semenza. Gaelano 
Settembnnl . LUigi 
Sganglm. Marco 
Sidcri. AuguSIO 
Siliplgm. F. 
Silvam. Paolo 
SISIO. Giovanni 
Soldi. Serarlno 
Spa'lenla . S.lvlO 

Spencer. IIcrben 
Spma, DomeniCO 

cart. 121 fase. 1/30 
can . 58 fase. 1/64 
cart. 17 fase. 1/39 
cart. 96 fase. 112 I 
cart. 47 fase. 11267 
cart. 94 fase. 1/108. can. 124" 
fase. 1/ 162, cart. 124' fase . In6 
cart. 12\ fase. 1/37 
cart. 81 fase . 1/ 125 
can. 90 fase . 1/27 bis 
cari. 118 fase. 3(27 
cart. 11. fase. 213. cart. 50 fase . 
In. cart. 102 fase. 1/16, 1118, 1/ 
19, 1/20, 1/21.1/22. In). cart. 116 
fase. 1110 
cart. 108 fase . 1/43 
cart. 63 fase . 1/46. nota 22\ 
cart. 8. fase . 2{2. cart. Il fase . 2/ 
5. can. 12 fase . 1/34, cart. 13 fase . 
1/ 14 , 1/31. 1/ 104. cart. 15 fase. I l 
63, cart. 18 fase . 1185. 1188 . 1/90. 
eart. 19 fase . 1/4. eart. 30 fase. I l 
266. cart. 50 fase . 1/64. 
eart. 51 fase . 1/ 187, cart. 56 fase . 
1/ 18 . eart. 57 fase. 1/ 176. cart 59 
fase . 1/62 . eart. 64 fase . 1/46. Il 
60. eart. 68 fase. 1/50. can. 97 
fase. 1/ 102. eart. 131 fase. 1/82 . 
eart. 170 fase. 1/68. nOia 27 
eart . 78 fase. l / IO 
cari 59 fase. InO 
can. 80 fase. 1/21 
carI. 73 fase. 235 
cari 43 fasc . 1/3 
carI. 96 fase. 1/2 1 
cari 177 fase. l/I 
carI. 47° fase 1/291 
eart. 45 fasc. 1/31, 1/81. cart. 78 
fasc. l /IO. cari 107 fa~c. 15/,l 
can 174 fasc. 1/22 
cari 40 fase 1/45 
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Spinola. Ugo Pietro 
Siamm. EmeSi 
Sluan. Roberto 
Sutter, Mario 

T. a.M.R. 
Taranto. E. 
Tomba, Clemente 
Tommasi-Crudeli, Corrado 
Tonello, Michelangelo 
Torclli. LUIgi 
Trevisani, Giuseppe 

UbcrtlS. Alessandro 

Vactaro. Vito 
Valtrio. Lorenzo 
Vallo. Agostino 
Valpy. M 
Van Der Heyde. John 
Vanm, SClIIo 
Varenna, Bartolomeo 
Veneziano. Marco 
Verrattl, Silvio 
Vcmh, GIUseppe 
Vietoria. regina di Gran Bretagna 

e d'Irlanda 
Vidari. Ercole 
Vigliam. Paolo Onorato 
Virgilio. Jacopo 
Visconti Venosta, EmilIo 

Vittono Emanuele II. re d'italia 

Umbuto Mar«lli 

cart. 86 fase . 2{1 
cart. 78 fase. 1(29. 1/30 
can. 117. fase. 111 
cart. 96 fase. 1/21 

cart. 46 fasc. l /M 
nOIa 93 
cart. 81 fasc. 1/87 
cart . 81A fase. 1/197 
carI. 105 fa sc. In6 
cart. 29 fasc. 1/43, 1/46 
carI. 95 fase . 1/93 bis 

cart. 73 fasc . In 

carI. 92 fase . 1/128 
cart. 106" fa~ . l/I 
cart. 38 fase , In33 
cart 66 fase 1/62 
cart. 172 fase. 118 
cart 174 fase . l/I 
cart 47" fasc . 1/37 
cart. 128 fasc. 1/50 
cart. 79 fase . 1/65 
cart. 45 fase . 1/89 

cart. 54 fasc. 1/88 
cart. 54 fasc . 1/67 
cart. 47" fasc . In76 
cart. 28 fasc . 1/62 
cart. 84" fasc . 4/5. Cllrl. 118 fase . 
3n9. carI 119 fasc . 1/12. 1/15. 
carI. 171 fase . 1/37, cart. 175 fa~c . 

1/312 
cart 12 fase . 1/14. 1/31. cart 31 
fasc . 1/5, 1/6, In5 . carI 35 fasc. 
1130. cart III fasc, 2/1. cart 127 
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Vivoli. Antonio 
VollaTo. Saveno 

Wei S5. Siglsmondo 
Wildenbruch . Ludwlg 
Wilhelm Il .• mperolore di Germania 

Zanichelli. Ccsare 
Zamchelli, Nicola 
Zapolla, GIUseppe 
Zeller, Eduard 
Zel1er, Jules 
Zo1l1, Raffaele 
Zuceo. Gaelano 

fase. 1/32. n. 127. can. 177 fase . 
118. nota 128 
can. 119'" fase. l/I 
cart. 108 fase . l/ II 

noIa 66 
cart. 1241 fasc. 1/103 
cart. 34 fasc. 1/365, 1/366. 1/370 

carI. 120 fasc. 1/81 
carI. 120 fasc. 1/81 
cart. 80 fasc. In 
cart. 118 fase. 4/9 
carI. 177 fasc. 1/12 
cart. 85 fasc . 1/17 
cart. 44 fasc . 1/3 
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Umbtrto Morcdli 

Indice dei periodici 

I periodici sono ordinati alfabeticamente secondo il titolo; è stato omes
so l'articolo iniziale. 

Aculeo 
Adige 

Adriatico. Gazzetta del Veneto 

Alfiere 
Alliance Universelle des Sauveteurs. 
Journal Iliustré 
Alpi Giornale politico economico letterario 

AmiCO del popolo (Palermo) 
Amico del popolo. Giornale dell 'Emilia 

(Bologna) 

Amministrazione itahana Rivista 
economica amministrativa giudiZiaria 
letteraria 

Àncora 

Appennino. Giornale politico quotidiano 
Archivio politico Italiano 
Arena 
Arte e storia. PeriodiCO 
Astese_ Gazzetta della città 

del ci rcondario d'Asti 
Avvenire d' Italia . Giornale politico 

quotidiano 
Avvenire Vibonese 

Baretti Giornale scolastico letterario 
Beilage zur AlIgemeinen Zeltung 

Berliner Burger-Zeltung 
Ber8agliere_ Giornale politiCO letterario 
BollettinO napoletano 
BollettinO ufficiale 
Bullettlno delle scienze mediche 

Cart. 177 fa se. 1143 
Carlo 47c f88c . 1110; Cllft. 
79 fasc . 1142; Cart. 81 
fa sc. 11 11 2, fasc . 11230 
Carlo 81 fasc . 11110; Cart. 
108 fa sc. 1115 
Co n 97 fa sc. 1/28 

Cart . 62 fasc . 1/73 
Cart. 128 fasc . 1116; Cart 
170 fasc . V89 
Cart. 56 fasc . V62 
Cart. 79 fosco ln2; Cart. 
80 fasc . 1/2; Con 128 
fasc. 1/14; Cart. 129 fasc. 
1/3 1, fa sc. 11122 

Cart_ 63 fase . Ll8 
Can 62 fasc 1/87; Cart 
119 fase. V4, fasc_ 1/5 
Cart 170 fasc. 1I94 
Cart. 170 fa8c. 11101 
Cart. 80 fosc o In20 
Cart. 121 fa sc. 1I9 

Cart. 27 fa sc. 1159 

Cart 107 fasc 14/ 10 
Ca rt. 80 fasc. 1/22 1 

Cart 92 f08C. V13 l 
Cart 118 fa sc. 316, fa sc. 
3/7 
Cort 36 fa se. 1/3 
Cart 107 fase. 13/4 
Carl. 101 fa sc_ 8/1 
Cart. 84 fa sc. 4/ 15 
Cart. 92 fasc. 1134 
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Capitale. Gazzetta di Roma 

Capitan Fracassa 
Capitanata. Giornale politico quotidiano 
Cittadino. Giornale politico quotidiano 

(Modena) 
Cittadino. Giornale polilico quotidiano 

(Savona) 
Civiltà cattolica 
Clinica veterinaria. RIVista mensile di 

medicina e chirurgia pratica degli 
animali domestici 

Conte Cavour 

Contemporaneo (Roma) 

Contempora neo. RIVista fiorentma 
di pohtlca e va rietà 

Corriere del mediO Adige . PeriodiCO 
politiCO commercia le 

Corriere dell 'Emilia GIOrnale pohtlco 
quotidiano 

Corriere di Catania 
Corriere di Milano. Politico letterario 
Corriere di Roma 
Cornere ltahano 

Cornere mercantile. Pohtlca e commercio 

Courrler d' ltalle 
Courrler de l'art 
Courrler de Pan8 
Courn er du dlmonche_ Revue 

hebdomodnlre polltlque et httérmre 
Cn t lca 

Deutsehe Lltteraturzeltung 
Diritto Giornale della democraZia Italiana 
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Cart. 73 fase. 3/1, fase . 3/ 
3 , fase . 3/4 
Cart. 177 fase . 113 1 
Cart. 47D fase . 11285 

Carlo 107 fa st:. 14/39 

Cart. 47D fase. 1117 
Cart. 172 fase. 1111 

Carlo 114 fase . 112 
Ca rt. 128 fa sc. 116, fa8c. 
1112; Cart. 129 fase . VIOl , 
fase . 11116 
Cs rt. 122 fasc . 112 , fasc . 
1/35 

Cart. 128 fasc . 1/3 

Cart. 129 fasc. 11117 

Cart. Il fasc . 2/10; Cart. 
79 fasc_ 1/70; Cart. 170 
fasc_ 1196 
Cart. 56 fasc . V62 
Cart. 94 fasc . VI13 
Cart 177 fasc . 1/39 
Cari. 47D fasc_ 11310; 
Cart 67 fasc . lJ44; Cart 
172 fasc. 112, fasc. 1119 
Cart.ll fasc_ 3129; Cart. 55 
fasc. 1141, fasc _ Ll67; Cart 
170 fasc_ l/95 
Cart. 119 fasc_ 1/7 
Cart. 121 fa sc. 1/49 
Cart. 34 fasc. 1196 

Cart 117 fasc. 1/22 
Cart 177 fa sc. 1/42 

Cart. 92 fasc_ lil 46; ('art 
98 fasc. l i4 
Cart 118 fosco 3/36 
Cart 37 fasc. 1/2, fase 1 
5, fasc. 1 6, fMC. 1 16; 
Cart 5 1 fase l'l,C'art 63 
fase 1-'23, Cart S IA fMc. 
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Discussione. Piccolo Comere d'Italia 
Domenica del Fracassa 
Domenica letteraria. Cronaca bizantina 
Don Chisciotte 

Dovere 

Eco d'Italia. Giornale semi-settimanale 

Eco del Tronto. Gazzetta ufficiale 
della provincia di Ascoli Piceno. 

EoonomisL 
Economista. Rivista settimanale 

della finanza 
Economiste 
Economiste Ft'ançais. Joumal 

hebdomadolre 

Educatore. Periodico popolare settimanale 
Ehi ch'al scusa ... 
Elettore 
Elettore veneto 

tre nouvelle 

Fanfulla 

Fanfulla. Giornale letterario 
Icientllico artistico 

Fanfulla della domenica 
Fesl Ze\tung 
Ficcanaso 
Filosofia delle scuole Italiane 
Flnonce. Journal de crédlt mternatlonal 

Umberto Morcelll 

11163; Carlo 92 fase . 11125 
Cart. 95 fase . 1123; Can. 
IOSA fase . 2/11 ; Cart. 117 
fosc . 115; Cart. 121 fasc . 
1113; Cart. 128 f8sc . U30; 
Car\. 172 fasc . 111; Cart. 
177 fasc . 1133 
Cart. 12 fasc . 1125 
Can. 121 fasc. 1115 
Carlo 121 fasc. 1111 
Carl. 80 fasc . 11217; Carlo 
81 fasc . 11106 
Cart. 124 fasc . 1/217; 
Can. 175 fa8c . 11298 

Carlo 72 fa sc. 2/1 , fasc . 21 
2, fosc . 2/4 

Carlo 80 fasc . 1155 
Cart 11 fasc . 317 

Cart .ll fasc . 3/4 
Cart. 170 fasc . 1193 

Cart 52 fasc . 1151; Cart. 
76 fasc . 111 
Cart 94 fasc . 11109 
Cart 91 fase. 11157 
Carlo 47° fasc . 11144 
Cart. 70 fasc . 4/5, fasc . 4/ 
6 , fasc . 4/9 
Cart. 122 fasc . 416, (osc. 
4n 

Cart. 39 fasc . U3; Cart. 81 
fasc . 11109; Cart. 94 fasc . 
11111 ; Cort. 97 fa sc. 11111 ; 
Corto 121 fasc . 1110; Cart. 
177 fasc. 1/28 

Cart 87 fasc . 1188 
Cart 177 (asc. 1140 
C.rt 36 (asc. 1/1 
Cort 72 fasc . 613 
Cart 117 fa sc. 1/2 
Con 172 fa sc I l iO 

Stampati conuruotl fra le Carte MUlgheth 

Finanze. RIVI8ta economica e 
amministratIVa. Bollettino ufficiale 

France. Politique, sClenllfique et littéraire 

Gazette de Lausanne et Journal Suisse 
Gazzetta d'Italia 

Gazzetta dei tribunali . Giornale 
politico legale 

Gazzetta del popolo 

Gazzetta dell 'Em.lia 

Gazzella della Capitale 

Ganetta delle Romagne 

Ganetta di FII'enze 

Carlo 65 fasc . 1/34 
Carlo 31 fasc . 11122 

Carlo 108 fasc. 1116 
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Car\. 66 fasc. 1156; Cart. 
84 fasc. 1136; Cart. 94 fasc. 
1/117; Cart. 108 fasc . 1/ 
44; Cart. 115 fasc . 10/1: 
Carlo 177 fasc . 1134 

Cart. 106A fasc . 1119 
Car\. 21 fasc . 1120, fasc . 
1124; Cart. 29 fasc . 1161; 
Carl. 34 fasc . 1149; Cart. 
63 fasc. lJ27; Carlo 77 fasc . 
5111; Cart. 128 fasc . 1115 , 
fasc . 1153 
Carlo 37 fasc . 1/118, fasc. 
11121 , fasc . 11178; C~rl. 40 
fasc . 3/19; Carlo 47 f8lc. 
118; Cart. 51 fasc . 11140, 
fasc . 11143; Cart. 79 faac . 
1/44; Cart. 80 fasc . 1158. 
fasc. 11218; Cart. 81 fa sc. 
1160, fasc . 11103; Cart. 83 
fasc . 1159; Cart. 84 fasc. 
1137; Cart. 84A fa sc. 212; 
Carl. 92 fasc . 11143; Cart 
94 fasc . 1158; Cart 97 fasc . 
1/2, fasc. 117, fasc . Ino. 
fasc. 1173, fasc . In9, fosco 
1193, ; Cort 99 f08<: . 1/27; 
Carlo 107 fasc . 2/4, fasc . 
2/5, fasc . 2/9; Cart. 108 
fasc . 1110, fasc. 1/24 , Cart. 
Il8 fasc . 4/8; Car}" 119 
fa sc. 1/8; Cart. 124 fosc . 
11223; Carl. 175 fa sc. 1/ 
288 
Cart. 39 fa sc. 115; Cart. 45 
fasc. 1/11, fa sc. 1185 
Cart. 79 fasc . I n I ; Cart 
170 fase. 11102 
C!'6t 40 fa sc. 1/208; Cart 
47 fa sc. 11311; Ca rt . 69 
fasc. 61 127&; Cart. 170 
fasc. 1100 
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Gazzetta di Mantova 
Ga:u.etta dI Messina 

Gazzetta di Milano 

Gazzetta di Napoli 

Gazzetta dI Parma 

Gazzetta di Savona. Foglio 
politico ed amministrativo 

Gazzetta di Sicilia. Politica commerciale 
Gazzetta di Torino 

Gazzetta di Venezia 

Ganelta (errarese 

Canetta piemontese 

Genetta ufficiale del Regno d'Italia 

Cazzettino rosso. Giornale politico 
democratico quotidiano 

UmMrlo Ma~1I1 

Cart. 39 fasc . VI 
Cart. 43 faac. U4; Cart. 
129 fase . U66 
C8~194 fase . 11114; Cart. 
124 fase . 1125; Can. 129 
fase . 1184, fase . U98; Cart. 
170 fasc . 1/87 
Cart. 70 fa8<:. 3/3, Cart. 97 
fasc . 1197 
Cart. 107 fasc . 14/2; Cart. 
170 fasc. 1197 

Cart. 129 fasc. 1186 
Cart. 61 fasc . 11506 
Cart. 1 fasc . 14/2; Cart. 36 
fasc . 1/185; Cart. 58 fasc. 
1/61; Cart. 77 fasc. 5/10; 
Cart. 128 fa sc. 1118 
Carlo 71 fa8<:. 211; Cart 75 
fasc . 114; Cart. 81 fasc. 11 
ilI 
Cart. 107 fasc. 14115, fa se. 
14/ 16; Cart. 170 fasc. 1199 
Cart. 122 fasc_ 6/26; Cart, 
129 fasc. 1183 
Cart. l fase. 14110; Cart, 
7 fa sc. 419, fa8<:_ 513. fase. 
5/ 12; Cart. lO fasc. 111, 
fasc . 112, fasc_ 114; Cart, Il 
fasc_ 4110; Carlo 17 fasc 
1/3, fasc 1110, fase. 1115, 
fasc. 1119, fase. 1122, fase. 
1/23, fallc. 1124 . fallc_ 1125. 
falle_ 1126; Cart 18 fasc 
1137, fase. 1138. fasc_ 1/47 ; 
Ca rt, 19 fasc U53, fase 
l J54: Cart 20 fasc_ U 16, 
fa sc. 1/17, fasc. 111 8, fa sc 
1119, fa sC); 1/20. fasc. 1121. 
Cart. 21 fa sc_ U3. fa8c . 
1/4: Carlo 26 fase . 1173 ; 
Cart_ 35 fasc . 11355: Cart. 
51 fasc. 1/ 141; Carl. 57 
f88c. 11196 , fasc. 11200; 
Cart. 59 fasc. 1/6; Cart. 81 
fasc, 11122; Carl_ 95 fasc_ 
1/37; Cart. 130 fasc. 117 

Cart 129 faac . 1188 

Slampoti conservati fra le Carte Mlftgheltl 

Gil Blal 
Giornale degli economisti 
Giornale del tribunali. Rivista 

della giurisprudenza e 
dei dibathmenti 

Giornale della provincia di Vicenza 

Giornale di erudizione artistica. 
Documenti per completare la storia 
di opere di Raffaello già esistenti 
nel\ 'Umbria 

Giornale di Padova 

Giornale di Sicilia. Officiale per 
gli aui amministrativi 

Giornale di Sicilia. Politico quotidiano 

Giovine Italia. Foglio sociale settimanale 
Giustizia 

HamburgIscher colTespondent 

IncoraggIamento. Teatn letteratura arti 
Indipendente 
Iniziatore . GIOrnale Ifldustrlale 

economico SCientifico letterario 
promotore delle strade ferrate 
nell ' Italia centrale 

Italia degl'italiani 
Bollettlflo dell'AssOCIB:r.lone 
Ifl pro' dell'Italia Irredenta 

Italia (Tonno) 
Italia . PeriodiCO artistIco Illustrato (Roma) 
Italle . Journal pohtlQue quotldien 

JO\lrnal dea débats pohtlques et httéralres 

Carl. 175 fasc . 11289 
Cart. 177 fasc . Ull 

CarL 108 fase . U38 

401 

Cart. 75 fase . 213, fase . 21 
39, fase. 21127 

Carlo 121 fasc . 1/21 
Cart. 70 fasc . 4J7. fasc . 4J 
8 

Carl. 67 fasc . 1136 
Carl, 121 fasc. 1112: Carlo 
175 fasc . U300; Carl. 177 
fasc. U37 
Carl. 62 fasc. 11113 
Carlo 56 fasc . 1/62 

Cart. 177 fasc. 1114 

Can. 99 fasc. 1199 
Carlo 81A fasc. 1/114 

Carl. 86 fasc_ 6/26 

Cart. 174 fasc_ 114; Cart 
175 fasc. 11295, fasc. 11 
297, fase . U302 
Carlo 17 fasc. U33 
Carlo 121 fasc. 118 
Carl. 124A fasc. lJ215; 
Cart. 177 fasc . 1124 

Carlo 31 fase. 1/22; Ca~ 
65 fasc_ 1139; Carlo 84 
fasc. 3/3, fasc, 3/6; Cart, 
85 fasc. 1/8; Cart 115 
fasc. 1/1, fasc. 112. rasc. 11 
3, fasc_ 2fl, fasc 213, fasc 
214, fasI' . 215, fasc 3/10. 
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Journal des fabricants de Buere 

Journal officiel de la Répubblique 
Française 

Lega della democrazia 

Libertà. Gazzetta del Popolo 

Libro nero 
Lombardia . Giornale politico quotidiano 

Matto 
Mediterranée 
Messager de Paris. Journal 

quolidien, financier . 
commerciai et pohtlque 

Messaggero 

Monarchia Nazionale. Foglio politiCO 
quotidiano 

Moniteur universel 
Momtore delle strade ferrate 
Momtore di Bologna 

Movimento 

Natlonal Quarterly Review 
NszlOne 

Umlurlo Marcelll 

fase . 3112: Carlo 117 fase . 
U19; Cart. 118 fasc . 3/14 ; 
CaTt_ 172 fase. 119 
CaTt. 70 fosc . 5/1 ; Cart. 94 
fasc . l/24, fase: . 1125 

Cart. 48 fase . 1119; CaTt. 
69 fasc. 2/35; Carlo 73 fase . 
2/10 

CaTt. 107 fase . 13/3; Cart. 
175 fase . 11294 
CaTt. 39 fase . 114; Cart. 45 
fasc . 118, fasc . 1112; Cart. 
63 fasc_ lJ2:6; Cart. 73 fase. 
312; Carlo 129 fasc _ 11118, 
fosc . 11120 
Cart.. 129 fasc . 1187 
Cart 76 fosc . 118 

Carl 62 fasc _ 1149 
Cart 67 fasc_ 1142 

Cart. 76 fasc . 21105 
Cart. 107 fllB(: . 14/24, Carlo 
177 fasc . 1141 

Carlo l fase. 313; fase . 141 
I 
Cart. 65 fa sc. 1138 
Cart . 74 fa sc. 216 
Carlo 37 fa sc_ lItl7 , fasc. 
11119, fasc . 11122; Carlo 51 
fasc . 11183; Cart 79 fasc . 
1169; Cart_ 80 fasc . U30 . 
fasc . U59; Cart. 8l A fa sc. 
U115: Caill. 89 fasc. 11143 ; 
Carlo 124 fasc . 1/63, fa sc_ 
1197; Cort. 129 fa sc. 11121. 
Cart 15t fasc . 78/1 
Carl. 5 1 fa sc. 11184; Carl 
128 fa sc. 111 , fa sc. 114 

Cart 117 fa sc. 1110 
Cartll fase. 4114 , Ca rt . 5 1 

Stampati COIlSeruotl fra le Corte MlrlghtUI 

New York Times 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
Nuova Arena 

Nuova falange 
Nuovo Alfiere. Giornale politico 

indipendente 

Ommbus. Giornale politico letterario 
ed artistico 

Operaio Rivista setllmanale, 
Operaio nazionale 
Oplnlon natiOnale. Journal du SOlr 

Opinione 
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fase. 11188; Cart. 55 fasc. 
117; Cart. 58 fase . 1/63~ 
Cart. 79 fasc . 1173; Ca~ 
83 fase . 1/8 ; Cart. 84 
fase . 412 ; Carl. 95 fase . 11 
89; Cart. 117 fase . 1116; 
CaTt. 119 fase. 111 ; CaTt. 
129 fase . U81 ; Certo 170 
fase . 1191 
Cart. 72 fase . 2/3 
CaTt. 127 fasc. 1/31 
Caro 80 fase . 11193; Cart. 
81 fasc . U231; Cart. 83 
fase. 1/58 
Cart. 81 fase . 11112 

Cart. 119 fasc. 116 

Carlo 62 fosc . 1193, fase . 
11111 
Cart. 94 fosc . 1159 
Cart. 81 fosc . 11108 
Cart. 2 fasc . 811 , fasc _ 81'2; 
Cart. 65 fasc . 1141 
Cart. 19 fasc. 1152; Cart. 
21 fase. lJ2:2; Cart. 31 fase . 
1113; Cart_ 37 fasc . 111 , 
fasc . U3, fasc. 1.17 , fasc . 
118; Cart. 51 fasc . 112 , 
fasc. 11139; Cart. 59 fasc_ 
1161 ; Cart 64 fasc _ U46 ; 
Cart. 66 fasc . 1155; Cort o 
67 fasc. 1143 ; Cart. 68 fasc _ 
1147. fasc . U63 ; Cart. 79 
fa sc. 1.175; Cart. 80 fa sc. 
lJ2:23 ; CRrt. 81 fasc . 11104; 
Cart. 81 fase. lJ2:00; Ca~ 
83 fasc . 117; Cart . 84 
fasc. U19; Cart. 85 fasc. 
119; Cart. 92 fasc. 11123, 
fa sc. 11127 . fa sc. 11144, 
Cart. 94 fa sc. 11119; Cart. 
97 fa sc. 11108; Cart. 98 
fasc_ U3; Car~ 99 fasc_ 11 
28; Cart. 106 fasc. In 4 , 
Cart_ 109 fasc. I n; Cart 
III fasc . 2112; Carl 118 
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Ordine 

Osservatore di Alessandria 
Osservatore forlivese. Giornaletto. 

poetico di Giuseppe Acquisti 
Osservatore triestino 

Paese (Roma) 
Paese (Trapani) 
Pagine sparse. Pubblicazione bisettimanale 

Pali Mali Budget 

Pali Mali Gazette 

Paliano 
Panaro. Gazzetta di Modena 

Pareho. Setumanale 
Patria del Friuli 
Patria (Napoli ) 

Patria. Giornale politico quotldllano 
(Bologna) 

Patri a. PeriodiCO politico, letterario, 
amministrativo (Acireale) 

Perseveranza. Giornale del mattinO 

Um~rto Morcelli 

fase . 3/10; Cap'- 119 fase. 
l/9; Cart. 124 falC . 1/216; 
Can. 128 fasc . 1f1, fase . 
1117; Corto 129 fase . 1182; 
Corto 170 fasc. 1188; Cart. 
171 fallC . 1142; Cart. 172 
fosc . 1116; Cart. 174 fS8c . 
1/37; Cart. 175 fasc. 1f192, 
fasc. 1/313; CaTt. 177 fssc. 
1125 
Cart. 84 fase . 1139; Cart. 
177 fssc . 1/29 
Cart. 63 fssc . lJ25 

Carlo 47 fasc. 11258 
Cart. 65 fasc . 1140 

Ca rt. 30 fa8c . 11267 
Cart. 80 fasc . 1/201 
Cart. 119A fasc. 112, fasc. 
113. fasc . 114 
Cart 108 fuc . 1122, fasc . 
1123 
Cart. 67 fasc . 1145; Cart. 
177 fa8c. 1/19 
Cart. 177 fa se. m3 
Cart. 70 fa sc. 4/3, fasc . 41 
4 
Cart 129 fasc. 1197 
Cart 81 fa sc. 1174 
Cart 79 fa sc. 1/68; Cart. 
99 fase . 1/ 100; Cart 172 
fa sc. 1/3 

Carlo 51 fa sc. l/3; Clrt 62 
fa sc. 1188; Cart. 81 fa sc. 
11162: Cart. 97 fa sc. 113. 
fasc . 1/3 1. fa sc. 1/93, fa sc 
1198; Corto 107 fa sc. 141 
35; Cart. 119 fa sc. 1/31. 
Carl 151 fa sc. 84Jl, fasc . 
8412, fa sc. 84/3 

Cart. 108 fa sc. 1I1a 
Cart. 5 1 fa sc. 114 . Cart 56 
fa sc. 112; Ca rt. 70 fasc. 31 
6, fa sc. 3n, fa sc. 3/8, fasc. 
3/9 , Cart. 76 fasc. 1'9; 

Stampati co",,~rlXJti fra lt Carte Ml1Ighetti 

Petroniano. Giornale storico patrio 
istruttivo popolare 

Piccolo Corriere di Bari 
Picrolo. Giornale politico della sera 

PlebiSCito. Bollettino elettorale 
PoleSine. Rivista liberale 
Politica e commercio. Giornale di Men ina 
Popolo pisano 
Popolo romano 

Precursore. Giornale politico quotidiano 

Progresso. Giornale di Roma 
Progresso. Couetta della prOVincia 

di Ascoli 
Provincia di Cuneo 
PrOVincia di ROVigo 
Pungolo. Corriere di Milano 

Pungolo. Giornale della sera (Napoli ) 

Raccoglitore>. GiOrna le d'istrUZione 
popolarf', politica ed organo 
del comme>rcio, dell'mdustria 
e dell'agricoltura 
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Cart. 79 fS8c . 1174, Ca~ 
81 fase . 1/113; Carlo 81 
fasc . 11228; Cart. 85 (asc. 
116; Corto 94 fssc . 11110; 
Ca!!. 95 fsllC. 1190; Cart. 
106 fasc . tn6; Cart. 107 
fssc . 14120, fssc . 14136,( 
fase . 14J41 ; Cart . 108 
fasc. 2/25; Cart". 115 fssc . 
4/17; Cart. 119 fase . In; 
Cark' 121 fase . 1114; Cart. 
124 fasc. 11218: Cart. 129 
fasc . 1185; Cart. 177 fasc . 
V3S 

Cart. 11Ò fasc . 1124 
Cart. 47 fasc . 11198 
Cart. 80 fasc . l/222 ; Cart. 
83 fasc. 1/60; Cart. 84 fasc . 
1138, fasc. 1/43; Carlo 118 
fasc. 31 18; Cart. 123 fa8c. 
10138 
Cart. 81A fa sc. 1/196 
Cart 37 fasc . 11160 
Cart. 170 fasc . 1198 
Cart. 177 fasc . 1/22 
Cart. 31 fasc . 11121; C~rt 
39 fasc . l/2; Cart. 106 
fa8C. In5; Cart. 177 fasc. 
1126 
Cart. 78 fasc . 2/34, fuc 
2/46 
Cart. 63 fa8c. 1123 

Cart. 92 fa sc. 11163 
Carl. 51 fasc . 1/185 
Cart. 37 fasc. 1116 1 
Ca,r- 81 fasc . 1/102; Cart. 
81 fasc . 11199; Carl 99 
fa8c . 1130 
eart. 83 fa sc. 1157; Cart. 
94 fasc. 11116; Ca rC 107 
fa sc. 14127 

Cart. 94 fasc. 1'112 
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Raffaello. Rivista d'arte ufficiale per 
gli atti della R. Accademia Raffaello 
e del comitato pel monumento 
al divino pittore 

Ragione. Giornale politico letterario 
quotidiano 

Rassegna critica di opere filosofiche, 
scientifiche e leHerarie 

Rassegna settimanale di politica, 
scienze, lettere ed arti 

Rassegna. Giornale quotidiano 
Ravennale 
Repubblicano della Svizzera itahans 
R~publique française 
Revue de Belgique 

Revue politique et littéraire de la 
France et de l'étranger 

Rlrorma disciplinare cattolica già 
Rmnovamento cattolico 

Rlrorma Giornale politico quotidiano 

Rinnovamento. Ga:u.etta del Popolo 
di Venezia 

Riscossa Giornale politico amministrativo 
letterario 

Risveglia. Giornale di Bari 
Rivendicazione del popolo. Politico, 

letterario, artistico, commerciale 
Rivista contemporanea nazionale italiana 
Rivista cristiana. Periodico mensile 

Rivista di giurisprudenza 
Rivista europea. Rivista internazIOnale 

Rivista indipendente. Corriere 
commerciale. Giornale 
politico, IIClentifico, 
artistico, letterario 

Rupe alenea 

Umberto Manelli 

Cart. 121 fase.. 1fl7, fase..lfJ6 

Carlo 118 fase . 3117 

Carlo 108 fase . 114 

Carlo 107 fa se. 517, fa sc. 
14/17 , fasc . 14/ 18; Carlo 
117 fa sc. 1113: Cart. 118 
fasc . 3/5, fasc . 4/ 10 ; Cart. 
174 fase . 1123 
Carlo 84 fasc . 1144 
Cart. 80 fase . 1169 
Cart. 71 fase . 1117 
Carlo 119 fasc . 1125 
Cart. 119 fasc . 1/23 , fasc . 
112. 

Carlo 111 fase . 1/18, fase . 
1120; Carl 115 fasc . 11315 

Cart 11 7 fase. 117 
Carlo 27 fasc . 114; Cart. 30 
fase . 11271: C/rt. 78 fase . 
2132; Cart. 81 fase . U113 ; 
Carlo 171 fase . 1132 

Cart. 47C fasc . 119; Carl 
73 fasc . 2/22 

Cart 131 fa8c . 118 1 
Cart. 37 fase . 11128 

Carl 107 fase 14/42 
Cart 128 fa se. 1124 
Carlo 117 fa se. 1/ 17; Cart 
118 fasc . 314 
Cart. 108 fasc . 1146 
Cart 111 fasc . 113; Cart. 
119" fa sc. 115 

Cart 107 fasc . 14/38 
Cart. 108 faBc 1/27, fa Bc 
1129 

StampatI conserooll (ra lt Cartt Mmghttll 

Saturday Review af POlitICS, Llterature, 
Science, and Arl 

Secolo. Gazzelta di Milano 
Segestano. Periodico settimanale 
Seminatore. Periodico evangelico mensile 

Sicilia . Giornale politiCO letterario 
scientifico 

Sole dell'avvenire 
Sol. 

Spenerlehe Zeitung 

Speranza 
Staffile. PerIodico pel male del nervI 
Stampa . Giornale quotIdiana 

Statuto 
Svegllarmo elettorale 
Svegharmo. PeriodiCO politiCO 

amministrativo 

Taghamento. Penodlco settimanale 
Teatn Arti e Letteratura 
Theologl8ehe Llteraturzeltung 
1ìmeB 

Travet 

TrentlOo. Giornale politiCO 
Tribuna 
TrieBler Zeltung 

Unione hberale 
UOItà caltehca 
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Carlo 85 fase. 1112; Carlo 
177 fasc. 1118 
Carlo 81 fase . 11114 
Carlo 131 fasc . 1196 
Carlo 119 fasc . 1/26, fase 
1/27, fase . 1/28, fase . 1/29, 
fase . 1130 

Carlo 108 fasc. 1117, fa sc. 
1118, fasc . 1119. fase . 1/20. 
fasc . 1121 
Carlo 81 fa sc. 11105 
Carlo 59 fase. 1123; Carlo 
73 fasc. 216; Carl. 170 
fase. 1190 
Carlo 62 fasc. 1/43, fase . 
1/46 
Cart. 88 fase . 11235 
Carlo 129 fa se. 1132 
Carlo 7 fase. 312: Cart 8 
fase . 6112 : Cart. 17 fallC . 
1153; Carlo 128 fase. 1113; 
Carlo 171 fase . 1135 
Cart. 81 fasc . 1/229 
Cart. 79 fasc. 1165 

Carlo 51 fase. 11186 

Cart. 95 fasc . 1125 
Cart. 85 fasc . 4/ 1 
Carlo 119 fasc . 1/32 
Cart. 41 fasc . 111: Carl 48 
fase . 1118; Cart. 51 faBc . 
11145: Carlo 63 fasc 1146; 
Carlo 67 fa se. 1/47 ; Carlo 
94 fa Bc. 1138; Cart. 177 
fasc. 1120, fa sc. 112 1 
Carlo 51 fa sc. 11182: Cnrt. 
94 fa sc. 111 15 
Carlo 85 fa sc. 1/13 
Carlo 177 fase. 1127 
Ca rt. 62 fasc 1,144 

Carl . 8 1A faBc. 1/195 
Cart 107 fase 1440; C'art 
117 fasc. I '23, C'art . 119 
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Unità Italiana 
Unità n8%ionale. Giornale 

politico della sera 

Venezia. Giornale politico quotidiano 

Vessillo delle Marche 
Victor Emanuel. Giornale 
Vita nuova e il preludio 
Voce del Polesine. Giornale politico 
Voce della verità. Giornale della Società 

primaria romana per gli interessi 
cattolici 

Voce di Murano. Giornale dell 'industria 
vetraria 

W eltau8stellu nga-Zeltung 

Zenzero. Giornale politico popolare 

Umberto Marctlli 

fase . 1135; Can. 170 fasc . 
1192 
Care.. 36 (aie. lI262 

Care.. 70 fase . 311. fasc. 31 
2; Cart. 92 fase. 11124; 
Cart. 94 fosc . 11118; Cart. 
119 fasc . 112, fase. va 

Cart. 80 faae . 11219; Cart. 
84 fa se. 1135, fasc . 1142; 
Cart. 177 f88c . 1130 
Cart. 128 fa sc. 1129 
Cart. 36 fo sc. 112 
Cart. l q fasc . 114 
Cart 47 fa sc. 11380 

Cart 118 fasc . 3/11 ; Cart. 
177 fasc . 1136 

Care. 73 f8IC . 2/34 

Cart. 92 fase . 11106 

Cart. 128 fase . 115 

ATII DELL' INCONTRO DI STUDI 

tenulosi nella Sala dello Stabat Mater 
il l ° dicembre 1994, 

in occasione del cinquantesimo anniversario 
della morte di Albano Sorbelli 

relalori 

ANGEU) VARNI , AUGUSTO VASINA, 

ALBANO BIONDI, GIORGIO M ONTECCH I, 

LoRt"'M'A DE FRANCESeHI, 

MARIA LUISA BETIU, PAOLO MESSINA 



ANGELO V ARNI 

Sorbelli nella Bologna del post-Risorgimento 

-Con la "Universitas" una nuova luce si irradiava, una nuova 
idea penetrava le coscienze, un nuovo potere urgeva le menti, 
avviandole verso il campo dello spirito e della ragione (' ,, 1 
Giovani e anziam abbandonarono la loro patria, le loro case, 
anche gli agi, e accorsero a Bologna, fattisi, come con frase 
commossa dice Federico I, "pellegrini di un'idea", per l'amore 
puro, nobilissimo della scienza, Le celebrazioni bolognesi del 
1888 videro di nuovo volgersi alla grande Madre sovrani e 
principi, gli uomini più dotti dell'Europa e dei paesi più lonta
ni, i rappresentanti di tutte le Università del mondo, quasi per 
abbeverarsi ancora una volta all 'antica sorgente , Il discorso 
del giovane Giosué Carducci diede l'impronta , nella fonna e 
nella contenenza, di ciò che venendo da Roma si manifesta 
eterno; la romanità fu riafTermata nella lingua stessa di Roma, 
da Giovanbattista Gandino-, L 

, A. SoIlBLIUL, l. 'o~ro d~fI'l'I' I .. t o fWr lo . loru2 d~ll'UnH~r" fd di & hC"o 
"907, /9J4I, 801011'1. , l. tLtuto per 1. Iton . dellUmvuslUI, 1942, p 6 
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É il 1942 e con queste parole Albano Sorbelli, l'ormai 
emblematico direttore dell'Archiginnasio tendeva a collocare in 
una dimensione "alta" la sua minuziosa rievocazione dell 'attivi
tà svolta dall'Istituto per la storia dell'Università di Bologna, di 
cui era stato, fin dalla fondazione nel 1907, partecipe ed alacre 
segretario e, in realtà, sotto molti profili, ascoltato ispiratore. 
C'era, in queste frasi, non prive di una pur nobile patina reto
rica, molto del suo modo d'intendere il ruolo e la dimensione 
della sua città d'adozione. del suo personale collocarsi all'inter
no di una realtà letta sempre in una prospettiva culturale ricca 
di intrecci tra passato e presente, t.ra storia da sedimentare 
nelle menti della gente e storia da ricostruire e da far rivivere 
giorno dopo giorno nelle opere quot.idiane e nelle iniziative volte 
al futuro. Un futuro, cioè, che era già stato lulto dello e scritto 
nelle carte documentarie via via rinvenute, nelle loro interpre
tazioni storico-letterarie, nel colloquio fecondo con le grandi 
epopee del passato vincolanti ispiratrici delle azioni dell 'uomo 
nel presente . 

Ecco, allora , l'esplicito riferimento all'età classica: come pure 
il riemergere della fioritura intellettuale, dopo i "secoli bui". 
nella civiltà dei liberi comuni: l'una e l'altra mediate attraverso 
le prose ed i versi di Giosué Carducci, il vale del Risorgimento, 
dell 'ultima e definitiva, cioè - per Sorbelli - epifania del miglior 
spirito italico, quello capace di una crescita unit.aria , nell'armo
nia di una nazione dedita alle sacre memorie e alla loro diffu
sione e per questo destinata di per sé alle maggiori grandezze. 

Un Risorgimento, dunque, inteso e vissuto quale momento 
culminante di un percorso di civiltà, di ideali , di ispirazioni 
secolari, che occorreva solo dispiegare nel concreto delle prat.i
che attuazioni politiche, sociali, culturali. 

E "Università con la sua vicenda ininterrot.ta a far da collante 
visibile di una simile ascesa; da Sorbelli direttamente docu
mentata, del resto, in numerosi saggi fino alla storia comples
siva dell'Ateneo in età medievale uscita nel 1940; un'università 
vista proprio in relazione alle sue iniziali capacità di tenere 
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accesa la fiaccola del diritto Tornano, per farsene poi dispen
satrice ai popoli dimentichi dell 'Europa intera. 

«Non mai era scomparsa dagli occhi del popolo italiano · 
scriveva in proposito Sorbelli . la visione lontana della tradizio
ne di Roma e della romanità , ed era tenacemente proseguita in 
quella forma indeterminata in cui la storia confina con la leg
genda. Anzi . fra le città in cui la romanità dovette meglio 
permanere, attraverso i secoli più oscuri, è da annoverarsi 
Bologna. Ma nel secolo XIV, e in particolare nel secolo XV, la 
tradizione è ormai passata a realtà e la romanità quasi rivissu
t8" ,2 Fu la grande stagione dell 'umanesimo e delle sue scoperte 
di un'antichità in grado di ridare spessore all'uomo ed alle sue 
virtù razionali . «É ovvio perciò - riprendono le parole di Sorbelli 
- che anche In Bologna, come altrove, tomi in onore lo studio 
dell'antichità classica, della letteratura, della retorica fatta più 
complessa e più pulita, della poesia infine". 

Particolarmente orgoglioso, dunque, doveva essere del com
pito assolto presso un Istituto dedito proprio a pubblicare i 
reperti più antichi dell'Ateneo in apposite collane, come quella 
per il ChortulorlUm Sludll bonomensis o l'altra riservata ai 
Monumenta Unluersitotis Bonomen sis. Ed ancora più orgoglio
so doveva essere per la straordinaria stagione di crescita del 
ruolo dell 'Alma Mater proprio a far data da quella celebrazione 
centenaria voluta, tra gli altri, dal suo più sicuro punto di ri
ferimento ideale e suo maestro nelle aule di Palazzo Poggi, 
Giosué Carducci. Tanto più che in quel volger di anni l'amplia
mento fisico e culturale dell 'Ateneo era avvenuto attraverso un 
sempre più suo capillare integrarsi nel tessuto urbano, politico, 
intellettuale cittadino; secondo, da un lato, i già sottolineati 
paradigmi interprelativi del ruolo "dotto" di Bologna protesa ad 

I A SoIUI~U.I , SloriCl rhll"llIIlt~r,,'d di BolOlJ"a Il Mm"~t'O , n.t an .. tat,ca 
dell '@d 1940. Bo1ocna. Arnaldo Forni ed , 1987. pp 254·255 
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omogenizzare la sua collettività comunitaria nella funzione di 
produrre e diffonder scienza ed insegnamenti scientifici . E per 
altro verso, su di un piano generale, in conformità con il ten
tativo della classe dirigente crispina, appena salita al potere, di 
riaffermare con forza le ragioni del cemento ideale rappresen
tato dal Risorgimento, vissuto come battaglia della ragione 
contro l'oscurantismo, di una produzione intellettuale innovativa 
al posto degli antichi immobilismj, di una cultura nazionale 
superiore a tutti i retrogradi particolarismi. 

Ricerca, quindi, di un'osmosi tra città (e per essa delle sue 
istituzioni rappresentative ed economiche) ed università , per 
un compito da adempiere in comune e che non si risolveva 
nella preparazione dei futuri quadri tecnici e professionali ne
cessari ad un'economia ancora poco esigente sotto questo pro
filo; bensì mirava oltre, alla stessa legittimazione storica della 
nuova Italia laica ed in via di modernizzazione , da individuare 
su ll'unico terreno, quello dell 'elaborazione culturale, riconosci
bile anche all'estero come affondante le sue radici nei secoli più 
lontani. Ed allora appariva conseguente che tanti tra i maggio
ri cattedratici (lo stesso Carducci, e poi Panzacchi, Righi e Rizzoli 
e Augusto Murri) si impegnassero in prima persona nella vita 
politica locale e nazionale; che illustri scienziati di vasta fama 
internazionale, dal geologo Capellini al giurista Alblcini , dal 
chimico Murri, al latinista Albini, dal grecista Puntoni , fino -
già in epoca fascista - al naturalista Alessandro Ghigi, una 
volta divenuti rettori si adoperassero per pratiche realizzazioni 
di opere capaci di modellare le stesse dimensioni di insedia· 
mento universitario sui ritmi di sviluppo urbanistico cittadino: 
e la pratica delle convenzioni , del 1897, del 1910, del 1929 ed 
altre più specifiche, ad esempio, per Agraria ed Ingegneria, 
vide il costante coinvolgimento degli organismi municipali e 
creditizi nel sostenere una progettualità di espansione dell e 
Facoltà, degli Istituti, dei laboratori, tale da consentire il pas
saggio dall'iniziale intuizione del rettore dell ' V11I Centenario 
Capellini, volta ad utilizzare le prospettive del piano regolatore 
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cittadino 8 vantaggio dell'Ateneo, fino alla creazione di un vero 
e proprio quartiere degli studi tra un ampliato S. Orsola, porta 
Zamboni , la palazzina della Viola ed il vecchio e degradato 
intreccio di vie e vicoli di S. Giacomo, Belmeloro, S. Apollonia. 

Nessuna sorpresa, quindi· per riprendere il filo del discorso . 
che il primo Stat.uto del già citato Istituto per la sloria dell'Uni· 
versità indicasse 8 presidenti onorari tanto il Sindaco di Bolo
gna, quanto il Rettore dell'ateneo. E così pure che i cattedratici 
cercassero di influire sulla formazione politico-culturale della 
società bolognese attraverso iniziat.ive clamorose come la sotto
scrizione del '98 a favore di Zola coinvolto nell'affare Dreyfus, 
aperta da Giuseppe Ceneri, docente di Diritto Romano; oppure 
organizzando grandiosi congressi internazionali di scienziati (i 
primi , già negli immediati decenni post-unitari , riguardarono i 
geologi e gli archeologi), che dovevano offrire aU'opinione pub
blica l'occasione di formarsi secondo i più avanzati esiti della 
ricerca nei vari campi disciplinari. 

Su questo versante, speci fica fu l'interazione tra gli obiettivi 
degli accademici e quelli perseguiti suo proprio dall'Archigin
nasio e dal suo direttore Albano Sorbelli, attraverso una nutri
ta serie di manifestazioni culturali, rivolte, da un lato, a dare 
lustro all'istituzione bibliotecaria facendone conoscere i tanti 
tesori librari ed archivistici custoditi nelle sue sale; e dall'altro, 
a stabilire un contatto educativo delle masse con quelle antiche 
carte, sicuro, il direttore, che già questo bastasse per un'azione 
di formazione popolare in grado di legare i cittadini sempre più 
alla storia nazionale e quindi allo Stato che ne costituiva l'esito 
ultimo e definitivo. Tra le esposizioni, così, le più importanti 
riguardarono la mostra dantesca, la mostra bibliografica musi· 
cale, la mostra del Digesto e della Storia dello Studio di Bolo
gna , la mostra del libro antico di medicina e quelle del Risor
gimento, dedicate a Bologna al tempo della Cisalpina e della 
Cispadana ed a Bologna napoleonica. 

Né diversamente Sorbelli interpretava il compito svolto al
l'interno dell'altra amatissima istituzione di cui era segretario, 
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vale a dire la Deputazione di storia patria per le provincie di 
Romagna. Un organismo voluto dallo Stato unitario fin dal 1860 
proprio per garantire la tutela delle testimonianze storiche più 
varie, utili a fonnare il pat.rimonio costitutivo della memoria 
collettiva delle diverse regioni del paese. E 8orbelli . nel trae
ciarne l'attività adempiuta dal 1894 al 1910, annotava compia
ciuto la gran mole di lavoro realizzato dai soci, con 150 riunioni 
e 137 saggi pubblicati su di un vasto spettro di tematiche. Un 
arricchirsi di comune consapevolezza sul passato che andava, 
per Sorbelli, a formare il cittadino del suo presente. Gli st.udi 
su Bologna risultavano maggioritari rispetto a quelli riguar
danti il resto della regione. Sorbelli lo spiegava esplicitamente 
con l'importanza e la centralità del capoluogo: .. è un tributo -
scriveva3 - non solo di omaggio, ma diciamo pure, di debito 
evidente, perché a Bologna hanno capo i vari avvenimenti di 
tutta la regione, essendo questa città - era un'argomentazione 
a lui cara e spesso ripetuta - come il faro che illuminò gli altri 
luoghi, fin da quando Ravenna gettò gli ultimi fulgori della sua 
luce romana. Questa città raccolse gli estremi sforzi, l'ultIma 
espressione del1a romanità ; e la fece rivivere di un alimento 
suo, rinnovellato sulla tradizione della madre Roma, con Imerio, 
con gli interpreti del diritto-o 

Del resto storico SorbeUi . ben lo sappiamo - fu in prima 
persona , trovando nella minuziosa cura documentaria tipica 
della disciplina il modo più diretto per alimentare quel circuito, 
per lui fondamentale, esistente tra scavo della fonte testi ma· 
niale, sua divulgazione, dovere et.ico di fondare sulla storia la 
fisionomia nazionale del paese, passione civile unificante il ri· 
cercatore con il suo lettore. Storico del Medioevo, innanzi tutto, 
secondo gli insegnamenti avuti da studente in ateneo dal prof. 
Pio Carlo Falletti, che appunto lo indirizzò allo st.udio delle 

" A. Soa.uw, [Hl/e COM' O~NJtf! dalla R IJf!put~.o"f! d. IIor/(J patrIa pu le 
proo."c.e dI RomOll"a dall'anllo 1894 al 1910, 801ogna. prf!"o la R Inpuu.zlonf! 
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Croniche bologfU!si chl1U!C. XIV, un'opera di erudizione immen· 
sa, cui seguì l'altra fondamentale monografia su La signoria di 
Giovanni Visconti a Bologna e le sue relazioni con la Toscana . 
Vincitore di una borsa di studio di perfezionamento all'estero, 
trascorse un anno a Parigi , anzi negli archivi della capitale 
francese, dove allargò gli orizzonti dall 'ambito bolognese, giun
gendo a pubblicare lavori sulla politica di Francesco Sforza e 
sul Grande Scisma d'Occidente. Ancora all'estero, nel 1902, con 
un'ulteriore borsa di studio dell 'università di Vienna , dove af· 
frontò altri codici ed altre tematiche. Ma poi , nel 1904, arrivò 
l'incarico all'Archiginnasio ed allora la sua figura di storico, in 
un certo qual modo, si stemperò in una dimensione meno chiu· 
sa nei ristretti ambit.i dell 'interpretazione filologica, per allar· 
garsi - pur nella rigorosa, positiva e positivistica fedeltà al 
documento - a trattazioni di meno ardua lettura per il vasto 
pubblico e su periodi, il Ri sorgimento in particolare, di più 
immediato intento di educazione alla storia patria. 

Un Risorgimento colto soprattutto, significativamente, al 
momento del suo farsi ideale, nelle complesse temperie degli 
anni '30, quando la strada da percorrere era ancora tutta da 
tracciare e pochi uomini coraggiosi ed illuminati seppero sacri· 
ficarsi nel nome di un dovere nazionale da compiere. Dovere· 
ed anche qui le scelte di Sorbelli di descrivere gli avvenimenti 
di Bologna e di Modena sono emblematiche· tanto più arduo 
perfino da individuare negli steccati campanilistici ancora eretti 
e puntellati dai vecchi regimi . Del resto, su questo punto di 
partenza localistico delle sue indagini, la pensava come il .. suo
Carducci che, cioè, "la storia del comune, della provincia, della 
regione, per noi è conservazione ed esplicazione delle grandi 
tradizioni romane e locali miste, per le quali si torna e si risale 
tuttavia alla gran madre Italia,..t 

'1V\, p 32 
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Bologna, dunque, anche per Sorbelli al centro dell'attenzio
ne, la Bologna medievale e quella risorgimentale ; ma pure, in 
generale, la Bologna di una lunga vicenda di uomini e di cose, 
sfiorante a volte l'aneddoto o il bozzetto, comunque osservata 
nel quadro di un'armoniosa consonanza della città con la tra
iettoria dell'inserimento all'interno della edificazione naziona
le e risorgimentale. 

Ma era questa davvero, nei primi vent'anni del secolo, la 
realtà cittadina, o non si trattava piuttosto di un'astrazione, di 
una costruzione tratta da una visione storica precostitu ita o 
finalizzata, piuttosto che alimentata dalle problematiche via 
via affioranti da un oggettivo sguardo sulla concretezza dell a 
società? 

Certo, l'ateneo viveva allora la proficua stagione alimentata 
dalla sensibilità culturale di scienziati quali Enriques, Ciami
cian, Murri, Righi , Albertoni : tutti ricercatori originali ed in
novativi nelle loro discipline, ma nel contempo attenti alle 
problematiche complessive della scienza, attraverso un supe
ramento degli schematismi dogmatici del positivismo, che non 
ne disconoscesse affatto gli esiti sperimentali, ma li sapesse 
inserire in un costante colloquio con i "nodi" metodologici e di 
contenuto più generali del lavoro scientifico nel suo complesso. 
_Bisogna che tutti gli uomini illuminati in qualche ramo par
ticolare degli studi - scriveva Enriques in apertura al suo 
famoso i ProbLemi della scienza - abbiano il sentimento del
l'unità degli scopi della scienza. Allora essi, si daranno la mano 
e si aiute ranno l'un l'altro in un'intesa cordi ale_ . Che era quanto 
poi osservava Sorbelli della uniuersitas, vista quale armonica 
comunità protesa a far progredire la nazione e quanto risulta
va in definitiva dalla già sottolineata presenza dell'ateneo a 
vario titolo nella città. 

Ma che nella visione di Enriques e degli altri suoi colleghi 
apriva, più che chiudere, tutti i temi del rapporto tra ricerca 
scientifica e società valutate, l'una e l'altra, in evoluzione e 
non stabilizzate una volta per tutte negli equilibri risorgimen-
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tali . Così si trattava dell'int.reccio inisolto - e nell'Italia che 
andava facendosi idealistica e crociana! - delle discipline 
empiriche con quelle filosofiche; oppure ci si poneva in termini 
nuovi e non solo pedagogici il tema della "volgarizzazione" della 
scienza nella società, della sua utilità da individuare in una 
molteplicità di direzioni ; ancora si guardava alle ricadute tec
nologiche delle scoperte di laboratorio, mentre non si era insen
sibili - nell'opera soprattutto di medici come Murri od Albertoni 
- alle drammatiche esigenze dei cet i emarginati niente affatto 
composti nel quadro poli tico tratto dal Risorgimento e per i 
quali non bastava un semplice impegno educativo.6 

Anche quando, dopo le tre conferenze bolognesi di Einstein , 
dopo l'andata a Roma di Enriques, dopo la scomparsa degli il
lustri maestri ora citati; dopo, soprattutto l'avvento del Fasci
smo, ebbe termine quel periodo particolarmente fulgido per 
l'ateneo e ci si avviò ad indossare la camicia nera , non sembra, 
al di là delle apparenze, che l'indubbia adesione al regime si 
traducesse in una presenza politico-culturale dell 'università stru
mentalmente orientata a sostenere l'aggregazione della colletti
vità nel quadro di un'armonica scelta nazionale, per di più 
reinterpretata dal Fascismo. Non solo perché accanto a profes
sori, come Tassinari o Puppini , presidi e figure di primo piano 
del regime, continuarono ad insegnare personalità quali quelle 
di Mondolfo, di Jemolo, di Cicu, di Majorana , di Pincherle; ma 
anche perché l'auspicio dello stesso Mussolini per un più stretto 
legame tra produzione scientifica ed obiettivi del regime faticò 
parecchio a trovare attuazione pratica. Era , infatti, difficile 
oggettivamente riorienta re le ri cerche in corso. Sotto il profilo 
soggettivo, dunque, la risposta del mondo accademico fu debole, 
in quanto si vedeva con fastidio il consenso al regime riempirsi 

l Per que.le umallche cfr G,uhano PA/'IC'At.DI . GlI IClt/Ulotl, I fil~ofi, lo clflo, 
In StOrlO di'Ile ciltd Ita/lo"e "l 80101"0 . l. turaI di Itt!nato Zanghen, Rom.
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di contenuti tendenzialmente rivolti a condizionare la preroga
tiva, da sempre gelosamente custodita, della assoluta libertà di 
scelta scientifica. 

Torna, allora, il dubbio dal quale sono partito in queste mie 
note di conclusione: quanto la Bologna vagheggiata da Sorbelli 
corrispondesse davvero a quella reale? Certo la Bologna carduc
ciana e post-carducciana proiettava un'immagine di ordinala 
composizione del proprio dibattito letterario. Con il classicismo 
titanico ereditato dal maestro maremmano che si innestava senza 
tensioni , incontrando il favore del vasto pubblico del lettore 
medio, nella semplicità novelli sta di Adolfo Albertazzi o nella 
facile vena poetica di Enrico Panzacchi ; così come nel sorveglia
to localismo folklorico di un Severino Ferrari e nella rudezza 
scapigliata di Olindo Guerrini, altro direttore di una fondamen
tale istituzione bibliotecaria cittadina, la Biblioteca Universita
ria. Senza trascurare i richiami dannunziani del gruppo raccol
to attorno alla rivista "Tesoro"; o i fremiti voci ani di Dino Cam
pana e alcuni limitati allargamenti al Futurismo, giungendo 
alle aperture internazionali de "La Brigata" di Bino Binazzi e 
de "La Raccolta" di Giuseppe Raimondi che caratterizzarono gli 
anni della guerra e dell 'immediato dopoguerra.' 

Senza rotture, però, senza clamorosi proclami di velleità rin
novatrici, bensì sempre restando all 'interno di una equilibrata 
ri cerca tra vecchio e nuovo , di una misura di concreta 
sperimentazione estranea a qualsiasi rincorsa verso più o meno 
esasperate avanguardie. 

Del resto la Bologna politica di quegli anni appariva anch'es
sa alla ricerca di una definitiva pacificazione delle fratture 
antiche con il supera mento dello scontro tra borghesia laica e 
borghesia cattolica mediata dalla giunta di Giuseppe Tanari del 
1905. Riconciliazione che avveniva nel nome di una correlLa 
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amministrazione da svolgersi all'interno degli esistenti assetti 
dello Stato unitario ed in vista di un rilancio della fisionomia 
più tradizionale della città, quale centro di guida culturale ed 
economica dell 'area circostante, chiusa nella sua aristocratica 
superiorità ed attenta alle sue spedfiche esigenze di risanamento 
e di abbellimento urbani, indifferente a quanto avveniva nelle 
periferie allargantesi alle campagne. 

Prendevano, così, volto la Bologna dell'elegante passeggio 
borghese delle nuove vie rettilinee che l'attraversavano sosti
tuendosi ai vecchi tortuosi quartieri popolari e la Bologna del 
Medioevo cardueciano rivisitato ed addolcito dagli azzardati 
ripristini dell 'Antico ispirati da Alfonso Rubbiani . Lo stesso 
restauratore che aveva lottato contro l'abbattimento delle mura 
di cinta, contribuendo alla conservazione delle porte e che va· 
gheggiava una città raccolta attorno ai suoi più significativi 
monumenti astrattamente isolati in una loro solitudine architet
tonica , che ne evidenziasse la bellezza ritrovata dopo l'elimina
zione delle superfetazioni introdotte dall'uso dei tempi inter
corsi tra età comunale e Risorgimento. 

Cosl Rubbiani , ad esempio, spiegava le ragioni del suo famo
so intervento su sn Francesco: -lo ebbi un'idealità nel restau
rare il nostro S. Francesco: quella di avvicinare all 'anima del 
popolo, mediante la purificazione del monumento, quasi il sen
so di ciò che fu l'opera e lo poesia cristiana di quella primitiva 
famiglia francescana, e di risvegliare una coscienza storica di 
quella pia fratellanza con cui i Frati Minori mitigarono la società 
civile del secolo XlII divorata da tante violenze e cupidigie l. .. 1 
le ampie chiese francescane l. .. 1 sempre a porte aperte, accolsero 
tutti senza distinzioni di classi e di partiti . Furono del popolo 
e per il popolo, e sono i veri monumenti della pax bandita da 
S. Francesco •. 1 Ci si trovava di fronte, in fondo, a quello stesso 
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popolo ricomposto dalla vicenda risorgimentale, cui guardava 
Sorbelli con le sue capillari proposte di una rete bibliotecaria a 
più livelli (ora descritteci dal volume di Loretta De Franceschi), 
capace di garantire a tutti _educazione .. , _istruzione .. e -sano 
diletto,. e gestita da operatori che intendessero il loro lavoro 
come _missione .. e _sacerdozio ... 

Un'aspirazione di grande rilevanza, ma che si rivolgeva ad 
un 'popolo' ben lontano dalle teorizzate integrazioni di una sto
ria conclusasi nel Risorgimento. Un popolo percorso dalle mille 
tensioni di una lenta ma incipiente industrializzazione; am
massato nei trascurati quartieri artigiani e nelle prime perife
rie operaie; avvertito delle lotte durissime in corso nelle cam
pagne agricole; proteso ad un'emancipazione politica ed econo
mica nel nome di ideologie classiste ostili alle subordinate 
convivenze magari mitigate da programmi educativi ; pronto a 
rompere gli idilli conciliativi attraverso la imminente vittoria 
socialista del 1914 che portò Zanardi a palazzo d'Accursio ed a 
battersi per una città decisa a rinnovare le proprie gerarchie 
sociali di sapore risorgimentale. Una città, in definitiva, diver
sa da quella compatta e conciliata sognata da Sorbelli , non 
espressione di un mito storico, quanto piuttosto frutto della 
storia concreta nel suo farsi contraddittorio, intollerante del · 
l'univoco schema interpretativo in cui si era formata la genera· 
zione di Sorbelli. 

AUCUSTO V ASINA 

Albano Sorbelli 
e le istituzioni culturali bolognesi: 

la Deputazione di storia patria 
per le province di Romagna 

1. Invitato a partecipare alla rievocazione della figura e 
dell'opera di Albano Sorbelli nel cinquantesimo della sua mor
te, non ho voluto rinunciare a dare un piccolo contributo ai 
lavori di questo In.contro dI Studio , nonostante non mi trovi 
nelle condizioni più favorevoli per farlo; un contributo sicura
mente inadeguato a fronte della statura singolare ed eccelsa 
dello studioso, dello scrittore, del grande operatore culturale 
che da Bologna, e in particolare da questa sede, dal suo 
Archiginnasio, ha inciso profondamente e in più direzioni per 
circa un cinquantennio nell'ambito soprattutto della storia del 
libro, delle biblioteche e dell 'istruzione scolastica, considerate 
sempre strettamente connesse alle istituzioni culturali, politi 
che e sociali di questa città , dei centri e delle terre vicine. 
Venuto a Bologna dal nativo Frignano, al quale aveva già de
dicato - e lo avrebbe fatto fedelmente anche in seguito - la 
passione e insieme la ormai matura attenzione critica degli 
anni giovanili,' Egli si formò verso la fine del secolo scorso 
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presso la nostra Università alla scuola dello storico piemontese 
Pio Carlo F'aUetti , nella tradizione tardo· ottocenlesca di un 
positivismo essenzialmente metodologlco. ravvivalo però da 
impulsi romantici e umanitari , nello spirito dell'insegnamento 

fiorentino di Pasquale VillarP 
Consapevole, pare, sin dai primi tempi della funzione emi

nentemente pedagogica dello studio della storia, egli diede con· 
cretezza e vivacità alla sua attività di ricerca scientifica, 
ri scoprendo in una più esperta e approfondita conoscenza -
coscienza del passato, anche remoto, un efficace strumento di 
liberazione da pregiudizi e subaltemità, soprattutto inteso al 
riscatto dei celi sociali e degli uomini di condizioni più disagia
te. Estraneo, però, agli ideologismi correnti rra Ottocento e 
Novecento, egli seppe connotare le sue non comuni capacità di 
studio, la sua metodica ed instancabile applicazione alla ricerca 
nel segno dello scrupolo per l'obiettività , del rigore per l'analisi 
filologica , illuminati non di rado da notevoli attitudini alla sin
tesi. Dopo gli studi universitari Sorbelli si perrezionò in istoria 
a Firenze, dedicandosi soprattutto alla ricostruzione del lardo 
Medioevo bolognese, con particolare riguardo al Trecento, Non 
a caso i suoi primi scritti di ampio respiro, editi nel 1900 e 
1901 , ebbero per tema rispettivamente Le croniche bolognesi 
del sec, XIVS e La signorLo di Giouanni Viscontl a Bologna ;' 
studi che gli propiziarono più occasioni di esperienze di ricerca 
all 'estero come borsista (in particolare a Parigi e a Vienna) e 
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G. L.ppann. , A Serra Zanelt. , D Fllva , L S .meon. e G Ce ncell. In 

·L'An:h.glnnllllo~, XXXIX-XLIII 0944- 1948), ed 1960, pp 1-160, Per le pubbllea; ,om 
del Sorbelh Il rarA d'orli in POI rifenmento a G Cl1fCIm", BlbllOllrofio MII/i 
Iali ti , IOld , pp 121-160 

1 S. veda In prop08.to L, S 'MlOtll , La I lorlffl , IOld , pp 94- 119 
• A SoUEW, Le l'ronlche bolOllnell del l«'Olo XlV, Bol0lI'n., Zamchelh, 1900 
• Id , La • .,norlo dI Glollonnl VI_ ntl ° BcH~no e le . ue ,.d ollonl ffln lo 

Touo no , Bologn., Zaruchelh, 1901 
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che lo segnaleranno subito per le sue doti non comuni rra le 
giovani leve di storici; e rrattanto contribuirono ad affinare in 
I~i metodologia e critica delle ronti, volte a tutte le testimo
manze tardomedievali nella loro varia tipologia: documentaria 
o diplomatica , normativa o cronachistica, ma con una spiccata 
predilezione, già inizialmente avvertibile per queste ultime 
cioè per le ronti narrative, con ricerche imiirizzate di prereren~ 
za alle biblioteche. Furono esperienze che poi avrebbero condi
zionato senza soluzione di continuità e fino agli ultimi anni la 
sua attivi~ e i suoi scritti, non solo quelli di carattere propria
mente stonco, ma pure quelli numerosissimi e non meno validi 
o~e~i n~1 settore divenuto, poco dopo gli esordi, principe , della 
blbholog1a, della biblioteconomia e della bibliografia ,6 

Venendo, ora, espressamente al tema del mio intervento 
che concerne i rapporti fra Sorbelli e le istituzioni culturali 
bolognesi, considerato che già si è trattato, anche in tempi recenti 
e in modo ampiamente documentato, delle relazioni fra il Na
stro ed alcune istituzioni cittadine, in particolare la Biblioteca 
~omunale , la Biblioteca Popolare e quella di Casa Carducci,' ho 
ntenuto opportuno, anche per i miei interessi eminentemente 
storici , occuparmi della presenza del Sorbelli e della sua atti
vità scientifica e organizzativa presso la Deputazione di Storia 
patria per le province di Romagna, che, dalla sua rondazione 
negli anni '60 - '61 del secolo scorso, ha sempre avuto sede in 
questa città , 

I Per qUell • • ntere ... dI Itud,o emer~nll I l vedano ne lla m.l~llane. c. t alla 
nota I In pa rt'fflla~ 1 eontnbut. di A Serra Zanell. e d. D Fava; per III produllone 
In lale MttON! err Invece G CCNl'1TT'1 8,b/1OlIrofia c.t p&811m 

I Un'anllh •• doxumentata e apprero~d1ta d. u h n! ln;onl In amb.to bologneM 
~ atata rondotU recentemente da W n! tta DI FIlAl<CUCN', B,bl,otecA. e poldlffl 
l'ul lllrt> /e o Bolotlno ntUo p~lmo meld dtl Not~nlo l'all'l'dà dI Albano SOf'bel/1 
M,li no, Fond8J..one Arnoldo e AJ~rto Mondadon , 1994 (Att. - TeatlmOnlann ~ 
Convell'll' 91 
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Poiché non ho mai avuto modo di conoscere personalmente il 
Sorbeni, ma solo di avvicinarmi per la prima volta ai suoi scrit
ti oltre un decennio dopo la sua scomparsa , verso la fine degli 
anni '50 e primi 'SO, debbo qui valermi della testimonianza delle 
sue pubblicazioni, che sono copiosissime, se considerate com
plessivamente,l e che restano, comunque, assai numerose anche 
se ci si riferisce a quelle più propriamente storiche (che dalle 
più che ottocento iniziali scendono a circa quattrocento), per 
subire infine un'ulteriore drastica riduzione a una trentina, se 
ci si limita a considerare solo quelle ospitate negli "Atti e Me
morie" della Deputazione romagnola, dal lontano 1901 fino al 
1943, alla vigilia, cioè, della sua scomparsa, 

Solo di questi ultimi scritti mi occuperò qui brevemente, non 
senza fare riferimento all'utile opera, per cost dire di mediazio
ne critica, svolta cinquant'anni fa da Luigi Simeoni, divenuto 
poi presidente della stessa Deputazione, quando delineò il pro
filo di Sorbelli storico nella preziosa miscellanea rievocativa 
dello studioso apparsa su "L'Archiginnasio", in un numero spe
ciale a lui dedicato e uscito nel 1950,' 

2. Sorbelli fu nominato socio della nostra Deputazione agli 
inizi del secolo, quando ne era presidente Giosuè Carducci, in 
una fase quindi assai prestigiosa nella storia di questa istituzio
ne bolognese che operava ancora nel vivo e con lo spirito della 
tradizione risorgimentale. A questa eredità parve sinceramente 
ispirato sin dai primi tempi anche il Nostro, che seppe rivelare 

1 Tenuto conto .nche degh .rtlcoh dI (lom.le {quotld •• n. e Htum.n.hl .1 
Cen«u. (/J.bl.ogrofiQ CI I. ) è nlUClto. r.c:wgllere 843 tltoll,.' tr8tUl d. un T'l'ptrlOno 
..... cur.to, .nche le è n lult.to 1.lora UTente per il. ultimi anOl d, stampa e 
pnvo dI pubbhc.;uonl postume 

I S, nnVla In proPO'Jto alle note l e 2 

Albano SorMlll ~ l~ IStltUZIOni culturali bologMsi 427 

non comuni attitudini alle ricerche archivistico - bibliogTafiche 
in molteplici ambiti d'interesse, e capacità di lavoro veramente 
eccezionali, inserendosi assai bene nella vita culturale del So
dalizio e assicurandone le finalità di promozione delle indagini 
di storia locale e regionale su fondamenti scientifici. Ai suoi 
primi approcci, presumilmente non facili, con questo ambiente 
elitario, in cui era significativamente rappresentata la cultura 
universitaria assieme alla nobiltà colta bolognese e romagnola , 
sulla modestia delle sue origini montanare fecero subito sicu
ramente premio la sua vivacità e versatilità di giovane studio
so, le sue attitudini pratiche e organizzati ve. 

Una prima fase della sua collaborazione della Deputazione, 
durata fino al 1907, si distingue per la puntuale pubblicazione, 
ogni anno, negli "Atti e Memorie" di contributi di notevole mole, 
se non sempre di ampio respiro, e largamente documentati, di 
preferenza su tematiche tardomedievali che tendono a sfumare 
gradualmente dal natio Frignano, rievocato con insistente no
stalgia, a Bologna e al Bolognese, divenuti la patria di adozione 
del Nostro. In queste sue pubblicazioni appare vivissima nel 
Sorbelli la consapevolezza, anzi la preoccupazione di trovarsi 
di fronte ad una mole sterminata di materiali archivistici e 
bibliografici, i più diversi , e quindi l'esigenza di affrontarne 
almeno in parte la raccolta , la regestazione, fino a pervenire 
alle edizioni critiche: un impegno generoso e costante che lo 
terrà intensamente attivo soprattutto nel campo delle fonti 
notarili , nel produrre strumenti di studio per la storia, vorrei 
precisare sin da ora particolarmente per la storia della cultura 
di questa città. In questo senso non esiste soluzione di conti
nuità nei suoi primi scritti, quali che s iano i temi di volta in 
volta trattati . Nell'economia sapiente della sua operosità scien
tifica frequenti e strette sono le connessioni fra indagini par
ticolari e lavori d'assieme e viceversa, soprattutto attorno a 
quei nuclei tematici prediletti che abbiamo indicato come si
gnificatiVI dei suoi interessi di studio, già dai primi anni gio
vaOlIi . Così il suo contributo miziale agli "Atti e Memorie" dal 



428 Au.gusto Vo.!ìna 

titolo Poesie di Matteo Griffon;' rinvia al 8UO volume sulla 
stonografia medievale poco fa ricordato, IO e in particolare agli 
studi preparatori per la pubblicazione del Memoriale historicum 
di questo poeta·cronista nella ristampa dei Rerum Italicarum 
Scriptores (= RIS2) muratoriani, a cura di G. Carducci, Vittorio 
Fiorini e Pietro Fedele.ll All'Appennino Modenese e in partico
lare al Frignano, nelle sue strette connessioni col modo bolo
gnese fra Medioevo ed Età Moderna - e su fonti per lo più 
notarili, ma pure statutarie - si riferisce il Sorbelli nei suoi due 
saggi, puntualmente documentati , usciti nei due anni immedia
tamente successivi: prima Un feudo frignanese .... ,L2 poi Regesti 
degli atti notarili di Giovanni Albinelli ... U Ormai perfettamen
te ambientati nel mondo storico - culturale bolognese appaiono 
i contributi immediatamente successivi su La biblioteca capito
lare della cattedrale di Bologna ... , 14 anch'esso uno studio origi
nale con la pubblicazione in una serie di appendici di cataloghi 
ed inventari; inoltre Su la uita e su le edi.zioni di Baldassarre 
Azzogu.idi "', L6 un saggio pionieristico dedicato agli incunaboli 
di questa città; infine un contributo su Il trattato di S. Vincenzo 
Ferrer ... , LI con la prima edizione critica di questo testo, basata 

, POII!I~ d. Motterl Griffo, .. ero,u,ta bolOfMH trattf d. 'II ,l. a .. tOllra{i , In 

• Att. e Memone della R. Deputnione d. Storia P.tn. per le province d, RomaiJL8 
(AMR)," 111 , XIX (l900-1901J, pp 417·449 

" SL nnvlH al nguardo alla noUo 3. 
IL CrT MemOriale hiltorle .. m de ~b .. , BOlloII.ell .... m (00 4448 a C. 1412 

p C.), I CUTa d, L. FratI e A Sorbelh , In RISI, XVllvtl , C,U' di Cutello 1902 
Il A SoRB~1.J." Un fe .. do fr,,"a"eH de. cont. Or" dL 8 01OSllo rCom .. ralla), 111 

AMR, l. 111 , XX (1901- 1902), pp 97-135. 
Il Id , Re,e,t. de,h Att. IIotoril. d. GIO~'<Inlll Alblrlelll /IOtOIO fr.,none" nel 

Quattrocento (Rege". 1423·1481), In AMR, I III , XXI (1902- 1903), pp 1-132 
" Id , La b.bllOteca rnp.tolo~ dello Cattedrale d. Bolosno nel ,ecolo XV, .b.d , 

pp 439-616 
IO Id. Su lo ". ta e .u le edllLolll di Baldo" arre Auog ... dL pr.mo tlfKJBrofo .11 

801osn(1. Contrlb .. to In AMR, l. III , XXJI (1903- 19041, pp 263·380 
l- Id. /I Trattato d. S V,nCC'nzo Fer,."r Intorno al Gronde Sel.mo d'Ckc.dtnte. 

In AMR,. III , XXJII 0904· 19051, pp 301-455 
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su un ms. della Biblioteca Nazionale di Parigi e con un con
fronto serrato col coevo ma avverso trattato del grande canonista 
bolognese Giovanni da Legnano, dal titolo De fletu Ecclesie, 
altra testimonianza importante della pubblicistica alimentala 
dal "Grande Scisma d'Occidente"; dove fra l'altro si registra il 
recupero in termini dialettici di alcuni aspetti della cultura 
accademica bolognese del tardo Trecento. 

Il lavoro del Sorbelli cosi procedeva intensamente e in modo 
organico, con una collaborazione sempre più aperta anche ad 
altri periodici eio ad iniziative editoriali di ampio respiro, come 
si sarebbe rivelata poi , fra le altre riviste, "L'Archiginnasio". 

Morto il Carducci (907), si ebbe il rinnovo del consiglio 
direttivo della Deputazione, dal quale uscì eletto nuovo presi
dente Pio Carlo Falletti, docente di Storia moderna nella no
stra Università , ma in realtà medievista e maestro, fra i non 
pochi allievi divenuti poi studiosi illustri, anche del Sorbelli, 
come già si è avuLo occasione di rilevareY Questi , che nel frat
tempo era stato cooptato fra i ·soci attivi", fu subito nominato 
segretario della Deputazione. carica impegnativa e prestigiosa 
che il Nostro tenne dal 19 maggio 1907 fino al 3 maggio 1925. 
Iniziò da questo momento una nuova e ben distinta fase di 
collaborazione nell'ambito istituzionale qui considerato. LI 

3. Questa seconda fase fa indubbiamente registrare rispetto 
alla precedente una minore concentrazione di impegno e di 
attività sul piano della ricerca e della produzione storica, mo
tivata soprattutto dal moltiplicarsi nel frattempo delle sue re-

Il S. Y~dll L SIWIONI, Lo .10" <:0 c.t, pp 94-119; ma ~ particolarmente 
"gmlkat,yo m propOlnlo quanto Knvl' 111,11 .1,10 maUlre ,1 Sor~lh . PIo Carlo 
I-òlldl' d. V,lIofolit /lo (romm,moro.zlOnt), in AMR. s. IV, x.XJV 11933·19341, pp 

257·274 
Il Cfr .1 nrua rdo m c •• acun volume degh -Atll e Ml'mone" del pnmo doctnmo 

del NoYKt'n to l mutamenti" Ih IIgIPornamtnh apponab dI anno in anM .UI' 
labu /of' d"lIe .... " ... 111' 1«,.1. e allh elenchI df'1 Soci dena Depululonl' rom.gnola 
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sponsabilità e della sua operosità presso un numero crescente 
di istituzioni culturali bolognesi e non, e dalla sua partecipa
zione, talora apparsa dispersiva, ad iniziative e manifestazioni , 
le più varie: da quelle propriamente scientifiche a quell e 
commemorative e celebrative, fino alle divulgative e di natura 
meramente didattica. Ma non si può trascurare in proposito 
anche l'impegno e lo scrupolo con cui seppe affrontare i nuovi 
compiti organizzativi di segretario all'interno della Deputazio
ne stessa. Solo per farsi un'idea dell'intensità ed ampiezza delle 
funzioni di un segretario occorre tenere presente che allora la 
Deputazione aveva compiti di tutela e conservazione dei beni 
culturali, librari, archivistici e artistici di qucst.a citt.à, del suo 
territorio e della Romagna, compiti che in segu ito sarebbero 
stati trasferiti a specifiche istituzioni ad hoc, come le Sovrin
tendenze. In proposito non può essere trascurata la puntualità 
con cui il Nostro seppe tenere i contat.ti coi soci, per st.imolare 
la partecipazione o disciplinarne la collaborazione e verba1izzare 
ogni attività collegiale, come del resto è testi moniato anche dai 
numerosi e ricchi cartoni depositat.i presso l'Archivio del nostro 
Sodalizio, che contengono, anno per anno, gli atti di segreteria; 
materiali che, purtroppo, ho avuto finora appena l'occasione di 
iniziare a vedere. l' Ma basterebbe solo leggere le sue circostan
ziate relazioni sull'attività svolta dalla Deputazione, prima negli 
anni dal 1894 al 1910, poi da quest'anno al 1925,10 cioè fino alla 

" DeaLdero etpnmere gratltudme alla lellretana Iltuale della D.!putazlone, 
prof .. Angela DonatI , per avermI faCIlitato l'acceno all'archIVIO e aIUtato a 
conlult.a. re alCUni documentI dell'uffiCIO dL Segretenl atrlllL o r,ccoltL e depolLt.a.ll 
neL pnml anm del Novecento dal Sorbelh 

.. SL vedano A. Solt81W, ~Ile COIt Optratlll dallo R IRputollont dI Siorlo 
palrlo. MS/! 011111 (Ile "alino dDl 1894 01 1910, Ln AMR, a IV, VI 1191"· 1915), p 
158, Id , l.'o/Hro. dello ~p"tlU'OM roma,gnolo dI Siorio patriO dal 1910 01 1925. 
RdollOM IdIo Mila Rd"to tkl23 maggiO /926. In AMR, l. IV, XVII (1926-19271, 
pp 1·28. 
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conclusione del suo mandato di segretario, relazioni peraltro 
edite negli "Atti e Memorie", per rendersi conto del suo st.ra
ordinario dinamismo operativo e della sua forte carica umana 
nel promuovere quell'intreccio di relazioni che animò nei primi 
decenni del nostro secolo la repubblica degli storici bolognesi 
attorno all a Deputazione. E come in queste sedi il Sorbelli 
mostrava di sapere ricostruire con chiarezza le linee essenziali 
dell'attività pluriennale dei soci, che già in precedenza aveva 
contribuito a definire coi membri del Consiglio diretti vo in 
ambito di progettazione, così non fu da meno nel rievocare con 
accenti uman i, con capacità di penetrazione psicologica, unita 
ad una sua singolare sensibilità storiografica, indirizzata ugual
mente ai profili personali e alle situazioni ambientali, i soci 
benemeriti scomparsi, soprattutto coloro che sentiva più vicini 
a sé nel lavoro infaticabile di scavo archivistico e bibliografico: 
proprio in qucsto senso vanno lett.i i necrologi di Giuseppe 
Mazzat.inti, di Andrea Zoli, di Tommaso Casini;" come, in un 
periodo successivo, quelli dedicati a Carlo e Lodovico Frati e ad 
Alessandro Testi-Rasponi, per non parlare di altri." 

Ma ancora non si è detto tutto di questa seconda fase. anzi 
ancora non si è accennato alla sua realizzazione più importan
t.e, significativa e forse più nota della sua produzione 
storiografica: quel nucleo vitale di interessi medievistici che 
più fedelmente rappresentava la sua formazione e sensibilità 
culturale e, insieme, quella dell 'ambiente in cui visse, così pro
fondamente connotato dagli indirizzi positivistici o più precisa
mente dogli orientamenti della scuola economico - giuridica, 
assai diffusi a cavaliere fra Ottocento e Novecento. Si trattava , 
per la veri tà, di una ricerca assai ampia, già avviata e per gran 

Il Cfr n~pellLvamente AMR, I III , XXIV 0905·19061, pp 553-82; a IV, v 
(1913.191"1. pp 474·6,. IV, VII (1916-19171, pp 229·231 

• Per I tre necrolo(l Il veda napetu"amente AMR, I IV, XXII 0929·19:JOI, 
pp 81-96, h, VII (1941-19421, pp 6-11, h.l (931)-19361, pp 247·256 
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parte svolta nei primissimi anni del secolo. ed ora conclusa nel 
1909-1910 con due ampie pubblicazioni fra loro complementari, 
ed ent.rambe connotate dall 'impiego nutrito di atti notarili e di 
testi slatulari , spesso ancora inediti : il primo contributo, edito 
negli "Atti e Memorie", su La parrocchia dell'Appennino emiliano 
nel Medio EUO ;23 e contemporaneamente, come pubblicazione 
autonoma in volume, un lavoro sul Comune rurale dell 'Appen
nino emiliano ... ;24 dove Egli riprendeva in modo organico i suoi 
interessi di studio incentrati nel Frignano, per estenderli a quasi 
l'intera fascia appenninica emiliano-romagnola, dal Parmense 
fino al Riminese; una larga panoramica , dunque, sul versante 
tardomedievale della vita dei montanari, suoi remoti predeces
sori, delle loro condizioni economico-sociali famigliari e comuni
tarie, nelle strutture organizzative religiose e civi li , sicuramen
te allineate nei loro quadri territoriali ; con attenzione a un 
tempo alle vicende e manifestazioni quotidiane, private e pub
bliche, del costume, delle tradizioni di autonomia di ciascuna 
comuni tà e delle federazioni di più comuni , messe a confronto 
coll'affermazione di poteri s ignorili locali e non. Una rievocazio
ne, questa, che era anche una riabilitazione, alla luce della 
storia, dei ceti rurali , spesso dimenticati se non oppressi alla 
periferia del mondo urbano e dei centri maggiori di potere. Un 
filone di studi , insomma, praticato intensamente e con rigore di 
metodo in quegli anni giovanili , ripreso poco dopo coll'edi zione 
degli statuti trecenteschi del Frignano (1912)2' e poi esauritosi 
precocemente. Si trattò di un'esperienza pionieristica che il 

!:II A SoIlBlLI.L, La porrocch,a dl'lI'Ap~lI,uno Emll,a"o IIl'l M~dlO EliO, In M t R. 
l. III , XXVIII 0909-19 101, pp 134-288 

'" Id , Il COJIIIU'l' ruroll' ckll'A.p~nn",o l'mll.ollO "l" ~rol, XlV l' XV, BoIOJTl" 
z..mchelli, 1910, pp. 366. 

.. S 'a'ull ckl FMIlMM M,l, anni 1331-1338. I cura dI A Sorbelh e F Jllcoh, 
Ram., 1,(Ilecher. 1912 (-COrpUI IUtutorum hlhcorum~, n 21 
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Sorbelli , lungi dal far proprie con rigidezza le ideologie allora 
correnti, scontò severamente nell'analisi metodica di una fit
tissima se rie di testimonianze, il più delle volte rimaste fino 
allora inedite e sconosciute, e, insieme, di una bibliografia di 
contributi critici offerti numerosi da studiosi italiani e tran
sal pini , col recupero quindi anche di voci significative e auto
revoli della storiografia europea - che lui ben conosceva - sul 
tema allora di grande attualità, e quindi assai discusso e con
troverso, dei comuni e delle strutture basilari delle società 
rurali. 

In questa seconda fase di collaborazione, in più forme, del 
Sorbelli alla Deputazione, gli interessi dello studioso si salda
rono più strettamente e quasi in modo esclusivo con l'ambiente 
storico bolognese, articolandosi ulteriormente in esso e recu
perando cosl nuove esperienze del passato: e pertanto si volse
ro al proseguimento del filone di indagini sulla storiografia 
medieva le bolognese , condotto dal Trecento fino al Seicento, in 
fun zione soprattutto dell'edizione delle cronache di questa cit
tà (quelle del Corpus chronicorum Bononiensium, e fra queste 
in primo luogo la Villota, e le seguenti del Borselli e del 
Ghirardacci),'H cui si affiancò una serie di ricerche dedica~ 
aU'Ottocento bolognese e in particolare alla rivoluzione del 1831, 
nei suoi riflessi sulla vita cittadina e dello Studio; ricerche i 
cui risultati vennero let.t.i e sunteggiati negli Atti , ma poi mai 
pubblicati per esteso come Memorie."l7 

" CarpII' cllroll,wnu" 801l0nIIl'II.IIU". a (ura di A. Sorbelh. RIS', XVIIUI, 
C.u .. d, C •• lello-Bologna 1906- 1940, ~on." In partIcolare luna 'Cronica Villa!" 
cfr A Sorbelh, An("Ol'Q lo cronaca V.lIala, .n AMR. fa., III (1937-1938), pp 137-
164, per .1 Gh, ra rdacci '1 vf'da Id, Sul '"no l!(lIUmf lklla Storia di BolOllIta IÙl 
G/urordocr'l, In AMR, l. 111 . XXV (1906-19071. p. 537. 

n A SoItBILLI, Lo rwollllwnf ,'0110/10 dltlt8Jl, lO AMR, 1_ III, XI fl92o. 192 Il, 
pp 178-179, ld . L'U"ll~"I/d d. 8olOllll0 ,/Q t"l"iHUIOtIIt dII'I 1831, ID AMR,. III , 
XV 0924- (925), p 133 
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4. Una terza ed ultima fase di collaborazione, protrattasi dal 
1926 fino quasi alla morte, nel vivo dell'ultimo conflitto mon· 
diale (1944), fa registrare un crescente, inevitabile, ma forse 
non del tutto involontario disimpegno del Nostro nei riguardi 
dell 'attività della Deputazione, nel frattempo notevolmente 
mutata nel corpo sociale e negli orientamenti della dirigenza , 
in un clima politico sempre più pesante. Sorbelli, ormai da 
tempo coinvolto per un verso in monumentali imprese editoria
li di rilevanza nazionale,u per \'alt.ro in importanti iniziative 
locali per la storia della città e del suo Studio (per esse, com'è 
noto, pubblicherà un volume rispett.ivamente sull'Alto Medioe
vo e sul Medio EVO;29 questo volume per i tipi di Zanichelli, 
l'editore cittadino prediletto già dai suoi ma.estri , col quale aveva 
in precedenza, sotto la guida del Falletti , offerto piena. collabo
razione alla Biblioteca storica bolognese)," riesce a dare ora 
una serie modesta di contributi prevalentemente commemora
tivi, oppure funzionali rispetto ad imprese editoriali di più ampio 
respiro. come appunto quelle poco fa ricordate . Restano a que
sto proposito da segnalare gli studi piuttosto generici e quasi a 
carattere manualistico dedicati a Bologna soUo la dominazIOne 
degli Ostrogotl,n cui si aggiungono, pochi anni dopo, brevi con-

.. A tale riguardo mi lim'lo a ncordare m quella lede la ,rande opera d, 
,mpulao ti coordmamento dali dal Sorbelh ~r la contlnuauone m numeroll volumi 
degh Invrn/orl del mOlloscr,lt, delle Blbllo/ede d·l/fl/lil . avvllta da GIUlf'ppe 
Manatmtl, Parli. Bordandml. 1890 - Pu·enn, Olachkl, 1940 

"A SOIlIlI';U.I. S/OriO di Bo/og"o Vol Il Dal/e Orlgl'" del Cn.llo"ulmO agii 
albori del Comulle. Bologna. Anoguldl. 1938; Id . Slorio deIlV"lIIe,"/d d. BolOflllO 
I 1/ lIfedu,evo (.ee }Q·XV). Bologna, Zanlchelh. 1940 

• S, trattò In effetti deU·'n1ll.t' .... ed'Uln.le che mellho qu.hficb la prodUl'Ont! 
.tonoKT.fica bologneae del pnml decennI del No~ecento oltre . 1 Pallelll ti al 
Sorbelh contnbu,rono a tale collana .tud,oll come Lud Fr.tI . O V.nCInI , A 
VeronUI. L. Carceren. A Gorret., V Vitale, N Rodohco. L S'ghonolfi, G 
Z.cugnlm, G Z.oh ed .Itn 

" A. SoIlllltI.J.l. BoiOllII4 .mIo lo dom.nQ.llone degli OflrogO/I, on AMR,. IV, 
XXII 0930-1931). pp 225·249 
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tributi, pubblicati in riassunto come letture negli "Atti e Memo
rie-, su La provincia gotico-bizantina delle Alpi appennine:rl e, 
da ultima, in discussione con un precedente scritto di Augusto 
Gaudenzi , su L'esistenza del ducato longobardo di Persiceto :" 
due tentativi non proprio convincenti di reinterpretare altret
tante ardue questioni di storia altomedievale locale, riaperte 
dalla controversa lettura di esigue testimonianze di quei tempi 
remoti. 

Ed ora mi avvio alla conclusione: Sorbelli come storico in
dubbiamente rivelò una tempra eccezionale di ricercatore e di 
studioso, per la vastità e varietà delle tematiche che seppe 
affrontare, per l'assiduità e coerenza del suo impegno, per l'acu
tezza e l'equilibrio del suo giudizio. L'eredità forse più preziosa 
che ci ha lasciato consiste con ogni probabilità nell 'averci tra
mandato, nel rispetto per le molteplici voci del passato, una 
corretta metodologia delle fonti storiche e di averci fornito, 
insieme, una ricca messe di strumenti bibliografici e archivistici 
ancora validi oggi per le nostre ricerche. 

Mi sembra, dunque, di poter dire, procedendo oltre la valu
tazione complessivamente positiva data dal Simeoni del profilo 
e dell 'attività di Sorbelti storico, S6 che la parte da questi spesa 
per oltre un quarantennio nella collaborazione scientifica alla 
Deputazione sia stata assai significativo e meritevole oggi, qui 
nell 'Archiginnasio che fu per più motivi particolarmente suo, 
di essere ricordata . 

.. Id , Lo prol'lnclO .0fICO·bU·0n/.no delle Alpi oppe"n"'t, III AMR, I IV. XXV 
11934-19351. pp 204205 

Il Id . L·uufe"zo del durolo 10"lfobordo di PerSiceto. m AMR, fl. Il 0936· 
1937 '. pp 196-197 

IO L . SIMIOI'<I. Lo .Ionfo, Clt , p ... ,m 
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Albano Sorbelli 
e la Raccolta di Ca' d'Orsolino 

Il mio intervento sarà solo una postilla alle presentazioni a 
tutto tondo che del bibliotecario A1bano Sorbelli hanno fatto 
Vami e Vasina; ed a maggior ragione una postilla in rapporto 
al bel libro di Loretta de Franceschi sulle biblioteche e la poli
tica culturale a Bologna nella prima metà del Novecento. 

Questi interventi presentano l'attività di A1bano Sorbelli (e 
la sua bibliofilia)a Bologna, alle prese con l'Archiginnasio, e 
Casa Carducci e Biblioteca Popolare . 

La mia postilla vuoI richiamare l'attenzione su quella che fu, 
in qualche modo, la biblioteca personale del Sorbel1i: la cosid· 
detta Raccolta di Ca' d 'Orsolino. E' una biblioteca di notevoli 
dimensioni dal punto di vista quantitativo e di notevole interes
se sul piano dci materiali che la costituiscono. Se prendiamo in 
mano i volumi LVlI , LIX, LXI , LXXII della grande opera Inven · 
tori dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, fondata da G. 
Mazzatinti c diretta allora (anni 1934-1940) proprio da A1bano 
Sorbelli , troviamo che questi volumi portano l'indicazione di un 
luogo che solo la passione del Sorbelli ha reso noto, o ha tentato 
di render noto, in Italia e nel mondo: vi si inventariano infatti 
1913 titoli ospitati in una biblioteca detta "di Ca' d'Orsohno" e 
situata in località Bcnedello. Qui a Benedello, nel giro degli 
anni Venti e Trenta. si costituì ed ebbe sede sino al 1946 una 
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raccolta straordinaria di manoscritti e stampati che Albano 
Sorbelli volle chiamare Raccolto di Co' d 'Orsolino dal nome di 
una specie di buen rétiro che il bibliotecario dell 'Archiginnasio 
si era costituito nella frazione di Benedello, comune di Pavullo 
nel Frignano, in provincia di Modena: nel cuore proprio di 
quell'antichità spaziale che egli definiva . Ia subregione del 
Frignano ... In un periodo in cui diradava il suo impegno per la 
Deputazione di Storia Patria, il Sorbelli investl passione, intel
ligenza , danaro, nel raccogliere libri a stampa e manoscritti 
d'ogni genere (sino ai quaderni di scuola) per ammassare nelle 
stanze di Ca' d'Orsolino "le membra sparte delle grandi raccol· 
te, che esistettero un tempo e poi , in varia guisa, si dispersero, 
di documenti e manoscritti riferentesi al Frignano ... Ora la 
raccolta , splendidamente ordinata in 327 cassette, sta negl i 
armadi a vetro della sala che introduce alla direzione della 
Biblioteca Estense di Modena , a cui pervenne nel 1946. 

Il 

Bisogna dire che il Sorbelli non aveva pensato in origine alla 
Biblioteca Estense come a sbocco necessario della sua passione 
dj raccoglitore: il l ° settembre 1933, datando da Ca' d'Orsolino 
la bellissima Introduzione al voI. LV11 degl i Inventari, guarda
va le cose dal punto d'osservazione dell'Archiginnasio; e accen
nando sulle traccie del Gaudenzi , al -desiderato possesso .. , da 
parte del Comune di Bologna, "di quella regione montuosa,., 
cioè del Frignano, concludeva, es primendo una speranza (-Ciò 
che è stato raccolto con tanta idea lità e tanto amore non può e 
non deve essere oggetto di commercio e soprattutto non deve 
andare disperso,.) e formulando (qualora la raccolta non potesse 
restare nella famiglia, come egli sognava) due possibilità sus
sidiarie: -è stato disposto che lo Raccolta (quando i miei figli o 
i discendenti di essi non potranno o vorranno più interessarsi 
alla medesima) sia donata o alla Bibl ioteca comunale dell 'Ar-
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chi- ginnasio di Bologna, alla quale ho dedicato tutta la mia 
vita, o alla Biblioteca Estense di Modena, cui per ragioni di 
territorio può ritenersi pur conveniente .. , Certo. il Sorbelli si 
augurava la pennanenza entro la famiglia. 

Di fatto egli aveva concepito la raccolta quasi un amplia
mento e una proiezione della propria persona, come un tempo 
concepivano le loro biblioteche le famiglie dei nobili o le fami
glie dei giuristi : libri che passassero di padre in figlio, a testi
moniare in certo modo lo status intellettuale della famiglia e il 
suo arricchimento nel tempo. Ma gli dèi, come suole accadere, 
deci sero altrimenti. Se leggiamo l'Avvertenza al voI. LXXII , 
Firenze, 1940, datat.a Bologna, Dicembre 1939, vi troviamo 
parole toccanti di questo genere: _mi è venuta quasi del tutto 
a mancare, in questi ult.imi due anni , quella fede e quell'a rdore 
che mi muovevano in ogni cosa, che mi paresse utile e buona 
[. .. ). La fede, o meglio, la fiducia nella vita e con essa la cagione 
prima del formarsi di questa Raccolta, consisteva nella conti
nuazione di essa at.traverso i figli e i nipoti I. .. ]' La forza ppr 
continuare è venut.a meno, a cagione di un tragico destino. In 
questi ultimi due anni sono morti i due miei figliuoli , Giancarlo 
e Maria Annunziata di 21, l'altra di 19 ... Come estremo atto di 
pretas nei loro confronti il padre dedicava . Ai diletti figliuoli 
Giancarlo e Maria Annunziata Sorbelli morti nel fiore della 
giovinezza .. , quest'ultimo volume dell'Inventario di Benedello. 
Veniva cosi ad esti nguersi l'opzione per la continuazione nella 
famiglia ; sicché nella stessa Avvertenza il Sorbelli esplicitava lo 
sua decisione pubblica in questi termini: "lo collezione sarà alla 
mia morte consegnata alla Biblioteca del'Archigi nnasio di Bo
logna (o cui dedicai i migliori anni e le modeste mie forze) da 
chi avrà in cura le povere cose mie .. , Resto quindi da chiarire 
(e lo spiegazione andrà cercata nelle discrasie che sopravven
nero tra il Sorbelli e l'Archiginnasio) come poi si scelse la Bi· 
bhoteca Estense dI Modena. 

Qui mI limito a riprodurre la notifica di questa decisione. 
fatta pervenire al Mmistero della Pubblica Istruzione Il 23 ot· 
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tobre 1946 dall'allora direttore dell'Estense, Guido Stendardo: 
"Sono lieto di comunicare al Ministero che un altro cospicuo 
dono è venuto ad arricchire il patrimonio di questa biblioteca. 
Il compianto ed illustre direttore dell'Archiginnasio di Bologna, 
Albano Sorbelli, con sua decisione testamentaria, ha lasciato 
alla Estense tutta la sua pregevole raccolta di manoscritti che 
aveva messo insieme, in lunghi anni di amoroso lavoro e di 
intelligente fatica, nel suo eremo di Ca' d'Orsolino presso 
Benedello. Il dono è particolarmente gradito, perché i mano
scritti donati in numero di circa duemila riguardano la storia 
del Frignano e si estendono anche alle tre province di Bologna, 
Modena e Reggio ... >t. 

III 

Quanto si è fin qui detto può bastare per la vicenda esterna 
della Raccolta di Ca' d'Orsolino. Ma qualcosa bisogna aggiunge
re per la sua vicenda interna (genesi , struttura, funzione attri
buita ). 

Torniamo alla Introduzione del 1933, da cui Loretta De 
Franceschi ha felicemente estratto una sua citazione: .. l'amore 
per il libro deve essere nato appunto dalla mancanza del mede
simo e per ciò dal conseguente desiderio di possederlo, fenome
no umanissimo_ [p. XV]. Qui il Sorbelli parla in realtà di se 
stesso: .. nella povera casa dove nacqui, a Trentino, e in quella 
pur modesta ove bambino fui portato, a Iddiano, appena venni 
in condizione di leggere, mi accorsi che il tesoro bibliografico 
famigliare era composto di due libri: una grammatica francese 
{. .. ] e il secondo volume, dei libri VII-XlI della Eneide di Virgi
lio t.radotta da Annibal Caro ... . Poi entrarono altri tre libri 
.. tenuti in gran conto e da tutt.i guardati con un poco d'invidia". 
Guerina il meschino, la Vita di Barlaam e GLOsafatte, e il Llbro 
delle sette trombe [p. XM. 
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Li leggeva il padre contadino, nell'.ampia cucina. ad un 
uditorio di ascoltatori "tutti silenziosi e compresi •. "Una volta 
sentii leggere (e fu un avvenimento) anche i Reali di Francia 
portati da un alt.ro paese; ma il volume non era nostro,. [p. XV]. 

In questa Introduzione - che io vedrei volentieri in un'anto
logia della prosa erudita, se cose di questo genere si facessero 
ancora - il Sorbelli descrive dunque una passione d'infanzia 
povera, divenuta poi mestiere. E l'Introduzione continua fa-, 
cendosi più tecnica ma restando godibilissima. con la descrizio
ne delle raccolte che il Sorbelli fece confluire nella propria 
Raccolta, che cominciò "verso la fine della guerra .. (cioè della 
Prima Guerra Mondiale): l',,antica libreria Benedelli . , poi fondi 
della stessa famiglia Sorbelli che aveva contato nei suoi rami 
(non contadini) preti e farmacisti , poi le raccolte Santi (Ven
ceslao), Campori , Parenti : questi fondi "costituiscono il fonda
mento precipuo della raccolta .. , la base frignanese [p. XVIII] . 
Ma un'altra dozzina di fondi (descritti alle pp. XVII-XXI , ven
nero ad innestarsi su quella base, provenendo da librerie anti
quarie di Modena (Cavallotti, Molinari e altri ) e di Bologna (ad 
es. Romagnoli Dall'Acqua). Una volta cominciato, aggiungerà 
nell'Auuertenza , del 1939, _io ho continuato ad acquistare da 
librai modenesi e di fuori , da privati possessori soprattutto mano
scritti, carte, autografi , via via che l'occasione presentavasi ; 
aggiungasi che molti amici , specialmente della montagna mo
denese, avendo avuto notizia della raccolta { ... I mi hanno fatto 
dono grazioso di carte, di manoscritti, di autografi ..... 

IV 

Chi scolTa ora i quattro volumi degli Inuenlari dedicati alla 
Raccolta di Ca' d'Orsolino in Benedello (non dimenticando che 
alt.ri fondi qui non inventariati , finirono nella Raccolta dopo il 
1940), si accorgerà rapidamente che essa costituisce base slra-
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ordinaria per una storia di secoli d'erudizione regionale (poiché 
alla base frignanese si affiancano Modena e Reggio, Carpi e 
Bologna); ma al di là di questo, vedrà come il legame col 
Frignano di questo ragazzo di un paesino di montagna (che era 
sceso a Modena e poi era passato a Bologna alla scuola del più 
famoso poeta del suo tempo, e poi era stalo all'Écote de Chartes 
a Parigi, poi a Vienna o •• ) aveva continuato a fruttare nel tem
po, portandolo a sognare un'altra storia, che in parte aveva 
praticato nei suoi primi saggi del 1910-12, sulle parrocchie, 
sulle pievi rurali, sui comuni rurali , ma poi aveva lascialo cs
dere. É come se il Sorbelli maturo dicesse : io sto qui, all'Archi· 
ginnasio, ma sto anche qui nella biblioteca di Ca' d'Orsolino, 
dove confluiscono le memorie delle famiglie che sono state 
importanti nel Frignano. 

A Ca' d'Orsolino il Sorbelli aveva la sensazione di toccare 
qualcosa di fenno, che gli apparteneva in qualche modo da secoli. 
Così nella sua passione per le montagne originarie, il Sorbelli 
giungeva a percepire una dimensione meno ufficiale della sto
ria: la storia dei marginali , la storia di quelli di cui normalmen
te non si parla perché non hanno voce, o hanno perduta la voce. 
oppure essa è troppo fievole per essere percepita da orecchi solo 
abituati alla «sonante Storia del Mondo ... Nel 1939 il Sorbelli 
bibliotecario all'Archiginnasio porgeva ossequio a questa sto
ria: .. la nostra stirpe italica gloriosa, che ora ha riconquistato 
l'Impero e non sembra avere ancora in tutto compiuto il suo 
alto destino- (LXXII , Avvertenza, p. V111); ma il Sorbelli di Ca' 
d'Orsolino raccoglieva materiali per una storia più sommessa, 
in cui potesse trovare ascolto anche il suono non stentoreo della 
voce della gente comune. 

Come l'impegno per la Biblioteca Popolare, forse anche que' 
sto era un debito pagato ai luoghi e agli uomini della sua infan-

• zIa povera. 
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APPENDICE DOCUMENTARIA 

Nell'archivio della Biblioteca Estense di Modena si è potuto 
rintracciare, grazie all'aiuto della dott.ssa Anna Rosa Venturi 
la corrispondenza relativa al legato Sorbelli intercorsa negli 
anni 1946-1948 fra Guido Stendardo, in quegli anni direttore 
della Biblioteca Estense, Fernanda Bontà, vedova di Albano 
Sorbelli, e la Direzione Generale delle Accademie e Biblioteche 
presso il Ministero della Pubblica Istruzione , Se ne pubblicano 
qui le sei lettere più significative, per la ulteriore luce che 
gettano sul passaggio della Raccolta di Ca' d'Orsolino alla Bi
blioteca Estense. 
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GIORGiO MONTECCHI 

Alle origini della biblioteca moderna 
in Italia tra coscienza civile, memoria 
storica e innovazioni biblioteconomiche 

(1930 e dintorni) 

Più di sessant'anni fa , 1'11 marzo 1933, Pier Silverio Leicht, 
oggi ricordato soprattutto per i suoi meriti scientifici nelle di
scipline storiche ed economiche, allora sottosegretario al Mini
stero dell'Educazione Nazionale e Presidente dell'Associazione 
Italiana per le Biblioteche (Al m, prese la parola alla Camera 
dei Deputati non solo, com'era consuetudine ormai inveterata, 
in favore delle biblioteche statali , ma anche per sostenere e 
incoraggiare l'attività di quelle comunali e popolari . Lo Stato, 
fin dai primi anni dopo l'unificazione, si era fatto carico delle 
sole biblioteche governative lasciando all'iniziativa e ai 
finanziamenti dei Comuni , delle Province e di altre istituzioni 
pubbliche e private la fondazione e la gestione degli altri tipi di 
biblioteche. 

In attesa di una legge organica in materia , Pier Silverio 
Leicht propose alcune iniziative da attuare in tempi brevi : l'in
tegrazione dei bilanci delle biblioteche comunali ritenute di 
interesse nazionale e la equiparazione dei loro direttori a quelli 
delle biblioteche governative. Portava come esempio la Francia, 
in cui .Ie 42 biblioteche più importanti sono classificate e obbe-
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discano a nonne stabilite dallo Stato, sia per ciò che concerne 
l'andamento delle biblioteche, sia per quello che concerne il 
personale ... ' Per una legge del 1931 i bibliotecari delle maggiori 
biblioteche municipali francesi erano stati equiparati ai funzio
nari dello Stato, poiché custodivano una parte importante del 
patrimonio nazionale; per quest.a stessa ragione lo Stato inte
grava gli stanziamenti comunali di queste biblioteche. Escluse 
dai finanziamenti dello Stato e da ogni altra forma di regola
mentazione e di assistenza fin dai primi anni dell'unificazione, 
anche le grandi biblioteche comunali italiane dovevano a suo 
avviso rientrare nel navero delle istituzioni considerate vitali 
per la nazione: non potevano pertanto essere ulteriormente 
ignorate dalle autorità politiche cent.rali . 

Per sottolineare il prest.igio nazionale e internazionale delle 
biblioteche non governat.ive, per le quali chiedeva l'intervento 
attivo dello Stato, il Leicht. fece il nome di quattro biblioteche 
che, a suo avviso, avrebbero dovuto, senza ulteriori analisi , con
fermare l'alto livello culturale delle biblioteche civiche e, so
prattutto, l'eccelsa qualità dei loro serviZI bibliografici: "Verrò 
ora a dire qualche parola sulle biblioteche comunali . Esse sono 
importantissime. Bast.i ricordare che esse sono biblioteche come 
la Querini Stampalia di Venezia, l'Archiginnasio di Bologna, la 
Comunale di Milano, quella di Ferrara ed alt.re che sarebbe 
troppo lungo il ricordare . A1le quali hanno presieduto e presie
dono uomini di gran nome nel campo degli studi ,..' Queste bi
blioteche non governative portate come esempio da Pier Silverio 
Leicht erano allora dirette da Arnaldo Segarizzi a Venezia, da 
Albano Sorbelli a Bologna, da A1berico Squassi a Milano, e da 
Giuseppe Agnelli a Ferrara. Non erano t.ut.te, per parlare pro
priamente, biblioteche comunali, ma l'oratoria parlamentare non 

I Pter S,lveno LtiCHT. LA b,bl 'Olull, dal' anf'. Rom • . 1',pog,..r.. dell. C.mer •• 
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era sempre tenuta, neppure allora, a distinguere in modo trop
po sottile: la biblioteca Querini Stampalia di Venezia infatti 
non rientrava tra le biblioteche comunali, pur svolgendo, se
condo la volontà test.amentaria del fondatore, le funzioni pro
prie di ogni bibliot.eca civica. 

l quat.t.ro bibliotecari, cui accennava senza tut.tavia nomi
narli espressamente Pier Silverio Leicht., hanno lasciato una 
sicura test.imonianza del loro impegno filologico, storico ed eru
dito in una gran quantit.à di pubblicazioni che, pur mostrando 
tutte le carat.terist.iche proprie di una metodologia di ricerca di 
breve respiro e attenta soprattutto alle minute vicende dell'eru
dizione locale, godono ancora oggi del rispetto e della ricono
scenza degli studiosi . Meno noto alla repubblica degli eruditi è, 
oggi, A1berico Squassi che fu allora uno stimato organizzatore 
- sotto l'egida in verità di Leo Pollini - delle biblioteche milane
si : si sarebbe inoltre fatto conoscere per il suo volume su La 
bIblioteca popolare pubblicato da Mondadori nel 1935. E' evi 
dente che il prestigio, la vitalità e il buon funzionamento di 
queste biblioteche, per lo storico Pier Silverio Leicht, fossero 
strettamente legati soprattutto alla fama e all'erudizione dE'i 
loro dotti direttori . 

In quegli anni, del resto, la direzione delle grandi bibliote
che comunali era nelle mani di uomini che provenivano nella 
maggior parte dagli studi storici o filologici : erano gli allievi e 
gli ultimi epigoni di quegli studiosi e di quei professori che nel 
secondo Ottocento - per rifarci al noto e un po' ingeneroso giu 
dizio di Benedetto Croce - avevano posto le minuzie alla base 
dei loro interessi di ricerca : noi potremmo continuare osservan
do che, sul versante istituzionale della loro attività , avevano 
posto le loro vaste conoscenze bibliografiche alla base del lavoro 
in biblioteca, da loro considerata il luogo privilegiato della con
servazione della memoria stonca nazionale e locale. 

A11'inizio del secolo ventesimo, questi uomini , creSCIUti alla 
scuola del metodo POSitIVO e impregnati di erudizione 
bibliografica, reggevano la maggior parte delle grandi bibliOle-
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che comunali. Per convincersene basta circoscrivere l'attenzio
ne sulle biblioteche più vicine a Bologna, su quelle cioè della 
regione Emilia-Romagna, alle quali nel 1932 era stato dedicato 
il primo e unico volume, veramente monumentale, dei Tesori 
delle biblioteche d'Italia, pubblicato a Milano da Hoepli ; alla 
celebrazione dei ricchi patrimoni librari delle biblioteche 
emiliane e romagnole parteciparono, sotto il coordinamento di 
Domenico Fava direttore dell 'Estense, i più bei nomi dell'e ru
dizione libraria locale, attorno all a quale ruotava l'intera vita 
delle grandi biblioteche storiche, sia statali che comunali : in
contriamo infatti tra i collaboratori Albano Sorbclli, Giuseppe 
Agnelli , Romeo Galli, Augusto Campana , Santi Muratori , Lodo
vico Frati , Francesco Vatielli , Antonio Bosell i e Pietro Zona
nello. A conferma degli intendimenti eruditi che animavano gli 
amministratori pubblici nella scelta dei bibliotecari, basti qui 
aggi ungere che, accanto ai nomi appena ricordati, Manlio Tor
quato Dazzi reggeva allora la Malatestiana di Cesena (in segui
to avrebbe preso il posto di Segariui alla Querini Stampalia di 
Venezia), Emilio Nasalli Rocca dirigeva la Passerini Landi di 
Piacenza, e Ugo Gualazzin i nel 1933 aveva assunto la direzione 
della Biblioteca Municipale di Reggio Emilia, appena lasciata 
vacante da Virginio Mazzelli . 

Certamente in quegli anni l'attenzione prestata alle grandi 
biblioteche comunali delle città italiane era alquanto alta: si 
voleva che il loro ruolo e la loro funzione all'interno del proces
so di sviluppo culturale delle città fossero riconosciuti , sull'esem
pio francese, anche dalle autorità centrali , e s i superasse la 
di stinzione, strettamente giuridica e istituzionale, tra le nume
rose biblioteche governative da una parte e le grandi bibliote
che comunali dall 'altra. Queste ultime , pur non gravando su 
finanziamenti a carico di tutta la comunità nazionale , nulla 
avevano da invidiare per ricchezza, antichità e rarità di patri
moni e per qualità ed efficienza dei servizi, alle biblioteche 
statali , distribuite in modo ineguale sul territorio. La soluzione 
proposta da Pier Silverio Leicht andava in di rezione opposta a 
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quella avanzata più di cinquant'anni prima da Ruggero Bonghi 
che, per alleggerire il bilancio statale, aveva proposto, nel 1876, 
la vendita 8 Comuni e Provincie delle biblioteche governative 
che non avessero uno specifico carattere nazionale.' 

E' noto infatti che, subito dopo l'unificazione italiana , si pose 
il problema della di seguale presenza delle biblioteche sul terri
torio nazional e: il governo si limitò ad assumersi la responsa
bilità gestionale delle biblioteche che appartenevano alle prece
denti amministrazioni statali , senza curarsi né di garantire l'uni
forme distribuzione dei patrimoni librari e dei servizi biblio
grafici sull 'intero territorio nazionale, né di assicurare alle sin
gole biblioteche una configurazione istituzionale corri sponden
te al ruolo e alle funzioni che esse svolgevano all'interno della 
nuova compagine statale. Le biblioteche dei Comuni e delle 
Province, anche quando custodivano patrimoni antichi di gran
de valore, furono lasciate alla mercé della buona volontà e delle 
capacità finan ziare delle singole amministrazioni , che spesso, e 
soprattutto nelle aree più depresse, non erano neppure in gra
do di far fronte alle esigenze primarie dei cittadini nei settori 
fondamentali della salute, del lavoro e della prima alfabetiz
zazIone. 

Nonostante il disimpegno del governo e, talvolta, anche de
gli amministratori locali, in molte città italiane del secondo 
Ottocento si era tuttavia assistito a un aumentato interesse per 
le biblioteche che, soTte nei secoli precedenti o aperte da poco 
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all'uso pubblico, avevano svolto un ruolo fondamentale nella 
conservazione dei patrimoni librari del passato, e nella forma
zione di una coscienza civica. la quale aveva trovato in esse il 
luogo della propria memoria storica e della sua trasmissione 
alle generazioni future. I servizi bibliografici offerti da alcune 
di queste biblioteche. come le quattro ricordate nel 1933 d~,1 
Leicht, spesso apparivano, nei primi decenni del Novecento, plU 
soddisfacenti di quelli delle biblioteche statali, anche se non 
potevano contare né su bibliotecari cresciuti ed educati presso 
le grandi biblioteche nazionali, né su sicuri finanziamenti ~eJlo 
Stato, ma solo sulla buona volontà dei cittadini e su ll a bemgna 
disponibilità degli amministratori locali . 

Il modello di ristrutturazione delle biblioteche proposto nel 
1933 alla Camera dal presidente dell'Associazione Italiana per 
le Biblioteche avrebbe certamente fatto compiere un passo avanti 
alla questione, da tempo dibattuta, della configurazione istitu
zionale da dare alle principali biblioteche italiane di cui circa 
una trentina, dopo l'unificazione, erano state poste alle dirette 
dipendenze dello Stato, mentre le altre, pur possedendo tutte 
patrimoni bibliografici di particolare rilevanza per antichità e 
pregio, e pur offrendo ai cittadini servizi bibliografici altamen
te qualificati, dipendevano o da amministrazioni locali o da 
altri Enti e Fondazioni, senza nessun collegamento organico 
tra di loro. In sostanza, per avvicinare la struttura delle biblio
teche italiane al modello della legge francese del 1931 , si pro
poneva di estendere alle principali biblioteche civiche il presti
gio e le norme di funzionamento delle biblioteche governative , 
con l'evidente obiettivo di attuare con più determinazione il 
controllo del governo sulle struttu re culturali del paese: si 
parlava della Francia ma si pensava più concretamente alla 
nascita e al rafforzamento delle istituzioni centralizzate della 
nuova Italia fascista. 

L'attenzione del presidente dell 'Associazione Italiana per le 
Biblioteche era ancora rivolta soprattutto ai due tipi di biblio
teca allora più diffusi in Italia: le tradizionali biblioteche di 

Alle origini chlla biblioteca moderllo III ltaha 457 

conservazione, che trovavano nelle nazionali e nelle statali il 
loro principale punto di riferimento e ai cui livelli di funziona
mento si sarebbero dovute adeguare anche le grandi biblioteche 
storiche dei Comuni; e le biblioteche popolari , che, come egli 
disse all 'assemblea subito dopo, erano state "istituite irregolar
mente", ma sarebbero state presto ricondotte sulla retta via, 
dal momento che se ne era ormai .. efficacemente interessato 
anche in questi ultimi tempi il partito,.. Infatti sulle spoglie 
dell 'antica Federazione delle biblioteche popolari e dell'Associa
zione per le biblioteche scolastiche era sorto nel 1932 l'Ente 
Nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche con gli esiti 
che noi , oggi , ben conosciamo,· 

In questo intervento alla Camera di Pier Silverio Leicht non 
trovò spazio, tra le biblioteche di conservazione e le biblioteche 
popolari ridotte nei migliori dei casi a luoghi della propaganda 
di regime, la biblioteca moderna che aveva già preso piede in 
America e s i andava diffondendo in quegli anni con grande 
successo in diversi paesi europei . In Italia se ne era fatto ban
ditore, inascoltato, Gerardo Bruni, bibliotecario della Vaticana 
e studioso del pensiero tomi sta ; egli , grazie all'interessamento 
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del cardinale Giovanni Mercati e alla generosità del Carnegie 
endowment {ur internationai peace, visitò le principali bibliote
che americane e pubblicò, nel 1928, il frutto delle sue indagini 
in un volume dal titolo La biblioteca moderna. La sua fisiono
mia. I suoi problemi, che non ebbe tra i bibliotecari italiani la 
fortuna e il successo che se ne ripromettevano l'autore e i suoi 
finanziatori americani.' Il volume di Gerardo Bruni costituisce 
in Italia la prima presentazione sistematica della esperienza 
americana della public library, senza alcun travisamento ideo
logico e senza la volontà di sradicare l'esperienza americana 
dal suo contesto storico e sociale per riproporla, come modello 
astratto e lontano, agli italiani . Ciò ha consentito al suo autore 
di cogliere il punto centrale e fondante di quella esperienza: il 
nesso profondo che lega la biblioteca alla comunità in cui sorge 
e si sviluppa, Egli scrive che in armonia con l'idea che gli 
americani hanno dell 'individuo, della cultura e della vita asso
ciata .. la biblioteca deve servire a tutti , E' doveroso metterla 
nella condizione di servire l'intera comunità . Perché è appunto 
questa che la crea, che l'alimenta , che ne è la legittima proprie
taria-.' 

La biblioteca moderna non doveva dunque ridursi, semplice
mente, a un insieme di tecniche e di strategie organizzati ve, 
importate in modo maldest.ro dal di fuori, ma doveva scaturire 
da un radicale cambiamento di mentalità , Negli Stati Uniti 
essa non era staLa imposta dall'alto, ma era nata e si era svio 

I S, veda Gerardo BRUNL, l.(J b,bl'Oltc(l mOOtrn(l. lA '1.111 {i.lOnomlo I 11.101 
problemI, Roma, AUlIOma, 1928, 130 P Gerardo Brom, In quUla opera, fa tesoro 
de. numeroai IICntt. aulla publle "brII')' d, Arthur E BO,t\O;LCk, che nel 1929 
partecIpò In ltall, al Pnmo wn~'110 Internatlor .. le de. blbhotecan. eon una 
romumculOne IU Thl' Publ,e LIbro')' In ,h,. Un,led S'II'I". In Pr"no C01l8~"o 
Mond,ole dI B,bl,o'«hl' l' d, B,bIIOllfll{iIl, Rclma · Vl'nUla 15 -30 l'ugno 1929, Att> 
pubbllcat. , cura del l\111'11.tero deU'educalLone natlonale, Roma, LLbrena dello 
Sialll, 1931 . vol. IV, pp 165-182 

I Ivi. P 46 

Alle orlgim chilo b.bl.oleca moduna 1/1 lIalia 459 

luppata all'interno della comunità e al totale servizio dell'uomo 
e delle sue esigenze culturali e sociali: non si poteva pertanto 
parlare di biblioteca moderna senza un preciso e organico rife
rimento al radicamento della biblioteca nella vita quotidiana 
dei cittadini, fattore posto da Gerardo Bruni alla base dell 'espe
rienza americana. In Europa , invece, la biblioteca continuava a 
funzionare come una istituzione propria di alcuni ceti e non di 
tulti i cittadini: la moltitudine, concluse il dotto bibliotecario 
della Vaticana , "venne a partecipare ai benefici della biblioteca 
soltanto indirettamente, attraverso la ristretta classe che poté 
istruirsi . II povero Lazzaro raccoglieva le briciole che cadevano 
dalla mensa del ricco epulone .. ,7 

Gerardo Bruni non aveva fatto altro che esporre quella che 
a lui era apparsa essere la biblioteca moderna che in America 
era giunta alla più matura attuazione, e di cui già da molti 
anni si discorreva in Europa, e anche in Italia. Oltre che nelle 
isole britanniche la nuova concezione della biblioteca moderna, 
con l'apertura dei suoi magazzini librari a tutti i cittadini, aveva 
cominciato ad avere proseliti anche nel continente, in Francia 
e, soprattutto, in Belgio. In Italia la nuova concezione della 
biblioteca moderna incontro una forte resistenza alla sua diffu
sione, prima ancora che sul piano organizzativo, su quello più 
propriamente concettuale: non era affatto agevole trovarle uno 
spazio istituzionale adeguato tra le biblioteche storiche tradi
zionali di alta cultura e le biblioteche popolari circolanti. Per 
tornare all'immagine evangelica del buon bibliotecario della 
Vaticana: non si intravedeva una via di mezzo tra il pane dei 
ricchi commensali e le briciole del povero Lazzaro. 

Le biblioteche americane, sorte nelle terre d'oltremare con 
la prima colonizzazione sull'esempio delle contemporanee bi· 
blioteche della madre patria , si erano trasrormate nelle nuove 

I IYl, P 25 
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biblioteche moderne della seconda metà dell 'Ottocento grazie 
all'apertura dei loro magazzini librari , non particolarmente 
pregiati e ancor meno antichi, alla libera consultazione di tutti 
i cittadini. In Europa invece, e soprattutto in Italia, la presenza 
di una complessa e articolata rele di grandi e antiche bibliote· 
che fece sì che il problema della pubblica lettura e dell 'accesso 
ai libri da parte dei cittadini, non fosse risolto 8 partire dalle 
tradizionali biblioteche storiche, sorte per i ceti più agiati e più 
colti, ma fosse affrontato con l'istituzione di nuove raccolte li
brarie a uso esclusivo delle classi meno colte e più disagiate 
della popolazione, le quali , in armonia con i loro scopi e le loro 
funzioni, presero il nome di biblioteche popolari. Nei centri 
minori vi furono spesso interferenze e contaminazioni tra que
sti due tipi di biblioteche, ma specialmente nelle grandi città la 
loro natura e i loro servizi furono sempre nettamente distinti 
e separati: in alto, al piano nobile, le biblioteche storiche; in 
basso, aperte direttamente sulla via come le botteghe artigiane, 
le biblioteche popolari circolanti. 

Già prima della Grande GuelTa, ma specialmente subito dopo 
la vittoria, la biblioteca moderna fece la sua comparsa tra le 
preoccupazioni dei bibliotecari italiani, spesso più nelle vesti di 
un astratto ideale da desiderare, che di una nuova e concreta 
forma di biblioteca da attuare : diversa e per certi versi alterna
tiva sia alla biblioteca storica tradizionale sia a quella popola
re, Nel 1922 Albano Sorbelli usa questa espressione in modo 
alquanto generico quando si complimenta con il collega Giusep
pe Agnelli per quanto l'amico va facendo da trent'anni per la 
Biblioteca Ariostea di Ferrara; in un momento di scoramento di 
fronte alle difficoltà che incontra ogni giorno a Bologna, gli 
confida: .Vedi , io non riu sci rò mai a dare attuazione a quel 
minimo che sarebbe indispensabile per fare di ques ta 
(dell'Archiginnasio ) una Biblioteca moderna-,' Sul versante delle 

I La cltnlone ~ presa da L, De ~lI.o", &II<'HI. 8 ,bl,0/«1 ... , poI, IIN, c,t p 71, 
nota 69 
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biblioteche popolari Ettore Fabietti aveva cominciato la sua 
battaglia per una loro modemizzazione, additando espressa. 
mente il modello delle biblioteche pubbliche americane e propo
nendo, anche se in modi e forme ancora alquanto vaghe, una 
nuova configurazione istituzionale e operativa per le bibliote
che popolari moderne ,' Solo dopo la comparsa del voi umetto di 
Gerardo Bruni del 1928, l'aggettivo moderno attribuito alle 
biblioteche usciva da questa generica allusione ai recenti pro
gressi tecnici e culturali per assumere una precisa connotazione 
istituzionale e un diretto riferimento all'esperienza e al model
lo dell e biblioteche pubbliche americane. 

In un lungo saggio apparso sulla "Nuova Antologia" del 1930 
Ettore Fabietti, Quando il regime aveva ormai sottratto alla sua 
influenza l'attività e l'organizzazione delle biblioteche popolari 
italiane, portò a l suo pieno svolgimento quanto andava medi
tando da tempo e propose il superamento di quella che ormai 
chiamava -biblioteca popolare vecchio stile,. che avrebbe dovuto 
trasformarsi ed evolversi verso la nuova biblioteca per tutti, la 
Quale, sorta nel mondo anglosassone, si andava ormai diffon 
dendo anche in Francia , in Belgio e in Cecoslovacchia, acqui
slando terreno dovunque in Europa. iO Egli partiva dalla con
vinziOne che le biblioteche nazionali italiane e quante con esse 
erano sorte per la conservazione degli antichi patrimoni librari 
e per le esigenze della ricerca scientifica ed erudita, non avreb
bero mai potuto .. adeguarsi alle esigenze moderne della diffu-

• Euor6 Fableu. . dopo Hh prlltoh l ulle 8 .b/.olf'f'" popolo rl amer,cane, curatI 
a'l,eme . UII 01 01110(\ per . La Cult ura Popolare. del 1914 e de l 19 15, apl"ila . u llll 
mede.llnll r, vIsla Cio" .... 14'0 ~ "ilO b.bl,otl'l'G popolo,", modrrllo 0916, pp 771·5831 
Su ~:ttore ~'lIb.ettl. ol t,," "lllll'ftentt' VO«> t urata da Ro8llano Pilano per Il D' l.onlno 
B,oilTll r.to deH!' l tallam ("01 43. pp 720·7231,1' ,'eda EUOTl' Jo'ob,d l" k 'ubl ... ll,€"e 
popolorr, .... ttl de l ('onH'Il'IlO di . lud, a cur. dI Paolo M Gahn,bertl (' \\'alter 
Ma nfred"", M,lano, So<:le~ Umamu.na, 1995 
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sione della cultura". Il Inoltre a suo avviso era evidente a chiun
que che .. fra le biblioteche erudite, specializzate, e lo Biblioteca 
per tutti non vi era posto per un tipo intermedio che avrebbe 
svalutato le prime e specialmente le seconde_.12 Non restava 
dunque altra soluzione che far compiere alle vecchie bibliote
che popolari un deciso salto verso il futuro: .. La Biblioteca po
polare moderna deve essere un organismo vivo, non un ammas
so amorlo di materia morta, formato a poco a poco, quasi come 
le stratificazioni delle rocce, con i detriti delle vecchie bibliote
che private, accumulati per anni , senza ordine e senza scopo 
determinato, come avviene di troppe biblioteche popolari (per 
non dire di tutte) oggi esistenti in Italia •. 13 

A questa nuova biblioteca moderna Ettore Fabietli dedicò la 
quarta edizione del suo manuale che apparve nel 1933 col titolo 
La biblioteca popolare moderna. 14 Il manuale, che faceva pro
prio il programma e lo spirito della biblioteca per tutti , aVTebbe 
potuto costituire il punto di partenza per un nuova stagione 
delle biblioteche popolari in Italia . Ma cosl non fu . Ettore 
Fabietti rimase, allora, un profeta inascoltato: solo negli anni 
Cinquanta , dopo l'esperienza bellica e lo caduta del Fascismo, 
ci fu chi guardò a lui e a questo manuale per riproporre, in 
Italia, una esperienza culturale di vasta portata sociale, e per 
riprendere, in tal modo, un itinerario istituzionale bruscamen
te interrotto 

" [VI_ p. 364 E~le, mfattl, cont mua Etlore Fllb,eltl , 'sono troppo a n tiche per 
poter aub,re una trll8formu1(me ab ,mll ne lla loro cos tItuzIOne e ne l loro 
fun zIonamento, ed au umere l caraHe n propn dell. B,bllOleca ptr lu tt, . (I V!, p 
36S), 

Il lvi , P 376, 
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Due anni più tardi, sotto gli auspici dell 'Ente nazionale per 
le biblioteche popolari e scolastiche apparve invece, presso 
Mondadori, il manuale di Alberico Squassi . In esso nulla vi era 
di innovativo sul piano concettuale e organizzativo: si trattava 
della benedizione ufficiale su quanto continuavano stancamen
te a praticare nella vita stentata di ogni giomo le biblioteche 
popolari ancora aperte al pubblico, dopo le bonifiche ideologiche 
operate dal regime e dopo che l'attenzione delle autorità si era 
rivolta soprattutto alle biblioteche dei giovani Balilla e delle 
Case del Fascio. l & 

Alle biblioteche moderne d'Qltreoceano non guardava solo 
Ettore Fabietti, apostolo e organizzatore, ormai a riposo, delle 
biblioteche popolari ; Luigi de Gregori, allora direttore della 
Biblioteca Casanatense di Roma , si era da tempo posto il pro
blema della sede in cui aprire la Biblioteca Nazionale della 
capitale, ancora confinata negli angusti spazi del Collegio Ro
mano. Era già stata trovata l'area in cui sarebbe sorta la Bi
blioteca Nazionale di Firenze: sarebbe poi stata inaugurata 
nell 'attuale sede lungo l'Arno nel 1935, per vedersi infine inva
sa dal fango e dall 'acqua del fiume trent'anni più tardi. Per la 
Nazionale di Roma invece, il de Gregori , dopo che il governo si 
era lasciato sfuggire le poche aree nel centro storico ancora 
disponibili , indicò quella del Castro Pretorio, dove la nuova 
Nazionale fu inaugurata molti anni dopo la sua scomparsa. 
Tuttavia neppure Luigi de Gregori riuscì a far accogliere in 
Italia l'insegnamento che veniva in quegli anni dalle bibliote
che americane. Nel 1927 egli diede inizio a questa sua generosa 
campagna con tre articoli sul "Corriere della Seran dedi cati alle 
Biblioteche d 'America (24 gennaio), a Cultura e biblioteche (16 

" S, ~eda Alben oo 5Qt'AIII\J , lA b,bl.oIrro popolQ~. MIlano, Mondlldon, 1935 
Sulla b.uuta d , .rrellO ,mpc»t •• 11. b,blloteca popol.re d , Bologn. d.1 rt'JIlme e 
lui pre",al"re d"lIe biblioteche d, p.rtlto . u ll . popol.re fond ..... d. Alb.no Sorbelh 
Il \leda L De . ' lA1<("C8(HI , 8.bI.olrdr t poI"lca. c, t ., pp 106·108 
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giugno) e alle Biblioteche d'Inghilterra e di Scozia (20 novem
bre). 'I 

Mentre Ettore Fabietti, nella sua analisi, parte dalla vita 
delle biblioteche popolari e propone una loro conversione nelle 
nuove biblioteche per tutti, Luigi de Gregori rimuove comple
tamente dalla sua mente l'avventura italiana delle biblioteche 
popolari, e mette a confronto l'esperienza della public library 
americana con la vita delle biblioteche pubbliche italiane. che, 
per lui sono, in prima e forse unica istanza, quelle governative 
della nostra tradizione principesca ed erudita: .. La biblioteca 
nostra e la library americana non sono sinonimi: quella è per 
consuetudine, come lo è per definizione, la conservatrice; que
sta è la dispensatrice del libro.," Nell'articolo del 16 giugno 
1927 fa un rapido accenno alle biblioteche popolari solo per 
contestare la distinzione tradizionale in Italia tra biblioteche 
pubbliche e popolari, e per proporre con più forza la distinzio
ne, secondo lui più pertinente, tra «biblioteche del passato e 
biblioteche di oggi, biblioteche da conservare e biblioteche da 
creare, biblioteche da chiudere e biblioteche da aprire, bibliole
che di pochi e biblioteche di tulti,.,'· Pur riconoscendo che in 
America la biblioteca moderna costituisce .. un pubblico servizio 
come quello dell'igiene, dell'illuminazione, della scuola .. , e che 
.. la comunità lo deve all'individuo, e l'individuo alla comunità .. , 

.. QUeltl artiCOlo d, Lu,,, de Gregon, ailieme ad altri interventi, IIf)no .tatl 
raccolto In LUI" de GRIGORI, ÙI m,a compaB"o ~r le blbllottellt (1925 -19571, 
Roma, A 18 , 1980, pp 57-74 Su Lu'" de GreflOn e Bulle lUI! pubbllclIZlom Il ved. 
Francnco BARURI, LUigi dt Ortgorl, m Studi d, bibliografia e di argomf'lIto 
romaliO III memorUl d. LUlg, de G~1I0'" Rama, Palomb" 1949, pp 17-3 1; l'elenco 
delle lUI! pubbhca:r.iom ., alle pp 32·39 

" L. DI GIlIGOIII , ÙI mia compaglla , Cl t , p 61 L'autore ml ' lte IU queBta 
contrappoa.:uone .• Quella • tanto pn) b.bhoteu quanto piÙ chiude le aue porte, 
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tanto che .il contributo per le biblioteche è inteso come un 
dovere per tutti i cittadini-,'9 individua la novità delle bibliote
che americane nel fatto di avere risposto, grazie alla mancanza 
di una lunga tradizione storica, alle primarie esigenze di lettu
ra di tutti i cittadini, senza distinzioni di ceti e di cultura, 
dando vita alla biblioteca per tutti e non solo per pochi dotti , 

Inoltre Luigi de Gregori invece di proporre, come di lì a poco 
avrebbero fatto Gerardo Bruni e Ettore Fabietti, un rinnova
mento radicale delle biblioteche pubbliche italiane partendo dal 
nesso che in America lega la biblioteca alla comunità dei citta
dini, si limita a prospettare, con una forma di latente 
nicodemismo, l'imitazione dei modi, delle tecniche e dei sislemi 
per far proseliti del libro: .. Noi, come s'è detto, non dobbiamo 
copiare, Ma quanto di bello, di buono, di possibile per noi c'è in 
America e altrove, passiamolo al filtro del nostro infallibile 
equilibrio latino, cerchiamo le nostre vie e iniziamo finalmente 
la vita nuova delle nostre biblioteche .. ,-

La cautela, mostrata da Luigi de Gregori nel 1927 nel pro
porre in Italia il modello americano di biblioteca, non gli tenne 
compagnia al convegno dei bibliotecari tenuto a Recanati e a 
Macerata nel 1937, quando, alla presenza del Ministro dell'edu
cazione nazionale Giuseppe BOLtai, applicò con chiarezza e 
decisione alla situazione italiana le sue riflessioni sulla bibho
teca pubblica , A suo avviso la struttura delle biblioteche italia
ne era allora cost.ituita da due tipi di biblioteche: .. da una parte , 
le grandi, solenni biblioteche dotle, ricche di storia e di teson 
librari; e, dall'altra , quei meschini ed informi aggregati di vo
lumi che bisogna andare a cercare in qualche localuccio di scuola 
o di parrocchia, in qualche sede di Dopolavoro o di Gruppo 

,. IVI, pp 63-64 
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Rionale. Nel mezzo, per la gran massa del pubblico, non c'è 
niente o quasi; come dire: grandi cattedrali da una parte, e 
dall'altra, nascosti e negletti oratori privati_ ,l1 In questa distin
zione oltre a trovare conferma l'aristocratico disdegno che Lui· 
gi de Gregari (imitato più tardi da Virginia Carini Dainotti) 
nutri sempre verso la biblioteca popolare, è anche messa in 
discussione tutta l'attività del governo che non era riuscito, o 
non aveva volulo mettere in piedi una vasta rete di biblioteche 
pubbliche moderne già presenti in molti paesi europei, e dallo 
stesso de Gregari auspicate da almeno una decina d'anni 

Per supe rare il vuoto e la divaricazione che si era creata tra 
le biblioteche storiche tradizionali e le inutili biblioteche popo
lari , egli additò con forza l'esempio delle biblioteche pubbliche 
americane: _ma anche nazioni piccole - aggiunse - come il Bel
gio o la Cecoslovacchia, hanno imparato come si fa,..22 Si dilun
gò poi a illustrare i vantaggi delle biblioteche pubbliche di questi 
paesi, proponendo di rendere più organico il collegamento tra i 
bibliotecari italiani e la Federazione internazionale delle biblio
teche: .. è un internazionalismo questo che non dà ombra a 
nessuno, mette in gara le nazioni più civili a dimostrare la loro 
capacità culturale, e rafforza in ciascuno l'intenzione di far 
sempre meglio e di più. In America e in Inghilterra, dove sor
sero per prime sessant'anni fa , gran cammino è stato fatto_.u 

Ma anche il de Gregori aveva camminato troppo. Giuseppe Bottai 
non apprezzò né la sua velata critica alla politica bibliotecaria 
degli ultimi anni, né il suo appello all'imitazione di altre nazio
ni, considerate più progredite. L'atteggiamento del direttore della 
Biblioteca nazionale centrale di Roma gli apparve, insomma, 

11 IVI, p 126 Luilfl de Gregon non " .pmee. pudlumen1e, • parlare de lle 
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fin troppo impregnato di "esterofilia", e il rinnovamento delle 
biblioteche italiane sul modello americano cadde, per l'ennesi
ma volta, nel vuoto.lt 

In verità bisogna riconoscere che tra le biblioteche tradizio
nali e quelle popolari non vi era , in molte città italiane, quel
l'abisso di cui discorreva Luigi de Gregori. Le biblioteche stori
che non erano sempre cattedrali quasi inaccessibili, né le bi
blioteche popolari si riducevano sempre a essere formate da un 
armadio polveroso con un centinaio di volumetti inutili : le une 
e le altre svolgevano spesso funzioni complementari e s i rivol
gevano a fasce diverse della popolazione. A Bologna, ad esem
pio, la Biblioteca Popolare, fondata nel 1909 dal Comune e di
retta da Albano Sorbelli , era sorta per rispondere alle esigenze 
di lettura dei ceti meno colti, ai quali potevano incutere timore 
le severe sale dell 'Archiginnasio: essa non era rimasta negletta 
e meschina ma era stata ospitata nella sala di Santa Lucia in 
via Castiglione, e in quattro succursali dislocate nei quartieri 
periferici . Cinque anni più tardi, alla vigilia della Grande 
Guerra , i libri prestati a domicilio erano poco meno di sessanta 
mila, e ad alcune miglirua in più ammontavano quelli letti in 
sede: giungevano dunque a circa centoventi mila le occasioni di 
lettura offerte ai bolognesi dalla biblioteca popolare, in 351 giorni 
di apertura nel corso dell 'anno. Dopo i rallentamenti e le diffi
coltà imposte prima dalla guerra e poi dall 'avversione delle 
autorità politiche, queste occasioni di lettura si ridussero a 
cinquantamila nel 1926, per scendere a quindicimila nel 1928: 
proprio quando negli alt.l; paesi europei cominciavano a pren
dere piede le dottrine biblioteconomiche americane e le biblio
teche popolari iniziavano la loro trasformazione nelle moderne 
biblioteche per tutti. a& Nel clima di smobilitazione generale che 

.. IVI, P 131 
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non riguardava solo la biblioteca popolare di Bologna, si leva
rono in Italia le voci di Gerardo Bruni , di Ettore Fabietti e di 
Luigi de Gregori per additare l'esempio delle moderne bibliote
che americane: sia che desiderasse ro innestarle sul tronco delle 
vecchie biblioteche popolari , finalmente rinnovate ab imis, come 
amava scrivere Ettore Fabietti, sia che proponessero di cost.ruirle 
dal nulla, cancellando persino il ricordo delle vecchie bibliote
che popolari , come sosteneva il de Gregori . Ma né l'uno né 
l'altro (e tanto meno il bibliotecario della Vaticana) furono al
lora ascoltati. 

Tut.ti convenivano sul fatto che né le biblioteche popolari , né 
le aristocratiche biblioteche di conservazione. potevano vantare 
una qualche parentela con le nuove biblioteche moderne ame· 
ricane , la cui esigenza più radica le, come aveva ben illustrato 
Gerardo Bruni, richiedeva un nesso profondo tra la comuni tà 
dei cittadin i e la loro biblioteca. La percezione di questo legame 
non era, pero, del tutto assente da ll a coscienza civica di quanti 
tra Otto e Novecento dedicavano, nelle città italiane, il loro 
impegno alla vita delle biblioteche locali . Non dobbiamo cercare 
l'espressione più genuina di questo sentimento di appartenenza 
a lla comunità cittadina né tra gli addetti alle biblioteche popo
lari, tesi soprattutto ad apprestare con animo filantropico buone 
letture ai cosiddetti figli del popolo, né tra i responsabili delle 
biblioteche nazionali e governative, distrotti d81 loro compiti isti· 
tuzionali e sempre più assorbiti da inco mbenze burocratiche. 

Questo spirito è invece presente soprattutto nei bibliotecari 
delle numerose biblioteche civiche sorte in diverse città italia
ne, dalle più grandi a lle più minute. Ignari delle dottrine 
biblioteconomiche americane, essi erano tuttavia imbevuti di 
un municipalismo erudito che aveva le sue radici nella cultura 
italiana del secondo Ottocento e nelle biblioteche civiche essi 
vedevano il luogo della conservazione della memoria patria , 
che si era andata stratificando nei loro patrimoni librari ; inol
tre, a questa scuola volevano educare le future generozioni, 
proponendo loro non solo una astratta sequenza organizzata di 
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letture, ma il rispetto della propria tradizione e della propria 
identità culturale: le biblioteche italiane, pur vivendo piena
mente il loro presente, non potevano, tutt'a un tratto, proporsi 
ai loro lettori senza passato, senza storia e senza memoria . 

Fu la percezione dei profondi legami che univano le biblio
teche civiche alla comunità cittadina a convincere A1bano Sor
belli che non si potesse sostenere una netta equiparazione tra 
le nostre biblioteche popolari e le biblioteche moderne america
ne , poiché l'estensione concettuale della modernità e della pub
blicità riferite all 'ins ieme della vita e della storia cittadina ri
guardavano non solo le popolari (i ndirizzate a una parte de lla 
popolazione) ma soprattutto, a suo parere, le biblioteche tradi 
zionali che si rivolgevano potenzialmente a tutta la città . Pe r 
questo propose di sostituire la vecchia denominazione di btblio. 
teca popolare con quella , a suo avviso più consona aUa nostra 
tradizione, di btblwteca del popolo: .. chiamarla "biblioteca mo. 
derna" o "pubblica", come fanno gli americani e gli inglesi, e 
come imitando dicono spesso tedeschi e francesi e popoli nordi
ci, non è cosa che a noi si addica; giacché le nostre grandi 
biblioteche comprendono anche quel lato e quella suppellettile 
a cui conviene il nome di moderna e tanto più di pubblica , che 
è quanto dire i libri dell 'oggi, quelli che seguono da vicino la 
cultura attuale e s i riferiscono alla vita comune_.-

Il rapporto tra il dovere di conservare i patrimoni bibliografici 
del passato e il compito di diffondere i libri tra le nuove gene
razioni non poteva essere ri solto in una netta contrapposiZiOne 
t ra le biblioteche tradizionali di deposito, e le moderne biblio
teche per tutti .I ' Nella attività quotidiana e nello storia di ogni 

• Albano SORlIll.Ll. lA pr.para:,one de, dUlgen'. t fUfUlOnorl delle b.bl,(>/tdlt 
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e I lor.che nOltre b.bholeche, ~r te quah .1 concetto d. 'ant,ca' l' ·.uper.la· 
cOIItltu,,'ebbe oh ... che un·ml'un.lIl1. una vera offe,p· flV!. p 6(1)1 Eaclutol' I)('r le 
popolan .. nchl' la denomma~.on" d. b,N,,,,tro INr tult. "Pf'rch" l. d"nommu'oM 
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biblioteca la conservazione dei libri e il loro uso cost ituiscono 
gli esiti di due diverse dimensioni in cui essa vive e agisce: una 
dimensione verticale in cui i libri sono tramandati da una ge
nerazione all'altra, dal passata verso il futuro; e una dimensio
ne orizzontale in cui la biblioteca vive il suo presente e mira a 
far trovare 8 ogni lettore il suo libro. Anche se vi sono biblio
teche che privilegiano. a seconda della loro particolare fisiono
mia , l'una o l'altra di queste due dimensioni , configurandosi 
come biblioteche di conservazione o come biblioteche d'uso, 
tuttavia questa distinzione non può che assumere un valore 
puramente convenzionale e provvisorio, specialmente se riferi
to 8 biblioteche poste, per vocazione, al servizio di una comu
nità cittadina, la cui tradizione secolare costituisca, come in 
Europa, una delle componenti essenziali della coscienza civile 
dei suoi abitanti. 

Le biblioteche civiche di Milano, Bologna, Venezia e Ferrara 
che Pier Silverio Leicht aveva ricordato nel discorso alla Came
ra del 1933 erano dunque rette da direttori che possedevano in 
sommo grado il senso della profonda appartenenza della loro 
biblioteca alla comunità cittadina. I ricchi patrimoni librari delle 
loro biblioteche indussero, però, quegli stessi direttori a orien
tarsi non tanto verso la moderna biblioteca per tutti, che a loro, 
come al Fabietti e al de Gregori , appariva probabilmente priva 
di spessore storico, ma verso moderne biblioteche civiche in CUI, 

accanto agli eruditi e agli studiosi di professione e ai loro tra
dizionali strumenti di ricerca, trovassero posto anche gli altri 
cittadini che, con una preparazione culturale non elementare, 
desiderassero allargare le loro conoscenze e i loro interessi di 
lettura,2!I 

puo tl'1llTf! rac,lmenle m mganno. {lb,dt'm); nleneva mfalt' che qut'lIa da lu, 
propoata d, b,OllOlKhe del popolo cornlpondt'Ut' mt'gllo alla lpec:,fiu runuone d, 
nlpondu-e alle part,tolan el1genle d, leUura del loro pubbhto 

Mln ven'" tra le quaUro b,bhoteche c,v,che r,wnl.te da PIer S,lvl!no Le,chl, 
quella d, M,lano non vantav. allora una lunga trad.itlone; era Inratt, .orta da poto 
tempo tra m,lIe d,ffic:olli, dovute ancha all'oppelll,z.one d, G,u.eppe Fum.,alll che 
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Era la continuazione, ai primi del Novecento, del cammino 
che le biblioteche stavano percorrendo da secoli ne lle città 
europee. Sorte per l'uso quasi esclusivo delle corti e di pochis
simi eruditi, le biblioteche europee aprirono poi i loro tesori 
all'uso pubblico degli studiosi; col passare del tempo e a mano 
a mano che il sapere si allargava a strati sempre più ampi della 
popolazione, si arricchivano di nuovi patrimoni librari posti al 
servizio del nuovo tipo di lettori . A partire dal XVIII secolo, 
accanto alle antiche e gloriose biblioteche delle corti, degli stati 
e delle università, si diffuse la convinzione che una città non 
potesse veramente godere dei privilegi e dei benefici propri 
della vita associata senza una sua propria biblioteca, aperta a 
tutti i cittadini che intendessero fare progressi nel campo degli 
studi, Furono pertanto fondate dal nulla, o innalzate sulle spo
glie di precedenti librerie ecclesiastiche e private, numerose 
biblioteche civiche: la biblioteca del Comune di Bologna, com'è 
noto, fu aperta nel 1801 in San Domenico prima di occupare, 
nel 1837, le sa le dell 'Archiginnasio cittadino da cui prese il 
nome. 

Nel secolo XIX ebbe inizio anche in Italia un generale pro
cesso di alfabetizzazione primaria dei ceti poveri della popola
zione che affollavano i gradini più bassi della piramide sociale. 
Accanto e in appoggio a questa opera di prima introduzione 
alla lettura e al sapere, subito dopo l'unificazione sorsero le 
prime biblioteche popolari circolanti: si trattava allora di minu
te raccolte librarie senza alcuna pretesa, più spesso frutto di 
donazioni animate da molte buone intenzioni sociali e filantro
piche, ma non sorrette da un'adeguata e consapevole scelta 
culturale. Erano tuttavia organismi vivi; col tempo crebbero e 

temeva OICur._ .1 p~It.".o e .opraUutto che a~qu'8'ue, In wnw~nla wn la 
Br .. derae di lu, d,~tta, i patnmont hbran de, altadm. m,l.nH' La n«a ... «olta 
IIbrana de. Tnvulz,o non Indo, però, ad arn«h,~ né la N"l.1onale Br.,denae. n4 
la C.v,ea. mi ro.t,tul. alle d,~tte d,pendenle del Comune che rl\'t'va ... ~dltata, 
una b.bholeca autonoma d, liti cultura, lperta al pubbllc:o nel 193~ 



472 GIorgIo Moratecch. 

si trasformarono, tanto che nei primi anni del Novece.n~ costi
tuivano una complessa e articolata rete di nuove b.bhoteche 
con ampie sale di lettura, patrimoni librari adeguati e c8talo~hi 
aggiornati. In alcuni casi, grazie all'iniziativa delle aulontà 
cittadine seppero estendere i loro servizi bibliografici a gran 
parte deIJa popolazione e dar inizio all~ sec~n~a e più matura 
fase deUa loro storia. A Bologna la pnma blbhoteca popolare, 
che rispondeva a tutti i nuovi requisiti istituzionali e funzionali , 
fu aperta nel 1909 da Albano Sorbelli, direttore della Biblioteca 

dell'Archiginnasio. . .. 
Quando negli anni Venti si cominciò a parlare m Itaha di 

biblioteche modeme, esistevano nelle città italiane due diverse 
tradizioni bibliotecarie che rispondevano, ciascuna nel proprio 
ambito, a differenti esigenze di studio e di lettura . In una so· 
cietà in cui vi era una forte dicotomia tra un'alta cultura, 
appannaggio di pochi, e un popolo minuto che solo allora si 
stava impadronendo dei primi strumenti del sapere, era natu· 
rale l'esistenza di due biblioteche, una civica, con finalità stret· 
tamente culturali per un ristretto ceto di dotti e di notabili , 
l'altra popolare, con finalità più sociali che culturali. In questa 
situazione, prima forse di parlare di una biblioteca moderna 
per tutti , bisognava superare la separazione delle due culture 
presenti nella comunità cittadina: l'evoluzione naturale della 
società con la progressiva elevazione degli interessi e delle let
ture dei ceti popolari da una parte, e con la contemporanea 
estensione dei servizi bibliografici a più ampi strati della popo
lazione dall'altra , avrebbero forse portato al superamento della 
dicotomia culturale presente nelle città, e avviato a soluzione il 
problema della divaricazione esistente tra le biblioteche civiche 
e quelle popolari . Solo allora si sarebbe potuto parlare in modo 
non velleitario di moderne biblioteche per tutti . 

Le più gravi responsabilità del regime fascista nei confronti 
delle biblioteche non vanno cercate solo negli assalti squadristi 
alle sedi delle popolari, o nello svilimento e nello svuota mento 
strisciante dei loro patrimoni e dei loro serviZI, ma anche nel-
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l'avere imposto una battuta d'a rresto aUa crescita culturale e al 
cammino istituzionale e mentale che dalle vecchie biblioteche 
popolari e dalle biblioteche civiche stava portando anche in 
Italia, al supera mento della dicotomia tra le due culture e alla 
moderna biblioteca per tutti . Quanti si erano impegnati in questa 
direzione furono resi inoffensivi e innocui sia che provenissero, 
come Ettore Fabietti , dalla militanza nel1e biblioteche popolari, 
sia che, pur tra mille difficoltà, continuassero a servire le isti
tuzioni dello Stato, come Luigi de Gregori, direttore della Bi
blioteca Casanatense di Roma. 

Non poche difficoltà incontrarono anche i direttori delle bi
blioteche civiche impegnati in prima persona nell'adeguare bi. 
blioteche ricche di volumi provenienti dalle librerie delle con. 
gregazioni religiose soppresse, ma povere di novità editoriali. 
Una ben documentata testimonianza dei loro sforzi ci è offerta 
dagli affanni di Albano Sorbelli che, pur avendo avuto un pre
decessore del valore di Luigi Frati , incontrò ostacoli quasi 
insonnontabili, quando cercò di aprire al pubblico una sala di 
consultazione e quando decise di adeguare i cataloghi e gli altri 
servizi bibliografici agli usi moderni. Riuscì poi a portare a 
buon fine l'impresa dei cataloghi, mentre nel 1915 si congratu
lava con Giuseppe Agnelli per i lavori che andava facendo nella 
biblioteca di Ferrara, _e specie per la costituzione della sala di 
consultazione, che io chiedo a gran voce da molti anni e non so 
quando si potrà avere_.211 La sala di consultazione deU'Archigin· 
nasio, infatti , fu aperta al pubblico bolognese solamente nel 
1958 ad oltre un decennio dalla scomparsa del Sorbelli. , 

Era convinzione profondamente radicata in tutti i responsa
bili delle biblioteche di Enti locali che la biblioteca civica doves
se essere a tutti gli effetti la biblioteca della città. Essi nel 
1925, in occasione del primo centenario della fondazione del 
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Museo Civico di Padova, parteciparono in gran numero al Pri· 
mo Congresso tra Funzionari di Musei, Biblioteche e Archivi 
che si tenne nella città veneta , Gli atti di questo convegno ci 
consentono di avere un quadro abbastanza fedele della colloca
zione istituzionale e delle funzioni , che, nella mente dei parte
cipanti, dovevano essere attribuite alle biblioteche civiche e 
comunali , Nel dibattito sulla definizione dei compiti e dei fini 
da assegnare loro svolse un ruolo non secondario Albano Sorbelli, 
la cui biblioteca vantava un indubbio primato per la ricchezza 
dei patrimoni librari e per la qualità dei servizi offerti, senza 
dimenticare il prestigio proveniente dai centotrenta anni di vita 
passati sotto la regia delle autorità cittadine, e soprattutto 
derivante dal fatto di affondare le proprie radici nella secolare 
tradizione delle biblioteche ecclesiastiche bolognesi, e in parti 
colare in quella del convento di San Domenico .. 

J relatori partivano dal presupposto che la biblioteca civica 
dovesse costituire il nucleo attorno cui doveva ruotare l'intero 
sistema bibliografico e informativo della città, Di fronte alle 
difficoltà incontrate dal pubblico nell'accedere alle biblioteche 
degli Archivi, dei Musei , delle Gallerie e di molte altre istitu
zioni che miravano a conservare in un qualche modo la memo
ria della città, Virginio Mazzelli , direttore della biblioteca 
Municipale di Reggio Emilia, ne trasse la conclusione che i loro 
patrimoni bibliografici, manoscritti e a sLampa, dovessero esse
re messi a disposizione dei lettori nelle biblioteche civiche, o 
che in esse fosse almeno conservala una copia dei loro cataloghi 
e dei loro inventari.30 

Nel Congresso di Padova del 1925, il ruolo delle biblioteche 
civiche quali custodi delle testimonianze scritte della città, non 
fu solo affermato nei confronti delle altre istituzioni culturali 

.. S , veda V.rgr.l,o M,UZlLLI, D,'f"bu;f'OM dd ,"Qle"Ql~ ,"OllO'CrlIIO t Itompoto 
fra 8lblloltd~ ~ !tlrfu', IClellt,licl, In "BollettinO d~l MUMO C,v,ti) d, Pldova", 
n l, Il (1926), pp 149 .. 154 
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cittadine, ma fu anche difeso di fronte alle stesse biblioteche 
statali. Andrea Moschetti aveva sostenuto, come ormai andava 
facendo da circa trent'anni , che la terza copia del deposito le
gale degli stampati dovesse essere consegnata, in prima istan
za, non alla biblioteca governativa, .. ma a quella pubblica qual 
si sia, che abbia una collezione cittadina, anzi diciamo meglio, 
una collezione provinciale organicamente costituita ... ! ' Albano 
Sorbelli propose invece che _dati i caratteri essenzialmente 
divers i delle biblioteche statali e comunali, generale quello, 
specifico questo, nelle città, ove ambedue gli Istituti esistano, 
la preferenza per l'assegnazione della copia di legge sia data 
alla comunale ... 3~ A essa, infatti, e non a una biblioteca univer
sita ria, spettava il compito di conservare e mettere a disposi
zione di tutti i cittadini i propri patrimoni librari, come speci
ficò la mozione finale dei congressisti: la copia va assegnata 
alla -biblioteca comunale o provinciale, che, per sua natura, è 
chiamata a fare raccolta di tutto il materiale che illustra la vita 
del luogo ... J! Mentre Andrea Moschetti, per l'assegnazione della 
terza copia di stampa alle biblioteche civiche, poggiava sulla 

al Andrea MOfICHIrTI'I. AlHlIllollOlle fftllmentt obb/'gMor'o dtllCJ 'trla COPIQ d. 
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d, P,don., n.a. II 09'261, p, 146 La legge allora In VigO"" del '2 lugho 1910. 
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pp 353·36 1 
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qualità dei loro patrimoni librari, Albano Sorbellì invece parti. 
va, in modo ben più motivato sul piano biblioteconomioo, dalla 
natura e dai compiti da assegnare alle diverse tipologie di bi
blioteche, nonché dal loro rapporto con la cittadinanza. 

Non dobbiamo tuttavia lasciarei troppo entusiasmare dalle 
convinzioni e dalle argomentazioni di Albano 80rbelli e dei suoi 
colleghi che presero la parola al Congresso di Padova: essi era
no alla guida di biblioteche comunali di grande prestigio e con 
una ricca tradizione bibliografica alle spalle. Ben diversa era la 
condizione in cui era costretta a sopravvivere la maggior parte 
delle biblioteche civiche. Due erano le croci, per così dire, di 
queste biblioteche: da una parte vi era una grave lacuna nella 
qualità dei servizi offerti, resa spesso evidente dalla precaria e 
insoddisfacente condizione dei cataloghi; dall'altra si riscontra
va spesso una sostanziale indifferenza delle autorità comunali 
ai destini della biblioteca. Della necessità di adottare le nuove 
norme nazionali di catalogazione anche nelle biblioteche comu
nali - nonostante le critiche che si potevano avanzare in sede 
teorica - si fece promotore al Congresso di Padova Manlio 
Torquato Dani, allora direttore della Malatestiana di Cesena.iJ' 

Ada Sacchi Simonetta, direttrice della biblioteca comunale 
di Mantova, divenne portavoce del disagio avvertito in molte 
biblioteche civiche: .. Vi è nella vita e nello sviluppo delle Biblio
teche, degli Archivi e dei Musei comunali una piaga insanabile, 

MAUUU. Ut,l,td chtl 11(1110 1Jca!lItratl • po.t, .0110 1I11'III1'CO d,~"oll. 11111, si. 
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piaga a noi tutti dolorosamente nota; cioè l'incompetenza delle 
Amministrazioni locali a reggere questi istituti, a provvedere a 
quanto li concerne. Quando esse si lasciano persuadere dalle 
persone che vi sono preposte, e accedono ai loro suggerimenti, 
alle loro richieste si cammina; ma se, o per grettezza o per 
scarsezza di mezzi o altri motivi talora anche personali, l'Am
ministrazione si mette a rare di testa sua, tutto va a rotta di 
collo, per l'assoluta mancanza di competenza che quasi tutti 
hanno sull'andamento di questi istituti, e in modo particolare 
nel campo biblioteconomico all'infuori di coloro i quali per loro 
disavventura si sono messi nella carriera delle Biblioteche ... :U 

Mentre le biblioteche statali (come quelle lombarde di Pavia 
e di Cremona, pensava la relatrice) mantenevano sempre, per 
lo meno, un livello minimo di efficienza, le biblioteche comunali 
erano troppo soggette agli umori delle loro rispettive ammini
strazioni; per questo ella propose la nascita di un organismo 
statale che le coordinasse e le guidasse. Giuseppe Agnelli 
dell 'Ariostea di Ferrara (seguito subito da Sebastiano Rumor 
della Berloliana di Vicenza) prese la parola per osservare che 
anche a lui risultava come numerose biblioteche comunali si 
trovassero nelle tristi condizioni lamentate da Ada Sacchi 
Simonetta, .. ma di dovere, ad onor del vero, escludere da tal 
numero la Biblioteca Pubblica di Ferrara •. M Giuseppe Agnelh 
era, come sappiamo, invidiato dai suoi colleghi e dallo stesso 
Albano Sorbelli per il favore di cui godeva presso le autorità 
cittadine, che si mostrarono più disponibili delle altre alle sue 
richieste, e ne furono ricambiate da una biblioteca che seppe, in 
quegli anni , destinare i propri patrimoni librari all'uso pubblico 

Il Ad, S",cC'tti SIMO~ITTA, RrlfUlO'" fro lo St% f le 8,61101«11, f I MWH' 
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grazie ad una bella sala di consultazione, a buoni cataloghi e a 
servizi bibliografici aggiornati. 

Non andò in porto, invece, il progetto di una gT8nde biblio
teca civica moderna per la città di Milano. Nato sotto gli au
spici del Podestà e del Presidente della Provincia , esso fu pre
sentato al Congresso internazionale dei bibliotecari del 1929 
come la risposta italiana (e milanese) alla nuova concezione 
della biblioteca pubblica americana , che aveva il fine di .. forni
re le maggiori agevolazioni possibili al più grande numero di 
lettori, affinché, leggendo quanti più libri era possibile, ne tra · 
essero il maggior profitto~ .37 Nel 193 1, prima ancora che gli atti 
del Congresso fossero pubblicati, adducendo come motivo sia la 
recente crisi economica, sia la nomina di un nuovo Podestà 
meno interessato a tale idea, il progetto di una moderna biblio
teca a Milano sul modello americano, era già entrato nel mondo 
dei buoni propositi . Alberico Squassi continuò a reggere la bi
blioteca comunale milanese tra difficoltà di ogni genere: una 
nuova sede meno precaria fu trovata solo nel 1956 col trasferi 
mento in Palazzo Sormani, sotto la direzione di Giovanni Bel
lini . Anche a Milano l'ostacolo principale all 'avvio di una mo
derna politica bibliotecaria era costituito dalla difficoltà con cui 
i bibliotecari , anche i più preparati e aperti, riuscivano a far 
recepire le loro istanze dalle autorità comunali . Per questo si 
fece allora strada l'idea, avanzata da Ada Sacchi Simonetta a 
Padova nel 1925, di una presenza dello Stato nella gestione 
delle biblioteche comunali . 

Ma molti allora, non solamente Albano Sorbelli e Giuseppe 
Agnelli, pensavano che la risposta ai problemi delle biblioteche 
civiche non andasse affatto cercata sotto le ali protettive dello 
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Stato ma in un più forte legame con la comunità cittadina, 
ritenendo che la qualità dei progetti e dei servizi fosse l'anna 
migliore per guadagnare l'interessamento e i finanziamenti delle 
autorità locali. Questa era stata anche la strada che Arnaldo 
Segarizzi aveva intrapreso a Venezia, quando, rinunciando a 
una promettente carriera presso la Biblioteca Nazionale Mar
ciana, era andato a dirigere la biblioteca civica Querini Stam
palia. Essa, sotto la sua guida, divenne la biblioteca di tutti i 
veneziani , con sale riservate, di lettura e di consultazione , con 
cataloghi alrabetici e a soggetto, con patrimoni librari adeguati 
alle esigenze degli studi e della lettura, specialmente in quei 
settori che non erano presenti nelle altre biblioteche della città , 
come, ad esempio, la giurisprudenza e la letteratura straniera. 
A questi stessi principi il Segarizzi si uniformò anche quando, 
subito dopo la Prima Guerra, fu chiamato a progettare l'ordina
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Nel congresso mondiale delle biblioteche del 1929, si ripropose 
il problema dei rapporti tra biblioteche comunali e autorità 
nazionali. Andrea Moschetti , portavoce dei direttori delle bi
blioteche civiche, propose che le comunali , qualora avessero 
accettato, come già avveniva per le scuole, di essere sottoposte 
a ispezioni ministeriaJi , potessero ottenere .. un pareggiamento 
colle biblioteche governative .. ," acqui sendo così - par di capire 
- non tanto un accesso a finanziamenti statali , quanto piuttosto 
una maggiore autonomia gestionale nei confronti delle autorità 

.. Sulla v, t a e &ull. fi gura d, Arnaldo S.(lAII,UI .. vedano 1 cont ribu ti dI 
Roau.no Recch •• , Bruno Andreo lh ti Ch •• ra O. V,Ila In Arnaldo &goruli UII 
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Comunal", 1994. 164 P S, vflla In partltol . ,.. ChUlt. DA Vll.l .... Il b.bl,ot~r.o 
Arnoldo Sqtor'Ul, lo rl llo.c,lo dello b, bl.ot«G QutrllU Stampa/Ul Q \ 't'MUO t' lo 
rlOr,c,," uoliolie dt'lIo B,bllOltro Camuno/#' d I 1'rtnto, In Arno/lUI &gOrl'", (,I , 
pp 91 · 12 1 

• A Moenn:TTI. lA B.bl.oteclle comunali e proCI/IC'OII, CI I ,voi 111, P 295 
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locali . Ma poi, tutti questi auspici, rimasero ben chiusi nei sei 
pesanti volumi degli atti pubblicati dal Poligrafico dello Stato, 
assieme a tutte le altre belle intenzioni di quegli anni. Non 
portò frutti migliori la proposta avanzata nel 1933 alla Camera 
dei Deputati da Pier Silverio Leicht, che si appellò all'esempio 
della legge francese del 1931,40 e per mostrare i traguardi rag
giunti in Italia dalle biblioteche comunali ricordò, accanto 
all'Ariostea di Ferrara , alla Querini Stampalia di Venezia e 
alla Comunale di Milano, anche l'Archiginnasio di Bologna: tutte 
biblioteche che per livello di effici enza nulla avevano da invi
diare alle biblioteche statali e che pertanto potevano, a buon 
titolo, aspirare non solo a un riconoscimento astratto, come 
pensava Andrea Moschetti, ma anche a un eventuale finanzia
mento governativo, 

Erano, invece, proprio le quattro biblioteche portate come 
esempio da Pier Silverio Leicht quelle che meno delle altre 
aspiravano a essere aiutate e controllate dallo Stato, Le biblio
teche comunali rimasero strettamente ancorate aUe autorità e 
alla vita cittadina, e il loro riscatto non poteva passare che 
attraverso l'azione dei bibliotecari e il favore loro accordato 
dalle autorità locali . Pur tra mille difficoltà esse seppero man
tenere un profondo legame con la comuni tà cittadina e la sua 
memoria storica: legame che divenne fondamentale quando, dopo 
il secondo conflitto mondial e, si ripropose in tutta la sua pie
nezza il problema dell'apertura, anche in Itali a, di moderne 
biblioteche per tutti , Esse sarebbero finalmente sorte non solo 
a partire dalla astratta imitazione del modello della public 
library, ma anche riprendendo il cammino istituzionale e cul
turale delle biblioteche popolari , là dove era stato interrotto, e 
ridando vigore a quel profondo vi ncolo di solidarietà che legava 
le biblioteche civiche alla memoria e alla vita dell a loro comu
nità. 

.. SI veda P .S, L&ICHT, Le blb/IOI«"-, t.t. , p IO 

LoRETI'A DE FRANCESCHI 

Il sistema bibliotecario cittadino 
promosso da Albano Sorbelli 

Introduzione 

Questo intervento intende prendere in esame gli aspetti 
principali dell 'opera di AJbano Sorbelli in qualità di biblioteca
rio, illustrando la sua attività di direttore di tre grandi istituti 
culturali bolognesi : la Biblioteca dell'Archiginnasio, la Bibliote
ca Popolare, e quella da lui riorganizzata ed aperta al pubblico 
di Casa Carducci. 

La ricerca che ho condotto in quesli anni, e i cui esiti sono 
illustrati nel volume che ho dedicato a Sorbelli, I - è consistita 
innanzi lutto in un esame analitico delle relazioni che egli sten
deva per l'amministrazione comunale in quanto responsabile 
dell a sua principale biblioteca, relazioni che vanno dal 1905 al 
1940 compresi.2 Sono quasi 40 anni di lavoro, durante i quali 

I L. DII F'a.\HeucHI , 8161101«11, t pOlitiCO ( ,,11"1'011' o Bologna ~II(> prlnlO mtlt\ 
dI'I NOI..'f'<'f'1110, /'(>/lII:IIt\ di A/boriO SorMIII, MIlano, Fondallone Arnoldo, Albtrto 
Mondadori, 1994; IUto a (1.11 " nmanda ~r ogni nrtnrnl'nlo blbhogT"ifO 1.11111'. 

, 'ruttI' le ~Iallotll vl'mvano pubbhUle nel bollettinO da lUI rondato, ·L'A~h;. 
IInn"lo', ntll'anno IUfffUIVO 1 quello fUI Il ~8OCOnto Il rlfl'nva Per le (Ita:uoru 
(he lelulranno, pertanto, nporteremo loltanto l'lndlCUlone dell'Inno (UI fl 
nrenmento Il ~11t.lone In quullone 
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Sorbelli opera tenendo presente uno scopo ben definito, un 
preciso obil"ttivo che guida i suoi progetti in ambito locale. Questi 
rendiconti sono importanti per ricostruire il periodo 'sorbelliano' 
dell 'Archiginnasio, ma anche, ad un livello più ampio, per com
prendere tutta la sua attività professionale, la concezione che 
egli ha, dal punto di vista sociale ed istituzionale , del suo ruolo 
e di quello delle biblioteche. 

La premessa ideale che sta alla base del suo lavoro, è quella 
che egli enuncia così chiaramente da non lasciare spazio ad 
alcun dubbio, considerando Quella del bibliotecario come una 
vera e propria missione: _L'ufficio di Bibliotecario non è un 
impiego come dai profani suoi ritenersi : non rappresent.a il 
compit.o di chi deve lavorare t.ant.e ore, lavorare, sia pur con 
coscienza, e poi andarsene a casa, chiudere l'edifizio, e credere 
con ciò di aver adempiuto alla missione avut.a. Chi così intende 
l'ufficio di Bibliot.ecario non può non recare infinito danno alla 
delicat.ezza e spiritualità del compito affidatogli. L'ufficio di 
Bibliotecario è una missione, che non ha limiti, o sosta, od ore 
di ufficio; è un sacerdozio, la cui azione si svolge in ogni ora, in 
ogni tempo, siasi o no dentro l'edificio che chiamasi Biblioteca, 
siasi in servizio o in ferie" (relazione sull'anno 1924). 

Questa, anche se oggi può sembrare un po' eccessiva, è la 
sua dichiarazione d'intenti riguardo alla funzione di chi fa questo 
mestiere; per quanto concerne poi quella delle biblioteche, egli 
già pensa a ciò che attualmente definiremmo un sistema biblio
tecario cittadino. Albano Sorbelli aveva, infatti, intuito la ne
cessità di creare sul territorio una sorta di struttura biblioteca
ria a piu livelli , in grado di offrire una vasta gamma di servizi, 
adeguati ad ogni tipo di pubblico. 

La sua concezione di un sistema bibliotecario cit.tadino si 
articola intorno a tre concetti, a tre idee che fanno da cardine 
e sottostanno a tutta l'opera da lui svolta all'interno delle bi
blioteche di Bologna. Esse sono: da una parte, biblioteche mi
rate, differenziate, tali da creare un sistema locale integrato; 
dall'altra, biblioteche come centri di servizi specializzati; infi-
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ne, biblioteche come poli culturali, organizzatrici di attività 
collaterali, di promozione e di richiamo. 

A partire da questi principi ispiratori , cerchiamo di vedere 
come e quanto, cioè in che modo e fino a che pWlto, Albano Sorbelli 
riesce a tradurre in pratica tutto ciò nei tre istituti di cui è respon
sabile: l'Archiginnasio, la Biblioteca Popolare e Casa Carducci. 

Tipologia e specificità delle biblioteche 

Per quello che riguarda il primo dei tre aspetti che abbiamo 
enunciato, Sorbelli afferma , nella iniziale premessa al bolletti
no "L'Archiginnasio" (1906), dal titolo Cominciando, che: .. Le 
biblioteche non devono solamente essere magazzini di libri e di 
cose rare, a quasi esclusivo beneficio di pochi eruditi ricercato
ri , ma fonte larga , abbondante e proficua di cultura per tutti". 

Da questo .. per tutti " deriva che egli attribuisce alle biblio
teche una precisa funzione sociale - in quanto, appunto, istitu
zioni pubbliche - con un ruolo specifico, proprio, all'interno di 
una comunità locale. Sorbelli individua, cioè, differenti tipi di 
pubblico a cui deve corrispondere una tipologia diversificata di 
biblioteche. 

L'Archiginnasio, per definizione in quanto principale biblio
teca del Comune, è votata all'alta cultura, al materiale e rudito, 
ed inoltre alla conservazione di un patrimonio di natura prin
cipalmente storico-umanistica. Sorbelli, rispettoso di tale fisio
nomia, indirizza la politica delle acquisizioni .. secondo i fini e i 
bisogni della biblioteca , colla cura di rinvigorire Quei fondi che 
rappresentano la tradizione scientifica dell 'istituto- (relazione 
sull'anno 1905); fondi che sono, in particolare, oltre a quello 
specifico di bibliografia e biblioteconomia, la collezione genera
le - comprendente letteratura , storia, arte, filosofia , e discipline 
affini -, le opere bolognesi, i manoscritti , la collezione dantesca. 

In conseguenza di tale genere di patrimonio, il pubblico IO 

grado di fruirne non può che essere costituito prevalentemente 
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da utenti già in possesso di un buon livello di cultura; infatti, 
come rileva Sorbelli: .. La maggiore percentuale dei lettori è 
data da professori, da studenti universitari e delle scuole me
die; seguono, in ordine decrescente, i maestri, i professionisti 
liberi , le persone colte (tra le quali parecchi bibliografi e 
bibliofili), gli impiegati e gli operai. Questi ultimi, data l'indole 
scientifica del nostro Istituto, si rivolgono, con più intensa fre
quenza, alla Biblioteca Popolare .. (relazione sull'anno 1938). 

Proprio per questo motivo, l'Archiginnasio non può assolvere 
anche alla funzione di biblioteca popolare, un'esigenza che or
mai non solo a Bologna ma in tutta Italia - per lo meno nel 
Centro-Nord - andava sempre più affermandosi . 

Risulta evidente che il patrimonio prezioso ed erudito posse
duto dalla comunale non può adattarsi .. ai gusti e ai bisogni del 
popolo lavoratore .. (relazione sull'anno 1907), nonostante gli 
sforzi compiuti da Sorbelli, che ammette: ... A un certo punto 
credetti che la Biblioteca dell 'Archiginnasio potesse sopperire 
alla bisogna: compreremo, pensai, dei libri anche per gli operai, 
semplificheremo l'ingranaggio (oh la burocrazia che ha invaso 
anche le forme educative e scient.ifiche!), faciliteremo la lettura 
a domicilio L. .. J Non ne ottenni il frut.to che speravo. Gli operai 
non vennero che in piccolo numero: forse la maestosa ricchezza 
del luogo poteva parere, non dico un'ironia, ma un contrasto, 
forse il materiale librario non poteva adattarsi alle richieste 
troppo diverse da quelle per le quali la nostra Biblioteca è isti
t.uita .. (relazione sull'anno 1906>-

Diviene dunque indispensabile, per Sorbelli, che anche il 
Comune di Bologna si doti di una strutt.ura specificamente ri
volta ad un pubblico semplice, con una istruzione medio-bassa, 
di tipo scolast.ico, elementare, poiché per lui queste due istit.u
zioni - la scuola e la biblioteca - sono alla base del vivere civile 
e del progresso delle nazioni : ... Delle varie forme di coltura che 
aiutano l'ascensione del popolo nostro, dopo la scuola, la più 
efficace ed utile è certo quella della Biblioteca: il libro infatti 
conserva e rafforza ciò che fu appreso nella scuola, aumenta le 
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nozioni acquisite, fissa e assicura all'individuo il grande tesoro 
delle conoscenze umane_ (relazione sull'anno 1912). 

A conferma della necessaria continuità esistente tra questi 
due istituti, ricordiamo l'impegno assunto da Sorbelli, nei primi 
anni del secolo, a favore delle bibliotechine scolastiche, movi
mento che nasce a Ferrara con Clara Archivolti Cavalieri, e 
che, pur con tutti i limiti di una organizzazione ancora di stam
po patemaHstico ed assistenziale, costituisce un primo tenta
tivo per incrementare la diffusione della lettura tra gli alunni. 

Sorbelli partecipa in modo attivo a questa iniziativa, prima 
come vice-presidente del comitato provinciale, poi, quando la 
sede viene trasferit.a a Bologna, come segretario del comitato 
centrale, lodando pubblicamente la nuova istituzione. Ad esem
pio, nell 'articolo intitolato lA? bibliotechine gratuite per i fan
ciulli nelle scuole elementarl del Regno (uscito nella "Rivista 
delle biblioteche e degli archivi", XV1II , 1907), egli afferma che 
tale organismo -servirà a preparare i lettori e l'amore alla let
tura nelle biblioteche grandi; aiuterà a muovere il primo passo, 
farà conoscere il libro e l'utilità e il valore di esso, farà com
prendere a questI futuri uomini che cosa sia quel vocabolo stra
no che si chiama biblioteca-o 

La Biblioteca Popolare, quindi, voleva essere un ente mirato, 
creato non solo per i lavoratori , ma anche per chi non aveva 
potuto continuare gli studi, o non li aveva praticamente intra
presi, per chi non poteva, economicamente, sobbarcarsi la spesa 
di una collezione privata, superando cosl anche un certo pre
giudizio secondo il quale, come dice Sorbelli: .. E' stata forse 
l'antica concezione che ha indotto alcuni, invero incauti, e Laluni 
partiti popolareschi , a credere che le biblioteche siano istituzio
ni borghesi o di eccezione o solo destinate ai privilegiati : no, 
sono i ferri del mestiere, l'officina. starei per dire, di tulti, e 
soprattutto dei poveri , dei disagiati, dei proletari, perché i for
tunati e i ricchi hanno mezzi per loro conto di procurarsi il 
materiale librario di studIO o di lavoro! .. (relazione sull'anno 
1920). 
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Per questi nuovi ceti sociali, che premevano per entrare a 
far parte. anch'essi, della scena politica italiana· e non dimen
tichiamo, inoltre, le donne, che avevano da poco iniziato la loro 
battaglia per l'emancipazione (e che infatti supereranno i letto· 
ri maschi nell'ultimo anno di apertura della Biblioteca Popola
Te) - per tutti costoro, appunto, doveva nascere un centro cul
turale di riferimento, avente come obiettivi .. l'educazione, l'istru 
zione ed il sano diletto" (relazione sull'anno 1915). 

Infatti , lo Biblioteca Popolare bolognese che viene istituita 
grazie a Sorbelli in via Castiglione, inaugurata il l luglio 1909, 
ha lo scopo, come ribadisce il suo fondatore nel Catalogo dei 
libri appositamente redatto: ... di favorire e diffondere la cultura 
nelle classi popolari e professionali mediante la lettura di opere 
dilettevoli ed istruttive-o 

Qui Sorbelli afferma la funzione educativa della letteratura 
amena - questione a quel tempo molto dibattuta - poiché essa 
non è fine a se stessa, ma costituisce un ponte, un tramite 
verso il sapere, verso la conoscenza: le letture d'evasione pos
sono attrarre gli utenti meno preparati convogliandoli poi, per 
gradi , verso opere più impegnative. 

La Biblioteca Popolare, pertanto, per raggiungere il suo fine, 
dovrà possedere un patrimonio molto diverso da quello 
dell'Archiginnasio, materiale di base, di tipo divulgativo, in 
quanto: .il segreto per attrarre i lettori consiste nella buona 
scelta dei libri e nella qualità dei medesimi; libri tutti modern i, 
pratici, facili, divertenti, che sanno meravigliosamente unire la 
cultura al diletto- (relazione sull'anno 1909). 

L'istruzione attraverso il diletto, quindi, caratterizza la Bi
blioteca Popolare; l'alta cultura, invece, l'erud izione, sono di 
competenza della più grande ed antica biblioteca dell'Archigin 
nasio: A1bano Sorbelli ha così aggiunto un nuovo tassello alla 
costruzione di quel sistema bibliotecario che aveva in mente, 
disegno al quale mancava, ancora, un terzo elemento. 

L'occasione per completare tale progetto è data dalla biblio
teca di Giosue Carducci , che il Comune di Bologna, dopo la 
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morte del poeta - avvenuta nel 1907 - affida alle cure di Sorbelli. 
Egli deve, per volere della regina Margherita che aveva donato 
tutta la casa ed il suo contenuto alle autorità cittadine, da un lato, 
allestire a museo l'appartamento del poeta, dall'altro, riorganizza
re e preparare ad un uso pubblico la vastissima collezione libraria. 

Si tratta di un lavoro enorme, data la mole della libreria che 
riunisce, oltre al carteggio ed ai manoscritti carducciani, più di 
30.000 volumi, i quali devono essere tutti schedati con criteri 
uniformi, per poter approntare un vero e proprio catalogo, adatto 
ad un'utenza esterna. 

Finalmente, alcuni mesi prima dell'inaugurazione, sul "Re
sto del Carlino" del 24 maggio 1921, Sorbelli annuncia la pros
sima apertura di Casa Carducci, motivando cosl - agli occhi 
della cittadinanza - la forzosa attesa: ... iI pubblico non pensa a 
tulte le formalità, non solo, ma alle condizioni e lavori e neces
sità che porta con sé l'impianto, l'ordinamento e l'apertura di una 
Biblioteca. E bisogna pure che io accenni a tutte queste laboriose 
cure 1 ... 1 E quanto ai libri, bisognò procedere alla descrizione e 
schedatura di tutti i volumi ed opuscoli , nonché alla compilazio
ne dei relativi inventari 1 .. . 1_. Concludendo con: .. Ora posso dare 
una buona novella : il catalogo è quasi del tutto finito; le schede 
sono nella più parte già collocate e ordinate in apposito mobile 
[ ... 1; i volumi sono alloro posto definitivo l ... J; i manoscritti sono 
sommariamente descritti; il carteggio perfettamente ordinato 
[ ... 1, i tavoli sono già pronti a ricevere i signori studiosi-o 

Questa nuova istituzione doveva appunto accogliere, come 
dice Sorbelli, . i signori studiosi .. , non utenti generici o semplici 
lettori , ma persone con un interesse specifico per la produzione 
carducciana, o per la letteratura italiana e dei classici latini e 
greci. Nasce così un centro di ricerca di studi carducciani , una 
biblioteca specializzata in ambito letterario, che ancora Bolo
gna non possedeva. e di cui l'intellighenzia della 'città dotta' 
sentiva la mancanza. 

Come afferma A1bano Sorbelli, il pubblico che frequenta il 
nuovo istituto non può essere cons iderato molto ampio ma, 
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piuttosto, molto colto, perché: _Nel caso nostro è da tener conto 
della qualità più che della quantità. E' noto che nel campo 
letterario qui trovansi volumi e opere che non sono nelle altre 
biblioteche bolognesi , ed è d'altra parte anche noto che qui è 
necessario venire ogni volta che si voglia studiare, con tulti i 
sussidi bibliografici , il Carducci e l'opera sua - (relazione sul 

l'anno 1931). 
A questo punto, Quindi, con l'Archiginnasio, la Biblioteca 

Popolare _ anche se il Fascismo nel 1929 riuscirà a farIa ~slog
giare" (termine usato da Sorbelli), cioè chiudere - e la bibli~te.ca 
di Casa Carducci, egli aveva dato vita ad una struttura biblio
tecaria a tre livelli , tesa a soddi sfare le differenti esigenze rap
presentate da lettori molto diversi. Si trattava di tre istituti , 
ognuno rivolto ad uno specifico bacino di utenza, i quali vole
vano integrarsi tra loro, essere complementari, per garantire il 
massimo grado di copertura alle richieste di consultazione e di 
studio provenienti dalla comunità loca le. 

A questo proposito, in base ad una prospettiva che mirava al 
coordinamento di tutti i centri cultu rali cittadini - non solo di 
quelli a lui affidati - attraverso una politica cooperativa, Albano 
Sorbelli avanza una precisa richiesta in merito alla strategia 
d'acquisizione del patrimonio librario (per altro già ope rativa 
in altre biblioteche comunali). In sostanza egli propone che 
l'Archiginnasio condivida con la vicina Biblioteca Universitaria 
il diritto al deposito legale delle pubblicazioni stampate a Bo
logna e provincia. 

I presupposti che muovono Sorbelli lungo questa via consi
stono in tre ordini di considerazioni: i bi sogni manifestati dagli 
studiosi locali ; la convinzione che sia l'Archiginnasio lo princi
pale sede votata a raccogliere e conservare le testimonianze 
della zona, il luogo deputato, cioè, a garantire la memoria sto
rica cittadina; il fatto che la nuova procedura in oggetto è per
fettamente conforme alla "personali tà" delle due strutture. 

In base al progetto da lui presentato, ai due direttori verreb
be attribuila la facoltà di suddividere la documentazione perve-
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nuta, secondo un criterio per cui l'Archiginnasio avrebbe acqui
sito le opere ritenute espressione della cultura e delle tradizio
ni bolognesi - sia per quanto riguardava l'argomento, sia per la 
loro paternità intellettuale -, mentre la Biblioteca Universita
ria poteva continuare ad inglobare il materiale di carattere 
scientifico, nonché quello generale e di riferimento. 

In tal modo si venivano adattando i confini istituzionali di 
questi due enti a quelle che erano le particolari esigenze della 
comunità cittadina e, nel rispetto della fi sionomia propria di 
ogni biblioteca, se ne assicurava un potenziamento del patrimo
nio più specifico e caratterizzante: se l'Archiginnasio era ri 
conosciuto come il 'cuore' della tradizione culturale umanistica 
bolognese, allora era necessario che tale tipologia di documen
tazione connuisse nella sezione locale lì allestita . 

La proposta di Sorbelli verrà però bloccata nel 1932 dal 
decreto che interviene a vietare tale passaggio di competenze, 
provvedi mento emanato dal Ministero dell'Educazione Nazio
nale, e rede di quello della Pubblica Istruzione all'interno del 
governo fascista. 

Nonostante il nfiuto espresso dalle autorità competenti, ci è 
parso Importante conside rare tale richiesta perché essa dà la 
dimensione dell'elasticità e della modernità - anche in sede 
istituzionale - della visione complessiva in materia di bibliote
che che distingue Albano Sorbelli. Una visione che, nello sforzo 
di mettere in rapporto tra loro tutti i centri bibliotecari citta
dini , vorrebbe, di fatto, superarne i netti limiti giuridici, a 
vantaggio di un inte resse di studio collettivo. 

Se,.vizi offe,.t, al Pllbbltco 

Dopo aver creato le strutture, bisognava allestire gli stru
menti necessari al reperimento delle informazioni , strumenti 
che dovevano. anche in questo caso, essere adeguati a1\a fisio
nomia dei frequentatori. perché . e qui veniamo al secondo 
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punto _ per Sorbelli le biblioteche devono essere fonte di servi
zi, non solo luoghi depositari del sapere, ma centri che mirano 
ad una sua ampia àiffusione. 

In base a questa logica, una delle prime iniziative che egli 
intraprende all'Archiginnasio è quella dell 'apertura al pubblico 
del catalogo - nel 1913 -, attraverso il fissaggio delle schede 
all'i nterno dei cassettini. E' un provvedimento in apparenza 
banale ma che, invece, si rivela "rivoluzionario", perché trasfor
ma radicalmente la metodologia delle ricerche bibliografiche, 
prima effettuate tramite un addetto al catalogo. 

Sorbelli , infatti , sottolinea come, grazie alla libera consulta
zione: .. La ricerca diviene così più sicura, più compiuta . Nello 
studioso non ci rimane più dubbio o secreto sulla contenenza 
della Biblioteca e in tal modo tutto il materiale viene direttamen
te in rapporto col lettore, senza alcun tramite burocratico e no
ioso. La ricerca in sostanza è così affidata al competente nella 
singola materia o nel piccolo problema, e riesce perciò infinita
mente più compiuta e fruttuosa- (relazione sull'anno 1916). 

Sempre riguardo allo schedario, Sorbelli avrebbe voluto anche 
uni formarlo alle prime regole catalografiche nazionali , emana
te nel 1921 (Regole per la compilazione del catalogo alfabetico ), 
ma questa operazione, che implicava la rischedatura del mate
riale secondo la nuova normativa e su schede diverse, di di
mensioni inferiori, risulta impossibile da realizzare per ragioni 
finanziarie. 

Il problema più grave che però affiiggeva l'Archiginnasio, e 
che limitava le sue potenzialità vanificando - di fatto - gran 
parte dei provvedimenti che il suo direttore avrebbe voluto 
adottare, era quello dello spazio. 

Innanzi tutto, per mancanza di spazio egli è costretto ad 
abbandonare la collocazione sistematica, per materia , introdot
ta dal suo predecessore Luigi Frati. I volumi, pertanto, veniVA
no sistemati senza più un ordine logico, semplicemente dove 
c'era posto, ammucchiando, con notevoli difficoltà per gli addet
ti alla distribuzione, più file di libri su un unico palchetto. 
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Le stesse scaffalature dei depositi, poi , ancora in legno, avreb
bero dovuto essere sostituite con scaffali in metallo, più robusti 
ed ininfiammabili , ma anche questa volta il bilancio comunale 
non pennette tale innovazione, che già altre biblioteche vicine 
avevano però adottato. Sentiamo come si esprime Sorbelli a 
Questo proposito, rispondendo - con ironia - al suo amico e 001-
lega Giuseppe Agnelli , responsabile della comunale Ariostea di 
Ferrara: _Quel che ha più attirato la mia attenzione e, permet
timi di dire, anche un poco la mia 0.0 invidia, è stato il provve
dimento del Comune [di Ferrara] per la costruzione della 
scaffalatura in ferro del magazzino librario. Centosedicimila 
lire! .. 0 Se ai miei amministratori domandassi solo la metà di 
tale somma, mi manderebbero tosto a casa il direttore del loca
le Manicomio per assicurarsi delle mie condizioni di salute 
mentale. La nostra scaffalatura è in condizioni veramente di
spe rate, per deficienza e per inadatta costruzione, ma speriamo 
nell 'avvenire .. (lettera del 1924 conservata nella Biblioteca 
Comunale Ariostea di Ferrara , Archivio Giuseppe Agnelli). 

Altro desiderio di Albano Sorbelli destinato a rimanere inap
pagato è quello della sala di consultazione. Egli si rende conto 
che: .. I moderni studi hanno bisogno di troppo grandi sussidi 
bIbliografici, di troppe consultazioni, di troppi rapporti coi libri 
di carattere generale e specialmente colle grandi collezioni , per 
modo che la sala di consultazione è indispensabile- (relazione 
sull'anno 191H. 

Anche questo è un servizio che una biblioteca come l'Archi
ginnasio avrebbe dovuto offrire agli studiosi, ma purtroppo, nono
stante le insistenze del suo direttore, bisognerà attendere gli anni 
'50 perché una sala con le opere generali , di riferiment.o, ed orga
nizzata a scaffale aperto, venga finalmente istituita. 

Per quanto concerne, invece, la Biblioteca Popolare, al fine 
d. agevolare il pubblico dei lavoratori nell'accesso al materiale 
presente, Sorbelli decide di allestire, oltre allo schedario per 
autori e titoli , e a quello per soggetti, un ulteriore strumento: 
un catalogo sistemabco a libro. 
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Si tratta di un voI umetto diviso per materie - sull'esempio di 
quello redatto a Milano da Fabietti e Locatelli - comprendente 
33 classi tematiche, stampato in prima edizione nel 1914 , e 
subito dopo esaurito. Il successo, come intuisce Sorbelli. è dalo 
dal fatto che il pubblico che s i rivolge alla Popolare ha poca 
dimestichezza con lo schedario, preferendo maneggiare un ca
talogo dal1a tradizionale forma di libro, con un aspetto più fa
miliare - diremmo oggi, attingendo dal linguaggio informatico, 
con un'interfaccia più friendly -; ed inoltre di facile ed imme
diata consultazione, poiché le 5000 opere possedute sono divise 
in base alla disciplina d'appartenenza. 

Tenendo sempre fede allo scopo di diffondere il più possibile 
la lettura tra le classi che ne sono più bisognose, Sorbelli insi 
ste affinché, oltre alla sede centrale di via Castigl ione, vengano 
create altre biblioteche popolari nei quartieri periferici , cioè 
nelle zone urbane dove maggiormente si concentra la popola
zione operaia. In base al principio di fondo che .. deve essere il 
libro ad avvicinarsi al popolo-, vengono istituite altre quattro 
biblioteche popolari rionali, decentrate; ed in base all 'altro prin
cipio, conseguente, che le vuole .. aperte co me uno spaccio_, esse 
osservano un orario il più possibile rispondente alle esigenze di 
un pubblico lavoratore, garantendo l'apertura serale e festiva 
(i.n quest'ultimo caso solo al mattino). 

Inoltre, per potenziare la funzione educativa del hbro e per 
espanderla anche all'interno della famiglia del lettore, il presti 
to a domicilio è dispensato con grande liberalità , poiché Sorbelli 
stesso ritiene che: .. La funzione principale della Biblioteca Po
polare consiste nel prestito. Il libro a dom icilio è un meraviglio
so fattore di cultura e di educazione .. (relazione su ll'anno 1925). 

Tutti i provvedimenti e le iniziative qui rapidamente consi
derate sono pertanto il frutto dell 'azione costante che egli met
te in atto a sostegno di un'acculturazione il più possibile diffusa 
e generalizzata. A tale spinta dovevano partecipare anche le 
biblioteche, in particolare le Popolari, cercando, attraverso stru
menti adeguati, semplificati , ed IO modi accattivanti, di metlc-
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re in comunicazione il mondo delle lettere e deUe scienze con 
chi ne era ai margini o al di fuori . 

Per i ricercatori e gli studiosi, invece, che si rivolgevano non 
alla Popolare ma a Casa Carducci, anche se si trattava di una 
tipologia di utenti meno bisognosi di assistenza e di guida, 
Sorbelli non rinuncia ad organizzare nel modo più efficace e 
proficuo le risorse offerte dallo straordinario patrimonio libra
rio appartenuto al poeta . 

Innanzi tutto, egli personalmente si occupa di garantire "ag
giornamento della collezione carducciana in senso stretto, ac
quistando tutto quello che sul poeta veniva pubblicato e cercan
do di reperire - da amici e colleghi che con Carducci erano stati 
in contatto· eventuali lettere, manoscritti e materiale inedito. 

Inoltre, trattandosi di un centro specializzato, egli decide di 
intraprendere la soggettazione delle opere, lavoro impegnativo 
e gravoso che richiederà circa 4 anni - dal 1923 al 1926 - e che 
produrrà un catalogo dizionario. Non due diversi schedari , 
pertanto, come alla Popolare, ma un unico strumento raggrup
pante, all 'interno di una sola sequenza alfabetica, le schede per 
autori e quelle per argomento (differenziandole solo in base al 
colore del cartoncino), in modo da velocizzare, così, le ricerche 
bibliografiche effettuate da un'utenza specializzata. 

Si è visto, qUlOdi , come Sorbelli pensi a strumenti e servizi 
diversi per ogni biblioteca, adeguati, da un lato, alla fisionomia 
ed al patrimonio della struttura , dall 'altro - e soprattutto · ri
spondenti al tipo di pubblico che la frequenta . 

Attività culturalt, edItoriali, promozionali 

Infine , passando al terzo ed ultimo punto, le biblioteche 
devono configurarsi anche come centri culturali , promuovendo, 
accanto ai servizi specialistici illustrati . altre a ttività collaterali , 
di nchiamo, quali mostre, CQnvegni , dibattiti , nanche pubblica
Zioni proprie. 
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Tutto ciò è possibile, per Sorbelli, in specia l modo all'interno 
dell 'Archiginnasio, struttura che sia per l'aspetto logistico-am
bientale, sia per quello fmaoziario , era in grado di offrire ulte
riori opportunità ai suoi frequentatori (tradizione che continua 
ancor oggi). 

Sotto la direzione di Sorbelli si tengono vari congressi patro
cinati dalla Biblioteca dell'Archiginnas io, come Quello sul Ri 
sorgimento Italiano (1935) e su ll a Storia dell 'Università Italia
na (1940), convegni spesso organizzati in collaborazione e con 
la partecipazione deU'accademia locale. Inoltre, le srue deU'Archigin
nasio - che ben si prestano a tale scopo - sono impiegate anche 
per l'allestimento di varie esposizioni (ad esempio la Mostra 
Dantesca [1921], Quella sui libri di Medicina fl935 1, quella 
Napoleonica [1938]), iniziative di ampio richiamo che - ancor 
più dei convegni - attirano la cittadinanza all'interno della bi
blioteca comunale. 

Oltre a questo, per meglio far conoscere il materiale posse
duto e l'attività complessiva svolta dall 'Archiginnasio, Albano 
Sorbelli promuove una serie di pubblicazioni che sono lo spec
chio dell 'istituzione stessa, prima tra tutte il bollettino che da 
essa prende il nome: "L'Archiginnasio". La rivista viene fonda
ta da Sorbelli aH'indomani del suo insediamento nel 1906 • • 
perché - come egli sostiene nella già citata premessa al primo 
numero - ogni biblioteca -ha bisogno di un a voce-, cioè di uno 
strumento che la metta in comunicazione con il mondo esterno • 
con la comunità cittadina ed internazionale, nonché con quella 
degli studiosi. 

Tale bollettino, pubblicato con cadenza bimestrale vuole-• 
da un lato - documentare tutte le operazioni che si svolgono 
all'interno della struttura , indicandone gli indiri zz i, le linee di 
sviluppo, e - dall 'altro - mira a promuove re il dibattito sulla 
storia locale e sulle discipline legate al libro nei suoi molteplici 
aspetti, più o meno proressionali . 

Accanto a llo specifico bollettino della biblioteca, egh promuove 
molto presto - dal 1907 - un a ltro strumento destinato ad ap-
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profondi re ulteriormente le tematiche lì presenti . Si tratta della 
collana intitolata . Biblioteca de l'Archiginnasio". che compren
de due sezioni: una di carattere storico, con contributi preva
lenli sulle origini e la vita dell 'università di Bologna (che per 
vari secoli aveva avuto sede nell'edificio poi occupato dalla bi 
blioteca comunale); l'altra, di natura artistica e bibliografica, 
votata ad illustrare fond i prestigiosi, lesori librari , e "pezzi rari" 

posseduti. 
In complesso, quindi, Sorbelli pensa che una biblioteca deb

ba innanzi tutto assolvere alla sua funzione primaria , cioè quella 
di concentrare e _ contemporaneamente - diffondere il sapere, 
ma in più, oltre a Questo, essa deve essere anche in grado di 
organizzare un'altra serie di attività di richiamo, di promozione 
del suo patrimonio e della sua immagine, offrendo agli utenti 
un ventaglio di opportunità supplementari , che si a ffi ancano a 
quell e consuete della leUura e della ricerca . 

In sostanza, ogni biblioteca dovrebbe mira re ad inserirsi 
attivamente nella città, nel territorio, divenendo una istituzio
ne viva, in movimento, percepita dai cittadini come punto di 
ritrovo e di riferimento cultura le. 

Il fine ultimo di tale strategia, l'obiettivo da consegui re a 
lunga scadenza - a l di là del successo immediato delle singole 
iniziative _ rimane poi Quello di attirare alla biblioteca una 
nuova porzione di pubblico, Quei lettori, cioè, che da potenziali 
potrebbero trasformarsi in reali, se solo vincessero quel po' di 
timore e di diffidenza che le biblioteche suscitano in chi non ha 

dimestichezza con esse . 

Conclusione 

In questo intervento si sono considerati esclusivamente gh 
esiti del1avoro svolto da Albano Sorbelli presso le biblioteche 8 

lui affidate e, più in generale, la sua visione delle strutture 
bibliotecarie in ambito locale e nell'Italia del primo Novecento. 
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La sua opera di natura biblioteconomica si inserisce - alla 
luce dello spirito liberale e positivista che caratterizza la for
mazione di Sorbelli - all 'interno di un impegno costante ed attivo 
a favore di un'ampia diffusione della cultura e della lettura , 
intese come strumenti di educazione civile e morale dell 'uomo. 
Vanno ricordate, a questo proposito, la sua adesione ad impor
tanti iniziative editoriali - quali , ad esempio, Gli inventari dei 
manoscritti delle biblioteche d'Italia , l'Edizione Nazionale delle 
Opere di Giosue Carducci, la collana Enciclopedia del libro ., e 
la sua disponibilità ad assumere molteplici incarichi , dall 'inse
gnamento di Bibliografia Generale nell'Ateneo bolognese, alla 
segreteria della locale Deputazione di Storia Patria, nonché 
dell'Istituto, da lui fondato, per la Storia dell 'Università di Bo
logna. Si tratta di attività che, complessivamente , lo rendono 
non solo un personaggio di spicco della vi ta cittadina , ma anche 
uno storico e letterato riconosciuto a livello nazionale. 

Volendo trovare in questa intensa opera un filo conduttore 
comune, andando alle radici del suo essere uomo di cultura, 
possiamo ricorrere ad alcune parole molto significative dello 
stesso Sorbelli: . L'amore per il libro deve essere nato appunto 
dalla mancanza del medes imo, e perciò dal conseguente deside
rio di possederlo; renomeno umanissimo. L'amore divenne (an
che questo è naturale) passione_ (Inventari del manoscnUt delle 
biblioteche d'Italia, voI. LVII , p. XV). 

Egli passa - per sua diretta am missione - dall 'iniziale caren
za di libri nella casa patema, alla ricerca storica in archivi 
italiani ed europei, infine, alla funzione di orga ni zzatore di 
patrimoni documentari. Tutto ciO per sottolineare come questa 
fo rte passione per il libro - sia in senso materiale che come 
mezzo di trasmissione del sapere - traspaia abbondantemente 
dalla sua attività professionale, permeandone le scelte. 

Sorbelli rivela infatti una particolare attenzione, da un lato 
per le caratteristiche delle raccolte librarie, ben i preziosi da 
salvaguardare ma nello stesso tempo da divulgare, da mettere 
in circolazione, dall'altro per i bisogni del pubblico che fruisce 
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di tali ri sorse, esigenze che risultano molto differenziate a se
conda che provengano da semplici lettori o da studiosi ed eru
diti. Egli si sforza pertanto, nell'arco dei quasi quarant'anni 
t.rascorsi nel capoluogo emiliano, di attuare tutte le strategie 
possibili per garantire alla città una struttura bibliotecaria 
articolata, fornita di un patrimonio librario altrettanto adegua
to ai bisogni intellettuali di tutti i ceti sociali e dei vari tipi è,i 

utenZ8. 
Per questo, concludendo, vorrei ora ricapitolare il punto 

centrale del mio intervento, le ragioni per cui è possibile defi
nire "sistema" quell'i nsieme di biblioteche che Sorbelli dirige e 
costituisce a Bologna nella prima metà del Novecento. 

Possiamo parlare di sistema perché queste tre biblioteche -
l'Archiginnasio, la Popolare, e quella di Casa Carducci - non 
sono pensate singolarmente, ognuna con un percorso separato 
in ambito locale, ma sono progettate per articolarsi, per coordi 
narsi , integrandosi a vicenda in modo organico. 

Esse rispondono pertanto ad una logica non individuale ma 
unitaria, che agisce, come abbiamo visto, su tre livelli. Sul pia
no patrimoniale e della fisionomia tipica di ogni istituto, rispet
tando e potenziando la specificità di ogni ente; su quello più 
strettamente tecnico-biblioteconomico, offrendo servizi e 
tipologie di materiali adatti a qualsiasi genere di utenti; infine, 
su quello culturale e sociale , poiché le biblioteche, per Sorbelli, 
non sono tanto luoghi depositari del sapere, ma piuttosto centri 
dispensatori di cultura, punti di incontro e di formazione . 

Un sistema bibliotecario quindi che vuole essere parte inte
grante della vita cittadina, che intende inserirsi come strumen
to di progresso civi le a ll 'i nterno di quel processo di rinnova
mento e sviluppo del paese, rortemente perseguito in Italia tra 
il XIX e il XX secolo. 
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La formazione professionale 
del bibliotecario nel periodo fascista 

Nell'ambito degli interessi poliedrici coltivati da Sorbelli, il 
problema della professione bibliotecari a e quindi di una forma
zione adeguata del personale che, come egli diceva, deve diri
gere e far vivere una biblioteca, fu tra quelli che il direttore 
della Biblioteca dell'Archiginnasio ebbe più a cuore. E per la 
soluzione del quale, nel corso della sua lunga carriera, egli 
profuse notevole impegno. Vorrei ricordare principalmente due 
suoi contributi: nell'anno accademico 1915-1916 Sorbelli inau
gurò, presso l'Ateneo bolognese , il corso di bibliografia generale 
sbloccando così un 'impasse che durava fino dagli anni post
unitari . In effetti una disposizione legislativa emanata nel 1862, 
relativa al cumulo degli impieghi, aveva disposto che funziona
ri pubblici di a rchivi, musei , osservatori astronomici potessero 
insegnare la materia di cui erano esperti, ad eccezione tuttavia 
dei bibliotecari . Perché questa sit.uazione si modificasse, si do
vette attendere il 1908: fu il ministro della Pubblica Istruzione 
Luigi Rava a consentire, appunto da quell'anno, anche ai biblio
tecari di professare la libera docenza nelle discipline del libro. 
Accanto all'insegnamento uOiversitario nelle materie biblio
grafiche e biblioteconomiche. affiancato da una messe veramenU' 
cospicua di articoli e saggi pubblicati su riviste, specl8hstiche 
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e non, soprattutto tra gU anni Venti e Quaranta, ,'altra impre
sa rilevante di Sorbelli, al fine di promuovere una adeguata 
formazione bibliotecaria , fu la direzione della nola collana 
dell'Enciclopedia del libro edita da Mondadori a partire dal 
1935. Si trattò di un'iniziativa coronata da successo. Nell'assen
za di una manualistica specificamente professionale , le 
monografie edite via via nella collana costituirono un supporto 
molto importante per la trattazione di tutti gli aspetti inerenti 
il libro, le biblioteche , la scienza bibliografica e la scienza 
biblioteconomica, Sorbelli fu, di questa collana, l'is piratore e in 

pratica il direttore , 

La mancanza di un curriculum specifico di formazione del 
personale bibliotecario era un aspetto della più vasta e com
plessa questione bibliotecaria che si trascinava irrisolta fino 
dagli anni post-unitari e che il rascismo intese risolvere, o meglio 
rece intendere di volere risolvere, con una sorta di attivismo 
organizzativo, al quale mancò tuttavia il supporto di una 
progettualità complessiva. A proposito del problema della for
mazione del personale bibliotecario, Sorbelli insistette a più 
riprese soprattutto sulla necessità di eliminare dalla figura del 
bibliotecario quei tratti di volontarismo, o più propriamente di 
dilettantismo, che avevano spesso caratterizzato l'esercizio di 
quella mansione; tanto nelle biblioteche cosiddette di alta 
cultura, quanto nelle comunali e provinciali. Biblioteche che 
avevano vissuto con difficoltà: quelle di alta cultura erano spesso 
istituzioni splendide per patrimonio, ma neglette e molto carenti 
nel funzionamento; quelle comunali e provinciali erano istituti 
spesso chiusi al pubblico. Su queste ultime si erano tra l'altro 
ripercosse le conseguenze della applicazione della legge del 1866 
relativa alla soppressione delle corporazioni religiose, a seguito 
della quale un patrimonio preziosissimo di fondi archivistIci e 
soprattutto librari si era riversato per l'appunto su queste 
biblioteche comunali e provinciali, aggravando una situazione già 
gravemente dissestata, 
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Che cosa sosteneva Sorbelli a proposito della figura del bi 
bliotecario? Egli la descriveva 8 volte con accenti addirittura 
romantici e disegnava la figura di un bibliotecario modello nel 
quale si esaltava una sorta di vocazione. Sorbelli parlav~ in
fatti di una mansione del bibliotecario da intendere non come 
un impiego, ma come una sorta di sacerdozio. Il bibliotecario è 
come un sacerdote la cui azione si svolge sia dentro l'edHicio 
che chiamasi biblioteca, sia fuori servizio. Il suo profilo del 
bibliotecario modello è quasi un idealtipo, che egli cosi traccia
va in uno scritto del 1924, ma che si scontrava con una realtà 
ovviamente ben più prosaica e degradata . Se dobbiamo prestare 
fede a un brano abbastanza veristico di un articolo pubblicato 
nel 1934 dal periodico La parola e il libro, l'organo ufficiale 
dell'Ente Nazionale per le Biblioteche Popolari e Scolastiche, il 
bibliotecario era una figura certamente molto distante da questo 
idealtipo sorbelliano, La descrizione si riferiva a una figura di 
bibliotecario "abbastanza frequente soprattutto in alcune bi
blioteche del Mezzogiorno dove chi si avventuri tra la polvere 
e l'odore di muffa si può imbattere in una figura di vecchio, 
avvolto in uno sdrucito mantello con la nera papalina e le ab
bondanti redine terminanti a cespugli sulle guance, il quale 
dopo aver sottoposto ad accurata ispezione l'incauto visitatore, 
il lettore , si degnerà di domandare, con tono che tradisce il 
disappunto, per l'ozio interrotto, lo scopo della visita .. , 

Si tratta certamente di una descrizione dai tratti caricatu
rali, di un bozzetto in sostanza; comunque essa rende bene 
l'idea di quella che era una situazione riscontrabile in molte 
delle biblioteche italiane. 

Molti avevano comunque sollevato la questione della forma
zione del bibliotecario. del suo molo. della sua mansione: tra 
queste voci , all'inizio del Novecento, era stata Importante e 
significativa quella di Ettore Fabietti che a Milano, tra gli iniZI 
di questo secolo e la pnma guerra mondiale, con l'appoggio e il 
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sostegno del socialismo riformista e della SocietA Umanitaria. 
fu la mente t.e<lrics, il vero ideatore, e il concreto organizzatore 
dell' esperienza, veramente irripetibile, di organizzazione cui· 
turale, di promozione della lettura, sfociata nella creazione della 
Federazione Italiana delle Biblioteche Popolari, nala a Milano 
ma irradiatasi poi su tutto il territorio nazionale. Grazie alla 
sua attività si formò un reticolo di piccoli nuclei bibliotecari che 
si diffusero non solo nell'Italia settentrionale e centrale, ma 
anche abbastanza largamente nel Mezzogiorno. Piccoli nuclei 
bibliotecari che il fascismo avrebbe in seguito sprezzantemente 
chiamato .. biblioteche-armadi" e che, invece, nei primi anni di 
questo secolo svolsero una funzione importantissima nella pro
mozione della abitudine alla lettura, soprattutto fra i ceti popo 
lari. Proprio Fabietti aveva tenuto tra l'altro, presso la Società 
Umanitaria, corsi specifici teorico-pratici per gli addetti alle 
biblioteche popolari. E Fabietti, quando il fascismo l'aveva già 
rimosso dal ruolo di responsabile della Federazione, ed egli 
viveva tra le quinte della vita bibliotecaria, molto lucidamente, 
in un saggio assai noto pubblicato nel 1930, aveva ripensato la 
funzione, il ruolo della biblioteca popolare, e teorizzato la ne· 
cessità della sua trasformazione da popolare in pubblica, cioè, 
aperta a tutti, così da costituire un vero e proprio servizio 
pubblico. In questo saggio Fabietti aveva altresì insistito sulla 
mansione, sulla importanza del ruolo del bibliotecario. insisten· 
do sul falto che l'organizzazione della moderna biblioteca pub
blica richiede una specifica preparazione del personale . E ave
va rilevato che "un erudito, un paleografo e un bibliografo non 
bastano a fare un buon direttore di biblioteca se mancano le 
attitudini e una adeguata preparazione tecnico·profess ionale~. 

Quest'ultima considerazione di Fabietti ci può far riflettere 
su quella che può essere considerata forse la contraddizione 
principale degli sporadici, spesso velleitari, tentativi di Impo
stare una adeguata formazione del personale bibliotecario dal
l'UnitA a buona parte del Novecento. Essa consistette principal-
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mente nella oscillazione, direi costante, tra un tipo di formazio-
ne principalmente appoggiata aU'istituzione universitaria e un 
addestramento invece di impronta e di orientamento prevalen
temente pratico, da condursi presso le sedi bibliotecarie stesse. 
Vi furono infatti alcuni tentativi di impostare un curriculum di 
formazione della mansione bibliotecaria ora sostenendo corsi 
appoggiati alla istituzione universitaria, ora periodi di appren
distato da svolgere nello stesso istituto bibliotecario. Potremmo 
quindi riferirei a una sorta di peccato originale dicotomico, a 
una dicotomia originaria che ha impedito di trovare un terreno 
di mediazione tra le istanze di una formazione teorica e le 
necessità di un tirocinio, di un apprendistato vero e proprio. 
Comunque la questione della formazione del personale si inse
risce nella più vasta questione bibliotecaria dell'Italia post
unitaria, sommersa e sovrastata dai più gravi, gravissimi tal
volta, problemi inerenti le dotazioni , i locali, le attrezzature e 
via dicendo. Vorrei qui richiamare, seppure per cenni rapidis
simi, quanto, dagli anni post-unitari, si fece per la soluzione di 
questo problema. In effetti possiamo parlare solo di tentativi, di 
progetti insabbiati. È necessario tuttavia citare la serie, vera
mente pionieristica, di lezioni tenute da Tommaso Gar in ser
vizio presso la Biblioteca Universitaria di Napoli. Un insegna
mento che per altro Gar, a seguito della disposizione del 1862 
già ricordata, impartì in forma del tutto privata . Il suo ciclo di 
lezioni fu poi dato alle stampe e pubblicato nel 1868. Le prime 
norme per il riordinamento delle biblioteche pubbliche, emana
te nel 1869, e il successivo regolamento organico del 1876 pre
videro corsi di preparazione tecnica del personale da tenersi 
presso le maggiori biblioteche, ma tali disposizioni rimase ro 
lettera morta . Si occuparono di questo problema ministri come 
Angelo Bargoni e Ruggero Bonghi , ma senza riscontri concreti. 
Naufragati questi tentativi post-unitari, si dovette attendere la 
riforma Gentile per il riconoscimento degli insegnamenti uni · 
versitari di biblioteconomia e bibliografia e per la successiva 
istituzIOne, tra il 1924 e il 1928. di scuole speciali presso alcuni 
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atenei: presso le università di Padova, di Bologna, di Firenze e 
di Pisa. 

Molto importante fu la scuola fiorentina, per bibliotecari e 
archivisti paleografi. istituita nel 1925, che rientrava nel gran
dioso piano del ministro Pietro Fedele, il quale prevedeva la 
creazione di una serie di istitut.i dest.inati a promuovere la 
cultura storica. È importante sottolineare come la formazione 
professionale fosse esclusivamente affidata alle università e non 
alle biblioteche, e si fondasse sulla paleografia. E questo t.rovava 
una giustificazione nell'interscambio. spesso necessario, tra le 
mansioni dell 'archivista e del bibliotecario: era infatti indispen
sabile che il bibliotecario possedesse nozioni fondamentali di 
archivistica e, viceversa, che l'archivista fosse in possesso di 
fondamentali norme di bibliologia e biblioteconomia in un pa
ese quale era, anzi quale è, l'Italia , in cui molte biblioteche 
possiedono anche notevoli fondi archivistici e altrettanti archi
vi possiedono importanti biblioteche storiche. 

Gli istituti bibliotecari vivevano allora una crisi gTavissima 
perché il grave dissesto finanziario post-bellico aveva polveriz
zato, a seguito della svalutazione, le già modeste ri sorse delle 
biblioteche e drasticamente ridotto gli organici. La Nazionale 
Centrale di Roma vide dimezzati gli organici rispetto a quelli 
dell 'ante-guerra, la Nazionale Braidense di Milano seguì la 
stessa sorte. Qualche anno prima il Regio Decreto 11 novembre 
1923 n . 2395, sull'ordinamento gerarchico delle amministrazio
ni dello Stato, aveva spinto le biblioteche e i bibliotecari a toc
care veramente il fondo, come non mancò di sottolineare Sorbelli 
dalle pagine de ~L'Archiginnasio". Basti pensare che gli stipen
di erano bassissimi e che il contingente dei bibliotecari era 
composto di qualche centinaio di unità; un ordinatore con qua
rant'anni di anzianità percepiva uno stipendio di poco superio
re alle mme lire al mese; i coadiutori, anch'essi con una anzianità 
di quarant'anni, non raggiungevano lo sti pendio di novemlla 
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lire l'anno, Ad aggiungere dissesto al dissesto era sopravvenu
ta, nel 1926, una proroga della sospensione dei concorsi che , 
per altro, erano bloccati già da quattordi ci anni. Quindi, l'im
passe, alla metà degli anni Venti, era totale. Questa fu deplo
rata non solo dagli addetti ai lavori, ma anche dal più vasto 
mondo della cultura. Il "Corriere della Sera" pubblicò, ad esem
pio, una circostanziata inchiesta sulla situazione delle bibliote
che italiane; Prezzolini scrisse degli articoli indignati; scrisse
ro, naturalmente, articoli altrettanto indignati molti dei biblio
tecari , tra cui Luigi de Gregori , uno dei bibliotecari più intel 
ligenti e capaci degli anni tra il 1920 e il 1950 e, soprattutto, 
il più partecipe del dibattito internazionale, focalizzatosi negli 
anni Trenta sulla questione del rapporto tra lettura, biblioteca 
e tempo libero. Con un linguaggio molto concreto e molto inci
sivo De Gregari denunciò la situazione di grande degrado in cui 
versavano molte biblioteche. Uno spiraglio sembrò aprirsi, in 
relazione a questa gTave crisi, proprio nel 1926: all'interno del 
Ministero della Pubblica Istruzione che di li a poco sarebbe 
diventato Ministero dell 'Educazione Nazionale, si istitl:ì infatti 
la Direzione Generale per le Accademie e Biblioteche. Si tras
sero allora auspici favorevoli in ordine a un intervento decisivo 
del fascismo per risol1evare le sorti di queste istituzioni . 

Ma lo Direzione Generale delle Accademie e Biblioteche in
dirizzò manifestamente le linee della sua politica soprattutto 
verso il riassetto e la valorizzazione delle biblioteche di a lta 
cultura: quindi furono molto numerosi gli interventi per l'amo 
pliamento degli edifici, il miglioramento delle attrezzature, l'in
cremento del materiale librario. Una mostra, allestita nel 1934, 
la Mostro delle Biblioteche Italiane: ocquisti e doni degli ultimi 
dieci anni, testimoniò proprio questa politica volta ad arricchi 
re con pezzi rari e di pregio il patrimonio, già ricco per altro, 
di queste biblioteche di alta cultura : per cui negli anni tra il 
1926 e i primi anni Trenta il mercato antiquario, italiano ed 
estero, fu battuto alla ricerca di manoscritti, dI portolani, dI 
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rarità bibliografiche, di tutto quello cioè che dimostrasse l'ec
cellenza della cultura e delle glorie italiche. A una politica di 
questa natu.ra mancò un'impostazione di carattere più genera
le: in sostanza questa Direzione non riusci ad elaborare un 
progetto generale di riordinamento del sistema bibliotecario 
italiano e soprattutto trascurò il problema centrale della forma
zione del personale. 

L'altro settore al quale la Direzione guardò con interesse fu 
quello delle biblioteche popolari; per una ragione politica: per
ché il fascismo individuava in questo reticolo, che era stato 
scompaginato pesantemente negli anni tra il 1922 e il 1925-
1926, dato che queste biblioteche erano prevalentemente di 
matrice socialista, uno strumento importante per organizzare il 
consenso mediante il controllo della lettura. 

Il fascismo si impadronì di queste strutture bibliotecarie. 
Molte altre biblioteche popolari sorsero in seguito presso le se
zioni del dopolavoro. presso le sedi dei Fasci , dell'Opera Nazio
nale Balilla. Dunque a questa rete di biblioteche, individuate 
come un veicolo importante di mediazione ideologica, la Dire
zione Generale guardò con interesse, cercando in Qualche modo 
di promuoverla e di assisterla. Infatti creò nel 1932 l'Ente Nazio
nale per le Biblioteche Popolari e Scolastiche, che fu sciolto 
soltanto nel 1962. Si trattava di un ente assistenziale, in so
stanza, con il compito di promuovere e di sostenere la vita di 
questi piccoli nuclei bibliotecari, inizialmente definiti dal fasci 
smo _biblioteche_armadi_ e poi, invece, ai fini della mediazione 
della ideologia, ritenuti strutture piccole ma importanti . Pro
prio in rapporto alla riorganizzazione di questo settore delle 
biblioteche popolari venne promulgato un decreto nel 1935, che 
conferì al Ministero dell' Educazione Nazionale la facoltà di isti
tuire corsi di preparazione per gli addetti alle biblioteche popo
lari . Se ne tennero 18 nella prima tornata, dal 1935 al 1936, 
presso le sedi di alcune biblioteche nazionali , comunali e uni 
versitarie. Chi erano i partecipanti a questi corsi? Fu molto 
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elevata la partecipazione del personale insegnante, mentre ri
sultò assai ridotta la percentuale di coloro che già erano addetti 
a biblioteche popolari . Questi corsi furono più frequentati nel 
Mezzogiorno che al Nord, e probabilmente attirarono per l'at
testato che rilasciavano, valevole ai fini della carrie ra scolasti
ca. Non ebbe seguito la richiesta avanzata da molti direttori di 
attribuire valore professionale al diploma rilasciato, rendendo
lo obbligatorio per tutti i preposti O gli addetti a tali istituti . 
Nonostante le deficienze di tipo strutturale - questi corsi ven
nero criticati per l'eccesso di teoria e per la carenza di eserci
tazioni pratiche - essi si proponevano di offrire nozioni di storia 
della stampa, di tecnica bibliotecaria , di letteratura contempo
ranea, ma anche di indirizzare sui criteri per la scelta dei libri. 
Effettivamente essi subirono prevaricazioni di tipo politico. Se
condo quanto attesta Enzo 80tta8so nel suo studio sulla biblio
teca pubblica in Italia, questi corsi proseguirono di anno in 
anno e dalle statistiche ufficiali ne risulterebbero condotti ben 
470 circa, tra il 1936 e il 1939, con oltre 30.000 iscritti , 22.000 
dei quali superarono l'esame finale. Questo decreto non venne 
promulgato casualmente nell'anno 1935; esso si può infatti ri
tenere frutto anche di una pressione proveniente dall'ambiente 
bibliotecario e dagli addetti ai lavori . 

Il problema della formazione professionale , trascurato in 
effetti dai responsabili della politica bibliotecaria , era invece al 
centro del dibattito degli addetti ai lavori , sia in Italia sia al· 
l'estero. Se ne trattò ampiamente già nel corso del primo con
gresso della Associazione Italiana Biblioteche nelI93l , nel primo 
congresso mondiale delle biblioteche avallasi tra Roma e Vene
zia nel 1929, e ancora nel congresso della Associazione Italiana 
Biblioteche svoltosi 8 Bari nel 1934, nel quale Albano Sorbelli 
fu uno dei protagonisti . Proprio in quella occasione egli ebbe 
modo di sottolineare come lo statuto dell 'appena costituito Ente 
Nazionale per le Biblioteche Popolari e Scolastiche non preve
desse alcun articolo riguardante la formazione del personale 
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bibliotecario. Sorbelli si fece quindi portavoce di questa critica, 
condivisa da molti dei colleghi presenti. Nel 1929, nel corso del 
grande congresso mondiale delle biblioteche, un'altra bibliote
caria, Maria Qrtiz, aveva invece avanzato dubbi sulla efficacia 
di un insegnamento .. tutto teorico". quale era quello impartito 
nei corsi bibliografici presso le università, ... impartito dalla cat· 
tedra, impartito dai laici ,., disse, .. delle biblioteche". L'interven
to di Sorbelli a Bari datava 1934. Si può dire che nel decennio 
1926-1935 si registrò forse il fermento maggiore nell'ambiente 
bibliotecario: la politica bibliotecaria sembrò dare segnali di 
svolta; ma ben presto la situazione sarebbe cambiata. 

Di lì a poco si sarebbe fatta più evidente, soprattutto nel
l'ambito delle biblioteche popolari , quella che lsnenghi ha chia
mato l'impronta romaneggiante-cattolica-imperiale. 11 controllo 
politico, soprattutto sulle biblioteche popolari , perché quelle di 
alta cultura vivevano la loro vita immerse in una specie di 
limbo accademico-classicista, si sarebbe fat.to più forte; sarebbe 
iniziat.a la "bonifica fascista" della cultura e anche la questione 
della formazione del personale sarebbe stata trascurata nel
l'ambito delle successive occasioni congressuali. A testimonian
za di questo maggiore controllo politico sulle biblioteche vorrei 
qui ricordare che Guido Mancini, il presidente dell'Ente Nazio
nale per le Biblioteche Popolari e Scolastiche, sostenne, proprio 
nella seconda metà degli anni Trenta, che il bibliotecario aveva 
un compito di guida verso il frequentatore della biblioteca, pre
cisando che esso doveva svolgere un compito di .polizia del 
libro-o Quindi la figura del bibliotecario era in sostanza vista 
come la figura di un controllore: dunque il giro di vite, il con
trollo politico sulla cultura, si faceva senz'altro più evidente. Lo 
stesso Mancini, senza infingimenti, aveva definito l'Ente Na
zionale come una tipica esemplificazione della funzione politica 
di una attività culturale, in cui il controllo del partito prevale
va su quello della burocrazia ministeriale . Bottai si insediò 
successivamente al Ministero dell 'Educazione Nazionale, ed ebbe 
il merito, indubbio, di affrontare la questione bIbliotecaria con 
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una ampiezza di vedute che aveva fatto difetto ai suoi predeces
sori, collocandola nel contesto più ampio del rapporto tra biblio
teca, editoria, lettori nella società di massa . Ma il problema 
della formazione del personale sembrò perdere di peso, di inte
resse e gli avvenimenti bellici poi lo affossarono del tutto. 
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Conclusioni 

Per un personaggio come Albano Sorbelli, la cui attività 
culturale è stata autenticamente poliedrica, le conclusioni del
l'intenso pomeriggio di relazioni a lui dedicate possono forse 
ridursi ad un invito ad ulteriori approfondimenti, constatazio
ne dell'esistenza di numerosi e differenti campi di indagine da 
continuare a coltivare, ai quali le stesse relazioni si sono rife
rite. Ideazione e conduzione del Bollettino dell 'Archiginnasio, 
apertura della Biblioteca popolare, allestimento di Casa 
Carducci, cura degli Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche 
d'Italia , segreteria della Deputazione di Storia patria: l'elenca
zione potrebbe continuare. 

All'attuale direttore dell 'Archiginnasio, a conclusione di que
st'incontro che si è voluto dedicare ad Albano Sorbelli per ricor
darlo pubblicamente nella "sua" Biblioteca a cinquant'anni dalla 
morte, sia allora consen tito suggerire semplicemente alcuni 
spunti di riOessione, che egli ritiene utili innanzi tutto per se 
stesso e per tutto il personale dell 'Archiginnasio , al fine di non 
dilapidare la preziosa eredità e l'esempio ricevuti da un cosi 
attivo e benemerito predecessore. 

Albano Sorbelli diventa direttore a soli venti nove anni di 
una biblioteca che ha già un grande rilievo documentario, ricca 
di cirta 260.000 unità bibliografiche. Si tratta di una biblioteca 
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che ha beneficiato di un'altra grande presenza, prima della sua: 
anzi, si può dire che nell'arco di quasi un secolo, circa novant'an
ni, la conduzione dell'Archiginnasio sia coperta pressoché inte
ramente da due sole lunghe presenze di direttori: Luigi Frati 
dal 1858 al 1902 ed Albano Sorbelli dal 1904 al 1943. Si tratta 
di due presenze che dal punto di vista qualitativo, ancor più 
che per durata temporale, relegano in secondo piano e condan
nano ad un sostanziale oblio tut.ti gli altri direttori avvicendat.isi 
alla guida dell'Archiginnasio. 

Luigi Frati fu tra i pochi bibliotecari che riuscirono a t.ra
sformare in autentiche biblioteche, con raccolte ordinate e 
catalogate, quindi realmente fruibili dagli utenti , l'ammasso di 
libri passati in proprietà ai comuni in tante parti d'Italia tra la 
fine del XVIII secolo e la prima metà del secolo seguente, 8 

causa delle soppressioni di ordini religiosi o delle confische dei 
loro beni . Il Frati riuscì a raggiungere questo obiettivo nono
stante l'ingente numero di volumi dell'Archiginnasio e dimo
strò di essere pienamente partecipe della cultura del suo tem
po, utilizzando la classificazione del Brunet per la collocazione 
sistematica di tutti i volumi in base alla materia, che sarebbe 
antistorico condannare oggi per allora, alla luce della nostra 
mutata sensibilità per il valore cognitivo anche del manteni 
mento dell'ordinamento originario dei singoli fondi librari , 
laddove ve ne sia uno, o più semplicemente del loro raggruppa
mento per provenienza. 

Chi è, allora, il giovane Albano Sorbelli che viene chiamato 
a dirigere l'Archiginnasio raccogliendo l'eredità di Luigi Frati? 
E' un brillante studioso con una formazione di respiro europeo, 
il qua le dopo la laurea ha pot.uto affinare la propria capacità di 
ricerca at.traverso prolungati soggiorni di studio a Parigi e a 
Vienna. Egli viene scelto per l'Archiginnasio da una commissio
ne di cui fanno parte alcuni dei più autorevoli rappresent.anti 
del mondo universitario italiano: Giosue Carducci , Pio Carlo 
Falletti, Vittorio Fiorini. 

Conclusioni 513 

Non importa appurare se siano stati uno specifico interesse 
per il lavoro di biblioteca oppure il bisogno di una sicurezza 
economica, che consentisse di continuare gli amati studi ad un 
promettente erudito, rimasto orfano di padre mentre era anco
ra studente universitario, l'elemento determinante per la can
didatura del Sorbelli all'Archiginnasio. Trovo assai più utile 
rilevare che egli , arrivalo in una biblioteca che, grazie al Frati, 
non è più un ammasso disordinato di libri scarsamente acces
sibili al pubblico, come invece è rimasta almeno fino agli anni 
Venti buona parte delle biblioteche comunali consimili di altre 
città italiane, non solo prosegue nel solco tracciato dal Frati per 
quanto concerne l'incremento del patrimonio librario e la cura 
dei cataloghi e degli indici che lo rendono consu1t.abile, bensl 
riesce a farla diventare anche e sempre di più un punto di riferi
mento centrale e propulsivo per la vita culturale della città , 
attraverso una molteplicità di iniziative convegnistiche ed edito
riali, che si sviluppano però in parallelo e mai a scapito dell'orga
nico sviluppo deUe attività più strettamente bibliotecarie. 

Si può anzi dire che l'Archiginnasio divenne punto di riferi
mento e di propulsione innanzi tutto attraverso l'instancabile 
organizzazione, da parte del Sorbelli, non solo della già cospi
cua Biblioteca dell 'Archiginnasio, bensì di un sistema cittadino 
di servizio bibliotecario policentrico: Archiginnasio, Biblioteca 
popolare, Casa Carducci ne furono i poli principali , ripetu
tamente richiamati nelle relazioni di questo pomeriggio. 

Tale sistema trasse indubbio prestigio, ben oltre la cerchia 
cittadina, dai convegni scientifici di richiamo internazionale 
organizzati o ospitati dal Sorbelli tra le mura dell 'Archiginnasio 
e dagli articoli eruditi pubblicati su un Bollettino che ha por
tato il nome dell'Archiginnasio nelle principali biblioteche ita
liane e straniere. ma tra i bolognesi acqUistò benemerenza anche 
dall 'efficiente servizio offerto ai lettori culturalmente meno 
avvantaggiati , a ttraverso le prime biblioteche di quartiere e la 
Biblioteca popolare . La grandezza del Sorbelli direttore 
dell'Archiginnasio consiste proprio. innanzi tutto, nella capaci-
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là organizzativa con cui dà conseguenza pratica alla propria 
passione (fattaci percepire così bene, anche oggi. dalla relazio
ne del professor Biondi) per i libri intesi quale strumento ad 
ampia valenza diffusiva, strumento essenziale per la crescita e 
la formazione culturale di ogni individuo. Si tratta di una pas
sione mai tradita dallo studioso Sorbelli, formatasi e cresciuta 
in lui attraverso le vicende personali e familiari, attraverso le 
difficoltà da lui stesso incontrate per soddisfare la propria per
sonale fame di libri. Si tratta altresì di una passione che non 
lo porta a cercarne un appagamento egoistico, che pure si sa
rebbe potuto limitare a perseguire una volta divenuto direttore 
dell'Archiginnasio, trincerandosi nella Biblioteca per coltivarvi 
quasi esclusivamente i propri studi eruditi . 

Di Albano Sorbelli mi sembra, infatti, che restino ancora 
assolutamente attuali in primo luogo la percezione delle più 
autentiche finalità del servizio di biblioteca, tanti anni prima 
che .. l'orientamento all'utenza per il soddisfacimento dei suoi 
bisogni .. diventasse parola d'ordine quasi scontata per tutti i 
bibliotecari italiani ed oggi anche per tutta la pubblica ammi
nistrazione e, in secondo luogo, la capacità di dare specifiche e 
qualificate risposte professionali , nell'impegno per il consegui
mento di tali finalità. 

Basti l'esempio di Casa Carducci: non appena completato il 
passaggio della casa e della biblioteca del poeta al Comune di 
Bologna, Sorbelli sottoscrisse l'abbonamento all' Eco della Stam 
pa, strumento tanto efficace quanto poco accademicamente 
paludato, per mantenere nel tempo la maggiore completezza 
possibile della documentazione sul Carducci, 8U quello che del 
Carducci si fosse ancora detto in futuro. 

Numerosi eruditi si trovarono a capo di biblioteche pubbli
che in Italia, negli stessi anni del Sorbelli; una particolarità 
che contraddistinse Albano Sorbelli fu senz' altro la felice ed 
efficace compresenza in lui dello studioso e del professionista di 
biblioteca. La passione per lo studio e per i libri a cui ho già 
accennato non ha mai affievolito il suo consapevole persegui-
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mento della specifica missione del bibliotecario, così come, in 
senso contrario, l'impegno per la conservazione e l'arricchimen
to delle raccolte librarie e per lo sviluppo dei servizi destinati 
all'utenza non ha mai soffocato in lui il lavoro scientifico e 
l'attività pubblicistica dell'erudito. 

Albano Sorbelli, a differenza di tanti altri eruditi che, diven
tati bibliotecari, hanno metaforicamente girato la propria sedia 
e la scrivania verso i libri, dando così le spalle al pubblico e 
giungendo talvolta a viverne la presenza come quella di un 
intruso. venuto a disturbare la loro concentrazione di studiosi 
e gelosi custodi delle raccolte, non ha mai dimenticato che es
sere bibliotecari significa raccogliere, conservare e catalogare i 
libri proprio per renderli effettivamente fruibili dal pubblico: lo 
testimonia ancora oggi anche la minuziosità delle relazioni 
sull'andamento del servizio, da lui pubblicate annualmente sul 
Bollettino dell'Archiginnasio. 

Qualcuno dei relatori che mi hanno preceduto ha richiamato 
tre concetti : educazione, istruzione, sano divertimento. In que
sto stesso mese, in un incontro di bibliotecari, mi è capitato di 
riferirmi ad un'altra triade: informazione, educazione, aggrega
zione sociale. Si tratta , in entrambi i casi, di formulazioni im
piegate per cercare di sintetizzare gli obiettivi primari , la "mis
sione" della biblioteca pubblica. 

Credo che anche al nostri giorni si debba tornare a tenere 
particolarmente presente l'educazione, intesa nel senso più pie
no che le si possa dare . Mi riferisco alla funzione educativa 
della biblioteca quale luogo privilegiato in cui , oltre ai libri e 
agli altri generi di documenti , audiovisivi o telematici , su un 
qualsivoglia argomento, sopra tutto chi abbia avuto minori 
possibilità di formazione scolare deve poter trovare anche orie~
tamento , proposte di approfondimento e, Quando ne senta Il 
bisogno, pure la diretta assistenza del bibliotecario, nella pro
pria personale '"navigazione" tra gli scaffali . 

SI tratta di una funzione educativa che. offrendo stimoli al
l'approfondimento delle problematiche più attuali , anche altra-
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verso la proposta di specifiche occasioni formative e socializzanti 
(itinerari personalizzati di lettura, conferenze, gruppi di lettu
ra e di discussione, etc.), continuerà ad essere essenziale per 
consentire a tutti , anche ai più svantaggiati, di accrescere la 
capacità di vivere concretamente pure la propria cittadinanza, 
partecipando attivamente alle trasformazioni della società civi
le ed al governo della medesima. Questo proprio nell'epoca dello 
sviluppo delle reti telematiche, in cui sempre più ai singoli 
individui, soli davanti ad uno schermo, dovranno essere offerte 
effettive pari opportunità per poter davvero navigare, definen
do autonomamente la propria rotta , anziché restare semplice
mente in balì a dell 'oceano delIe più diverse suggestioni che 
potranno giungere loro dallo stesso schermo. 

Sia pure misurandosi con i rischi di cadere nel paternalismo, 
di sostituirsi all'utente e di finire con l'indirizzarlo verso scelte 
non da lui determinate invece di aiutarlo a crescere nella capa
cità di compierle in piena autonomia , credo che i bibliotecari , 
soprattutto quelli che operano nelle biblioteche pubbliche, deb
bano nuovamente impegnarsi, oggi, per fare in modo che le 
biblioteche adempiano anche alla loro funzione educativa. Pure 
in questo, Albano Sorbelli può essere un modell o, naturalmente 
non per ripetere oggi quanto da lui fatto tanti an na fa , bensì per 
sperimentare modalità nuove di servizio, adeguate ai problemi 
attuali, quali la multiculturalità , il plurilinguismo, l'impiego 
diffuso dell e nuove tecnologie, applicando però al presente la 
stessa convinzione delle potenzialità educative della biblioteca 
pubblica che animarono in passato uomini come Albano Sorbelli 
ed Ettore Fabietti . 

A Bologna la realizzazione della nuova Biblioteca della Sala 
Borsa è senz'altro oggi il terreno più stimolan te per raccogliere, 
in un contesto multiculturale e pluril ingu istico, attraverso la 
telematica e la multimedialità, l'eredità idea le delle grandi 
esperienze bibliotecarie legate ai due uomini appena ricordati , 
che rurono soffocate non casualmente dall'avvento del fascismo. 

Proprio l'esperienza di AJbano Sorbelh , il suo impegno co-
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stante per la realizzazione di un sistema bibliotecario cittadino 
che avesse il cuore nell'Archiginnasio ma non si esaurisse in 
esso possono essere un indirizza mento prezioso per consentire 
anche alla nuova Biblioteca della Sala Borsa di integrare pie
namente, sul fronte della pubblica lettura e dell 'informazione 
sul sapere contemporaneo, quel servizio bibliotecario centrale 
che sul fronte della conservazione, del libro antico e dello st.u
dio specialistico, ricorrendo anche in questo caso alle più recen
ti tecnologie. viene già oggi offerto alla città dall 'Archiginnas io. 

L'esperienza di Albano Sorbelli ci ammaestra, infatti , sul 
l'importanza di impegnarsi per lo sviluppo non di una singola 
biblioteca, bensì dell'intero sistema bibliotecario cittadino di cui 
essa fa parte. Se si vuole ottenere la migliore resa delle risorse 
investite in una singola biblioteca, ancor più quando si tratti di 
risorse ingenti come nel caso della Sala Borsa, devono essere 
sviluppate ed integrate le potenzialità di servizio di tutte le 
biblioteche che compongono il sistema bibliotecario, con le loro 
specifiche caratteristiche: sia le grandi biblioteche cent.rali 
dell'Archiginnasio e della Sala Borsa, sia le biblioteche specia
li stiche già oggi collegate all'Archiginnasio come il Civico Mu
seo Bibliografico Musicale e Casa Carducci , sia le biblioteche di 
informazione generale che, nei singoli quartieri, devono poter 
costituire sempre meglio il primo e fondamentale punto di ac
cesso, per la maggior parte della popolazione, all'intero sistema 
bibliotecario bolognese. 

Solo la presenza dei diversi generi di biblioteca e la capacità 
di indirizzamento dall 'una all 'altra, che ca ratterizzano un si
stema territoriale integrato, possono infatti consentire alle sin
gole biblioteche di rispondere efficacemente all a pluralità dei 
bi sogni ed aspettative di un'ulenza articolata e complessa come 
quella bolognese e proprio in questa luce penso che si debba 
tenere preziosa lo lezione di Albano Sorbelli che, mentre valo
rizzava e incrementava le raccolte dell'Archiginnasio, si impe
gnava anche per l'apertura della Biblioteca popolare e per il 

riordino di Casa Carducci . 
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Già tanti altri spunti di riflessione sono venuti dalle relazio
ni che abbiamo appena ascoltato; credo che per l'attuale diret
tore dell'Archiginnasio sia doveroso concludere questo incontro 
con un pubblico nngraziamento ad Albano Sorbelli, s ia pure in 
memoriam, per l'esempio che la sua attività professionale può 
rappresentare ancora oggi per qualsias i biblioteca rio. 

Il suo è l'esempio di una vita spesa appieno per la crescita 
culturale di tutti, la vita di un organizzatore di attività cultu
rali non limitate a quelle più strettamente bibliotecarie, che ci 
fa vedere gli esiti felici e la straordinaria efficacia di tale atti
vità organizzativa, quando essa si basi e si innesti nell'attività 
corrente di istituti cultu rali come le biblioteche e non si riduca 
all'occasionalìtà e all'isolatezza episodica di s ingole in iziative 
convegnistiche o editoriali. È anche questa la valenza culturale 
che l'Archiginnasio ha potuto assumere con AJbano Sorbelli, 
quale luogo in cui si possono fare convegni e realizzare quali
ficate esperienze editoriali, ma non un luogo qualsiasi , bensì 
una biblioteca pubblica , in cui la gente pub continuamente ri 
tornare, per proseguire anche per proprio conto l'approfondi
mento dei temi dibattuti in un certo convegno o magari letti in 
un articolo di rivista. 

È un insegnamento ancora attuale, non solo per i biblioteca
ri, con il quale non ci s i pub non confrontare con animo gl'ato 
pe r chi ce lo ha impartito in quarant'anni di appassionata at
tività professionale . 

GIANFRANCO ONOFRI - MAURIZIO M ONTANARI 

Opere di argomento bolognese 
acquisite dalla Biblioteca Comunale 

dell 'Archiginnasio nel 1995 

Nell'elenco delle opere di argomento bolognese acquisite dalla 
Biblioteca comunale dell 'Archiginnasio nel 1995, sono state 
incluse, come per gli anni precedenti , le opere relative al ter
ritorio attuale della Diocesi di Bologna in quanto questo ha 
subito minori variazioni nel tempo ed è quindi un punto di 
riferimento attendibile per definire il territorio bolognese. 

È stato effettuato lo spoglio dei volumi pervenuti nel 1995 
dei più noti penodici bolognesi (AUt e memorie dello Deputazio· 
ne di storto patria per le province di Romagna; Il carrobblO; 
Strada maestro ; Strenna storico bolognese); sono stati inoltre 
ricercati articoli di argomento bolognese in numerosi altri pe. 
riodici, sempre per quanto pervenuto nel periodo sopra indica
to ; fra questi sono stati tratti articoli da: 

Annali. Accadenua Tlazionale di agricoltura; 
Atti dell'Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna; 
Atti dell'Accadenua nazionale del Lincel . Classe di SCienze 

morali. stOriche e filologiche. Rendiconti; 
Il cantastorie: 
Padania ; 
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Storia dell'arte; 
Studi e documenti di archeologia ; 
Studi secenteschi. 

Del periodico L'Archiginnasio la Biblioteca possiede lutti gli 
estratti. 

I criteri di compilazione sono gli stessi degli anni precedenti e, 
per comodo di chi consulta la presente pubblicazione, li ripetiamo: 

_ Elenco delle opere in ordine alfabetico per intestazione prin
cipale (autori, enti, titoli ); 

_ Indice delle intestazioni principali e secondarie (a utori , enti, 
titolo); 

_ Indice dei soggetti che è stato compilato con prevalente cri
terio geografico. 

In calce alle schede è stata riportata l'indicazione della col
locazione che i volumi e gli opuscoli hanno avuto in Biblioteca; 
per gli spogli dei periodici la collocazione è stata indicata fra 
parentesi dopo il nome del periodico. 

Open di argomento bolognex 

ADAMOLl , Ippolita. 
Il Casino del Malv8sia al Treb· 
bo di Re no: un te8oro nascosto. 
In : Strenna storIca bolognese. 
1993, p. 9·23. (17. Z. VI.) 1 

ALBERTAZZI , Ale88andro. 
Gli antifascisti , i partigia ni e 
le vitt ime del fa 8(:ismo nel bo
lognese (1919-1945), [diI Ales
sandro Albertaui , Luigi Arbiz
zam, Nazario Sauro Onofn Bo
logna , Comune di Bologna; isti
tuto per la storia di Bologna v. 
23 cm. 
4 .: DIZionario biognfico. M-Q. 
[Di) LUigi Arbizzam , NazariO 
Sauro Onofn. 1995. 737 p. (Fon
ti per la atoria di Bologna Te
sti. N S" IO) 
17 R , V II 73 14 2 

ALBERTAZZI , Alessandro_ 
Il cardinale Svampa e i cattoli
ci bologne81- 1894- 1907 _ Bre· 
scia, Morcelhan •. 1971 . 374 p-
23 cm. (Biblioteca di storia oon
temporanea, 13). 
G.P P L. 1224 3 

ALBERTAZZI , Alcssandro. 
Don Enrico Dona ti e la sua gcn
te, ldil Alcssandro Albertaui, 
Enrico Pe trucci Lorcnzatlco 
ISan Giovanm in Perslccto}, 
Parrocc hi a di San Giacomo, 
1995. 431 P III 24 cm 
17 BB 182 4 

ANDREUCC I, Marco. 
Ricordo di Arturo Palmlcn ncl 
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cinquantenario della morte. Rllr 
la , Pro Loro; Grizzana Morandi , 
Comune; Vergato, Comune, 1994. 
159 p, iII . 24 cm. 
20. W. 1128 5 

ANDREUCCI, Marco. 
Vergato 1943-45. Memorie di 
guelTB dei pamx:i del Reno. Ver
gato, Comune, 1994. 128 p. 24 cm. 
17-, BB. 128 6 

ANTICHI edifici del territorio di 
Castel d'Aiano. A cura di Paola 
Foschi. Castel d'Aiano, Circolo 
culturale Castel d'Aiano, 1994 
107 p. iiI. 24 cm. (Quaderni del 
Circolo culturale Castel d'Alano, 
9). 
17-. BB. J6J 7 

ANTON IO Basoli . Vedute di Bo
logna . Introduzione di Anna 
Ottani Cavina Schede ston che 
di Giancarlo Roversl Firenze, 
Vallecchi, 119941. 69 p. iII 27 
cm Catalogo della mostra te
nuta a Bologna nel 1994 
17-. CC. 100 8 

Gli ANZIANI e il Quartlcre. RI
cerca sui centri sociali dci Quar
tiere Savena , Fotografie di Ma r
co Baldassarl, Morcno Gcntlli 
S.I., s.e., 1993 (Bologna , Com 
POSltori). 71 p iII . 22x24 cm, In 
tcsta al front. Comune di Bolo
gna, Quartlcre s.,·cna, Conunls
sione sicurezza SOCiale , Com
missione cultura 
Ml Sc. BB 196 9 
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APRILE TUGNOLJ, Alessandra. 
Dalla memoria alla famiglia. Le 
vicende della famiglia Da Sala 
attravel"1lo i libri di ricordanze 
di Giovanni Gaspare e Bomio. 
In : Atti e memorie. Deputazione 
di storia patria per le province 
di Romagna, 1993, p. 253·286. 
(I 7. F .) lO 

AQUILANO, Lia. 
1944: vengono i tedeschi ci pren
dono lo. casa ... i rastrellamenti , 
i campi di concentramento nel
l'area toscana, romagnola, bolo
gnese. Prima ricogni:r.ione. S.n.t. , 
[1995]. 104 p. iII. 24 cm. In cap.: 
II principio della libertà ; Comi
tato regionale per le celebrazio
ni del 50" anniversario della 
Resistenza e della Iibera:r.ione, 
Emilia-Romagna. 
Mlsc. B. 326 11 

ARBIZZANI, Luigi. 
Prima degli Unni a Marzabotto, 
Monzuno, Gnnona. Uomini, luo
ghi ed altro dal '900 agli eccidi 
nazlfascistl del 1944. Il post-li
beratione e il ricordo. Prefa:r.io
ne di Sergio Zavoli . Bologna, 
Grafis, (19951. 181 p. iII . 29 cm. 
17·. CC 121 12 

L'ARCH IGINNASIO d'oro a Pupi 
Avall. S.I., s.e., [1995] (Bologna, 
Futura press). 21 cm. iii. 27 cm. 
MISc. BB. 220 13 

ARCHlTE'ITURE fortificale di pia
nura: Castel Guelfo. Palazzo Mal
vez:r.i Heroolani, dal 18 al 26 giU

gno 1994. A cura di Giuseppe Sa· 
vini Introduzione di AJessondro 
Tulhm e Learoo Andalò. Illustra
:r.ioni di Laura Calvini. S.I., s.e., 
1994 (Mar:r.abotto, Graficolor). 
29 p. iII 24 cm. Catalogo della 

mostra tenuta a Castel Guelfo. 
Mlu. B. 318 14 

ARENA del Sole 94 95. Teatro 
TestoniflnteractlOn Nuova ace
na teatro stabile di Bologna. 
S.n.t.119941. (34) c. iII .. 29 cm. 
In lesta al front .: Comune di 
Bologna , Assessorato alla cultu
ra ; Regione Emilia Romagna, As
sessorato alla cultura; Presiden
za del Consiglio dei mmistri , 
Dipartimento dello spettacolo. 
17. Se:. artistica . Gf4, 26 15 

ARIULI, Roasella. 
Alla scoperta dell 'a rredo del 
Convento francescano di S . GIO
vanni in Persiceto alla fine del 
Settecento 
In : Strada maestra, n. 36-37, 
1994, p. 67-82. (A 2054) 16 

ARlULI , Rossel1a. 
DilM'gnI dl Giovanni Franc::eaco Gn
maldi per decorazioni di paiano 
Madama e di palazzo Borghese. 
In . Il corro6blo, 1993-1994, p. 
163-172. (19 / 145) 17 

ATLANTE bolognese. DI:r.lonario 
alfabetiCO dei 60 comuni della 
provincia. Telltl di Cell8re Bian
chi Bologna, Pohgrafici edito
riali, copyr . 1993. 224 p. iII 3 1 
cm; alleg. 9 c. sciolte in tasca. 
Fallcicoli , omaggio de Il reslo del 
carlino anno 1992, rllegali In 

volume. 
A.M. 914.541 ATL 18 

BAGNI , Prisco. 
Benedetto Gennarl e la bottega 
del GuerCIno. Introdu:r.lOne di 
DeniS Mahon .I Bologna], Nuova 
alfa, 1986, 1986. 355 P III 30 
<m 
17·. CC. 122 19 

Opere d. argomento bolognue 

BALDISSARA, Luca. 
Per una città più bella e più gran
de. Il governo muniCipale di B0-
logna negli anni della ricostru
:r.ione 0945-1956). Bologna , Il 
mulino, (1994). 415 p. 22 cm. 
(Ricerca). 
17*. AA. 47 20 

BALLERINI , Roberto. 
Relazione sul riordinamento del
l'archivio dell'Accademia delle 
scienze dell 'Istituto di Bologna. 
Memoria . 
In : Atti dell'Accad~mla d~fl~ 
SCI~n..le dell'Istituto di Bologna . 
Classe di SClen..l~ morali, vol . 
LXXXVII, 1991 · 1992, p . 1-73. 
(19 1165) 21 

BANCHI ebraici a Bologna nel 
XV secolo. A cura di Msria 
GIUseppina Muuarelh Bolo
gna , Il mulino, copyr. 1994 3~6 
p. 22 cm. (Collana di stona 
dell'economia e del credito, 2). 
17*. AA. 46; 17* B8 181; 20. 
K 2140 22 

BARBERINI, Nicoletta 
Ceramiche artistiche l\hnghetll 
Bologna Testo e documenta:r.io
ne storica Nicoletta Barberini. 
Scelta delle opere e comlUlenza 
tecnica Mallide Conti. Presen
la:r.ione di EugeniO Rlccomlnl 
Sosso Mal"C1)ni , Bolelli, 11994]. 
159 P iii 31 cm 
17*. DD 40 23 

Una BASILICA per una Città Sei 
secoli m Sa n Petronio . Alti dci 
Convegno di studi per il VI 
centenario di fondo.:r.lOne della 
Basilica di San Petronio, 1390-
1990. A cura di Mano Fanti e 
Deanna Len:r.l. Bologna, Tipoar
te, 1994 350 p. In 28 cm Te
nuto a Bologna nel 1990. In 
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testa al front.: Fabbriceria di 
San Petronio, Bologna; Istituto 
per la storia della chiesa di 
Bologna (Saggi e ricerche, 5). 
17·. CC. 101 24 

BENATI, Amedeo. 
Le origini di Castel d'Aiano. 
Castel d'Aiano, Circolo cultura
le Castel d'Aia no, 1989. 46 p. 
iii., tav., c. geogr. 24 cm. (Qua
derni del Circolo culturale Ca
stel d'Aiano, 1). 
17*. BB. 153 25 

BENATI, Amedeo. 
Ricordo di Celestino Piana. 
In : Atti ~ memOrl~. Deputazione 
di storia patria per le prOVInce 
di Romagna, 1993, p. 151 · 158. 
(I7. F.j 26 

BERGONZONI , Franco. 
A vèdder quèl fiùm d'acqua ci 
vennero le lucciole agh occhi. 
In ; Bologna ,ncontrl, n. 6, 1974, 
p . 16-17. (19 1408) 27 

BERGONZONI , Franco. 
Acqua antica dai poni romaO! 
In: Bologna "'l'antri , n. 3, 1975, 
p. 27-28. (19 1408) 28 

BERGONZONI , Franco. 
Acqua per la città dalla collina 
In . La collina di Bologna, Bolo· 
gna. 1993, p. 113-125. (17. Q 
Il. 63) 29 

BERGONZONI, Franco. 
L'antica porta Rovegnano. 
In: Bologna Inco,ltrl , ti. 2, 1974. 
p. 8-9. ( 19 140B) 30 

BERGONZONI , Franco 
Bologna al tempI di Copernico. 
In . Laudatio Bononwt', p. 120· 
126. (17·, BB 82) 31 
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8ERGONZONI, Franco. 
Bologna dei leoni. 
In: Bologna Inconlrl, n. 9, 1974, 
P 26-27. (19/408) 32 

BERGONZONI , Franco. 
La cittt; aperta Bononia. 
In: Bologna centro storico, Bolo
gna, Alfa, 1970, p. 26-29. (17. 
A VII. 10) 33 

BERGONZONI , Franco. 
Come sta l'Asinelli? Bene, grazie. 
In: Bologna . Mensile del Comu · 
ne, n. 4, 1989, p . 8-9. (17. A V.) 

34 

BERGONZONI, Franco. 
Cosi nacque la Montagnola. 
In : Gazzella di Bologna, n. 5, 
1978, p. 3. (A. 1433) 35 

BERGONZONI, Franco. 
Granito bononiense ~ricicJato~ . 
In : Bologna. Mensile del Comu 
ne, n 10-12, 1992, p. 56. (17, A. 
V .) 36 

BERGONZONI, Franco. 
Individuata la torre Ganoni. 
In : Bologna Incontri, n. 4, 1976, 
p, 26, (191408) 37 

BERGONZONl , Franco. 
Le lapidi della Montagnola ri 

pristinate. 
In' La Fam(ja bulgneisa, n. 1 , -
12, 1976. (19 / 3) 38 

BERGONZONI, Franco. 
Il palazzo comunale. 
In: Storia .Ilustrata di Bologna, 
Milano, AlEP, 1987, vol. 1, p 
361-380. (17. M N . 18) 39 

BERGONZONI, Franco. 
Un palinsesto di struttun'. 
In Stefamano, Bologna, 1985, 
p. 1· /5, (17 E, fil. 17) 40 

BERGONZONI , Franco. 
Il ponte nascosto sotto il canale 
delle Moline. 
In : Bologna. Men&i/e del Comu
ne, n. 1-3, 1992, p . 60-61 . (17. 
A. V.) 41 

BERGONZONI, Franco. 
Quand'era Bononia. 
In: Bologna lflcontn, n. I , 1974, 
p. 10-11. (19 / 408) 42 

BERGONZONl , Franco. 
Qua nti ann i ha l'Asinelli? 
In : Bologna. MenSile del Comu 
ne, n. 4·6, 199/, p. 56·57. (17. 
A. V.) 43 

BERGONZONI. Franco. 
Ritrovata la cell a di S Dome
nico, 
In . Bologna /ncon/n, n 3, 1976, 
p. 25. (19 1408) 44 

8ERGONZONI , Franco. 
La lIala delle adunanze del Se
nato, 
In, Bologna, Men&ll~ del Comu. 
ne, n. 8 ·10, 1988, p. 56-58. (17 
A V.) 45 

BERGONZONl , Franco. 
Scavo che fai casa (romana ) che 
trovI . 
In . Bologna lflcontrl , n. S, 1974, 
p. 14· 15. (191408) 46 

BERGONZON I, Franco. 
I segreti dell a GarisMda . 
In. Bologna. Men8lle del Comu · 
ne, n 1-2, 1990, P 27·28. (17, 
A V .) 47 

BERGONZON I, Franco. 
Le sette colonne. 
In Sette colonn~ f' ,('Ile ch.uf', 
Bologna, 1987, p, 5157 (17. K 
V. 151 48 

OJHrt d. argomento bologM,e 

BERGONZONI , Franco. 
Le sorprese di un restauro. 
In: Bologna Inoontn, n. IO, 1974, 
p. 25-26. (19 / 408) 49 

BERGONZONI , Franco. 
Sotto Il segno di Vulcano. 
In : Bologna incontri, n. 6, 1975, 
p. 18·19. (19 1408) 50 

BERGONZONI, Franco. 
Sotto il vallone del Podestà Il più 
ve<:chio portico di Bologna? 
In : Bologna. MenSIle del Comu · 
ne, n . 6-9, 1990, p . 60·61 . (17. 
A. V,J 51 

8ERGONZONI, Franco. 
Storia curIOsa di un pavimento 
romano, 
In Bologna lflconlri , n 
p Il (l9 1408) 

1, 1975, 
52 

BERGONZONI , Franco. 
La strada di porta Nova 
In : Go%utla di Bologna, n 3, 
1978, p. 3. (A 1433) 53 

8ERGONZONI , Franco. 
Una strada romana m ciottoli 
In ' Gazzetta di Bologna, n 4 , 
1978, p, 3 (A 14331 54 

8ERGONZON I, Franco, 
La topografia della zona 
In. Vitale e Agricola, Il cu.l to 
del pr%mar/.n di Bologna al· 
traUf'rso. secoli, 8010gml, EDB, 
1993, P 80·89 (17' DD 34) 

55 

BERGONZONI , l'"'ranco 
La torre ASinelli In guerra 
In' Strenna stanco bolognese, 
1994, p 920, (17 Z VI ) 56 

8ERGONZONI , Franco. 
Tre lIecoli di StOrlli per tN' por
tali. 
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In: Gozzello di Bologna , n 2, 
1978, p. 3. (A. 1433) 57 

BERGONZONI , Franco. 
Vita morte rinascita di due an
tiche statue. 
In: GaudiO di Bologna, n. 1, 
1978 p. 3. (A. 1433) 58 

BERNARD! , Giovanna . 
Vergato. Pag.ne della memoria 
Con prefazione di Gian Paolo 
Borghi. [Porretta Termel, Edito
riale NuMer, 1992. 125 p. ili. 25 
cm. (La memoria di Nuèter, 1). 
Suppl. a: Nuèter, i sit, I quee, 
n . 35, giugno 1992. 
20. W. 1143 59 

BERNARDlNELLO, Silvio, 
Un nuovo statuto (1402) del Col
legio canOnista bolognese e i 
primi statuti del Collegio dei 
giUfiStl padovani. S. n. t . (19911). 
29 p. iII,. tav. 24 cm. Estr. da : 
Quaderni per la storia dell'Uni
versità di Padova n. 24 , 1991 
MlSc. 8 322 60 

I BERSAGLIERI nella guerra dI 
liberazione Da Montelungo a 
Bologna, 8- 12-1943 21-4-1945 
Torino, EDA , 1995. 141 p. III , 
24 cm. In cop,: Associazione 
nazionale combattenti della guer
ra di liberazione mquadratl nei 
n'parti n'golari delle FF AA , 
Sezione L T btg bersaglieri A U. 
C., Montelungo, 1943. 
Mlsc. 8 . 327 61 

BERSE LLI , Aldo. 
Protagonisti dell'industria bolo
gnese fra Ottocento e No\'('C('nto 
/n : Jf C'arrabbIO, 1993·199-1, P 
297·30-1 (19.' 1451 62 

BERTI. Paolo. 
Tulto per amon' Il __ en'o di DIo 
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don Giuseppe Codicè. Bologna, 
V"lSitandme deU'lmmacolata, 1995. 
183 p. iii ., tav. 20 cm . 
17*, AA. 43 63 

BERTI LOGAN, Gabriella. 
The desire to contribute. An eigh
t.eenth<entury l talian woman or 
adence. S.n.t. (1994]. p. 785-812 
26 cm. Estr. da: The American 
historical review, n. 3, 1994. 
M.se. B. 324 64 

BERTOZZI , Elisabetta. 
Portici lignei di Bologna. Palaz· 
%O Grsui, uno degli esemplari su
perstiti. 
/n : Strenna storica bolognese, 
1994, p. 21·34. (17. Z. VI.) 65 

BETTI , Gian Luigi. 
Due ' lettere consolatorie' di Vir
gilio Malveni. 
/n: Il carrobbio. 1993-1994, p. 
141 -149. (19/145) 66 

BETTI , Gian Luigi. 
Letteratura e politica nei ro
manzi religiosi di Luigi Mamim 
/ n.· Studi ucente!Jt'hl, 1995, p. 
18/-192. (7. c. ll/.) 67 

BETTI , Gian LUIgi. 
La penna e l'archibugio. Note 
AU Giovan Battista Carlo Anto
nio e Luigi Manzini . 
/n : Strenna stonca bolognese, 
1994, p 35-53. (17. Z. VI.) 68 

BETTI , Gian Luigi . 
I romanzi religiosi di Giacomo 
Certani. 
/n : Strenna storica bolognese, 
1993, p. 35-48. (17. Z. VI.) 69 

BlAGI MAJNO, Donatella . 
NotiZie delle donne pittrici di 
Bologna 

/,. ; Strenna stOTlCO bolognese. 
1993, p. 49·67. (17. Z. VI.) 70 

BIBLIOTEC HE CIVICHE DE· 
CENTRATE, Bologna. 

Catalogo dei periodici 1994. A 
cura di Cosetta Alberghini. Bolo
gna, Il nove, 1994. 176 p. 24 cm. 
In testa al rront.: Comune di 
Bologna , Settore cultura , DIrezio
ne Biblioteche centrale, Ufficio 
catalogazione. 
17*, BB. 146,- 20. W. 1144; Sala 
Consul. (BiblIOgrafia 18·12/ /50) 

71 

BOLOGNA. Area bilancio e fi 
nanze. 

Relazione previAlOnale e program
matica 1994 · 1996. Approvata 
dal Consiglio comuna1e nella se
duta del 28 febbraiO 1994 S.nt. 
(19941). 149 p. 30 cm 
17-, CC. 116 72 

BOLOGNA Area bil ancio e fi o 
nanze . 

Relazione preV\slonale e program
matica 1995-1997. Approvata 
dal Consiglio comuna le nella 
seduta del 12 dicembre 1994 
S.1. l,e., 1994. 122 p, 30 cm. 
17-, Cc. 117 73 

BOLOGNA. Assessorato ambien
te e territorio. 

SARA Sistema automatico di 
rilevamento ambientale. S.n ,t. 
[19951. I c. rlpleg. \O 4 111. 21 
'm. 
17. Sez . {islca. F2, 24 74 

BOLOGNA. Settore pl8n1fic81.lone 
e controllo. UffiCIO di statistIca 

La popolaZione di Bologna al 3 1 
dIcembre 1994. S, I , se" 1995, 
177 P 30 cm In testa al front 
Sistema statistico naZionale. 
17-, Cc. 114 75 

Optre d. argomento bologne/H 

BOLOGNA. Settore p\8nifica2.l0· 
ne e controllo. Ufficio studi. 

Il censimento 1991 a Bologna. 
Dati per sezione. Quartiere Bor
go Panigale S.n .t . 1995. 168 p. 
30 cm. 
17-. CC. 123 16 76 

BOLOGNA. Settore piamficazlo
ne e controllo. Ufficio studi. 
Il censimento 1991 a Bologna. 
Dati per sezione. Quartiere Na
vile. S.n .t . 1995. 274 p. 30 cm, 
17-, CC. 123 /7 77 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. UffiCIO studi. 
Il censimento 1991 a Bologna. 
Dati per seZIOne, Quartiere Por
to, S.n.t . 1995. 168 p. 30 cm . 
17- CC. 123 18 78 

BOLOGNA Settore p\8mficazlo
ne e controllo. UffiCIO studi 

II cenilimento 1991 a Bologna 
Dati per sezione . Quartiere Re
no. S,n .t 1995, 128 P 30 cm. 
17- Cc. 123 19 79 

BOLOGNA. Sellore pIanificazio
ne e controllo Ufficio I tudl 

Il censimento 1991 a Bologna 
Dati per sezione, Quartiere San 
Donalo. S.n t , 1995. 162 P 30 
,m 
17- CC. 123/1 80 

BOLOGNA Settore plamficazlo
ne e controllo. Ufficio sludi . 

Il censi mento 1991 a Bologna. 
Dati per /leZione. Quartiere San 
VItale . S,nl 1995. 230 P 30 
,m 
17*, Cc. 123/2 81 

BOLOGNA Sellare pl8O\ficazio
ne e controllo Ufficio studI 

11 censImento 1991 a Bologna 
Dati pt'r sezione QuartIere San-
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to Stefano. S.n.t . 1995. 234 p. 
30 cm . 
17-. CC. 123/3 82 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. UffiCIO studi 
Il censimento 199 1 a Bologna. 
Dati per sezione. Quartiere Sara· 
gazza. S. n.t. 1995. 180 p. 30 cm. 
17-. CC. 123 14 83 

BOLOGNA. Settore pianificazio
ne e controllo. Ufficio studi . 

Il censimento 1991 a Bologna. 
Dati per sezione. Quartiere Sa
vena. S.n. t . 1995 , 232 p. 30 cm 
17-. CC. 123 / 5 84 

BOLOGNA. Settore pianificaZIO
ne e controllo. UffiCIO studi . 
Il censimento 1991 a Bologna 
La popolazione e le famiglie , 
Note di Sintesi. SI .. s,e., 1994 
7c.30cm. 
Mise. BB. 203 85 

BOLOGNA. Settore p\8mficazio
ne e controllo. Ufficio studi. 

II censimento 1991 a Bologna 
Le abitazioni. Nole di sintesi 
S.I. , S.e., 1994 8 c. 30 cm. 
Ml sc. BB. 204 86 

BOLOGNA Settore pianificaZIO
ne e controllo. Ufficio studi 

Il censimento 1991 a Bologna 
Le forze di lavoro. Note di sin
tesi. S.I., s.e., 1994 . 7 c, 30 cm 
Ml sc. B8. 202 87 

BOLOGNA SeLtore pianificaziO
ne e controllo. Ufficio studi 

Osservatorio comunale dCI prez
zi Rapporto quadrimestrale 
S.I., s,e., 1994 14 c, 30 cm 
MISc. B8. 217 88 

BOLOGNA (Pro\· \Ocia). 
Bilancio di previsione dell'en · 
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trata e della spesa per l'eserci
zio finanziario 1903. Bologna , 
Regia tipografia, 1902. Xl , 51, 
172] p. 32 cm. 
17. Amm. provinciale. 03, 7 

89 

BOLOGNA (Provincia ). 
BilanCIO di previsione dell 'entra
ta e della spesa per l'esercizio fi
nan:r.iario 1904. Bologna , Regia 
tipografia, 1903, 12, 51, [76J p. 
32 cm. 
11. Amm. provinCIale. 03, 8 

90 

BOLOGNA (Provincia). 
Bilancio di previsione dell 'entra
ta e della spesa per l'esercizio 
finanZiario 1905. Bologna , Re
gia tipografia, 1904. 12, 51 , (761 
p. 32 cm. 
17. Amm proIJlncialf'. 03, 9 

91 

BOLOGNA (ProVincia). 
Bilancio di previsione dell'entra
ta e della spesa per l'esercizio fi 
nanziario 1907 Bologna, Regia 
tipografia, 1906. VII , 55. [801 p . 
32 cm. 
17 Amm , prOVinciali!. 03, lO 

92 

BOLOGNA (ProVincia ). 
Bilancio dI previsione dell'entra
ta e della spesa per l'esercizio 
finanZiario 1927. Bologna, Coop. 
tipogr Azzoguldi , 1927. XI, 208 
p. 34 cm, 
17. Amm. prOVinCIale. 04, 4 

93 

BOLOGNA (Provincl8 ). 
Bilancio di previsione dell 'entra
ta e della spesa per l'esercizio 
finanZiario 1928. Bologna , Coop. 
tlpogr Azzoguidi , 1928. XX, 210 

p. 34 cm. 
17. Amm. prol.llf,clole. 04, 6 

94 

BOLOGNA (Provincia). 
Bilancio di previSIOne dell'entra· 
ta e della spesa per l'eserci:r.io 
fInan:r.iano 1929. Bologna, Offici
na grafica combattenti, 1928. XV, 
139 p. 34 cm. 
17. Amm, proVlnclOli!. 04, 7 

95 

BOLOGNA (Provincia ). 
Bilancio di previsione dell'entra
la e della spesa per l'esercizio 
finanZiario 1931. Bologna, Coop. 
tipogr. A:r.zoguidi , 1930. XVI , 
144 p. 34 cm. 
17. Amm. proVlnclOlf'. 04, 9 

96 

BOLOGNA (ProVincia). 
Rendiconto per l'anno 1901 . Bo
logna, Regia tipografia , 1902 . 
XXlX, 117 p. 32 cm. 
17. Amm proVinCIali!, G3, 5 

97 

BOLOGNA (Provincia). 
Rendiconto per l'anno 1902. Bo
logna, Regia tipografia , 1903 
XlI . 103 p. 32 cm. 
17. Amm prolJlnClali! G3, 6 

98 

BOLOGNA (ProVincia). 
RendIconto per l'anno 1925. Bo
logna , OffiCina grafica combat
tenti, 1927. XVI , 146 p. 34 cm 
17. Amm. prolJlnclOle. 04, J 

99 

BOLOGNA (ProVIncia). 
RendIconto per l'anno 1926. Bo
logna , Coop. lLpogr Az:r.Oguldl . 
1927. XV, 147 p . 34 cm. 
17 Amm. prolJlnclalf!. 04, 2 
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BOLOGNA (Provincia). 
Rendiconto per l'anno 1927. Bo· 
lagna , OffiCina gnfic& combat
tenti, 1928. XlV, 313 p. 34 cm. 
17. Amm. proulnclole. 04, 3 

101 

BOLOGNA (ProvinCia). 
Rendiconto per l'anno 1928. Bo· 
lagna, OffiCina grafica combat
tenti, 1929. XVI, 322 p. 34 cm . 
17. Amm , provinclOle. 04, 5 

102 

BOLOGNA (Provincia ). 
Rendiconto per l'anno 1929. Bo
logna , Coop. tipogr. A:r.zoguidi, 
1930. XlV, 311 p. 34 cm. 
17. Amm. proVlncialf' . 04, 8 

103 

BOLOGNA d'acqua L'energia 
Idraulica nella stona della CittA. 
A cura di G. Pesci, C. Ugohni , G 
Ventun. (ScnUI dJI M Baraldl 

le altn]. Bologna, ComposIto
n , copyr. 1994 18 p, .11 . 28 cm 
17·_ Cc. 112 104 

BOLOGNA IO guerra, 1940-1945. 
A cura di Brunella Dalla Casa 
e Alberto Preti Scnttl di A 
Preti .. Ie altril Milano, FAn· 
geh, t 19951.505 111 . 22 cm , (Is tI
tuto naZionale per la storia del 
movimento di liberaZIOne IO lta· 
ha , 30). In testa a l rront Is ti 
tuto naZIOnale per lo stona del 
movimento di liberaZiOne In ita
lia; Is tituto s torico proVinciale 
della ReSistenza di Bologna 
17-. AA 54 105 

BOLOGNA la bella Fotogra fi e di 
Atllilo Gigli. le altri). Testi di 
Paola Rubbl , Onano TassLnari 
CIti e Renzo Renzl 3 ed. Bolo
gna, L'mchiOstroblu, 1991 181 P 
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in gran parte ilI. 30 cm. 
17'-, CC. 128 106 

BOLOGNA ornata. Le trasronna· 
zioni urbane della città tra il 
Cinquecento e l'Ottocento in un 
regesto di Filippo Alronso Fonta
na. A cura di Carlo De Angelis e 
Giancarlo Roversi. Sag" dJ Car
lo De Angelis , Paola Foschi, 
Giancarlo Roversi. Indici analiti· 
ci di Lia Aquilano. Bologna, Isti· 
tuta per lo storia di Bologna, 
1994.2 v. 30 cm. (Testi. N.S., 9). 
L : Saggi di Carlo De Angelis, 
Paola Foschi, Giancarlo Roversi. 
169 p. 
2. : Concessioni di pubblico suo
lo e di altri oggetti riguardanti 
pubbliC<l ornato accordale dal · 
l'anno 1500 nella città di Bolo
gna estratte dall'Archivio del Se
nato e 8'1" FSwi governi. Re.; .sto 
di Filippo Alfonso Fontana. 271 p. 
17-. CC. 11311·2; 20. Y 444/1 · 
2 107 

BOLOGNE. ltahe. S .I., Ed. Nou
veax·Loisin, copyr. 1995 , 264 
p. in gran parte iII . 23 cm. 
(Guides Gallimard ) . 
17-. BB. 116; 20. W 1221; 108 

BORGHESANI , Giancarlo. 
Luigi Bussolari <Gigiòn), 
In ' Strada mCU'stro, n 34. 1993. 
p . 23·44 (A. 20541 109 

BORGHI , Gian Paolo. 
As petti minofl della devo:r.lone 
alla Madonna del Ponte di Por· 
retta. [di] Gian Paolo Borghi , 
Renzo Zagnoni. 
In .' StN'nna storIca bolognf'sf', 
199-1 ,p. 55·70. (17 Z VU 110 

BORGHI, Gian Paolo. 
II Santuario della Madonna del 
Bosco di Vergato. Documenti di 
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storia della tradizione popolare, 
(di] Gian Paolo Borghi, Renzo 
Zagnoni. S.n.t . [l993?). p. 71-84 
ili 24 cm. Estr. da: Strenna sto
rica bolognese, 1993. 
Mlsc. B. 317 111 

BORlANI, Mana Luisa. 
Il Moglia. Una collina fra utilità 
e diletto, [di) Maria Luisa Ba
nani, Barbara Negroni. 
In : Strenna storico bolognese, 
1994, p. 71-95. (I7. Z. VI.) 1/2 

BOTTAZZI, Gianluca. 
I Biti dell'età del bronzo di Mon
tirone di Sant'Agata Bolognese: 
ncerche topografiche e geoarcheo
logiche, (di] Gianluca Bottazzi , 
Ferrari Paolo, Giuliana Steffè. 
In : Studi e documenti di arche
olOlJia, VII/ , 1993, p. 40-64. (A. 
26) 113 

BREVEGLIERI , Bruno. 
Tentativo di ricostruzione topo
grafica del cimitero di San Fran
cesco in Bologna. 
In : Atll e memOrie. Deputazione 
di ,toriO potrlo per le prOVince 
di Romagna, 1993, p. 179·223. 
(I 7. F.J 114 

BREVENTANI , Luigi . 
Supplemento alle Cose notabili 
di Bologna e alla Miscellanea 
atorico-patria di Giuseppe Cui
dicim . Sala Bolognese, A. For
ni, [197211. X, 299 p. tav., c. 
topogr. 32 cm . Ripr. facB. del
l'ed.: Bologna, 1908. In custo
dia . 
AM. 945.41 BRE 115 

BRIGATA mcc. Friuli 1995. S.I., 
s.e., 11995J (S.I. Futura News). 
[12] c. ili 34 cm. 
17. Su cWI/e e politiCO. Moder
no. 1/1, 7 116 

BRIZZOLARA, Anna Maria . 
I musei archeologlCi della pro
vincia di Bologna. Consulenza 
di Giorgio Gualandi. Bologna, 
Nuova Alfa, (1989]. 211 p. ili . 
23 cm. In testa al front. : Pro
vincia di Bologna: Istituto di ar
cheologla dell'Università degli 
studi di Bologna 
17·. BB. 184 117 

BULLETTA, Silvia. 
Etica, retorica e dramma politi
co nelle storie romane di Virgi
lio Malveui . 
In : Studi Iltcentt'Chl, 1995, p. 
3·67. (7. c. III.) 118 

BURATII ZANCHI , Gustavo 
Padre Barnaba (Bernardino Ne
groni) a BertinOro (1851-1859). 
S.n.t.119891). p 488-509. 24 cm. 
Estr. da : Studi romagnoli , 1989. 
M. 8c. B 302 119 

CABASSI, Nicoletta 
L'a rchitettura religiosa di An 
gelo Venturoh e II Santuano del
la BY di San Luca 
In. Strenna ,torica bologne,e, 
1993, p. 85-/01. (17 Z VI.) 

120 

I CAFFÈ storici In Emilia -Ro
magna e Monlefellro. A cura di 
Giancarlo Roversl Scritti di Ugo 
Bellocchi ... le altrI]. Caaa
lecchio di Reno, Grafis, 119941· 
290 p. iiI. 32 cm . I caffè storici 
di Bologna o p. 25-76. 
17·. DD. 48 121 

CALDANA, Roberta 
Strategle di SViluppo e proble
mi di geslione nel pnmo Iper
mercato aperto nell 'area metro
politana di Bologna SI., Cer
comlt, 1995. 127 p. 24 cm . (Studi 
e ncerche, 70). In testa al fronL : 

O~re di argomf'nto bologneu 

Cerconut, Centro regionale per il 
commercio interno dell'unione 
regionale tra le camere di com
mercio dell'EmiJja Romagna. 
17·. BB. 166 122 

CALORE, Manna. 
Carlo Goldoni e Bologna. 
In: Strenna «torica bolOlJntst. 
1993, p. 103-119. (17. Z. VI.) 

123 

CALORE, Manna. 
I carteggi inediti di Benedetto 
XIV e Francesco Albergati al
l'Archivio di Stato di Bologna, 
[di] Manna Calore, Luciana Ca
rato . 
in ' Il corrobblO, /993-1994, p. 
223-239. (19/145) 124 

CALORE, Marina . 
Il nobile teatro Malveui (1686-
1745). 
In : Strenna IltorlCO bolOlJnf'sf', 
1994. p. 97-123. (17 Z. VI.) 

125 

CALORI, 1'ulho. 
Tabernacoli e targhe votive In 

un paese di pianura : Molinella 
In: Il corrobblo, 1993· 1994, p. 
329·337. (19 / 145) 126 

CAMPANINI, Mar\8 Silvia 
Il chiostro del Carracci a San 
Michele in Bosco. PresentaZIOne 
di Andrea Emlliam Con scnttl 
di Roberto Terra e Andrea San
tucci. Bologna, Nuova Alfa, copyr 
1994. 291 p 111 21 cm. (Rap
porti, 71). 
17 •. AA 49 127 

CANAL, Antomo Augusto. 
Il Carmelo a Bologna. S.n.t 
/19941. 32 p. 111 24 cm. 
17. Sez f'cclf'Il/Q.dlca. fl19. 51 
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CAPITANI , Ovidio. 
Istituzioni e società nella ricer
ca alto-medievistica di Gina 
Fa80h. 
In : Atti e memorie. DeputazlofU 
di storia potrla ~r l~ province 
di Romogna, 1993, p. 9·25. (17. 
F.) 129 

CARANTI MARTIGNAGO, Ste
fania . 

Un aspetto della archeologia otto
centesca. Pelagio Palagi ed Edu
ard Gerhard. Appendice a cura 
di Anna Maria ScardOvl Bonora. 
Imola, University pres8 Bologna, 
1995. 111 p. iII . 30 cm. (Studi e 
Bcavi, 2). 
17·. CC. 115 130 

CARBONI, Mauro. 
Il debito della città. Mercato del 
credito, fisco e 8QC1età a Bologna 
l'ra Cinquecento e Seicento. B0-
logna, Il mulino, 119951. 261 p. 
22 cm. (Collana di storia dell 'eco
nomia e del credito). Segue: Ap
pendici. 
17·. 88. 180; 20. K. 2248 

131 

CARI MONTE. 
Cari monte. La raccolta d'arte. 
A cura di Michele Scolaro. Pre
messa di Andrea Emiliani . Fo
tografie di Antonio Guerra. S.I., 
Carimonte banca , [19921-317 p. 
ili . 31 cm. 
17·. DD. 42 132 

CARLO Leom. PresentazIOne di 
Andrea Emiliam. Testi di Adria
no Baccilien, PierglOvanm Casta
gnoli. Silvano Ceccanfli Regesto 
bIOgrafico a cura di Osvanna 
Ogn ibene. CasaIKchlO di Reno, 
Cra- lis, 1987. 233 p. In gran 
parte III . 29 cm. Catalogo della 
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mostra tenuta a Bologna nel 
1987-1988. 
17*. CC. 131 133 

CASSOLl, Paolo. 
Il territorio crevaJc:orese nei ca
brei dei Pepoli . 
In : Strada maestra, n. 34, 1993, 
p_ 55-68. (A . 2054) 134 

CA V AZZA, Franco. 
Le agitazioni agrarie in provin
cia di Bologna dal 1910 al 1920. 
Presentazione di Aldo Berselli. 
Saggi di Luciano Gherardi e 
Aldino Monti. [Bologna1, istitu
to per la sloria di Bologna, 1994. 
LXXV, Xli , 196 p. ilI. 23 cm. 
(Studi e ricerche, n . S O, 3). Rist. 
anast. dell 'ed_: Bologna, Coppel
h, 1940. 
17*. BB. 145 135 

CENSI, Maria. 
L'impegno artigiano nel coro del 
Santuario della Rocca, (di) Ma· 
ria Censi, Antonio Samaritani 
Cento, Comunità francescana 
del Santuario della B.V. della 
Rocca; Scuola di artigianato 
artistico del centopievese, 1986. 
89 p ili, 30 cm. 
17*. CC. 104 136 

CENTRI, circoli e aree del volon
tariato. Decennale dell'attività 
1984-1994. 24 sette mbre - 23 
ottobre 1994 - Centro Croce Co
perta. S.I., s.e., 1994 (Bologna, 
Tip. moderna). 44 p. in. 17x24 
cm. In testa al front .: Comune 
di Bologna, Quartiere Navile. 
MISe. B. 292 137 

CESARI, Mariarosa. 
MPe-r encomiar le donzelle nel 
chiostro·. Pubblicazioni celebra
tive per monacaziom femminili 
tra Sei e Settecento nelle rac-

colte dell'ArchiginnasIo 
In: Il corrobblO, 1993-1994, p. 
203- 222. (19/145) 138 

CH IERICI STAGNI, Maria Tere

". 
Giovanni Battista Martinetli m
gegnere e architetto. Un bolo
gnese nato a Lugano. Bologna , 
Ponte Nuovo, 1994. 152 p. ili . 
25 cm. 
17*. BB. 151 139 

CH IESA, Andrea. 
La carta della pianura bolognese 
di Andrea Chiesa (1740-1742). 
Casalecchio di Reno , Grafis, 
(1992]. 16 p. &, 20 tav, sciolte 
31 cm, In cartella. 
17*. DD. 53 140 

La CHIESA prlorale parrocchia
le di S Maria Maddalena in 
Bologna. 2 8lugno 1985 S.I., 
s.e., (1985) (Bologna, G. Barghl
giani ). 41 p. iII 21 cm. In testa 
al front . Decennale eucanlllica 
Mlsc. BB 212 141 

Le CHIESE di Bologna. Testi di 
Mario Fanti, Eugcnlo Ru:romlnl , 
Paola Emilia Rubbi , Oria no 
Ta8llflari CIò ImmagiOl di 
Corrado Fanti Bologna, L'mduo
stroblu , 1992, 277 p. iiI. 30 cm. 
17*. CC. 127 142 

CHIESE e parrocchlc del contado 
di Bologna. Bibliografia 1700-
1992. A cura di Mario Fanti 
Ricerche di Patrizia Busi e Aure
lia Casagrandc. Elaborazioni di 
Damela Marocc:hi Bologna, Nuo
va Alfa, copyr. 1994 192 P ili 
24 cm. In testa al front. ProVIO

eia di Bologna, Set- tore beO! cul
turab 
17' BB 163 143 

Opere di argomento bologneu. 

CH IESE, preti ed arcipreti del 
territorio persicetano. Con nove 
litografie da un'opera pubblica
ta a metà del XIX secolo. A cura 
di MasSimo Zambonelil . 
111 : Strada maestro, n. 34, 1993, 
p. 1·21. (A. 2054) 144 

CIONCI, Alarico. 
Rassegna bibliografica bologne
se. A cura di Alarico Cianci e 
Valerio Montanari . 
In : Il carrobblo, 1993·1994, p. 
365-412. (19/ 145) 145 

CLUB ALPINO ITALIANO, Se
zione di Bologna. 

Traversata dei laghi. Itinerari 
escursionistici dal lago di Pra
tignano al santuario di Bocca 
di Rio. T .L. Club alpinO italia
no, Sezione Mario Fantin dI 
Bologna ; Pangea, Gruppo natu
ralistico di San Lazzaro di 
Savena Coordinamento di Ales
sandro Geri Callalecchio di 
Re-no, Grafis, [19911.179 p , ili, 
21 cm. (Il filo di Arianna , 2). 
17*. AA 56 146 

COCCI GRIFONI , Anna. 
Tra storia c progetto, Bologna , 
1\ nove , 1994 63 p iII 24 cm. 
Mlsc. BB. 195 147 

COCCOLIN I, Giuscppe 
Alfonso Rubblani restauratore. 
S.nl.1l992]. p. 135-158 III . 24 
cm. Estr. da , Strenna storica b0-
lognese, 1992, 
Mlsc. A. 717; MISC'. B.300 148 

COCCO LINI , Giuseppe, 
AntOniO ZannoOl Ingegnere ed 
archeologo, S,n.t [1993] p. 123-
152111. 24 cm. Est r . da: Stren · 
na stonca bolognese, 1993 
Muc, B 3 14, Muc. A 718 
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COCCOLlNI, Giuseppe. 
Il recupero urbano. Alfonso 
Rubbiani e la Carta 1987 della 
conservazione e del restauro. 
S.n.t. [19901. p. 157-178 iII. 24 
cm. Estr. da: Strenna storica b0-
lognese, 1990. 
Mise. B . 301 150 

COCCOLINI, Giuseppe. 
Un secolo di attività edilizia ed 
urbanistica a Bologna da Napo
leone alla 1. guerra mondiale 
0815-(915). S.n.t. (1994]. p. 127-
158 iii. 24 cm. Estr. da: Strenna 
storica bolognese, 1994. 
Misc. B. 312 151 

COLOMBARINI, Ancilla. 
Castel d'Aìano e le riforme napo
leoniche. Castel d'Aiano, Circo
lo culturale Castel d 'Aiano, 
1990. 49 p. iII . 24 cm. (Quader
ni del Circolo culturale di Castel 
d'Aiano, 2) 
17*. BB. 154 152 

COJl.mAT photo. 1944-1945, l'am
ministrazione nu.htare alleata del
l'Appennino e la liberaZIOne di 
Bologna nelle foto e nei docu
menti della 5. armata amenca
na. A cura di Vito Pahechla e 
Luigi Arbiztanl . Scritb di LUI81 
Arbizzani ... [e altri). Bologna, 
Grafis, (1994]. 322 p. III , 30 cm 
(Immagini e documenti ). Cala
lago della mostra tenuta a Bo
logna nel 1994. 
20. Y. 415 1.'13 

COM ETTO, Liria , 
La chiesa di Alvar Aalto a RIOla 
di Vergato, 
In , /I corrobblO, 1993· 1994, p 
317·327. (19/145/ 154 

COMPAGNI di lettura. Alla ri 
cerca dei hbn piÙ belli per bam 
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bini ragazzi e genitori fra le 
novilit. editoriali 1992-1993. Bolo
gna, ACE edizioni, 1994 XVIl, 86 
p. 13 cm. In testa al front... : Bi· 
blioteche sezione ragazzi e biblio
teche per l'infanzia; Comune di 
Bologna, Assessorati Cultura e 
Pohtiche scolastiche - Quartieri; 
Provincia di Bologna, Assessora
to Beni culturali; Provvedioorato 
agli studi. In cop.: Catalogo della 
mostra itinerante. 
MlIIJc. BB. 2 19 155 

CONFEDERAZIONE GENERA
LE ITALIANA DEL LAVORO . 
Archivio atorico. Camera del la
voro territoriale, Bologna 

In ventario dei fondi . A cura di 
Gabnele Beui e Paola Mita. Ed . 
provvisoria, tirata in occasione 
del seminario su : L'organizza
zione della memoria: problemi 
di Impostazione, formazione e 
ge8lione degli archivi del movi 
mento operaio e 8indacale, Ca' 
Vecchia (Bologna), 20-21 genna
io 1992. Bologna, Cooperativa di 
ricerca e consulenza storica 
CRE.C.S., 1991. ISO p. 30 cm. 
17. &z. 1fC1t!ntl/iro-letterana. 08, 
5 156 

CONTRI , Tiziana 
La ch iesa di S. Giovanni Bosco 
di Cento. 
In : Il sacro nella citta secolare. 
L'apporto deU'arte. Conuegno dI 
studI. Cento 29 ottobre 1994. 
(11*. BB. 144) 151 

COSC IENZA u rbana e urbanisti
ca tra due millenni . Casalecchio 
di Reno, Grafia, [1993J - v. iII 
29 cm. In testa a l front . Colle
zlOm d'arte e di sooria della Cas
sa di rispanmo In Bologna. 
}. Fatti bolognesi dal 1796 alla 
pnma guelTa mondiale. Bologna, 

San Giorgio in Poggiale, Il di
cembre 1993 - 13 febbraio 1994. 
A cura di Franca Varign8Da. Con 
scritti di Pier Luigi Cervellati, 
Elio Gan.illo, Giorgio Praderio, 
Franca Varignana. II9931. 213 p. 
17*. CC. 118 158 

C RACCO, Giorgio. 
Dove ~Ie cose racconta no· di più: 
la produzione veneta di Gi na 
Fasoli. 
In: Atti e memorie. Depu.tazlOne 
di stOria patria per le prOVInce 
di Romagna, 1993, p. 97-112. 
(11. F.) 159 

CREMONINI , Stefano. 
Autopsia di una rotta nuviale. 
Note e rinessioni in margine 
a ll 'evento del 1990 attOriO nel 
fiume Reno bolognese. 
In : Il carrobblO, 1993-1994, p . 
339-362. (19/145) 160 

CUN IBERTI A cura di Dario 
TrenW. San Giovanni In Persi 
ceto, Ed . Aspasia , (19931. 64 p 
ili 24 cm. Catalogo della mo
stra tenuta a Sala Bolognese, 
Bazzano, S. Glovanm In Persi
ceto nel 1993-1994. 
MlSc. 8. 289 161 

DALL'Archivio di Stato di Bolo
gna alla Biblioteca comunale 
dell 'Archiginnasio. Resti del Tri
stan en pr08e e de Les prophe
cies de Merlin . A cura di Moni
ca Longobordl. S .n.t . 1199.). p. 
58-103 24 cm Estr. da Studi 
mediolatin i e volgari, 39. 
MlSc. B. 293 162 

D'AMATO, Alfonso. 
I Domenicani e il Santu ano del
la Madonna di San Luca 
In Strenna donco bofognt8e, 
1994, p. 159· 178. (17 Z. VI.) 

163 

Opere di argomento bolOlInese 

D'AMATO, AJfonso. 
Il pouo di San Domenico. 
h l : Strenna storica botOlIne,e, 
1993, p . 153-160. (17. Z. VI.) 

164 

D'AMICO, Rosalba. 
Il Treeento pittorico In S . Fran
cesco tra citaz ioni storiche e 
testi monianze 8opravvissute. 
In: Strenna Iflorica bolOlInese, 
1993, p . /6/ · 174. (17. Z. VI.) 

165 

D'AM ICO, Rosalba. 
Vitale in Santa Maria dei Servi 
e la cultura figuratiVa della 
metà del Trecento a Bologna. 
In: Strenna storica bolognese, 
1994, p. 179· 193. (17. Z. VI.) 

166 

DE ANGELlS, Carlo. 
Le costruzioni methevali di via 
Pignatari angolo V\colo Colom
bina. L'assetto urbano e le stra
tlficazloni nconosciblh. (Per un' 
Indagine lui resti e sulle stra
tlficOZIOni dell 'antica corte bolo
gnese di S . AmbrOgiO). 
In Il carrobblO, /993-1994, p . 
67-76. (19/145) 167 

DE FRANCESCHI , Lorelta 
Biblioteche e politica culturale 
a Bologna nella prima metà del 
Novecenw. L'attività di Albano 
Sorbelli (Milanol, FondaZione 
Arnoldo e Alberto Mondadori , 
1994. 213 p. rltr. 24 cm. (Atti, 
lestlmonUl nze , convegni , 9). 
17"'. BB. 138 168 

DEGLI ESPOST I, Stefama 
I -comprimari- di Berengario da 
C'arpl (14701- 1530) nello studiO 
di Bologna 
In StN'nno storica botOlInese, 
1993, p . 175·18-1 (17. Z VI.) 

169 
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DELENDA Bononia. Imm agini 
dei bombardamenti, 1943-1945. 
A CUTa di Cristina Bersani e Va
leria Roncuui Roversi Monaco. 
Scritti di AJfredo Barbacci ... [e 
altri]. Presentazioni di Walter 
Vitali, Francesco Arnoaldl Veli, 
Paolo Messina. Bologna, PAtron, 
(1995J. 342 p. iiI. 30 cm. In te
sta a l front. : Comune di Bolo
gna, Settore cultura, Biblioteca 
comunale dell'Archiginnasio. Ca
talogo della mostra tenuta a Bo
logna nel 1994 . 
17"'. CC. 99; 20. Y. 439 170 

DEPUTAZIONE DI STORIA PA
TRIA PER LE PROVINCE DI 
ROMAGNA. 

Statuto. 
In : Alli e memone. Deputazione 
di storia patria per le prOVInN' 
di Romagna, 1993, p. 383-392. 
(17. F .) 171 

La DONNA socialista. Inel Od
done Bltelli, una donna, un gior
nale. A cura del Club Olympia di 
Bologna. Bologna , Cappelli , 
[1993]. V, 201 p. iII. 29 cm. In 
testa al front.: ProVincia di Bo
logna , Seltore beni culturali. 
Segue la ripr. facs del periodi-,. 
20. Y. 482 172 

DOPO la scuola dell 'obbligo. Di
stretti scolastici della prOVincia 
di Bologna. Provincia di Bolo
gna, Assessorato a lla formazio
ne professionale, Mercato del 
lavoro. Provveditorato agii stu
di. Ed. 1994/95. S.I., s.e., 1995. 
202 p. 24 cm. 
17*. BB. 165 173 

EMILIA-ROMAGNA Assessora· 
to sanità e servizI sCK:lah Blblio· 
teca 
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Catalogo bibliografico 1995. S.I., 
I.e., 1995. 272 p. 30 cm. 
17·, CC. 124 174 

EMILIA·ROMAGNA. Suvizio com
mercIO mercati. 
SagTe e fiere . Calendario 1994. 
S.n.t. {I993J. 191 p. 30 cm. 
17. Sez. Bcuntifico-letteraria. D8, 
4 175 

EPISTOLE gratulatorie. Due cen
tenari di messaggi universitari 
per lo Studio bolognese, 1888-
1988. Bologna, Università degli 
studi, [1990J. 39 p . in gran par
te iii. 2lx24 cm. In testa al 
front. : Università di Bologna, Ar
chivio storico, Museo dello Stu
dio. Catalogo della mostra te
nuta a Bologna nel 1990. 
Mm. BR 199 176 

EVANGELISTI, Gmo. 
Al tempI di Dante. Un'eretica 
al rogo: Bona (Bartolomea) Ros
si da Savigno. S.n.t. {1994J. p. 
197·211 iII . 24 cm. Estr. da: 
Strenna stanca bolognese, 1994. 
MIM:. B. 310 177 

EVANGELISTI, GIOO. 
Il caso Pallantleri . 1561-157l. 
Ovvero le due glustizie. Bologna, 
L. Parma, [1984]. p. 1l0-1l9 iII . 
28 cm. Estr. da Il carrobbio, 1984. 
Mlsc. B. 211 178 

EVANGELISTI, Gino. 
Castel d'Aiano e le sue frazioni. 
RolTeno e Casigno nella stona. 
Castel d'Alano, Circolo cultura
le Castel d'Aia no, 1990. 83 p. 
III, 24 cm. (Quaderni del Circolo 
culturale di Castel d'Aiano, 3). 
17-. BB 155 179 

EVANGELISTI, GIOO. 
La legazIOne bolognese del Car-

dinale Alberoni (1740·1743). 
S.n.t. (1993). p. 187-196 iii. 24 
cm. Estr. da: Strenna stonca 
bolognese, 1993 
MiSC. B. 315 180 

FABBRI , Fabio. 
Da birocciai a imprenditori. Una 
strada lunga 80 anni . Storia del 
Consorzio cooperative costruzio· 
ni, 1912-1992. Milano, F. Ange
li, copyr. 1994. 950 p. 23 cm. 
(Collana CIRIEC di storie d'im
presa, 8). 
17-. BB. 148 181 

FACCI , Mario. 
Le terme di Porretta nella sto
ria e nella mediclOa, [diI Mario 
Facci, Andrea Guidanti, Renzo 
Zagnoni . Porretta Terme, Edi
toriale Nuèter; Terme di Por
retta Ipa, 1995. 2 v (649 p. 
complesa.) 25 cm, (I libri di 
Nuèter, 12). 
1.: Dall'età antica al SeUecrnto. 
2.: L'Ottocento e il Novecento , 
17-. BB. 183/ 1·2 182 

FANTI , Mario. 
Un anniversario e un libro. L'ol
tavo centenario di fondazione 
del Santuario della Madonna di 
San Luca. 
In : Strenna stonca b%gllelle, 
1993, p . 197·206. (17. Z. V/.J 

/83 

FANTI, Mario. 
L'archivio slorico della Fabbri · 
ceria di San Petronio e Il IUO 
riordinamento, Sn.t . (19947) , p 
187-194 III. 28 cm . Eatr. da Una 
basihca per una Città. Sei sKoli 
in San Petromo. 
M' Bc. BB. 207 184 

FANTI , Mano , 
Bologna . ricerche di storia loca· 

o~~ di argomento bolognese 

le e promozione cu lturale In 
Gina Fasoli . 
/1'1 : Atii e memone. Deputazione 
di stona patrllJ per le province 
di Romagna, 1993, p. 67-78. 
(17. F.) 185 

FASOLI. Gma. 
Introduzione. S.n.t . [ 1994?). p. 
15·19 28 cm. Estr. da : Una 
basilica per una città . Sei seco
li in San Petronio. 
Mi se. BB. 206 186 

FERRETTI DRAGONI, Alessan
dra . 

II censore e l'architetto. Bolo
gna, Il nove, 1994. 62 p. iiI. 24 
,rn. 
Mise. BB. 194 /87 

FESTA della stadura. 20-21-22 
agosto 1994, Villa Smeraldi , 
San Marmo di Bentivoglio, Ca
Ilei Magglore. Clerresle, (1994). 
(8) c. iII, 21 cm, Suppl , a Paeli 
e città , n 3. 
17. Su cUJl/e e pOlitiCO. B5, 89 

/88 

FINZI , Roberto. 
1\ bilancIO energetico di un'agri
coltura di tipo "tradiZionale" 
Bologna 1881. Una prima ap
prosSlmallone 1011 Roberto Fin
zi, GUido Lo VecchiO. 
111 : Annoi .. Acrodenlla nozlono · 
le di agricoltura, 1990-1991, p. 
289·304. (17. Q. VI) 189 

FONDAZIONE DEL MONTE DI 
BOLOGNA E RAVENNA. 

Collectlo actorum GUida alla 
Fondatione del Monte e agli 
archivi stOriCI del Monti di ple
tA di Bologna e Ravenna (secoli 
XIII-XX): Bologna, FondaZIOne 
del Monte di Bologna e 
Ravenna, 1994 164 P III . 24 
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,rn. 
17-. BB. 173; 20. w. 1254 190 

FORNASARI, MaSSimo. 
II thesoro della città. Il Monte 
di pietà e l'economia bolognese 
nei secoli XV e XVI. Bologna, Il 
mulino, (1993). 379 p. ili .. lav. 
22 cm. (Collana di storia del
l'economia e del credito, 1). Se· 
gue: Appendice. 
17-. BB. 179; 20. K. 2247 191 

FORNASARI, Massimo. 
Trasformazioni economiche e 
trasformazioni urbane a Bolo
gna tra Otto e Novecento. 
In: Il carrebblO, 1993· 1994, p. 
265·280. (J91145) 192 

FORNI, GIOvanni . 
Cenno sull'opificio dei fratelli 
Lodini in Persiceto, [di) Giovan
ni Forni (1849-1924), 
111 : Strada maestro, n 34, 1993, 
p. 45·50. fA. 2054) 193 

FORTE, MaUrIZio. 
Anruisl archeometnche lulla ce
ramica di Marzabotto: lo studio 
di un campione di bucchero. 
/11 : Studi e documenti di arche· 
oIogla, VlIl, 1993, p . 87-102 fA 
26) 194 

FOSCHI, Paola. 
La -domus communis Bononie
e la ~curia Sanctl Ambrosii" al
l'inizio del Duecento: note di 
topografia bolognese. (Per un'in
dagine sui reati e sulle Itratl
ficazlom dell'antica corte bolo
gnese di S, Ambrogio). 
In : Il carrobbio, 1993-1994. p . 
77·88. ( 19/ 145) 195 

FOSCHI , Paols 
La Valle del Vergatello fra Due 
e Trecento . Fra viLa quotidiana 
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e storia di avvenimenti. Castel 
d 'Aiano, Circolo culturale Castel 
d'Aiano, 1992. 64 p. iii .• tav. 24 
cm. (Quaderni del Cireolo cul
turale Castel d 'Aiano, 7). 
17*. BB. 159 196 

FOTOCONFRONTI con il passa
to dI Santa Viola. Bologna, Ca
mune di Bologna, Quartiere Reno, 
1992.83 p. in gran parte iII. 22x24 
cm. (Catalogo della mostra tenu
ta a Bologna nel 1992. 
Misc. BB. 0221 197 

FRABETTI , Alessandro. 
Vi ll a Aldrovandi Mazzacorati. 
Momenti del neoclassicismo tra 
Camaldoli e Belpoggio, (di] Ales
sandra Frabetti, Deanna Lenzi. 
Con un saggiO introduttivo di 
Anna Maria Matteucci. Fotogra
fi e di Marco Baldassari. Casale<:
chio di Reno, Grafis, 1987. 162 
p. ili 24 cm. 
17*. BB 139 198 

FRAMMENTI di un museo di
sperso. Il colh~zlonista Agostino 
Sieri Pepoli e la ricostruzione 
della sua raccolta bolognese di 
stampe e disegni. Mostra e cata
logo a cura di Valeria Roncuni 
Roversi Monaco e Sandra Saccone. 
Bologna, Art.s & Co., [19941. 192 
p ili ., lav. 21 cm. In testa al 
front.: Comune di Bologna, Set
tore cultura, Biblioteca comuna
le dell 'Archiginnasio. Most.ra te
nuta a Bologna nel 1994-1995. 
17*. AA. 5 J; 20. K. 2043 199 

FRANCESCANI. Provincia bolo
gnese , 

Atti ufficiali della Provincia ri · 
fonnata francescana di Bologna. 
Provincia riformata ( 1597-1898), 
ProVincia unita bolognese ( 1899· 
1910), ProVincia di S. Caterina 

di Bologna (1911-1946). A cura 
di p . Sante Ce lli , p . Diego 
GUldarini, p. Giambattista Mon
torsi. Bologna, Ediz. francescane , 
1993. 2 v. 31 cm . In testa al 
front.: Provincia minoritica bolo
gnese di Cristo Re. In custodia. 
1.: 1597-1830. Xli , 1199 p. 
2.: 1830-1946. 853 p. 
17*. DD. 52 / 1·2 200 

FRANCESCO Francia Associazio
ne per le arti. 1894- 1994. S .I., 
s.e., 1995 (Villanova di Castena
so, Renografica ). 102 p. iII ., tav . 
21 cm. 
17*. AA . 53 201 

I FRATI minori Cappuccini dell a 
Provincia di Bologna. Necrolo
gio IRlcerche storiche e archi
vistiche e cura dell 'opera An
drea Maggioli ], Bologna , Curia 
provinciale frati minori Cappuc
Cini , 1994 3 v. (2551 p. com
pless.) iII. , ritr. 32 cm. 
17* DD 46/1 ·3 202 

GAETANO Arcangeli dal vivere. 
A cura di Bianca Arcangeli , 
Marco AntOniO Bazzocchl , Enzo 
Colombo. Con un saggio Intro· 
dutllvO di EzIO Ralmondi. Casa
lf!i:chlo di Reno, Grafia, 11992 ). 
255 p . iiI. 30 cm. (Immagini e 
documenti). Pubbl In ocusione 
della mostra tenuta a Bologna 
nel 1992. 
17*, CC. 134 203 

GAM BARI , Stefano. 
La Selva di proverbi di Giulio 
Cesare Croce. 
In ." Strada maestra , n. 36·37, 
1994, p . 83-144. (A 2054) 204 

GAMBI, Lucio. 
Una ellemplare Itoria locale di 
Budrio, PrellCntazlOne del volu-

Opere di arBom~nto bol06n~se 

me Budrio casa nostra di Fe
dora Serveui Donati, terza edi · 
zione del tutto rinnovata e am
pliata . Budrio, Teatro consor
ziale, 28 ottobre 1993. BudriO, 
Comune, Assessorato alla cul
tura, 1994. 16 p, iII . 28 cm . 
Dalla cop. 
Mlllc. BB. 214 205 

GANDINI, Mario. 
Una famiglia pers icetana a Flo
rencia (Argentina). 
In: Strada ma~stra , n. 36·37, 
1994, p. 1-2 1. (A. 2054) 206 

GANDINI , Mario. 
Raffaele PeUazzon i dall 'arche
olOgia all'et.nologia ( 1909- 1911 ). 
Materiali per una biografia . 
S.n.t. (1993). p . 97-227. iII. 24 
cm , Estr. da Strada maestra, 
n. 34, 1993 , 
MISC. B 325 207 

GANDIN I, Mario. 
Raffaele Pettazzoni nell'anno 
cruciale 1912 Materiali per una 
biografia . 
In . Strado maetltra, n. 36·37, 
1994, p. 177·298. (A. 2054) 

208 

GAND INI , Mario. 
Le telll I U Raffaele PetlazzoRi 
nella Biblioteca comunale G . C. 
Croce di San Giovanni In Persi
celo. A cura di MariO G8n- dini. 
hl : Strada maestra, n· 35, 1993, 
p . 189·204 (A. 2054) 209 

GANDIN I, MariO. 
Le tipografie perll icetane tra Ot
tocento e Novecento (1862-
1945), 
In Stroda ma~stro, n 
p. 35-75. (A 2054! 

35. 1993. 
210 

539 

GARDI , Andrea. 
Lo stato in provincia. L'ammi
nistrazione della legazione di 
Bologna durante il regno di 
Sisto V (1585-1590). (Bologna), 
Istituto per la storia di Bolo
gna, 1994. 477 p. 23 cm. (Studi 
e ricerche. N . S., 2). Seguono 
appendici. 
17*. BB. 178 211 

GARZILLO, Elio. 
Bologna. Scenari dall 'arrivo del 
francesi alla Grande Guerra . 
In: Strenna storiCO bolOlfnese, 
1994, p . 213·225. (17. Z. VI.) 

212 

GENOVA e GuerClno. Dipinti e 
disegni delle civiche colleZioni . 
lA cura di] Piero Baccardo. Con
sulenza scientifica di Nlcholas 
Tumer. [Bolognal, Nuova Alfa , 
11992}. 106 p iII. 26 cm Cata
logo della mostra 
17*. B8. 149 213 

GENTILI , Giulio. 
Fonti archivistiche e bibliogra
fiche per la storia delle Terme 
dI Porretta. S.n,L 11963?). p 225· 
230 24 cm. Estr. da ~ Atti del 1 
Congresso italiano di studi atori
ci termali, 5-6 ottobre 1963. 
Ml sc. 8. 307 214 

GENTILI, Giulio. 
La laurea bolognese di Giovan
ni Filippo Ingralsia (5 gennaio 
1537 ). S.n .t . 11975?1. 9 p. faci . 
24 cm. Estr. da: Atti del 27 
Congresso nazionale di storia 
della medicina, 12- 14 sellem
bre 1975. 
Mlsc. 8. 306 2 15 

GENTILI , Giulio. 
I più antichi documenti lulle 
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Terme di Porretta (secoli XlII· 
XJV). Montecatini , Tipo-litogra· 
fio delle Terme, 1963. II p. iiI. 
23 cm. Estr. da : Atti del 1-
Congrelso europeo di storia del · 
la mediCina, 1962. 
Mlsc. 8. 308 216 

GENTILI, Giulio. 
La prima incursione aerea su 
Bologna (16 luglio 1943). S.n.t. 
(1993). p. 209-217 ilI. 24 cm. 
Estr. da : Strenna storica bolo
gnese, 1993. 
M/ sc. B. 313 217 

GENTILI , Giulio. 
Un referto inedito di Jacopo Be· 
rengario da Carpi medico del
l'Ospedale di San Giobbe in 
Bologna. Roma, E. Cossidente, 
1964. 12 p. ilI. 25 cm Estr. da: 
Atll del 20. Congresso naziona
I~ di storia della medicina, lO· 
11 ottobre 1964 , 
MI/u:. B. 309 218 

1\ G HETTO . Bologna, s toria e 
rinascita di un luogo. A cura dl 
Sergio Vincenzi. Testi di Piero 
Camporesi ... le altri). Bologna , 
Grafis, (1993] 165 p. iii. 31 cm . 
(Piazze e luoghi urbani) 
17-. DD. 5 1 2 19 

GIACOMELLI , Alfeo. 
I canali emiliani e il canale 
Emlllano·Romagnolo. 
In : PadanlQ, n. 12, 1992, p. 152· 
60. (A. 1418) 220 

G1ANSANTE, Massimo. 
Il ca80 di Lucia da Varignana. 
PSll:opatologia della vila quotidia
na in un processo per infanticidio 
del 1672. 
In: AUI ~ memorl~. Deputa.zlOn~ 

di Itorla patna per U province 
di Romagna, 1993, p. 303-321. 

(I7. F.) 221 

GlANSANTE , Massimo. 
Giudici e poeti toscani a Bolo
gna. Tracce archivistiche fra 
tardo stiinovismo e preumane
simo, (di] Massimo Giansante, 
Giorgio Marcon. Bologna , I.e., 
1994 . 50 p. 24 cm. Seguono 
appendici . In testa al front .: 
Archivio di Stato di Bologna, 
Scuola di archivistica, poleo· 
grafia e diplomatica. 
M/sc. 8. 321; M, sc. A. 741 222 

GIORDANO SENSI , Rlta. 
Due ritratti di particolare inte· 
resse nella Iconoteca dell a Bi
blioteca uni ve rs itaria di Bolo· 
gn • . 
In : Str~nna storua bolognese, 
1993, p. 2 19·23 1. (17. Z. VI.) 

223 

GIUSEPPE Ferrari . Opere 1956-
1962. Testo cntlco di Roberto 
PaSlnl &Iogna , Edizioni d'arte 
Galleria Paolo Nani, [19931. (I2 ] 
c. in gran parte ili 21x21 cm 
Cata1ogo della mostra tenuta a 
Bologna nel 1993. 
M/sc. BB 216 224 

GOVE RNARE la Città. L'accordo 
per la cittA metropohtana di S0-
lagna. Bologna, Il mulino , 
(19941. 180 p. 22 cm In testa al 
front.: Comu ne di Bologna, Pro
vincia di Bologna, Progetto Cit.
tà metropolitana Il volume rac· 
coghe le relaziOni presentate al 
convegno tenuwl i a Bologna il 
14 febbraio 1994. 
17-. AA 44 225 

GRECO GRASSILLI , Rosarla . 
La Compagnia della Grada n~1 
XVII sectllo. Appunti per una 
ncerca S.n.l. [19931. p 235·248 

Opu~ di argom~nto bologn~s~ 

iii . 24 cm. Estr. da : Strenna 
storica bolognese. 1993. 
Mlsc. B. 316 226 

GRECO GRASSILLI, Rosana. 
Una dama bolognese del XVII 
secolo: Cristina Dudley di Nor
thumberland Paleotti. S .n .t . 
(1994?] p. 185-202 iii . 28 cm. 
Ealr. da : Il carrobblo, 1993-
1994. 
Muc. BB. 205 227 

GRECO GRASSILLI, R080 ri a. 
La Madonna del Borgo. Un iti
nerario di fede. S. n t. [1994 1. p. 
229-247 iii . 24 cm. Estr. da : 
Strenna storica bolognese, 1994. 
M. sc. B. 311 228 

GRESLERI, Giuliano. 
Giuseppe Mengoni e l'architet
tura ~Importata~ 
In StN.'nna stoTlca bologneu, 
1993, p 249·264 (17 Z VI.) 

229 

G RUPPO DI STUDI ALTA VAL
LE DEL RENO 

Fontane e sorgenti della mon
tagna fra Bologna e Pi s toi a 
Una mostra fotogr afica Itme· 
rante ed una ricerca etnogra
fica . Porretta Terme, Nuèter, 
1994 46 p . iII 25 cm (I libri dL 
Nuèter, 12 ). Catalogo. Tenuta 
nel 1994 Suppl. a: Nuèter, L 
sit, i quee , 1994 
M/8c. B. 305 230 

GUIDA alla fo rmazione e al la
voro dopo lo Icuola media IU' 
periore . [A cura del ServiZIO 
onenlamento profelslonale e la· 
voro della Provincia di Bologna]. 
Ed, 1994/95. SI., •. e., [ 19941· 
(Bologna, Centro stampe deUa Pro-
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vincia di Bologna). 146 p. 24 cm. 
17-. BB. 171 231 

GUIDICINI, Giuseppe. 
Cose notabili della cittA di Bo
logna ossia storia cronologica de' 
suoi s tabili sacri, pubblici e pri. 
vati. Sala Bolognese, 1982. 5 v. 
31 cm. Ripr. fa cs. dell 'ed .: Bo
logna, 1868-1873. In custodia. 
A.M. 945.41 CUI 232 

GUIDICINI, Giuseppe. 
Miscellanea storico-patria bolo
gnese. Sala Bolognese, A. For
ni , 1980. 391 p. 32 cm. Ripr. 
facs . dell'ed.: Bologna, 1872. In 
custodia. 
A.M. 945.41 CUI 233 

GUIDOTT! , Paolo. 
Una inedita (1) mappa di Rocca 
Corneta disegnata per un pro
cesso contro invasori modeneli 
nel territorio bolognese (1688-
1689). 
In: Strenna storIco bolognese, 
1993, p. 265·272. (17. Z. VI.} 

234 

GUIDOTTI, Paolo. 
La più antica (?) edicola devo
zionale firmata e datata della 
montagna bolognese e le Ca' di 
Carpineta (1442): a ppello alla 
sua conservazIOne. 
In : StN'nna storica bolognesI', 
1994, p. 249-264. (17. Z. VI.) 235 

IMMAGINI dal tempo Castel 
d'Aiano e le sue fraZiOni sulle 
cartoli.ne d'epoca Castel d'Ala· 
no, Circolo culturale Castel d'Ala
no, 1993. 84 p. In &Tan parte iII . 
24 cm. (Quaderni del Circolo cui· 
turale Castel d'Alano, 81. 
17-. BB 160 236 
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ISTITUTO PER I BENI ARTISTI
CI, CU LTURALI E NATURALI 
DELLA REGIONE EMILIA
ROMAGNA. 
I confini perduti. Inventario dei 
centrI storici. La fonna urbis, 
passato e presente . Bologna , 
Grafill, 1983. 12 p. sciolte 45 lav. 
sciolte III . 69 cm. In cartella. 
17. Q. I. 58 237 

1\ LABIRINTO. [Casalecchio di 
Reno}, Grafis, (1985). 2 v. iiI. 
25 cm. In testa al front.: Comu
ne di Bologna, Assessorato alla 
progettazione e attuazione. 
1. : Centotrentotto idee proget-
tuali per il parco urbano del 
Porto Navile e della Manifattu
ra tabacchi. 599 p. 
2.: I qumdlci progetti seleziona
ti 449 p, 
17 BB. 177/1 ·2 238 

LA FONTAJNE , Jean de. 
Cento favole . Tradotte in italia
no dal francese da LUigi Laffi . 
Illustrate da Ugo Marcantonio. 
Bologna, Ponte nuovo, 1994. 165 
p, iII . 31 cm. Testo a fronte in 
dialetto bolognese. 
17·. DD. 47 239 

LANDI , Elisabetta. 
L'a ppartamento d 'inverno del 
conte GIUseppe Pallavicini in 
strada S. Felice. Un cantiere del 
neoclassidsmo bolognese. IneditI 
e nuove acquisizioni sul pittore 
Francesco Dalla Casa. 
In ; 11 carrabblO, 1993·1994. p. 
241 ·248. (19 / 145) 240 

LAVINIA .'ontana, 1552-1614 . 
Bologna, Museo civico archeolo· 
gico, l ottobre - 4 dicembre 
1994. A cura di Vera Fortunati. 
Milano, Electa, copyr. 1994. 224 
P iII 28 cm. Catalogo della 

mostra . 
17 •. CC. 102; 20. X. 623 241 

LEMOINE, Annick. 
Caravage, Cavaher d'Arpin , Gui
do Rem et la confréne romaine 
de la SS. Tnmtà dei Pellegrini. 
In ; StOriO dell 'a rte, n. 85, 1995, 
p. 416-429. (A. 2098) 242 

LENZI, VittOriO. 
La battaglia di Zappolino e la 
secchia rapita . [di] Vittorio Len
Zl con la collaborazione dI Gio
vanni Santunione. Modena , Il 
fiorino , 1994. 90 p. III . 23 cm. 
Mise. B. 295.- MlSc. A 716 243 

LEONESI , Luciano. 
Cosi cominciò la festa dell 'Um
tà. MemOrie di donne, uomlm e 
cose dal 1945 al 1991. Milano, 
Synergon.119921. 190 p. ili. 24 
,m. 
17·. BB 175 244 

LEONESI , Luciano. 
Il romanzo del teatro di massa 
Bologna , Cappelli , 11989]. 179 
p. iII , tav , 24 cm 
17·. BB 174 245 

LEONOTTI , Luciano. 
La scoperta di Bologna. (Con
tiene un) RaCC1)nto dI Roberto 
Roversi. Fotografie di Luciano 
Leonotti . Bologna. L'inchiostro
blu , 1991 23 1 p. In gran parte 
iiI. 30 cm. 
17·. CC. 130 246 

LETTERATURA araba e islami
ca. Bibliognfia. Materiali e8i
stenti nelle bIblioteche comunah 
dl Bologna S ,I . s,e" 1994. 58 c. 
30 cm , In testa al front. : Comune 
di Bologna. Blbhot.ec:a centrale. 
Salo Consul (B.blu)t/ro{ia 7-28 1 
3) 247 

Opere di argomento bolognesfl 

LEVI , Edda. 
Livio Levi smdaco di Cento. Una 
famiglia ebreo-cattoltca tra cro
naca e storia Ferrara, Liberty 
house , 1 1994}. 185 p. iii. 24 cm. 
17 •. BB. 152; 20. W. 1149 

248 

Il LIBRO del Panduri . Disegni 
di Domenico Maria Fratta nel
le collezioni di PalazzO Aba
lellis. Palazzo Abatellis, Paler
mo lO novembre 1994 - 5 feb
braio 1995. A cura di Vincenzo 
Abbate ed Angelo Mazza . Sag· 
gio introduttivo di Andrea Emi
liani. Scritti di Vincenzo Abbate, 
Plerangelo Bellettlni . Angelo 
Mazza. Palermo, SellerlO, 1994. 
207 p. iII . 24 cm. In testa al 
rront.: RegIOne s lclltana, Asses
sorato del bem culturalt ambien· 
tali e della pubbltca is truZIOne; 
Gallena regIOnale della SICllta 
Catalogo della mostra 
17 •. BB. 168 249 

Le LOGICHE metropolitane ne· 
gli assettI della soclelA bologne
se. Bologna, Il multno, 11994]. 
319 p tav, 22 cm. In lesta al 
front. : Comune di Bologna; Pro
vincia di Bologna; Progetto Cit
tà metropolitana 
17·. BB. 137 250 

LUPPI , P. 
Bologna prima dI nOI . Dalle Ori ' 

gtm ai Celti Percorsi s torici per 
ragazzI dagli 8 al 99 anOl, (di] 
P. Luppi , M L, Sacchetti , D. 
Scheda Bologna . Ponte nuovo, 
1994 , 176 p. 111 28 cm 
17., Cc. 108 25 1 

LUPPI , Valentmo. 
Lo straord mano evento celeste 
del 19 gennaIo 1993, [dii Va
lentmo Luppl e MauriZIO Ser-
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razanetti . 
In ; Strada maestra, n. 34, 1993, 
p. 51-54. (A. 2054) 252 

MACIOCE, Stefania. 
Leonello Spada a Malta: nuovi 
documenti. 
In ; Storia dell 'a rte, n. 80, 1994. 
(A. 2098) 253 

MAGAGNOLl , Stefano. 
Tra dopoguerra e ricostruzione. 
Le politiche amministrative del 
Comune d i Castel Maggiore, 
1946·1956. Mod ena, Mucchi , 
1994. 306 p. 24 cm . 
17 •. BB. 164 254 

MAGNANI CAMPANACC I , 
Ilaria. 

Un bolognese nella repubbltca 
delle lettere: Pier Jacopo Mar
tello. Modena, Muc<:hl, 1994 323 
p. rltr. 21 cm. (li vagito, 26). 
Scntu in parte già pubblicati 
17·. AA_ 55 255 

MANFRÈ , Guglielmo, 
L'edizione bolognese della Hl ' 
stona Bononiensis del SlgOOlO. 
Parte seconda. 
Ifi . A ecadrmle e blb/lOtrche 
d'italia, n. 2, 1994. p. 16-35. 
(19 / 297) 256 

MARAGI , Mario. 
Guido Fava maestro del volga
re bolognese. 
In : Strenna storica bolog/lese, 
1994, p. 265-286. (17. Z. VI.) 

257 

MARTELLI , Fabio 
Il Cardinale Lambertmi e la Mas
soneria : nuove conslderazloOl 
Intorno ad una vecchIa polemIca 
In . Strrnno stOrica bolognrsr, 
1994, p. 287·300. ( 17 Z VU 

258 
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MARTELLI, Fabio. 
Considerazioni swnche su Fran
cesco Raneati e su1l'evoluzione 
degli studi pSichiatrici nell'ate
neo bolognese. 
In : Strenna storica bologllt.8t. 
1993, p. 273·286. (17. Z. VJ.) 

259 

MARZOCCHI, Annando. 
Il maestro Narciso Graziani 
(1877· 1961 ). Comme morazione 
letla il 3 febbraio 196 1 al Con
siglio comunale di S. Giovanni 
In Persiceto. 
In : Stroda maestra, n. 36-37, 
1994, p. 299-304. (A. 2054) 260 

MASETII ZANNINI , Gian Lude. 
VICO. 

All'interno di un monastero : 
Santa Maria degli Angeli. 
In : Strenna storica bolognese. 
1993. p. 287·305. (17. Z. VI.) 

261 

MASETTI ZANNINI , Gian Ludo
VICO. . 

CocchIeri e cavalli bolognesi (do
cumenti romani del se<:. XVI). 
In Strenna storica bologne,e. 
1994, p. 301 -314. (17. Z. VI.) 

262 

MASI, Giacomo. 
Racconto di una vita. Prefazio· 
ne di Renato Zangheri. Milano, 
E , Selhno, 1994. 3 18 p. iII. 23 
cm. (I saggi). 
17-. BH. 147 263 

MATTEUCCI, Anna Maria . 
Carlo Francesco Dotti e l'archi
tettura bolognese del Settecen
to. Prefazione di Francesco Ar
cangeli. Foto di Paolo Monti . 2. 
ed. riveduta e ampliata. Bolo· 
gna, Alfa, 1969 , XVI , 236 p. iii., 
tav , 27 cm (Fonti e studi per la 

storia di Bologna e delle pro
vince emiliane e romagnole, 2). 
17-. CC. 120 264 

MAUGERI , Vincenza. 
Note in margane ad alcuni af· 
freschi "ritrovati- nel monaste
ro di San Salvatore a Bologna. 
In: Strenna storica bolognese, 
1994, p . 3 15·332. (17. Z. VI.) 

265 

MAZZAFERRO, Giovann i. 
Un finanziere di rango europeo 
a San Giovanni in Persiceto. Le 
tenute acquistate da Raffaele 
De Ferrari (1833- 1876). 
In : Strada maestra, n 34, 1993, 
p . 69·93. (A 2054) 266 

MEMORIAL per Gina Fuoli 
Bibliografia ed alcun i mediti A 
cura di Francesca Bocchl Cau· 
lecchio di Reno, Grafis, 1993 
146 p , rltr. 25 cm, 
17-. BR 150 267 

MERENDONl , AntOniO G , G 
Arn\! alla bolognese dal Duecen· 
to al Cinquecento. 
In Il carrobblo, 1993· 1994, p. 
103· 105, (19 / 145) 268 

MEZZINI , Armando. 
Un ricordo di mIO fratello scom· 
parao In Russ ia, 
In: Il cantastOrie, gIUgno-luglio 
1995, p . 36·37. (A 2193) 269 

MINGARDI , Gualtiero. 
Miscellanea 1989. Sn.t. [1994?). 
(30) c. iiI. 30 cm. 
17. Scrlttorl bologneSI . Archeo
logia , I, 19 270 

MOLINARI PRADELLI , Alesaan
dro, 

Bologna In vetnna. Dall 'Unità 
d' l taha alla Belle époque 8 010' 

Opere dI argomento bolognese 

gna , L'inchiostro blu; Cassa di 
risparmio In Bologna, 1994. 302 
p. in gran parte ili. 30 cm . 
17-. CC. 105 27 I 

MOLINARI PRADELLI , Alessan-
dro. 

La cucina di Bologna. Roma , 
Newton periodici , [19911. 3 v, 
iiI. 28 cm . Pubbl. a faSCicoli 
settimana li . 
17-. CC. 126 / 1-3 272 

MONARI , Paola. 
Bol ogna a nn i dieci. (Bologne . 
Ville ... [ 19 11). Bologna animata 
agli esordi del cinema ). 
In : Il carrabblO, /993-1994, p. 
305.31/ . (19/145) 273 

MONETTI , Stefano. 
AppenninO bolognese , CIViltà ed 
Incanti della natura Fotografie 
di Stefano Monelli Testi di 
Paola Emilia Rubbi , Oriano 
Tasslnari Ciò Bologna, Vinchio
stroblu, 1989 191 P III 29 cm 
17 •. CC. 129 274 

MORANDI , GiorgiO, 
Morandi Di segm . Catalogo ge
nerale. Riconoscimento dell 'au
tenticità delle opere Efrem 
Tavom e Mano Teresa Morandi. 
RepeTimento e archiviaZ ione 
Efrem Tavoni in collaboraZione 
con lliana Guid i CatalogaZIOne 
SCientifica . datazione e confronti 
Iconografici MaTilena Pasquah 
in collaborazione con Lorenza 
SelleTi. Milano. Electa . copyr 
1994. 302 p ili . 29 cm . In cu
stodia 
/1-. CC. 103 275 

MORETTO, Tulha 
Cons lderazlom prehmlnari rl ' 
guardo due crogiuoli provementl 
da via Ca ' Selvatica 
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In: StudI e documenti dI arche
olaglO, VIII, 1993, p. 156-158. 
(A. 26) 276 

MORICO , Gabriella. 
Rinvenimenti dell 'eneolitico e 
dell 'età del bronzo antico a Bo
logna e nel terTItorio, {dii Ga
briella Morico, Giuliana Steflè . 
In: Studi e documenti dI arche
ologia, VIII, 1993, p. 22-39 (A. 
26) 277 

MORISI , Andrea . 
Le piante dell 'Orto botanico co
munale "Ulissc Aldrovandi- di 
San Giovanni in Persiceto, [di ) 
Andrea Morisi, Romano SelTa 
In: Strada maestro , n. 36·3 7, 
1994, p . 23·37. (A. 2054) 278 

MUROLO, Mario Gerardo. 
Presenze rinascimentali nella 
Chiesa di San Giovanm In Mon
te di Bologna 
In : Strenno storica bolognese, 
1994, p . 333-352. (17 , Z. VI.) 

279 

MUSEO CIVICO ARCHEOLOGI . 
CO, Bologna 

In visita alla .. Collezione ro
mana. Ildeazione e tes ti Cri 
s tiana l\torigi Gov i , GI OIa 
Meconcelli Notarianni , Carla 
Arbizzani, Roberto Franchi). B0-
logna , Comune di Bol ogna . 
1992. 15 c. ili . 30 cm (Atti Vità 
didattica , 3). 
Mi se. BH. 200 280 

MUZZARELLI , Mana Giuseppi
na. 

Banchieri ebrei a Bologna nel 
XV secolo, 
In ' Atti e memorie. DeputlUlone 
di storia patria {Wr le prol'lnfi' 
d i Romagna, 1993, p. 287·30 1 
(17 F ) 28 1 
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NEGRELLl, Claudio. 
Sulla centuriazione clatemate. 
In : StudI e documenti di orche· 
OlaglO, VI11, 1993, p. 189· 198. 

282 

NENZIONI , Gino. 
Giovanm Maria Bibiena nato in 
Boemia? Bologna, s. e., 1959. 
p. 246-253 iiI. 24 cm. Estr. da: 
Strenna storica bolognese, 1959. 
17. BIografie. A, 14 283 

NERI, Diana. 
Due bronzett i a figura uman a 
da Castelfranco Emilia (Ma). 
In : Studi e documenti dI arche· 
olaglO. Vlll , 1993, p. 116·128. 
fA 26) 284 

NINO Bertocchl. 1900· 1956. A 
cura di Beatrice Buscaroli Fab· 
bn. Con ac ritti di Beatrice 
Buscaroli Fabbri . re altri). 
CasalecchiO di Reno, Grafia, 
11992).229 p. III. 28 cm. Mostra 
tenuta a Bologna nel 1992. 
17-. Cc. 133 285 

NOBI LI , Claudia Sebastiana. 
"Negl'interstizi delle più antiche 
saghe".~ : l'esordiO bolognese di 
Pio R8jna alla "Commissione per 
I testi di lingua-. 
In : Il corrobbio, 1993· 1994, p. 
249·263. ( 191145) 286 

NOTI ZIE SUll'h acquedotti della 
citta di Bologna . Bologna. L. 
Parma . 1928. 84 p. iii. 31 cm. 
Mlsc. BB. 198 287 

NOZZE a Bologna. Gli sposi di Ieri 
SI raccontano. A cura di Tizlano 
Costa con la collaborazione di 
Marco Poli e Giancarlo Roversi. 
Bologna, StudiO Costa, 1995. 169 
p. III. 31 cm. (C'era Bologna l. 
17- DD 54 288 

NUOVA offici na bolognese. Arte 
visiva e sonora. 25 artisti. Gal· 
leria d'arte moderna, Bologna 14 
dicembre '9 1 - 19 gennaio '92. 
IVillanova di Castenaso), Edizio
ni d'arte Renografica, 1991. 175 
p. iII. 29 cm. In testa al front.: 
Comune di Bologna, AsseuorBto 
alla cultura , Galleria d'arte mo
derna. Catalogo della mostra. 
17-. Cc. 110 289 

OBICI , Giuseppe. 
Don Giuseppe Obici parroco. 
Diario di un curato di campa
gna . lA cura di MaSSimo 1\1an
tovani] . Bologna , Co nquiste, 
1994. 79 p. III 24 cm (Biografe, 
3). In testa al front .: Festa del 
ringraZiamento 1994 . 2. Cente· 
nario della statua della BV. 9 
decennale del compiuti reatauri 
alla ch iesa, Blenmo della fede . 
MIBC. B 294 290 

ONOFR I, Gianfranco. 
Bibliografia S n .t (19941. P 
340-342 30 cm. Eatr . da De-
lenda Bonoma 
bombardamenti 
Mlsc. BB 218 

Imm agini del 
1943-1945. 

291 

ONOFRI, Nazario Sauro. 
Documenti del sociahsll bolo
gnesI 8ull a ReSistenza I diari 
delle 3 brigate MatLeottl . Bolo
gna, La sqUilla, 1975.301 p. 21 
cm. (La Resistenza In Emlha
Romagna, 3). 
17-. AA. 48 292 

L'ORGANO di ASia nella Colle
giata di S. Maria Magglore In 

Pieve di Cento. In auguraZiOne 
dell'organo restaurato, Pieve di 
Cento, 8 maggiO 1993. S.I., s.e., 
1993 (Cento A Baraldi l. I. v 
(senza pag-Inal:loneJ In 24 cm 
M,.e. B 320 293 

Opere di orgomento bolognese 

PAC I, Piero. 
Giulio Cesare Croce nella tra· 
dizione popolare del XV1 seco
lo. 
In: Strenna stanco bologneu, 
1993, p. 307·3 18. f 17. Z. VI.) 

294 

PACI, Piero. 
IntrodUZione del tabacco in Ita
lia . ProdUZione e consumo nel 
bolognese (sec. XVII. XVIII , 
XIX). 
In: Strl'nna stonca bolognese, 
1994, p. 353·363. (17. Z. VI.) 

295 

I PADRON I della villa. La fami· 
glia Aldrovandl Marescotti nel 
Settecento. Catalogo della mo· 
stra. Bologna, Villa A1drovandl 
Mauacoratl, 15-31 ottobre 1994. 
A cura di Marina Calore S.I, 
S.e., 1994 (Bologna. Tip. moder
na). 111 p iiI. , tav 24 cm 
17- B8 143 296 

II PALAZZO comunale A cura 
di Giancarlo Ro ... enl Testo di 
Franco Bergonzom. Bologna , 
Comune di Bologna , (l981} 47 
Pl1l31cm 
17-. DD 50 297 

PALAZZO Ranuz:u Baclocchl sede 
della Corte d'Appello e della Pr0-
cura generale della Repubblica 
Bologna , Comune; Nuova Alfa, 
copyr. 1994 186 P in 29 cm 
17-. CC. 107 298 

PALAZZO Salina Amorini Bolo· 
gmn i Storia e restauro. A cura 
di Giancarlo Roversi Testi di 
Gian Luca Salina Amorini Bo
logmm. le altri) Fotografie 
di Goffredo Dlolaltl, Ugo Graz· 
zim. Eliaabeth Salino Amarmi 
Bologmm Casole«hlO di Reno, 
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Grafis, (1994). 145 p. iii . 3 1 cm. 
17-, DD. 45; 20. Y. 443 299 

PALTRINIERI , Giovanni. 
Le meridiane e gli anemoscopi 
realizzati a Bologna da Egnazio 
Danti (1536-1586). 
In: Strenna storica bolognese, 
1994, p . 365·386. (I7. Z. VI.) 

300 

PALTRINIERI , Giovanm. 
Meridiane e orologi solari d i 
Bologna e provincia, [dii Gio, 
vanni Paltrinieri, Ita\o Frizzo
ni con la collaborazione di Re
nato Peri. Bologna , L'artiere 
edizionitalia, 1995. 497 p. iII 
29 cm. 
17-. CC. 109 301 

PARADISI , Bruno. 
Il giudizio di Marturi AJle Orl
gim del penSiero giuridico bolo
gnese. 
In : Atti dI'II 'Accademia ndUO' 
naie del Llntti. Clo$.~1' dI sClen· 
ze morali, stonche e filologlchl'. 
Rl'ndloontl, S IX lIol. V, 1994, 
p. 591·609 (19/300) 302 

PARLANO di lei pef'{:oni biblio
grafici su Bologna .. e dlntorm 
S.nl. [1994 1· 1291 c. 30 cm In 
testa a\ front.: Ministero per I 
beni culturali e ambientali; BI
blioteca universitaria Bologna. 
X settimana per i beni cultura· 
li e ambientali, 5· 1 l dicembre 
1994. Catalogo della mostra te
nuta a Bologna nel 1994 
17. Sl'z. ortlstlco. L, 21 303 

PARROCC HIA DI SAN GIO
VANN I BOSCO, Bologna. 

Addobbi 1994 Terza decennale 
S. I., se., (1994) (Bologna. Sale
sianil. 18) c. \11. 30 cm. 
17. Sez. ecrlt'slastIC'O. H21, 31 

3().f 
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PARROCCHIA DI SANT'ANTO
NIO M. PUCCI, Bologna. 

Storia di una chiesa e di una 
comumtA. 1964-1994. In occasio
ne della Decennale eucaristica 
1994. S.I., s .e., 1994. 91 p. ili. 
30 cm . 
MISc. BB. 197 305 

La PARROCCHIA montana nei 
secoli XV-XVI II. Atti delle Gior
nate di studio, Capugnano, 11 e 
12 settembre 1993 . A cura di 
Paola Foschi e Renzo Zagnoni. 
Bologna, Deputazione di storia 
patria per le province di Rom
agna; Porretta Tenne, Gruppo di 
s tudio alta valle del Reno; Pistoia, 
Società pistOiese di storia patria, 
1994. 124 p. 25 cm. (Storia e ri
cerca sul campo fra Emilia e 
TOBcana, I ). 
17·. BB. 172 306 

PEDRONI , Argenlde. 
Tradizioni e usanze nata1izie nei 
ncordl di Argenide Pedroni. A 
cura di Gian Paolo Borghi. S.n.t. 
11993). p. 188-191 25 cm. Estr. 
da . Nu~ter, i sit, i quee, n. 38, 
1993. Pnma del tit.: Sassomo
late. 
MlSc. B. 303 307 

PERIN I, Giovanna . 
Malvasia's connenons with Fran-
00 und Rome. S.n.t. (199.}. p. 4 10-
412 iiI. 3 1 cm. EBtr. da : 8yr
Iington Magazine. 
17. BIOgrafie. B, 1 l 308 

PERRIER, Jean Louis. 
Bologne, la bourgeoise rouge. In: 
Le monde. Temps libre, 5 février 
1994 , p. VI-VII. 
17. Sez. artIStica . K3, 8 309 

PETTAZZONI , Raffaele. 
TradiZioni popolari . Conferenza 

tenuta nella maggior sala del 
palazzo (:1)munale di San GIO
vanni in Persiceto la sera del 
28 settembre 1907. Con una 
appendice a cura di Mario Gan
dini. [Nell'appendice il testo con 
traduzione a fronte di La fola 
d'Lira e d'Mbalira]. 
In : Strada maestra, n . 35, 1993, 
p. 77-93. (A. 2054) 310 

La PIANURA bolognese nel vil 
lanoviano. l nsediamenti della 
prima età del ferro . Testi di 
Daniela Baldoni ... le altri I. [Ca
ta logo a cu ra di MauriZIO Forte 
e Patrizia von Elesl. Firenze, 
All'insegna del giglio, (1994 ). 
323 p. iII . 21x21 cm . (Studi e 
documenti di archeologia. Qua
derm , 5). In testa al frGnt .. Mi
nistero bem culturali e ambien
tali . Soprintendenza archeolo
gica dell 'Emi ha Romagna 
17-. AA 50 3 1/ 

PINI , Antonio Ivan 
Dal determmismo geografi(:1) al
l'amore stenografico: gli studi 
medievistici di GIRa Fasoh su 
Bologna e l'Alma mater studio
mm 
In ' Atti e memone. Deputozlone 
di stOria patna per le provmCf' di 
Romagna, 1993, p. 27-66. (17. F.) 

312 

PISTACCH IO, Bonifacio. 
La lotta contro la tubercolosi a 
Bologna tra la fine '800 e primi 
'900. Strutture e personaggi . 
In: Strenna ston ca bolognese, 
1993, p. 319-340. (17. Z VI) 

313 

La P I'I"T'URA IO Emlha e IO Ro
magna (Comitato sclenllfl(:1): An
drea Emlham e altri ]. Il CIR
quecento. Un'avventura artls tl -
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ca tra natura e idea. Bologna , 
Credito romagnolo, COPYT· 1994. 
335 p. iii . 29 cm . Ed. f.c. 
17-. CC. 56; 20. Y. 467 314 

PIZZOLI , Ugo. 
IIlaboratono ID pedagogia 8Clen
tifica in Crevalcore illustrato 
dal suo creatore Ugo Pizzoli. A 
cura di Mario Gandlm. 
In: Strada maestra, n. 35, 1993, 
p. 21 .33. (A. 2054) 315 

POLUZZI, Libero. 
Il canale di San Giovanm nel 
contesto dell a bonifica idrauli

's. 
In: Strada maf'Stro, n. 35, 1993, 
p. 95-152, (A. 2054) 316 

POZZATI, Concetto. 
Concetto Pozzatl . lA cura dii 
Giorgto Cortenova. Biografica cn
tica di SIIV1a Evangelisti Sc:nttl 
e mterviste di Concetto Pozzatl 
Ravenna, Essegt, [1993]. 263 p. 
III 24 cm (Artisti contempora
nea). 
20. \V 1238 31 7 

1\ PRATELLO Bologna, stona e 
rinaSCita di una strada. A cura 
di Sergto Vincenzi Tes ti di Ma
rio Fanll .. le altri). CasalecchiO 
di Reno, Grafis, 119931. 101 P 
III . 31 cm , UPloz:r.e e luoghi 
urbam ]). 
17-. DD. 43 ; 17-. DD 49 318 

Il PRATELLO ritrovato. Bologna , 
nnasclla di una strada Casalec
chio di Reno, Grafis, \1994 1. 71 
p . III 31 cm. (( Pl8zze e luoghi 
urba m \). 
17-. DD. 44 3 19 

PRETI , Alberto. 
Per una nnessione cntlca sul 
1848 bolognese 

549 

In : Atti e memorie. Deputazione 
di stOria patna per le proUInCf! 
di Romagna, 1993, p. 323,342. 
(17. F.) 320 

PRODI, Paolo. 
Gli studi di storia e storiografia 
dell'età moderna . {Di Gina Fa
soli]. 
In: Atti e memorie. DepulQ.lIone 
di stono patria per le province 
di Romagna, 1993, p. 141-148. 
(17. F.) 321 

QUERC IOLI, Giuseppe. 
Storia del pugilato bolognese 
dagli albori al giorni nostri . Co
ordinamento di Corrado Conti . 
Prefazione a archivio storico dr. 
Angelo Traversan. Lugo, Wal
berti , 1994. 288 p. iiI. 28 cm. 
17-. CC. 132 322 

QUIRICO Filopanti e il suo tem
po. 1812- 1894 Mostra storico
documentaria. Budrio, lO feb
braio _ 9 aprile 1995. Budrio, 
Comune, Assessorato alla Pro
mozione culturale, 1995. 71 p . 
ili. 21x22 cm . 
MISc. BB. 208 323 

RAFFAELLI , Filippo . 
I segreti di Bologna Bologna , 
Polignfici, (:1)pyr 1992 192 P 
iiI. 31 cm. In calce al front . Il 
res to del carlino in collabora
zione con Monrif, Cassa di rispar
mio in Bolob'l1a. Comune di Bolo
gna, Assessorato alla Cultura. 
17-. DD 55 324 

RICCI , MariO. 
Il bolognese Ma rio Bassi alla 
prima guerra d'Africa un testi
mone scomodo 
In: Il c:orrobblo. 1993· 1994. p. 
281-296. (191 145J 325 
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RlCCOMINI , Eugenio. 
Aprilocchio. Un itinerario per 
scoprire le cinquanta cose più 
belle della città di Bologna . 
Bologna, Nuova Alfa editoriale, 
(199.). 69 p. ilI. 17 cm. (Il leg
gio, 7). 
17*, AA. 41 326 

RITORNO al giardina. Carducci 
e i giardini d'arte. A cura di Raf
faella Palmleri per il Comune 
di Balagna , Assessorato ambien· 
te - turismo. - cultura ... le al
tri]. S.n.t. {1994J. 61 p. in gran 
parte ili . 17 cm. Catalogo della 
mostra tenuta a Balagna nel 
1994-1995. 
Mise. B . 323 327 

RODRJQUEZ, Ferdinando. 
Edifici di Balogna. Repertorio 
bibliografico e iconagrafico su
gli edifici, le istituzioni , i perso
naggi, le costumanze di Bologna 
Parte terza; 1954-1976 compila
ta da Ferdinando RodriquC% in 
prosecuzione dell'apera di ugua
le Litolo di Guido Zucchini. In
dice generale comprendente tut
Li tre i volumi. Bologna , Offici
na grafica bolognese, 1977. 155 
p. 25 cm. (Opere di documenta
zione di storia e d'arte, 7). 
17 BB 142 328 

ROMITI , Antonio. 
L'armarlum comunis della Ca
rnC!ra actorum di Bologna. L'in
ventariaZione archivistica nel 
XlII secolo. Rama, Ministero per 
i beni cu lturali e ambientali, 
Ufficio. centrale per i beni ar
chivistici, 1994. CCXLVIII , 410 
p. 25 cm. (Pubblicaziane degli 
archivi di Stato, 19). 
17 BB. 169 329 

RONDELLI , Nello. 
Un gran giorno per Monzuno. 7 
agosto 1904: inaugurato l'arato
rio di Monte Venere o S .n.t . 
[1994J. p. 26·29 ili. 24 cm. Eatr. 
da: Savena Setta Sambro, n. 6, 
1994. In fotocopia (5 c. 24 cm). 
17. Sez. ecclesiastica. H 19, 50 

330 

ROSSI , Federico. 
GenealOgia della famiglia Malpi
ghi, Idi] Federica Rossi (1817-
1894). lA cura di ] Maria Gan
dini. 
In ; Strada maestra, n. 36-37, 
1994, p. 145· 175. (A 2054) 331 

ROSSINI , Matteo. 
La testlmomanza evangelica del
la carità nella Bologna di metl 
'800. La fandazlone di un'asso
Clazlane IIncale femmlnale: la 
San Vincenzo. 
In : Strenna stOriCO bolognese, 
1994, p. 387-409. (17. Z. VI) 

332 

Il ROSSO di Pianoro. 
In . Il cantastorie, lugllO·dlcem. 
bre 1994, p 52-53. (A 2193) 

333 

ROVERSI , Giancarlo. 
Per una storia del mercato be
stiame di Bologna . [Bologna, 
AZienda serVIZI annonari muni
cipalil, 1993 48 p. III 21 cm. 
Eslr da; Annonaria, n. 16, 1992. 
Segue: Il nuovo mercato bestia
me di via ~~IOrlm , di Anna "~ort.c . 

M, sc. A. 740 334 

ROVERSI , Giancarla 
ViagfPatori stranlen a Bologna 
ImpresluonJ d'autore dal '500 al 
'900. PresentaZione di Jacques 
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Santer. Bologna , L'inchlostro
blu, 1994 281 p. iiI. 30 cm. 
17*, CC. 125 335 

RUGGERl, Giorgio. 
Jacopo Dalmastri Glugni . Tra
duzione inglese di Judith Nel-
80n. Progetto grafico e impagina
zione di Mattia Ruggeri. Bolo
gns, Nanna, 1995. 76 p. ili. 28 
cm. Testo anche in inglese. 
17 •. CC. 135 336 

SAMOGGlA, Luigi. 
Veder lo dolce piano. Guida di 
Medicina e del suo territorio 
MediCina, Comune di Medicina, 
1994 60 p. ili., lav. 24 cm. 
M,se . B 328 337 

SAN Lazzaro di Savena La sto
na, l'ambiente, la cultura A 
cura di Werther Romani Testi 
di Mario Fanb le altri]. Fo· 
tografie di Enrico Pasquali 
le altri]. Castenaso, Cassa ru· 
rale ed artigiana; San Lazzaro 
di Savena, Comune; Bologna, L. 
Parma,11993 ]. XXIII , 622 p iII . 
29 cm. 
17., CC. 106 338 

SANDERS. Gabrle!' 
ElOgiO a Bologna 
III : Atti e flIt'mOrie. DeputazIOne 
di stOria patrIO per le proVUlCf! 
di Romagna, 1993, p. 175·178 
( 17. F.J 339 

SAVIOLl , Lodovica. 
Pocsle di Lodovlca Savioll bolo
gnese. Pisa, dallo Nuava tipo.· 
grafia, 1798 119, (2) p. 8 (15 
cm). 
32. C 64 340 

SC HIAVETTO, Franco LUCIO 
Pnri "Io de Altedo, nolulO bolo· 
gnese del XI Il secolo. 
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In: Il carrabblo, 1993-1994, p. 
107·121 . (19J 145) 341 

SCHlAVONE, Lorenzo. 
Un Gerosolimitano bolognese 
ambasciatore straordinano pres
so papa Clemente Xl. 
In: Strenna storica bologneSI!, 
1993, p. 341·376. (17. Z. VI.) 

342 

SERVETTI DONATI, Fedora. 
Ricordando Filopanti . 1894-
1994. Budrio, Comune , Asses
sorato alla promozione cultura
le, 1994. 59 p. iiI. 22x22 cm. 
Mi se. BB. 209 343 

SILVAGNI, Luigi . 
In onore dei soci caduti in guer
ra. Discorso commemorativo Iet
to dal socio ordinario prof Lui· 
gi Silvagm nell'adunanza solen
ne del IV novembre 1923 S.I., 
s.e., 1923 (Bologna, Stab. poli
grafici riuniti). 31 p. ntr. 24 cm 
In testa al front.: Società medica 
chirurgica di Bologna. Estr. da 
Bu1lettino delle scienze mediche, 
anno XCV, vol. I, fas<:. VI . 
17. Sez. sClentlfico·letterorlo 
A6, 58 34-1 

SIMONI, Fulvio. 
In periferia Politica e ammini
strazione nel bolognese tra Ot· 
tocenta e Novecento, [dii Fuh'ia 
Simani, Maurizio Zani Bologna , 
Provincia . settare beni cultura
li , 1994. IV , 243 p. 21 cm. 
17 •. AA 52 3-15 

SKERL DEL CONTE, Serena 
Vitale da Bolagna C! la sua bot
tega nella chlC!sa di Sa nt'Apol
lonia a Mezza ratta Balogna, 
Nuava Alfa, copyr 1993 171 P 
iiI. 24 cm. (Saggi stud i rlcer· 
che, 3). 
17 BB 140 3-16 
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SOI..AZZO. Sergio. 
Rappresentazione sacra ed icono
grafia nella Bologna di fine Quat.
trocento. 
In: Strenna storica bolognese, 
1993, p. 377-404. (I7. Z. VI.) 

347 

STORIA di Cento. Cento. Centro 
studi Girolamo Baruffaldi. v. 
iiI. 24 cm. 
2.: Dal XVI al XX secolo. 1994. 
2 v. (XXl , 1134 p. compless.) 
(Documenti e s tudi, 6). 
17-, 88. 16212. 1-2 348 

STRAGE di Bologna del 2 agosto 
1980. Contributi alla verità. Bo
logna. a cura della Associazione 
dei ramiliari delle vittime, 1995. 
83p21 cm. 
M lsc. B. 291 349 

TAMBA, Giorgio. 
Lorenzo Pellegrini : varietà d'o
pere, solidità d'affetti . 
In . /I carrobblo, 1993·1994, p. 
15 1-161 (19 1145) 350 

TAMPELLINI , Alberto. 
Archeologia urbana a San Gio
vanni In Persiceto: nuove acqui
sizIOni e prospettive. 
In. Strada maestra, n. 36·37, 
1994, p. 39·66. 351 

TANAGLlA, Gaetano. 
Castel d'Aiano e le sue frazioni. 
Labantc. Castel d'Aiano, Circolo 
culturale Castel d 'Aiano, 1991. 
iII ., tav. 24 cm. (Quaderni del 
Circolo culturale Castel d 'Aiano, 
5 ). 
17*. BB 157 352 

TAROZZI, Fiorenza 
DIvertimenti e politica nella Bo
logna preunitaria ' teatri, salot
ti , circoli borghesI. 

In : Atti e memorie. Depu.tazlone 
di storia patria per le prOVIrlU 
di Romagna, 1993, p. 343·361. 
(17. F.) 353 

Le TENDENZE inflazionistiche a 
Bologna e in Italia nel 1994. (A 
cura del l Comune di Bologna, 
Settore pianificazione e control
lo, Ufficio s tatistica. S.I., s .e ., 
1995. 84 p. 30 cm. In testa al 
front.: Sistema statistico nazi!). 
naie. 
Ml sc. BB. 222 354 

TERPSTRA , Nicholas. 
Appre nti ces hlp In socia l we
lfare: from confratern al charlty 
to municipal poor rellef in early 
modero ltaly, S,n .t . 11994]. p. 
101- 120 23 cm. Estr da: The 
slXteentn century )ournal, n l , 
1994. 
17, Su. CIVile e politiCO. 003, 5 

35/; 

I TERREMOTI bolognesi del 
1929. A cura di Romano Camas· 
s i e DIego Moltn Bologna , Co· 
mune , Assessorato a ll 'ambiente 
e terntorio, 1994 175 P iiI. 24 
cm . In testa a l front. : Comune 
di Bologna , ASleslorato all 'amo 
blente e terntorio; UmverSltà di 
Bologna , FacolU, dI ingegneria , 
Is tituto di topografia, geodeSia 
e geofisica mineraria. 
17*. BB. 141 356 

TESINI , Mario. 
Oltre la Città rossa L'alternati · 
VI mancata di Dossettl a Bolo· 
gna 1956· 1958, Bologna, Il 
mulino, 1986. 276 p . 22 cm 
(Collana di Itoria contempora· 
nea) 
17*. AA 42 357 
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TINARELLI , Enzo. 
Le ·vedute~ della Città di Bolo
gna nelle monete del Governo 
popolare 1796-1797. 
In : Strenna staTico bologneaf!:, 
1994, p . 443·454. (17. Z. VI.) 

358 

TONIOLO, Alberta. 
Per la storia di alcufll opifici 
tessili persicetani . Primi ri sul· 
tati di un a ricerca. 
In : Stroda maestra, n. 35,1993, 
p . 153· 187. fA. 2054) 359 

TONIOLO, Alberta . 
Le t rame e le trine. Recensione 
del libro La tela vissuta . 
In : Strada maestro, n. 35, 1993, 
p. 205.211. (A 2054) 360 

Le TORRI di Bologna . Quando e 
perché sorsero, come vennero 
costruite, quante furono , chi le 
innalzò , come scom parvero , 
quali esistono ancora. Testi di 
Franco Bergonzom .. (e altrO. 
CasalecchiO di Reno, Grafis. 
1989 321 p. iII , 30 cm 
17*. DD 41 361 

TROMBETTI BUDRIESI, Anna 
Laura 

Un altro mondo; la Slciha me
dievale , (Gina Fasati a Catania]. 
In: Alti e memoTie. Deputazione 
dr storia patria per le proVince 
eli Romagna, 1993, P 1/3·140. 
(17 F,J 362 

TROMELLINI , Angela. 
Di Bologna an imata tBologne. 
Ville .. ,[ 1911 1, Bologna ammata 
agII eaordi del cinema). 
In ' If carrabblo, 1993· 1994. p. 
3/2·315 (191145) 363 

TROTA, Elio 
Il monastero ~ la chiesa di S 
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Lucia di Roffeno. Castel d 'Aia
no, Circolo culturale Castel 
d'Aiano, 1991. 51 p. ilI., tav, 24 
cm. (Quaderni del Circolo cui· 
turale Castel d 'Alano, 4). 
17*, BB. 156 364 

UNIVERSITÀ DEG LI STU DI , 
Bologna. Centro di Itoria econo· 
mica e sociale dell'Emilia Roma
gna . Biblioteca. 

Catalogo dei periodici della Bi· 
blioteca del Centro di storia 
economica e sociale, A cura di 
M. P . Cassitto e C. Podaliri . 
Firenze, Centro editoriale tosca
no, 1994. 139 p. 21 cm. In testa 
al front. : Università di Bologna , 
Dipartimento di discipline sto· 
r iche, Biblioteca del Centro di 
storia economica e sociale. 
17-. AA. 45 365 

UN IVERSITÀ DEGLI STUDI , 
Bologna . Dipartimento di diSCI
pline storiche 

Annuario. Anno accademico 1993 
-1994. Bologna. Pàtron, 1994 79 
p. 22 cm . 
MISe. B. 319 366 

UN IVERS ITÀ DEGLI STUDI , 
Bologna. Dipartimento di fisi ca 
Biblioteca. 

Catalogo dei periOdiCI . Bologna, 
s.e., [19941 . l v. (paglnazlone 
varia) 30 cm. 
Mi se. BB. 210 367 

UN IVERS ITÀ DEGLI STUDI , 
Bologna. Dipartimento di poltti
ca Istituzioni storia, Bibhoteca 

Catalogo, informauon l. serviZI 
giugno 1993-gmgno 1994 . lA 
cura di F Trombettl e altril. 
Bologna, Balesi centro servi!.1 
editoria. 1994 335 p . 25 cm. 
17- BB. 167 368 
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VASCELLI nel mare della poe
sia. Poell a Bologna. Pubblica
zione a cura dell'Assessorato ai 
beni culturali della Provincia di 
Bologna in coUaborazione con La 
repubbl ica . San Giovanni in 
Persiceto, Comune; Roma , Edi· 
toriale La repubblica, {1994J. 16 
p. ili. 44 cm. Suppl . a : La re
pubblica. 
11. Scrlltori bolognesi. Stona. / , 
26 369 

VASINA, Augusta. 
Gina Fasoli : gli studi sulla Ro
magna medievale. 
In : Atti e memone. Depu.tazlone 
di stono paina per le province 
di Romagna, 1993, p. 79·95. ( 17. 
F.) 370 

VECCH I mestieri. Ricerca di Luca 
Bottura .. le altri J. Insegnante 
Anna Bastoni. 
In : Strada maestra, n. 35, 1993, 
p. 1· 19. fA 2054) 371 

La VENA del gesso. Coordina· 
mento: Umberto Bagnaresi, Fran· 
co Ricci Lucchi, Gian Battista 
Vai . Autori Paola Altobelli .. le 
altri] . [Bolognal, RegIone Emi
lia-Romagna , {19941. 431 p. III 
22 cm; alleg. 2 lavo (Collana 
naturalistica Regione Emilia
Romagna, Assessorato program
mazione, plamficazione e am
blenle). In cap.: RegIone Emilia 
Romagna 
17 BB. 185; 20. K. 2366 372 

ZAGNONI, Renzo. 
La Madonna di Brasa . Un san
tuario montano fra Reno e 
Panaro, Idi l Renzo Zagnoni , 
Gian Paolo Borgh i. Ca s tel 
d'Alano, Circolo culturale Castel 
d'Aia no, 1992. 123 p. ili ., lavo 
24 cm (Quade rm del Circolo 

cultu rale di Castel d'Nano, 6). 
17-. BB. 158 313 

ZAGNON I, Renzo. 
Sant'Ilario del GaggIo O di Badi. 
Una chiesa parrocchiale, un ospi· 
tale medievale ed un oratorio 
fra bolognese e pistoiese (secoli 
XJ ·XVlll). Fotografie di Aniceto 
Antilopi. S.n.t. (1993). p. 338-
368 ili . 24 cm. (Nuèter ricerche, 
1). Estr. da: Nuèler, 1993. 
Mlsc. B. 296 374 

ZAMBONELLI, Massimo. 
Un discorso su i discorsi di Re 
Bertoldo. 
In: Strada maestra , n. 36-31, 
1994, p . 305·308. fA 2054) 

375 

ZANARDJ, Nerio. 
Il Quarantotto l ulla Montagno
l. 
In ' Strenna stOri C'O bolognese, 
1994, p. 455-486. (/7. Z VI.) 

376 

ZANOTTI , Luciano. 
Guida stradale di Bologna il
lustrata Testi e cartografia Idl l 
Luciano Zanotti sotto gli auspici 
dell 'Ente provinciale per il turi · 
smo di Bologna . 56 . ed aggIOr
nata Bologna , Ponte nuovo, 
1991. 249 P iII , tav. 16 cm; 
a lleg. 1 c. topogr 
AM. 914.541 ZAN 377 

ZIRUDELA ste B sculter. Esem
pi di poesia dialettale nel terri· 
torio di Argelato. A cura di Gian 
Paolo Borghi e Valentma Gua
landi . Argelato, Comune, Asses
sorato allo cultura , 1995. 61 p 
ili 30 cm. (Strume nti di lavoro, 
2>. 
MISC'. BB 2 15 378 
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INDICE DELLE INTESTAZIONI PRINCIPALI E SECONDARIE 
(Autori , Enti , Titoli ) 

Abbate Vincenzo, 249 
Adamoli Ippolita, l 
Alberghini Cosetta, 11 
Alberta:r.zi AJessandro, 2·4 
Allobelli Paola , 312 
Andalò Learco, 14 
Andreucci Marco, 5·6 
Antichi edifici del territorio di Ca

stel d'AiaflO, 1 
Antilopi Aniceto, 374 
Antonio Basoli . Vedute di Bolo· 

gna , 8 
Gli anziani e Il quartiere, 9 
Aprile Tugnoli Alessandra , lO 
AqUilano Lia , Il , 101 
Arbnzafll Carla, 280 
Arbrt%am LUIgI, 2, 12, 153 
Arcangeli Bianca , 203 
L'Archigmnasio d'oro a Pupi Avati , 

13 
Architetture fortificate di pianu· 

ra Castel Guelfo, 14 
Arena del Sole 94 95 , 15 
Ariuli R08sella , 16· 17 
Atlante bolognese, 18 

Boccilie ri Adri ano, 133 
Bagnorf>s i Umberto, 372 
Bagni Pnsro, 19 
Baldaslorl Ma rco, 9 
Ba ldl!llIora Luca, 20 
Baldonl Damela, :1 11 
Balle>nm RotK>rto, 21 

Banchi ebraici a Bologna nel XV 
secolo, 22 

Baraldi Marco, 104 
Barbacci Alfredo, 170 
Barberim Nicoletta , 23 
Una basilica per una Città Sei 

secoli in San Petronio, 24 
Bastoni Anna , 371 
Bazzocchi Marco Antomo, 203 
Bellettini Pierangelo, 249 
Bellocchi Ugo, 121 
Benati Amedeo, 25- 26 
Bergonzoni Franco, 33-56, 297, 

361 
Bernardi Giovanna, 59 
Bernardinello Silvio, 60 
I bersaglieri nella guerra di libe-

razione, 61 
Bersani Cristina, 170 
Berselli AJdo, 62 
Berti Paolo, 63 
Berti Amoaldi Veli Francf>sro, 

170 
Berti Lagan Gabriella , 64 
Berlocchi Nino, 285 
Bertozzi Elisabetta , 65 
Betti Gian LUIgI , 66·69 
Bezzi Gabriele, 156 
Biagi Mamo Donalf>lIa , 70 
Bianchi C'esare>, 18 
Bibhoteche Civiche decent rate, 

Bologna , 71 
Boccardo Piero, 2 13 
BOtth i Fra ncesca, 267 
Bologna tComune). Area bilancIO 
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e finanza, 72-73 
Bologna (Comune). Anessorato 

ambiente e territorio, 74 
Bologna (Comune). Settore 

pianificazione e controllo. Uf
ficIo di statistica, 75, 354 

Bologna (Comunll). Settore 
Piamficazione e controllo. Uf· 
ficio studi, 76-88 

Bologna (Provincia), 89·103 
Bologna (Provincia). Osservato

rio del men::ato del lavoro, 173 
Bologna (Provincia). Ufficio orien

tamento professionale, 231 
Bologna d'acqua. 104 
Bologna in guerra, 1940-1945, 

105 
Bologna la bella, 106 
Bologna ornata, 107 
Balogne. ltalie, 108 
Borghesani Giancarlo, 109 
Borghi Gian Paolo, 110· 111, 

307,373 
Banani Maria Luisa, 112 
Bottaui Gianluca, J 13 
Bottura Luca , 371 
Breveglieri Bruno, J 14 
Breventani LUigi , 115 
Bngata me<:. Friuli 1995, 116 
Bnzzolara Anna Maria , 117 
Bulletta Silvia, 118 
Buratti Zanchi Gustavo, 119 
Buscaroli Fabbri Beatrice, 285 
Busi Patrizia, 143 

Caba8si Nicoletta, 120 
I caffè storiCI in Emilia-Romagna 

e Montefeltro, 121 
Caldana Roberta, 122 
Calore Marina, 123-125, 296 
Calori Tullto, 126 
CalvlOl Laura, 14 
Camusi Romano, 356 
Cam panlni Maria Silvia, 127 
Camporesi Piero, 219 
Canal Antonio Augusto, 128 
Capitani Ovidio, 129 

Cappuccini. Provincia di Bologna , 
202 

Caranti MartignagoSterania, 130 
Carboni Mauro, 131 
Cari monte, 132 
Carlo Leoni, 133 
Casagrande Aurelia, 143 
Cassiuo Maria Poi mira, 365 
Cassoli Paolo, 134 
Castagnoli Piergiovanni, 133 
Cavaua Franco, 135 
Ceccarini Silvano, 133 
Celi i Sante, 200 
Censi Maria, 136 
Il censimento 1991 a Bologna, 76-

87 
Centri, circoli e aree del volonta-

riato, 137 
Cervellati Pier Luigi, 158 
Cesari Marlarosa , 138 
ChlenciStagni Maria Teresa , 139 
Chiesa Andrea , 140 
La chiesa priorale parrocchiale di 

S, Maria Maddalena In Bolo
gna, 141 

Le chiese di Bologna, 142 
Chiese e parrocchie del ctlntado di 

Bologna , 143 
Chiese, preti ed art:lpreli del terri

torio persiceto no, 144 
Cionci Alarico, 145 
Club alpino italiano, Sezione di 

Bologna , 146 
Club Olympia, Bologna, 172 
Cocci Gnfoni Anna , 147 
Coccolini Giuseppe, 148-151 
Colombartni Ancilla , 152 
Colombo Enzo, 203 
Combat photo, 1944-1945, 153 
Cornetto Lirio, 154 
Compagni di lettura, 155 
Confederazione generole Italiana 

del lavoro. Archivio storico. Ca
meradellavoroterritoriole, 156 

Conti Corrado, 322 
Conti Matilde, 23 
Contri Tiziana, 157 
Comnova GiorgiO, 317 
Coscienza urbana e urbanistica 
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tra due millenOl , 158 
Costa Tiziano, 288 
Cract:o Giorgio, 159 
Cremonini Stefano, 160 
Croce Giulio Cesare, 204 
Cunibertl Pier Achille, 161 

Dall'Archivio di Stato di Bologna 
alla Biblioteca comunale del
l'Archiginnasio, 162 

Dallo Casa Brunello, 105 
D'Amato Alfonso, 163· 164 
D'Amico Rosalba, 165· 166 
De Angehs Carlo, 107, 167 
De Franceschi Loretta, 168 
Degh Esposti Stefania, 169 
Delenda Bononia , 170 
Deputazione di storia patna per 

le province di Romagna , 171 
Oiolaltl Goffredo, 299 
La donna socialista . 172 
Dopo la scuola dell'obbhgo, 173 

Eles Patrizia von. 31 1 
Emilia Romogna Servizio com

merCIo mercati , 175 
Emlha-Romagna Msc1!!Oratosani· 

tàeservizl sociali Biblioteca, 174 
Emiliani Andrea, 133, 249, 314 
Epistole gratulatoric_ Due cente

nari di messaggi uOlverailari 
per lo StudiO bolognc8e, 1888-
1988, 176 

Evangeli8tl Gino, 170· 180 
Evangchsti Silvia, 317 

Fabbri FabiO, 181 
FaCCI MariO, 182 
Fanti Corrado, 142 
Fanti Mario, 24, 142· 143, 183- 185, 

318,338 
Fasolt Gina, 186, 267 
Ferrari Giuseppe, 224 
Ferrari Paolo, 113 
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Ferretti Dragoni Alessandra , 187 
Festa della stadura, 188 
Finzi Roberto, 189 
Fondazione del Monte di Bologna 

e Ravenna , 190 
Fontana Filippo Alfonso, 107 
Fontana Lavinia, 241 
Fornasari Massimo, 191-192 
Forni Giovanni , 193 
Forte Anna , 334 
Forte Maurizio, 194, 311 
Foschi Paola, 7, 107, 195· 196 
Fotoconfronti con Il passato di 

Santa Viola, 197 
Frabetti Alessandra, 198 
Frammenti di un museo disperso, 

l" Francescani , Provincia bolognese, 
200 

Francesco Francia Associazione 
per le arti, 201 

Franchi Roberto,280 
I frati minon Cappuccini della 

Provincia di Bologna, 202 
Fratta Domenico Mana, 249 
Frinoni ltalo, 301 

Gaetano Arcangeh , 203 
Gambari Stefano, 204 
Gambi LUCIO, 205 
Gandini Mario, 206·2 10,310.315, 

331 
Gardi Andrea , 211 
Ganillo Elio. 158, 212 
Genova e Guercino. 213 
Gentili Giulio, 214-218 
Gentili Moreno, 9 
Geri Alessandro, 146 
Gherardi Luciano, 135 
Giacomelli Alfeo, 220 
Giansante MaSSimo, 221· 222 
Gigli Attilio, 106 
Giordano Sensi Rito, 223 
Governare lo Città, 225 
Granini Ugo, 299 
Greco Grassillt Rosario, 226-228 
Gresleri Giuliano, 229 
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Gruppodi studi alta valle del Reno, 
230 

Gualandi Giorgio, 117 
Guercmo,213 
Guerra Antonio, 132 
Guida alla rormazione e si lavoro 

dopo la scuola media superiore, 
231 

Guida stradale illustrata di Bolo-
gna, 377 

Guidanti Andrea, 182 
GUldann, Diego, 200 
Guidi l liana, 275 
Guidicini Giuseppe, 115,232·233 
Guidotti Paolo, 234·235 

Immagini dal tempo, 236 
Istituto per i beni artlslici , cultura· 

li e naturali della Regione Emi
lia-Romagna, 237 

Italia Provveditorato agli studi, 
Bologna, 173 

Il labirinto, 238 
Laffi Luigi , 239 
La Fontaine Jean de, 239 
Landi Elisabetta, 240 
Lavinia Fontana , 1552-1614,241 
LemolOC Annick, 242 
Lenzi Deanna, 24, 198 
Lenzi Vittorio, 243 
Leonesi Luciano, 244- 245 
Leonotti Luciano, 246 
Letteratura araba e islamica, 247 
Levi Edda, 248 
Il libro dei Panduri ,. 249 
Le logiche metropolitane negli as-

setti della società bolognese, 250 
Longobardi Monica, 162 
Lo Vecchio GUido, 189 
Luppi P., 251 
Luppi Valentmo, 252 

Macloce Stefanill, 253 
Magagnoli Stefano, 254 

Maggioli Andrea, 202 
Magnani Campanatti Ilaria, 255 
Manfrè Guglielmo, 256 
Mantovani MaSSimo, 290 
Maragi Mario, 257 
Marcantonio Ugo, 239 
Marcon Giorgio, 222 
Marocchl Damela , 143 
Martelli Fabio, 258·259 
Man.occhi Armando, 260 
Masetti Zannini Gian Ludovico, 

261·262 
Masi Giacomo, 263 
Matteucci Anna Maria, 264 
Maugeri Vincenza, 265 
Mazza Angelo, 249 
Mazzaferro Giovanni, 266 
Meconcelli Notarionni Gioia, 280 
Merendoni Antonio GG., 268 
Me88ina Paolo, 170 
Mezzlni Armando, 269 
Mlngardl Gualtiero, 270 
l\11ta Paola , 156 
Molin Diego, 356 
Molinan Pradelh Alessandro, 271 · 

272 
Monari Paola , 273 
Monelli SWfano, 274 
Montanari Valerio, 145 
Monti AldinO, 135 
Monti Paolo, 264 
Montorsl Giambattista, 200 
Morandi Giorgio, 275 
Morandi Maria Teresa, 275 
Moretto Tullia , 276 
Morico Gabriella, 277 
Morigi Govi Cristiana, 280 
MOrlsi Andrea , 278 
Murolo Mario Gerardo, 279 
Museo civico orcheologico, 280 
Muu.arelll Mario Giuseppina, 22, 

281 

Negrelh Claudio, 282 
Negroni Barbara, 112 
NenZioOl Gino, 283 
Neri Diana , 284 
Nino Bertocchl . 1900-1956, 285 
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Nobili ClaudIa Sebsstiana, 286 
Notizie 8ugli acquedottI della CI~ 

tà di Bologna, 287 
Nozze a Bologna , 288 
Nuova officlOa bolognese, 289 

Obici Giuseppe, 290 
Ogmbene Osvanna , 133 
Onofri Gianfranco, 291 
Onofri Nazario Sauro, 2, 292 
L'organo di As ia nella Collegiata 

di S. MorlO Moggiorc in Pieve di 
Cento, 293 

Paci Piero, 294-295 
I padroni della villa, 296 
Palau.o Ranuul Baciocchi, 298 
Palauo Salina Amorini Bolognim , 

299 
Palmieri Raffaella, 327 
Paltrimeri Giovanm, 300·301 
Pangeo. Gruppo noturolistlco, San 

Lazzoro di Savena, 146 
Poradlsi Bruno, 302 
Porlano di lei . percorsi blbl\Ogrofi

CI su Bologno e dintorni, 303 
La parrocchio montono nel secoh 

XV-XVIII,306 
Parrocchlo di San Giovanni Bo

sco, Bologna, 304 
Parrocchia di Sant'AntOniO M 

Pucci, Bologna , 305 
Pasin l Roberto, 224 
Pasq uali Enrico, 338 
Pasquali Mtmlena , 275 
Palicchla Vllo, 153 
Pcdroni Argenide, 307 
Pen Renato, 30 I 
Penm Giovanna, 308 
PCrflcr Jcan Louis, 309 
PescI Giovanna, 104 
Petrucci Enrico, 4 
Peltazr.oni Raffaele, 3/0 
La pianura bolognese nel villano· 

viano,311 
Pim Antomo Ivan, 312 
P'istatthlO Bomfacio, 313 
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La pittura in Emiliaein Romagna , 
314 

Pizzoli Uga. 315 
Podaliri Carlo, 365 
Poli Marco, 288 
Poluzzi Libero, 316 
La popolazione di Bologna al 31 

dicembre 1994, 75 
Ponati Concetlo, 317 
Praderio Giorgio. 158 
Il Pratello,318 
Il Pratello ritrovato, 319 
Preti Alberto, 105, 320 
Prodi Paolo, 321 

Quercioh Giuseppe, 322 
Quirico Filopanti e il suo tempo. 

1812-1894,323 

Raffaelli Filippo, 324 
Raimondi EZIO, 203 
Renzi Renzo, 106 
Ricci Mario, 325 
Ricci Lucchi Franco, 372 
Rlccominl EugeOlo, 142, 326 
Ritorno al giardino. Carducci e I 

giardini d'arte, 327 
Rodriquez Ferdinando, 328 
RomaOl Werthcr, 338 
Romiti AntOOlO, 329 
Roncuzr.i Roverai Monaco Valena, 

170, 199 
Rondelli Ncllo, 330 
R08Si Federico, 331 
R08sim Matteo, 332 
Il Rosso di Pianoro, 333 
Rovcrai Giancarlo,8, /07, 121,288, 

297,299,334·335,361 
Roversi Roberto, 246 
Rubbi Paola Emilia, 106, 142,274 
Ruggen GiorgiO, 336 

Sacchetti M L., 251 
Saccone Sandra, 199 
SalmB Amormi Bolognml Elisa· 

beth,299 
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Salina Amorini Bolognini Gian 
Luca, 299 

Samantani Antonio, 136 
Samoggia Luigi , 337 
San Lazzaro di Savena, 338 
Sanders Gabriel , 339 
Santucci Andrea, 127 
Santunione Giovanni, 243 
SARA. Sistema automatico di rile-

vamento ambientale, 74 
Savini Giuseppe, 14 
Savioli Lodovico, 340 
Scardovi Anna Maria, 130 
Scheda 0 ., 251 
Schiavetto Franco Lucio, 341 
Schiavone Lorenzo, 342 
Scolaro Michela, 132 
Selleri Lorenza, 275 
Serra Romano, 278 
Serrazanetti Maurizio, 252 
Servetti Donati Fedora, 343 
Silvagni LUigi , 344 
SlmOni Fulvio, 345 
Skerl Del Conte Serena, 346 
Solazzo Sergio, 347 
Steffè Giuliana, 113, 277 
Stona di Cento, 348 
Strage di Bologna del 2 agosto 

1980, 349 

'l'amba GiOrgiO, 350 
Tampelhnl Alberto, 351 
Tanaglia Gaetano, 352 
Tarozzi Fiorenza, 353 
Tassinari Ciò Orl8no, 106, 142, 

274 
Tavoni Efrem, 275 
Le tendenze innazionilltiche a Bo-

logna e in Italia nel 1994, 354 
Terplltra Micholas, 355 
Terra Roberto, 127 
I terremoti bolognesi del 1929, 

356 
Tesini Mario, 357 
1lnarelli Enzo, 358 
1'001010 Alberta, 359- 360 

Le torri di Bo\ogna, 361 
Traversari Angelo, 322 
Trento Dario, 161 
Trombetti FrancelK:a, 368 
Trombetti Budriesi Anna Laura, 

362 
Tromellim Angela, 363 
Trota Ezio, 364 
Tullini Alessandro, 14 
Turner Nicholas, 213 

Ugolini Cecilia, 104 
Università degli etudi , Bologna . 

Centro di storia economica e 110-

ciale dell'Emilia Romagna. Bi
blioteca, 365 

Università degli studi, Bologna. 
Dipartimento di dilK:iphne sto
riche, 366 

UniversitA degh studi , Bologna . 
Dipartimento di fiSica Biblio
teca, 367 

Umversità degli studi, Bologna 
Dipartimento di politica islllu
zioOl storia Biblioteca, 368 

Vai Gian Battista, 372 
Varignana Franca , 158 
Vascelli nel mare della poellia 

Poeti a Bologna , 369 
Vaslna Augueto, 370 
Vecchi mestieri , 371 
Venturi Giulia , 104 
Vincenzi Sergio, 219, 318 
Vitali Walter, 170 

Zagnoni Renzo, l IO· } Il , 182,373-
374 

Zambonelh Mallslmo, 144, 375 
Zanardl NerlO, 376 
Zani MaUrizio, 345 
Zanoltl LUCiano. 377 
Zirudeia lite a 8t:uller, 3 78 
Zucchini GUido, 328 

Ope~ di argomento bolognese 561 

INDICE DEI SOGGETTI 

Agricoltura, 189 
Albergati Capacelli Francesco -

Lettere e carteggi, 124 
Alberoni Giulio - Bologna - 1740 

- 1743, 180 
Aldrovandl Marescottl (Famiglia) 

_ Storia - Sec_ XVIII - Esposi
zione - 1994, 296 

Appennino bolognese - Descri
Zioni, 274 

_ Guerra mondiale 1939-45 -
Documenti fotografici - Espo
sizione - 1994, 153 

_ Itinerari turistici, 146 
Appennino emlliano-romagnolo -

Fauna , 372 
- Flora , 372 
_ Geologia , 372 
Appennino losco-emiliano - Par

rocchie - Sec:. XV-XVIII - Con
gressi - 1993, 306 

Arcangeh GaeLano, 203 
Avati PUPI , 13 

Badi (Castel d'Ala no) - Chiesa 
di S. Ilario, 374 

Barbani Lucia - Processo - 1672, 
22 1 

Balloli Antonio' EspOSizione -
1994,8 

Bassi Laura, 64 
Ballsi Mario - Arrlca, 325 
Ba ttagha di Zllppolino. 1325,243 
Bazzano _ AmmlO lslrAzione co-

munale • Sec. XIX·XX, 345 
Benedetto XIV, papa - Lettere e 

carteggi, 124 
_ Rapporti con la Massoneria , 

258 
Berengario da Carpi - Bologna· 

Università , 169 
__ Ospedale di S. Giobbe , 218 
Bertocchi Nino - Espolliuoni -

1992, 285 
Bibliografia - 1992-1994, 145 
Bologna - Sec. XVI, 31 

1848, 320 
_ 1940-1945, 105 
- 1945, 61 
_ 8 agosto 1848, 376 
_ Accademia delle scienze del-

l'Istitulo - Archivio, 21 
_ Acquedotti, 29, 287 
_ Acquedotto romano, 27·28 
_ Amministrazione - Sec . XlII 

Fonti an::hivistiche, 329 
__ 1945-1956, 20 
__ 1994. 1996 - Programma

zione, 72 
__ 1995-1997 . Programma

zione. 73 
p 225 _ _ rogrammazlOne, 

_ Amministrazione provinciale 
_ Bila ncio - 190 1,97 

__ - 1902,98 
__ - 1903, 89 
___ 1904,90 
_ - - 1905. 91 
__ - 1907,92 
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- - - 1925, 99 
- - - 1926, 100 
- - - 1927,93, 101 
- - - 1928, 94, 102 
- - - 1929, 95, 103 
- - - 1931,96 
- Anemoscopi . Sec. XVI, 300 
- An:r.iani - Quartiere Savena, 

9 
- Archeologia, 33, 42, 46 
- Architettura· Sec. XVIII, 272 
- Arena del Sole . Rappresen-

tazioni · 1994-1995 - Program
ma, 15 

- Armi· Sec. XIII-XVI, 268 
- Arte - Bibliografia, 328 
- Arte· Esposizione . 1991 . 

1992, 289 
- Arte . Guida, 326 
- Assistenza sociale · Sec. XV-

XVI,355 
- Associazione per le arti Fran

cesco Francia , 201 
Banchieri ebrei · Sec. XV, 22, 
281 

- Bibliografia - 1992-1994, 145 
- - Esposizione . 1994,303 
- Biblioteca comunale dell'Ar-

chiginnasio - Pubblicazioni 
per monacazioni , 138 

- Biblioteca del centro di storia 
economica e sociale · Periodi
ci . Catalogo, 365 

- Biblioteca del Dipartimento di 
fiSica - Periodici - Catalogo, 
367 

- Biblioteca del Dipartimento di 
politica istituzioni storia - Ca
talogo, 368 

- Biblioteca dell'Assessorato 
alla sanità e servizi sociali 
della Regione Emilia-Roma
gna - Cataloghi , 174 

- Biblioteche civiche decentrate 
- Periodici - Catalogo, 71 

- Biblioteche per l'infanzia _ 
Cataloghi, 155 

- Biblioteche pubbliche - 1903-
1945, 168 

- Bombardamenti - 1943,217 
- - 1943-1945 - Bibliografia, 

291 
- - - Fotografie - Esposizio

ne - 1994, 170 
- CafTè storici, 121 
- Camera degli atti - Inventari 

- Sec. XIII , 329 
- Camera del lavoro - Archivio 

storico - Storia , 156 
- Canale delle Moline - Ponte, 

41 
- Cappuccini - Necrologi, 202 
- Carimonle banca - Collezione 

d'arte, 132 
- Carmelitani, 128 
- Censimento - 1991 , 85.87 
- Centri sociali , 137 
- Ceramiche - Sec. XIX-XX. 23 
- Chiesa della Madonna di S . 

Luca, 120, 183 
- Chiesa di S. Antonio M. Pucci, 

305 
- Chiesa di S . Apollonia a Mez

zaratta - Affreschi , 346 
- Chiesa di S . Domenico - Cel 

Ia di S . Domenico, 44 
- Chie8a di S. France8co - Pit

ture - Sec. XIV, 165 
- Chie8a di S . Giovanni B08co, 

304 
Chiesa di S. Giovanni in Mon
te, 279 

- Chiesa di S. Maria dei Servi 
- Affreschi , 166 
Chiesa di S . Maria della Pie
tà - Portali , 57 

- Chie8a di S. Maria Madda
lena, 141 

- Chiesa di S. Martino Maggio
re. 128 

- Chie8a di S . Michele In B08co 
- Chio8tro dei Carracci . 127 

- Chie8a di S. Petronio. 186 
- Congre8s1 - 1990. 24 

- Chie8a di S . Stefano. 40. 48 
- Chiese, 142 

Cimitero di San Francesco. 
114 

, 

Open di argomf!nto bologneu 

- Compagnia della Grada - Sec. 
XVlI.226 
Conferenze di S. Vincenzo -
Sec. XIX. 332 
Consorzio cooperative C08tru
zioni - 1912-1992, 181 

- Convento di S . Domenico -
Pozzo, 164 

- Culinaria , 272 
- Cultura - 1903-1905, 168 
- - Sec. XVIII - Esposizione -

1994, 296 
- Curia di Sant'Ambrogio - Sec. 

XIII - Topografia , 195 
Deputazione di 8toria patria 
per le province di Romagna -
Statuto. J 7 l 

- Descrizione, 309 
Domenicani - Chiesa della 
Ma- donna di S . Luca , 163 

- Ebrei - Sec. XV, 22, 281 
- Economia - Sec. XV-XVI , 191 
- - Sec. XVI -XVII, 131 
- - Sec. XIX-XX , 192 
- Edifici - Bibliografia , 328 

Edifici medievali - Via Pigna
tari, 167 

- Edlhzla - 1815-1915, 151 
Elog'! , 339 

- Energ"la Idraulica - Storia, 104 
Fabbriceria di S. Petronio -
An::hlvlo stOriCO, 184 

- Fe8tlval de L'Unità - 1945-
1991 , 244 

- Filmografia - 1896-19tl , 273 
Filmografia - 1907-1914.363 

- Fondazione del Monte di Bolo
gna e Ravenna - Archivio sto
ri co - Guida, 190 

- Fonderie romane. 50 
- Fotografie, 106, 246 
- Ghetto - Storia. 2 19 
- Giardini e parchi - EspoSIZIO-

ne - 1994-1995, 327 
- - Progetti - EspoSIZIone -

1985, 238 
- GiardinO di Casa Carducci 

Espoll i:uone - 1994-1995.327 
- GiudiZI di Viaggiatori stra me-

ri - Sec. XVI-XX, 335 
- Guida , 18, 108 
- Guida stradale, 377 
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- Iconografia 8acra - Bologna -
Sec. XV, 347 
Industria - Sec. XIX-XX, 62 

- Inflazione - 1994, 354 
Inquinamento atmosferico -
Sistema automatico di rileva
mento, 74 

- InQui8izione • Sec. XIII -XIV, 
177 
Ipermercati , 122 

- Legazioni pontificie - 1740-
1743, 180 
Liceo scientifico A. Righi - Se
de, 187 

- - Storia, 147 
- Mercato bestiame - Storia , 334 
- Meridiane , 301 
- - Sec. XVI . 300 
- Monastero di S. Maria degh 

Angeli , 261 
Monastero del SS. Salvatore -
Affreschi , 265 

- Monete - 1796-1797, 358 
- Montagnola - Lapidi comme-

morative dell '8 agosto 1848. 
38 

- - Origine, 35 
- Monte di pietà - Sec. XV-XVI , 

191 
- - Sec. XVI-XVlI , 131 
- Movimento cattolico - 1894-

1907, 3 
- Museo civico archeologico -

Collezioni romane, 280 
- None - Sec. XlII -XX, 288 
- Oggetti di 8cavo, 277 
- - Via Ca' Selvatica , 276 
- Orologi solari , 301 
- Palazzo del Comune, 39, 297 
- - Finestra Ale8si - Re8tau-

ro, 49 
- - Sala de l Senato. 45 
- Pala.zzo di giu811Zla, 298 
- Paiano GrassI - POrtiCO, 65 
- Pa1azzo Pallaviclnl - Alfreschl , 

240 
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- Palazzo Ranuui Baciocchi 
Vedi : Palazzo di giustizia 

- Paiano re Enzo - Statue, 58 
- Palazzo Salina Amorini Bolo-

gnini, 299 
- Pavimenti romani, 52 
- Politica - 1585. 1590, 211 
- - Sec:. XlX, 353 
- - 1956-1958,357 
- Popolazione. 1994, 75 
- Porta Ravegnona - Medioevo, 

30 
- Portici - Antichità, 51 
- Portici lignei, 65 
- Prezzi - Statistica, 88 
- Pugi lato - Storia, 322 
- Quartiere Borgo Panigale 

Censimenti - 1991, 76 
- Quartiere Navìle - Censimenti 

- 1991, 77 
- Quartiere Porto - CenSimenti 

- 1991, 78 
Quartiere Reno - Censimenti 
- 1991, 79 

- Quartiere San Donato - Cen-
Simenti - 1991,80 

- Quartiere San Vitale - Censi
menti ' 1991,81 

- Quartiere Santa Viola - Docu
menti (oLOgTaticl - Sec. XX _ 
EsposIZIoni - 1992, 197 

- Quartiere Santo Stefano _ 
Censimenti· 1991,82 

- Quartiere Saragozza . Censi· 
menti · 1991,83 

- Quartiere Savena· Centri so. 
ciali,9 

- Rastrellamenti· 1944, Il 
- Risanamento edilizio · 1506-

1822, 107 
- Riutilizzi di graniti di epoca 

romana, 36 
Sacro rappresentazione - 8&. 
XV,347 

- Sanatori' Sec. XIX·XX, 313 
- Sculture di leoni , 32 
- Società medico-chirurgica _ 

Caduti In guelTa - 1915-1918, 
344 

- Spettacoli - Sec. XIX, 353 
- Storia , 115, 232, 233 
- Strade - Medioevo, 53 
- - Storia , 324 
- St.rade romane, 54 
- Strage del 2 agosto 1980 

Testimonianze, 349 
- Teatro - 1950- 1953 - Diari e 

memorie, 245 
- Teatro Ma lvezzi - 1686-1745, 

125 
- Teatro Testoni . Rappresen

tazioni - 1994-1995· Program. 
ma , 15 

- Terremoti - 1929, 356 
- Terrorismo - 1980, 349 
- Topografia - Parrocchia dci 

SS. Vitale e Agricola, 55 
- Torre Asinelli, 34, 43 
- - 1943-1945,56 
- Torre Gansenda, 47 
- TOlTe Garzoni, 37 
- Torri , 361 
- UniverSità· Chirurgia - Inse-

gnamento - Sec XV-XVI , 169 
- Università - CollegiO canoni· 

sta - Statuto - 1402, 60 
Università· Dipartimento di 
discipline storiche . 1993· 
1994, 366 

- UniverSità - Lettere augurah 
- EspoSizione - 1990, 176 

- Urbanistica - 8&. XVIII-XX _ 
Esposizione - 1993-1994, 158 

- - 1796. 1917,212 
- - Sec. XlX-XX, 192 
- - 1815-1915, 151 
- Vetri ne - 1860· 1910,271 
- Via del Pratello, 318·319 
- Viaggiatori - Sec. XVI-XX , 335 
- Villa Aldrovandi Mazzacoratl , 

199 
Bovio Giulio, 342 
Brigata mect:aniuata Friuli _ 

Bologna, 116 
Budrio - Ammmistrazione comu

nale - Sec. XIX-XX, 345 
Bussolari Luigi, 109 

I 

Opue di argomento bolognese 

Ca ' di Carpine to . (Camu-
gnano) - Tabernacoli, 235 

Canale Emiliano-Romagnolo, 220 
Capputtinl - Necrologi, 202 
Carte geografiche - Sec. XVI I, 

140 
Cas igno (Caslel d'Alano), 179 
Castel d 'Ai a no - Architettura , 

7 
- Cartoline illustrate, 236 
- Edifici, 7 
- Santuario della Madonna di 

Brasa · Storia, 373 
- Storia - Origini, 25 
- - Sec, XVIII -XlX, 152 
- Storia sociale· 8&, Xl II-XIV, 

196 
Caste l Gue lfo di Bo logna -

Fortificazioni - Esposn:ione . 
1994, 14 

Cast e l Maggior e - Ammmi · 
strazlOne - 1946· 1976, 254 

Cas te lfran co Emilia - Oggetti 
di scavo, 284 

Cento - Chiesa di S. Giovanni 
BOlK:o, 157 

- SantuariO della B,V. della 
Roc- ca - Coro, 136 

- Storia, 348 
Centri stonci - Fotogralie , 237 
Certanl, Giacomo - Opere lette-

rarie, 69 
Chiese - Bibliografia, 143 
Civiltà villanoviana - Esposizio

ne - 1994,311 
C l a t e rn a . Territorio 

Centuria- zione, 282 
Cocchieri bolognesi - Roma 

Sec. XVI , 262 
Codicè Giuseppe, 63 
ColleZIOne d'arte Pelagio Pelag;, 

130 
Collina del Moglio - Paesaggio, 

1/2 
Congressi. Bologna - 1990, 24 
Congreu i Capugnano 

(Porretta Terme) . 1993,306 
Contadini · Condlzlom eeonomi

che e SOCiali - 1910-1920, 135 
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Crevalcore· Laboratono di pe
dagogia scientifica, 315 

- Territorio - Mappe catasta h _ 
Sec. XVI I, 134 

Croce Giulio Cesare, 294 
- Opere - Selva di esperienza, 

204 
Cunibcrti Pier Achille - Esposi

zione - 1993-1994, 161 

Da Sala (Famiglia ) - Storia, lO 
Dalla Casa Francesco · Affreschi 

- Bologna - Palazzo Pallavi · 
cini, 240 

Dalmastri Giugn; Jacopo, 336 
Danti, Egnazio - Bologna , 300 
De Ferrari Raffaele - Proprietà 

&graria - San GiovanO! m Per
siceto, 266 

Dialetto - Pocsie, 378 
- Testi , 239, 310 
Donati Enrico, 4 
La Donna socialista (Penodico, 

1905-1906), 172 
Donne pittnci, 70 
Dossetti Giuseppe - Attività 

politica, 357 
Dotti Carlo France!K:o, 264 
Dudley Cristina Vedi: Paleottl 

Cristina 

Esposizione · Bologna - 1985,238 
- - 1987-1988, 133 
- - 1990, 176 
- - 1991-1992,289 
- - 1992, 197, 288 
- - 1993,224 
- - 1993-1994, 158 
- - 1994,8, 153, 170,241,296 
- - 1994-1995, 169, 327 
- Budrio - 1995, 323 
- Caslel Guelfo di Bologna -

1994, 14 
Castena8Q - 1994, 311 

- Sala Bolognese-Bauano-San 
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Giovanni in Persiceto - 1993-
1994, 161 

EsposizIOne bibliografica - Bolo
gna - 1994, 303 

Fasoli Gina - Catania , 362 
- Bibliografia, 267 
- Opere - Bibliografia, 267 
- Studi storici, 129, 159, 185, 

312, 321, 370 
Fava Guido, 257 
Ferrari Giuseppe - Esposizione -

1993, 224 
Fiere - 1944, 175 
Filopanti Quirico, 343 
- Biografia - Fonti - Esposizio

ne - 1995, 323 
Fontana Lavinia - Esposizione -

1994, 241 
Formazione proressionale . Gui

da, 231 
Francescani - Provincia bologne

se - 1597-1946, 200 
Fratta Domenica Maria - Disegni 

- Esposizione . 1994.1995,249 

Galh Blbiena Giovanni Maria , 
283 

Gennan Benedetw, 19 
Goldoni, Carlo - Bologna, 123 
Graziani Narciso, 260 
Grimaldi Giovanni Francesco -

Disegni . 17 
Grizzana Mo r a ndi - 1900 -

1944, 12 
Guercino - Allievi, 19 
- Esposiziane - 1992,213 

Idrologia - Storia, 104 
Ingra8sla Giovanni Filippo - Bo

logna - 1637,215 
IstruZiOne secondaria· Guida, 173 

Laba n te (Castel d'Alano), 352 
Lavoratori agricoli - Cantrover

sie di lavoro - 1910-1920,135 
Lenni Carlo - Esposizioni - 1987-

1988, 133 
Letteratura araba - Bibliografia 

- Bologna - Biblioteche comu
nali, 247 

Levi Livio, 248 
Lor e nzatic o (San Giovanni in 

Persiceto) - Parrocchia di San 
Giacomo, 4 

Madonna del Ponte - Culto· Por
retta Terme, 110 

Madonna del Soccorso detta del 
Borgo - Culto - Sec. XVI 
XVIII , 228 

Malpighi (Famiglia) - Genealogia, 
331 

Malvasia Carlo Cesare, 308 
MaJveul Virgilio - Opere - Let-

tere cansolatone, 66 
- Opere stonche, 118 
Manzlnl Carlo Anwmo, 68 
Manzini Giovan Battista, 68 
Manzim LUigi, 68 
- RomanzI religiosi , 67 
Marant (Famlgha) - Argentifla , 

206 
Martello Pier Jacopo, 255 
Martinetti Giovanni Battista, 139 
Marzabotto · 1900· 1944, 12 
- Archeologia , 194 
Masi Giacomo, 263 
Me dic ina (Bologna) - Guida, 337 
Mengoni, Giuseppe - Attività ar-

chitettonica - Bologna, 229 
Mercati - 1994, 175 
Meridiane, 301 
Mezzini Ersilio, 269 
Mingardi Gualtiero - Attività 

1931- 1989,270 
Mo line lla - Tabernacoli , 126 
Mon te Venere (Monzuno) - Ora-

I 

Opere d. argomento bolognese 

torio della Beata Vergine Im
macolata di Lourdes, 330 

Mo ntirone (Sant'Agata Bologne-
se) - Archeologia, 113 

Mo n z uno - 1900-1944, 12 
Morandi Giorgio, 275 
Musei archeologici - Guida, 117 

Natale - Usi e castumi, 307 
Negroni Bernardino - Bertinoro 

- 1857-1859, 119 

Obici Giuseppe - Diari e memo-
rie, 290 

Oddone Bltelh Ines, 172 
Oggetti di scavo, 277 
OrolOgi 8(llari, 301 

Palagi Pelagio - Lettere e carteg
gi, 130 

Paleotti Cnstlna, 227 
PalJantieri A1essandro - Proces-

so, 178 
Palmlen Arturo, 5 
Parislo de Ahedo, 341 
Partigiani - Dizionari biografici , 

2 
Pedroni Argenide . Dian e memo-

rie, 307 
Pellegrim Lorenzo, 350 
Pepone, 302 
Pettazzont RalTaele - 1909-1911. 

207 
- 1912, 208 
- Bibliografia - Tesi di laurea -

San Giovanni in Persiceto 
Biblioteca comunale, 209 

Ptana CelestinO, 26 
Ptanificazlone ternUlriale, 250 
Pieve di Cento - Chiesa di S. 

Mana Maggiore - Organo - Re
stauro, 293 
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Pittura - Sec_ XVI, 314 
Pittura bolognese - Sec_ XVII , 19 
Poesia italiana - Autori bologne-

si, 369 
Poeti toscani - Bologna - Sec. XlJl

XlV - Fonti archivistiche, 222 
Po rretta Terme - Storia - Fon-

ti, 214, 216 
- Terme - Storia, 182 
Pozzati Concetto, 317 
Preistoria, 194 
Premio Archiginnasio d'oro -

1994, 13 

Questione agrario - 1910-1920, 
135 

Rajna Pio - Bologna, 286 
Reni Guido . Pitture - Roma -

Chiesa della SS. Trinità del 
Pellegrini , 242 

Reno (Fiume) - Inondazione del 
2611 U1990, 160 

Resistenza - Documenti, 292 
Rinaldi, Cesare - Ritratti - Bolo

gna· Biblioteca universi tana, 
223 

Rinaldi, Orazio - Ritratti - Bolo
gna - Biblioteca universltana, 
223 

Riola (Vergato) - Chiesa di San
ta Maria Assunta , 154 

Rocca Corne t a (Lizzano In Bel
vedere) - Mappe - Sec. XVII, 
234 

Rocca di Roffeno (Castel d'Aia
no), 179 

- Chiesa di S. Lucia, 364 
Roncsti Francesco - AttiVità 

Bologna, 259 
Il Rosso (Maschera), 333 
Rubbiam A1fonso, 148, 150 
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San Giovanni in Persiceto _ 
Archeologia, 351 
Canale - Storia, 316 

- Carnevale - Discorsi di Re 
Bertoldo, 375 

- Chiese - Parroci, 144 
- - Vedute - Sec. XIX, 144 
- Convento di S. Francesco -

Arredamento - Sec. XVIII, 16 
- Ditta Fratelli Lodini - Storia, 

193 
Fenomeni atmosferici - 19 
gennaio 1993, 252 

- Mestieri, 16, 371 
- Orto botanico, 278 

Stabilimenti tessili - Storia, 
359 

- Tipografie - 1862-1945, 210 
San Lazzaro di Savena - Sto

ria, 338 
San Marino (Bentivoglio) - Fe

sta della stadura - 1994, 188 
Scarabelli Celestina, 332 
Scuole medie superiori - Guida, 

173 
Servetti Donati Fedora - Opere _ 

Budrio casa nostra, 205 
Sieri Pepoli Agostino - Collezione 

d'arte - Esposizione - 1994-
1995, 199 

Sigonio Carlo - Historia Bono
niensis, 256 

Sorbelli Albano - Bologna, 168 

Spada Leonello - Malta, 253 
Svampa Domenico - Bologna _ 

1894-1907, 3 

Tabacco - Coltivazione - Sec. 
XVII-XIX, 295 
Consumo - Sec. XVII-XIX, 295 

La tela vissuta - Recensione, 360 
Trebbo di Reno (Castel Mag

giore) - Casino Malvasia, 1 
Tubercolosi - Sec. XIX-XX, 313 

Valle del Reno - Fontane - Espo
sizione - 1994, 230 

Valle del Vergatello - Storia so
ciale - Sec. XIII-XIV, 198 

Venturoli Angelo, 120 
Vergato - Sec. XX, 59 

Santuario della Madonna del 
Bosco, 111 
Storia - 1943-1945, 6 

Vitale da Bologna - Affreschi . 
Chiesa di S. Maria dei Servi, 
166 
Seguaci, 346 

Zannoni Antonio - Bologna, 149 
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